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REVERENDISS,  PADRE* 


i prtjènta  n PW,  KEVE* 
^ENDISS,  PADRE  , 
^efio  libro  come  vn  pubblico  affé* 
flato  drl  mio  ofjfequiofo  rìf petto,  Ls 
fl^a,^  ^be  Jempre  nell' animo  ho  no^ 
drito  delle  vojire  -virtit , -e  dei  vo* 
^flro  merito  mi  ha  indotto  a fignifi^ 
car'uela  apertamente,  Confagro  dun^ 
fue  fuefto  Tomo  delta  rata  Ndova 
^ccolta  a Voi , che  per  le  rare  qua* 
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iuftancaiile  nella  gekfa  cufleiìa  del 

Jm 

pfr  ^ma.nteneìk  inconta- 
mwafOj  e puro^  Bgìi  retto  conofciton 
del  valor  voftto  ^ e per  propria 
pertenT^  Jegnatameme  d&l  voftro  me- 
vuo  ripofa  tranquillo  nel  ripartire^ 
con  Voi  quejìa  pane  della  Jua  Pa» 
jiprale  Jolìecituàine^  e ^npn  cejfa  Ji 
darvi  dimojìra^oni  di . henevolenT^a*. 

^ ^gradimento , ’ \ 

Ma  la  .gloria  , ei  il  lujìro,  del 
Voflyo  nomey  mi  giova  ripetere  ^ non 
fi  viflringe  fra  li  confini  di  quefìa  - 
Pj^vìncia  febbene  ^ampiq  e 
epenciochè  la  Predicanone , cbe  >^cop- 
/aera  . nervofa  ekquenzji  ejercitate  . 

^ P^clo^y  e.  con  tanta 

utthta .dell*  /ìnime  fornito ^come  fietq 
delle  virtù  morali.^  di  fods  djottrina^ 
àt  vafla  lettermma  fio  portò  all\ 
mrnìraxìone  di  Vene^a\  ^Milano 
coìtijfme  Metropoli,  e delle  amichi  fi. 
{ime,  e celebri  Cattedrali  di  Pjter-.\ 

^a)ì  Bergamo  ed  altre  f 

delle  quali  avete  calcata  ì Perga.» 

«/,  ed  in  breve  lo  porterà  alP  ap* 
^aufo  di  Remai  di  Turino,  in  cui 
neUe  altre  Città  Juperanda, 

I nfpeftajjone  y ha  eccitato  de fiderìo  ^ . 

I , a 3 (d 
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id  impegno^  onde  far  fi  nuòvamente  I 
udire,  cos)  non  farà  per  tiufcire  dt^ 
verfa  in  quella  prima  Metropoli  del  ( 
mondo , Infatti  il  pojfedimento  delle 
facre  Storie  , la  d ottona  inconcujfa  , 
e pih  robujia  de"  Santi  Padri,  la  , 

facra  tradizjoft^  da  Voi  maneggiate 
fon  novità  di  forte,  ed  energico  ar» 
gomento  , condite  con  elegang^a  di 
ierfo , e florido  fliìe , trattate  con^ 
vajia  erudi^Jone  facra,  e profana,  I 
corroborate  con  la  forTia  di  un  ra»  j 

tirocinio  naturale  e convincente  vi  1 
fubblimano  al  pofto'  di  celebre  /acro 
Oratore,  che  sà  unire  il  forte  per 
ifcuotere  li  cuori,  il  dilettevole  per- 
allettarli,^  ed  il  convincente  per  ar* 
renderli  alla  Legge  di  Dio,  Il  maj^ 

^m$  tra  odierni  Poeti  Lirici , il 
grande  imìtator  d"  Ora^Jo,  1*  Emi- 
nentifs*  Angelo  Cardinale  Durini 
nelle  fue  -PoeCie  pubblicate  a veftra'  | 
lode  colie  [lampe  di  Gfujeppe  Boi*  1 
^ni  in  Peggio  dopo  la  Predicaxjó> 
ne  vofìra  nella  Cbiefa  di  S,  Fedele 
^i  Sri} lano  ni  è un  illulire  tefiimo»^^  \ 
nio,  e maggiore  di  ogni  ecce^jone  di  ( 
quanto  ho  detto,  ed  è per" Voi' un" . M 
*9R0Te  non  ordinario,  A tal -fine , e*  > 

per  I 
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il  pregh  ìmtinfecé  ài  quelle  w* 
ve  poetiche  compofixiom  uferk  di’ 
Jus  clemem^a  quell'  illuftire  e dottif* 
fimo  Porporato  fe  tn  quefla  Raccol^ 
tay  e nei  primo  luogo  di  quefto  To- 
mo  le  rendo  vieppiì»  pubbliche ^ e. le 
perpetuo , celebrandovi  colla  di  Jui 
penna  Egli  meglio  affai  ^ che  la  mia 
roTiTje,  e fterile^ 

La  dolce:(jcp,^  e foavità  del  ve^ 
ftro  animo,  la  urbanità,  ed  affabt*' 
lità  del  vo[ifo  tratto,  onde  vi  ave* 

cT^ionato  ogni  ordine  di  perjo*  i 
ne,  fono  già  note  cotanto,  eoe  mi 
àifpenfano  del  farne  parola . Com^ 
pafftonevole  alle  altrui  difgra'gje  vi 
adoperate  dì  continuo  a foUienìo  dell* 
oppreffo  , infaticabile  nella  vigna  ^ 
Signore  vi  applicate  caritatevol* 
mente  all  /ijfiJienT^  dell*  Anime  con 
una  voce  animata  Jempre  dallo  Spi» 
vito  di  Dio  , che  vi  regge  nel  di^ 
jeernimento'  di  quelle  ftrade , alle 
quali  fon  cbiamgip,,  e nelle  quali 
benché  non  ordinarie,  fi  conofee,  che 
avete  poflo  il  piede  . Ma  già  do  fi» 
ftf  a quejia  lettera  per  non  porre  a 
‘ ciménto  la  moderazione,  e modeflìjt 
' ^oflra^  e . mi  rivolgo  filo  a pregar» 

. / ^4  ..  vi 
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di  dooairmi  u^^  nuovt  C9n$faJJegna 
del  ^eftxo  eompatimento  aggradendo 
qtkefii  miei  fenfi^  e U mia  Jeiviiu  \ 

(h  vi  caa/agrey.ed  'cffta 

( 

. - . ^ 

Vi  K jP,  Reverendip,  ' 


Trtvigi  li  I»,'  1779# 


Vmtìtfs,^  Dtvoìì/f*  SerwtQte 
.P.  Fortunato  Mandelli  Monaco, 
'e  Lettore  Camaldolese* 
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PREFAZIONEv. 

7:  r • 

RE  fono  li  Opufcoli-,  che 
■ fervono  di  cbntìnuazìote 
agl’  alcri  ne’vTomi  ante* 

' cedenti  pubblicali  « 11  pri« 
jno  idi  quello  Tomo  è /esonda 
Favi  e àeir  Orsgìrtt^  r ProgreJ/i,  della 
Chiefa  Vefcovile , di  Cingoli,^  tìL  fe- 
condo è ii  compimento  del  Calalo* 
go  del  P,  Domenico  Maria  Berar* 
delli , oflìa  la  feconda  Sezione  de  Co* 
dici  latini  ^ ed  italiàni  della  Bibite* 
teca  de  SS,  Giovanni*  e Paolo  di  Ve* 
ncT^adit  Padri  Domenicani;  di  que- 
lli due  ne  abbiamo  parlato  a loro  , 
luogo  nella  loro  prima  tomparfa, 
cioè  nel  Tomo  KX.  ,’  « ncl  XXXll* 
Il  terEO  poi  h uri' faggio,  deiy  em» 
dizione  di  Cioè  Bdtttjìa.  de  Gafpth 
tri  ^ del  -qual^  molte; opm’ette  abbia* 
mo  pubblicatcv'Co'n', alquante  lette* 
re  a Pamaleóne'  Boralo;  a Federi- 
^ Antonio  Segbezzi,  al  'F.  Gioe 
PretTandT},  a Francefco  Antonio  Ri* 
dollì  di  Trento  Y a Gip:  Augnilo  Er* 
velli  di  ‘Safonia  j a Giaaomo  Bru- 


Digitized  by 


chero,  ed  ai  P.  laxaro  de  Garpari 
fuo  Fratello  Dominicano  dèli’  Of* 
fervenza,  con  alquante  Iettare,  di- 
cevo, e con  alcune  picciolo  azioni , 
e Poetìc  latihe  del  noOro  Autore  ft 
pongono  in  'Chiaro  alcuni  luoghi  di 
antichi  Scrittori,  lo  fiato  delle  let« 
lere  io  alcune  Città,  e delle  cofj 
fuC)  il  fuo  gudo  nella  Poe  fi  a per 
verétà  dai  rifeontror  di  quelli  pezzi 
fi  vede  effergli  fiata  famigliare  l* 
erudizione,  molte  volte  nuova,  nuo« 
ve  le  offervazioni , e giufio  il  cri« 
terio*  Confermano  anche  quelle  pie» 
Vole  operette  il  concetto  formatoli 
dell’  illufirs  Autore  ^ c vieppiù  io 
conferma  il  beWuo  Ditir  amò  t all* 
impHatrìce  Regina^  che  qui  fi  prò» 
duce  in  Latino,  cd  in  Tofeana  lin» 
^ua  tradotto  .da  N^relio  Accademia 
co  Agiato.  Quejìo  componimento s di« 
ce  r^Autorè  della  di  Jui  Vita  pag* 
teffuto  con  una  pieneo^  Jira> 
ordinaria  di^  poetica'Erudi'zjone  ^ ed  è 
intrecciato  di.  tutti<  i fiori  piti  vagiti 
ed  odorò  fi  delle  Ma/e  antiche , gli 
ftò  tanta  ‘ applicandone  e tante  ftu» 
dio  y che  nella  ftia  ah^e  pei  fuo  tndi^ 
viduo  già,  fpoJ/atQ  - venne  'ad  incoia 
■'7^  trtr 
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j trar  nstabUf  ài fcapito  ■ mila  faìute  . • * 

La'  ftampa  di  Vienna  ì magnifica 
quantunque  non  abbi  a' cwrìfpo fin  alU 
inten'gjone  deli'  Autore . Diede  occa*  ■ ^ 

! fione  a quejie  componìtnentò  la  com» 

parfa  in  pubblico  delV^  Auguftilfima 

imperate  ke  M.Terefa  nel  dì  %6»  Là* 
giro  dopa'èfjerfi  felicemente  ricupera* 
fa  dai  Vajuoìo  » ' ‘ 

‘ Dall*  indcfcffaap^icazione  dei 

O.*  Giordano  Ricoati  viene  il  quarto 
upufcolo  di  quello  Tomo  .'  Qufifto 
ìnfigtre  Icitcraio  allontaoatofi  alquan- 
to dalle  fue  meditazioni  Analitiche 
Taccolfe  , ‘cd’  ordinò  le  notizie  di^ 
Mdnfig,^  Agoftine  Steffani  Vefeovo  di 
Spiga  ^ e Vicario  ApoftoUco  negli* flth 
ti-  deli*  Eletm  R alatine  dei  Reno  ; io- 
no  però  relative,  ed  uniformi  a fuoi 
ftodj  j‘ imperciocché  come  profondo 
"^nclla  feienza  della  ■ Mufica  # e come 
1,0  dimèllfa  il  ftjo  f-^ggto  del:  Con- 
trapunto r di  Cài  in  ora  fi  ftampa  l 
rOpera  volutìainofa  calli  Torchi-  di 
^Firenze',  Egli  era'  piucchè  altro  a» 
^daitato-a^rilevare  il  meritò  di  Monf. 
‘Stedani  -neira'  Mufica,  addurne. ‘le 
ragioni'^  ’ofec  lo  rendevano  commen» 
4evoi«  jiContraìTegn are  il  pregio  cl<e 

a 4 lo 
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. io  dìAóigue  la  oggit  ? cono* 

fcere  le  grafie  delle  di  lui  nìarigLa*  I 
ii  tompoiìeioni . ...  . 

• li  quinto  Opufcolo  è una  Lettera^ 
tfialarnente- attribuita  a S«  B^ifilio) 

..  t da  qoedi  diretta  ad  Apollinare  » 
della  qualev  Uno  ad  ora  fe  ne  ebbe 
un  .frammentò)  ma  il  dotto  ^ e pe« 
ritifiimo  nella  Greca  lingua  il.  P« 

Di  Giovanni  t*uigi  Mingarelli  Aba* 
te  Generale  ScopetinO  ebbe  la  for* 
le  di  ritrovarla  intera  in  un  Codi' 
ce  ) che  era  apprelTo  T immortal 
Porporato  Paflìonei  » allor  quando  i 
illuÀrò  i Codici  da  quel  Cardinal 
làfciati  alla  Biblioteca  de^  PP»  Ere* 
tuiUni  di  S.  Agodino  in  Poma:* 
•Prova  il  tioftro  Autore,  che 
lettera  intòrnò  alla  Oì'vjna  B/fen^à 
è'  piuttodo  ferite^  da  Apollinare  al 
\ Grande  Sé  Baiìiio;  fono  le  fue  prò* 

•ve  nn  teftimónio  della  di  lui  facra  i 
'Erudiaione  già  nota^al^tootida  let*  ' 
terario , e fono  àdai  r; ben  .dedotte  ). 
a ragionate»  E^  poi  piac<iuto.  il  ' 
fnddetto  Pé  Abàt.e  di  aggiUngere.  aU  ^ 
la  Jettera  alcune  èmenéaxjom  ^ f va»  | 
Hanii  lexJónÈ  dalli..  Comjpm^arj  di 
Giroi*m  fap¥a  S*  JMfiikù^.^^t^  \ 
- « le 
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té  dé  della  Bihlitpteca  di. 

S.*  Sàlvaiore,di  Bologna  cplaiiona*] 
to  colla  edÌ2ÌG^  VaUarGaÀa*  ^ ' 
B'jtialmente  chiudono  quefto 
tBò'^lc*  Memùrh  de! la  Vita  dt  Dé^ 
Kjiant^Cfi^à^ttQ  Mjttai  elli  Abate, 

" generale  da*  Mon^ci^  BenedfftiriO'Ca,* 
tnaldgiefi  d^l  .«fqo  i^divifo^' 

compagno  negli  ftudj  ..il 
P,  Anfeiino  CopadqnU  troppo /ft», 
cerne  la  naempria  della  perdita'  di' 
Jjueir  infig'ne  letterato,  e n*è  ancof^ 
tecetue  quella  degli  BÌ£>g;  pubblicav 
ti  da  Fogli- periodici  letierarj,  ort*‘ 
de  fé  ne  alleniamo  dal  farne  paro* 
Uj  dicendo  foìtania,-  cl;ie  fono_  cif* 
toHanaiate  le  notizie,  ebe  H dàn^ 
no  dair erudito,  e diligente  Autóre 
di  quelle  Memorie  » Fu  aggiunto 
nel  Fróoterpiaio  il  nome  del  P«  A* 
bate  Codadofti  per  un  abaglio  in* 
ncLCente,  avendo  egli  fcritto  le  fud* 
dette  Memorie  in  figura  di  un  ano* 
nimo,  a motivo  di  eOfere  ftato  io 
neceflttà  di  fùveme  nomicarc  .fé* 
Helfo» 

. Poche  fono  le  Operette  » che  fi 
pubblicano  in  quello  Tomo,  e for* 
it  taluno  nt  rileverà  quello  difetto 


xiv 

in  una  Raccolta;  fe  nc  dcvtf  però 
attribuirne  la  colpa  alla  lunghsz- 
ea  d*!  alcuna  di  loro.  Q.jefto  vizio 
s’ incontrerà  in  alcuni  Tom»  feguen- 
tl,  per  le  quali  tengo  alcuni  pez-  . 

EÌ  alquanto  lunghi.  Prego  pcrtariio 
eli  Autori  loro*  a non  alcri vermi  a 
c^lpi  di  dififtiraa  inverlo  di  loroy 
fe  vedranno  clfcre  alquirtlO  ritarda^-' 
ta  la  pubbiicazione  di  qualche' lo» 
to  Opufcolo;  abbiano  a memoria,- 
che  ho  promcITo  di  ufatc'  l anzia» 
nità  di  tempo  nello  (limparli , e con  | 
un  tal  ordine,  che  punto  non  alte-  i 
rà  la  Yinccra  ftima’,  che  ^profelTo  | 
per  cadauno,  fp:ro  di  foddisfarc  al 
piacere  di  tutti  con  dite  Tonti» 
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De  ratione  concìonandi  Evangèlica' 
Capta  òccafroné  • ' - 

MERITO  DONATJUR  ENCOMIO 

Ad,  Kev.  PV'M^stfler^  f * • " 

JOSEPH  FRANCISeUS  FRASSEN 

De6nitor  Perpetous,-&  Tarvifii-Ia-  ' 
quiiìtor  Ordinis  Minorom 
\CoavèBtoalium  •• 

• f ^ 

• ■ .4  ‘ . 

J>#r  t/urìalet  XL»  dìernm  T triàs  - . 
...  Mediolani 

In  Divi  Fidelis  Tempio  ^ejOMns.  ’ 

ANGELI  CARDiNAtlS'DlJRlNI 
Ode  Alcaica»^<&.Epigrammatà*  ;/ 

D-  \ 

EO  rebelles  traogere  fpiritus, 

Et  cUufa  cèdo  pecora  gc^Uedt . 
Oratof)  afcendat  Cathedras 
Falmlneo  metuendus  ore»*.  - - 
Xlt  ille  iaftac  di^a  micaoobii3  ^ -»• 
Vibrata  verbis\  clamec  ab  ultim*.  ; ; 
'Tempio  fcelellui,  & nèìaad^..  < 
Illacrymet  f.eleruBi  veternov,  s-  f 
Centra  ter  arthram  fi  caput  eatiilit  ; 
Ter  ié^as.oris  (nlmine  coQcidai. 
Projeé^us  ad  pedes  Tonaatis  j 
Ter  caleac  vomuiire  crimeni 
Sic  fiernit  òetaoi  carcere  nubiooi-  ..  \ 
Eoiifitis  .igois , DOa  fitte  Valfittp  -, 
Clamore)  dum  tremeos  feraraai  | 
AttoaUa.fittpec  aoie  Vnl^p*!; 

Àdtti- 
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Adtiltetlsas  tollitt  gemmulaiì  ; 

Ferire  veftrutn  eft;  matite  fulmina  > 
Fàcunda  dum  mugit  procella 
£ làcero  fluat  uoda  valtu. 

Cur  blaadienti  mnrqaure  credula; 
Implenlur  aores?  fibiJet  auribus 
•Vocale  lelum,  cotJtumacis 
Sic  cor  amas  cetigilTe  vuigi  » 

-dura  tanguot  peélora.cÌDquli$ 
lllufa  gemmis  fpicoia,  concidic 
Nec  Miles  a bombo  « petantur 
Ni  volucri  capita  alta  piombo, 
FAULUMrepofeunt  moolira  libidiaum, 
Mundlque  iordesvQt  male  nubiles 
PaHìm  ingravefeeotes  amores 
Ancipiti  refeeentur  enfe: 

Multa  exacuiam  cote  novaculani  ,■ 

' Morés  requirun't,  carpite,  velliie 
Quotqbot  peroratis  per  -Urbes  .i  ^ 
Indomitos  Veneris  calore?* 

Bxperta,  tes  e(ì , qui  fémel  inquìnant 
Se'hac  labe,  raro  (ordibas  enatant > 
Ecclelìaiie?  ni  fevèru? 

Prxfiet  opem,  loteumque  crimeQ 
Colori^  vivo  fontibus  exprimat  y j 
Et  cér'ifagitta  triplico  petforet  J . ' 
Ni  1 blando  prodeO.  kie  oliva)  T 
Ut  cupido  medeatar  asvo* 

Non  ^irteratis-Ptfvo  coloribuS)  • v“; 

Attt  tranfmanoa  Pfitcacus  iride  > ■ 
Pidiqué  luxn  penicillt 
Ad  vena  |nro  cattedra  loqnatur;  . 
Adiiìieraw  tiefc»  veriìas  . ^ , 

Pigmie^ta  fpertifi^  ^baqoe  coaioa)|  *. 
EvìleeratO'trata  fondo  ■ »■- 
Ei£Fiii«m‘ntmikcra  fiorume 
.5'  i Or« 
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Ornata  rf,Iwo?toSW 

Vr  nté  comnto  000  uotint .»«»“» 

1 w r ''  :'■ 

Eloqniom  foWa  *inclyt««  A 

Ad  colme»  ’phaletia.locw» 

Opus  .V.tptom  eft , nec  pn*^ 

Efiiilgotaodnon , folmmao  » 

. In  fpotios  leVitaK  .•, 

lassar 

Qoid  fimtoatis  ocwf«.  J ' 

Efficiat  CA<;eto 

Ven  Siof»  b ‘ 

Ptoàitoit , cpl^e^«^  ^ , : 

Ntl  to'*'  ““**  ’ 
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xunt  cadacis  non  fine'floribos;  * 
Euripus  aut  quo  more  reciprocans 
Alternar  undas,  ccftuofo  ' 

Sollicifl  ^repjdant  fccurfu  . 

AbQrufìoris  quin  nova  PhyHces 
Arcana  , coccas  Fontiom  origines, 
Terrjp  rremorem,  Aultros  ruentes 
Pandere  amant,  refloumque  Pontom 
Atque  apparato  plurima  fpiendida 
Miracla  rerum  ìeafibus  olferunt; 
Ferrique  , Magoecilque  amores,' 
Odiaque  , iooDmerofque  lufus  ; 
Frxlìigiatrix  ut  radio  Optice 
Neftit  refrafto  multiplices  dolos;- 
Ut  lucem  , & umbras  in  (lupeudos 
In  genio  bene  cogic  ufus  ; 

Ut  Vitra‘ lumen  pervia  dividtmr, 

, Duraque  abaéèum  mòle  netunditur  ; 
Hinc,  ut  refl?xis  temperatum  • 

^ Corporibus  variai  coiores; 

Dicane  ut  apto  pendolus  in  tubo  cfi  ' 
Latex  prementi  pnl^ns  ab  aere; 

Ut  unda  fefe  vel  fnpremir  • V 
Montibiis  impofuiffe  gaudet  ; 

Atque  unduUtis  flexibus  ut  fonor * 

Appellit  aures  ; Hat  medio  ut  novus,  ' 
Sol  Orbe,  miraturque  magno  * 
lmpete'<€ircumagi  quieros 
Stellas  vagantes.*  ponderis  immetnor 
Errore  tellus  ut  rapitur  fno,  & 

Librata  (lagnante  liquore 
Solis.inhre  vias  docetur  y 
Nec  jam  ocìoibs  ire  Satellites  ■ 

Ut  fpeélat  altus  Jappiter;  ut  labor 
His  rexé  naves,'&  per  acquor 
Sollicitos  reexeare  nautasy  ' 

Al- 


Atque  or  per  undam  Tiietyos  amplius  ' 
Xncertds  errèt  Tiphisi  & ultiraos 
, Atidax  carina 'vifat  indos 

Do£lus  iter  tabula  loquaci.  ' / 

plora  fluiti  plaudere  amanr  fibi  , 
Deo  obArepentes,  cymbala  tioniunt 
Tanqnam  aeris  , ^ lufì  labpranc  . 
Anco  pio  fogientis  auri  . ; “*  , 

Prodeffe  geflis  flumine  qui  fiero,'. 
Hamoqus  fanfto  faucia  pecora". 
Ambone  pifeari,  memento 
Sobrius  ad  Phyficen  relabi  ; ^ , 

Deo  aft  honorem  tu  folidum ’réfer , 

Tu  quaere  fruftumy  quid  rigui  juvant* 
Sermonis  imbres,  ni  benigno  / 

Crefeere  ;iet  GÈNITOR  favore. 
Amoris  ardens  fpìritus  excoquat 
Sparfota  voces  xthéria^  labra, 

Cen  Varis'Hebra:i  piavit 
Ora  facer  taciturna  carbò  , ‘ 

C^ÌQ  tanto  adomans  debita  muneri 
Oracla  Gerii  coniuie,  & intimos 
Scrotare,  divini  receflus, 

Agno  aditum  referante,  Verbi.  ; ^ 
£t  lingua  cordi  concinat,  Si  manas  . ^ ‘ 
Refpaniet  ori  ; fic  animós  ffioyec  * ’ 
Ultfo  fequaces,' qui  decdris  ‘ 'y 
Verba  pra*ft  fpeciofa  faftis. 
FRASSENE,  teflor  te  o Patavi'deeus^ 
Orator  alti  fervidus  ingeni,  / 

Pars  Urbis  Infubrum  Theà{ró*, 

Ipfe  tùum ’decorarè  mnnus  ^ ^ 

Sugseftu  in  iftb'òc  principe  idonebs^  . 
C^ifque  jerum  pondera  faflinens>’; 

Ac  frugis'  arternrt  Sàtóres  • ' 

Voce  PATRESi  aaimoqaerèddets# 

FRAS. 
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FRASSENE,  tefìot  te,  o Fatavi  decus 
SeVedori  carpare  feu  j^bet  ^ . . . 

Ludo  (celefìos,  Itu  vibripti  ^ ’ *' 

Multa  fupercijio  locutos 
Terres  oocentes,  motnlra,  cuildinesi  < 
Et  cbligatos  fcofibus  explicas,  , 

Aut  in  venenatis  aatantes 
Deliciis  animos  reducis.,  ' 

Quo  tìexuofae  Palladis' iiTipetu  ' * 

Menres  t.etundis  ? quo  lapieruiam 
Infaniehtam  fortis  nrgcs  ‘ ‘ . 

Confilii  tnelioris  auftor^ 

Curri  pplcra  vulius  ira  rapir  tuas  . 
S.urgens  ab  imo  peftorisL,  iqiipias.  ' 
Ruentis  in  culpas  loquelae  , 

Quis  valeat  telerare  fulgur,/  " • . 

Quàntus  tonami  voce  Supérbiam  , Se 
Luxum  tremeodis  ouiibùs  oppr^tnUf 
Geftuque  Lj'  orem.  inicidas , , ! 
Frangis  Avaritiam,  relegas 
Abominatos  iraas  mare  CaTpittni  . ' / 
More£gue,  cultufque,  igneus  afpici(  ’’ 
Auditor  ciato  poteniis  , 

lo^epu  \9alet  igne  tangi  • '•  / , 

Salubip  Yulhq^'  oeftoris  inlpicitV. 

Atque  olc^latar  fulmine  dextefàml 
In  crlmen  armatam  irifulco , ; , A j ' 
A qno  àiùinf  cecidere  cionrt^a» 

Pliqj  raptus  in  igneis  je 

Sic  dia  Hebraeis  verba  pavenlibus  > 
Tonabat  HEjLIAS,  fequaci  Se 
Cuoi  pernio  proceres  agebat  * . 1 
Seu  mite.  fuJges  aureus  eloqui 
Tuo'tenidet  numine  corrigi 
^dedris  Ordo , Infubrum  Se  omak  * 
^ Circttm  inhiaas  bibi^anre.  yulgqs. 

. ‘ Sic 
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Sic  ilié  Paftàlo  àlTtrtìilis  '• 
Cai'laofd'e  ’pàrtum,  divitis  eloqui 
'•  Cdgnòrtien  Antifìes  potenti  . ' 

.Bolphoron  arbitrio  débat  ; ' ^ 

Nuac’ine  bintidFs ‘itìfitibaiis' riiodia  ^ 
•Caftos  a'tnofes  i' nunc  ftiélera  incfièpans'* 
Urgebat,  & fummos,;&  iòios^'  ■ 

• Vóce  poteos  op?ràqué  -Myfiesv 
FRASSENIANI  nomiois  bine  decus 
'Lsetum  intunrefedTsMhfotfit  Abdua 
Utraque  ripa  ^ ludibùpdus 
Ter  nernorarri'per  aperti  plabfii’^  ' '' 
Haufìt  Briants  Collisa  & aVbo^s 
. Ter  «x'plitatis  frondib^^  extùlrt j 
Vifoque  te  curvavit  arc^s  ^ 

NabiffiYas , -hiinfiferbl^ué/flèxtt.'  ‘ ' ; 

^ J ' ■:.  ’ì".  ^ i ' 

De  codcfTt  Cofìcio^d^tc m ^ ’^r 

Ora  tenétei  ò'mtjes';  rtièróP  lìbdt:  FR4cS- 
- SENUS  honorem,  • 

Curri  piaflexanima  pesiera  voce  quatit. 
Audiat  AMBILOSHjS  ccéléAi  ex  Arce 
. loquentem , t » r y ,r 

Méllà  Pegef  iabris  purilis-ite 
Audiat  aurifluo  tortens  CHR'YSOSITO- 
MUS  ote^'*'-  ' t-'  • ■ - 

Dicat,  eont  auro  puriusdiik^  méo . 
Sufpiciunt  intenti  oculis  mirantibusonones» 
Auribus  atque  avidis  verba  difetta  bi> 
bunt . 

FR ASSENIUS  tonat,  entrepidant/  fa- 
fpiria  flentis 

More  trahit,  moeftis  ora  madent  lacrimis, 
Oftentat  Coelum  ; Cceb  vota  omnia  miitic 
SOBRIA,  & indignam  fpernere  gau< 
det  hamuQj.  ‘ 

M i Qoos 
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Quos  julTit  cumqae  affeé^us  facuodia  vifirix 
Protioas  hos  animo  cerea  tórba  fabir  . 
Quo  FRASSENE  mibi,  quo  me  rapis? 
O feror  expers 

Tpfe  mei  ; tecum  me  tua  Suada  rapit;'^ 
' FRASSENE  mihi  rape  me,  nec  me 
• ' mitii  redde^  - | 

Sic  meos,  & irugl  Cc  egofemper  ero. 

; : • • • ' • ' I 

eumdem.  . j 

Sidezeis  cam  tevhdeo  fucceBdcre  Hammis 
Pecora,  Sg,  iratum  conciliare  Deum  , 
tTanc  ego  le.  admiraos  felicia  tempora 
clamo," 

Laetos  & inde  oieia  graralorlufubribns  ; 
jblamqae,  quod  optanti  con  cottigit  Aa«  ' 
gulliiK), 

Orantem  PAULUM  Patria  aoftra  vi- 
det . 

Sub  ijufdet»  ^£Ìe. 

>JoB  PAULI  effigie*  haic,  fed  FRAS- 
SENII  imago  eli,* 

Par  tamen  Amborum  , vitaque  , Sl  | 
fioqviUEB^  ^ 


IK-  I 
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Gip:  )Totnntafó  * Iriquifitore 

- Generale  ‘del'  S.  Officio  di  Venezie 
■'  nel  Libro  intitolate  : Nuova  Raccolta 
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Opufcoli  Scientifici^  e Filologici  To- 
ffio  XXXUL'  MS.  non  v’elTer  cofa  ‘al- 


**  cuna  contto  la  Santa  Fede  Cattolica , 
c paTÌtnenti  per  atteftàto  del  Ségi'eta- 
• rio  Boftro  niente  contro  Principi,  e 
‘buotti  co(?um1,*  concediamo  licenza  .a 
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fentando  le  foiite  Copie  alle  Pubbliche 
I Librarie  di  Venezia,  e di  Padova. 
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PARTE  SECONDA 
' ' C-  À p oi-Vir. 


S-  xi-H- 

v’>.;  I * 


»?  /.  • e ; h ‘ . « 

Ltre  le  prodettt  cofe,  é»  al* 
cani  brèvi  periodi , ne*  qua- 
li irei.  §.>'.VIL  e ne'  due  fe^ 
<]uemi  del  Capo  VI.  del  Li- 
1^0  Iir.  deir  ecclefìadiche  me- 
^tie  di  Cingoli'  io  ò fatto  parola  delle 
due  lettele ’di  Papa  .Pèlag'o  al  noftroVe*- 
WYo  GrULfANO  , prende  ^motivo  *i! 
Sigi  No;a  dì  (fendere  lunga  , e fevert  ^ 
ceofofa  .de*  fentimenti  da  me  efprefT]  , 

IO  ordine  particolarmente  alla  dote  , o 
njeoftì  delia  Chiefa  Cingolana  , ed  élla 
qualità  de’  Patrimoni-  appartenenti  alla 
Sede  Apolf oli ca  nel  iecoio  VI,,  Ci  ) ma', 
non  è quello  il  luogo  di  porre  a nuovo 
efame  ii  faddettt  miei  fentimenti , i qua- 
li! eziandio  fono  (lati  da' fomml‘ Uomini 
precederttémente''fegufti , onde  io  mi  deb-’ 
bp  prcggiaire  di  iaver  loro  ttnuto  dietro,' 
ed  alcuni,  di'eflì  tuttora  vivendo  j &- 
• I ' ' il -A'  2*  pran^ 

(O  Noja  Efpofiz.  di  due  lett.  di  PP. 
Felag.  La  Giulian.  Vefcov.'Cingol. Difl, 
IH-  pp.  105.  .lid.  ’ 


•%  • 
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4 Parte  H.  delt  Or'ig'i ne 
pranno  ben  difendere,  fe  così  loro  aggra- 
da, le  fentenze  loro  d^iiecenlure 
Noja.  Sei.za  intraprendere  adunque  uh 
lungo  dame  , che  oltremodo  mi  devia- 
rebbe  dall’  intraprefo  c^mmino^  io  profe- 
guo  a fare  folle  antichità  di  quella  Ghie- 
fa  d’  Cingoli  le  incominciate  oflervazio> 
ni.  Ridetto  pertanto^,  che  può  fuor  di 
dubbio  dimodrare  f’  antichità  della  nodra 
Chiefa  Cingolana  il  titolo  codaotemente 
portato  dalla  iua  Cattedrale  dedicata  a 
pio- fìnor.da'  più  remoti  tempi  ?d  GM>fè\ 
ed  in  memoria  di  Maria  Santiffima'^  e 
perciò  nella  leggenda  di  & Efuperaozio  , 
come  reiterate  fiate  ò avvertito , egli  è 
chiamato- il  nofiro  Vefcovado,  e per  con- 
feguenza  la  maggior  nofira  Ghirfa^  Phóf  ’ 
9,  Maria  in  Qingulo  i Terrai  iembra  proo*  • 
va  altresì  di.  codefie  antichità  Ja  venera-  ^ 
Zione:  da  centinaia*  d’  anni  1 dalla /noltra  ' 
Chiefa \profe0aia,  .come  a-.fuoi  parctcoia-  ' 
ri  Protettori,  e-Pacroai,  nc»n  folamente  ' 
alla  gran  Madre  di  Dio  Miria;  ma^  e-  1 
ziandio  all  Arcangiolo  S.  Michele , a S.  ‘ 
Giovanni  Battifla,  ed  a S.  Stefana  Pro-  * 
tomartire..  ' l)  reiigiofiirimo  Gardioaie  x' 
Frate  'Agoftmo  GaJamini  dell’  Ordine  de 
Predicatori, ,41  quale  fu  nofiro  Vefcovo 
dal  giorno  29.  .Aprile  MDCXX.-  al  di  ‘ 
6.  Settembre  • MDCXXXIX. , ( i)aven-  '' 
do.offervato,' che  d Clero  Cingplano  fa-  ^ 
ceva  allora  commemorazione  nelle  facre 

pre 

• ' 1 

.fi)  Zachar.  Auximat.  Epifc#  Set. 


r,  XLVl.  pp.  »io. , & ui.  ■ 
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ag?r  . , ■ e dehptógreffi\ee.-  ^ .5 

, in  .altrettante  feparate  , e dlftinre 
je  lOrazioni,  de’  SS-  .Michele  Arcangiola  , 
.Bactilia , Stefano  ProtoiaanTre , 
proii^uperanzio , e Bonfiglio.  Vescovi , eSpe- 
Qji(Tandia  Vergine,  venerati  eflfo  Clero, 
fuoi  Protettori riddile  a di  lui 
^^tanza.le  Tuddette^dfei  convnemoraziQfii 
QQ(]/ad  ana  foia  Orazipne/preceduta.  dall  An- 
^g^|tifooa  SanBi  ftnji-ri  Patroni  ec.  ( dalia 
quale  evidentemente  fi  mofira,  per  quale 
^^fft  itolo  efigaoo  culto  d.ifiioto  nella  nofira 
^ Chiefa  i (addetti  Santi);  e,  ficcome  tra 
altre  pruove.del  culto  prefiato  in  Cin- 
jgpli  cofiaptemente  fino  da’-  più'  antichi 
’^^^tempi  alla  Beatiffima  Vergine  Sperandia 
,/^fibite  dal  nofiro  Comune  alla  Congre- 
/^Jgazione  de’ Sacri  Riti  nel  MPCXXX  V.,’ 
'*^^onde  nacque  l’autentica,  legale  approva-^ 
'■^ione,di  elio  culto,  ( i.  ) leggali  un  pub- 
^ j*d1ìco  attefiato.  fatto  a’-.iy.  Marzo  del  te-_ 
® crtato  anno  dal  Propofio,  dall’  Arci- 
‘''^prete,  ^ dM  Canonici, della  maggiore  no^^ 
Ttira  Chieia,  di  S.  Maria,,  contenente  la, 
^'aótizia  d^lla  riferitai  variazione;  (z)  co-. 

f A .3  sì! 

Ci  . . • . 

’ ( o Lett.  dell.  S.  C.  de’  Kit.  del  di 
j>23.  Agoll.  -al-Card.  Agodin*  Gala*- 
Vefc.  d’ Ofim,  ,v.a(ligat.  al  Voi.  MSS. 
'^'del  Monafi»  di  S>Speraad.  di  Cing.  del). 
‘*'Memor.  o Scrit^  fopr.  Ui,X)€neraz.  ed  il 
immemer,-  predata  m S.  Sperand,  p» 

C2)  Cav.  Frane,  cant.  Cavallin.  Ifior. . 
’^Bella  Vit.  dì  S.  Sperand*  Verg.  Ferra,  1752*.. 
io  4.  P.,ir.  cap.  IH.  pp.  118.,  & U9*_- 


6.  Parte  IJ.  deìf  Origine 
si  mi  fembra  fatto  chiariffimo  ; che  le 
Suddette  di(liore  commemorazìoDi  da  an- 
tichifTuno,  ed  immemorabìl  tempo  fieno 
ftate  dal  Bofiro  Qero  nel  MDCXXXV'.  I 
adoperate;  mentre,  eflendo  elleno  nel 
iiiddetto  anno  di  recente,  e moderna  ifli-  i 
tnzione,  non  lì  farebbe  penfato  ad  efibi-  i 
re,  e nelTuna  prnova  avrebbe  fatto  ]*^at- 
tfilato  del  loro  ufo  per  1’  antichità  del 
colto  di  S-  Sperandia  . Oltre  dunque  1* 
anguDa  Madre  di  Dio,  la  cui  commemo-* 
razione  quotidianamente  fi  premette  a 
ciafcun* altra  dai  nollro  Clero,  S.  Miche- 
le;  S.  Giovanni,  e S.  Stefano  riconcfce  , 
e venera  da  immemorabii  tempo  la  Chie- 
fa  Cingolana  a fuoi  antichi  Patroni , e 1 
non  ^ frivola  certamente,  e di  leggievi 
pefo  la  pruova,  che  io  ne  porgo.  A fo-' 
io  oggetto  poi  di  mettere  in  vida  il  fìa> 
golar  culto  profelTato  Tempre,  ed  in  quai- 
fi voglia  tempo  dai  Cingolani  a codefU 
primi  loro  Protettori , io  ò ricordiate  nel 
bel  principio  dell*  ecclefìadiehe  memorie 
di  Cingoli  alcune  Chiefe  erette  a Dio  mi 
queOa  Città,  "e  nel  contado  fuo  ad  pno-| 
re  di  Maria  Vergine,  e dei  fuddetti  tre 
antichi  Santi,  e non  mi  è caduto  mai  in 
mente  di  credere  , che  fieno  antichtllìme  ■ 
le  menzionate  Chiefe ^ perché  ad-antU’ 
cKiffimi  Santi  fono  elleno  'dedicate',  el 
neppure  ò penfato,  che  l’efillenZa  tra  noi  I 
di  effe  Chiefe  fia  ella  prPcK’a  di'  elTere’  i t 
Santi  medefimi  dalla  Chiefa  nodra  rico-l 
nofeiuti,  e venerati  a particolari  ' di  lei 
avvocati  ; mentre,  fe'doveffecib  amniec- 
terfì,  S>  Pietro  altresì;  S.  Lotenzò , «-S,  ' 

Aq-  - 
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Antonio,  S.  Pacrignano,  e ciafcun*  altro^ 
Santo  avente'  Chìefa  fra  noi  fì  avrebbero 
^ a riputare  Patroni , e Protettori  di  Cin^ 

' soli,  conciofTiacchè  nella  Città  « e ne^ 
i fnoi  borghi  veggonlì  erette  eziandio  anti« 
che  Chiefe  sL  loro  onore'.  ' 

; X L I PI. 

i|  * 

j<  E qol  mi  piace  notare,  che  giniia.iP 
^ Sig.  Abate  Giambattifta  Marini  Arxi- 
j prete-  di  Ginepreto  nel  contado  di^  Pefa- 
I ro,  e chiarifftmo  difenfore  della  Città  di- 
; San  Leo  ( o per  meglio  dire , giada  il' 
,]  fempre^  celebre  Muratori,  ( i ) i cui  fen» 

■’  cimenti  ei'  trafcrive  ) ,,  1’  elTere  di  Piève 
^ „ portava  feco  ne’  primi  tempi  del  Gri- 
„ iiianefimo  la  preminenza  di  ChiefaPar*^ 
j „ rocchiale,  e Battefìmale,  ed  una  fola* 
|,  „ ne  fu  coditaita  dal  principio  in  ciafcu^. - 
^ „ na'  Città,  febbene  dappoi  col  crefcere 
„ de’  Fedeli,  e delle'  popolazioni  fè  ne,' 

• „ codituirono  nelle  campagne  ancora  ìa 
„ commodo  de’  Cridiant , e de’  battez- 
„ zandi.  Ora,  fé  la  Chìefa  di  S.  Leo^ 

„ oiTia  della  Città  di  Monteferetro  fa 
„ Pieve  fino  da  remoti  (fi  mi  fecoli  i fu 
„ dunque  Chiefa  Parrocchiale,  e Batte- 
j „ fimale:  e,  fe  fu  Parrocchiale-,  e Batte-' 

' „ fimale;  niente  è piu  probabile,  ch’el- 
jj,  „ la  foffe  eziandio  Cattedrale* “•  (z)Ri- 
i • flet- 

^ ( I ) Murator.  Diflf.  fopr.  le  Aotich. 

I Ital.  T.  III.  diir.  LXXIV.  pp.  S7é.,  e 
^ 577*  * 

[ (i)  Giambatt.  Marin.  Saag- di  ragion.- 

^ A4 


^ TarU  il.  dtiP  Orìgine  - | 

flette  ancora  il  vaiorofo  Apologfla  di 
San  Leo f che  „ dall'  edere  dedicata  la 
))  Pieve  di  San  Leo  da*  primi  fecoli  alla 
^ Santidìma  Vergine  Affunta  non  lieve  I 
Vi  coogettnra  pub  trarfì  dell*  antica  faa 
9^  Cattedralità  : imperciocché^.  frequenti£-  | 
jf^tne  erano  le. antiche  Cattedrali,  che  ' 
9)  del  titolo  pregiavanfi  dell’  Affunzione  , 
3,  gloriofa  di  Maria.  Dedicare  a lei  era» 

9,  no  nelle  vicinanze  di  San  Leo  le  Cat- 

tedrali  di  Urbino  , di  PeCaro  , di  Ca- 
j>  gli»  e di  Fano,  e fino  ad  altre  LXXV. 

9,  fe  ne  ricordano  dall’Ughelli  fparfe  per 
99  l’ Italia  ( I ) *‘ , e fra  quelle  io  nomi- 
narb  di  bel  nuovo  nella  predente  Marca 
di  Ancona- le  Cattedrali  di  Afcoli,  dt  ,• 
Pernio , di  Camerino , e di  Tolentino  , , 
e CTedonfl  ancora  con  molta  ragione  vec-  | 
chie  Cattedrali  di  Matelica,  e di  Set» 
tempeda  P/eé^s  S.  Maria  de  Mathiìiea  9 
.P/e/;’r  i*.  Marta  de  Septempeda  , delle  qua- 
li due  Chiefe  fi  fa  menzione  nel  Came- 
rino Sagro ^ dell’  erodi  o Canonico  Otta- 
vio Turchi 9 (2)  e da  altri  Scrittori. 

(O 

della  Citt.  di  Sanleo  &c.  cap.  IV.  §. 
Xril.  pp.  lot.  e 104.  Pelar.  1758.  in 

( I ) Maria,  fud.  legg.  cit.  cap.  IV. 

IV.  p.  96, 

(z)  Turch.  de  Camer.  Ecclef,  Ponti-  ' 
fic-  Din.  prarv.  cap.  IV,  §.  II.  pp.  37.  , 
42.  & cap.  VI.  §.  fl.p.  65. i iterloq.  Lib.  . 
L cap.  VI.  <i$.  II.  6l  III.  p.  ICO.,  de  I 
lòi. . Lib.  li.  cap.  IH.  3 Xlll. p.  134. , 1 
bc  Lib.  XV.  cap.  V.  §.  p.  214.  Not. 
il). 
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. • it  dei  p 

ungano ‘ pertanto  qaefli  due 
>i  a x^ta-ei'  da  nne  riferiti  <nel  §» 
tlf^.  del4e  mie  OITervazioni , e nei 
IV*  d«\  .primo  mio  efame  de*feotb- 
i del  P»  Zaccaria  intorno  S*  Efupe^ 
lo^  ed  altri  antichi  Vefcovi  di  Cin- 
, a vieppii  rilevare,  effere  ftare  de- 
Pieb'es  parecchie  Chiefe  Catte* 
I * Si  noti  innohre,  che  da  Lucio  IIL 
nel  MCLXXXm. e da  Onorio 
. cbìatnodì  i^Ìel/s  S,  i^amphiii  iaChie^ 
maggi  ove  di-  Sulmona)  ia  cui  antica 
tteòtalità  egr^iameote.  foliieoe , e di* 
de  'Monfìg.  Ciofltgi , nei  LXXV* 
A’  infìgne  iua  difTeriazione^^e  Cathedra 
’ìftopaii  Setitt  Chitath  in  Latto  ^ nulla 
andò  ) che  dopo  i’  unione > della  det^a 
hi  eia*  di  Sulmona  a queiia  di  Valve  fìalì 
Vefcovo  unicamente  denominato 
'enjìsy  € mai  Suìmonenfis  per  lunghifTì» 
no  trattò  di  tempo;  <2^ mentre»  le  co* 
^tdi  Vefcevi  di  Valve,  e di  Sulmona 
[pter  adoperare  T efpreflioni  del  P»  Ma- 
foni  folla  Chiel’a  di  Cingoli  ) ab  uxtaqut 
demMÌaati  non  jpnt , fatìs  eft^ 

" • A 5 ut 

( O Cancelloth  Vit.  di  S.  Sevetin.  Ve* 
fci  di  SetletBp.  &c.‘Lib-.  HI.  ca^XIV» 
1*4,6  cap.  XV.  p.  i68.  Lilii  Iflor* 
di  Citnetitìi  P.  I.  Lib.  IIL  p.  73* e Li b*. 

!7J.  e P.  II'.  Lib.  II.  pp. 

® 57  BetDv  GentiK  Aotich.  di  Seitem- 
9ed.  §.  t.  p.  4(p.,  e §.  LV.  p.  57. 

U)  Geofg.  de  Cathedr.  tpifc*  Setin. 
i XXV»  P>  tot.  Ì14. 


,10  Parte  Ih  M"  Ovgme , 

11^  démminarì  potaerinti  y poiché  btnnil  | 
i’  unione  Palladius  Sulmeni't/tus  al  Goo-  I 
ciiio  I«  Romano  tenuto  dai'  Papa  S.  Sim- 
«3aco‘  nel  CDXCi^  ieggeftj  (ottofcrit- 
to  *.(•!  ) • V : ; /I  . 

; X L I v/’,/. . ; 

tr  chianfiTimo  ancora  .Monfig-  ,dd- Vi- 
- tù  f facendo  ufo  deli' antica  leggenda  deir  ' 
la.  Vergine  ArtelJaWe , , figlia  . (•  ivi  fi 
dice  dell  Procontolo  Lucioy  e Nipott 
da  canto  di  fratello  dei  celebre  Nar^te^ 
nella  quale -leggenda’ fi  natta  , che  fi, por-  | 
tb  da  Cofiantinopoli  dn  .Bene.Ven^  i'a  r 
beata  fanciulla  a raggiungere  il  Zio  ,|  ed 
appena  entrata  in  ella  Città}  fi,coadu(Te 
8 dirittura  a venerare  Iddio  ufque  o4  e-  ( 
trium  Dei  Ceniiticis  Maria  , , 4,.,y  Cle»  [ 
rici  vero  - fufcipientes  eam  fum  hjumn'ir , | 
€>  laìidjb  US  ) ingreffi  funt  Eeclejiam  Bear 
t£  Maria y e quelle  cole  accaddero  veri*  , 
iimilmente  nella  metà  in  circa  dei  feco<  ^ 
io  VI.’,  mentre  allora  , foperati  elTenda 
■ ì Goti,  reggevafi  Italia  da  Narfete  av- 
verte, efiere  quella  leggenda  fatìs  illujìre 
ejufdem  faculi  mortumentum  , unde  Ca- 
thedralem  ipfam  Eeclejiam  Beneventanam 
io  honorem  SaoBiffimte^  Virgìnis  Geoetricis 
Dei  Marije^  ac  [uh  e)us  venerabUis  mmi* 
nis  invocaiione  veoc'-ntam  Jcirnus  \ ed  op 
ferva  inooltre,  efiere  più,  antico,  il  fudi-  ’ 
detto  titolo  di  Santa  Maria  : onum,  e>iim  | 

cum 

ì 

( 1 ) Manf.  ConciL  omo.  ampliff.  col» 
left.  T*  Vili.  coL  229.  & ' 
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^ é dei  pró^re/jft  eC:  ^ if 

nii'  etm  tpfius  iccUJìa  otì^ineTitiiìum  tfiumi 
m-  fatfs  apté'  cùujeBare  faS  'erU  ex  recepto 
T'  *nore  ^ ' fétt  TÌtu  ilio  ab  ìpJiu'i  'Chrijìiana 
it*  Retigloah  prtmofdiis  felpato  ^ ‘ ^mo  jqué 
, paUtm  idìfi careni  ut  Cathedtales  pfiéfei* 
iim  4 Ecclejiié Deo  juidem  faerné , in  ho^ 
fiorem  tamen  Beati fflniX  l^itginis  « ejufqvit 
[ ttuh^  ptéècìpue  ^ero  in  e)us  AfJumptionÌÉ 
. Memoria  dedicatentur  *4. 1 ) Oltre  Mortfig. 
; de  Vita  « 1*  efuditiflimo  Amico  mio  , 
' Monfig.  Stefano  Borgia,  tra  le  tuernorle 
da  éffo'  illuftfate  della  foddetta  Pontificia 
Città  di  Benevento  f pubblica  ancora  in 
fecondo  luogo  j ed  arrichifce  di  dotta  Pre- 
fazione', e di  fcelte  note  la  menzionata 
leggenda,  offia  vita  di  Sant’  Artellàide, 
fcrìtta  in  lingOa' Greca  à bella  prima  da 
Ilaffo  Diacono  della  Chiéfa  di  Teffalo- 
nica , unò  già  de’  fdoi  compagni , poco 
dopo  la  feltciffima  di  lei  rtiorte,  acca- 
duta in'  Benevento  nell’  anno  in  circa 
DLXVII- , temporibus’  P^arji  Patrit ti  Pa^ 
tfui  fui  untò  die  inttanté  Menjit  Mar-* 
ciij  e tradotta  dipoi  in  favella  Latina  da 
Pietro^  Prete  della  Chiefa  D.racchina, 
odia  di  Dofazzoj  (2  ) èd  olfervando  il 
perfpicace  Prelato,  ricordarfi  in  yarj  luo- 
ghi di'  cOdefìa  vita  in  effa  Città  di  Be- 

Ad  • . ne-  • 

C 1 ) De  Vita  Thefaur.  Antiqult*  Be- 
P*  IL  Diff.  V<  cap»  IL  p^  322*  j 
^27.  ‘ ■ . 

C 2>  ) Stef.  Borg.  Mertioti  tftof*  di  Se- 
ie P<  I;  Documenti  IL  pp.  14 '• 

y6. 


Ih  deli^  ne  ' / 

nevento  iimina  < é . . Atrium  . . « < ff.» 
tlefiatn  fanElx  Dei  Genitrids  P'ir^itùs  Mn* 
*J^ì  ( I ; ei  pone  in  villa  in  uria  delia 
lottopoUe  note,  che  „ la  Chiefa  Catte,* 
))  drale  Beneventana  da  antichi  Ili mo  lem* 
>»  Po  dedicata  fu  a Dio  in  onore  delia 
y Beatiffioia  Vergine  (2)  tanto  egli 
e 'perfuafo  « che  [negli  accennati  luoghi 
della  leggenda  dii  Sant'  Artellaide  delli 
maggiore  Catted'rlle  Bafiiica  di  Beneven* 
to  (i  faccia  nìenzione.'  Tutte  quelle  ao* 
tizie  da  me  fino/a  efprelfe  cadono  ctrta*^ 
^en  e in  acconcio  per  la  njaggiofe  ilia< 
ftrazione  delle  parole  adoperate  dal  Pa* 
pa , allorché  dichiarh  effo  iìoflro  Vefcovo 
S,  ESUPÉRAKZIO,  commettendogli 
rieùem  Juam  Sartia  Maria  in  Cingulo  jf 
e le  i primi  Crirtiani  , dacché  fi  comin- 
ciarono a cofiruire  pubbliche  Chicfe,  de* 
dicavano  quelle  a Dio  il  piii  delle  fiatff 
in  mertioria^  e ad  onore  di  Maria  San* 
tiflìma  ; ( 3 ) io  non  veggo  il  motivo  ^ 
per  il  quale  io  debba  efiere  èiolìamenttf 
1 cri- 

( « J Bo  |.  fad.  Mertjof^i  eit.  ppé  146.  « 

lóOij.e  i6u 

( 2 ) Borgi  fudd.  Metnofi  citaf.  p.  14^, 
fiori  z . 

(j)  Trombeil-  Mjria?  Saofltilfimac  Vir« 
geli,  coltufq.  il),  adhibit;  Difi.  XIX. 
Qua>(h  Iti.  Capp.  r.  &lI.Open  T*VD 
pp*  8j.  p6  Bonotii  17^5.  in  4.  Moreit.  da 
S., .Calili,  pp.  tjolq.  Bafilic.  S.  Mar* 
Tranllyber.  &c.  konr>.  1767.  in  foh  Gap* 

V.  §*  LXXXVII.  p.  iij*  • 
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■ ' , _ : i det  ptog^refi  . ij 

. Éc*  criticato  ) fq  congetturo  t che  il  titolò  <ii 
(Ma*  Pieve  d i Sao|a  l^aria y collantemente. por<* 
deiij  tato  floo  dai  più  antichi  tempi  dalla  inag» 
^attef  gior  Chiei'a  di  Cingoli è una  delie  prin-. 
tem«  cipali  ragioni,  per  cui  fi  pub  credere  ^ 
delli  Tere  antichilTima  quella  ,Chieiaé  In  fatti 
I egli  * ella  è celebre  in  Roma  per  antichità 
ioghi  fua  la  Bafìlica  di  S.  Maria  in  T^ralleve* 
della  re,  coalacrata ..dal  Santo  Pontefice  Cal« 
rven*  liflo  ( i ) il  ^uale,  giuda  Monfig*  Pran* 

! no<  cefeo  Bianchini , fu  fuccelTore  di  S- 
erta-<  ferino  nella  Cattedra  - Romana  dal  gior- 

tlln<  no  2.  di  AgoHo  del  CCXVlL  fino  a* 

Pa->  i2.  Ottobre  dei  CCXXII- , (l)pernu]^ 

covo  la  dire  di  S.  Maflaón  Araceli  ) (3)  di 

dogli  S»  Maria  in  Vlaiata,  (4)6  di, altre 

u/o  ^ Chiefe  di  minore  antichità  deciìéate  a' 

min*  Dio  in  Roma  in  memoria  ^ e ad  onore 

de-  della  Vergine  Madre,  e ppò  ancora  cre- 

fìate  derfi  che  , fieno,  fiati  nioltiirrtni  i. Sacri 

San*  Templi  erètti  in*  Ceftaniinopoli  ed  “al*  » 

ivo  * 

enttf  . 'i 

’i-  (0  Morett.  cit.  Oper*  pr±d.  Cap.  ècd* 

LXXXyiir,  CIX.  pp.'  ns.  np,. 
fó.  f Pancirol.  Tefof  nafeoft.  di  Rom. 

«Ck  Róm.  1625.  in  8.  Tratt.  VL  Ripn#  , 
Vili.  Chiefi  XI Vi  pp  584*  392. 

FranCé  Blanchin*  Vit.  ant  Rom* 
l^iri  P^onr.f.  not»  ili.  &c.T.  II.  P»  IL.  chron< 

iXi  Conful.  & Ca?f.  Rom.  Si  PpntiL 

V L (j  ^F.  Caf.  de  Rom,  Mem.  Ifion  del- 
.de  li  Chiefi  di  Mari  in  Aracch  Gap.  I* 
hr*  pp.  3.  % 

I Pantir.  fudd.  Oper.  cin  Tratt.  VI, 

Rioa.  Ili,  Ghicf.  VI*  pp.  337.  id».  ^ 
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»4  ^ P,arté  ÌU  ' del t 'Origine i ^ [ 

. ffov^e*à  maggiore  venerazione  di  Mafit'  I 
da!  grande  Impefadore  Colhntino  ^ e di  | 
Santa  Eiena  di  lui  Madre  , abbenckè  Eu-‘ 
febiO)  codèfti'  facfi  edifizj  confufamente 
riferendo  ^ del  titolo,  da  ciafciino  di  effì 
portato'  non  faccia  diilinta  ricordanza  « 

* r ) Crebbero  finalmente  oltrertiodo  la  * 
Venerazione,  ed  il  colto  dell’ augufia-Ma* 
dre  'di  D io  dopo  il  trionfo  da'  Ella  fi-  j 
portato  contro  l’ emphn  - Neilorio  nel  ge-  ■ 
fjerale  Concilio  di  Efefo  tenuto  appuri*  j 
to  nel  Venerabile  di  Lei  Tempio  f- 
Cattedrale  fìafilica  Efefioa  , tiell^  anno 
CDXXXI.  V e per  tutto  il  Cattolico  < 

^ Mondo  infinite  Chiefe  ad  onor  fuo  fab*' 
bticafonfi  '.  ( 2 ] ' 

X 1 V.  . 1 

' ' « . 

'.Dopo  Maria  Santifiima,  fotìó  antichi 
Protettori' della  Chiefa  Cingolafta  S.  Mi- 
chele'Arcangiolo,  S.  Giovanni  Battifia  ^ 
e Sé  Stefano  Protomartire;  onde  alleco- 
f?  da-  me  avvertite,  in  ordine  a quelli 
tre  Santi,' nel  bel  principio  deile  nremo* 

‘ • rie  ' 

• • /i  1 « ■ , . ' . 

( i ) Eufeb.  PamphtL  de  Vir.  tmp 
Confiantio.  Lib.  L cap.  XLIL  Lib.  IL 
eh.  XLVL , Lib»  III.  capp.  XXV* 
XLII  , XLVIIL,  L.,  LL,LV.,LIX.,  , 
& Lib.  IV.- cap.  XXXIX.  , • • < 

' (2)  Frane.- Pagi  Brev,  ilh  G?i1. 

Rom  Pont.  & Conci!.  A6f.  compì.  T, 

I.  Vit.  Sé  CseleaiB.  §§■  XXL  XXXII. 

pp.  itji.  133.'  .»  • — • ' 

\ 

I 

i 
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^ . 4 prpgftffk  ^.5 

m ESUPERAt^ZrC)^  m ,egU 

^dif  pr^gip  dell’opera  àf  fare  qui  alcuna  gitìn-? 
ili-  ■ ta<  lii  S/Michelè  , Protettore  non  folaj 
aw  menferdi  Ciogplij  ma -della  .vecchia  S.if 
?lfi  nagogt  innanzi  1’  era,  CfjHianai.  c,  delU 
;a<  Chiefa. dipoi  Uni  verta  le  (.oltre  il  Mena- 

la ' logio^Greco,  che^^vtjollf' effere  (lato  pub- 
fa-  blKato  per  órdine  di  un  BaHlio  Augullo  « 
rn  ( I ) oltre  ii  pi£i  antico  Martiroilogio  delf 
[e-  ù Cbiefa  Occidentale  iliuHrato  oc^ 
tùaé  note  da  Francefco  Maria  Fforenti^. 
/ fti,^  ( 2 ) qui  fi  unlfcono  j.  molti  MartU 
a roiogi:  Giroiamiiti  daù.  in.  luce'da’ fìollan- 
ó • difii.v  C^)  e oltre  il  venerabile  Bada  » 
*-*  (.4)  9 cd  il  piifiimo , Cardinal  Barònio  ^ 

nelle  note  fue  al  Martirologio  Romano^ 
da  efio  medefinio,.;  e da  altri  dotti  Uo- 
rnioi  , cofiitucnti  nel  M D L XX  X ^ h 
la  particolare  co^regazione  ifii^uita  a 
lai’ uopo  da  Gregorio  Xill.  (5)»' 

( 1 ) Monolog."  Gra?cor.  ad  dies  Se* 
pf«  & 3-  Noverobr.^P.  I.' pp«  »;9- & 
iJtbin.  1727.  in  fol.  r,  " ^ 

(2)  Flofentin.  Vet.  Occid.  Eccl.  Mar* 
tirolog-  B.  Hieronym,  tributa-  cum  Noe» 
ad  D.  29.  Sept.  pp.  384.  887,  . ^ , ...  •» 
' ( 3 ) Seller»  MartyroJog.  Hieronyro.con- 
t{a6f«,  ad  D.  29<  Sept.  OpufeuL  Boliandi' 
colle£f.  Vétiet.' 1749.  1751#  in  fol- Tom. 
IH.  pp,  187.',  195.,  icj. , & aio. 

(4)  V.  Bai.’  Martyrolog.  od  D,  apf 
Sept.  Opufeui.  cit<  T.  I.  pag*.' 143.  . 

(5)  Gian  Pietr.  Mafr,  Annal.  di  Greg, 

Xnir  Lib  XI.  n.  XVII.  an.  ,1582.  T. 
il.  pp.  274.,  e 275.  i 


I 
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i’é  ^ Parte  ]t,  àeìt  Or)gtyit\  ^ 
gato  dì  ^rori)  ed  irt‘ mólte  partì  atCf©* 
fcitjto,  fotro  i giorni  8.  di  Maggio  > ( i J 
t ìp.  di'  Settembre  C'2)  ) ampiamente 
tagionafió  i foddetti  Bollandirti  nel  fe^ 
tondo  di  cederti  giorni  ; (?)  il  P.  Sol* 
!i§r,  uno  di  erti,  nelle  olTervalioni  f 4) 
fol  Martirològio  di  Ufuardo  i ( 5 ) Mon- 
fig.  Giorgi  nelle  annotazioni  al  Marriro* 
ìogio'  di  Adone  ; il  grandirtìmo-  Poutefi*' 
te' Benedétto  XiV,  nell’aurea  fo  a’ opera 
della  canonilazione,  (6)  e il  dotto  Ve* 
feovo  di:  R-ieni  Monfìg.*  de  -Vita'  helfè 
Antichità  Benevenune.  (7)'Innànzi  an* 
torà  la  celebre'  apparizione  dei  ^Beatirti* 
.....  ' ^ mo  .• 

• '*  •**  'ir"t  • 

{ 1 ) Baron»  Mariyrolog.  Botti,  toni 
Noti  ad  D.  8.  Maji  pp.  Z28.  22^* 

Bom.  1Ó30.  in  fol.  ; & 'AtittaL  Ecclcfc 
*T,  Vi-  ad  a.  C»  49?ì - - » « 

i ) Id.  Baron.  Mattyrologi  cit  1).  2p» 
Sept.  jip  482. , 483. 

. '(5)  Bollandi  A^. -SS.  Ment  Sept» 
T.  . i . i ad  D.  29.  'p.'  i . » . 

( 4)  SoHer.  Martyrolcq.  ' Ufuard.  Mo* 
uach.  tum  obfetvati  ad  D.  29.  Sept.  pagg. 
5<$4.  & 

y Georg.  Màrtyrolog*  Adon.  Archiep» 
Viènn.  &c»  ad  D.  29.  Sept»  pp.  $01.  St 
ytì$;  - ■ . 

(ó)  BénelS. ‘XlVi  dè  Cànónii»  SSr 
ì:4b.  iV.  P.  :l!.,cap.  XXX.  §§.  é.i  Si 
'9.  Oper-  Ti  IV;  pp.  887.  & 8891' 

(7)  De  Vita  Thefaut.’  Ahfiqùit.  Be^ 
nevent.  J*.  H.  Difl^  II.  xajr.  IV,  pp,  dii 

& 8$.  _ 1 ^ 
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mo  Arcangiolo  fui  mooie  Gargano , che 
vnolfi  accaduta  ihlia  6ne  dei  fecolo  V.  , 
eiTendo  Somrtìo  Ponrcfice  S-  Gelafio  , 

( 1 ),  e per  confeguenza  o’  poco  innanzi,^ 
o nel  comiociamento  del  VeróvadoCio* 
solano  di  S.  ESUPEK  ANZIO,  cui  per 
quella  ragione  potrebbefì  attribuire  il  fcfm- 
mo  culto  introdotto  in  Cingoli  di  S.  Mì-^  ■ 
chele,  ed  è illudrato  eziandio  con  iTceU 
ta  erudizione  da  Monfig.  Stefano  Borgià 
in  diffuia  Tua  nota  fulia  vita  di  Sant’ Ar*'' 
tellaide,  (2  ) efidevano  . Templi , ed  Ora- 
tor;  dedicati  a*  Dio  a di  lui  onore,  di 
alcuni  de’ quali  non  folamente  gii  accen- 
nati Scrittori , ma  Teódoreto  altresì  Vr- 
icovo  di  Ciro  nell’  efpofizione  della  fe- 
^ coada  lettera  di  S.  Paolo  à CololTenfì  9 
' £rmia  Sozomeno  nel  capo  III.  del  Li- 
bro II.  della  Storia  Eccieftaftica,  e Pro- 
copio di  Cefarea  nel  trattato,  o^ia  com- 
mentario intorno  gli  edifìci  cofìituiti  dall* 
Imperadore  Giufìiniano,  fanno  eglino  ri-^ 
cordanza  ; 'x  ' - 

Dal  chiarifTimo  Paolo  Maria  Paciandi, 
già  Procuratore  Generale  de’Cherici  Re- 
golari j cd.  ora  Bibliotecario  di  S.  A.  R* 
Ferdinando  di  Borbone  Duca  dt  Parma  y 
Piacenza , e Guafìalla  » fono  fiate  ezian- 
dio , 

( > ) Baron.  Anhal.  Ecclef  T.  V;  ad 
a.  C.  1193.  n..4^. 

( h ),  Sief.  ’Btirgia  Memor.  I(ìor.  di  Be- 
oevent.-  P-  I.  Docum.  IL  Annotaz.  fo- 
pra.il  Santuar.  di  S.  Michel»  fui  Mont 
Gargan,  pp.  i77'-&  ‘ * 
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Pàfte  11,  deir  Origine  ^ ^ 

•dio  pabblicate  in  Roma  nel  MDCCLV. 
de  cult  A SanSlj  Johannìs  Baptijite  Ami- 
guttates  Chrifiiana.  i e ragiona  altresì  con 
profonda  e;odizione  del  SantiOìmo  Pre- 
curlore  di  Criflo  nella  citata  Tua  opera  il 
lapientillimo  Papa  Lambertini.  (O  Di 
S.  ptefano  finalmente,  e del  culto  ad  ef- 
fe predato  ragionano  ionumerabili  Serie* 
«w'i  e tra  gli  altri  i Bollandifli  adi  ?.. 
Agoito  , ( 2 ) e nell’  opera  indicata  il 
lommo  tefiè  citato  Pontefice»  .(i) 


§.  X L V r.  . ■ 

peli’  Arcangiolo  S.  Michele  / e di  S.' 
Giovanni  Battifta  non  mi  è riufeito  fino- 
ra di  ritrovare  antiche  .memorie  nel.  Pi- 
ceno, poiché  la  denominazione  data  di 

S.  Angelo  Papale  y e di..  S.  Angelo  in 
Vado  a quelle  Città , le  quali  fono  fiate 
fefiuite  alle  antiche  Callium ^ e Calle,  e 
Tiphernum  Metaurenfe  y ella  è .cofa-oltre^ 
modo  recente,  ed  è per  coofeguenzai.af* 

1 Bened..XÌV»  de  Canonizl^SS»  Lib/ 

17/  §•  XII»,  Open.T. 

IV.  pp  <5o5..,  Ik  6o6.  &.Tom.,  Vili.  p. 

col.  2.  in  Elenco  SS.  &c.  S, Johann. 
Bapnjì, 

Bolknd.,  Aa.  ,SSi. 'Augufl. 

T.  I.  ad  D.  5.  p.  . . .,  .r. 

itr  Xiy.'Ópeh  citi  Llb. 

^ cap,  ,XVI.  §.  !R.  IV..  ppg 

70?-,  & 704.,  & T.  Vili.  PS.  430.  in 
Elenc.  SS.  S»  ^tepham.Protomart». 


1 


( 
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fai"  recènte  il  culto  grandifiRmo  , nelle 
predette  due  Città  p-ofellato  al  Principi 
della  milizia  Celede  . La  mano  delira 
eziandio  del  Beatillìmo.  Precurfore,  la 
quale  ora  fi  venera  nel  picciolo  Camello 
di  Rapagnano  della  Diocefì,  e del  con* 
tado  di  Fermo,  non  è Hata  ivi  certa- 
mente recata , fe  non  fe  dopo  lungo  trat- 
to di  tempo,  dacché  fi  fece  la  feconda 
di  lei  traslazione  da  Antiochia  a Cofian- 
tinopoli , accaduta^  come,  dopo  Zoriara, 
e Cedreno,  pone  in  villa  il  chiarilTimo 
P.'  Odoardo  di  S.  Francefco  Saverio  Car- 
melitano Scalzo  nelF  dVudita  fua  dilTerta-* 
zione ' intorno-»  la  fuddetta  delira  Mano*' 
ftampata  in  Roma  nel  MDCCXXXVML. 
t t)  allorché  prefedevàno  Imperadori  alF 
Oriente  circa- 1’  anno  CMLVI,  Coflad- 
tino,  e Romano  Porfìrogeniti  ; e'pròba- 
bilmenté  refiò  fpogliata  Coilantinopolf 
dell»  preziofa  reliquia  o nella  conquida 
dv  effa  Città  fatta  dagli  uniti  Préncipt 
Occidentali  nel  MCCIV.,  (2)0  nel 
iagrimevole  di  lei  foggiogamento,  e delle 
ultime  reliquie  ,del  grande  ‘Imperio  Ro^ 
tnano  nel  MCDLIII.  dall’  intraprenden- 


f tO*  F Odoard.  di  S.  frane.  Saveii 
dell.  IV^n.  defir.  di  S- Gian  BatL  inRa- 
pagnàn.  P.-  I.  capp.  VL,  Vfl.^-e'lX. 
PP-  e -P*  JI.  capì  I.‘  p.  <54.' 

(2  ) Richer  Nouvell.  Abreg.  Chronbl^ 
déMlft»^dès  Emper.  Rom.  T.' lì.  Re, 
gh.  d*  Alexi$  Ducas  Marzulphé,  ann.  i2d4;^ 
' P*  503*  a Pat.  i754«  in  8, 
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10  Tart^,  lì.  deir  Origine  i 
te  e felice  Monarca  de*  Turchi  Maomef- 
to  II.  efeguito.  (i)  Il  culto,  però  di  S. 
Stefano  io  ò notato  nel  bel  principio  dell* 
Ecclefiaftiche  Memorie  di  Cingoli,  che^ 
incomincioffi  ad  introdurre  in  Ancona , 
fiiocipale  Città  del  Piceno,  poco  dopo 
la  b.'sta  fua  morte  accaduta  probabilmen- 
te neli’  anno  XXXIII.  dell  era  Crilfia- 
pa,  conciofoITerchè  uno  de’  primi  Fedeli, 
prefente  in  Cerulalemme  al  giqriofo  di 
lui  trionfo , avendo  raccolta  da  terra  una 
4i  quelle  pietre , che  avevano  percoOo  , 
e ferito  nel  gomito  il  BeatilTimo  Diaco- 
no , e .appo  di  fe  in  memoria  di. elio  re* 
ligiolamente  cndodendola  , elTendo  appro- 
dato dopo  qualche  fpazip  di  tempo  al. 
Porto  di  Ancona  , mentre  era  fuo  coflu- 
me  di  fare  per  mare  frequenti  viaggi,’ 
ebbe  rivelazione  di  depolìtare  in  ella  Cit- 
tà la  veneranda  reliquia , e le  diede  fu- 
bito  il  dovuto  adempimento . Ora  ex  il- 
lo^  tempore  y come  narra  S.  Agoflino,ifflr- 
pìt  ibi  ■ effe  Memoria  S.  Stephanir^-ii) 
onde  ceriilfima  cóla  èì,  che  il  pio  Viag- 
giatore, feppùre  non  vuolfi  dire,  eh’  ei 
ritrovale  in  ^ Ancona  •'de*  Criftiani , in- 
duiTe  molti  in  quella  Città  a profelfare 
il  Vangelo,  e per  confegueozatf^  ilio  om- 
. - . . . - . -!  nium 

i * r> ..  • ' * I * » ' 

^ * ì'  I*-'  - 

' ( t ■) . Ouvfag.  cii.  Regn.,  ' dp  Conftao- 
tln.  Drag'efas,  ànn.  *45?.,  & . 1453»  PP» 
572,  & 576.  / , . ' 

( 2 ) ' D. , Aqguflin.  ferm.  jaz,  5r 
de  djverf.  Oper,  T-  V.  Venet,  173»; 
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nium  primo  traferivo  le  rifisfrioni  firt-. 
te 'in  ordine^  ai- quefto'  avvenimento 
dotto  P;  'Marcai  )-:ea  occafione  ccltufìràrt 
Vrbetn  Evgngeiiede  veritgns  luce\  prtmutp- 
exor dium'  ha  bere  deiuiffcjSmariitanoja 
^Eccleftgm^  rtemo  we>^<i^<r  l Vedendo 
io  adunque  onoragli  S.  Stefano,  da  itnine* 
morabil  tempo,  come -ano' de  'fuoii  Pfi- 
tecton,  .dallacChiefa  di  Gingoti'j^  Città 
dilfante  da  Ancona 'XXil.  -miglia  iìogÌt- 
<ca,ie  nel  Piceno  aitres^  collocata 
'6-  torfe  (fèrtamenté,  e^fenza.  pfinetpió-di 
i.ragialQe^^cc^agàie<tnlratìD  ; ehe.^  da^  Aj&coaa 
¥ • CiògoH  Ha  egH -^>paiÓrato  il  'culto-' 

W vitto  J Pfototnariire , ' è che  ? fi  1 pofe  d à- 
'Starei  «fifare  code(te  culto^i»laki»a.goi- 
fa  argoit'i'ento!  delf^aDtichirà■>'del]a'  óoiiira 
Chiefaè  f»*  fommm«fit^é  TjM.emofliiv  41 
quale^  f^veìiairdotdL  Sii  Sté^noinel  To« 
mo  n,  ^eiT.’etfcfefiafiiche  rfue  TDoefiiorieA, 
Tifetifce>  «vvenìmeutot, 

non  folÓ  ’nafrraV  dt  effó  notiiffa. 

da  & Agòftiao^  come,  dit pillare  tratìi- 
«iooe,  (a)  ma  riflette,  eziandio , iflere 
cofa  coflante,  cke-j  viVt'iido.-i)  predetto 
Santo,  efi<^va-dà  lungo  tempo  in  Anco- 
na una  Memoria,  effia  Cappella  di  S. 
Stefano,  ricordata  ancora  ne’ fuoi  pialo- 
gbi  da  S;  Gre§oriò'>Magrto  ,T(  5 tìove 

. po-  'i 

I ) Màroti*  de  EeeJef.  & ppikl  Ao- 
conitan:  §-<I.  p.  iV  • - 
(2  ) Tillemonl  Mem.  Ecclef.  T-  IL 
S.  Eflienn,  Art.  X-  p-,  22.,  & aot,  ( i > 
p-  4dal  0'  ,<■  1^  ' - ' "’j'  ‘ I. . 

Jj]  D.  Greg.  M‘_DUlog- .tifati,  capr 


'22  Parte  II.  delP  Origine^ 

-t>one  egli  in  villa  T ellcnia  .pietà  di  S. 
^ Collanzo,  Manlionario  di  elTa  Chiefa  » o 
‘Cappella  di  S.Stefano,  nellaquale,  dap- 
■poicchè  Iddio  Signor  Nollro  oiaoifeQò  ia 
; Paleliioa.  Del  CDXV.  iKcorpo  del  B^a- 
(.tinìma  Diacono  y ( i ) accaddero,  oltre,  fi 
.confueto,  moltiflTuni  prodigi,  (z)  onde 
'lianno  creduto  parecchi . eruditi , leggeo> 
^>do,  d^^fcriv  rii  la  traslazione  io  .Ancona 
.idei  fuddetto  venerando  ialTo  io  alcnoi.an- 
ftiehi  Martirologi  adì  Agofto.-j  fhe  Ja 
i Chiefa '^Anconitana  .fia  fiata  la  pWa^a^;a 
fecelfibràre  J n:  : «fio  > giorno,  panticoiaee  ifefia 
. 'jàd.  onore  Idi  S.  Stefano,  e.  che  le 'oltre 
• Chièfe.  Latine  abbiano'quindi  prefo  ind~ 
tifo  ^ fìfiare  di  Agofio  la  fQleonj- 
::tà.deir  Invenzione  del  Venerabile  di  lui 
iCorpo  C3!)ir'  Ot'*nnn'  kt.'.guifa  difiìmile 
•dal  culto  refa'  id^  Anedna  a,  4 Stefana 
.lino,  da’^iòjiantfchr  tettipi  può  aver  pre- 
.fo  motivo  la  Ghicfkjdi.Ciogpli,  di  accia- 
ihiarlo  Ilio  Pfoùsttdre  fino  dal  bel  princi- 
pio della.  Ina  fcmdaziene,'  la  quale,  gin- 
.fia  le  rifiefiìooi  da  me  fatte  nel  §.  IV. 
del  Capo,  e. Libro  L dell’  Ecclefiafiichc 
mie  memorie,  potrebbefi ' porre  nel  co- 


V.  Òper.  T.  HI,  (ol,  241.  Parif.  1605. 
in  fol. 


, [i]  Tillem*  «it,  .Tom.  IL  S.  Efiiepo. 
Arr.  V;  p.  9.  & Au£t.  ab  eo  cit.  •> 
[z]  Ouvr.  cit,(Art.  X.  p.  2z.  & not, 
I.  p.  4d2,  V . . ' • ...  : 

[3]  Uluard.,  Ado,  Baron*  in  Marty* 
j»iog.  iidf  O.  ,5.  J^og*.  ' . ? . , , 
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'minciamento  del  fecoio  IV.  Crifliana. 
Siccome  per  altro  S.  Agofiino  à onorato 
• in  ppa  guifa  oltremodo  didioca  S.  Stefa< 
. no,  dacché  ehb'egii  la  forte  nel  CDXXIV. 
di  arricchire»  la  fua  Vefcovile  Chiefa  d’ 

* Ippona  di  alcuna  particella  delle  di  lui 
« ceneri  y ed  à procurato , che  rìfcuoteffe 
. ancora  da  altri  il  fuddetto  Santo  un  fona* 

sno  culto.; ’(t)  e ficcome  altresì  ella^è 

* cofa  affatto,  fi  mi  le  al  vero,  che  S.  ESU- 
. PERANZIO  abbU . profeffata  t»eir.  Af- 
frica la  vita  Monaffica  ivi  a bella  prima 
introdotta^  b'  propagata  nel  medelìmo  fe> 
colo  Vv.dal  meoBionato  S.  Agolìino;  ed 
abbia  confcgnentetnente^ calcare  io'dl  lui 

. vefìigia  ,!;cd^  imitate  le’^  gefta  ; < così  i po* 
.trebbe  ancora  icon^etturatfìv  che  S.  E- 
.SUPERANZIO quale  fò  nell’  A’fiìi- 
£ca  pacchi  anni profeffore, 

.i^akla  dire^^’  jdel. 'Monashi^^  r-  offendo 
..fiftco  èie  Ito  Vdbxyo  di’Cingdli  nel  càd'è- 
.fe  del  fecoio  V.  abbia  feeo,  reebto'ioeiia 
4io(ìra  Chiefa  il  coito  del  Beatiffìmo  Pro< 

* 4omartire,.i'«  lo.  abbia  taonoverato  tra  i 

SaDti  di  lei* Protettori . > • 


ó.'«j 


0 

i.  '\ 


l't>  1 


§.--X  L-V  LI-'  < 

• / 1 . t • • r r 

••Io  h detto  or'  ora,  che  la  fondazione 
della  Chiefa  di 'Cingoli  potrebbefi  -filiare 
nel  coixdnctameoto'  del  .fecoio  iV.  Crii 
diano  ; ed  ò ciò  detto , perchè  nel  Con- 
cilio 


r. 


■■  • s.' 


fi']  Tillem.  Ouvr  <11!.  S.  Eftienn- AtU 
IX.  pp.  |8  & ?0,:  ' ' -‘‘f i 
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Pjrti  il,  deir  Origini f 
, cilio  Romano  convocato  nel  CCCXTfr^ 
'‘nella  Bafilica  di  Faufla^dai  Papa  S.  Meir- 
•cbiade  leggo  elTere  Intervenuti  alcuni  di-  , 
ilinii  V'^efcoyi  deli’  Emilia,  della  Tolea^  n 
*1113:,  del  Lazio,  e della  Campania , e par-  i 
'iticolarmente  Fhrianus  a Sinna  , Stiniua  \ 
‘'étb  Arimino  ^ Fvandrus  -ab  Urfin«,  o pt-^  i i 
. giudamente  ab  Urbino  y ricordati  da  Ot-  t 
tatt>,  Vefcovo  di  Milevi  nel  I V,  fecole . < 

.'ragionante  dello  feifma  de’Donatifti,!„a* 
quali  tre  Vefeovi  dèi. -Piceno' largameij-  |i 
r.«  te  prefo,  due  lono' eziandio  ricordati  i 
dal  Sig.  Pannelli, 'jun’{  altro,'  a di  lui  n 
fentimenro,^  fi  deve -aggiungere,  cioè  m 
/«,  Greciano  di  Cagli  a iL;quald'interven-  .1 
ne  nel  CCCLIX.  ^al  Concilio  Riml- 
„ nefei  come  fi  à da  Sr-'Ilario  ne’  fratti^  - 
mentii  ^f('i)  Ma,  (e'quefia  è,  co,  ’i 
^ine  non  fi , pub  drabitàrc^r.i^. verità { 
<ofa  4 dal  xQQiiiiciàcbeato''  dei  fec<ofo 
. J V,  io  ciaCt^hedana  tegione-d’  ItaMa  era- 
j.nOiTfondati  ,.:.e  xoftitulti  parecchi  partic-o, 
.lari , e di  (finti-  Vefcouadii^  i.e  per  conte» 
gneoza  era/aocora  ciò^fucceduto  nel  nò.  * i 
itro  Piceno..  Impercincchì?  ( riflet-ie  anco-  i 
ra  a mio  propofito  reruditiflìmo  P.  Ma- 
rcai della  Cloiefa  .ragionandó , e de*  Ve- 
feovi  d’ancona),  cum  tot  jam  ejjtnt  E- 
pifeopì  hi,  alìis^  aliatruin  Italia^  .provincia^  I 
tum  iCivitatibus  con^ìtuti  , ut  .legere^efl^  | 
inter  xtetera  ' monumenta' y in  Condito  Ra» 

li  j t ' . < • j . * 1 _•  I 

• * 

[ I J Pannell.  Memor.  di  S,  Leopard. 
Ye/c.  ^c.  Di(f,  fub  verifimili  tenap.Ji  S. 
ieopard,  Vefe.  d’ Ofiin.  p.  XV,  . . -'-ì 
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i dft  prugfifft  tei.  ^ 

, mano  fuh  Melehiade  Papa  ; cur  foìts  Pi* 
! ceni  fitburhìcariì  Urbìbus  id  infort unii  tri- 

• ùuitur  ì Eranf  Epifcop’,  per  Pìcertum  an- 
^ vonarium  dijiributt  : Stennium  faBat  Art- 
' minum  : Evandrum  Urbinum  , Caliium 
f Graecianum  , & guidem  faculo  quarto  an- 
1 le  Juiianum,  temporibus  Qohfiantini^  at- 

• i»e  Qonjiantiì . Cur  in  Piceno  fuburbica- 
j rio  fuum ^ habere  non  potuit  Ancona  Cy- 

riacuwj  imperante  JuiianoP  ( i)  Or  co- 
; ù dicendo  eoa  lode  il  dotto  Scolopio,  io 
i non  veggo  la  ragioae , per  cui  polla  vie* 
i tarmili  di  richiedere  a di  lui  imitazione 
t ai  Cenfori  delie  antiche  tradizioni,  quali 
' fieno  i motivi,  per  li  quali  non  abbiano 
' eziandio  potuto  avere  nel  medefimo  feco- 
' lo  IV.  Alcoli  il  luo  Emidio;  il  Settimio 
fuo  Jefi  ; Fano  il  foo  Patrignano  ; Ofimo 
il  Leopardo  fuo,  ed  alcune  altre  Cittì 
del  Piceno  luburbicario  il  proprio  loro 
Vefeovo?  Mollo  ancora  da  quella  ragio- 
ne il  rifpettab’tilGaio  Autore  delle  Me- 
morie di  S.  Leopardo,  „ qual  cola  p'à 
» verifimile  C ei  dice  ricercante  i princi- 
n pj  della  Chiefa  Ofimana  ) • che  i Ro- 
« mini  Pontefici,  ' eredi  delP  Apoftolico 
ì)  Zelo  in  propagare , e ftabilire  la  Cri- 
« lliana  Religione , non  abbiano  trafeura- 
j»  t"!  di  desinare  per  tempo  chi  per  pro- 
li pfio  uffizio  in  Ofimo  “ ( e per  confe- 
renza nelle  altre  Città  del  Picèno’,  tra 
I?  quali  dee  fuor  di  dubbio  aver  luogo 
^’R,Opufc,T,XXXni.  B an- 

V 

^ [ i J Maror».  de  Eccl.  & Epife»  Ancon* 

IX.  p.  14, 


26  Parte  IL  deìP  Orìgine,  ^ I 
ancora  la  noiira  Cingoli  )„  la  caflodifTey  I 
,,  e Tempre  pia  T accrelcefle.  Io  per  fns  , 
credo  ( fono  ancor  quelle  parole  del 
,,  Sig.  Pannelli,  quali  a mio  ulo  io 
„ riformo),  che,  almeno,  dopo  la  pace 
,,  dal  gran  Collantino  alla  Chiefa  relli* 

,,  turca,  non  H tardalTe  un  momento  a 
,,  flabllire  ( in  Cingoli,  e nella  maggior 
,,  parte  delle  altre  Città  d’  Italia  ) la 
„ Cattedra  Epifcopale,  “ fi)  „ Finair 
,,  meqte(così  ncora  fi  efprime  il  valen» 

^ tuomo  ) non  deefi  dedurre  l’origine  di 
„ una  Chiefa  dal  primo  Vefcovo,  che  fi  | 
„ trovi  avere  in  effa  feduto  , quando  non  ' 
„ fi  fappia  . efiere  lui  fiato  veramente  il  • 
,,  primo  . In  fatti , che  maniera  di  argo-  ' 
5,  mentare  è mai  quefia?  Noir  fi  trova 
per  efempio , che  in  Malefica  fia  fiato  | 
,,  Velcovo  prima  di  Equizio,  che  fedec- 
„ te  nel  CDLXXXVII.  ; in  Umana 
„ prima  di  Filippo,  che  ville  nel  COLXV.; 

,,  dunque  folamente  in  quegli  anni  fù  in 
„ quelle  Città  ftabilita  la  Sede  Epifco>r 
„ pale?  “ ( 2 ) 

S.  X L V I I I.  ] 

Mà>.  checchelTia  di  cib  , di  cui  non 
mi  cade  ora  in  acconcio  di  fare  efame  ; 
fe  vuoili  dal  Sig.  Panpelii , giufia  i prin- 
cipi 

I 

[lì  Pannell.  Memor  e DìfiT.  cit.  cap. 
III.  p.  XI. 

[2I  Pannell.  fudd.  Opel,  f DilT,  cit, 
cap.  III.  p.  XVI. 
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e dei  progreffi  ee,  27 
!,  cip!  coftan temente  da  efTo  feguiti  del  ri- 
I!  fpettabililfimo  di  lui  Maeliro,  Monfìg. 
;l  Compagnoni  » che  non  regga  quella  tna> 

10  niera  di  argomeocare  > in  ordine  a’  primi 
:i  Vefcovi  diMatelieat  ediNumana;  nep* 
i- pure,  a ientimento  fuo»  potrà  ella  reg- 
} gere  (e  di  vero  così  egli  fì  efprime  ) nel 
01  rintracciarli  le  origini  delle  altre  Chiefe 

11  del  Piceno.  Abbenchè  adunque  non  fi 
I trovalTe,  che  in  Cifoli,  una  appunto 
3 delle  vecchie  Città  di  elio  Piceno,  folle 
ji  liato  Vefcovo  prima  di  GIULIANO, 
1 di  cui  elìcono  certilTimi  ect  irrefragabili 
i monumenti  dall'anno  almeno  DXL Vili, 
il  al  OLX.  si  negli  atti  de*  Concili , sì  nel<- 
> le  Lettere  Pontifìcie,  onde  nella  medefì* 
i ma  EccleiiaQica  Accademia  di  Olìmo  non 
0 h a più  coraggio  di  dubitarne;  altri  Ve- 
[•  (covi  tuttavoita,  inerendo  alle  riferite  oC* 
il  fervazioni  del  lodato  Valentuomo,  innan- 

ù GIULIANO  , ' dovrebbefi  credere  , 
a che  follerò  eglino  feduti  nella  Cattedra 
H Ciogolana  . E di  vero  fe  il  divilato  Sig. 
Panoelii,  con  i-ieoi^ima  approvazione  di 
eQa  Accademia,  di  Olìmo,  alla  quale 
ej^li  è afcriuo,  e reca  fuor  di  dubbio  per 
la  varia  lùa-  erudizione  alcun*  ornamen- 
D to , e decoro , à fatto  ufo  di  qnelìo  argu> 
; mente,  per  alTerire  S.  Leopardo  Vefco- 
I-  VQ  di  quella  Città , a tenore  della  co» 
flaate  tradizione  della  di  lei  Chìefa , e 
per  dimolirare , che  innanzi  Fortunato, 
I.  viverne  nel  DCXLIX.,  oltre  il  fnddetto 
S.  Leopardo,  hanno  ancora  altri  Vefcovi 
prefeduto  alla  Chiefa  Ofimana  ; e-  fe  io 
altresì,  facendo  ufo  dell’  ilìcflb  argomen- 

B 2 to , 
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iS  Parte  lì,  d*ll*  Orìgine^ 
to  > o a(Terito,  e nuovamente  afTerìfco»  i 
eh*  è flato  Vefeovo  di  Cingoli  S.  ESU-  i 
PERANZIO,  giufla  la  tradizione  della  I 
Chiefa  noflra  , al  quale  Santo , fiorente  i 
probabilmente  cadendo  il  fecolo  V.,  han-  ì 
no  altri  Vefeovi  preceduto,  e particolar-  ii 
niente,  fe  debbefì  preflar  fede  all*  antica,  i 
e venerarle  di  lui  leggenda , .gli  prece-  i 
dette  fuor  di  dubbio  nel  Paflorale  uffizioli 
TEODOSIO  , e gli  fucceffe  verifimil-‘i 
mente  POR  MA  RIO;  io,  tutto  ciò  ri- lì 
-flettendo,  debbo  edere  perfuafo,  che  quei  q 
dotti  Accademici  d'Ofìmo,  i quali,  giu*  \ 
fla  il  loro  cofltrme,  batterono  tutti  pai-  ,i 
ma  a palma,  applaudendo  alla  forza  dell*|,i 
argomento  del  valorofo  loro  Collega,  io*  i 
torno  il  Vefeovado  Oflmano  di  S.  Leo- 
pardo,  e di  altri  preceflbri  di  Fortunato^j; 
onorino  ancora  di  altra  battuta  di  mano  ; 
ì fentimenti  miei,  intorno  il  Vefeovado  - 
Cingolano  di  TEODOSIO,  di  S.  ESU- 
PERANZIQ,  eforfe  diFORMARIO, 
n favore  de*  quali,  dopo  maturo  efame, 
à pronunziato  ancora  fentenza  il  fapien- 
tiflìmo  loro  Duce,  e Maetìro,  Monflg. , 
Pompeo  Compagnoni  ; le  rifleffioni  del  ‘ 
Sig.  Pannelli , e le  mie  fono  elleno  fofle- 1 
nate  dal  medelìnno  fondamento  • Ma  nep- ' 
pure  TEODOSIO,  florito  dopo  la  metà 
probabilnpente  del  fecolo  V. , ammetten- 
doli i giufli  princìp;  dei  Sig»  Pannelli, 
fu  il  primo  Vefeovo  Cingolaoo , ed  altri 
fuor  di  dubbio  innanzi  effo TEODOSIO, 
riempirono  la  noflra  Cattedra,  i nomi  de*  ( 
quali  s*  ignorano  in  Cingoli , come  i no-  li 
mi  s’  ignorano  in  Bologna  ( per  addurne  ^ 
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I «icQn  efempio  ) de  precefTori  di  S*  Za- 
' » giud'a  iJ  gran  Pontefice  Benedetto 

‘ -XI V. , [ij  in  MateJica,  e in  Umana, 
!i  a parere,  come  ò noraco,  del  medeHaio 

0 Sig.  Pannelli,  de’ preceflbri  di  Equizio, 

' xr  cd  in  Olìmo  ftella  de’moU 

1 ti  Vedovi , che  fuccedettero  a S.  Leopar- 
(do,  il  quale  vuolfi  che  fia  fiorito  dall* 
il  Autore  delie  di  lui  memorie  nel  comia- 
ji  ^amento  del  fecolo  IV. , e precedettero - 
i Fortunato,  vivente  nel  DCXLIX.,  con- 
t aofo/Techè  ( io  ripeto  le  parole  del  Sig, 

t Pannelli  fuddetto  ).  „ nella  nofira  Pro- 

1 .,  vincia  io  credo,  che  fi  cominciafie  a 

11.,  fondar  ^Vefcovadi , quando  in  tutte  1*‘ 
altre  d Italia  cominciollì , cioè  àlfai 
prima  dei  fecolo  V.,"  e la  mancanza 
de  monumenti  non  è argomeuto  Tuffi- 

li,, ciente  per  opporli  ad -una  opinione,  eh* 
ji,i«  làUiQ  vicina  alia  verità.  ^ 

I - ■ 

)i  • . ' 

I, 

• • * t .4 

0'  - . . . ' ^ 

r!  ■ . ' 


i ' . ■ 

D 

i B 3 CA- 

0 ti]  Bencd.  XI V.  de  Peli.  D.  N.  J. 
T •*.’  » & quorumd.  SS.  &e, 

M.  Ili,  cap.  III,§.  5.,  & Oper.T. 

p.  573, 
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30  T arte  U:  del f Origine  i 

c A,p  o viir.  ’ 

I 

§.  X L I X.  ' 

_ Il 

Eqoì  mi  cade  in  acconcio  di  fare  a?-  ' 
cune  ofTerv32Ìoni^  in  ordine  ah  non  ‘ 
averfi  memoria  del  beatiffimo  noflro  Ve-  ! ^ 
fcovo  ESUPERANZfO,  di  TEODO- [ ' 
SIO  fuo  precelTore  , e di  FORMARIO,! 
( il  quale  fembra  oitremodo  probabile  > [ I 
che  nel  reggimento  della  Chiefa  Cingo- 
lana  immedratamente  gli  fuccedeffe  ^ ne-  { 

. gli  atti  de^  Concili,  ndle  lettere  de*^ 
pi  » ed  in  altri  Ecclefiaftici , e civili  mo-  i ; 
Aumenti  del  V.  e del  VI.  fecola,  ne*l’ 
quali  elfr  fiorirono  : poiché  di  quella  man-  r 
canza  potrebbero  i Reofori  miei  chiederrnt  | ‘ 
ragione.  Sappiano  efiì  adunque,  che  id 
CINGULAN/È  Fcelefìx  Jtngubne  non  eft  ^ 
Hjcc  entm  [io  traferivo,  e riformo  a mio 
uopo  i fentimenti , e le  parole  di  Moa- 
lig.  Domenico  Giorgi,  ragionante  della 
Cattedra  antica  dì  Sezze , i cui  Vefeovi 
altresì,  eccetiuandofi  Stephanus  Epi/copus 
Seccenjis  vivente  nei  MXXXVII.  » [ * } 
non  h leggono  ne’  Concili;  hxc  enim  , fi 
calamitas  efl  dìcenda^  muitis  aiiis  Cìvita- 
ttbus  inProvinciis  fuburb’uarìis  rovjiitutis 
accidit  t qnarum  Epìfeopt  ad  Romana  Con- 
cilia evocari  Jolehant  . Quantumvis  licet 
eadem  e frimis  rei  Cbrifiiana  incrementis 
y Fra- 

' - • 

[ I ] Georg,  de  Cathedr.  Epife.  Setia. 
oum.  LI.  pp.  6o.y  & di.  ^ 
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Prafules  obti*2uerìnt  ; ab  earum  tamen  prU 
mordiìs  ad  XI.  ferme  Chrìjìì  fxcuìum , 
xiHt  nuUum  y aut  unum,  duo/ve  y ad  Jum^ 
mum  tres  Prafules  in  vulgaùs  per  Pht- 
lippum  Labbeum  Cancìiiorum  collezioni- 
. &usy  [ e neir  amplirrima  raccolta  ezian- 
dio , la  quale  à fatto  lìoora  {lampare  1*. 
^ inimortale  Arcivefcovo  di  Lucqa,  Mon- 
^ fìg.  Gian  Domenico  Manli  , celTato  di 
^ vivere  tra  noi  con  fommo  danno  della 
^ Letteraria  Repubblica  a’  27.  Settembre 
’ MDCCLXIX,  J vix  enumtrant  • [ i ] 
^ Avendo  poi  così  fcritto  , reca  egli  in 
^ mezzo  r eruditiflTimo  Giorgi  numerofi  e-, 
Templi , con  J quali  ei  pruova  il  Tuo  af- 
funto , tratti  da  varie  Città  della  Cam-^ 
pania,  del  Sannio,  della  Lucania,  e del- 
” le  aggiacenze  di  Roma:  Ma  debbo  io  ri-'^ 
cercare  quelli  efempli , ad  oggetto  di' prò-’ 
H vare  l’alfunto  mio,  nell’ annonario  ; enei 
r fuburbicario  Piceno;  onde  io  olTervo,  ef- 
fer*  elleno  XV.  le  Città -della  prima  di 
effe  regioni , e XXVI,  quelle  della  fe- 
U‘  conda , quando  fì  credano  tre  didìnte  Cic- 
x\Placentìa  y Pollentiay  e Pneverttia  y del- 
le  quali  fi  a menzione  ne’  frammenti  di 
’ FRONTINO.  Ora  di  Vili,  fole  Città  ^ 
del  Piceno  annonario  fi  ricordano  i Ve- 
fcovi  ne’  Concili,  e di  XII.  del  Subur- 
1^'  bicario;  ma  fi  deve  aggiungere  a quefie 
f Xn,  la  Città  di  Settempeda  y ^ex  il  cele- 
bre  di  lei'Vefcovo  S.  Severino  y de’  cui 

B 4 an- 

[ I ] Id,  Georg.  DifT.  cit.  num.  LI.,  p. 

Hi  (55. 


Digitized  by  Coogic 


:J2  Pfrti  il,  éeif  Orìgine  t 
aàtiéhi  atti  fattn’  ufo  i’  Arciv«fccvo  ÀcÌo> 
ne  ad  il  Monaco  Ufuardo  nel  fecole  IXi 
[ ij  ed  élTendo  i^ercib  XLL,  a tenore  di 
queOò  computo,  le  vecchie  Città  deil^ 
uno,  e deir  altro  Piceno,  di  XX.  di  ef- 
fe incontranfì  i Vefeovi  ne^  Conci);  ; e ' 
dé*  Partorì  delle  altre  XXL  [ fe  vuolfi  lo- 
to eziandio  atrìbuire  la  Cattedra  Epifeo^ 
pale  la  ^uale  cofa  a'  parecchi  dotti  Uo- 
xiiini  è fembrata  oltremodo  ragionevole 
[ 2 ]*  non  efide  ne'  fuddetti  Concili  men- 
zione alcuna,  cortando  peraltro,  copeor^ 
ora  S notato,  dalla  Leggenda  di  5*.  Stve- 
che  ancora  Setttmpeda  ebbe  antica- 
mente il  Vefcovó  fuo.  Delle  XXI.  poi  J 
Città  Vefeoviii  del  Piceno  [ dandoli  tra  ' 
tauerte  luogo  a $ettempeda , delle  quali  é 
fuori  di  cóntroverfìa  l'  Ecclefìartica  con<» 
dilige]  non  folamente  di  Cingoli  iicot* 
dall  ne*  Concili  non  folo  Vefeovo,  ma  di 
Pauftia  etiàndit),  fe  Pau/oianus,  i noti  < 

f i J Adofik  Arthiép.  Viefln.  Martyfo*  ' 
log.  cùm.  adoot.  Dominic.  Georg,  ad  I 
S-  Jan.  P.  I.  p.  34.,  & ad  D.  5.  Sepr«  ; 
P.  li.  pp.  449.  & 451*  liTuardé  Monach*  ' 
Martyrolog.  cum  obfervat.  Joh.  Baptirt< 
Sollér.  ad  D.  8.  Jatii  p.  iS. , 5t  ad  D.  5. 
Sept.  P.  515* 

1 2 ] Jov.  de  Epife*  Eùgubitì.  DilT.  pftv, 
de  Civìt.  & Eccl.  Èug.  cap.  VI.  §.  IV* 
p.  LXXXIV.,  Turch.  de  Camerin.  Ec- 
tl.  Pontif»  DilT.  praèlim*  de  Civ.&  Eccl» 
Camer.  cap»  IV*  §.  HI.  & IV*  pp.  44* 
&,54-  i 
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^teoìùnus  fi  dee  chiamar  Cìavdius^  eoo 
■ il  dòtciffuno  Cridiatio  Lapo^  1 1 ] inttr« 
venuto  a!  Concilio  Romano  del  CDLXV.y 
di  ToUentìno'^  C^i)  Tr«ent\  [ }]  dell» 
OV/4  Salvia^  I4J  e dì  Tiferno  ancora 
ÌAttaurenfe^  attribnendofi  con  alcani  ri- 
fpettabìlinìmi  Codici  a quella  Città,  il 
Vefcbvo  Lucifera^  che  dicefi  volgarmente 
Tr'tum  'Tabemirum^  ^ fìi  uno  de’  Padri 
del  teflè  citato  Concilio  Romano.  [5  ] 
oi  hanno  ancora  due  Ibli  ceni  Vefeo- 
vi  Aprutìnt^  [d]  ed  altrettanti^  di  Po- 
tentia^  [7]  mentre  Baia  Potentìnus^  in- 
tervenuto in  Roma  ad  un  Concilio  nel 
DCCCXXVX. deefi  pih  verifimilmente 

tO  Chrift.  Lupi,  Oper.  Tom.  VIL 
[ V enet.'  i7id.  in  fol, .]  p.  , TituK 
Detretor.  Hilari  PP.  : Manf.  Conci!,  omn^ 
^c.  T.  VII.  col.  957. 

T 2 ] Manf.  Concil.  omn.  amplflT.  Col- 
lea.  T.  VII.  col.  1171.  &c.  T.  Vili, 
coll.  234-,  & 2<58. 

. [3.]  Id.  Mani.  Conc.  omn.  &c.Tom, 
VII,  col.  1178, 

[4]  Id.  Manf.  Conc.  T.  Vili,  col. 

[ 5 ] Id.  Mattf.  Conc.  T.  VII.  coll. , 
959-  « 967, 

[d]  Id.  Manf.  Cono.  T.  XIV.  coL 
,1020.:  Labb.  Conc.  T.  X.  p.  193^»  & 
T.  XI.  pag.  158.  , . 

[7]  Id.  Manf.  Conc.  Tom.  IV.  col. 
401.,  & T.  VILI,  c-oll.  247.  , 2di.,  & 
"^95- 
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*54  . P^fte  IL  delf  Ót  'igine  ^ | 

aflegnjlare  a Poteotiìty  de! fa*  Luc’a^ 

n/a  t turrora  efìflenre  , e decorata  altresì 
de’VelccTvi  fooi  fino  da’ptìt  lontani  tem- 
pi . [iJ.Vuolfi  finalmente  offervare,  eh» 

■ dalle  Leggende,  e dall’ Ecclefiaftjehe,  an- 
tiche, e cofiami  tradizioni  non  foló  co- 
da, aver  feduto  Vefeovi  in  C/w^o/r  TEO-  I 
DOSrO , ceriameote  r c S.  ESUPE-  , 
R ANZIO,  e prob^abilmenre  FORMA-  I 
RIO,  [rj  ed  io  Settempeàa  Severi nv 
con  il  Preceffore , e il  Succeffore  fuo,  ' 
[ 3]  1 nomr  de  quali  non  fono  a noi  per-  j 
venuti ma  eziandio  abbiamo  quindi  con-  j 
tezza,  che  fono  fiati  Vefeovi  ne*  vecchi 
tecoli  S,  Emidio  in  Afceli  ; S.  Leopardo  ! 
fn  Ofimo } S.  Cyriaco  in  Ancona , S,  Pa-’ 
/tignane  in  Fano;  S.  Gaudenzio  in  Ri-> 
mtnOf  c,  tacendo  altri  moiri,  S-SetTimio  , 
in  Jefi  , coociofFiacchè  di  nefinoo  di  que- 
lli Beatilfimi  Vvfcovi  , aventi  pubblico»  ; 
lolenne  culto  nelle  refpertive  foro-  Chio- 
r?7  [4]'  fi  fa  m'  Conciti  ricordanza,  o \ 

■ - nep- 

( I } Id.  Conci-'.  T.  XIV.  coL  I 

icoo;^:  Ughell.  It»l.  Sacr--  Ipn,  I,  de  Epi- 
fc*  Poterrtin.-  - ' ) 

[ 2]  Memor.  di  S-  Efop.  Vefc.  di  Gin-  ^ 
gol,  e lue  Append,  1 

[3  } j^olland.  A£l.  SS.  menf.  }an.  T. 

!•  ad  D.  VIIL  i Milzochv  in  Vet.  marm,  «! 
S.  Neap.  Ecc'L  Kalend,  Commefiiar^j  }i* 
nuar.  die  VI  I [.  pp.  ^ & 7. 

[4]  Ughelb  Ital.  Sacr*  T«  L edit*  t. 
Roin.  1644.  in  fol<  Epifc«  Afcul,  N<  I.  j 
ab  A.  488,  &.  4H9. , Auxim.  n.  1-  cui. 

5)9* 
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Degli  EccIefìaHici , e ne*  profani  , 
•Scfìttorì  di  ajcun’  Antichità,  e ne*  vecchi 
IVIarcirologi  iì  veggono  i loro  nóttii  enoD> 
'ciati,  l iDotivi  poi,  per  li  quali  non  fi 
leggono  negli  atti  de*  Concil)  i nomi  di 
tali  , e tanti  Vefcovi,  fono  eglino  porti  ' 
in  COSI  chiaro  lume  da  Monfig.  Giorgi  in 
parecchi  numeri  dell*  eccellente  fua  Dif- 
‘ fercazione  ) intorno  la  Cattedra  Vefcovi-  ^ 

, le' di  Sezze , [i]  che  nulla  può  aggiun- 
gete chicchertìa  a maggiore  iliurtfazione 
’ della  cofa  - In  fatti  fono  elleno  mancanti  , ! 

oltremodo  per  la  grande  loro  antichità  le  ' 
.fottofcrizioni , che  ora  abbiamo  de*  Con-  ! 

^ rilj  di  Roma,  a* quali  doveaUò  principal- 
mente  intervenire  i Vefcovf  deile  Regio* 
ni  fuburbicarie , riconofcenti  il  Romano 
P Pontefice,  come  loro  Metropojitano,  ne’ 

,,  primi  cinque  fecoli  della  Chiefa;  [2]  e, 
ficcome  devartarouo  Italia  in  miferabilif- 
^ fima  goifa  nej  V.  e nel  VI.' fecolo  i Go* 

j ti  , ed  i Longobardi , e non  modo  In  l/r- 

bes  [a  feotimento  del  dotto  Giorgi , co$ì 
efprimentefi  ] incendi tSi  rapihisy  ac  va» 
flation^  y fed  in  hunianum  genus  omne, 
oc  in  ipfos  etiam  .fanSos  tpifcopos^  fuìt 

B ^ , ina- 

* 559*  Ancon.  n.  I.  col). 370,  Fà» 

,uen»  n.  I*  col.  704.  & 705.,  Arimió.  p* 
y*  IL  T.  IL  col.  406.,  Anfin.  n*  I.  T.  I.- 
X Col.  3zi.  & ^23. 

[ 1 ] Georg,  de  Cathedr.  Epifc.  Seda» 
hn.  L.  & LVII.  pp.  59.  & 76.' 
f [2]  Id.  Georg.  Oper.  cit.  n*  Li.  pp. 
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^ ^Mrìe  lì.  dtll'  Ondine  ì, 
imrr^nìter  , barbareque  fxvhum  , [ t } à 
Spelte  devaftazióni  grandemente  crebbero 
tirca  i tetnpi  di  S.  Gregorio  Magno  ^ 
come  pob  raccoglieriì  dalle  di  lai  Opere  ^ 
è cotitinuaròno  altresì,  ora  con  maggio-^ 
te,  ed  ora  con  minore  violenta , nel  VII-, 
t nell’ Vf  fi.  fecolo^  così  nulla  adatte'  ci 
dee  ibrpreodere,  che  in  tàniti  Ecclèjia^ 
tur»  y ó*  honiìaum  ‘ciaScf  come  rifìecré 
eziandio  il  perspicaci  (Timo  telìè  citato  Pre- 
lato , etiam  tnonumrrité  pefierìnt^  [ 2 .]  Al- 
le defoiazioni  poi,  le  quali  recarono  ail^ 
Italia  i Goti , e 1 Longobardi , Hate  an- 
cora da  me  defcritte  con  alcuna  eSaitezzà 
ìiéirEfame  I,  de^  fentimentì  del  P.  Zac- 
cà'ia  intorno  la  Chiefa  di  Cingoiiy  lì  ag> 
giungono  ^elle , che  fecero  fomite  a | 
molte  foe  Regioni  gli  Ungari,  i Sarace- 
ni, ! Normanni,  ed  i lèmpte  divilì,  e 
tra  fe  medefìmi  tontendenti  di  lei  abita- 
tori , onde  poi  nacquero  le  deloiatrici  cru- 
’deliffìme  fazioni  de’  Guelfi , e de'  Gibel-  i 
lini  ; e fi  dovrà  attribuire  a Sommo  pfos- 
digio  della  Divina  Previdenza  , che  fi  fie- 
no^ coùTer\rate  in  ^ alcune  Chiefe  le  vec- 
chie Leggende  de*  loro  Santi . La  princn- 
pale  ragione  per  aìtrò  delle  fcarfe  noti- 
zie, che  noi  abbiamo,  degli  antichi  Ve- 
Tcovi , gindamente  fi  attribuifee  da  Moir- 
Cfg.  Giorgi,  quod  plurtmarum  Synadotum^ 

eoo 

\ 

' 1 1 ] tà.  Georg.  DilT.  cit.  n.  LIt.  pp.  | 
•68.,  òc  69,  I 

[zj  Id,  Georg.  Diff.  cit*.  n«m.  Lllf.  '| 

:p.  70.  . ' 
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' è e^iì  prCfgrefft  ec%, 
jrOR  foiametiie  convocati  in  RqftJfy  mà 
eziandio  io  àìtre  Città  j ifnòfcrtpUonibut 
WMnjay  . ( 1 3 

§.  L 

£ di  Veto»  s'  eri  eèli  coflaiitifYiiqo  cO*- 
flome  in  Italia,  come  c^inle^nano  i dili»* 
genti  Raccog' itoti ’de’ Concili , ut  ad  t^ 
tium  Kalendas  08ohrh  finguììs  ànnìs  pU^ 
rìmarum  Provincìarum  Epifiopi  ad  Syno-- 
dum  ‘cdebrandam  Romam  conven'ÌYei'ìt  j 
][2]  e,  fe  ciè  particolarmente  ptaiicoffiy 
dacché  ceffarono  le  perfeoizloni 
Chiela  , ed  abbracciarono  gl’  Imperadon 
Romani  i con  timi  i loto  fùddiri , la  ve^ 
nerabile  Criltiana  Religione  y qpaGdo  tì 
fecero  peTventiti  gl’  interi  atti  di  cqdeln 
annuali  Concili  , e !e  fotioicriziqni  de 
Vefcoviy  che  a’  tnedéfimi  Concilj  inier- 
yennero-j  fi  potrebbe  facilmente  formare 
dillinto,  ed  efaito  Catalogo  de’tefpettivt 
Vefcovi  di  cadauna Chiefa  d’ Italia •.  May 
dopo  aver’  to  efaminate  colla  maggiorè 
poflìbile  diìigentay  le  piià  cqpiofe  raccol- 
te de’ Concili,  e quella' patticólartnentC') 
la  gnale  ora  fi  pabbiica  dal  ti  nomato  ve- 
neto Libraio  Antonio  Zana.,  e dopo  ave- 
te ancora  lette  le  piiìi  accreditare  opere, 
nelle  quali  fi  pongono  a giorno  le  fplen- 
dide  gefla  de’  Romani  Pontefici  , e eia»* 

Ccun 

4 

[ 1 ] là.  Ce'org.  ì)ifr.  cit*  ntirti.  ILI. 

66.  . . b . 

Conci!,  t.  VL  col,  ;ss«>. 


'sS'  Patte  tu  delt  Ortjgìrte\^ 

fctìn?  altra  parte  della  Storia  EccleCafttca^j 
id  non  veggo,  che  lìafi  adunato  in  Ita'- 
iia  , o in  altra  Regione  di  Europa  C011- 
cilio  alcuno  nel  fecolo  I.  Criftiano  j 9 
nel  II.  unifTene  tino  in  Sicilia,  ellendo 
Papa  S.  Aleffandro,  nel  CXXV.,  e ab- 
benchè  alcuni  Vefcovi  v*  interveniUero  j 
fono  eglino  folamente  nominati  Eu[ia- 
chius  Lityhtofum  ^ e Theodorus  Panormi- 
tanorum  ì [ * ] e quattro  Smodi  fi  cele- 
brarono in  Roma,  nel  Pontificato*  il 
primo,  di  S.  Aniceto  nel  CLXVm  i ^ J 
e gli  altri  tre  negli  ultimi  tre  anni  dì  ef- 
fo  IL  fecolo  , reggendo  S.  Vittore  la 
Chiefa  Romana,  [ ,’ ] ma  folamente  co- 
fìà  , effere  intervenuti  al  primo  di  quelli 
S.  wPolicarpo  di  Smirne  con  altri  dieci 
Vefcovi,  al  terzo  con  varj  altri  Prelati 
Teofilo  di  Cefarea,  ed  al  qnarto  dodici , 
o quattordici  VefCovi , i nomi  de  quali, 
e di  totri  gli-  altri,  e quelli  eziandio  delle 
loro  Chiefe  affatto  s’  ignorano.  Così  an- 
cora fegue  de’  Padri  intervenuti  in  R<> 
ma  agli  otto  Concili  che,  giuda  le  ri- 
mateci notizie,  furono  ivi  tenuti  nel  III* 
fecolo  fotto'  i fanti  Pontefici  Fabiano , 
Cornelio,  e Stefano,  e liclla  lunga  va- 
canza della  Sede  Romana  dopo  la  morte 

del 

• t * ] I^*  donc*  ortaù.  T.  I*  col. 

6^.  ad  a.  C.  125. 

[2]  Id.  Mani*  Cene*  T-  cir.  col  ÓSI. 

ad  9'.  C;-M55‘  circ*  , . / . . 

[3] .Id.  Mani.  CoDC.  T,  cib  col.  7^5*» 
&'-728.  a C.' 198.  & feqq» 


t àeì  pt^sreff!  ec,  -3^ 
del  ptioiO)  e innaozi  r elezioDe  deL,%' 
condo  di  etti  Papi,  [r  ] Checché  poi  cré- 
dafi  del  rin'rrhaio  Concilio  di  Siovefìa, 
il  qfla4e  dicefi  tenuto  da  trecento  Vedo- 
vi nei  CCClII.  ; non  lì  fa  memoria  r>e^ 
divolgàti  Tuoi  atti  delle  loroChiefe,  [2] 
la  quale  cofa  pejt  altro  fì  pone  in  pratica 
nei  Gonc'lio  Romano  convocato  dai  Pa- / 
pa  S.  Melchiade  ad  i^anza  deli’  Im|iera> 
dorè  Coffantino,  io  ordine  alia  divilioDèr 
fufcitata  nell*  Affrica  dai  Donatici  ; mep*' 
tre  fi  legge  negli  Atti  di  queìio Concilio 
fedelmente  trascritti  in  alcuna  parte  dall* 
infigne  Vefcovo  S.  Citato  di  Milevi  , 
che  convenerunt  in  domum  Faufla  in  Lu- 
terano , Conflantino  ter  , ^ Licinio  Uf 
Confulibus  y /exio  Konas  OBobris  ^ diefeX- 
ta  feria  < . . Aleichiades  Epifcopus  Ur- 
bis Rom.Vj  0 Reticiùs  [ ab  /iuguflodu- 
no],  €>  Maternus  [ex  Agrippina  Chira- 
re],  Marinus  [ Arelattnjrs  ] 'tpifcopi 
Gallicani  y & Merodes  a Mediolarro  ^ Fio- 
tianus  a Csfena  •[  ovvero,  giuda  il  du 
Pin^  a Sinna  ^ e giuda  il  Sig.  Pannelli, 
a Ptnna^f  Zotìcus  a Quivtiano^  Stennius 
ab  AriminOj  Fel'X  a Flonntia  Tufcorùm^ 
Gaudentiits  a PiftSy  Conjlantinus  a Fa- 
venti  a , Proterius  a Capita^  Theophilus  a 
Benevento  f Savinus  a Terracina^  Secun- 
‘ dhS 

[ I } Id.  jManT.  Conci).  &c.  T.  I.  coll. 
787.,  805.,  865.,  8Ò7. ,871., 934. , 1001., 
& 1015.  ab  a.  C.  2:57.  ad  268. 

[ 2]  [(3,  Manf.  Concil.  &c.  T-cil  «ol. 
ad  a<  C.  30^. 


ip  ^OTte  ìì,  àeir  ^rì^hìyf 
•ihif  a T^emfìe^  Feiix  < irtims  TahemtSy 
!Maxìmus  ab  Oftìa , Evandrus  àb  Urfinò 
■f  oflia  ab  Ufenttn»^  ma  piè  giuftamente 
•ab  Urbino^ ^ & Donatianus  a Foro  Clau\ 
dii.  [i  ] A ^uefti  XV.  Vefcovi  ltaiia> 
ni,  aggiuDgaofì  dagli  Ani  dei  Concilio 
'di  Arles,  [ il  quale  fece  altresì  convoca* 
Te  il  gran  CoftantinO  nel  CCCXIV.  per 
r aifare  de’ Donatifli  tiuovamenre  in  eflo 
eondarrnati  ] Pardus  de  Civitate  Arpìen^ 
jium  ^ provhcia  Apulia,  Theodarus  deCi^ 
^vitate  A'quilejenfi  , provincia  Dalmatia^ 
<3regorfus  de  loco  qui  éft  in  Pottu  l?o- 
TWif»  EpiteBus  a'Centumcellis ; impercioc- 
•chè,  oltre  i fudderti  Ptotetio  di  Capua , 
e Merocle  di  Milano,  fedettero  ancor 
cHTi  tra  i Padri  del  Concilio  Arelatenfe-. 

( 2)  Non  tfidono  poi  i nomi  de’  Vefco^ 
vi,  e delle  loro  Chiefe-,  i qnali  imerven- 
nero  in  Roma  a*  ere  Concili,  che  negW 
anni  C CG  X V. , G C C X X I V. , e 
CCCXXV.  vnot/ì  ivi  tenuti  da  S.  SiK 
veftfo,  abbenchè  affifteflero  ai  primo  p/«* 
ymi  fan6lì0imi  Lpifcopi^^  [ 5 ] al  fecondo 
‘[gì afta  peraltro,  i piìi  vegReOti  Scrmofi 
•luppofitizio  J GCLXVI1-.  Padri;  f4]  e 

GGLXXV. 


I 

1 


■ T ' 3 Manf.  CoDcil.  &Ci,  T.  lI.coK 
feqq.  I 

[2  ] Id.  Manf.  Goncil.  &c.  T.  II.  cir.  , 
Col!.  4jd. , (k  477.  ♦ 

;[3j  id.  Manf,  Gcrrcil.  Tom.  cit.  col. 

-55^* 

[4]  >Id.  Manf  Conci!.  Tom.  cit.  col.  ì 
not.  [ I J ^ . 
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• è dei  pfogreffi  et.  . . 4*' 
CCL^XV,  al  terzo  ex  Italh^  Victritfque 
ProvitìiiiSi  nel  quale  furono  pienàmenttf 
^provate' le  determinazioni  prefe  nel  gran 
Concilio  Niceno,  [ i ] cui  non  i'ó  dire, 
fe  Vefcovo  alcuno  d'  Iralia  interveniffe5 
leggend'ófì , unicamente  nella  raccolta  dei' 
Concili  dateci  da  MonGg.  Manfì,  che  al 
fuddetto  Concilio  di  Nicea  fottofcriGe 
MarcttS  Calabrie  , ed  in  quella  del  P* 
Labbè  Calabria  Marcus  Coma^ena , Ca* 
ciiianus  Mainenfis  • [ 2 ] 

§.  L I. 

• Nel  Pontificato  di  S.  Ciulìo  tré  pari* 
mente  furono  i Concili  Romani  da  elio 
convocati  negli  anni  CCCXXXVII.*", 
CCCXLII.,  eCCCXLIX., da’ quali  ab- 
biafì  notizia;  [ ^ 3 ed  uni  (lì  ancora  nel 
CCCXLVII.  il  celebre  Concilio  di  Sar- 
dica . Kel  primo  di  codefii  Sinodi , oltre 
Benedetto  di  Aquileiaj  Rufo  di  Cartagi- 
ne,  Giulio  di  Milano,  e Luciano  Mau- 
rianefe,  o Marianefe,  io  leggo,  efTerv* 
intervenuti  àitfi  CXVI.  Vefcovi,  i no- 
mi de’  quali,  e delle  Sedi  loro  adatto  s’ 
ignorano  ; [ 4 ] avverte  però  Monlig.  M»o* 

1 1 i Id.  Mtnf.  Conc.  T.  IL  eit.  coll» 
io8t»  & 1084. 

[ z J Id.  Manf.  Concil*  T*  II.  cir.  coll. 
^6.,  Sl  702.  • 

[ 5 ] Id.  Manf.  Conci!.  T.  II.  cit  coll*  - 
1269.,  1^5».,  & 1JS9. 

[4]  Id.  Manf.  T»  cit,  col.  izdp. 


■ 
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Digitized  by  Googlr 


- 42  Origine  f 

r • i numerofo  ftaolo  di 

V cicovi  farra^inem  aì'tqui  vocant  ab  tfi. 
doro  in  ConcUiì  formam  redaàam  ,ex  Tri- 
partila,  alii/que  • [ I J Nel  fecondo  la 
caufa  di  S.  Atanafio  in  judicio  L.  Epifco- 
porum  , parimente  affatto’  ignoti , deduEia 
UJ  e,  giufta  ambidue  i dotti  Pagi, 
non  e diverfo  da  quarto  iJ  Concilio  Ro- 
mano,  che  vnolfi  ancora  tenuto  da  S. 
Giulio  nel  CCCXLI.  per  la  medefima 
cauia , poiché  in  tale  anno  intimortì  il 
Concilio,  e nel  feguente  fu  convocato, 
ed  ebbe  il  fuo  compimento . [ ? j Nel 
Concilio  poi  Sardicefe  intervennero  (20) 
Catepodius  a Campania , giufta  S.  Ilario, 
e nelle  raccolte  de’ Concili  Neapoìitanus  1 
V4.9  ) Eortunatianus  ab  Italia  in  Aquile- 
Januarius  a Campantn  de  Be- 
«evento;  Lucius  [da  S.  Atanafio, 

e da  altri  chiamato  Lutillus  J ab  Italia 
de  l èrona  62  ) Maxtmus  a Thufcia  de 
Luca  ; ( 76  ) Protaftus  ab  Italia  de  Me- 
dtolano  ; (2i  ) Severus  ab  Italia  . de  Ra- 
venna ; ( 80  Stercorius  ab  Apulia  de  Ca- 
nujios  (88;  Tincentius  a Campania  . e 

Ca- 

r * J Id.  Manf.  T.  & pag,  cit.  in  «or. 

marginai. 

Manf.  T.  cit.  col.  1351. 

T»  ^ ^ ^ j ^S*  in  Crit,  Annal.  Card. 
Baron.  ad  a.  C.  ^47.;  & Brev.  Geft.&c. 

Tom.  I.  S.  Giul.  Pont. 
«359  ‘ T.  II.  col. 
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t dei  progtefft  ee,  , 

Capua  \ (9O  Vrfacius  ab  Itaìta  de  Brt~ 
xìa [i]  e narra  innolrre  S.  Atanafio, 
che  la  lettera  Sinodale  fu  ancora’ fotto- 
fcritta  da  XV.  Vefcovi  refidenti  in  eana^ 

Ho  Italia  j tra  i nomi  de’ quali  da  elfo  . 
riferiti  evvi  in  fefto  luogo  Sperantìus' ; 
[2],  o,  come  altri  leggono , 
ùus^  I Vefcovi  poi  del  Concilio  Roma- 
no del  CCCXLIX.  fono  affatto  ignoti. 


Succedette  à S.  Giulio  S.  Liberio,  e 
reggendo-  quefti  la  Chtefa'  Romana  , con- 
vocaronfi  in  Roma  Concil;  di  molti  Ve- 
fcovi nel  CCCLir. , e di  XLVIII.  Pa- 
dri nel  CCCLVIIL;  nìa  nulla  fo  declo- 
ro nomi.-  [3]  e neppure  intervenne  Ve- 
fcovo  alcOno  del  Piceno  ai  Concilio  di 
Milano  del  CCCLV.  [4]  Tra  i CCCC, 
Padri  però  del  Concilio  dì  Rimino  del 
CCCLIX.  mi  fi- pone  innanzi  da  S.  Gi- 
rolamo daudfus  Bpìfcopus  provìncia  Pi- 
ceniy  [5]  la  cui  Cbiefa  è affatto  incerta, 

di- 

[1]  Id.  Manf.  Concil»  &c»  T.  III. 

coll.  45.  ÒC  49*  . o 

[2]  Id.  Manf.  Concil.  &c.  T.  IH. 

cìt.  col.  67.  ..  ‘ ,,,  . 

i 3 } 1*1'  Manf.  (Concil.  T.  III.  cit. 

coll.  200.,  & , 

. [ 4]  Id.  Manf.  Conc.  T.  eit.  col.235'» 

& (eqq.  - ’ ' , 

[ 5 ] B.  H'eronym.  Dial.  adv.  Lnciffr; 

lian. 
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44  deir  Origini  , 

dicendolo  alcuni  Vefcovo  di  Alcoli , [ i J 
alcuni  di  Fermo,  [2I  ed  alcuni  altri  dei* 
la  diroccata  Ricina,  j e fo  effó  certa- 
mente uno  de’ Segretari  del  luddetto  Con- 
cilio, e gli  comnaifero  ^uei  Padri,  eh’  ei 
leggede  in  pubblica  Selltone  btafpnemias  ^ 
<quee  Valentis  Murjienjis  'Epìfeopi  ftrebmn- 
tur  j ed  impedendone  i’  aliuto  Valente  1* 
incominciata  lezione  con  pronunziare  ad 
alta  voce  varj  Cattolici  indifferenti  aria- 
temi  , altri  loro  ne  agghinfe  il  nodro 
Claudio  a maggior  conferma  della  fede 
Pftodoffa  con  generale  approvazione.  [ 4 ] 
Scrive  ancora  S.  Ilarro,  che  intervenne 
al  Concilio  di  Rimino  Greci anus  a Cal- 
ie ^ proponente  a' Vefeovi  XII.  Kalendat 
eh’ effi  dichiaraffero  eretici  > per 
le  continue  loro  variazioni  ne’dogmi  Cat- 
tolici , Urjacium  , ^ Vahntem , Germi* 
vium , Cajum , e giufta  S.  Atanafio  an- 
cora Auxentium.t  principali  capi  della  par- 
te Ariana,  e concordemente  efclamarono 
tutt  i Padri.*  Placet^  ut  haretici  fupra- 
f cripti  damneviuf'.  Se  debbalì  altresì  pre- 
dar 


[t  1 Andreanto  nell.  Afcul.  Eccl.Hid. 
de  Claudio,  Hid.  Afcul.  p.  226.:  Mar-  i 
cuce.  Sagg.  dell.  cof.  Afcol.  §.  VII.  Ve- 
fc.  '3.  in  4.  Teram.  1766.  p.  fCCII.  ] 

[ 2 J Aleff.  Borg.  Omel*  dett.  in  Fer- 
mo, Ibo  Arcivefe.  T*  III 

[ ^ J CompagnoD.  Stor.  de’  Prefid.  dell. 
Marc.  P.  I.  Lib*  IV.  n.  XX.  p.  184. 

[4J  Manf.  CoQc.  orna.  &c.  T.  III. 
500.  &C. 


Digilizcd  by^O' 


é dei  pragtefjfì  ec,  ' 45 

ftat  fede  al  dotto  Sig.  Arciprete  Gianliat- 
lifta  Marini,  S,  Leone  prracipal  Protet- 
tore di  Monteferetro  fu  ancora  Yelcq- 
vo  di  quella  Chiefa,  «ed  intervenne  oel 
CCCLIX.  al  Concilio. di  Rimino  ; ( i ) 
e,  giuda  il  debole  mio  parere,  alle  op- 
poliziooi  fattegli  dal  Pt  Gianbattida  Gon- 
tarini , ( 2 ) erto  Marini  egregiamente  à* 
rifpotto.  (5)  Sette  poi  fu^no  i Sincri 
convocati  in  Roma  da  S#  Damalo , giu* 
fta  i pervenutici  roooumeati , Al  pritno 
di  erti  intervennero  XC,  ignoti  y efcovi  ^ 
cadendo  l’  anno  ,CCCLX VI, y ( 4) 
condo,  tenuto  nel  feguente  anno,  paree- 
chl:  ma,  oltre  i nomi  propr>,  e delle 
Chiefe,  il  numero  ancor»  loro  s isoora 
XLIV.  al  terzo  nel  CCrCLAAU., 
(6)  e tra  erti  Vitaiìanui^  che  fembra:  al 
chiaiirtlmo  P*  Maroni , elTere  il  -Santo 
Vefcovo  d’  Ofimo  di  quello  nome  ,^  ( 7 ) 
c forfc  alcuni  non  ritnaraono  petluali  del- 

[ 1 1 Job.  Bapt  Marin.  ApoK  Feretr, 

cap.  IV.  n.  iQ-  pagg.  24-j  ^ ^S- 

U]  F.  Job.  Bapt.  Mar.  Conraren.  de 

Epilc,  Fetetr.  P.  I*  nn.  IX.  & XVI.  pp. 

Marin.  Sagg-  di  rag.'delK  Citr.  di 

Sanleo  &c.'cap.  VI.  pp. 

[4]  Manf.  Condì,  omn.  occ.  1.  iii» 

col.  377.  .1 

■5]  [d.  Manf.  T.  cit.  col.  447- 
i Id.  Manf.  T.  IH-  et.  col.  4^3. 
l'?]  Maron.  de  EccL  & Epifc.  Au. 
lim.  Ì§.  IX.  & XIV.  pp.  n.  & «i.  . 


' . ..y 

'4<5  Parte  li.  delP  Origline  ^ 
le  oppofizioQÌ  fattegli  dal  Sig-  Pannelli, 
<i)  e dal  P.  Zaccaria;  (z)  al  quarta 
parimente  XC.  nel  CCCLXXV*  , di  ( 
nove' de’  quali  noi  ^appiamo  i nomi  prò-  < 
prj,  ma  non  già  quei  delle  loro  Sedi  : < 

<3  ) ai  quinto  pnl'cia  nel  CGCLXX Vili*;  ' 
al  lefto  nel  CCCLXXXI.  ed  al  fetti-  I 
mo  nel  CCCLXXXiH.  fedettero  tziaa-  j 
dio  molti  Padri  ; non  folamente  per  ai-  i 
tro  i nomi  loro,  e delle  .lor  Chiefe,  ma 
il  numero  ancora  di  elFi  affatto  ignoria-  i 
mo-  (4  ) Si  tenne  pure  in  Aqoileja  . ef-  I 
fendo  Papa  S.  Damafo , un  celebre  Con-  i 
cilio  nei  CCCLXXXl. , cui  intervenne-  I 
ro  Exfuperanùus  EpìfeopUs  Bertonenfts  , i 
< di  cui  io  6 ragionato  nel  §.  VL  del  I 
Capo  VI.  del  Libro  I.  dell’ Ecclefìafiiche  ; 
Memorie  di  Cingoli)  ed  altri  XXXf.  ! 
«Prelati,  i quali  eziandio  difbntameote  fi  i 
ricordano,  ma  neffuno  dì  effi  appartiene 
a!  Piceno  ( ; y.  Dei  due  Concili  ai- 

tre- 

[{I  ] Pannell.  Memor.  di  S.  Vitalian, 
Vefeov.  d’  Gfim.  Difi.  Prei.  pp.  ,1.  & 
XXIV. ^ e S.  Benven.  Pret.  fecol.  p.  60.  ; 

ad  Gafp.  Zacch.  Atixim.  Pontif.  Catal. 

,D.  V.  not.  [ 22  ] 

[.2]  Zach.  Auxlm.  Epife.  Ser.  Ughell. 
illudr.  n.  II.  pp.  46.  & 49.  fìor.  [ 1 j 
' {3]  Manf.  CoDcil.  omn.  &c.  T.  III. 
col.  4^J5.  , 

[4]  Id.  Mani.  Concil.  Tom.  eie.  col. 
501. 

C 5 ] Id.  Manf.  Concil.  T*  III*  eie. 
coi.  599*'  ' ì 
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e dei  progrefjì  ee.  . , ,47 
fresi  tenuti  in  Roma  da  S.  Sirìcio  nel 
CCCLXXXVI.,  e nel  CCCXC.,  de; 
quali  efifte  Memoria;  ( r ) e di  quei  di 
Canna,  ( 2 ) 'e  di  Milano,  (O  nel 
CCCLXXXIX.,  e nel  CCCXCI.  con- 
vocali , nulla  Tappiamo  in  ordine  a’  Vè- 
fcovi  i e s’incontra  la  (lefTa  mancanza,  e 
particolarmente  de’  Vefcovi  del  Piceno  , 
ne*  Concili  di  Torino  del  CCCXCVIl.^ 
o giuli*  alcuni  GDI. , ( 4 ) di  Roma,  c 
à\  Milano  ( 5 ) nel  GD. , d*  Italia  , offia 
Roma,  nel  CDV.,  ( <5)  in  altri  due 
di  Roma  nel  CDXVIII,  (7)  e nel 
Ravennate  nell’  anno  appreffo.  (8)  Co- 
iia  ancora  da  una  celebre  decretale  del 
Pontefice  S*  Innocenzio  , che  nel  CDXVI. 
^ra  Vefcovo  di  Gubbio  Decenzio',  ( 7) 
ma  veggafi  Tu’  ciò  il  dotto  Abate  Sarti , 
In  nomero(o  Concilio  tenuto  in  Cartagi* 
' ne 


fi]  Id.  Mani,  T-  cit.  col].  ^7*  » & 

X)87.  ^ 

2 ] Id.  Mani.  T,  cit.  col.  684. 

Id.  Manf.  T.  cit.  col.  689.  < • 

4’  Manf.  Conc.  T.  III.  col.  859*  ■ 
5]  Manf.  T.  IH.  col.  1019. 

'6]  M^nf.  T.  IH.  col.  117 «• 

‘7]  Manf.  Concil.  orno.  &c.‘T.^IV'. 

•co  I.  371.,  & 375-  . , . 

■ HJ  Id.  Manf.  Tom,  c»r.  col.  399*  §• 
Liti.  Sarti  de  Epifc.  Eugubin,  n,  l.  pp. 

*3-  & 17. 

[9]  Id.  Manf  Concil.  omn.  T.  IH. 
col.  1028,  & 1052.,  Ewrt.,  I.  S.  Innoc^ 
pp.  I.  ad  Dcceot.  E;  l:.  Eugubin^ 


48  Parte  IT,' deir  Origine ^ 
ne"  contro  i Pdagiani , poji  Conful^tum 
glorio  fi ffimorum  Imperatorum  Honorìì 
O*  Theodojii  yill.  Au^ufiorum  ^ yill.Ka- 
iendas  Juntas  in  Secretarlo  Bafili- 

fa  Tanfixy  io  leggo,  che  vi  preledecce 
Aurelìus  Papa  ( il  Vefcovo  , cioè,  di 
Cartagine,  così  denominato,  perchè  iq 
codelìi  tempi  adoperavano  ancora  i V^c< 
fcovi  foventemente  il  nome  di  Papa,  e 
appo  S.  Girolarno,  Sidonio  Appollinare, 
ca  altri  gravi  Scrittori  fe  ne  incontrano 
parecchi  efempli } una  curri  l^alentinp  pr}.. 
ma  Sedts  provìncia  Numi  dia,  C> 
fiino  Ecclefia  Potentina  provincia  ìt/ilig 
Piceni , Legato  Fcelefia  Romana,  fed  d)* 
Legatis  diverfarum  PrOvinciarum  Africa^ 
narum  (i  nomi  de*  quali  non  è qui  duo- 
po  trafcrivere  ),  nec  non  Philippo,  & 
Afelio  , Prasbyterh,  atque  Legatts  Roma-, 
na  Ecclefia f ec  ( i ì A*  25.  adunque  di 
Maggio  dei  CDXCX.  era  egli  nell’  Af- 
frica Legato  della  Chiefa  Romana  Fau*» 
ilino,  Vefcovo  nel  Piceno  dell’  antica., 
ed  ora  affatto  mancata  Città  di  Poten- 
tia,  non  molto  lungi  efiiìita  dal  prefente 
porto  di  Recanati  lotto  Loreto , e preffo 
ia  foce  del  fiume  » che  ritiene  ancora  il 
di  lei  nome;  ( a ) ma  dicendo  elio  Fau- 
fiino  nel  capo  IL  del  fud detto  Concilio 

Car-  . 


• [ i ] Manf.  Conc,  omn.  T,  IV.  col, 

4OT.  , & 4Q2, 

[2]  HoKUn.  Annot.  in  Ital.  ant.  CIuv^ 
Lib.  IL  cap.  XI.  !p.  7^2.,  edit.  Ront» 
ìè66*  io  8.  pp,  154.,  & 135. 
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e di  ì progreffi  ee,  4^ 

' Cirtagtoere,  eh’  era  egli  ^laco  incaricato 
< dal  Papa  di  trattare  varie  cofe  con  i 
Vefeovi  ‘AfFricani , ficut  [ibno  qnefte  fue 
parole  J gejìis  fHperiorjpHS  memìnimus^> 
(i)  e fembra,  che -innanzi  il  tempo  ac- 
cennato nafi  condotto  nell’AlFrica  il  me- 
3e(imo  Fauflìno,  deoominato  io  quedo 
luogo  Epifeopus  Pieòis  Potentina^  [il  che 
n noti,  a maggiormente  dimodrare,  che 
in  quelli  tempi  iVefeovadi  Toventemeate 
denorninaVanfi  Pleòes  ) e fia  forfè  inter- 
yeanto  ;ad  altro  precedente  Concilio,  £d 
ìq  fatti  dagli  Atti  dei  predetto  Concilio 
convocato  in  .Cartagine  adì  25.  Maggio 
del  CDXIX*,  inferiti  da’  celebri  fratelli 
Ballerini  nell  ottima  loro  edizione ^c|qUC( 
Opere  di  S.  Leone  _Magno  apparìfee  ef- 
^re  dato  l'pedito- 01^11’' Affrica  il  Vefeovo, 
Fauftino  con  i Preti  Filippo,  ed  Afelio; 
alleghi  fuoi  dal . Papa  S,*  Zofimo  > • ( 2 .) 
wffato  di  «vivere  a’ • 2^.  Dicembre  dei 
CDXVHL;  (?  )«  non  folameoteei  fotr. 
toferiffe  agli  indicati  Atti»  Conciliari  con. 
altri  CCXXVriL  Padri,  (4)ma  ezian- 
, KR.Qpu/c.T.XXXlll^  . C . diOL,  r 


I; 


'U 


Ve 


j Id.  Manf,  T.  cif,  col,  402. 

2j  Ballerin,  Oper,  S Leon.  M.  &c. 


ner..li757.  dn'fol.  TrllL  col.  63%.: 
Mmf,  Conpi I..&C  .T,  IV-  coll.  410.  & 

,,13]  Vignol.  Lih-  Pont,  feu  de  Geff, 
«■om. 'Pont.iT,.  f.  Rom.  1724,  in  4.  S, 
^ofim.  T.  n,  nor/[  i ],.p.  134,  . , 

[4]  Id.  Manf.  Conc.  T.  I V.  cit,  coll* 
^ 4JJ-  ' .u- 


V 


Parte  IL  deli*  Orìgine , 
dio  unito  a’  XXX  VII.  Vefcovi , come 
leggefi  alla  tefta  di  tali  Atti,  (i)abben»' 
che  di  Ioli  XXIII.  fi  ricordino  i nomi,  ( 
(.2)  c di  XVIII.  le  fottokrizicni , ( ?)  ' 
a quei,  che  fi  tennero  nell’  anno  fiefTo  ; 
CDXIX,  111.  Kalendas  o come  ; 

altri  leggono  Junias  Catthagìne  in  Secret  j 
Ifirio  Bajiticie  Rejiìtuta  , 

L I V.  . 

^ ' I ' r , 

^ óltre  FaufHno  di  Potenza,  non  «inter- 
venne a’ ConciI)  Affricani  di  codefii  tem- 
pi Veicbvò  alcuno  d’Italia; 'ed  ignoranfi 
i nomi,  le  Sedi,*  ed  'il  numero  de’  Ve- 
ffiovi- , quali  ‘fi  convocarono  in  Ro- 
ma ad  un  Conciliò/contro  Neftorio  nel 
GPX'XX.  'dal  Pòntefice|  S.-'Celefiint> , 
(^4“)  ed  a qu^llo^  ch’^éi  renne' per  il  me-  \ 
defirr.o  oggetto*  neh* anno  apprelTo , in  ap«-' 
provAzIòne  degli  atti  del  Concilio  Gerle-''  1 
raie‘  di  Efefo  , ( 5.)  cui.  intervennero  ,.ar  | 
fottoferifiero  róllv*'tra  Vefeovi  Italiani 
Arca^dio,‘e  Proietto,  non  appartenenti  à 
Chiefa  alcuna  del-  Piceno,  (d)  Due  poi 
furono  i Sinodi  Romani  di  Siilo  III., 

1 *T* 

. I de’ 

e ■ i..  ‘ . 

\[  i]  Iti.’  Mànf.  T.  IV.  cif.  col.  4^5. 
[2]  Id.  Manf.’Ti  cit-' coll»  & 

437* . ‘ • 

[ 3 ] Id.  Manf.  T.  cit.‘  co).  438.  [ . • 

• (4)  Id*  ManC  Concil,  T.  IV.  $it. 

coll.  545*  v&  547.  ■ •,  * I 

• (5)  Id.  col.  555.  ; 

(p)  Id*  col.  cil. [ ? . 


Digitized  by  Gu'  ‘ J : 


• e pifogtejji  ee,  ^ 

i de*  quali  efirte  notizia,  ed  ei  tenne 'ft 
' primo  nel  CDXXXIII..  unacurnXimh^ 

I l*r£sbytetis  Ecciefi^e  'Romana  Clero ^ 

) nec  non  Monafleriif  Servorum:  0éi  C e tib 

0 fi  noti  da  quei  , che  negano  m1' Monacato 
! di  S.  ESaPERANZIO,  chìftnantefi . e 

1 chiamato  Servus  Dei  Ot  fenza  intervento  - 
di  VefcQvo  alcuno,  in  BafiUca  Helenia- 
tja  ; ( 1 ) ed  'al  fecondo , affembrato  in  Ba-  , 
fUicaConJianìinfana , aflfi^ettero  LXXXI» 
yefcovi;"'Xii^^fi  1*  Preti’,  e VI.  Oiaco- 

I-  DÌ,  (4‘)  ma  fiamo 'affatto  all*  ofcuro  del^ 

I*  1^  .Cbiefe  da  -effi  Vefeavi  araminiftrate^  - 

j t-.  f''  f •' . 'a  . ■ 


I Al  Sommo  Pontefice  Sifio  Hf.,  pafla* 

[•  to  alTeternità  a*  i8. 'Agofio  del  CDXL. , 
y ( j)  fuccede<te  a , del  feguente  Setlcm- 
bre  S.  LeoPe’il  Grande,»  (4 ) e parecchi' 
i a’  fao!  giorni  erano  i Vefcovi  del  Pice- 
li no  ) ond*  ei  fcriffe  omnibus  Eptfco^is  per 
a Qampaniam  ^ Picenum , Tufciam ,'  & rraii- 
)i  Verfas  frovincias^ conjlituiis  , , » Idus' 
, O^obris , Maximo  -iterum , & Patério 
. . ^ A ■ C '*■  ' : j-  vi- 

t'  •':)  . -’d  i.  I 

i l ) Id.  Manf.-  Cóneil.'Tont.  VA  eoli. 

!(  i &'  n^4-  Pfòcefi^  -circi  Sixt.  PP.^ 
Ili.  cap.  Vi  ' > '•*  .'i  • V.  i .»■ 

(2)  là.  Manf. vi?.  -V.  cit.  col.  tré^, 

[,  (3  ) Vignòl.' Lib.  Pontif.  &c.  T-I.  p. 

141.  S.  Xyll.  U.  n.  I.  not,  ( i ) 

< 4 ) Id.  -Vignol.*;  T.  ‘ I;  cit.  ' < p-  1 47*  S. 

‘ Leon,  0»  I.  not.  (z)  ' 
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J2'  Parte  If,  idelP  Orìgine  j ^ ^ 

virìs  clarijjimìs^  Confultbus^  (i)  ingiun- 
gendo loro  , che  fine  ììbertate  Clericus 
vel  Sacerdos  non-  ordì  net  ur  ^ . quìa  pollutt^ 
mìnìfierìum  ( 2 ) che , vìduarum  Mariti 
Sacerdates  non  e che  Clerici 

ufuréfSy  vel  negati  a non  agant , (4)  Al- 
tra lettera  eziandio,  data  prìdie  Nonas. 
Martii  Ricimere  Con/ule  ^ (5)  direfs’ 
egli  ttniverjis  Epifcopis  per  Cam- 

paniarn  Sfwnium  ^ Ù"  Picenum  conjiitu»^ 
tiSi  in  toi  iì  prescrive , Qhe/w«  omni  1 
tempore-  Baptifmi  -regeneratio  di  tur  ^ nifi  1 

in  Pa/cha-i  0'-Jn  Pentecojìe  , O'^nifi  pe-  I 

riculofa  ìnfirmttai  opprejjerit  ^ ( 6 } e che  I 
de  pceniténtia  fideììum  con/effio  eorum  non  ( 
puldìcetur,  (7  ) De’  Sinodi  poi  tenuti  in  . 

Roma  da  S,  Leone,  otto  folamente  fì  i 

leggono  delie  raccolte  de’  Concili,' e i 

iebraronfì  queil' negli  anni  XLIV.,XLV.,  1 

XLVIII.,  XLIX.,  L-,  LI.,  e LVHL-  i 
del.  itfcolO;,V. , cadauno  nel  telpetcivo  fuo  | 

‘ I 

( I ) B^llerln.  FF.  Oper.  S.  Leon. 

PP.  T.  I.  coh  d«2.  &.6id,  EpUi.  IV. 
Manf.  .T,  V-  coi*  i<22..:.. 

(2:)  Epift.  IV- ,cir,  cap,  I.  col.  di2. 

(?)  Ep,  cit.  cap,  II.  col.  6i?.&di4«  - 

(4)  Ep,  eiufd,  cap.‘ IH,  col,. 615. 

(5)  Iid,  Ballerin.  Qper.  S.  Leon.  T. 

I. cit.  Ep'ft.  CLXVIII.col.  1429.:  Mani,-  1 
Coacil.  T,  VI.  co).  4C«, 

(4)  Epift.  cir,  cap.  I.  coll  1429.  , & 1 

143^*  ■ * 

(7)  Epid.  e}ufd.  cap,  II,  coll.  1430. 

&.  143**  .•  • ■*  - I 
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r • 

1 

, i deì^p^gf e fff  ec,  . 5J  1 ; 

^ anno,  Ci}  eccectaati  il  VI.,  ed  il  Vii.*  ; . 

, ambidue  i quali  fi  naifono^.nel  CÒL.,  V 

» appena  udite  il  prima.,  le  crudeltà  ufaie 

i in  Efefo  a'S.;Flaviano,  regnando  ancora 

i -Tei>dofio  il  giovane;  Id  il  fecondo,  el- 

f fendo  Imperadore  Marciano  2 ) ma  di  ' • 

{ nelfuno  ■ eziandio  di  codefti  ouo*  Sinodi 

: fono  a noi  pervenuti  gli  atti,  e le  fottò-  ■ 

I.  fcrizioni  » Tra  i DCXXX,  Padri  pari-  1 

. mente,  intervenuti  in  Calcedonia  ai  Con- 

li  «ilio  Ecumenico  ivi  tenuto  nel  CDLI,', 

i appartengono  uoicartvente  alP  Italia  PiT- 

: fchafinus  ^Lilybetanus , Lucentius  Afe»-  •, 

t ,.  i quali,  uniti  a' Bonifazio  Pret«  |. 

( della  Ghiefa>  Romana  , furono  ivi  Lega'i 
I Apofiolici  ; Zf/ca/w  terientes  SaitSiffimi ^ ^ 

I Reverendi mi  Archiepif copi  anti-juà  Ur-  i.' 

hi s Rom^e.  Leoni s ^ e fi^ttoferiffero  agli  at;«  •; 

, ti  del  Concilio.  (5)  Nel  Sinodo  poi  te- 
, Duro  in  Ronna  dal  Papa  S.  flato  nel  ' : 

I CDLXV.  In  Bafilica  S»  Mari<e  ^ Flavio 

Bajiiifco,  Herminiricoy  l^irìs  ciati ffl-  ' 

. miSf  Coàfulibus'y  fub  die  Xl^,  ( o,  come 
altri  leggono,  Xl^L)  Kalendarum' Decem- 
àmm  , afTiifettera  XI-VIII.  Vefeovi' 

C S ,(i) 

• ■'  • • I 


U)  Id.  Manf. , Conci],  orno.  &c,  T, 

, 494. 1 509-^  S*r-> 

& T.  VII.  coll.  870.,  & 87».  • ' 

( i)  Id.  Mani. 'Conci !.' &c.  T*  VT 
coll.  51 1.,  & 512.  ' 

) Id,  Manf.  Condì,  omn.  T.  VI. 
«oli-  5i7. , & feqq.  ufq.  ad  fin.,-  & T. 
VII,  coll,  I,  & 825, 
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54'  i/.  àtiP  Orìgine  y 

. ( I ) e tra  gli  altri  ( 27  ) ClaudruSy  den^ 

> mioato  Futecianus  nei  divoigati  atti  de’ 
CoQciij,  ma  in  rifpettabile  Codice  Vati- 
>cano,  efamioaro  dai  dottifTimo  Crifiiano 
• Lupo,  ed  in  altro  antico  di  Locca,  ve- 
duto, e riferito  da  Monfìg.  Manfi,  forfe 
;piii  giuliamente  detto  Paufelanm;  (2  ) 
(29)  Cerontius  Camerìnus  y il  più 'antico 
-de’  Vefcovi  di  quella  Cbiefa  , eh’  é ne’ 
confini  dei  Piceno,  e dell'  Umbria,  di 
coi  fi  abbia  ora  conttxza  > (51)  Lueifer 
■'Trium  Tabemarum,  o piuttolio,  giufia  t 
predetti  due  Codici  Vaticano  , e Lncche- 
|e',l.dai  quali  non  fi  albotanano  Dionigi 
piccolo,  ed  ti  riooinato  P>  Arduino,  Pi- 
fernis  Metaurìsj  e Pkiiippus  N*- 

monas.  (^)Evvi  ancora  lettera  di  Papa 
Simplicio,  indirixxata  Fhrentioy.  Eguttio^ 

Cr  Severo  Kpifeopis  ( ie  Chiefe  de’  quali 
efifievano  forfè  nel  Piceno , & non  molto 
lungi  dei  fuoi  confini , e per  avventura 
erano  Vefcovi  Equizio  dìMacelica,  e Se- 
vero di  Ancona  ) e Scritta  XIU.  KeUn- 
darum  Decembrìum  paft  Con/uintam  Leo^ 
nis  Augujìi'y  a « 9. , cioè ,' . di . Naverobre 
del  CDLXXV.,  nella  quale  io  leggo  , 
che  la  relazione  data  dai  Cuddetti  tre  Ve- 
fcovi idruì^  la  Santità  Sua,  O g:(iotum 
faìes  plenìus  ìntimavit  y Gaadentium  Au- 

fnìen-  ’ 

Id.  MaoL  ConciL  &c.  T.  VII. 
colK  959.  & 9Ò9.  • • - - , 

•(2)'  Id.  Manf-col.  95».  not.  IL  & 
coll.  967.,  &.  96S.  . . 

(3)  Id.  Mani-  T.  & coll-  ciu  , 
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e dehpfd^reffi.ee:  ' 

( ovvero  giuda  BQrcafdo,,Oj^«ew- 
' Jis  ) Ecclejìk  Sacerdotem  cantra  fiat  ut  a Ca- 
nonum^  ^ nojìra  prxcepta  ( fono  quedc 
, parole  del  Papa  ) ordinationes  Wicitas  per~ 

, patrajfe^  quorum  iUi  tot  am  penìtus  aufer- 
, ri  prxcipimus  potejiatem  : Scripjimus  enim 
\ ad  Severum  ^ frairem  j .0“  coeptfcopum  no* 
I firum  ( fì  è fmarrita  però  o nc^  è dau 
> ancora  ritrovata  qneda  lettera  ),  ut , (i 
j neceffe  fuerit , ipfe  in  fupradiSia  Ecclejia  ^ 

^ conjtJeratis  Patrum  regulis  ^ hoc  fungatut^ 
: officio,  quo  iiie  abufus  effe  convibìus  ejl.} 

ita  ut  hi,  qui  illicite  ab  eodem  funi  prò* 

: veSi  , ab  Ecclefiaflicis  minifleriis  fint  re*, 

^ moti . Simul  etiam  de  reditìbus  Ecclejia , 
vel  oblatione.  fidelium  , quid^idsceat  y ne*. 
j fetenti,  nihil  licere  .permittat , J ed  fola' e% 
ex  bis  Cuna)  quarta  portio  .remittatur^ 

I Dua  ecclejiafficis  fabricis,  & erogationi 
j peregrinoru  m , 0“  pauperum  profutura  ale 
I Onagro  ( olfia  a Bonagro  ) Prasbytero  fub. 
periculo  fui  ordinis .minijirentur  : ultima 
inter  fé  clericis  prò  ftngulorum  meritìs  dì* 

’ vidatur  C o , cometa  Uri  leggono,  vC/cri- 
I ri..  . . dividant  ).  At  vero  minijleria 

Ecclejia,  qua  alienata  comperimus , repa* 
rare  prafumptor  pradiBi  fratrie  compella* 
tur,  Cy  injìantia  ( Ci)*  quam  abjiulit , ag- 
giungefi  in  margine  di  carattere  egual- 
mente antico,  rejiituere  cogatur) , cui'et- 
iam  hoc  fpecìaliter  pracipimus  imminercy 
ut  tres  illas  portìones  ,,^quas  per  triennium 
dicitur  fihi  tanttfmmodo  vindicajje  ; rejiì-, 
tuat . ó ) Era  ella  queda  la  difciplina 
y.  ' i.  C 4 eh'/» 

( i)  Id.  Manf.  Conci!,  omo.  &c.  T. 

C 4 ■ VII. 


5<5  Tarte  Ih  dett  Origine , ^ 
che  doveaCi  adoperare  da'  Vefcovi  dei  Pi- 
^ ccDO  nel  fecoio  V.  in  ubbidienza  de'Sa-  I 

cri  Canoni , e delle  leggi  Pontifìcie,  ed  i 

era  ella  ri gorofa mente  da  elTi  efarta  dal  t 

Romano  Pontefice  , nella  diOribuzione  > 
dell*  Ecelefìailiche  entrate,  non  coilitnite  '* 
allora  certamente , come  affermano  alcn>  ì 
ni  Soci  della  Ecclefiafiica  Ofimana  Ac>  l 
cademia  , ginfia  le  notizie  commnnicate-  ^ 
sii,  dalie  Jole  decime  de* /additi y e dalie  ti 

, giornaliere  offerte  de  Fedeli  y ma  da  fi/fi^  ci 

patrimoni  altresì,  e dalle  annuali  rendite  t 

' fitratte  dai  fondi  \ olTieno  poJTeJfioni  y e 'i 

fenwre  di  cadauna  abbenchè/picciola , Ghie-  ) 
j la,  quale  appunto  era  1’  Aufiniefe,  efiili-  t 
ta  nell’  Abbruzzo,  una  cui  porzione  ap*  \ 
parteneva  al  Piceno,  prefTo  la  terra  di  i 
Capilìrano , ed  il  fiumicino  Capo  d’  ac>  ) 
qua , ed  ora  riconofciuta  con  il  nome  di  ì 
Cjfeno  y ( > ) fe  pure  non  fembrafTe  ad  al-  ( 

cuno  maggiormente  probabile,  che  1’ an-  1 

fico  /luffnium  fìa  prefentemente  chiama-  i 
ta  Offiday  ( 2 ) ccnfìderabililTima  terra  1 
entro  il  Piceno  tra  Afcoli,  e Fermo  fi-  i 
tuata,  per  nulla  dire  della  congettura  di 
Monfig.  Fon^anini  , attribuente  quefio 
pregio  ad  Ofiagna  poco  Lungi  da  Ófimo 

nel 

VIL  coH»  97^.»  flc  974.  Epifi.  III.  Sim- 
plic.  PP. 

‘ ( * ) Leandr.  Albert.  Defcriz.  d*  Ital. 

( Venez.  1553,  in  4.)  Àbruz.  Reg.  12, 
ìviarrunna,  p.  2^6.  c.  « • ■ 

(2)  Albert,  lud.  Cp.  cit»  Marc.  An- 
ton. Reg.  Ij.  p.  249*  ■ ^ I 
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, 9 dei  prpgrejji  tr,  $7  | 

. tei  contado  di  Ancona  cfìOente,  la  qoa-  t 

i ie,  coogeccura  non  eiTendo  appoggiata. a I 

I cbeccheflìa  fondamento'.,  non  à pototo  j . 

I avere  approvacore  • ( a ) Si  convocarono  ; 

ancora  in  Roma  dne  Sinodi  da  Papa 
Simplicio  negli  anni  CDLXXXV.  f e ' 

LXXXVIL  contro  gli  errori  di  Pietro  ,i 

Follone;  (2)  ma  ne  gli  atti,  ne  le  (ot> 

; tofcrizioni  loro  Ci  fono  pervenoti .'Tutto  ' ; 

; cib  parimente  è accaduto , in  ordine  ai 
( primi  tre  Cónci)}  Romani  di  Felice  IIL.  , , 

I i quali  contro  il  fuddetro  Follone  ed  il 
troppo  debole  Acacio  furono  tenuti  negli 

. anniCDLXXXn.C?),  LXXXIV.(4), 

, e LXXXV.  ( 5 ) , abbenchè  al  fecoMO  ' 

j di  quefli  Concili  LXXVII.  Vcfcovi  fi 
, , vogliano  ioiervenati,  i quali . pronunzia* 
j rono  feorenza  di*  fcotnunica  contro  Vita-  ~ 

. le,  e Mifeno  , Vefcovi,  il  primo 'di 
Trnenro,  mancata' Città  del  Piceno,  ap* 
po  la  foce  del  fiume , denominato'  ora  il 
Tronto  , ( i5  ) e di  Coma  il  fecondo  nel-  . ' , 

la  Campania;  (7)  mentre,  efiendo  egli- 

C 5 09 

’ i ^ * I 

. • • *:  • ».  ^ . 

Fontanin.  de^Cingol.  £ccl.  &c» 
nom.  VIIK  §.  6.  p.  to.  ( Rom.  1725. 
in  4*  ^ . I t ) ‘ 

• (2)  Manf.  Conc^  «mn.  &c.  T.  VIL 
^olk  iì66.  & ii7t.  ■ ^ " i . 

(3)  Id.  Manf.  T.  tit,  col.  tioó.  r 

; (4)  id.  Manf.  col.  1137.  • r 

( 5 ) Id^  Manf.  codi.  u66* 

<6)  Claver.  Itaì.  aot.  Lib- II.  cap.XI. 
p.  732. , Lugd.  Baravi  rói^,  in  foU 
(7)  Brevictti.  HilU  Eutycbizn.  ap.  Fas* 

I I 
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38  Parte  I/.  tM/  Orione f 
fio  iUti  inviati  codedi  Vekovffuoi 
7.]  da  Papa  Simplicio  sei  CDLXXXIV» 
ah’ Ifnperadore  2»svoot,.Xf)  ebbefo^  tat- 
taddihe  la  pufillanimità  di  aifiiìere  con-,  il 
dii'i4ato  Acacio  Patriarca  di  Colìaotioo» 
polire  eoo  gli  Apocrifar;  di  Pietro Mon- 
go  di  AleiTandfia  pubblicameli  re  a*  Divi- 
o-i  Uffw.>.  (i)  £■  Vefeovi  pei  intcrvenu- 
H,  al  'Sìnodo  £V.  Romasa  di  Felice  IIL 
Bel  CDLXXXVil.  fmoDO  egUnp 
XXX  VIII.,,  di  tutti  i qpali  Tappiamo  ì 
Borni , e le  Chiefe  y e leggonfi  C 4 ) Trr 
«uetìi  (4)  Efuitìu»  Mateiicas  f Pbi* 
fippuf'  NumanaSy  e (.  18)  Bapiius  Tokrp- 
tMas  • ( 2 > 

• ' CAPO  rx. 

. ■ §.  L V r,  . 

. f 

•T^  Qui  mi  fi-  pcrmerta'  traferivefe  alcafc< 
jr  1 ne  particele  della  lettera  fcritta-  dal' 
Papa  S.  Gela  fio  Kahndrs  Novembris^y' A fi- 
li no’ Firo  ChriUìmo  Cenfuh  y adì  ir,  cioè 
di  Novembre  del  CDXClII.^  unìverjìr 
Tpifeopìs  per  Pìcerìum  ; ( j ) mentre  cr 
. h , . ■ po-t. 

( t ) Pagi  Critica  &c.  in  Annab  Ecci. 
Card.  Barorii^  Aorv.  i727^.<  in  fol-.  T,  II. 
p.  414.  ad  a.  C.  483.  nn.  V. VL> 
& pp^  415.  & 419.  isà  a.  484.  nn.  li*  & 

(2)  Id.  MaoTr  Concil.  &c.  T.  VII, 
col.  n7irf  ’ • • : 

f 5 ] Id.  Manf.  Concil.  &c.  T.  .Vili, 
coll*  aj.  & 30,  Sr  GeUl.  PR.  E pi  (ìt- Vii, 

■k*  — 
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- f dei  ptogreffi  efé  • * 
fotc< occhio  e(Ta  lettera  il  deplorabf- 
le  ftato,  nel  quair  ritrovavaf}  nel 'Piceno 
la  Santiflìma^  Griliiana  Religione  in  co> 
defii  tempi . Barbaricis  hatìenus  ( ei  dice 
a’  DDftti  Vefcovi  lo  zelante  Papa  ) dol^ 
bamus  ineutjibus ^ maxime  vicinas  Vrbh 
Provincias  CP*  beUorum  ‘ /xva  temperate 
vaflari  * , * . , at  illarum  regìenum  Sa^ 
cerdotes  tanta  fegntùe  ^ tantaque  minifie- 
rii  dìffimulatione  fufcepti  commiffum  Jibi 
negligunC  tegimen  animarum  j ut  eas  ab 
exiguif  quibufdam  bejiivUs  diiacerari  fub 
eQnfp^ibus'iuis  ^impune  patiantur  : quU 
nimo  fubrepentes  nequitias'confovendo  ^ 
depravatoribus  atquiefcendo  Fidelium  y non 
foìum  eas'  miitime  retrahant^  fed  ipfis  pra^ 
beant  proprio  riutrimenta^perditionis  exem^ 
pio.  ( i ) Ma,  >fe  dimodrar.o ■ eglino  in 
lìffatta  guifa  i nolìri  Velcovi  la  negligen- 
za,  e la*  viltà  loro,'  abbenchè  fi  veggano 
a fronte  delle  vecchie,’  e affatto  fconfìtte 
etefìe  ; qual  farebbe  rnai  Ja  pbfillanimirà 
loro,  fé  novelli,  c ben  pallia t;>errori 'da 
eloquenti  Uomini  foffero.  dilfeminati  ? 
Nam , quid  facerent  populorum^Prafales 
fub  ajiu  ttoribus^  infrnicit , qui  fe  fubji* 
ciunt  libeater  . indolii Quando  utique^ 
etiamji  tanta  erat  in  ReBcribus  Dominici 
gregis  pror/us  ignavia^  at^^tte  tam'vilem.^ 
htbetemque  ,peffonam‘  poffìnt. /tnteiifgere  -, 
vei  franare , porius  pafiorali^  cura  .dtbue*- 
f'tnt  a.nobis  ignofcenda  per  qui  rere  ^ quax\ 
fuajionibus  inconftderanter  abfurdis  faci- 

C 6 lem 

^ [ I ] .Id<>  Manf*  )T.  cic*'<coà  23.  ^ ! 


i i deir  Orìgmè^ 

lem  jitcmittere  'voiuntatem  t obiatus  efi  t» 
tttm  nobis  tnifetabilie  feneX%  Senees  nomi* 
*y.»  modo  totiut  ejè^  erkdithnit 

etlttnus  , ftd  ipjias  quoque  imtUigtnti^ 
(ommums  pror/us  extraneus  in  Peiagia~ 
nx  voragtnis  cxno  . * , * impudenter  im^ 
merfus  ^ ìnque  ille  fxce  horribiiiter  Vola* 
laiuSf  nuiUrenus  ìnde^  quetenus  emergere 
ì inveniens  , , ♦ . Revera  enim  fie 
*1**^  fi ohdut  f obtufus  eft  anin^us  >*  ut 
de  hit  venems^  qua  male  haufie^  & vo*- 
fnutt  j nuUam  fationem  Vel  tetipete  vaieat 
U'nnnto , yei  reddete*  ( i ) Or  trafcuraodo 
I Vefcovi  delle  faborbicarie  Regioni*  o 
Bon  rapendo  elfi  opi^lì  a cosi  debole  * 
ed  Ignorante  avverfario*  ed  alcuni  anca<- 
ra  tra  elfi  incautamente  aderendogli*  oJ*^ 
tremodo  fi  dilatava  in  Italia*  cadendo  il 
Secolo  V»  la  Pelagiana  Erefia  ; onde 
avendone  confutati  S*  Geiafio  con  fonti* 
ma  forza  Bella  prefentc  Ina  lettera  i tre 
priBcipa'li  Capi*  che  *,  ì fanciulli*  cioè* 
i>  creat;  da  Dio  negli  uteri,  materni  non 
*>  potevano  fenza  qualche  propria  azione 
*)  renderli  di  alcun  peccato  colpevoli  / 
»♦  che  quelli  fanciulli  * abbenchè  non  fof- 
*>  fcro  col  Battefimo  regenerati  * non  fi 
%}  potevano  condannare;  e>cbe  1*  uomo 
*>  col  libero  arbitrio*  aiutato  dalla  nato- 
I»  ra  , poteva,  divenir.  Beato*  “.(z.)  al* 
^tnente  ei  condanna  * Fratte  s *.  & Corpi- 
ftopos  ( fuos  ) maxime  per  Pìteni  Provin* 

eiés 

M”  - 

- ij 

[ 1 1 td.  Manf.  col.  14.  ^ 

Ut  j Id*  j^anf»  T*  tu.«oÌ«  i$o'*jSt  ;zB* 
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.t  derpn^rej/f  eù* 

tfSt  tttUJiam  Domint  guhrnantn^  qut% 
non  fiAnm  ìneptiffimì  fems  ^ àbfeÙtqut 
per  fon  ^ pravuninon  deUrtuére  eolloquium  ^ 
Veram  Ò*  fuo  nutfhere  confenfu  . Quii 
ùmdiat  ( £ou  aita  il  voce  in  quello  lu(^o 
il  grafi  $.  Gelalo  ) ; quii  ferat^  paffoi^ 
t$e  Puntifices^  ut  cedaXjer  ^ ne  feto  qut>d\ 
rndignum  ^ ptxsbyteìuiA  fibì  non  ecquie- 
feentem  audìre  communione  privaret  ( dal 
quale  fatto  trae  , congettura  ,il  P.  Ar^t» 
bo,  che -il’ Vecchio  Seneca  foffe  mfignì» 
to  delia  dignità  Vercovile  ) .'  Quomodo  ta- 
tti vei  fttfeeptus  ab  altquoy  Veì  patìente* 
auditus  tfiì  Qui  etiam  legss  dedìt  y lìben* 
ter  tìcCéptkS  y ut  Servi  Dei  y ( i Monaci) 
vale  a dire»  de^qn^li,  era  allora  proprio 
tal  fiOtae)  ium  Pueilis  facriiy  ton^regà* 
tione  dedécòtùjifftma  y rntfeerentur  . , . * * 
Adhue  mafui  jeetus  accrefeity  ut  fub  con- 
fenfu y Cf  prsfentìa  Secerdotum  (così  ao* 
torà  chiamavanfi  i Vefeovi  parecchie,  fie* 
re'  nel  cadere  il  Secolo  V»  ) Beata  tne» 
Moria  tiìetenyrnum  y ^ /ttque  c Augufiiifum  y 
Etciejtafticorum  lumina  Magifirorum  y MUr 
SCA  MORITURA  y ftcut  fcriptum  ejty 
^XTERMINANS  OLEUM  SU^PlTA- 
TJS  y lacerare  contenderei  * Sed  quid  mire^ 
mur  Ecrleftarum  Prafutei  ifla  negligere^ 
qaoi  y ficut  audivimus.y  centra  Canones  th 
mnia  gerite  y O tontra  Apojioiicam  difet- 
piinam  pafjtm  cun&a  rnifeere  manifefiuni 
efly  non  fervati i regulis  ordinate  y licite- 
que  non  folum  Monachoa  y fed  etiam  mì- 
ni flrot  Ectliftét  aum  /aménti  ad-  peregrina 
VnigranteS  remeate  rut/uiy  ^ ab  qtiis  E ^ 
pijco^ù  in  mditiém,  tnovebi,  ciericaiemi 


Si  Parte  ìK  dell*  Origtfié  ^ ^ , 

Qud  cnm  Jingula  'tplerartda  nort  fint  i,'' 

Juflineaty  tot  .'fi»' farti  a facinora  per pa  tra-' 
ri , quibtts  jpeBaatlum  OentHibus  « 
ddis-i  hjereticts  ' t pafeccht  di  Wtte  tre 
quefte  clafTì  di  Uottiini  eOfievano  a'  qoei 
giorni  nel  Piceno)  norj  immerito  prxben* 
US  ^ in  ipfum  { quod -ab/it  ^ tendere  vide- 
tur  Religionis  excidhm  ^ dignequi'  ifla  fa- 
eientibuS  aptabitur'  iUà  ' fenrentia  - dicentti^ 
Apofioii  biOMEN^'^NlM  DEI' PE» 
POS  Bt^^PhìEMATUR  'AN'[GENTf- 
SUS'.  Sufficiat  igìtur  (termina  in^quelìa 
goifa  la  lettéra  Pontitich)»  haBemrs  hxi 
fuiffe  commijja,  ^ pìaceturDeus  hu-^ 
rrtanis  rebus  ^ folìtanus  Divina  curentur  t 
PJufquarn  loci  prorfus  'imeniatur  iprafatd 
pejìis  affertor^  nec  accejfum  protjus  Ecclè- 
i vel  uf^uaw  participùtionem  Qatholt^ 
ci^commùntonts  inveniat , qui  hdriucorùm 
rnavult  fubfequi  nefaria  profeffwné  fovjor- 
tium  e dopo  efferfi  pronun7Ìata  cootfo 
aderenti  agli  Eretici  la  devota  Eccle- 
liflHca  cenfora  \ àifcrtta  ( profegua  a dir-* 
C)  fuis  habitatiombus  virorum  ^ atqiie  foe- 
minarum  ^ Jicut  fanSum  prcpofttum  decer, 
exerceatuT  cirrum/pebìa  devttioi  contro  Qa- 
fjontitn  flatuta  nullus  'dd  pcdejìaflicu^ 
permittatur  lo  ptàttollo  pronscyccPir)'  ofr. 
ficium,  non  ignoraturis  Provincia  umufeu- 
jufque  ReBoribus , ' nec  de  prateritis  fe  ve- 
niam  reperturos  trroùbns  ìfi  dèinceps  dif* 
fimuìavetint  vitate  patefaBes*.  nec  excuja- 
xiòhis  de  eduro  rèlinquetnr  occafìoi  fi  poft 
hfacèpta^ ptafentix^  qua  per  Romulxm  Dia- 
cbnàhT^i  cujus  ,/dettia  prò ' fide  Catholt^ 
relighnt  vJ^id^nmin  gratiffim 
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& 8,altà  ‘i>>l,'^f^‘  ‘Sdiff.ma  er»  e«» 

intoni' foói  la  «frr 

to,.’oi  piedi  i’ 

fW  ^?‘  PT’?«r?«r;X.  oalcamen.e 

konefttSj  & ««f»*  ^ ^jut/bìo  o!«^- 

tmmmebant  i . ** j i popolo  »‘C 

modo  conoH.,1  f''™’ nt'Vre  deUà.do- 

ereO»  Pe'a8\®"*'^  '’*LHrti  dti'  Rè  d'  lt»t 

winanie  Atiaoi-pjo  CoJtiaiAni  ^ e iold»: 

ti,  Manine  fa  dfo  Pioatìo  confide- 

pm^ente  faceva  _ ,^duaq.tte.fom®» 
rabvh  .progtSeffv.  fe  ^ 

fe**?  *fc^‘feodoCcì  fcfti.oì  ie 

?‘ll7Chieh  di  Cogoli  ,^coroe  ap; 
memo  della  Ghie  fl 

ponto  ^ece  edo  P*  ^ \^\  jftaiyta , 

^“^"^ào^eVefcovo  Giuliano  , (e  pm« 

cicgendone  V el  ^ 

^1aJ"R.ccoi,,.4U  le» 

«uibuendoU  e S..^e- 

•'l.  ’-V  • •_  ‘ \ j-  ‘ 

f , i li;  M«fc' t!  k Ep'ft<  «j‘- 

- • V f- 


29. 


& a®- 


^4  n.  Parte  àelf  Origine^ 
làfìo  ) ( I ) ma , checche(Tia  dalle  olTer* 
vaiioBÌ  fu’  cib  piatte  dal  chiariliìmo  Sig, 
Berardi,  <2)  e'fembra,  gìolla  partÌ€o)ar*> 
neote  il  celebre  Libro  djaruo  de*  Romà* 
ni  Pontefici-,  che  loventt  fiate  defiinafie* 
To  eglino  i Vefcovi  alle  Vacanti  Chiefe» 
e dopo  aiTerli  confecrati , colle  necelTarie 
ìlìrujioni  allemedefime  li  dirigelTero.  ( j ) 
A gran  ragione  altresì  fu  detto  a S.  Ge* 
lafio  dal  Beatiflìmo  ESUPERANZIO, 
Quando ’tlTo  gli  commife  Phòem  { /uam} 
5v  Marti  in  f^inguU^  come  fi  à nell*  no* 
ticà  di  lui  leggenda  ) ttmeo  Domine  ^ quii 
maia^  & perfida  Gens  habitat  in  Civita^ 
ieilìa\  imperciocché  tali  erano  cenatnen* 
te  a quei  tempi,  non  foiamente  gli  abi- 
tatori diCingoli-,  ma  qnelii  eziandio, • per 
3a  infelrte  condizione  di  effì  tempi,  e 
per  la  t deplora  bile  negligenza  di  parecchi 
Vefcovi,  di  ^afi  ciafchedon^  altra  Città 
del  Piceno , e delle  altre  fnbiirbicarie  Pio- 
teincie» 

' ■ / ■»  O’..  ’ • 


I . 


- • S- tvrr.. 

t*j  Id.  Manf.  Concih  3ic.-1t’.  Vllt. 
col.  87.  Epift/  GeJaC  PP.  ex  'Anfelm. 
Lnceo.  rolleét-  Lib.  6,  <cap.  4^. 

f 2 ] Berard.  Gratian.  Onon,  <&c.  ilio- 
fir.-P.  II.  T,  1.  pp.  4Dd.  &c. 

3 J Lib.  ■diorn.  Rom.  Pontif.  ap.  B> 
vard..  cir.  Op.  Pan«,Took  &pagg.  nrac^ 
.40Ó.,  &407.  “ , 
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. t 'dtì  progrelft  ett  6$ 

r-  . §.  LVIL 

f ’Trst  le  molte  di  S.  Gelafio  (inora 
k blicate,  avvede  ancora^  una,  di  cui  eliHo* 
f no  folamente  alcuni  frammenti,  fcritta  da 
!(  eflTo  circa  T anno  CDXCV.  Refpi6io,  & 
ie  Leonino  Lp’ifcopìs  ; ( i ) .reggenti  proba- 
] bilmente  due  Chiefe?  del  Piceno,  mentre 
^ ei  dice  loro,  che  Joannes  Archidìaconus 
I,  TaUrìonenfis  Urbis  ( era  quella  un’antica 
ij  Città  del  Piceno,  le  cui  reliquie  coHitui- 
r fcoDO  a’  noUri  giorni  la  piccola  ' terra  dt 
il  Fallerone  nella  Diocefì  di  Fermio  tra  i fiumi 
f.  Tenoa,  e Leta  [2]  ] gli  ayea  con  fom-* 
!>  irta  pena  rapprefentato,  everjionem  Eccie. 

«>  Jid  ab  eOf  gui  PreJuHs  nomine  cenfetur\ 
H effeSiarn^  ita  ut  fe  ^ videlicet  ^ de  loci  fu* 
\ pdminiflratione  dejeBo  ; conciofodechi.^  io- 
Ix  combeva  agii  Arcidiaconi  ne’ vecchi  tem* 
i pi  la  totale  amminiOraziotie 'deil’eccleGa- 
y dico  Patrimonio;  iter  Jibi  iiberum  adae* 
pepwiandas  fatultates  ^ aperiret  Ecclesie  t 
PJam  rninijieriis  y Cf‘  'ornatu  prò  fui  vo- 
luntate  dt/iraSio^  predium  etiam  Pater* 
num , ^uod  in  aiimoniam  Qìericofrum  De* 
cejfor  ejus  reliquerat , ( dalle  quali  parole 
vi  fì  fa  noto,  che  nel  Secolo  V.  due  fu- 
r reno,  gli  Anooimi  Vefeovi  Fallerooiefì  ) » 

ve- 

V - ^ > 

’ , [1  ] ìd.  Mand  Concìl.  &c.  T.  Vili, 
ci t.  col.  85.  ex  collegi.  Canon.  Card.  Deus- 
d^dit  Libi  lll>  'cap.  99...  ' 

[ 2 ]>Cluvar,cItal»  Ant»^  Lib.  IL  cap, 

XI.  pagg.  7i9.  > & 740.  . •'* 


66  Par  té '11,  dtìC' Orìgine  ^ 

velut  proprium,  fuìs  utìlìtaùbus  vìndìca-  . 
vit , obvtantemque  fupradi^ium  Archidta^  ( 
conum  y ceterojque  (omplureSy  qui  pari  ter  | 
reclamabant , ab  Ordinìbus  fuis  credidit  , 
exciudendof.  Incarica  perciò  S.  Gelafìo  ) , 
dne  acc  nnati  Vefcovi,  le  Chiefe  de’qua-  , 
li'nóD  erano  probabilmente  dilhnti  oltre- 
modo  dalia  Città  di  Faleria,  o Fallerò-  , 
Dia,  elìliita  quafi  in  mezzo  al  Piceno,  | 
«he  Divinitatis  ìntùitu  EccJeJìa  caufam  , 
fummo  attentione  trutinantes  , omni  verU  ; 
tate  difculfoy  de  compertis  alle  fue  ore(>  | 
chic  cita  oratione  fignent  y at  ^ perfpeEla 
inftruElioney  diiigentia  eorum  y efìo  , quid  , 
fieri  debent  , acconciamente  Oabilifca  • ’ 
Sciiffe  parimente  S.  Gelafjo  Petro  Ppifco^  ^ 
‘po  Potentino y in  ordine  alla  pena  di  enor-  . 
me  ignoto  delitto  di  nn'  fuo  Diacono  j j 
fi  ] ma  chi  può  definire,  fe  la  Chiefa  j 
Potentina  da  quello  Vefcovo  retta  appar-  ] 
tenga  ella  al  Piceno,  o pure  alla  Luca-  , 
nia,  mentre  à efiilito  nella  prima,  [2]  j 
ed-efille-  ancora  nella  feconda  delle *ludr  , 
dette  regioni , -formante  ora  parte  della 
Provincia  di  Bafiiicata  nel  Régno  di  Na^ 
poli)  [^  ] una  Città  denominata  Poten- 
- • - atf?  . 

[ I ] Id.  Manf.  col#'  142.  &c.  T«  Vili, 

cit. 

[ajCIuver.  Ital.  ant.  Lib.  II.  Gap. 
Jl.  p.  7^1.,  & HolHen.  Anno^. ' p;  r ^4. , 

* Rom.  i666.  in- 8.'  ‘ '•  ■ • 

[ ^ ] Baudrand,  Nov.  Lexic.  Geogt.  Tii 
IX./ Patav.*  i'ò9d  Hi  fohip.'75.  in' Po/e»; 
sia  . . ' 
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« detfirogrejfi  ec,'  ^ 

cJ- ztf  ? Nella  lettera  altresì t onia  trattato 
«•  diftefo  dal  Santo  Papa_  acherjus  Andrih 
machum  Senatcrem  y ceterofque  Romano^y 
'&•  qui  Lupercalia , feeundum  mortm  prtjit- 
01  num , €on[iituebant , invertendo  egli  con 
w for2a  i Cuoi  avverfarj , quid  ditturi  , 
rif  [ loro  chiede}  de  pejie  j de  Jternttatey  ae 
IR  bèllorum  tempeflate  contìnua  > 'Numquta 
DO  ù*  hitc  prcptet  fublatà  Lupercalia  conttge- 
runt  [ imperciocché  aflerivanrt  allora  co- 
ff>  tali  cole  , ed  erano  bnonamènte  credute 
ftt  dal  fuperrtiiiofo  volgo  } ......  Qu^d  Tu^ 

é /day  quid  yPmf/ia  y ceteraque  Prorvirtcìa ^ 
mi  in  qvibus  homìnum  pene  nuHns  exijfitì 
:ì, 'Ut  ùeWta  neceffitate  ' eonfumèrentur y Lu- 
ta percaìiorum  fectt  offenftoy  qux  longe  anta 
iflf  vajiata  funt , quam  Lupercalia  tollerm- 
IO,  tur  i f I } Ora  fembra  ella  chiariffima  cola  , 
eli  cìie  ne*  tempi'*  di  S.  Gelafio,  non  loia- 
ut  mente  la  carertia,  f la  guerra , ma  la 
ej-  fte  altresì  abbia  foventi  fiate  devattata  \ 
zi  Italia;  onde  pub  ancora "eflere  accaduto, 
li'  che  fia  rtata  afflitta  Roma  dalla  pefte, 
ila  come  leggali^  nell’  antica  vita  ai  o.  toU- 
’i-  PERANZIO  , fiorito*  appunto  , come 
dopo  i Boliandiftì,  io  quafi  evidenteme^ 
te  ò dimoftratoi  nel  ' Pontificato  di  elio 
S.  Gelafio.  ' ■ - ^ 

I t ■ 


: ..  • ; ...•  ; • ••»-'  ' •••• 

1 §.  LVIII. 

f i-'?  ManC  Goncìl.  T.‘  Vili.  coll.  9S* 

& Joi.  • ■ 


6^  'Pgrti  li,  delF  Origini  % 

§.  L V I I I. 

InfffgDa  pure  queflo  Bea  ti  (Timo  Papati 
in  altra  Tua  lettera  trarmefla  Epifcopis^i 
qui  in  Sicilia  funi  conjiitutì  » e fcritta  i 
Idibus  Maji  y A/leriùy  Ó".  PrjtSdio  Confu-  j 
ftbusy  oifia  a’ 15.  Maggio  del  CD X CI  V. , 1 
che  Prxfulum  noflrorum  eu^ìoritas  emana-  1 
vit  [ lono  quelle  di  lui  parole  ] , ut  fa-  j 
cultaiis  Ecclefix  Epifeopi  ad  regendum  h(^\\ 
bcani  poteftatem  y ita  tamen  , ut  vidua-  ì | 
runjy  pupillorum.y  utque  pauptfum  y me 
non  Clericarum  fti^endia  difiribuere  de-  1 1 
beant , Hoc  ttiam  ets  ftatuimus  darcy  quod  I ( 
haclenus  decretum  e/i . Reliquum , dopo  ] 
aver'  eglino  efattamente  adempito  alle  < 
foddette  ingiunte  loro  obbligazioni,  /ibi  \ 
'Epi/copi  vmdicent  y non  g'à  ad  oggetto  \ 
di  accrefeere  Tempre  pili  il  domeOico  loro  1 
patrimonio,  o di  coAitulre  fenza  fortiTfì>  • 
mo  morivo  , a vantaggio  della  propria  > 
cafa , o de'  loro  benafTvW  , pingui  pteia-  ; 
ture,  ma,  bensì,  oltre  il  congruo  mode- 
rato^ loro  mantenimento  y ut  peregrino- 
f«rw,  axque  captivorum  ìargitores  ejje  poj- 
fint . [ I j In  ordine  eziandio  alia  dillrU  | 
buzione  delle  rendite  delle  Chiefe  accon- 
ciamente favella  S.  Gelafìo  nella  difrufa 
Tua  Ltftcera  univerfis  Epifeepis  per  Sìci- 
liaWy  Lucani  a m y Brutios  con/iitutis  y 
fcritta  parimente  Ididus  Maji  dal  divifa- 


I ] Id.  Manf.  Condì.  T.  Vili,  tiu 

4Ó.  Epia.  X.  S,  Gdaf.  PP. 
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e dei  progreffì  ec.  ^ 

to  anno  CDXCIV. , efpiiraendofi,  che 
quatuor  tant  dt  reditu  y quam  de  oblattone 
fidelium  , [ mentre,,  cadendo  .il  Secolp 
V.,  ambidue  i fuddetti  generi  erano  cqctj; 
f prefi.  nell’  Ecclefiallico  Patrimonio  ] , pro- 
va ut  cujuslibet  Ecclefia.faculias  amittity  fi-  J 
*i  cut  dudum  rationabiliter  efi  decreturrty  con<- 
l venit  fieri  portìoneSy  quarum  una  fit  Ponr 
3*  tìficis-y  altera  Cjericorum  i pauperum  fer- 
ii tta'y  quarta  falncìs  applicanda , Oe^  qui- 
ibuSy^ficut  Sacerdoti!  intererit y inHgran 
in  Mìttijtris  Ecclèfia,  memoratarn  dependeat 
» quantitatem  y fic  Clerus  [ o piuttoìlo  Cie- 
k ittus  ] y ultra  - delegatam  fibi  fummamy 
]A  nibtl  infolenter  noveriti  exfetendum  . Ea 
iflf  vero,  qua^Ecclefiafitcis  adtficifs  attributa 
t>  funty  buie 'operi  \>erafiter  prorogata  y locor 
fii  rum  docaat  infiaurafio  manifefia  S aneto- 
HI!  rum  i q fia  rfefat  efiy  fiy  facrit  kdibus  de» 
lon  fihutif  y in  lucrumjMHWiPraful  irripen- 
i dia  bis  defignata.[  qvy^rp  deputata^  con- 
vertat»>lpfam  nihilominus  ad/criptam^  pqu- 
à peri  bus  portionemy  qudntvis' divini  s ratto- 
(if  nibus  fe  difpenfajfe  monfiraturus  eQe  vi- 
le àeatnf ; tameny  juxta  quod  fcriptum  efiy 
ic/  ut  videartt  opera  veflra  _ bona  , ^ ^ glo- 
ssi, tificent  Patrem  vefirum  qui  in  C<xlt$ 
efi  y oportet  ‘ etiam  prafehti  tejfifieaiipne 
i(i  pradicari  y bona  fama  pracontis  r.on  -ia- 
(ì-  ceri.  [ 1 j Della  fudderta  qi«iriapliCQ  à\~ 

/i  (Iribuziooe  dell’  EccUriallicHe  rendite  u 

■ ' fa. 

[ i ] Id.  ManC  Concir/&c/Tv  VIU, 

it  fir.  coll,  3*?.  & 45*>  S*:‘  Gelaf.  PP*  Ej?»lù 

ix.  cap.  xxvir,  ■ i . 
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70  Parte  If.  delf  O'rtgt'ee^  I 

favella  eziandìo  aceoncìamente  da  S.  0^’ U 
lafio  in  doe  foe  Lettere  indiriitate  fu/ilfj-'! 
no  Archtdìacono  / ^ Panfiim  Dtfenjori  i:: 
della  Chieta  di  Volterra,  [ i 1 ed  ia  ai- 
tra  fcrtrta  Clero , Ordini , Ó*  Plebi  Brutta  t 
, dujii  \ [ 2 3 ed  èra 'ella  quefia  diliributio-  5 
re  nel  luo  Pontificato  così  fìfTatrente  Ha-  * 
bilita  , che  ciafchedun  Vefcovo  d’ Italia , 5 
dopo  la  •^ua  ordinazione  , ri'cevea  iiUo'- 
zione  dal- Papa  , m‘'cai  tutto  cib  fi  elpo- j « 
neva  rei  i>ieno  Tuo'  lume,  [3]  Voglie  t 
parimente  ofTeryare  ,•  che*  nella'  feconda  \\ 
delle  ultirne  .tre  indicate  lettere  fi  pone  j 
in  villa , che  -nd  Patrimonio  della  Ghie*  t 
fa  Volterrana  efifievano;>r*r^//V,  mancipio  ^ j 
poQelponeSy  penfiortes  annua  ^ ed  eziandio  K 
fidei/um  ^blationes  , O*  dècima  y { 4 ] K 
tutte  le  tjoali  cofe  formavano  ancora*  nei  t 
iecolo  V:  le  annoali-  éntra-te  di  cadauol*  9 
Altra  Chiefa  , ' mentre  in  cotaH  tempi  tue-  1 
té  le  Cfriefe,*  particolarmente  d’ìtalta,  t 
tuenfa,  e benefizi  polfedevano,  che  o fu-  > 
* ■ • reno  1 

, . . . j 

' [ t]  Berard.  Gfatiah. 'Canon,  illufir.  3 
&c-  P.  II.  T-'I.  cap.  XLVI  pp.  422.  & 1 
424.  [ Ang. ‘‘Taurini  1754. "in  4.  ] Manf, 
Conci!.  T*  Vili.  cqH,  124, , 1^.,  & 
135.  ' ■ ‘ ' »•  " ’ •*  ' • 

[ 2]  Id.  Bpfard.  Oper.  cit.  T.  prard.  pp. 
40^.  oc  408.  .'-Manf.  Cene.  T.  Vili.  col. 

1S5 

[3J  Manf.  Conci!.  Tom.  VJIL  coll. 
120  , &‘t2I/  , “ 

[4^3  W.  Manf.  ConcB.  T.  Vili.  eit. 
sol  130.  .i*  - . , 
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, •è  dei  progreffi  ee,  ' fi 
Grono  loro"  dopati  ;jda.  pii  fedeli  ic.O^>cquf*- 
,jj  Haronfi  da.  effe-  per. ^ega^OjjiO  per  legiticp# 
fucce/fione,  ovvero  dalla  munificenza  de*, 
i Principi  vennero  lòrok  adegnati , Checché 
ritirò  di  ciò  fia  ; oltre  i Vefcovi  del  Pi- 
1»  ccno,*'de*^quaii  fi  fa  naepzrorie  nell?-ac€en- 
tfi  nate  lettere  di  S.iGelafioy  evvi  .altra  Ie(«- 
]ji  cera  del  medelìmo  Papa^direttatMix/wo^- 
lln  f>  'Euftbio  Epìfcopjs ^ X ij]  in  cui  , ncfl» 
ibiameote  ricordanfi  dei  Piceno  quelli  duce 
^ Vefcovi,  ma. un  Vefcovo  altresì  di  Arw. 
ut  cooaV’di  cpi  noo  fi  efprime  i ii-nome,.« 
^ Coftaratinov  giufta.divèrfetez  oni', 
ìli  «1,  Ariti f cart£  ^ Canujcart£^  CamufcaHx  ^ 
fii  C ami fc atta  j Tamìfcatnt^  Mcchjìx,  Sacerdote 
iij;  del, quale  i Coda n tino’,  .'dppo  i,  dotti  PP. 

^ Maroni  » [ 2 ] e Zaccaria  , £ 3 ] il . primo  àaH 
g*  quali  \o  %ma\cz,  hpìfcopum  rdi*ximamtn$ ^ 
ig:  ed; il  fecondo  Numanttm  ^ ‘ òS\z  hJum^r^ 
tu  nelle  ignote  loro  alla  Serie.Ughel- 
iii  liana  de*  Vefcovi  d’  Ofiao(o,'io  altresì  ò 
(i  molto  ragionato  ne’  §§.«  X X X V.  I.  , 

0 'XXXVIL,  e XXXVIII.del  primo  mio 
Elame  de’feotimenti  del  fuddetto  P.  Zac- 
jilt  caria  intorno  S,  ESUPERANZIO,  ed 
,i  «Uri  apiichi  Vefcovi, di  Cingoli,  rne.mi 
ini  , r' . hcn<.  n. fi  pfC' ti 

S j CT,  I t V ’i. 

[ I]  Id.  Manf.  Concil.  T-  Vili.  eie. 
pf  coll.  123.  & 127.:  Berard,  Gratian.  Ca- 
jq!  non.  per  illuftr.  T.  Ut  P,.  Ijeap,  OfLVI, 
PP-  4^8.  & 430. 

5II  12  j Maron..de  EccI,  &''Epirc,  Auxu 
niar.  n.  XIV.  pp.  15.  & 17. 

}it  Zachar.  Aux'im.  Epifc.  Str.  &c, 

lllultr,  p.  50.  Adnotat.  11]. 


• --7 


jt  ‘Parte  lìi  del^  Orìgme^ 
fi  prèfeati  ora  io  ordine  a queiio  Vefco< 
vo,  alcooa  noova  oCreirvazione.  - 


§;  n X. 


Si 


E qui  riaffomendo  I*  interrotte  mie  ri- 
flefi-ioni  Copra  i Concili,  mi  piace  nota- 
re, che  nel  Sinodo  tenuto  in 'Roma  da 
S.  • Gelali©  nel  CDXCIV.  intevennero 
‘LXX.  Vefcovi,  da’quali  Liòri  Sacri ^ <» 
authentìci  ab  apogriphis  /unt  di/creti  \\  ina 
non 'fì  ricordano  i loro  nomi e quei. del- 
le loro  Sedi;.(  mì  e con -pur  Cegoe,  in 
ordine  alle  ChieCe  da' elfi  rette»  a*LV. 
fcovi  preCenti  nel  Ccqnenteanno  CDXCV., 
Ili,  Idus  Mafiy  olfia  a’  ij.  di  elio  mele 
ad  altro  Sinodo,  convocato  parimente  in 
Roma' dal  (addetto  S.  Gelafio,  * nel  quale 
fn  alToiato  dalle  incorCe  ceoCure  il  VeCco- 
vo  MiCeno-di  Coma,  eliendo  già  morto 
il  collega  fuo  Vitale  di  Trueqto,  aven- 
do egli  implorata  lupplichevole  fuperiote 
Conveatu  la  clemenza  Pontificia,'  [zjma 
annoverandoli  tra’  cotelli  LV.  Vefcovi , 
[ 4 ] Bafilius  » [ 5 ] I^tfa/is  i [ 1 1 j Martin 
nianus\  <e  [27]  inifocenf'iut  y [?  J ^ po- 
trebbe con  grand tlTima  veri fimigltanza  con- 
getturare che  fieno  elfi  Bafilius  ToHentU 
/ T ' « . ’ nas'^ 
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[ I ] Manfi  Cene,.  T,  Vili.  cit.  coll. 
145.  & i7d. 

[2]  Id.  Manf.  T.  cit.  coll.  177.  & 

j8d.  ^ 

{ 3 ] Id.  MaoC  Tgea,  cit.  coll.  177*  & 
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• e dei  pregiti ffi  ee.  • 7ì 
Iti  fw/,  int^rventrto  s/  Concili  Romani  del 
CDLXXXVa^  [ fj  e del.DIf.,.C2l 

■ l^italis  Fanefirit , e Innocentiut  ^ Fsrojtm» 
pronienJtSy  rottofcrittiiambidue  al  Sinodo 
Ròniano  ^el  CDXCIX.,’  [j]  «d  il  fa». 

M condo  a <)ue]li  eziandio  degli'  anni'  DI. , ^ 
38  DII. , e pi V.,  (4]  e Marti anus ^ 
li  M/,  di' cui  ne’ Concilf convocati  JnRoikut' 
Q5  «él  DI.,  « ne’ire'feguenti  anni'{  5 J fi  6a 
,C  ricordanza  j o piuttofio,  Martinianus' Of^' 

Il  tenjif  'f  detto  ez^ini'ìoOrtanen/ist  e Ofirenm 
(if  dno<  ancora ' de'  i’adrl  dal  Concilio 
,i  Romano^ del  Dil.i  f dì*.>ÌD  degj^i ezìàh^ 

Vf  dio  j fch#  nel  CDXCVf,.  , ' u»a  cupi  Fa» 

!lf  tijcio  Crefeonio  fil^tnaraéiiit.  E* 

M pjhpusr  Germanus  . >aip$  poì'tflatp 

Il  dirigitur-  in'iegatiomm  ab  Urbe  Romk  ad 
a in^atorem  ' Anafiarfiàné  y { 7 j sd  eiicndo  ’ 
lei  tra  Vefeovi  fedenti*  nel  Conciiip  Roma- 
311  ao  del  • CDXCIXi  Qathaiaus  Epifcvput 
« hjaufeftfisy  £d]  potaebbe  -ancora  ad  al» 

«r  N.JiX)pu/c.T^XXXaU  • ) D ^ cn- 

fO  'i  ► t . ' ■ I 

VI  •[»]  Id.  Manf  ConcU.  T.  VII.  col 

0 *171.  " ' ^ < 

I»  '[2]  id.  ManC  GonciL  T.  V£M.  col.- 
0»  J07.  ' . f ,, 

Ili  Id.  ManC  T,  cit.  coll.  224.,'  & 

j M i;  : :v*  • I ... 

I4]  Id.' Manf.  Tona.  Vili.  cit.  coll. 

DÌ1  247.  2dr,,  ^od.,  |o8.  ^ 3id.  &c.  , 

, .,0  j Id  Mani.  Tom.  cit.  coll.  247,, 
**'*'•. Ifc  J* 5-  &c. 

. . >X  ^d.  Manf.  T.  cit.  col.  J07. 

S , 7'J  jd‘  Manf.  Cooc.  .T.  cit..  col. . 104, 

. 8]  Id.  Manf.  T,  cit.  col.  254. 
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74 V Parte  JL  Helf  Orìgine  ^ 
tbno  cadere  in  mente  i che  fi  dovefle  a 
4aefio  Vefcovo  di  Pefarq  .fimile  legazio- 
ne attribuire.  Succedette  a S>  Getafio  nel 
Sommo  Pontificato  S,  Anaftafio , fotto  il 
quale  non  \ afide  memoria  , che  fia^  fiato 
unita  in  Roma , o in  altra  Città  d’  Ita- 
lia Concilio  alcono}*  e ad  Anaftafio  fuo- 
cedctie  S.' Simmaco.,'  nel.  cui  primo  an-« 
nò, ''cioè  ai  difejinel  CDXCIX»  fi  tenne 
ia^Roma  numeiofo  Concilio  di  LXXII, 
Vefcoyi  > KaUwdit  Màrtii  r» 

MetrhApofi^ ad' oggetto  «di  potrei  freno 
agii 'umb^ofi  pÉreteofoti  del  Tfono  Pon^  « 
tiéci0,^e  lottofcrillcfo j tra  gli:  altri  Pa-  :j 
d0,i^ìp’^Cancmi  ,in  e0o  dirteli  (7  ^ 

aW\Bpi/eepatt  Eieiejia  Tofienatis  J « 

Pfhaiia  ^'.  . Famfiris\  £12  } fohannet  , n 

Attminerifie  i $’^;'^v.CetMfa*tns  v U 
faurtnfis  } ' f 40  ) lnm»«mfi*s\  . • 1 «f . 'fero-  ‘f 
fieni pr)ptfènJisi4^X^i^  fSle^ri/iOX)  • ^ 

AMiUtnrnet  pio  •Athttnno  Phìneajiu'mi^'^^^  t 
giurto  alcuni  Codici*  'P/a<rMo^raiu,  3/iif  tu 
nanatìum  ^ e Bitananattum  ^ \\  qa^ìe  Ro- 
niano  altri  attriboifcono  a Chi  tildi  Pon^  |i 
ne,  ed  altri  a Pitino  neW  A òòruzxa  fitua-  < 
ta  i e [70  ] L'ampadìus  ? Vrhifat-  jl 

benfts  ^ i r]  Si  adunarono  ancora  T Ve;  ,1 
fcovi. in -Concilio  ne*  cinque  fegueirti  an-  :< 
ni,  a tenore  delle  rimateci  notizie;  ma  > 
del  primo  di  quelli  Sinodi,  cUi  interyen-  a 
nero  CXV.  Padrii  non  fi  hanno  gli  at- 
' : . . ti^ 

i 

[ I ] Id.  Manf.  Concil.  &c.  T.  Vili,  I 

coll.  234.,  & 235.  . .....  l'-t 
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‘ • r . ^ 7$ 

10.  m;  I * J al  fecondo,  congregato;  Rufw< 

Iti  ^asno  Faufio  Avieno  yiris  Ciarìgimh 
ili  Oonfultbus  [ fi  ommette  dell'ammanaea- 
aK  le  il  nome  del  primo  Confolo,  imper» 
ciocché  tutti  quattro  gli  ennnciati  nomi 
go  appartengono  ai  fecondo]  fub  die  X,  Ks^ 
isndas  Novembri s , fofcriHero  [i6] 
ìK  Porenjmuf;  [ 57]  Martianus 
H che  altri  dicono  £c4««f  , (EéuHenfis , Acm* 

; , Mcanui^  Mcanienfts  con . mtnifelfai 

■ot  corruzione;  [41  ] Innocentius  Fmfempro* 
«■  ».  I 5?  i BpnifacÌHs  Qammnut  f 

pj.  [o*J  Ptttcanus  Cuuiemfis,  ovvero  C«/r- 
1 nenfisy  o Celenienfin  e [Ó2]  Joanaes  Rì^ 
j mtnenjis:  fz  j nel  terzo,  unito,  . >fv/W 
; J untore  Con fuiatum  adente  ^ /ub  die  FUI. 
Iduum  Novembrisy  tn  Bafiiieu  B»  Petri 
Apoftoli^  [ ? J mi  fi  fanno  innanzi  { 15 1 
Bafihus  ToUentinae  come  altri  leg- 
gooo.,  Barfalius  Tullentinus\  [ *<51  Mae* 

^ tinianus  Ortenfis  ^ ovvero  Ortonenjis^  e, 

Ij  giofia  antico  Codice  di  Lucca  riferito  dal 
dì  lei  Arcivefcovo  Manfi , Oftrenfis  ; [ 30  J 

MSS.  luddetto  Lncchefe  , Ficanien/is  2 
/f  [40]  l>^^ocentius  Fotofempronienlif [44] 
Amandus  , offìa  Amantius  Potentìnus  ,* 
pii  I 5 ? ] . f^t***fttius  SenogaUtenfis  ; e [.  6^  ] 
fih  Bufebtus  Fanejiris  • [4]  Intervennero  po- 
li' , D 2 fci* 

r I ] Id.  Manf.  ir.  cit,  col,  24<f, 

* L ^ 3 ^d.  Manf.  T.  VILf,cit.  coll.  247.  . 
& 2ÒT..-  ' ♦ . , ' 

11,  [3J  Id.  Manf.  Coocil.  T-  Vili.  cit. 

coll.  adc.  & 294.  /•  t'-.' ■ ‘ • 

'4]  Id.  Manf.  T.  cit.  col.  2d8. 
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^ Parti  li,  deli*  órì/rne 
fcia  CCXVIII.  Vefcovi  al  Conalio  Ro- 
mano  aflémbrato  po/ì  Confulatum  Avte~ 

»r  . , . . antt  Confi fftonem  B.  Petrt  Apa- 
ftoloruwi  Principisi  e fi  veggono  panico-, 
larmente  focrolaritti  ( 17  ) Amandus  Po-  ^ 
tentinuSi  ovvero  PoturanuSi  (20J  Euje~ 
bius  Tanefiris;  (^)  /«M  I 

td“  akri ‘leggono  Simtenfis  ; (4»)  Penan-  . 
tiui  ■ Sevogailitnfis  ,•  e 63  ) Marnartut  ^ 
jCjinus  j'toliìi  Ecanìenfs  i ma,  a lentH-  j 
mento  di  'alcuni  erodici , fono  elle  folpei-  . 
te  e di  dubbia  fede  tuité  codefte  fotto- 
fcriaioni-,  (i  ) Tra  quei  Vefcovi,  final- 
mentCi  che  formarono  l ultimo  Smodo, 
unirò  io  Roma  da  Papa  Simmaco  contro 
gl*  invafori -de’^beni  Ecclefiafiici  fub  ma 
Kaiendatum-OSobris  i mi  fi  prefeotano 
di 'bel  nuovo  20  ) Bovifacius  Camert^ 
ntts  ; Ì36)  Phìcgnus  Celtnenfis  y o y co- 
me'.legstfi  io  precedente  Concilio, 
Callienfis  ; C^S)  Joanoes  Arimmenfis 
(.49)  Amandus y^^o(Ì\z  Amantius  Potenti- 
nus  ; (7»  ) Martianus  jT^finus 'y  e (79> 
Innotinttus  Foro/empronìenfis,  (?)  ' 

r ' L'X.  ••  V • 

• 1 t . 

i Sino  al  DXVm.  non  s’  incontra  nel- 
le raccolte  Concilio  alcuno  convocato  m 
Roma,  o in  altra  Città  d Italia,  ®.oel 
• ^ ” 

; • . • 

[ I 3 Id.  Manf.  Concil.  Tom.  cit.  col. 

2 ] Id.  M*nf.  Concil.  T.^  Vili*  cit.  ^ 
col.  315.'  ' • • 
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e ptògreffi  ee»' ^ Ì7  ' 
Sioodo  unito  in  tale  anno  dal  Sommo 
Pontefice  Ormifda 'non-  fi  hanno  '»  le  fot- 
•fofcrizioni . (i)  Mancano  ancora  le  fo* 
fcrizioni  de’  tre  Concili  Romani  convo®, 
cati  da  Bonifazio  IL,  i primi  e ' nel 
DXXX.  ( 2 ) ' ed  il  terzo  nel  DXXX4. 

( 3 y e -s’*  ignorano  eziandio’ i-jPadri  d^l 
Concilio  afiembrato  nel"  DXXXfV*  da 
Giovanni  IL.  contro  gii  Acemeti» 

Cinque  poi  furono. i Vefcovi-'Italianniù- 
cervenuti  con  il  Santo  Papa  ‘Agapito  al 
Concilio  unito  in  Cofiantinopoli  nel 
DXXXVL,  vale  adire  Sabtnus  Qanu- 
Epiphanhs  Afculcmorum 
to  ancora  Eclanus  j Afterìus  Saiernitano^ 
rum  ; Leo  NoUnorum  ; & Rufiicus'Fefu- 
ì,anprum^  e tutti . cinque  lolcriffero  alla 
condannagione'  di  Antimo , di  Severo , i 
e'degli -altri  Acefali.  ( 5 ) Sottolcnffero 
ancora  alla  condanna  di  Teodoro*  Arci- 
vetcovo  di  Cefarea , la  quale,  da  Papa  Vi- 
gilio in  Cofiantinopoli]»  pubblicolfi  XfX, 
Kalendas  Septembris  imperanti  Dimino 
Jufliniano  perpetuo  Augufio  ^ anno . XXl/.  ^ 
poji  Ccn/uiatum  Bajitii  Firi  Ciarijjimf  an~^ 

. . - , D'/j'-..  >v..cv  r» 


]i]  Id.  Manf.  T.  cit.  col.  579*  > ' 

..  ‘2  Id.  col.  7J7»  - 

‘3]  Id.  Manf.'.Concil.  Tom.  «it,  coll.. 

738.  de  784.  _ 

[4]  Id.  Manf.  T.  cit.  coll.  815.,  & 
8id.,  not.  [ I ] 


r 5 ] Id.  *Manf.  Conci!,  orno.  &c.  T. 
VllL.  coll. 877. , 925..,  9S^t»948.,9<^9 
076.,  & 1141. 


t8  Pétie  II,  deif  Origine  f 
rtn  dftll*  era  CriAiaoa  DLL)  Dactuf 
Medioìénenfis  f foatmes  Marficanut\  Zac- 
ehnus  ScyHaeenks\  Vélenunus  ^ylvn  ean^ 
didtt;  Ikttnùus  Matelluater^ts  ; ]uìia. 
wmt  SigninuSf  o,  come  leggcfi  nel  MSS, 
di  Lucca  Cingiti aitks,,  forfè,  a fenfimen> 
.to  di  Monfìg.  Manli , Cingulanus  J?e. 
anala/  Numanatenfis  i Dominicus  de  Cai- 
Jit^oii  ^ Frimajìus  Adrametinus  ; Vererun- 
dks  iMhenJisj  oflìa  Juneenfis  ; Stephanus 
jirimintnjis  ; Pafchafiur  Aletrinus  ; atque 
Jardanus  Crotomnfis  . ( i ) Al  Coftituto 
altresì  del  foddetto  Papa  Vigilio,  in  or- 
dine a’  tre  Capitoli , dato  Idks  Maji  ^ 
imperante  Domino  ncfiro  Jufiìniano  perpt~ 
tko  Akgkfio  anno  XXVlLy  pofi  Confuta- 
tum  Bajilii  Viri  Ciariffimr  anno  XlL  • e 
LI  IL  dell|  era  Volgare,  in  Conjianttno- 
poiitana  CivitatOj  (2  ) fottofcrilfero  XVL 
Vefcovi  , nove  de*  quali  fono  Italiani  • 
cioè  a dire  ( 1 ) Joannes  Epìfcopus  Fede- 
f%ét  PAar forum  ; ( 2 ) Zatehaus  Epifcopui 
Eulefia  Scyilaeena  5(5)  Idem  Zacebaus 
Epifcoput  Rogaiua  a f ratte  Valentino  ^ ipfa 
fetonte  , ' fibi  dinante  ; ( é ) JULIA- 
HUS  humilìs  Epifcopus  Ecclefix  Cingula- 
na  ; (**)  Stephanus  Epifcopus  Ecclefia 
Ariminenjis ; ( i^)'Jutìanus  Epifcopus  Ec- 
titfia  Melitenjis\  (14)  Redemptus  Epi- 
fcopus  Ecclejia  Numentanai  ( 15  ) Venan- 

tius 

[ 1 ] Manf.  Concil.  omn.  T.  IX.  • coUJ 
58.  & 61, 

[z]  Id«  Manf.  Tom.  cit.'  coll.  6x.  & 

106, 


# dei  pre»regi  ; « 79  ^ 

.-tiUS  -Ept/copùs  Ecclefia  ^uppienfit^  o L»- 
, par  enfi  s,y  % (.‘<5  ) Quqdvuitdetes  .Epifco^ 
j pusr' Ecéiefia  Numan^  { ,0  , cooie  legged 
in  altro  Codice Nueprqna  f e foife.',  pili 
giurtamenie;  ( 1 ) ^roppue  nel  D LI.  fot* 
tofcrKTe  in  Cod^ntitiopoii;  .alla  condanna 
di  Teòdoro<  di.Cefareav.cpm^, poco  fopra 
‘ ho  nomato,,  Rpmuìus  Uumanatenlis.  ; 

. onde , le  .fu,^  eletto  in  Nu'qrana  QuodvuU^ 
deus  a di  lui  fucceflore,  non  potevan  .qut- 
.Ho  piobabilmepte  trattenere  nel  DLlIf. 
nella  Città  Imperiale,  avendoli  alcuna  il- 
flelfione  alia  diilanza  da  Collantinopoli 
di  ella  Numana  • pChecchè'^ però  di' ciò 
.credali;  là  parimente  menzione  ‘Vigilio 
.di  GIULIANO  di  Cingoli;,  è' di.alcun’ 
altro  de|  faddetti  Vefcovi  nella  Tua  lette- 
ra Rufiico,  Sebo  filano  y la  quale  fu  let- 

ta nella  SelTione,  o Collazione -VII.  del 
Concilio  y.  Generale  di  Collantinopoli  y 
( 3 ) e indirizzò  ancora  Pelagio , CuccelTo- 
re  di  Vigilio,  circa  il  DLIX.  JULMNO 
';Epi/copo  Cingttlano  due  fue  lettere.,  (4) 
che  negli  fcorli  anni  à voluto  'difporre  in 
tre  LlilTertazioni  allV  Accademia  Ecclelìa- 
‘ • ■ _D  4 - - -itica 


[ i.']  ìd,  ManC  Cònci  .T.  IX,  cit.  'col. 
roò.  - • " * *v . ^ 

[ 2 ] Id.  Manf.  T.  cit.  col.  do. 

3]  Id.  Manf.  T.  IX.  cit.  col.  359. 
‘4J  Id.  Manf.  Cpncil  Totn.  Ia,  eie. 
col.  737,,  &*BaJlerrn.  Ojp.  S.  Leon.  M. 
Tom.  lU.  p.  ccev.  ex  Colica.  Ca» 


non.  -Card.'Deusdedit.  Lib.-IIf.  cap.  109. , 
Baluc.^  Mifcellaa.  T.  V.  p.  4òd.  > 


■ 8ò  ' Parti  II,'  delt  Origine  » 
ftica  d*  Ofimo  il  Sig.  Abate  Bernardino 
Noja  • ( > ) Debbo  notare  eziandio,  che 
' al  Concilio  *Aqoi)ejefe,  offu  di  Grado 
■ ( nelia-qoale  Ilota' era  fra  quei  tempi -ri- 
coverato il^  Vefcovo  di  Aquile/a  ) , con- 
vocato, Tìberìi  Conftantìni  ' Augufil  anno 
^fub  die^'UI.  f^enantm  ' Novmbrìum  ^ 

' tndiàione  ffl. , adì  3,,  cioè',  di  Novem-, 
bfe'del  DXCIV'.',  mtervenné  e fnttofcrrf- 
*fe  < iB  ) ^gneitus  Pprfc«ptis  SanBx'  Icete- 
Jix  ^ridenthx  ; onde , fi?  nella  fopplica 
nmiliara  da!!^Vefcovi  yenettarnm),  vtl  fe- 
‘'eunda'Petix^eì  DXCI.-*  all*  Imperatore 
Maurizio,  ed  inferita  negli  atti  del  Con- 
cilio di  Grado  tenuto  nel  predetto  antro 
per  la’celebrè  caufa  de’ tre  Capitoli,  (z) 
fi  vede ' fot tofcr irto  ( 5 ) AgneHus  Epijco^ 

fys'S.  Trefentìnx  Ecehjixy  Duitamente  ad 
ngenulno,' Maflenzio  , Lorenzo,  Augtr- 
Ilo,  ed  altro  Agnello,  Vefcovi,  refpettt- 
vamente,'  delle  Chicle  ‘Sabtenenfis^  giufla 
il  Sirmondo,  idefi  Brixìnenfis ; JulienJtT’ 
Bellutanx  'i  Concordierifis  \ Acetina,  egli  è 
troppo  evidente  1*  abbaglio  prefo  dallo 
Scrittore  degli  atti  di  quello  Concitici  e 
alia  corrotta  parola 'Tre/Vvf/W  debbefi  fuor 
di  dubbio,  e fenza  efitazione  alcnoa  Tri- 
denritix  (bllitoirey  imperciocché  il  divifa- 
to  primo  Vefcovo  Agnello  C checché  io 
*■"  -ab: 


■' [ 1 3 ’Noja  ^ifpofrz, 'delle  due  Lett.  di 
Pap.  Pelag.  I.  a Giuliao.  Vefc.  'Cingol. 
[Ofim.  J767.  in  4 ) ' •'*  ‘ ' 

< [2}  Id.  MadC  Concil.  omn,  T*-  X; 
col.  4dd.  . i -I 


< 

1 

I 


I 
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è dei  pregfeffi  ec%  ■ ^ 8l  ^ 
ftbbid)  fcriveado  al  Sig.  Giovanni  Lanai, 
diverfamente  congetturato  (i  ) )»  elTendo 
annoverato  tra  i Vefcovi  dell'  Idria,  e 
della  Venezia , ofTia  feconda  Rezia  , cai 
tutti  i fooi  Colleghi  appartengono,  in  at> 
to  pubblico , fatto  da  elfi  Vefcovi,  a lo* 
ro  notne,  prefentare  a Maurizio  A^ugu* 
Ro,  non  e certamente  appartenuto  a Tre^ 
ja , vecchia  Città  del  Piceno  poco  lungi 
fìtuata  dalla  prefente  ^Montecchio,  (2) 
ed  io  b prefo  abbaglio,  allorché^  avendo 
letto  in  Un  Catalo^  delle  Citta  Vefco- 
vili  ricordate  ne* 'Conci!;,  premelfo  alle 
raccolte  di  e(Ti  de*PP.  Coffart,  e Labbè, 
(?)  elfere  vilTuto  nel  DXCi.  Agnello 
Vefcovo  Trejeutino  , b incidentemente 
fcritto  in  una  mia  lettera  indirizzata  al 
ChìarilTimo  Sig.  Lami  adì  ?i.  Dicembre 
MDCCXLIX.,  è da  e(k>  pubblicata  in 
parecchi  numeri  delle.  Novelle  Letterarie^ 
per  il  MDCCL.,  che  alla  Chiefa  di  Tre* 
ia  il  fuddetto^  Vefcovo  Agnello  Trejen* 
tino  ji  di  .coi  'fi  à memoria  , giuda  .la 
menzionata  Raccolta,  negli  anni  uXCI., 
e DXCVIL  ) fi, deve  attribuire,  e cor- 
reggo qui  di  buon  grado  un'errore , inav- 
verteatementé , e per  avere  trafcurato  di 

D 5 . fa- 
ta] Lami  Novell*  Lett.  public-  in  Fi* 
renz*  .1*  ann.  1750.  nunn  24.^  col*  379« 
t I ] Holfien.  Annotar,  in’  ItaK  ant* 
Cluver,  Lib*  IL  cap.  XL  p*  7^^*»  iim 
49*  V.  Treja,  pagg.  i^ó. , & 137. 

[ 2 ] Labb.  Conci),  omn,  collea.  &C, 
Veoet.  17.  k ia  foK  T.  I.  ‘ Apparii» 


8i'  Parte  lì»  delf  Orìgine  ^ 
fare  della  cofa  il  dovuto  efame^  da  tot 
cotmneflb . ‘ 

C A P O X. 

S.  L X I. 

Ed  eccoci  al  Pontificato  di  S.  Grego- 
rio Magno  ) nel  corfo  del  ^uale  il 
tennero  in  Roma  parecchi  Conci!) , e di 
quattro  di  e(Ti  abbràmp  difiiota  contezza  » 
Ùniflì  il  primo  nei  PXC.  ad  oggetto  di 
togliere  dalla  Chiefa, Romana  io  fcifma 
de^ Vefcovi  delPIfiria;  ma  di  neffuno  de* 
molti  Prelati  intervenutivi  lappiamo  il 
come»  ( I ) Fu  convocato  il  fecondo  Con- 
cilio anno  Domìni  DXCl^. , Maurìtti  'Au» 
gufii  Xlllé^  indiSiione  ///.,  auìnta  dìe 
Menjis  Julit  ; mà  di  efTo  altresì  mancano 
gli  atti»  e^  le  fofcriziooi.  ( 2 ) Ci  colia 
però  i che  al  terzo  Sinodo  alTembrato  nel 
DCI.  intervennero  XXIV.  Vefcovi,  ed 
abbiamo  i loro  nomi  ; ma  nelTuno  di  elli 
Vefcovi  appartiene  al  Piceno  .*  (?)  e gli 
fitti  del  quarto  I nel  predetto  anno  pari- 
mente unito» ci  fono  affatto  ignoti. 


, S.  txir. 

, t 0 Manf*  Codc>  T.  X.  cit.  coll* 
4S3-J&  454* 

[zj  Id«  Manf.  Tom.  cit.  coll.  47$*& 
478.'.  . ' 

[ td*  Manf.  T.  cit.  Coll.  485.»  & 
486,  ' * '•  • . . 


/ 


/ 


DigitizfdLby  Cioogle 


. ' é dei  progftffi:  et»  -, 

■ ’ t '-''i  ^ •’  ’ 

vs>  ;•>  ^ §**.  ,L' X l.  l»  *1  ir  «t.  iv  ,,  .; 

s Si  à ptli^  Contezza  dì  alcuai  Vefcovi.^ 
e di  alcune  Ghiere  del  Piceno ' pèlle  mol- 
te lettere  del  diyìfato  Papa  Sé  Gregorio» 
le  quali  per  altro  ( checchelTia  del  loro 
iregilìro»  vario  in  alcuna  .parte  dalle^vec- 
chie, edizioni  delle  Opere  del  Santo  nella 
pib  etatta  dataci  uè)  MDCCV.é  da’dotti 
PP.  Benedettini  della  Congregazione  di 
S-  Mauro,  nella,  quale,. edizione  però  à 
botato  ii  ChiarilTimo  GiembattiQa  GaU 
iicciolli  nella  Prefazione . fua  alle  Opere 
Gregoriane,!  le  quali  con  nuovo. ordine, 
fs  varj  ^accreicimenti  ora.  dat  e(To,fì  pub- 
blicano, eh*  egli  Bpijìoias  z^ua/ihp  San-  ^ 
Si  DoiìoTh^adhuc ’eìttr(i  t» 

^aù  Vehementet'  fu/picatur,  i )Jo  non 
ardiico  aderire  ^ elTer*  elleno  tntte  le;  let- 
tere .da,  detto  Sommo , Pontefice,  fcritte» 

£d  a bella  prima  .nel  DXCé  ci  G fa  in- 
banzi,  in' ordine  alla  Chiefa  di  ’EimiDO  , 
Severo,  afferito  dal. dotto  P-.  Maroni  Ve- 
4cóvo  dì  Ancona,,  Ci  ) ma  forC^  più  prò» 
babU'rente  a cagione  della  maggior  vici- 
banza  dell*  una  all'altra  Chiefa,  Vefeovo^ 

.di  Picocle,  0(  Cervia  j(. geminalo  altresì 
Vifitaiore.  • nel,  D X C 1 V.  della  vedova 

D 6 Ghie-  > 

1 1 ] Caniccio]!.  S.  Gregor.  M.  Op.  Stc. 
Venet.  lyéS.  in  4>  T.  I.  Praef.edit.  Vefi* 
p.  VlIIé  . ' 

.^  [ 2 3 Maron.  de  £ccK  & Epife»  Ancoi. 

b*  XfV*  PP*  ZI»,  zz» , & 


Origine  i 

Chiefa  di  Ravenna  C i ) al  quale  Severo 
ingiunge  il  Beatilfirao  Papi,  ut.  re/eSia 
erdinatione  Orcleatìnt,  alium  faciat  jfri- 
fnini  eifgefe  prò  Sacetdotis  ufficio^  -in  cu- 
/US  deùerent  ómnes  elezione  Heciìndrt  i 
dltoqutn^  td  eflb  Severo  ■ praf^ntìum  porti* 
P^^fonam^àe  qua  Ja  Santità  Sua; 
indfcaott'f  in  cujus  ciebeat  ftefi  etéSione 
tlecntum  i [ e quella  perfona  fu  probabile, 
raente  Ctftorio,. Suddiacono  della  Chiefl 
Romana,  eletto  appunto. nel  Pontificato 
«I  b* .Gregorio  al  Vefcovo  di  Rimino 
turtfqut  (Sevetum)  interim  hortatur . ut 
tn  e/ufdern  ytfìtationi  Eecieft^  foUrs»  fit  ^ 
Mtque  f^licitus  r ( 2 ) Incontri  egli  rn  Ri- 
mino  Coftorio  parecchie  traveffie,  ed  at- 
ft«tto  ancora. da  ,vafj  mali,  ottenne  da  S, 
Gregorio  la  permifiTone  di  trattenerli  in 
Roma,  e perciò  nel  OXClL  ordinò  ef« 
w Papa  Leontio  Epifcopo  Urbinati , ut  ab- 
Jente^4  .i  , , , Cajiòtio  ^ Roma  prò  fui  irt- 
prmftate . corporr/que  mottjlia  detentó , Vi- 
Jttatór  Arimi fium  acceda t , efu/que  EccU* 
Jju  Ita  curarri  habeat  ^ tamquam  Cafdind- 
itst  €5»  proprtus  Sacetdos  y ( f ) e fcfìllB 
‘ * ' an- 

[i  ] Manf.  Conci!,  ortinf.  &c.  T.  IX. 
coll  ii^Sé-Epvfi*  S.'Gregor.  M.  Lib. IV. 
cp.  2Ò. 

[z]  Id.  Manf.  Coficil.  Tom.  IX.  col/ 
U^r.  Epifi.  S.  Gregon  M.  Lib.  I.^ep. 

[ i)  Id.  Manf.  Concil.  &c.  Torfi.  IX* 
tol.  /i2r  Épift.  S.  Oreg.  Lib.  IL.ep. 

^4.  p.  a.  i4. 
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e dtì  ptòsfefft  ^ 

m ftACÓta  unherjis  ha&itàtotiòus.  Artmini  i , 
il/  intoroo . il . malè;  di  < Cafiotm  k)roi  vVefeovo. 
ri-  injuflt  ab  ipfis  vekatk^  ed  intorno  alla' 
ni-  vifìta  , e cura  della.ior  Chiefa  'a  Leontio; 
fi  di  Urbino  confidata*  (li  >Pirefedendo'<Ff^' 
•ili  quefio  Leonzio  alcuni  afidi  alla  Chiela  di 
Rimino  t incaricò- varj  fuoi  uomini  Urbi^ 

7«  nati  deir  amminiOraziooc  .de*  di  lei  pa* 
rii  ttimonj  * Chiodi  nacque  ricorfo  de\Cheii<>^ 
(k  ci  Rimineli  alla'Sede  Apofiolica,  e fu.ii^ 
!fo  foddetto  Leonzio  efortato  da  S.tGregorio 
)j  nel  DXCiV.)  ut  ontfria^  qu*  ad  £ccU* 
i fiam  Arìm'tnenfem  pertinente  per  ptopriot 
ìf,  ejus  homines  y fuos  credtderip  ipfe  ^ ,gt  bet* 
li-  natie  agi^ue  difponat^  ....  QnidqHtd  ve* 
al-  PO  de.^editibus  ipftus  accefferit-^-^  quatuot  e . 
i juxta . copfuetudinem  e apoft et  fieri  porfiò* 
n nest  unam^  fcUictt  e qu^  Clero  prebenda 
;(•  fili  aitamj,  qua  pauperibus  ì de  reliquie 
i Vero  duaèus  partibui  e tres  fieri  yoluit  ; 
» unam,  fartis  JeEiit  ptofuturam  ^ aliam  pra 
i fuftentatione  fua  Cajtorio  proprio  Epifcopo 
!f  dirigendam  ; relìguam  fibimet  ( vijitatori  ) 
!■  retinendam il)  Non  folamente  poi  di^ 
le  de  egli  da  Roma  Cafioiio  alcuna  Teoria 
a Rimino , ma  rialTunfe  ancora  la  totale 
imminifirazione  di  quella  ChieL  ) mentre 
[«  abbiamo  una  lettera  ad  elio  Veicovo  di* 

^ retta  da  S*  Gregorio,  rnenfe  J ulti  e indU 

Bione  XI IL  cadente  nel  DX.CV»,  in  cui 
L gli  ' 

^ t ' ] Idi  T.  & col.  eit.  & Gte«.  Lib. 
n.  ep.  Ò4.  P.  IL  25. 

[•  Id*  Manf.  Conci!.  Tom*  tX.  etti 

Si  ,Greg*  iV»  ep.  42.  ' / 


I 


S<5  Parte  IT.‘ deif  Ort^tni  ì 
gli  .fi  4>rdina  »' «t  Lumiftcfo  xAùèatiy 
yÀ»  Menafitrié  SS.  'Andrea  ^ pr.  Thom^  ia 
Artm  ’menji  .Civitatt^'^nniiam  inguìeiudineni 
faciat  . { O Ccmcedettef'exiandio  il  Saa^ 
tifiìma  Pontefité  Lèontio  Epifcopo^  Arimi- 
ittnfi  nel  DXCVIi  f acuitatene  dedicandt 
Bajitìcam  Beati  Stephani  Martyris^  quam 
erto  Vekòvo  incendio  efferit  effe  cenere* 
tnatanr  f qua  nupet  eliam>inftauraiarn  effe 
eommemorati  <>  in  ea  eìiam  Reliquiarum 
SanBuarta.eJufdem  Beati  Stephani  Martp*' 
ris  X'ult  .eeUoeari  \ f-l)'  onde  egli^  è jduo* 
po,  eftendo  crefciuiì  oltreitiodo  grincom** 
modi  di  CaftoriO)  eh'  ei  dimeftefie  pfe- 
cedeBtefnente  alla  teOè  riferita  <^lettera  Ja 
Chiefa  Rittilnefe,-»  per  cih,  nota  «già  . al- 
ia indiiione  II.»  come  fi  à nelle  antithfi 
edi’zioni  delle  opere  di  S.  \Gregorio  * e 
neppure  alle  XV. , come  pODgettorano'  I 
PP.  Maurini  nella  edizione  loto  di  tali 
opere  > ma  alia  XIV.  , corrente  r nel 
DXCvI.y  fi  debbono  artegnare  le.  lettere 
Gregoriane  L.,  LI.)  e LI I., della  Parte 
IL  del  Libro  VII.,  iodiriztate  Maewe* 
no  Archiepifeopo  Ravenna),  Ciere  & Pie* 
ifhootififientì  Ari  mini  ; e Sebajìiano  Bpì- 
/cìjpn^  mandato  Vifitatore  alla  vacante 
Chiefa  Rimìnefe,  ma  iononfo  congetto- 
rare,  a quale  Città  ei  prefedelfe,  nelle 
annali  lettere  lì  ragtoon  eppanto' della  fi» 

. > una- 

■ rO  Wi  Manf.  CoBcil Torà.  IX.  col. 
1225  Epift.  S.  Greg.  Lib.  IV*  ep.  4P. 

• (2]  Id.  Manf.  Conci!,  omn.  T.  X. 
«oL  3».  Epift-  Greg.  Lifi.  V.  ep.  4S» 
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^ è dei  Prògreffi  et, 
f BQD2Ì2  del  Veicovó  di  Rimino  » 

* ( Ovvefo  corppr'ts)^  ut^telatum 

* diente  moleflia  j tr^ttcamoCi  per  2lead  traN 
Mo  di  tempo  fuori  della  fua  Chiefay.  ed) 

efleodo  e(To  VefcovoAata eccitato*  e ^pio•^ 

* to  da  S.  Gre;orio  a ^ritornare  alfuogreg-'- 

* ge  ) datis  inducits^  quadriennio  expe^é--' 
tufi  avea  finalmente  fnpplicato  la  SantU 

f tà  Stui)  ch\  ei  non  potendo  ^ a cagionei 

* dei  pertinace  fuo  male,  ritornare  alla  fua 
} Sede , tcclefix  ipfi  ordinare  £pi/copum  dé-^ 
0‘  bmt  \ e la  tnaniera . altresì  fi  prefcrive« 

II*  colla  quale  doveafì  fare  in  Rimino  la  n»' 

2 velia  V^covile  elezione  • ( t ) 

^ . §.  L X 1 I I* 

* ■ . ' 

t ScrifTe  ancora  S.  Gregorio  nel  DXCVf< 

i a*  Vefcovi  Fe/ici  Pifaurenfi  ^ e Leoni  Fa» 
)ii  ntnji,  ingiungendo  ai  primo  « eh’  ei  noti 
i permetta-  la  celebrazione  di  folenni  , e 
( poblici  facrifici' nell’  Oratorio  del  Mona* 

! ilerio  deir -A^te  Giovanni,  C^)  ed  al 
• primo  fecondo  varie  cole  motivando,  in 
ordine  agli  feifmacici  ritornati  all’  unità 
della  Chiefa  . (OEi  fcriife  innoitre  Men» 
ft  Novembri  ^ indizione  XF,  •*.«  Fortte» 

- . nato  '■ 

' [ I } td«  ‘Manf.  Conci].'  Tom.  X-  coll. 
140.,  & 14.1  >'*  Epift.  S.  Greg.  Lib.  VII- 
epp.  84.,  85.',  86.',  P.  II.  sa  51. 

12]  Id.  Manf.  T.  cit.  col.  ^1.  Spili. 
S.  Greg.  Lib.  V.  ep.  46. 

[ ? ) Id.  Manf.  T.  cit  col.  aa>  SéQrc* 
gcr.  Lib.  V.  ep.  47."  . • ! 
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8S  ^ Parti  11.  deit  Ongtni^ 
nato  Epìfcopo  Tanen/iy  fucceduco  LeO'» 
DC)  dandogli  facoita>  { .poiché  avea  egli 
(apnto  , ad  redemptionem  captivorum  m%- 
imam  iKToddetto  Vefcovo  fecìQe  pecu*  , 
wam  t O tam^  nnàt  folvtre  pojftt  ^ noH  ( 
iysbeat , ^atgue  ab  hoc.  cum  autìoritate  Pon-^  \ 
t*ficia  (aerata  veiie  va  fa  dijìrahert  ) eh*  , 
elfo  Fortnnato  vendelfe  ponione  di  code*  , 
Ili  facri  VaC>  quia  in  hac  re,  C)'  j 

^ canon um  decreta  conftutiunt ^ ni,  , 

iorum  vtnditìo  ( dice  altresì  ai  predetto 
Vefcovo  ii  grande  S.  Gre^rio  ).ad  va-  j 
Jham  .poffit  invidi  am  pettinerei  oportet^  , 
ut  i»  Joannis  Defen/oris  noftri  prafentia^  , 
ufqui  ad  quanutatem  debiti  , dijìrahi  , ^ 

( elio  Vefcovo)  ^ eorum  (rivi  pratium  , 
debitoribus  debeat . ( i ) Indirizzò  ezian*  [j 
dio  S.  Gregorio  altra  ietterà  Severo  Epi-  ^ 
fcopo\  Anconitano.,  acciocché  agii  ageotif 
ovvero  attori  . Ecclejta  'Eirmana  ( ii  cui  !, 
Vefcovo  PaflTivo  era  ad  eifo  Pepa  per  ciò 
ricorfo  ) V .ei  faceife  rellituire  da.  Sereno  ^ 
Diacono  Tuo  quella  fomma  di  denajo , eh* 
era  preifo  lui  rimada  ^ fpettante  al  depo* 
filo  fatto  a Fabio  Eptfeopo  Firmano^  pre*  , 
ceiTore  di.iPaffivo  ; ^ ^ fi  forte  ab  ejut  |j 
refiitutione  aiiqua  (e  excufari  ratioHi.^Ho 
Diacono  confidit  y necefie  eji  ( foóo  qne* 

(le  parole  del  Santo  Papa),  ut  inter  eum^ 
tir  abìores  Fitinana  Etclifia  ) una  cnm  Ar* 
dentario  fratte  ,*  C!?*  Qoepifcppo  nofirP  [la  | 
cui  Cbiefa  » a debole  mio  feotim'ento» 

“ ■ ■ ‘ t ' • ' ij, 

- f.i  3 H-  Manf.'  dosa),  t.  X.  «ol.  }é. 
s.  Grcg.  Lih,  Vt,  ep.  ij.  / 5 

> , 
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•'  e dé*  projgreffi  ec,  V %g 
abbenchè  na.afìfatto  incerta,  efideva  patte 
^ nel  Piceooi  àtbeat  il  divifaèo 

»•  Vefcovp  Severo,  fubtititer  verìtatt 

“*  d'tftuffà^ . . > Qauffa  finem  importtfe  . ( i ) 

^ Col^a  poi  dalla' feguente  lettera- diretta 
0;  ' Bemetrianoy  & yoietianb  Chttifit' Firma- 
»ù,'^e  i)  SaotilTmio  Poatétìce  avea'de- 
!*•  ' terminato  f conciofoflfecchèrèrtiefifero  egH- 
h no  cederti  Clerici,- «e  eir 

* pQ*e  repel antur * »ndecmÉ>  iibra'' argei%- 
w r/,  le 'quali 'tfwre  annvt' ferme decem  ^ 

* ©file,  vale  a dire  ,0  nell’annoI)LXXXIX., 

U a nel  precedente  DLXX-X’VItlT,'' lirpe- 

0 rendi (ftnNes  quondam  Faldui  Epifeopus'Éc- 
f»  cleftx  Firmarla  ; prò  'reHempeio/te  ipfii- 
» ' rum]i  ^ìparrts  [ eorum’]  Paffiw  i ffatrìs 
11-  f ei  dice  S.  Gregorio  ],  & <^Caepifcópi 'Hb- 
f jir'f  'y  tinti  vero  CUrìcì  ^ nec  man  (;  eorumì"^ 
il  matrìf  y \ .>  de^tadem  Etifelia 

ni  ìmpendU\y  cioè?  a*  Lon^bardi^j'^readoiin 

1 forfè  circa  tal  tempo  Signori  >di  Fermo'}, 

0 nuiiam.,,,»  exinde  elfi  Chetici,  hatedef- 

1 qua  t ipforum^'\  quotibet  tempore  rifiita- 

* tionis  molejìiam  fuftìnéff^  mentre 'Ó'-ySr- 

* crorum  Canonum  fiatata , ^ legatìt  pét- 

\ mittit  auBòritas  y licite  res  Ecclèfiafittt^' 
I in  redemptionem  eaptìvorum  impendi . [ 2 ] 


§.  LXIV.^ 


( t)  Id.  ManC  Conci).  T.  X.  cit.  co). 
120.  S.  Gre&  Lib.  VII.  èp«  47.  P.MI. 

23.  « .V..I  2 J 

C2)  Id.  Manf.  Conci).  omn.'T. X. cif« 
,col.'^)i2o.  S.  Gre|.  Lib.  -VII*  ep.  48.) P, 

II,  14.  .i':  : ' . t i n A.,  ,.i  / ^ 
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Parte  JL  deif  Origine  ^ 

;ì^  .•  ..  .■  ! : 

. 5.  L X l .Vi  . 


, : McoKa  S.  GregorÌ9  Magno  al- 

tr^.quattfo  \enere  Paffivo  'Epifeopo  Firma- 
M glh  orciina  nella  prima,  attrihoica  all*  ' 
inaizipne  H.jfOfHa  al  DXClX.^'«i/,  par- 
eepta  ^^im‘Hue'  donatione  tegUima  , hd^ 
èn^reditìt.fyiidos' tres.  liberos  à trìbatis  fi-  , 
./€aitbus  <y  ge/èìfgue  municipalibus  aitila- 
'fa  C.euné  Oratorium  Faterianui^  l^6tarims\ 

, Fcclefix  Firmana  ; in  fundo  Vijiano  juris  ( 
'/****  )t»xta''f$nros  Cìvttatis  Firmana 
fund^*t  ^ atiod  in  honorem  Beati ^ Marty- 
. rie  Sabini  defidèrat  conf aerati  ; cujus  San-  '• 
-J^uàrh  a. tale  oggetto  da  Cn Canto  Vefeo-  ' 
SpolctO'elTo'  Pontefice  gli  avea  fai-  ! 
[to  ionie^nete  ( i J 1 Oratorium  pradiEium  ■ 
xohfgut  idiitfiii  pub  binis.Jolemruter  tonfa- 
. eref^  ieat<t<  Pte  • temporibus  'f ut  urie  Baptijie-  ' * 
.fium  fonflruatur^  rtee  prasbyterum  tonftù  J 
iuat  Qardinatem  . ( 2 ) Si  legge  poi  nella  < 
iecòoda^^letteras  alTegnata  all’  indizione  < 
•V.  ,^<orreiite  neH*  anno  VII,  di -S.  Gre-  < 
foriov' e DC  II.  V dell’era  volgare,  cheli 
Anìoy  Comes  Cajhri  Aprutienjis  y- o ^ come  |i 
fallii  leggono,  Apertienjis^  Firmenjìsy  o 
piurtofto  Firmani  territorii , in  fupradiBo 
Cajito  Oratorium , fumptu  proprio , prò  fua  ! < 

de-  1 1 


*-.•  'A 

.:(i>13.  \Un£  Coneil.  T.  X cit.cd. 
Idi.  Epift.  & Greg.  Lib.  VII.  ep.  ipf.  i 

p.  H..7J.  .?  • ' ') 

. < 2 ) id.  Manf.  Ti  & co),  cit.  S.  Greg. 

L.  VII.  ep.  loò.  P,  li.  72.  I t 
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ve  diti  pngrejji  wc»  X 
dev^tioru  fundavìt  ^ quod  in  h^Ttnt  B*u* 
ti  Petti  Apoftoìorum  Principis  i defidemt 
còn/écrari.  Ora,  avendogli  tutto  ciò  efpo- 
fto  il  Vefeovo  Raffi vo , e richieftagliene 
la  oeeeflaria  facoltà  , preferiye  lui  il  bw- 
tiflùno  Papa , ft  in  fua  ( Firmana  > dia- 
afi  , IN  QVA  effo  - Paffivo  vifitMtknek 
impendit  offictum  , memorata  con^ru&io 
jure  > conjijiit  j nttUum  corpus  ièhdem 
wìflat  humatutn^  che,  pertepsa.primitms 
denatìone  hgttima  di  yar-j' generi , ' ed  «- 
fettì  io  ella  lettera  diflintaitiente  eBUOcia' 
ti,  e porgenti  in.  ciafehedun*  anno  iiheros 
e titbutis  fifcalibus  foiidos  fexi' gejiifque 
snmmpaìtbus  alligata  , pradi&unt  Otatc- 
rìkm{  foiemniter  con/asret  .*  Prasb^eruwi 
fkoaue  ( dice  S.  Gregorio  al  Vefeovo 

Palfivo  ) te  mia  cenftituere  voluviusiG^- 
dinalem^  ut  , quoti ens  profani  cmditot 
fitti  fibi  miffas  fattale  voluerit  -,  vel  fida- 
liu'rì  contur fuS:  exegentj^  nihil  fit^.qued ad 
Mijfarum  fatta  folennia  valeat  impedire  y 
SanSiuaria  véro  fufeepta  fui  . cum  rovere^ 
ùa  collocabit»  (i)  E incaricato poCai 
nella  terza  lettera  (che  altri  vogliono  fcfit- 
ta  nella  III.,  e altri  nella  V.  indizione, 
vale  a diremo  nel  DC. , o oelDClI.)  il 
•Vefeovo  di»  Fermo  Paffivo  , eh*  ei  faccia 
a fe  venire  Opportono,  Cittadino  forfè  di 
Teramo,  il  quale  riputavafi  da  SÀCra- 
gorio  degno  oltremodo  di  lode  in  moribuà 
Jvisy  in  pfalmodia  JiudiOf  in  amore  era» 
. ì > • ‘ M • ■ . tif^ 

•'•j  j I ' * . ■ * 

.‘.(i)  Id.  Manf.r Conci!,  omn.  Ti  X. 
col.  3id.  S*  Greg*  Lib.  X.  ep.  12.'  ^ 
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Pérfi  II,  Diti' ^ i 
-tionis  c!?*  teiigìofam  vitam  omntnc! 

t9gére  dicitur  ; imperci  cchè  iongo  ttmponj 
Aprutium  {così  allora  chiapìavalì  i*anticì| 
•ilnteramnia  Pracunna,  dipoi  detta  Tera^ 
mo  ) pafiorait  follicìtudine  dejììtutum  eft  ,i 
Cb*  dic\  il  Beali  (fimo  Pontefice  quéefivh 
.ibi y qui s ordinari  potuiffet  y tS"  nequaquam 
tpotuit  inveniri’y  ed  elfo  Opportuno  arti- 
ma  fua  efiiì  ■ admcmat  il  predetto  Vefco- 
%VQ^'  qipatérius  iif  bonis  (ìudiìs  crejcat , £>, 
'fi  nulla-  et  crimina  y qua  per  legis.  facra\ 
reguiant  morte  multando  Jfunt y obviant‘y\ 
’i  tunc'*adhortandus  eli  ^ ut  vel  Monachus^' 
^ ttel  ab  eodem  Pafftvo  Subdtaconus  fiet , Et 
pcfi  'aliquantulum^  temporis  ipfe  ad  Paflo- 
f alene  curam  debeat  promoveri  i ( ■ je  ciò, 
cpcobabilmen  te 'accadde,  onde  a;  gran  ra- 

• eione  tra  i vecch  Vefcovi  Apruiioi  .dee, 
nii  qoedo  Opportuno  collocare.  Comanda 

• finalmente  S.  Gregorio  nella  quarta  Lei* 
^tera  al  Vefeovo.  Pafiìvo,  ferma  Menfe 

Decembri , PI.  indibiione  ; incominciata 
.«di  !..  di  Settembre  del  DCIL,  ch’egli, 
saudita. a Proculo  Diacono  Ecclefia . dfcula- 
quod  'in  fundo  Ctefftam  fui  juris-mo- 
^nafterium^  fdndaìjit , quod  in  honorem  Bea^ 
tii  favini  Mari jfris  drjiderat  eonfderari,  à.  y 
percepta  primttus  .don  a tiene  legitimay  la  ' 
•quale  ei  deferive , -^ry/rieri«ff9  dibii  Procu- 
4i  adimpleat,  (2  ) • , 

. §.  LXV.  ■ [ 


»« 


(1)  Id.  Manf.  G)dcì1.  &c.  T.  X.cit.  I 
col.  ?u5.  S.  Greg.  Lib.  X.  ep.  13. 

• /■.(<!;  Id.  ManL  Concil.  T.  X.  cit;  col*  | 
354.  S.;Greg.  Lib.  Xl«  ep«.2o'. 
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§.'  L X V. 

^ ••••■'  ;• 

i " Oltre  ancora  la  commtflfiooe  appdggia- 
ta  nel  DXCVIIL  al  Vefcovo  Severo  di 
Ancona,  unitamente  ad  Amneoio  Vefco- 
^ vo , fe  io  non  prendo  abbaglio,  di  altra 
vicina  Chiefa,  (i)  codituì  S.  Gregorio 
/ il  fuddetto  Severo , o 'nel  mcdefimo,  o 
® neir'anno  appreso,  Vifitatore  della \Ve- 
**  dova  Ghiefa  Aiifina  Chitansji\ùè\un%€tk- 
dogli  di  follecitamente  coodurvift,‘ad  og- 
'!  getto  di  prefedere  alla  elezione  dei  nuo- 
vo  di  lei  Vefcovo-;  ( i)  e icrifle  ancora 
‘ Clero s Ordini^  ^ Plebi  ^Civitatts y 

‘ eh’,  elfendo  giunto  a fua  nonzi»,  toru^ 
^ Ecelejiam  dìu  paflorali  folliciiudine  dejf^ 
tur  am.  ie£e),.i.  poflquam  eamdem  Qt- 

^ vitatem' recuperar  am'  y Ò"  in  jute  Retpu-^ 

* blica  ......  co^novit  rejlitutam  y>  curx  ftbt 

* fuit  y Ecclejìa  prxdibìa .yifitationem 
Severo  Anconitana 'Civitatis  Epifcopo,fo~ 

^ lemniter  delegare . ( 3 ) Per  non  inierronj- 

* pere  oltremodo  1*  intraprefo  efamd  delle 

* Lettere  di  S,  Gregorio,  io  farò  in  altro 

' luogo  alcuna  nota  , in  ordine  alla  Citta  , 
Il  • *,  • . ‘ di 


\ 


r • * ; ; ■ ! _ . i : '•  t 

( I ) Id.  Manf.  Concil.  T.  X.  col.  120. 
S,  Greg.  Lib.  VII.'  ep.  47.  P*  li*  i>3* 

( 2 ) Id*  Matif»  Concil*  T«  cit»  col. 
^ 160.  S.  Greg.  Lib*  VII»  ep»  P*  II» 

I (3)  Id.  Manf.  Conci!»  Totp.  cit. .col» 
.170.  S»  Greg.  Lib»  V^II.  ep»  iiS* 


94  Parte  ÌJ,  deiC  Origine  t 
di  coi  Dell*  indicate  due  Lettere  fì  fa  meo-l 
zione»  poiché  y fono  elleno  fu  ciò  diverf;) 
. le  opinioni  degli  Eroditi,  e aggiungerò! 
altre  cofe  (inora  avvertite,  che,  viveaan- 
/ cora  nel  fine  del  Secolo  VI.  Gaudiofo' 
^ Vefcovo  di  Gubbo,  coftituito  da  S.  Gre- 
gorio Vifitatore  delia  profTima  vacante 
Cbiefa'  di  Tadino;*  ( i ) ma  veggafì  in- 
torno cib  il  dotto  Commentario  de  Epe--  ' 
/copie  Eugubini f dell*  immortale  Abate 
Sarti  . ( z ) Ricordali  parimente  da  ' 
Gregorio  nel  Libro  L.de’  fooi  Dialcgi  U 
^ perfertifTima,  e Santa  vita  di  Codanzìo , 
jSdaolioflario , e Cnftode  in  Ancona  delia  ' 
Venerabile  antica  Bafilica  di  S.  Stefano  J 
Protomartire;  (?)  ma,  giuda  il  dottici-  ' 
mo  Raccoglitore  delle  Vite  de*  Santi,  dam-  1 
paté  in  Roma  negli  anni  MDCC LX  III., 
e LXViL,  abbenchè  (i  dica,  che  Ha  ef- 
io  vi  (Tato  r nel  Vf.  fecolo  , „ non  ù fa, 

„ io  quale  anno  qneflo  fedel  fervo  del  Si- 
„ gnore^  pafTade  a godere  il  premio  delle 
n fae  virtù.  **  (4)  Siamo  ancora  idruiti 

in , 

• I . 0 , 

fi)  Id.  Mani.  Conci!.  T.  X.  cit.  col. 
z68.,  S.  Greg.  Lib.  VII.  ep.  izi.  P.  IL  I 

88.  ’ ' I 

(2)  Sart.  de.Epifc.  Eugubin  n. ILpp. 
17.  & 18.  ( 

(?)  S,  Greg.  M.  Dialog.  Lib-  I.  Cap.  ' 
V,  Oper.  edit.  Parif.  ido5.  infol.T.  IIL 
coll.  241  i,  (k'  242.  i . 

- i 4’y  MàfTin.  Raccolt.  di  Vite  de*  Sant, 
per  ciafcb.  giorn.  dell*  ann*  ( Rom.  176?. 

in  ; 
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.f  det  progrefi  tc,  • 

in  altri  .Lettera  • Icritta  dal  • Santo  . PaW 
- nella  Indizione  VIXt»^  oflìa  nel  DCIV!- 
^ J.oannt  EpìfcopoAx  Chiefa  probabil  mente 
a del  Piceno,  edere  fi  quei  giorni:' celTato 
1 di  vivere  il  fuddetto  Severo,  o altro  Ve- 
ti fcovo  di  Ancona  , e .dovendoli  queda 
Chiefa  di  nuovo  Vefcovp,  provedere,  una 
a triplice  elezione  edere  data, fatta,  or- 

3 ditae  alla  quale  era  data  informata  la  San^ 
tità  Sua,  Fiorenti um  ^chid'taconu^H  Ec- 
clejiee  ^monitana  -,  gui  > ad  F^pjfcopatuin 
1 fuerat  eleBus , Scrì^turd qiddern  S acrx  /cien- 

i tìaxn  habere\  fed  tta  atatìs  fenh  jam  coh~ 

X feéiumii  ut  ad  regimìnts  offici  um  non  pdf- 
si  ftt  aifurgere , ed  innpltrè , giuda  il  comu- 
* ne  codnnie  de^  Vecchi,  ita  illum  tenacem 
S 0fcijiere^  yftf.  domum.  ejus,  amicus  , ad  carU' 
® tatcxn  ntnttqu<tv/t  ifitTpatf  autem 

I r£>iacoriHS  eìn/dem,  ^fclejix^  qui  fimi  li  ter 
fi  eie  Bus  fuerat,  vigilane  jqutdem  homo  di- 
li  0Ìtuf\  fed  PJalmos  ignorat  : Florentìnum 
S vero  ( o giuda  alcuni  Fforen'tium  ) Viaco- 

ii  ^um  Eccleftx  Ravennatis,  qtci^  eUBus  ab 
is  omnibus  memoratur  ^ JoUicìturri  ejje  novtl'^ 
i fed , qualis  fit  interius  , omnivo  non  hit  , 

. ideoque  fraternifas^  tua  ( così  (crive  S.  Gre- 
gorio al  fuddetto 'Giovanni  ) , una.ci4np 

i fratte^  tir  .Coepif capo  nojiro  Armentario  ^ 
!l  fuprafctiptx  Anconitana  Eccleftx  Viftiato~ 
re  , ilìuc  fejììnartter  accedat , e dopo  aver 
f.  prefa  di' tutte  le  accennate  cofc  efatfa,  e 
verace  contezza  , nobìs  Jiude  foUictter  in- 

P>  ■ ' . 

l ‘ m 

in  tzO.Seitembr,  Giorn,  23»  pp, 

Ì4S* 


”1 


I 


Parie  ff.  dèlt.Or)gìne ^ 
dìcare  i ut  enunci atione^  tua  redaitì  eertìe» 
reSi  ^uid  h/Cf  Deò  auEiore^  fieri  de^ 
teat  y dtfponamUi , ( i ) Di  quefli  tre  elet- 
ti di  ' Ancona  ginflamente  confettura  il 
dotto  P.  Maroni,  efTere  flato  da  S.  Grego- 
rio ordinato  Vefcovo  Florenzio,  oflia  Fio- 
rentino Diacono  Ravennate  ; irenire  , 
noa''avendo  eflb  altro  odacelo,  nulla  era 
Jpiìi'^evole  ad  ottenerfi,  che  il  neceffa- 
rio^  defideraro  confenfo  del  proprio  Vefeo- 
vo  alla  di  lui  promozione.  (2;  Si  fa  pii. 
re  ricordanza  da'  S-  Gregorio  nel  Capo 
VI. 'dd  Libro’  r.  de*  fuói  Dialoghi  del 
venerabile  Marcellino  , illudre  Vefeovo 
di  Ancona  nel  Secolo  VT. , del  quale'  Q 
fa  mennoria  adPp*  Gennaio  nel  -Mariiro- 
togìb  Romano;  mu  il  VefcovatO'di  que^ 
Ào  Servo  di  Dio, ( iP quale  giacendo  in- 
fermo potè  coHè  fué  orazioni  edinguere 
r incendio  della  confidatagli  Città,  obbli- 
gando colia  fola’fua' prefenza  le  orgogliofe 
divoratrici  fiamme  a retrocedere  in  nn 
'modò"blmmi'rabilei  quali  efclamanti,  non 
'poter*  elleno  pardare  a quel  luògo,  dove 
*il  Beattdimo  Vefeovo i'  affatto  inabile  al 
'xnotoperforte podagra,' fiera  fatto  portare 
dai  propri  familiari 'f'3  ) ) precedette  fuor 
-*di  dubbio  Severo,  cui  fono  indirizzate 

va-  • 

■ (i^'Manf.  Concfl,  omn.  &c.  T.  X. 
col.  387.  S.  Gregor.  Lib.  XII.  ep.  6. 

( 2 ) Maron.  de  Ecclef.  & Epifc.  An- 
conit.  n.  XVI.  pp.  23.  & 24. 

■ (3)  S.‘ Gregor.  M.  DiaL  Li^.  I.'  cap. 
VI.  Òper.  T*  III.  coll.  242.,  & 243. 
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'Varie  lettere  di  S.  Gregorio;'  t dosì.an,- 
^*eora  credonò*  Ughelli , ^ f ) é il  fuddetro 
:P.  Mafoni  . (2')  Efille  ' fiiialaieme  ; fra- 
le lettere  del-Santo'  Papa,^  il  celebre  fuo 
-'referitto,  offja  \eiiexz  Aaguftine  Afngiorum 
fT.pì/copo  , (5)1!  quale  filsb  Cantur-  - 
(hery  la'  fua  refidenza  , mà>i!  chiariffund 
^Sig.  Berardi  dubita' oitremodo  dell’aoteQ- 
Hicità  di  quello  moflumento  • (4  ) Chef- 
»chè  perb  di  ciò  fia,  al>biatno  da  tale  let-' 
»tera,  che  S,'  Gregor'o  fu  cotrfultato  dal 
P Vefeovo  Agollino  fu*  varf  capi  di'  Eccle- 
Isfiallica  difciplipa,  e particolarmente,  in 
«ordine  alla  vita  ,*  che' debbono  i Vefeovi 
‘condurre,  ed  all’ufo,'  il  quale'li  deve  fa* 
Ire  da  effi',  deli*  Ecclefiadidie  rendite. 

* Ora  a quelle  due  richiede  inlìetne  unite 
» fi  fa  riipondere 'dalla ‘ Santità  Sua’,  che 

* Sacra  Scrìptura  teflatirr  . . . (>  fpecì'a- 

li  l'iter  Beati  Paul)  Apoftolì  \ad  Timothxum 
i Bp  'fjiolx  , in  quibus  eum  erueitre  'fiudet  \ 
t qualìter  in  domo  Dei' conver fare  debiti ff et 
•in  quale  guifa  debba  •‘il  Vefeovo  cóndur- 
t PJ.R.Qfu/c.T.XXXIll.'  K -fé' 

i 

f 

I [ I 3 Ughelli  Ital.  ^acr.  - T.,  I.  Epife. 
ì Ancon.'  n.  V*.  coll.  27^.  ’ 

f 2 ] Maron.  de  Eccl.'Òc  Epife*  Aa* 
con.  p.  51. 

[ 3 ] Manf..  Conci),  omn.  &c,yT.  X, 
coll.  404.  Òc  424.  Epill.  S.  Gregor.  Lib. 
xn.  ep.  31.  - • 

[4]  Berard.  Gratian.  Canon,  illudr. 

&c.  P.  ir.  T II.cap.f4X  fca  XVIf/ 
pp.  1 17.  Òc  j 24.  ' 


/ 


98  Partt  11,  delP  Orìgine^  ' 

re  la  (iia  vita  : CO  in  ordine  poi  ali'i 
ufo,  ch’ei  deve  fare,  de'facri  patriitionjJ 
fwar  ( die’ eflb  ) Apofiolìcx  Sed'ts  e/}^'ortii\ 
ttétìs-  Epìfeopìs  prxcepta  tradire  [ e cos 
appunto  faceva  S.  Gelafio  cent’  anni  ad- 
dietro], u4  de  cmni  ftìpendìo^  qued  acce- 
dit  ^ '^uatuer- debeant  fier't  portiones  \ una^ 
vìdeiteet , Epjfcopo^  O"  famìlìx  ejus  prò- 
pur  hojpiteìitatem  \ . & fufceptìonem  a-\ 
iiam  Cleto  ; .tettia  vero  pauperibus  ; quar-^ 
fa  Ecdefdf  reparandis . ( 2 ) Dice  inaol- 
ere  il  Santo  Papa  al  fuddetto  Vefeovo, 
che  efTo  Monaflerìi  regulis  eruditus^  feor- 
Jim  vivere  non  debet  a Clericis  Juis  ; c, 
percib  in  Ecclefia  Anglorum  ^ qua  nuper  ,i 
auQore  Peo  ^ ad  fidem  onverja  ejì^  hanc\ 
debet  (oaverfationem  injiruere^  quam 
irò.  nafeentis  Ecclefia  futi  patribus  nofiris,] 
in  qutbus  nullits  eorum  ex  his^  qua  poji- 
^ebat^  aliquid  fuum,  ejje  dicebat  ^ fed  erant 
illìs  omn'a  comraui{ta  \ onde  fi  pone*  a' 
miò  parere  j chiaramente  in  vi  (fa  il  pri-' 
'nitivo,  e pib  antico  afo  Ecclefì^* 
nUi  effetti . ( 3 ) i 

§.  LXVI.  ! 

• » • 

[ r ] Id;  Manf.  Conci!.  T.  X.  cit.  col. 
40$.  S.  Greg.  L.  XII.  ep.  31*  Interrog. 
& refp.  ‘ ! 

[2]  Tom,  col.  & ep.  eie.  : Ballerin.  j 
Oper,  9.  Ltcon.  M.  T.  III.  p.  CCXL. 
&c.  de  aan  colle^.  Canon.  &c.  P.  IIL 
. eap.  Vili. 

i 3 ] U.  MtnC  Concil.  T*  X«  cit*  col* 
405.  L,ib,  & «p*  przd. 

- ■ ■ i I 
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Jc  §.  L X V I, 

«f. 

;i  Dopo  S.  Gregorio,  fedettcro nella Cac- 
lii  tedra  di  S.  Pietro  Sabiniaoo  a bella  pri- 
< aia,  e dipoi  Bonifazio  HI.,  il  quale  nei 
lì  DCVf.  convocò  in  Roma  un  Concilio^ 
SI  al  quale,  giuda  AnalUfìo,  intervenoert» 
,,  LXXII.  Vefcovi,  e fu  dabilito  il  meto> 
àoy  che  doveafì  tenere  nelle  future  ele> 

10  zioni  de*  Romani  Pontefici  j non  folo 
:o(  peraltro  fono  affatto  penti  i nomi  de* 
■i  Vefcovi,  ma  tutti  eziandio  i di  lui  aC' 
ifj  ti.'  (i  ) Rìferifce  ancora  il  celebre  Ol- 
iji  deoio^  che  nel  Pontificato  di  Bonifazio 

11  IV.  fi  fece  decreto,  quomodo  liceat 

,1  nachis  cum  Sacerdotali  officio  ubi  ubi  .rr- 
j.  lebfAre^  (2)  nel  Concilio  Romano  con» 
^ vocato  llU  Kalendas  Martii  del  DCX.  ; 
ir,  ma  noo  fi  hanno  i - rimanenti  Tuoi  atti, 
(,  ed  i non>i  , 'e  le  fottofcrizioni  deglMoter- 
f venutivi  Padri , ( 3 ) le  quali  neppure  efi* 
1(1  (iooo  io  altri  due  Concili  Romani , af- 
fembrati,  uno  da  Papa  Giovanni  IV. 
nel  DCXX.'. C 4 ) e l’altro  da  PapaTeo- 
I doro  nel  DCXLVIIL  (5)  Veggo  però 
...  ' E 2 an- 


B , - . / 

fl  [t]  Id.’Manf.'Concil.' T.  X.  cir.'col. 
501. 

fi  (zj  Holften.  Colleft.  Rom.  b'part. &c. 
(I  pag.  242.  & Mani.  T.  X*  coll.  504.  &c. 
[I  13]  Id.  Maof.  Conci!.  Tum-  cit.  col* 
SO}. 

;(  I 4 ] Id.  Manf.  T-  X.  cit.  col.  ^97. 
[5]  Id.  Manf.  T.  cit.  col.  783. 


loo  II,  Parte  delP  Orìgine  ^ 
anunciarfi  i nomi,  e le  Chiefe  de*  CV. 
Vefcovi  intervenuti  in  Roma  al  Conci- 
lio Lateranenfe , cui  preledette  il  Sommo 
Pontefice  S'.  Martino,'  Imperii  Confanti- 
vi  (o  piuttoHo  Conflantis)  /Jugujfìi  ann» 
Nono , 0*b  die  tertio  Idus  OSobrit , indh 
Sifone  Flll.y  a’  i^.,  cioè,  di  Ottobre  del 
UCXLIX. , e lono  tra  eiTi  Vefcovi  an- 
noverati (il)  Maximus  Epìfcopus  San&fi 
Pifaurenfii  Ecclejix\  C i6)  Cermahus  ••• 
Numanenfis  ; ( 44  ) Maurus  Scno^ 

gallienjis  . . . ( 45  ) Maurofus.  . . • • 

Anconttang  , \ \ y 47  ' Fortiojarus  , V. 

Jluximatis' . , I ( 55  ) C torio fus  . . . • 
Camerinx  , , , • 7 ( 59  ) Scholajticus  • • • 
Tanenjìs  i . . . (80;  Jovianus  , ofTia 

Jobìanu  's  • • , . Firmianx  , Firmahx  , 0 | 
piuttollo  Firmanx  • . tutti  i" quali  Ve- 
fcovi , fono  altresì  fottofcritti  negli  atti 
di  tal  Concilio.  ( r ) Fu  convocato  io 
Roma  eziandio  un  Concilio  da  Papa  Vi- 
taliano nel  PCLXVII.  ; ('2  ) e ‘fi' lenirò-  ' 
no  pure  in  cffa, Città*,  giufìa  le  rimateci  1 
notizie  , tre  altri  Sinodi  innanzi  il  CoO-^  } 
cilio  VI. , Ecumenico  di  Coflantinopoli  ; , 
uno,' cioè,  probabilmente  eflendo  Ponte-  ' 
fìce  Dono,  nel  DCLXXVII.,  io  ordine 
alla  cgul^a  (ji  Vaì^redo  Arciyelcovo  Ebo-' 

fa- 

» 

(1)  Td.  Manf.' Cqncil. T.  X.  cit.  coll.  1 
8^3.,  86(5.,  & 867.  nec  non  coll.  1*63., 

& 1 167. 

[2]  Id^  Manf.  Conci!,  omn.  T.  XI. 

''ol.  102.  ■ . ■ ' 
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e de}  progfejfi  ec,  loi 
ratenfe,  "offia  d’  Yorch;  ( i ) e gli  altri 
. due  nel  DCLXXIX,,  enelDCLXXX-, 
fu  gli  affari  il  primo  (cui  alTiftettero X VI, 
3 Vefcovi,  ma  nefTuno  del  Piceno  ) della 
Chiefa  Anglicana , ( 2 ) ed  il  fecondo 
I contro  i’  erefia  de’ Monotoliti , al  quale, 

. prefeJendovi  il  Papa  Agatone,  CXXV. 

\ Vefcovi  fottofcriflero  , e tra  efiì  ('30) 

. Honejìus  Exìguus  Epifcopus  SanEix  Eji^ 

t natìs  Ecclefìje  ; e colla  medefima  formo- 

, la  ( 31)  Felix  , . . Cameììnje  • . • ( 35  ^ 

k Felix  • . , Afrulanenfis  ....  (98.)  Hea^ 

, tus  . • . . Pifauren/ìs  . . . ( 99  ) Domì~ 

, nicuf  . , . . Fanenfìs  . . . . j ( 100  ' Ha- 

, drianus  ....  Numanatìs  . . . . \of) 

, Joannes  ....  Auximath  ...  ; e ( 102) 

j Joa^nes  . . . , Anconitanje  . , . . / tutti  i 

f quali  Vefcovi , eccettuati  i due  Felici', 

k di  Camerino,  e di ’Afcoli,  appartenenti 

i al  Ducato  di  Spoleto  , fono  denominati 

I Provi'icix  PentapoVs . (3)  Intervennero 

; pure  al  predetto  Concilio  ( 105  ) FxhìU- 

; ratus  Epifcopus  Kantix  Ecclefix  Metauren- 

i fts;  ( 109  ) Joannes  Epifcopus  SanSix  Fc- 

. ciffìx  Salsrrtitanx  , n , giulla  alcuni , Sar- 

t ytienfis^  ovvero  Sarjinatis^  ma  più  corret- 
I tamente  , (4)  e co<:ì  ancora  leggefi  in 
. E 5 pre-  - 

( t ] Id.  Manf.  Conc,  T.  XI.  cit.  coll. 
1^3.  & IÒ4. 

, [2]  Id.  Manf.  T.  XI.  cit.  coll.  179.' 

& 184. 

[ ? 3 Idi  Manf.  Concil.  omn,  &c.  T. 
XI.  coll.  185.  & 187. nec  non  coll.  30B. 
30f.  311.  & 3.14. 

[4]  Id.  Manf.  Tom.  cit,  coll.  3*4* 
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101  , Pérte  Ih  deir  Orìgine  « 

precedente  Concilio,  Falaritanx  ^ o Phet- 
hrìtans  : ( i ) dicendoli  eglino  per  altro  / 
Provincix  Tufetx^  appartengono  fuor  di  I 
dubbio  alle  C ttà  di  Tofeana,  ora  affai-  i 
' lo  diroccate,  Phalarìs  y e Maiuranum  y ! 
detto  eziandio  Marreranum  , Maturia- 
nurrty  e Caflrum  Maturìanenfe\  eà  in  fat- 
^ ti,  licordandofì  in  altro  Concilio  Roma- 
no del  DCCXXI.  i Vefcovi  Tfibunttius 
Phalarìtanus , e Opportunus  Maturanert- 
\fis  y fi  pone  in  vilh,  ellere  quello  ulti-  i 
mo  chiamato,  giufìa  altra  lezione,  Me-  | 
lauren/em  , (2  ) Non  li  può  adunque  con- 
.gettnrare,  che  appartenga  alla  Città  Tr- 
phernum  Metaure>ife  ^ ora  S.  Angelo  ia 
Vado  ( ben  giuliamente  gloriofa  per''U 
Santiflìmo  Padre,  e Signor  Noltro,  Cle- 
mente XIV.,  la  cui  rirpettabililfima  fa-  1 
miglia  Ganganelli  trae  da  elTa  1’  origine 
foa  ) il  Velcovo  Efilarato  nel  DCLXXX. , I 
(3)  ma,  gìurta  il  celebrati  (Timo  Ollle- 
mo , potrebbe  alla  medehma  fpettare  , 
non  folamente  Lucifero , che  in  rifpetta- 
bili  Codici  olTervati  da  Dionifio,  il  pic- 
colo, Giovanni  Arduino,  Crilhaoo  Lu- 
po, e Monfig.  Giandomenico  Manli,  tra  i , 
- Padri  del  Concilio  Romano  del  CDLXV.,  1 

•ome  addietro  io  o notato,  fì  denomina  , 

* •%  * 

Ept-  ; 


‘ t'3  W*  Manf.  T.  X.  coll.  485» » & 

i 

‘ [2]  Id.  Manf.  Concil.  T.  XII.  col.  1 

261. 

1.3]  Id.  Manf»  Concil.  Tom.  XI.  eie. 
col.  314* 
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e'delpngfefji^ec^^,  lOJ  t 

,r  lEp'tfcvpus  Tifernìs  Mataurhy  tì.TAettu^  4 

i„  m,  ( I ) ma  eziandio  il  Vefcovo  Mario» 

^ Conciolfiacchè , Te  ci  fi  fa  innanzi  nel 
r Concilio  Romano  del  CDXCIX.  (^9)  !. 

Mari  US  Epifcopus  Eccita  Tifernatis  5 , 

( 2 ) in  alerò  ptofTimo  Concilio , tenuto 
r parimente  in  Roma  da. Papa  Simmaco, 

" intervenne,  con  parecchi  altri  Vefeovi,  ■ 

InnocentiusTtfernatiumTìberinorum^  • 

onde  fembra  ella  chiarUfima  la  diverfita  I 

deir  una  dall'altra  Chiefa.  ■ ^ 

§.  L X V I I. 

. Checché  di,  eib  credali  ; del  divifato  ' 

Concilio  Romano  del'  DCLXXX*  ii  fa 
menzione,  ed  è riferita  la  lettera  Enei»  j 

I.  dica  fua,  dal  Sommo  Pontefice  Agato-^  j 

ne,  e da  ciafeuno  degl' inter 'enutivi  Pa- 
i'  dri  fjiiofcritta,  nell’ Azione  IV.  del  pre-'  ' ' 

detto  Cpncilio  VI.  generale  Coihntino-  ^ 

politano , convocata  adì  15.  di  Novem- 
bre  dell'enunciato  anno;  (.4) ma  in  que-  I 

? fto  generale  Concilio  , oltre  Johannes  E- 
r pìfeopus  PoftuanJiSf . Abbundantius  Pater-  ’ 

E 4 • . »en-  ^ 

^ [*.]  Manf.  Condì.  VI.  coll.  i 

959.,  9^7*  » '&  9^8. 

[ij^lid.  Manf.  Conci!.  T.  Vili,  co’*  1 

i i?4.. 

® [3]  Id.  Manf.  Concil.  T.  Vili.  col.  ; 

I 352.  not.  [b  1,  & npt.  [o],*  necootlcoh 
300.  ■ , 

[4]  Id.,  Manf.  Copcil.  omn.  &c.  T.  ' 

XI.  coll. .230.  &.feq<i.  ’ 
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loV  Parte  11,  tìelP  Ortgtae^ 
nenjiS'n  0*  piiktolto  Laierantnfìs  ^ e Johann 
nes  Rhegìtanus  ^ locum prsfervantes  CXXt^, 
Venerabtlìum  Epifcoporum  ^ SanBì  Conci- 
ni anttqoa  Roma  y e Theodorus  humilis 
Epifcoptis{c  altri  Presbyter)  San- 

fia  Romana  Eeclefia  » locum  gerens  ani-. 
tamtnte  a Giorgio  Prete  altresì  di  efTa 
Chiefàt'ed  a Giovanni  di  lei  Diacono  , 
^gathonis  Beatilfimi  ^ ac  univerfalìs  Pa- 
pa^ Urbis  Roma  y non  inrer venterò  Ve- 
dovi e Preti  Italiani . ( i ) Neppure  io 
leggo,  edere  flati  fottoferitti  da  alcuno 
de’  Vefeovi  d’Italia  i CXVIII-  Canoni  in 
Codantinppoli  pubblicati  nelDCXClI.^ 
imperando  Giudiniano  IL,  a fuppiennèa* 
lo  del  V.,  c del  VI.  Concilio  Genera- 
le,-onde  Tademblea  de’ Vefeovi,  in  coi 
formaronfì  còderti  canoni  , fa  denomina- 
ta il  Concilio  Quinifello.  (2)  Efirte  ac- 
cora memoria  dei  Concilio  unito  in  Ro- 
ma' di  parecch*"  ignori  'Velcovi  nel 
DCLXXXV.  fotto  Giovanni  IV.,'  io- 
tomo 'le  ordm.2Ìohi 'de*  Vefeovi  Turri- 
tatii  |n  Sardegna  ) ed  abbiamo  an- 
nota "contezza  di  altro  Sinodo  Remano 
coiivocato  da  Go’vanni  VII.  o nel 
DCCIV.,  onci  feguente  anno , nel  qui- 
le  Sinodo  efaminoirr  da  moltilTimi  Padri 
( i nomi  ancora  de’  quali  , e-  delle  loro 
Chiefe  fi  defiderano),  fe  doveaufi  appro- 


• f 

• • 


var 


( ^ ] Id.'  ManC  Cene.  T.  XI.  cit.  coll. 
itSp.  207.  667.  ^ ^ 

tr]  Id.  ‘Manf.  T; 'cif.  col  922..  . 

£ j ] Id.  Manf.  T*  eìt.  coll.  1095.  ' 
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e Aeì  Pfogrefi  ec>.  105 
vare,  0 rigettare  dalla  Sede  Apoflolica.;  ^ 

Canoni 'dei  Concilio  Quinifelló  in  Co.  ; 

ftantinopoli  nel  DCXCU.  pubblicati  . . \ 

( I ) UnilTt  pafimente  in  Roma  un  Con.  -i 

ciiio  da  Papa  Codantino  circa  T anno  ! 

“li  DCCXf. , in  ordine  a’ diritti  della  Chic- 

0)  Ta  di  Milano  fu  quella  di  Pavia  y ma  s* 

ignorano  gl’  intervenutivi  Padri  ; ( 2 ) ed 
al  Sinodo,  ofTia  Giudicato  tra*  Vefcovi  ■ 

■ di  Siena,  e di  Arezzo,  fatto  ad  Ecclefia  j 

't  S-  Genafii  in  l/ico  ya-lUfi  V.  die  Menfis  ' 

lii  Jf^iii  i regnante  Domno  Noflro  Excellentif- 
li  Jinao^  ^ ChrijiifnìQimo  Luitprando  Re- 

ifr  ge^  anno  in  Chrifli  nom'ne  -quarto^  per  f 

rh  indizio  tertiadecima  fdiciter  , furono  lo- 
ct  lamente  piefenti , oltre  otto  Preti,  quat>  ] 

JF  tro  Vefcovi  di  Tofcana.  In  ordire  .j 

ifr  poi  a’ Concili  Romani  convocati  da  Gre-  < 

‘ gorio  Il.negli anni  DCCXXf.,  XXIV.,  i 

e .XXVI.  , e da  Gregorio  III.  nel  ' 

» DCCXXXI. , e replicatamente  nell’ an-  ' 

no  apprelTo,  non  eìTendovi  di  alcun  al- 
■ tro  memoria,  abbenchè  fì  fappiano  i Pa- 
dri  del  primo  di  cederti  Concili,  (4)  . 

igaoranfi  però  quei  di  tutti  gli  altri,  (5) 

E 5 € 

'[  t j Id.  Manf.  Concil.  omo.  &c.  ,T. 

XII.  co).  166. 

’z]  Id.  Manf.  T.  XII.  cit.  co).  219. 

'3]  Id,;Manf.  Conci),  T.  XII.  cit. 
co).  251, 

( 2 J Id,  Manf.  Conc,  T.  XII,  cit.  co). 

. 2<5t. 

I !<!•  Manf.  T.  cit.  cqjl.  2^7.  270, 

■197.  Òc  299. 
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^ Jo6-  Parte  lì.  delP  Orìgine , i 

e non  apparifce  tra  etii  Padri  Vefcovo  | 
alcuno  del  Piceno , come  parimente  ac-  I 
cade  nel  Concilio  Provinciale  di  Ravea-  ’ 
na  afiembrato  eziandio  nel  DCCXXXI. 

( I ).  - ' . - 

§.  L X V I I I. 

Alle  determinazioni  per  altro  del  Con- 
cilio, unito  in  Roma  da  Papa  Zaccheria 
nel  mefe  di  Settembre  dei  DCCXLIII.  , 
intorno  parecchi  punti  di  Ecciefiallica  di- 
fciplina,  fotte  feri  Alerò,  tra  gli  altri  Ve- 
feovi,  (ic)  Petrus  Pjts  j (>2)  Andreas 
Pifauro  ; ( i J ) Vitalhanus  Auftmo\  ( 17  ) 
Agnelìus  Artminenfis  \ e ( 18  ) Armatus 
Tanoj  (z)  e ginOa  altra  legione  (31) 
Tetro  Efino  ; ( 34  ) Andrea  Pifaurenft  ; 

' ( ')  yitaiiano  Auxìmenfi  ; (45)  Agnello 

• Arìmìnenfi  ; ed,  in  vece  di  Armato  di 
Fano,  Senator  Ancona ^ ( 3 ) al  qoa- 
le  Senatore^  io  non  fo,  per  qnale  moti- 
' vo  non  diafì  luogo  da  chicchelfia  tra  1 
Vefcov!  Anconitani,  annoverandovifi  P'r- 
liter  che  vuolfì  intervenuto  ad  altro  Con-  ' 
ciiio  Romano  del  fuddetto  Papa  ne! 
DCCXLIV./  (4)  nia  a quello  Conci- 
‘ lie*  intervennero  folamente  VII*  Vefeovi  ' 

del 

' ì : - : i 

I ] Id.  Manf.  T.  cit,  col.  297.  | 

’zj  Id.  Manf-  T.  XII.  cit.  col.  367,  t 
" ■ ;3jld.  Manf-  Coocil.  T- & col-  cit.  | 
'4]  Saracco.  Notiz.  lAor.  d’  Ancon,  ' 
- P.  IV.  ^elli  Vefeov.  p.  53«- ^ Ughcil. 
Ital.  • \ 
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dei  Lazio,  ( i ) e.  i due  Sipodi . di  Ro-  • 
ma  , convocati^  da  Stefano  ,I  I.  nel 
DCCLIIL,  e nel  feguente  anno,  non 
hanno,  fottofcrizioni , ( z ) e , così  ancora 
accade  nei  Concilio  Romano,  di  iPaolo 
L nel  DCCLXI.  ( 3 ) Si  tenne  poi  da 
Stefano  III.  nei  DCCLXIX.  altro  Con^ 
cilio  in  Roma,  (4)  i cui  atti  fono  (iati 
Degli  fcorfì  anni  pubblicati  a bella  pri- 
ma, e di  ottime  note  corredati  dal  chia- 
rilfimo  Sig.  Abate  Gaetano  Cenna,  (5) 
ed  io  quello  Concilio  non  folameote  fa 
definita  ia  caufa  deli/  Antipapa  Cofìanti- 
no,  ma  fu  ;altresl  vendicato  il  culto  del- 
le facre  Inoagini,  eonftdentìbus ^ tra  gli 
altri,  cum  O Revetendiffimìsf  ^^San- 
,£pì/copis  (45  ) Stabilino  /.  . . 
Penfauri  y (46).  Mauro  Tanenft  i ( 47  ) 
Juvìano  »,,  . Gall'ts (48)  Ceorgio  . . , 
SenogalDe  ; ( 50  ) Sabbatìo  presbytero^  Io~ 
cum  prefentante  T iberiì  Epi/copi . Arìrni^ 
nenjis\  C 51  ) Fiorentino  ....  Fugubiti 
e ( 5z  ) Gregorio  presbitero  ‘locum^  prefen- 
tante, Temaurini  Fpifcopi  Orbini  . ( d ) 

E 6 . Nel- 

» • • 


[ i]  Maof.  CoDcil.  T.  XII.  coll.  573. 
& 374« 

• [ a ] Id.  Manf.  T,  cit.  coll.  367.  & 

,}1-Id.  Manf.  T.  cit.  col.  ^39.'  ' 

I4Ì  Id..  Manf.  T.  cit.  col.  701. 

[ 5 J Cajet.  Ceno.  Conc.  Rom.  a Ste- 
ph.  IH.  .Pap,  coa£f.  &c.  Rom.  1733* 


in  4. 

[é]  Id.  ManC  T.  XII.  cit.  col.  713* 


\ ■ » 
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I 

s 

1Ò8*  Parti  /fi  dtH'Otigiai\  j 

NeHa  celebre  Cronaca  di  Ferfa  ricordali  j 

' ancora  un  Placito,  olFia  Giudicato,  ' il  I 
<}Uale  renne  Hìldepfaneius  glorio fus  Duie 
à\  Spoleto  binila  il  Mabillon  , nel 
PCCLXXVH.  ( i),  e,  oltre  Aderda- 
fo  Velcovo  Spolet'ano  ,•  vi  afiìlletfera 
Cùalrertiis  Epijcopus  Firmamts  ^ l/adeper» 
tn5  Epìfeopus  Balbenfts^  Auderis  Epi/co- 
pus  AfcuianuS  t ( 2 ) il  quale  Vefcovo  d* 
Afcoli  è collantemente  chiamato  Aucle*  | 

re  dai  chiari Hìmo  Scrittore  dal  Saggio 
dèlie  cofe  Afcolaoe , ftampato  io  Tera- 
ITTO  nel  MDCCLXVI.',  e vuoili,  parec- 
thiefuegeOa  /iferendofi ,che circa XXXV; 
aoai  abbia  effo  retta  quella  Chiela.  C^) 
Circa  eziandio  il  DCCLXXX.nnì  in  Ro- 
ma Adriano'  f.  nn  Sinodo  * di  molti  Ve-  ' 

Icoyi  , i cui'  nomi  e qoei  delle  loro  | 

C*hTefe 'affatto  spignorano,  nel*qOale  Si-  j 

nodo  invertigoffi  T autenticità  facrorum 
Lip/anum  T.  Candidi  ^ donati  al  Re  Càf- 
lo  Magno;  (4)  e fi  ri  fenice  ancora,  nel 
Decreto  di  Graziano  altro  Concilio,' uni-  | 
to’  forfè  in  'Roma  nel  DCCLXXflI.,  I 

nel  quale  fi  concede  da  Papa  Adriano  al 
fuddetto  Rè  de’  Franchi,  acclamato  da 

va- 

’ {1)  MabiUl.  Mtìf.  ital.  T/'I.-P.  II. 
p.  Ó4.  Pred.  Ducam  Spolet.  ' 

[ 2 ] Murar.  Rer.' Ital.  T.  Il,  P.  If,  , 
.Veronic.  Farfeii.  ad  a.  C.  777-  - 

[3J  Màrucc.  Sagg.  dell.  cof.  Afuisn.  . 
§,  VII.  n;  :}o.  Vefc.  Vili.  p.  CCVIH. 

• t4j  Minf.  Con  sii.  &c.  T-  Xl£.  col, 

" ....  J i 
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e dei  prógrèffi 

vai)  anni  addietro  Patrizio  de  , Romani 
il  > diritto  di  .nominare  - nelle  vacanze  a- 
fuo  piacere  il 'nuovo,  Papa  i ( i ^ 
quetto  Concilio*:fi  è dagli  allennati  Uo-, 
noini  grandilfitro  dubbio.  Fu  parimente 
convocato  ‘ il  Concilio  VII»  generale  di 
!Nicea  • Conflantini y- ^ Irenes  Augu/to^ 
rum  anno  Vili,,  Vili,  KalendasOSobris, 
IndiBtone . XI  , a*  24. , cioè  ) d Ottobre, 
del  DCCLXXXVII.,  non  Jotcrvenne 
però  a quello  Ecumenico  Concilio  Ve,-» 
icovo  alcuno ‘del’ Piceno  ; (2)  5,^ 
igrioranfi  i.  Padri  » ' coiiitueon  il  Smodo 
aflanabrato  in  Roma  nel.,  DCCXClV* 
dall’  enunciato  Papa  Adriano,  ad  og^t^ 
to  di  confermare  le  utili  determinazioni 
del  foddetto  Concilio  Niceno  II.,  (3) 
ed  i Vefcovi  altresì  del  Concilio  Reca- 
no convocato  nel  DCCXClX-  dal  Pon- 
tefice Leone  Iir. , abbenche  Ila  noto  il 
loro  niKOtro',  «eiì-qdal.  C^cilio,  a mo- 
tivo delle  dilfeminate  Erefie,  Felice  Ve- 
feovo  di  Urgell  di  bel  nuovo  condannol- 
fi:  (4’  e di  altro  fimile  Smodo,  a gm- 

dificazione  del  divifato  Papa  Leone  > ^01 

nell 

r 1 1 Berard.  Grat'ati.  Canon.  &c.  il- 
luflr.P.  H.  T.  ILCap.  LXXLpp..23r, 

[ /]:  td.  •Manfr-  Coàc.  ì&e.'  'T.jXII. 

coll.  092’  1 000.  ^ •T''YTT*T 

. i 3 ] ! Id.  Mani.  'CònciL  omn.  i.  aU  1* 

Ma»t  ConciU  T..Xin.'fl. 

JO3C.  . i 


I . 


Digilized  by  Google 


no  Parte  lì,  delF  Origine^  ec, 
nell*  DCCC.  Carlo  Magno  cnedelìmo  in- 
tervenir, ( I ) I nonni  parimente  de’ Ve- 
fcovi  n defìderano  intervenuti  in  Ronna 
al  Concilio  convocatovi  da  Stefano  IV. 
nell’  DCCCXVI.,  a fine  di  (hbilire  •OH 
> il  migliore  pofTibile  ordine  le  future  ele«- 
lioni  de’ Romani  Pontefici;  (2  ) e quel- 
li ancora  de*  Padri  colli  menti  nel  mede- 
fimo  anno  il  celebre  Concilio  di  Acqui» 
f|rana  , nel  quale  edita  eji  forma  injìitu- 
tionis  Canonicorum  , SanldimoniaUum  , 
Ludovici  Pii  juJJ'u^  Principe  oltremodo 
addetto  a vieppiii  promuovere  il  culto 
divino,  e la  maggior  Ecclefiafiica  difci- 
phna.  (5) 


line  delta  Seeonda  Parte» 

«r 

f 

\ 

• . ■ > ' 

* t , 

1 1 ] W.  Maaf.  C(»eU,  T.  XIII.  ,cit. 

col.  146.  ^ 

'{2]  Id.  Mani  Concilomn.  T.XIV. 

col.  147. 

■ C 5 ] !<!•  Mani.  T.  XIV.  ait.  coll.  147. 
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. AC  ERUDITO,  LECTORI 

FR/DÓMlNlCyS  MARIA 

!.  BE  R A R D E L L I 

V E N'  E ,T  U S , 


PRDINIS  PRiEDICATORUM. 

# 

Sacr*  Theoi.  3acca!aureus , & olim 
. : Biblioiheca:  Pr«f«£ìus.  • ,{i  ,i 

O"  ^ i / ^ 

Um  Cndicum  manofcriptorotn 
latinorum  & ItaHccrum  Bi- 
bliotheca;-  Se^^ionem 

fecundam  ,Scripiores  Theolo- 
gicos  compleétentecn»  tibi  et- 
hibeO)  fummo  animi  nwi- dolore  te  adroo- 
nere  cogor , non  ampiibs  in  eadem  exta-« 
•re  Codiees  duos  Marci  Ferro  in  hac  ea- 
dem Seé^iooe  fnb  numeris  CCI. 
CCH.  fignatosjiac  pariier  deeffe  elegan- 
tUrimum  Codfcem  Operum  D.  Cyprianì 
'in  .prima  Seélione  nnmero/XLIX.  adno- 
tatdm  ,*  ii'^namqne  proxima  practerita  hye- 
me «furto  fceleffiirime  abiati*  funr  • > Tunc 
cnina'temporrsvBibliothecae  Praefeftus  ob 
-xnultas  occupationes  , quibus  incumbere 
. valde  neceffàrrutti  illi  erat  ,'paruói  in  K- 
I bliotheca  effopottiif  ; & ego’penè  oétua- 
genarias  pròpfio”in  cubìculo -me- conri- 
• nue- 


ouerars,  ot  laodatam  SeSionetn  primam 
Catalugi  mani! Ieri ptorom  ,•  quae  pfodiic 
menf?  Aogu(to  Tom.  XXXII. Colleftio- 
nis  nova?Ca’ogerianx  , ad  umbilicum  du- 
cerem.  F.i8um  eO  autem,  ut  primis  Qua- 
dragjfiira?  diebus  B blioihecam  cum  Prac- 
(e£Io  ligr^derer,  ad  recognofeendos  Codi- 
ces,  qui  ad  primam  eam  Seflionem  fpe- 
fìabaot,  & in  iis  rec^nfendts , quantutn- 
vis  omnem  diligenttam  adhibuerimus  , 
rufquam  Codicem  D.  Cypriani  invenire 
potmmus;  qua?  res  illico  P.  Vicario Con- 
ventus'ab  eodeni -BTbliothecae  Pracfefto 
delata  fuit. 

• Quia^vcro  in  fofpicionem  ftarim  vèni- 
irus  de  aliis  quoque  libris  ahreptis,  cum 
eodem  P.  B blioth^^Cìrio  in  B bliothecam 
reverfus  fu  u ; ob»  licei  primo  intuita  ni- 
bil  vacuam  per  pluteos  apparerei,  quia 
.Oiaiitìore  lumina  in  med  o pluteorum 
denuo  aptata  erant  \ vacuum  tamen  con- 
. fenim  P''ne  in  omnibus  ad  Jatera  appa- 
. fuit,  cum  plutecs  iplos  aperuimos Por- 
.ro  fa£Ia  eorum  Fbroium,  qui  abiati.fue- 
runt , , perqui^itione  , ' podum  haud  dubie 
.afferere,  quod  plufquam  cemum  diverfae 

■ magnitudinis  voiumina  , fere  omnia  Tele- 
ria, direpta  fìnt  ab.homioe  oequam,  qui 
eoturn  pretium  certe  non  ignorabat,  & 
tempus  opportunum  prò  huiufmodi  facri* 
lego  furto  exequeodo  novit  iovenirr.  i. 

' In  ter  ha;c  porro  vokimioa  erepta^  ut 
. tliquod  fpecimeo  exhibeam,  prarterCodi- 
. cem  S.  Cypriani , & i duus  alios  Marci 

■ Ferro  fupra  memoratos,  fc  Horatii  Opera 
eleganti  chara^ere  cum.  miniaturis  , & 

Pro- 


I > 


Proba  Falconile  Virgiliocentones  &c.  nec 
non  La  Commedia  di  Dante  ^ 'e  alcuna 
Satire  del  Dotti  \ qoos  inter  Poetac  refe- 
remus  ; defunt  hac  qua  fequunrur,  fere 
omnia  pergamena  charta  compafla.' 

S.  Hilarii  Piftavfenfis  Opera,  ftndlo 
Monachorom  S.  Mauri.  PariHis,  1^9^. 
in  Fol.  • ■ • 

S.  Baìilii  Magni  Opera . Parifiis,  I518; 
Tom.  2.  Fol. 

Hildeberti  Archiep.  Toronenfis  Ope- 
ra, (iudio  Maurinorom . Parifìis,  1708. 
Fol.  ^ ^ ; 

Cleroentis  Alexandrini  Opera.  Parifiis, 
1590.  FCI.  . ' y 

• Hugoni?  a S;  Vié^ore  Opera.  Vene- 
tiis,  1588.  Tom.  ^ Fol.  ■ 

. Synefii  Opera,  Grasce . Lutetiar,  I5j3. 
Fol. 

S.  Maximi  Monachi  Opera  G.  L.  Pia- 
rifiis,.i675.  Tom.  2.  Fol.  ■' 

Combefifii  Bibliothecar  Patroni  G.  L* 
novum- Auélarium  Tom  prior,  qui  eXe-  ' 
geticus  e(t.  Parifiis,  1648.  Fol 

S.  Nili  Abbatis  Opera  quaedam  G.  L. 
cum  notis  Pofiìni . Parifi's,  i6^q,  4. 

Monifaucon . Collegio  nova  G,  L.  Pa- 
trum  &c.  com  latina  verfione  &c.  Pari- 
fiis , 1706.  Tom-  2.  Fol.  ‘ 

Mabillon.  Vetera  Analé£la  &c.  Pari- 
fiis, 172?.  Fol. 

S'byliae  Oràcula  i Bafilese , 8. 

^ S.  Gregor  o Magno.  I Morali  volga- 
rizatida  Zanobi  daStrata;  Roma,  1714. 
Tom.  4.  in  4: 

Petri  Gafiendi' Animadverfiones  in  'de- 

'‘^.cimutn 


6 

cimum  librimi  Laertìi.  Lugdani)  1675.  < 
.^Tom  2.  Fol.  io  unum  colligaii  pelle  vi-  j 
'tutina  . I 

Rhetores  antiqui  . io  4.  . 

Tracadoni  Opera,  apud  Cominum  , io  4.  1 

,.Tom.  2.  1 

Il  TalTo  dell’  Albrizzi  con  figure  del  1 
Piazcfra  . Fol.  alla  Francefe  . 1 

. B blia  Grasce.  Veoetiis,  per  Aldum,  1 
1518.  Fol.  j 

,,Godc-fr»di  Goilielmi  Leibnitii  Tenta- 
tnina  Theodicara?  de  bonitare  Dei,  liber-  t 
tare  homlnìs,  & O.-igine  mali.  Franco-  - 
furti  & Lipfia?,  17^9.  Tom.  in  12.  i 
Samuélis  Pufend  rfii  de  Jure  naturas  ; [ 

Bt  gentìum  Lib.  Vili.  *cum  Commenr.  j 
&c.‘  Francofurti  & Lipfiie-,  i7'^9-  Tona,  t 
. 3^4.  > ' ( 

Joannis  Jondoni  Hidoria  naturalis  de  t 
_ qnidruptdibus . Iiem  de  Avibus  L'b.  VI. 
€um  figuris  ;rneis . Francofurti,  1 650.  Fol.  j- 
' Catalrgus  Manul'criptorutn  Gràfcorum , 
Arabum  &c.  hujus  Bibiiotheca?  in  12,  , 

"&C.  &C  &C;  , ; 

Verbis  exprimere  haud  valeo  quarti  • 
' intimo  dolore,  quantaque  perturbat’cne  > 
captus  fuerim  , dum  nefandugi  facinus  • 
_ detexi  i , vel  folum  animadvertens  colle-  - 
Tfionem  pretiofiflTimam  non  fine  magno 
Audio,,  ac  moltis  expenfis  jam  adqroatam 
■prò  broamenro,  & beneficio  hujus  reli- 
gione Communitacis  , paucis  diebus  ‘fic 
inique  fuifie'ex  .parte  dirperfam  , atqne 
coofumptam.  ,•  . 

Pod  haec  Bibiiotheca:  Pra:feftus  ad  Pa- 
trem  Vicarinm  rediic,  eique  gravi fifimucn 

libro- 
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iff  JIbrorum  .fortum  patefecif  ; iderr(jtis<  P» 
Vicarius  S’abbsto  tandem  ante  DorrtmU 
cam  PafTjonis , dum  de  more  liotcatus 
^ dfet  Religtofos  ad  facra  fpiritoalia  'exer- 
citla  peragenda  , ipfos  etiam  de  execrao- 
k da  librofum  ablatione  ex  communi  Bi- 
bliotheca  admonuif  ; ficque  res  tota  fini- 
la,  vit,  nec  ufique’adhuc  ve)  Onnm  tantum 
ex  fublatis^  vòlominibus  rnveoiri  potoit.t 
itt  , Quia  Vero  ’fufpicari  fas  eft  , ^ej'ufmodi 
)«(•  toinmiiw' vei  pérfonÌ5  particularìbus /ve-1 
co  tnercatoribus  faiffe  difiraéia  ideo  omni- 
. bus  exeerabile  hoc  librorum  iuuum  par- 
ti lam  facete  ^neceflarlum  duco';  enixe'adr 
ii  h'oftans  iiJos,  qui ‘ex  iis.  olla  acqoifive* 
SI.  rint,  non  poflfe  ea*tuta  confcientia  podi- 
dere,  fed*ad ’reditutionem  teneri . Omni- 
« bus  enirn  Chfifiifidelibus,  pra-eipue  abla- 
tori  cautuiT.'  effe  debet  il  ud  D.  Augófti- 
oi  ni  : No»  remittifur  peccMtum\  »iji  réfii- 
D)  tuatur  ablàtum  ' • *>  • - * ‘ 

i Quoniam  autem  ante  alias  Caralogi 
noiìri  Seftiones  aliqua  Senàtùs  confulta 
® ad  publicam  S.  Marci  Bibliothecam  fpe- 
K tiatrtia  relatà  fuere,  & modo  humaniirt- 
iJ  mus  Vir  D.  Antonius  Zanetti  pra-fara?  Bi- 
!•  bliothecae  jam  Cufios  aliud  ex  bis  Decretis 

0 gratiofiffime  mihi  concefferir  ; ideo  roti 
Il  abs're  effe  judicavi,  etiam  ifiud  hic  in- 
• ferete , ut  unuiquifque  fciar,  ik  recojino- 
{ fcat  quanta  cura,  ac  imperla  Serenifs. 
! bafc  nodra  Refpublica  fuerit  folli.cira  ad 

illud  nobiliffìmum  opus  perficiendum  *. 

■ Porro  in  hunc  mddùm  aon.  lé* 

1 Kebr.  Senatus  decrevit  ‘ > '• 

»i  Fu  flamito  per  qudb’  Confeglio  aK 

« u 


H li  26.  Aprile  15^1,  de  addattar.  la  Sa- 
n la  della  Libraria,  & che  foffero  dati  i 
f,  alli  Deputati  fopra  detta  Fabbrica  Du- 
*,  cari  1200.  li  quali  eflfeodo  Uà  fpefi , 

,,  accib  la.fe  polTi  continuar,  e fornir: 

),  L’  anderà  parte,  che  per  autorità  di 
,,  quello  Coofeglio  per  li  Proveditqri  no- 
I,  Ari  ai  Sai  fìano  dati  al  Mobil  Homo 
),  Sier  Giacomo  Soranzo  Procurator  Dc- 
potato  fopra  detta  fabrica  Ducati  500. 
delH  Danari  , che  fop'rabbondaoo  all* 

,,  OfScio  deJSal,  fatti  ìDepofiti,  eccec» 

„ tuati  i danari  deputati  alli  Monti,  e 
„ pagate  le  fpefe  ordinarie  del  ditto  Of- 
,,  fieio  ; delle  quali  le  babbi  a tener  par» 

),  ticolar  conto,  da.  effi^r  data  una  Copia 
9,  de  fettimana.in  fettimana  aV  Sereniffi- 
t,  mo  Preacipe  noftro., 

Quantum  decoris,  & fplendoris  accre- 
verit_praedi<ase  publicap  Bibliotliecar  ^ CI. 
V.  D.  Aiitonio  Zanetti,  fatis  foperque 
conAat  yel  foium  ex  Catalogo  omnium 
manufcriptorum'  quam  diJigentiflTime  , I 
eroditiinme  ipfe  elaboravi t / prxterquam- 
quod  idem  maxìmam  folertiam,  & at- 

in  difponendis,  ac  ampliandis  ' 
Cjufdem  Biblioihecx  pluteis  projibris  col» 
Jocandis , adhibuit  y cum  iliius  cura  adeo 
voiomina  auila  fuerint,  .ut  veius  aula  ea 
capere  non  poflet  ; ne  de  multis  aliis 
e;us  o^ribus  loquar  , quae  fìngularem 
emdinlfimi  Viri  do£lrinam  & eleganiiam  1 
oiiendunt . IJIi  porro  me  multum  debere 
pronteor , qui  cum  omnibus  benefacere  I 
nuiquam  cedaret,  mihi  quoque  humanum  1 
adniodatn,  ac  liberalem  fe  fc  exhibuit, 

* dum 
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lì-  dum  Catalogum  Manufcriptoruftì  Grxco* 
«1  rum/ aggreffus  fai  ; & nifi  ejiis  • op^ram 
la-  mihi  benigne  contuliiTet , nunquam  eun- 
H,  dem  utique  perfecifTem  . Hxc  grap  ani* 
■r:  mi  ergo  di(3a  fiot , ut  quam  mul>ura  il- 

d!  lius  olHciis  devinéius  fini , omnibus  in- 
notefcat.  Cgereram  nobile  xdificium  Bi- 
no bliothecse  publica?  ad  fuum  fìaecn  reda- 

i(-  élum'  fuiffe  fub  initio  ann.  1548.  refert 

Thomas  Temanola  in  Vita  Jacobi  San- 
ili' fovÌBÌ,*'aqn,  vero  155}.  otnaium  deioce- 
t-  PS, .ac  librisrepletom,  difcimus  ex  Q,  V, 
( jacobi  Morellii.DiiTertatioae  de  eadem 
if.  Bibiiotheca . 

f-  - • 

ii  ■ • . * 

i-  .Pabam  III.  Non,  Dee-  1778, 

• I ■ ■ ■ ' * . r;  '.”1 
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THEOLOGIA  SCOLASTICA, 

DOGMATICA,  ET  MORALIS. 

' i 

• , . C I V.  • ' ' 

» * . 

,.,„COD-  MHMB.  Io  Fol.  Sic. 

XIV.  foli.  200. 

•••  *■  n.  Jf  I : 


i^DAMI  Vyiekam ,feu  Wod- 
ham  veJ  Godharti., 
betiir  in  HilL  Script,  O.  P. 
t 1.  p.  759.  ant  Gbdda- 
mi , quibuldam  etiam  God- 
Laoiea  Anglici,  lìciK  legitur  apud  ,Wad- 
dingum  de  Script*  O.  M.  p.  i.  0.  M, 
Commentarius  in  quatuor  libros  Senten- 
tiarum.  Init.  Scripti  primi.*  Ifia  e/i  iex 
uidam  &c.  Ad  fìnem;  Explìcìt  leSura 
nverendi  Ùf  fubiUis  bachalarii  fratris  A- 
dx  IVydtkam  Ordtnis  Minorum  . De’nd^ 
Lequontur  rituli  qua-ll  onom  /ìc;  Jncìpìunt 
Tituli  primi  .ièri  Sementiarum  foltemnis 
DoSlorìs  (jui  VQcabatur  Adam  de  i^odeam 
de  Ordine  fratrum  Mtnorum, 

Prjccedit  autem  Commentario  Adx 
S/lJabus  materierum  totius  Operis , com- 
pk'£lens  fol.  X V.  compijatns  per  Peirurn 
Garinum  Ord.  H?rerair,  ad  indantiam 
confrarris  fui  Apparirli  de  Barg^s  Hifpa- 
niarum  ejufdem  Ordinis,  ut  indicat  ipfe- 
met  Petrus  io  quodam  proemiolo,  quod 
|>ra*6xit  fuar  tabuljt  ; ad  cujus  calcem  hxc 
verba  leguntur;  Explicit  leSiura  Adje  ta- 
èhiA.  eQmpìlatue  per  alphabetum  per  Magi- 

. Jirum 
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fiy  Morali s . 1 1 

flrum  PETRUM  CARINI  Sacra  Pagina 
ProfeJJorem  Ord,  fratrum  Heremìt,  Sanàì 
Augujiiniy  guam.  fcripfit  Petrus  de  Pai» 
ma  . Pag.  prima  , feu  in  fronte  codicis 
hxc  leguntur  : IJie  liber  efl  fratrts  thomt 
parata  ordinis  predicatorum  • ^ 

C V.  . \ 

COD.  MEMB.  In  Fol.  Saec.  XIII.  ’ 
foli.  2(5. 

I 

, Tn*  GIOII  de  Columna  « qui  & de 
ilL  Roma,  Card.  & Bituricènfis  A. 

Àugull.  Theoremata  quinquaginta  de 

. Sacramento  Altaris. 

‘ C V I. 

I COD.  MÈMB.  In  Fol.  S«c.  XI7. 

( foli.  7J* 


I»  Ti  GIOII  de  Coinmna  Theorema- 
/ I j ta  &c.  Finis:  Per  hanc  ergo  re» 
fepionem  faabiiffintam  me  fratrem  j^gy» 
dium  famulum  Juum  a diaboli  poteftate 
redemptum  &c.  Expliciunt  theoremata  de 
hoftìa  confecrata  edita  a fratte  j^gydio 
de  Roma  Ord.  fratrum,  Heremìtarum  S, 
Auguftini. 

7 - - Tra£fatus  contra -gradus  & p!u- 

ralirates  formaram-in  tres  partes  divifus. 
Proemiam  . Dixifti  Domine  Jefu  Chrìjte 
&c.  ineip.  Ut  tradatur  notitia  in  univer» 
/ali  de  dicendh  &c.  Ad  finem  : Explìcit 
traóiatus  coktra  iradas  plùralitates  fot» 
NéR.Opu/c.T.XXXUl.  F ma» 
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■ . 1 
12  Thcoì.  ^cfjotaji.  Ò'c, 
marum  editus  a fratte  j^gydto  de  Remé 
&c.  Forfan  crit  idem  cum  traftatu  de , 
gradibos  fortnarum  , quem  Gandulphus 
recenret  inter  opera  ipfius  itgidii  d.  *o. 
fol.  29. 

- - - - Theoremata  vigintiduo  de  effe 
& effentia , Ad  finem  ; Expliciunt  Theo~ 
remata  di  ente  ^ effent'ta  edita  a fratte 
^gydio  de  Roma  &c.  fol.  4^. 

2.  AMADEI  de  Civitate  Cartelli  Au- 
gurt.  Traftatus  de  partìonibus  impediea-  | 
tibus  intelleftum,  & remediis  earumdern  . 
ad  Jàcobum  de  Urbeveterl  ejufdem  Ord.  « 
Proemium.  Reitgiefo  viro  Vunc.  Quia  ^ 
vocabulorum  &c-  Ad  calcem  .•  Explicit  P 
TraSiatus  de  pajjìontbus  impedienttbus  in~ 

. telieSium y remediis  eorumdem  editus  a 
fratte  Amadeo  de  civitate  cajìelli  fratrum  |V‘! 
Herem.  Ord.  Augttjìini . 4oì.  55.  r 

1.  ALEXANORKde  domo  Fartìtel-  h 
li  ) de  S.  Elpidio  Aogurt,  Quccrtio  de 
Ufura.  ineip.  Qtuerebatur  ^ utrum  fit  //- 
citum  ponete  denarios  in  communi , ut  an- 
nuatim  ex  iis  quis  poffit  certum  proven- 
tum  denariorum  recipere  &c.  Finis.*  O 
ideo  fupra  talibus  ejfet  fanius  ^ ^ foli~ 
dius  ccnjiiium  requirenduwt  . Explicit  qiex-  ! 
fifa  de  ufura  Janna  difputata  a yen.  yirtt  ' 
Relgiofo  fratte  Alex  andrò  de  San&o  E/-  j 
pidio  Ord.  fratrum  Herem.  S.  yfugujìini  . * 

Titnlus  ctiam  eli  squalis  : Incipit  Qua-  j i 
Jìio  de  Ufura  &c.  fol.  6^^  verf.  I 

4.  ^GIDII  de  Coiomna  Quaertiones  \ 
extraéfx  ex  primo , & fecundo  Sentenp.  | 
Prinr,  Quajito  eft  , utrum  in  /aera  theo- 
' logia  fit  /ubjebìum  Deus  &c.  Titulus  eft  .*  1 

j- 
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I ^ ^ & Moraiìs,- 

^Jnctpiunt  Quttfttones  extra  Su  de  primo 
Jententtarum  d'ifputatx  a fratte  ^gydto 
^dt  Roma,  Opus  mutilum,  fpl.  dj, 

e C V I I. 

] COp.  MEM8  In  4.  Sxc.  XIV, 

foli.  170. 

^ ‘ ' 

^ A ’LBERTI  ( agnomcnto  Mandugafi- 
I JTjL  ni  ) de  ‘Brkia  O.  P.  De  Officio  Sa- 
j,cerdotis,  five  Surmna  càrmim  confcien- 
jWJE,  in  -tres  partes  divifa  • In  9’uarucn 
iiPrima  agii  de  ijs , qux  pertinent  ad  fi- 
^oem  , caritaiem  , juftiriam  , & tempe- 
irantiam.  In  fecunda  .de  iis,  qns  peni- 
iX>ent  ad  vitia  prjedit^Iis  virtutibus  -oppofi» 
ta  • Et  in  tetti  a dè  Sacrameotis  novac 
Incip.  Quoniam  ut  ait  B,  Mìerony^ 

, ms  &c.  Ad  •finem  : Explìàt  fumma  Fra^ 

. tris  Alberti^  Brixienfìs  Ord.  fratrum  Prad, 
yàt  'lnflituiìone  Sacerdotis  ~ ehroa  conjiiìa 
i,  ammarum , De  eo  in  Hitl.  Script.  O.  P, 
I.  p.  52d.  Poftea  «Tequitur  Tabula  , de 
calcem  altera  raana  hacc-  nota  ?p- 
V polita  falt  ;*  ìfle  liber  aft  mei  Magìfiri 
^l^imtntìi  de  AquUa , <juem  end  a ^ 
[luden\  prtefente  Fratte  Jeanne  de  Perona' 
Fratte  Dominico  de  Brixia  Ord.  Prxd,^ 
Jv  Montr/tlice  -1477.  die  4.  OSobrìs. 
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i’’  . 14  Theol.  Scholaji, 

. C V I I I.  . - 

' ' ^ 

COD.  CHART.  In  Fol.  Saec.  i 

; XV.  foli.  274.  I 

ALEXANDR  I V.  qoi  & Petrus  PW- 

largi , feu  Philareij  de  Candìa . O. 

I M.  Commentarli  fuper  quatuor  libros 

» i Sentcntiarum . Proemium.  Stetìt  ante  me 

i in  vefte  candida,  A£t*  io.  &c.  PoftProe- 

; . xnium  fequitur  Qu^llio  praeambula*  ,ca- 

jus  ioitiutn  fic  .*  circa  thema  collatìonis ^ 

I . talem  formo  titulum  ^uafiionis  • Utrum 

i candida  anìmiC  .Relìgionisi  profeffìo  ^t  a i 

quaitbet  perceptiva  potenti a^jationabil iter  s 
tmitanda  &c.  Ad  calcem  (jhujus  quaeftio-  1 
nis  fic  dicitur.-  Explicit  qujtftio  coUatìva  '\ 
prò  primo  principio  in  fententiarutn  ’leSiura  \ 
per  VenerabtUm  Magifirnm  Petrum  de  1 
Candìa-  Ordinis  Minorum  Archìepi/copum  t ^ 
necnon  SacrofanBa  Romanx  Ecclefix  Cardi- 
nalsm  compilata  Prtrifius  MQCClf^Ay lill, 
j die  vicefuna quarta  menjis  Septembris^  in 
/'  fcholis  pràtrum  Minorum  per  ipfum  flu- 
dio  recitatik\.  Init.  autem  primi  feotentU- 
lum  efi .’  circa  Prohgum  in  quo  sommu- 
niter  quxrunt  doBores  de,  habitu  per  Jiu- 
dium  theohgicum'  acquifìto  6x.c,  Ad  cal* 
cem  hojus  primi  exfiat  hic  nota:  ExpliA 
ciunt  Quecfiiones  fuper  primo  libro  fenten] 
tiarum  per  Venerabilem  Virum  MagiflrunK 
Petrum  de  Candia  Ord.  fratrum  MinorurA 
Parijtus  compilata  Anno  Dornmi 
Qui  pofimodum  in  avitate  Pifana  gene-' 
tali  celebrata  Concilio  divina  previdente, 
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dementi  a ad  Summi  Apo^oìatus  a pi  cena 
affumptus , Cy  Altxander  Quintus  exjiitit 
appellatus.  Finis  quarti  libri.  Completi- 
tur  autem  hxc  .prxfens  lerìura  ^uxjiiones 
undecim  ^ articulos  trì^inta  tres,  , ^ ’ 


jj.  - CI  X»  , • . t > 

0 • . ' 

,r:  COD.  CFLi^RT.  In  8.  Saec.  ■ 

, .XV.  foli.  12(5. 


A NTOMINl  vS.C  agnomento^tf , For- 
r\  ciglioni)  Fiorentini  A.  O.  P.  Tra- 


datus 


iniìrucìione  Confedotum , feu 


(,  Summ.a  ^Cpnfeifionalis  in  duas  tantum 
(K  partes  di.vila  de  ppredate  Confefforis; 

5i  II.  de  modo  ^ in terrog indi  de  X.  praece- 
i ptis  Decaìcgi.,. &-.de*  VII.  vitiis.  capitali- 
ij,  bus;  ac  den'que.  fecundum  diyerfos  flatus 
i confitentium.  Princ.  Defeceruht  &c. 

Il  , - - - - Determinatio  Domini  An- 
^ tonini  Egilc.  Fiorentini.  O.  P*  fuper 
Ji  raultiplices  vanitates  veftium  & ornamen- 
f torum  ^ feu  Qu^ftio  de  ornatu  malie-' 
|i  rum.  Incip.  Quxritur  primo  ^ utrum^or- 
,(ii  natus  mulierum  fecundum  nomen  patrttt 
# &c,  fol.  8(5. 

i - Tra£Iatus  excommunicationutn. 

{j  Princ,  Cum  Apoflolica  doSlrìna  cunBos'fì- 
^ delti  admoneat  y dicens  Eph.  ii,  t^idete 
.fi  guomodo  ambuletis  &c. . Finis  Refpondet 
ft  Jic  S.  Thomas  in  4.  guod,  in  tribus  cafi<- 
ff  bus-  peccai  mortaliter  ^ fciU,  participando, 
fecum  in  crimine^  vel  in  divinisi  aut  in 
;,r  contemptu.  Eccleftx  . SequituT  immediate  : 
'(t  £io  Frater  Andreas  de  Mtfna  mi  fi  f^fi~ 

P 3 
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\6  ' The  et.  Sehetafl. 

hre  hoc  Cottfe^onale  • Explicìt  traSìatuf 
de  Eiecommunuationìbus  , Ù“  per  corife^ 
^uens  traSìatus  de  informatione  confeffo- 
rum . Per  manus  Fratris  NICOLAI  SRUA^ 
REZ  de  eonventu  Cotumbanenji  provìneiof 
Theutonia  prò  fune  exiflens  yenetiis  Pr^e- 
dicator  Theutonìcorum  aput  SanBum  Bar- 
tholomaum  Anno  Domini  MCQCCLI'^IT, 
proxima  feria  pofl  decolationem  Joannis 
Baptiflx  infra  oBavam  S.  Augujìini . Ora- 
te prò  fcriptore.  fol.  9^.  veri.  ' 

GENERALIS  CONFESSIO  multum 
Qtìlis  & bona}  (ine  auéloris  nomine.  In- 
cip.  Quoniam  nectffarium  &c.  Finis.  ^ 
a te  Patte  abfohutionem , Amen . foJ.  1 20, 
Ultitna  pagina  hafc  nota  appofìta  fuit.' 
ijie  li  ber  ejt  de  dx>no  quondam  Ven»P,Fr. 
Andrea  Theotonicì  O.  Pi  optimi  Canto- 
rie^ ac  Magìfiri  Novicìorum  hujus  Con- 
ventuf. 

-De  S.  Antonino  agit  Echardus  inHrO. 
Script.  Q.  P.  t.  I.  p.  &17.  & t.  2.p.  823» 

r 

C X. 

COD.  MEMB.  In  8.  Sxc.  XV. 

foli.  lai. 


, A NTONINi  S.Traf^atos  de  rnftru- 
Vx  ftione  Confefforum  , fen  Summa 
confeBionalis. 

- - - - Determinatio  Jjt..  Patris  Fratris? 
Antonini  de  Fiorentia  O,  P.  fuper  mul- 
tiplices  vanitàtes  veftium,  & omamento- 
rnm.  foJ.  7}. 

• Tra6Iatus£acooiBit>DFcationuni. 

fol.  79. 

cxr. 
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COD.  MEMB.  In  16.  Saec.  XV. 

foli.  Il 2. 

Antonini  S.  Tra£latus  de  modo 

audiendi  cohfefììones  edims 
Antonino  O.  P.  leu  Summa  Confellio- 
nalis  fn  tres  partes  divifa  y dux  priores 
flint  ut  fupra  • Tenia  vero  eli  Traciatus 
brevis  de  Reftitutionibus . 

EXCOMMUNICATIONES  Papa- 
les,  & Epifcopales . Princ.  Excommuntca- 
tio  alta  major  ^ C?*  alta  mtaor  &c.  fol.89* 
DUBIA  aliqua  declarata  . Princ.  U- 
trum  Religiolus  &c.  fol.  98.  verf. 

Haec  duo  Opufcula  non  habent  ugna- 
tum  Anilorem. 

C X I I. 

COD:  CHART.  In  4 Saec.  XV, 

foli.  152. 

Antonini' s.  tractatus 

de  usura  . Eli  extraétus  ex 
feconda  parte  fumms  Theologi*  mora- 
lig , incipiendo  a capitolo  fextotituh  pri- 
mi de  Ufura,.ad  capitulum  quartumde- 

cimum.  o 

Tra£latus  de  (lata  conjugatorjim , oc 
Matrimonio.  Eft  extraftus  ex  prima  par- 
te tertÌ2E  panis  fummae  Theologiae  Mo- 
ralis,  a capitolo  primo  titoli  primi  ad 
capitolum  vigefimumquintum  . 

F 4 
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Theol,  Seholaji,  fi/c. 

PUBIUM,  Qaomodo  intelligitur  Re- 
iJgiofus  profeflus  tacitus  , fi  ve  expreffus 
&c.  fol.  151.  Ad  finetn  altera  manu , fed 
recentiori:  „Ifie liberei  Fr.  Alexandrìde 
0 Ferrarla  O.  P.  concelTus  ad  ofum  Veo. 
*’  Viario  Generali  Fr.Sebafiiano  de 
n iSrixia  O.  P,  1481.  cajus  proprietas  eli 
Conventas  Ferra rien fis  . “In  Serie  Chro« 
Bologica  Provine.  Utriufq.  Lombardise  O. 

• Bononiae  1741.  Sebaftianus  &Iag- 
giBS  Praefes  illius  dicitur  tantum  ad  an, 
1495*  com  evidenter  confiet  ex  nota  fu- 
pralaudata  fuiffe  etiam  1481.  , a quo  an- 
110  explodendus  eli  Paulus  Jufiinianus  ; 
JPle  enim  erat  de  Con  venta  Januenfi  fpe-. 
«ante  ad  ^Lotnbard.  Superiorem  , ut  ex 
Catalano  de  Mag.  S.  Palar,  p,  ic^.  Se 
ex  Kehardo  t.  2.  p.  3*  difeimus.  Seba« 
liianus  polita  adferiptus  fuit  Beat,  oaaie- 
ro  a Clem.  XIII. 

C X I I I. 

CÓD.  CART-MEMB.  In  Fol.  p. 

Sd£c.  XV.  foli.  80. 


ARMANDI  de  Belloviru,  feu,  de 
Pulcroyifu  Galli  O.  P.  Declaratio 
ditticilium  didtoTum  in  Theologia  & 
Philofophia  . De  eo  in  Hili.  Script.  O. 

P.  t.  J.  p.  584. 


i ^ 

exiv. 
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C XÀ  V. 


COD.  -MEMB.,  In  Fol.  m.  Sxc. 
XIV.  foli.  203. 

BARTHOLOMJEI  de  Sana©,  Con- 
cordio  de  Pifis-O.  P. Somma  deca- 
fibus  confcientia?  1 ordine  alpnabenco  di» 
fpofita.  Ad  finem:  Explicit  fumma  de 
cafibus .confctentiie  computata  a fr.  Bar- 
tholomao  de  San&o  Concordto  de  Ptjts  Ord, 
fratrunt  Pttsd,  anno  Dom»  MCCCXXXPlI !• 
Confummatumque  fuìt  hoc^  opus  tn 
tate  Pi  fona  » Anna  Domini  ut 
de  menfe  Decembris , tempore  SanciiiJtmt 
Patris  Domìni  Benedici  Papa  XH. 

De  co  in  Hift.  Script.  O.  P*  t.  i.  P* 

C X V. 

COD.  MEMB.  In  4’.  SìEC.  XIV. 

foJl.'aSj.' 

BARTHOLOM^I  de  Sanao  Con- 
cordio  Somma  de  cafibus  conlcien- 
tix.  Ad  finem:  «Explicit (umma  de  ca- 
fibus ) <juae  communi’  nomine  riianella 
L dicHur.compillata  per  Fr.Bartholomium 
„ de  PifiSj  yel  de  Sanao  Concoidio  ^P» 


' F 5 


ex  VI. 
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Thecf,  Schlaft,  Ó'c. 
C X V I. 


COD.  CHART.  In  4-  Sarc,  XV, 
foli.  106, 

BARTHOLOM.^I  de  Sanao  Con- 
cordi^. SorrFn^  de  calìbos  confcien^ 
tiae . Finis  Explicit  fumma-  dt  eafibus 
■ ton  fetenti  a compilata  per  Ven,  fr.  Bariha'- 
hmxum  de  SanBo  Concordìo  O,  P,  de  Pt- 
Jis  ; ideo  Pifanella  ^ five  commant  nomine 
Magifirucia  dicitur . Scripta  per  Jaeobum 
de  Aiamama  , ac  finita  Anno  Domini 
MCCCCXXXh  die  XXI l*  Menfis  OElep 
bris.  Ponti/,  \ SanEìifs,  in  Chrìflo  Patrie 
^ ac  D.  D,  Eugenii  Papa  ÌV,.  Anno  ftd 
primo  j ' ' 

C XVII. 

■-COD.  MEMB.  In  Fof.  Sre; 
XHL  foli.  178. 

/ 

Bonaventura  s.  Barneoreges- 

Hs  Card.  O.  M.  Expofitio  in  9>u»r-< 
tttBi  Sbrana  Sententiarum. 

C X V I I L 

CÒD.  MEMB.  In  VÓI.  p.  S«, 
XIII.  foli.  196, 

1.  T5  ONAVENTURA  S.  Expofitìa 
In  quartum  librmr  Sententiarom . 
Ad  fìnem  : Gillibertas  nomine  fcripftt  , 

Jjh 
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tfie  l'ibtf  ejl  fu  Marini  yemtt  anttqut 
Bachalarii  honoris , cujus  anima  rtqute- 

fcat  in  pace»  • rr  t ìKr 

II.  Commentarla  in  II.  Libr.  bear. 

( fine  Auaoris  nomine  ) P»""*  J 

Deus  hominem  reBum , ^ 'PA  vfr  f» 

fe  mifcuit  quafliontbus  » Ecà.  y ll. 

dicendum , quod  fubduus  non 
ctf  re  de  pr^cepto  Superioris , feti» 
traci piendo  peccet , vel  non , Jed  de  J 
aBu  poteft  Judicare^  utrum' teneatur , vel 

non  teneatur  obedìre» 

C X I X. 

COD.  MEMB.  In  .S.'Satc.  XIV. 
foli.  78- 

I.130NAVENTURH  S.  Brevilo- 
Jj  quiam.  Ad  6nem:  Explid  Bre- 

vìloquium  pauperis-m  Anili 

2.  JOANNIS  GUALLENSIS  A^li 
O.  M.  Breviloquium  de  quaioor  virtuti 
bus  Cardinalibus  . fol.  di< 

C X X. 

COD-  MEMB.  Io  Fol.  S*^  XIV. 

'-(011.153.  ' ; 

COMMENTARIA  in  , I 

Sentent.  ( Ime  Auaons  nomine;. 
Princ.  primi .'  Qufritu,  «'■■7  J 

fu  fcUnlia  ..  E» 

■«»>»/(  feitntia  Mil  prinupn  p«  /'  »» 
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22  TheoI,  Schei jfi-  I 

ta,  /ed  principia  Theologla  nota  funi  norr  , I 
per  /?,  fed  per  fidenHy  ergo  non  eji  fcìen~  1 
tia  &c.  Princ.  f^ecundi.  Fech  Deus  bornia  \ 
nem  reSìum  , & ìpfe  fe  infini tis  mijcuit  i 
gu,e[ìionìbus . Eccl.  VII.  &c,  | 

' Princ.  fertii.  Quxritur  utrum  Incarna^  ji 
Ito  fit  poffìhiiis,  yicietur  quod  non.  Quia  i 
ubi  ejì  ìncarnatio  y eJi  unto  Inerbi  ad  car-  ^ 
netn  y fed  hoc  eji  iwpoffibUe  , cum  nibil  ' 
pofjit  addi  I/erboy  adderei  autem  fi  eidem 
tdjungeretur  . &c.  Princ,  quarti  \ Utrum 
decuerit  effe  aliquod  Sacramentum  in  no^ 
va  lege  &c, 

C X X L 

COD.  MEMB.  In  Poi.  Sxc-  XIV, 
foli,  242. 

COMMENTARI  A in  tre?  priore? 

libr.  Senrent.  ( Au6lor  non  indica- 
tur)  Princ-  primi . O Altitudo  divitia- 
rum  Japientix  Jcientia  Dei  &c.  Princ, 
fecondi . Terrìbìliter  magntficatus  es  : mi- 
rabilia Opera  tua'y  €?•  antma  mea  cogno- 
feit  nimis  &c.  Princ.  tertii  . Tria  Junt 
dijficilia  mihi  j Ó*  quartum  penitus  igno- 
ro. Viam  aquilx  in  eoe  lo  y vlam  colubri 
fuper  petram , viam  navis  in  medio  ma- 
ri y viam  viri  in  adolefcentia  òic.  la 
fine<  aiiqux  pagina^  deticiaac* 


/ 


cxxir. 
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c XX  i r. 

eoa  MEMB.  In  Fol.  Sxc,  XIV,  . 
foH.'So.  ' ' 

COMMENTARIA  in  I.  Libr.  Sen- 
tent.  (Goe  Au£lore  ) ineip.  Utruni 
cum  fumma  fimplicitate  fubjeSìì  Theologtx 
flore  Finis.'  oltoquin  efl  ad  pia-- 
citum  \ & fic  de  ^intenti one . Pagina  ulti- 
ma manu  antiqua,  feci  diGTimili  lego 
Primum  /ententiarum  de.Mororjis,  Verum 
cum  non  conveniant  cuoi  editis  ab  eo- 
dem,  potius  (ine  Au£Ioris  nomine  ea  ìq- 
fcribere  iiatui. 

ex  XIII. 

eOD.  CHART.  In  8.  Sarc.  XV,  . 
foli.  274. 

• , < 

COMMENTARiyS  io  I.  Sentenr, 
( deGciunt  duodecim  foiìa  in  princi- 
pio). Finis:  Mitilo  alia  poQent  inferri  y 
fed  ea  dìmìtto  caufa  brevUatis,  yoto  in- 
cipere  materiam  de.  libertate  circa  fecun-' 
dum  librurn  . Ó*  inlroducam  eli  ava  cum 
hoc  materiam  de  Pradflinatione  circa  ma-^ 
teriam  primi  libri  Ò*  ideo  iirca  mate^ 
riam  ijlam  movebuur  prima  quafìto  /<?- 
cundi  libri  fententiarun  ; Io  fronte  codi- 
Cis  altera  manu,  & receotion  icriptoo» 
eli  .*  Petrus  Bofea  # 
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24  Theol-  Scholafl,  ó'c. 
C X X I V. 


V . 


COD.  MEMB.  In  Fol.  Sacc.  XIV. 
foli.  175. 

COMMENTARIUS  in  II.  Lìbr. 

S?ntent,  ( Aoffor  non  indicatwr  ) 
Incip.  Qui  vivit  in-  aternum  creavit  om- 
nia jtmul , Eccl.  18.  In  bis  vetbis  opus 
creationis  fufficìenter  exprimitur  &c.  Fi- 
nis . hic  fit  finis  loquendi  ^ fscundum  il- 
lud  Eccl.  6»  Deum^  timey  Ò*  mandata  e- 
fus  obftrva  , quia  mandatomm  e'jus  ob/er- 
vantìa  perductt  ad  vltan 

CXXV. 

I » 

COD. 'MEMB.  In  Fol.  Sjcc.XIV. 
folli  214. 

COMMENTARIUS  in  II.  Libr. 

Sententiarum  (fine  Auéforis  nomi- 
ne) Incip.  Homo  cum  in  honore  efftt  &c. 
In  verbo  proùofito  de  Vfah  fumpto  decla* 
ratMt  Magiftri  intentio  in  fecundo  libro 
Sentent.  &c.  Finis,  fi  quid  bonum'gratias 
mecum  referant  , qui  legunt , omnium  ho- 
norum largitoci  d>*  omnium  honorum  in- 
fpiratori^  cui  efi  honor  &c.  Seqoebantur 
aliqua  verba,  fed  manus  probabiliter  ju- 
yenilis  erafif,  cura  forfan  nomen  Au£Io- 
ibidem  fcriptam  efifet. 


GXXVI. 
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''  ’ rt  c<'  . 

« .c  X X V li  . 

COD.  MEMB^  In  FoI.  S«c.X£V,  ^ 
foli.  t8<$,  . ..;5 

1.^'^OMMENTARÌA -iti  IL  Libr. 

Sentent.  ( fine  nomine  Au£Ioris  > 
Princ.  Quarhttr  utrum'^  rerum  mulfitud^ 
potuerit  efje  ob  um  principio  &c.  ^ 

i2.  DÙR  ANDI  de  Sanéfo  Portiano  , 
primo  Anicienfis , poftea-  Melden^>s  E, 

0.  P.  Qnxflìones  qwtuor  ^ in  . primum 
Senteof.,  nempe,  Dilfijjifjonis  tertice-de- 
cimac  quafftio  fecoada' - I>iO.  2Ó‘. 

1.  — Di  lì.  .27.  qnaeft.  J.  — DilL^rS^quaft^ 

2.  fol.  56. 

Item  Qike£1.  alìquz  in  Tf.  Sentent. , 
nempe,  Diiì.  i.qua:ll.  d.  — Dilì.  2.  qaafff. 
5.  - Dift.  5.  quaelÈ  i..2.  ^,^4/  ^.'7.  - 
Din.  ^ quaelK  2.  - Di^.  7.  qmeft.  2,  4. 
5.  - Din.  8.  quzlì.  5.  — Din.  II.  quaelL 

2.  3.  — Din.  *2.  quatlì.  I.  2.  .-.Din,  (4 
quzrt.  3.  — Din.  ì7.quaBn.  i.  r-  Dirt.  i8% 
qu^n.  i.  — Din.  20.  quaflì.  2.  — Din, 
23.  qazn.  1.  2.  •-  DUt.  24.  quaenV  i. 
Din.  z6,  qu*n.  T.  2.  3.  — Din.  27.qu*n. 
1. 2,  — Din,  28.  quxO.  4.  " Din.  30, 
qu*n.  i.  2.  4.  5,  fol.  62. 

Qux  quidem  in  omnibus  non  conve- 
niuQt  cum  editis.  Nil  tnirom  tamen, 
cum  ipfemet  apud  Echardum  Hin.  Scri- 
pt. O.  P.  f.  I.  p.  586.  de  fuo  Opere  fu* 
per  quatuor  Sentent.  libros  hzc  proferar  ; 
Scripta  fuper  IV.  Sentent.  libros  juvenis 
inchoavi , fed  femx  compievi . Si  guiderà 
- ' guod 


2Ó  Theol.  Sckolafl.  &c. 
guod  in  primis  di8averam&  fcrlpferam ^ 
fuit  a quibiifdam  curiofilmì-hi  fubreptum  , 
anteguam  fui^et  per  me  fu^ffinenter  corre- 
' €ium\  Propter  guod? hoc' òpus  folum.^  quod 
per  ornnes  libros  incipit  : Eft  Deus  iti 
cocio.  revelans  &c.  tamguam  per  me  edi~ 
Utm  correBum-  àpprobo  &c. 

3.  HERVALl  Naulis  Armorici  Brito- 

nis  vulgo  difti.'O.  P.  Quodlibeci  primi, 
quaelViones  J*  4*  & ^ fol;  9^*  ‘ 

4.  PETRl  de  Alvernia' Canon*  Pari- 
fienfis Quod  li  beta  fex.  Ad  finemi  Ex- 
pliciunt  Qujeftiones  de  Quodiibetis  .difpu- 
tatse  a Magiftro-  Petro  -de  Alvernia  Ca- 
nonico Parifiedfi . -A  tino  Domi  ni  M.  i 
ceceri  numeri  deleii  fuere*.  foi.  97» 


5C.X  X V I I. 


COD.  MEMB.  In  4.  Ssec.XIV.  . 
. foli.  92.  . • 

' ■ ■ • ' 1 ■ ! 


COMMENTARIA  in  II.’  & III. 

Libr.  Sentent-  ( fine  Auèforis  no- 
mine ) Princ.fecundi  .*  yidi  Dominum  ’fe- 
denUni  fupet  folium  excelfum  eleva- 
tum\  &-  piena  erat  dòmus  majejlate  efus 
&c.  Princ.- tertii  : Cum  venit  er^o  pieni* 
tudo  temporis  &c. 


cxxviir. 
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C X X V I I I;  ’ 

* *. 

COD.  MEMB.  In  Fol.  Ssc.  XIV. 

foli.  94.  ■ ^ 

COMMENTARIA  in  IH.  Librum  i 

Sentent.  Incip.  Circa  Incarnatimem  ; 

guato  primo  de  po  jjìbilitate . Utrum  pojji- 
bile  fuerit  naturam  humanam  uniti  verbo 
in  untiate  fuppojiti  &c*  Finis  .*  ^t  illud 
in.  omnibus  guaratur , facit  omnia  onera 
levi  a i ut  verum  [il  ^ guod  dicit  Salvator  ' | 

Matihaei  cap.  \ i,  Jugum  enimmeum  fuar 
ve  •0“  onus  meum  leve*  Cui  Jit  lauf  l 

&c.  . 5 ■ . 

C X X I X.'  ^ 

. COD.  MEMB.  In  4.  Sxc.  XIV. 
foli.  139. 

CONRADI  Monachi  Bononienfis  . 

Commentarius  in  IV.  Libr.  Sen- 
tenr.  Proemium  , Circa  _ Prologum  vero  ^ 

fententiarum  ‘&c.  Incipit  primus  liber: 

Circa  'diJitnEiionem  primam  in  gua  Magi- 
Jìer  agii  de  frui itone  & ufu  ^ primo  qux- 
ro  , utrum  fotus  Deus  Jit  licite  a viatore 
fruendus  &c.  Finis  primi  libri  : Ci)' <?/? 
nìs  gucefiionis  non  folum  ^ guinirno  totius 
primi  lì  bri 'fententiarum  R,  Magijìrì  Con- 
tadi monachi  Bononienfis , Ad  calcem  ve- 
ro codicis  : Explìcit  guartus  fententiarum 
R Magifiri  Contadi  monachi . Séquitur 
manu  polteriori:  ad  ufum  fu  Nicofat  Ma- 
lìpiero  de  yenettis  patris  mei  fingularis , — 

Prae-  - 
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28  TheoU  Se  boia fl,  Ù’e, 

Praccedit  initio  codicisquadbo  irta  : Utrum 
Vìaior  per  fcrutinium  Sacrx  Theolog'txpof-^ 
ftt  ad  evidentiam  ventatum  theolo^icanttn 
de  communi  h^e  pervenire  &c, 

^ C X X X. 

\ 

; COD.  MEMB.  In  4-  S*c.  XIV. 
foli.  113. 

ORRECTORIUM  CORRU- 
X PTORII  fnper  IV.  Jibros  Sentent. 
S.  Thom*  Aqumaris . Princ.  Sedens  ad- 
verfus  fratrem  tuum  ike.  Folio  ultimo 
manu  non  anciqua  legitur/  D.  Ourandei- 
lus , Initio  vero  codicis  haec  nota  appofi- 
ta  fuit  .•  Ijie  Itber  eji  fr.  Petti  . . . Ord, 
Prxd 

De  hoc  Opere  agit  Echardus  in  Hirt, 
Script.  O.  P.  tom.  i.  pag.  502.  & 588, 
£t  toro.  2.  in  ^ppend.  pag.  81P, 

C X X X I. 

COD.  CHART.  In  Fol.  Sae«.‘ 
XVÌII.  foli.  258. 

Daniello  CONCINA  Friulano. 

dell’ Ord.  de*  Predi  Lettere  ai  RR. 
PP.  Richelmi , e Cagna  Autori  delle  due 
Opere  intitolate;  Saggio  d*  avvertimenti 
&c.  Lettere  d'  Eugenio  /Jpologijia  &c. 
contra  la  Storia  del  Probabilifmo , e del 
Rigorifmo. 

Querte  fono  Hate  tradotte  in  Latina 
dal  P.  Maertro  Giufeppe  Armano  Vene- 


& Mcràiis^.- 

to  dello  fteffo  Ord.  e fìampate  in  Vene- 
xia  preHo  Simone  Occhi* nel  1770. 

C X X X I I.  - - ' ' 

COD.  MEMB.  Io  Fol.  Sa:c.,XIV. , 

* foli.  581. 

DURANDI  de  Campania,  Galli  ; 

O.  M.  Snttima^pro  ConfeflTionìbufs 
attdiendis.  Princ.  Infpirante  Patre  Si.^» 
Finis  .•  commemoraJJ'e  f ufficiai . 

• c X X X 1 1 r. 

♦ Vi 

i * 

COD.  CHART.  In  8.  eleganter 
fcriptus*  Saec.  XV.  foli.  56.  ' 

Fantini  Valareffo  Veneti , Cre- 
tenfis  A.  De  Conci  liorum  auéfori- 
tate , & de  Communione  Latinorum  & 
Graecorum,  ad  Eugenium  IV  P.  M. 
Princ.  Quandoquidem\  Beati ffme  Pate'r^ 
&c. 

Opus  ineditum  ex  codice  quoque  nt^ 
ftro  indicat  Auguftinus  in  Hiftoria  Scn- 
ptorum  Venetorutn Tom.  i.  p.  275. 

ex  XX  IV. 

-COD.  MEMBR.  In  Fol.  Sxc;  XIV. 
foli.  111. 

FRANCISCI  de  Mayronìs  Galli.  O. 
M,  Commentarii  in'  I.  Libr.  Sen- 

test. 


CXXXV. 


3^,  TheoL-,  Scholaji,  ^c. 


>:•  * 


c.x-x  XV..,.' 

COD,  GH^RT,  In  Fol.  Saec.  XV* 

foli.  225. 

■ I * r*  • * f"  ( 

FRANCISCI  de  Mayronis . Superi. 

Sentent.  Ad  calcem  .•  Ft  ftc  eji  jf- 
nis  hu  'ms  ItBurx'fuper  primo  fententia- 
rum.fr.  Framifci  de  Maronis  de- Prèvi n- 
cu  ì rovincìx  Qfd.  fratrum  Mìnorum  re- 
portato^  ab  eo  .-Parijius,  Anno  Domini 
MCCCXX.  Sequuntur  tituli  qusef}ionum  , 
ad  quorum  finenrAk  : /Explrcif  LeSìural 
Juper  primo  Jementiarum  Mag.  Franci/cì 
de  Moronis  de  ■ Prop.  'Prov,  ’ Ord.  ' fratrum 
Minorum  completa  a me  jóhanne  Dìers  de 
Tlandria  /Inno  Domini  > ojìri  ] efu  Chrijii 
MCCCpyi  Ih  ^in  mSìe,  Beati [s.  Virg:  Na- 
tivi tatts  cufus  Filius  )ik.c,'  ; ' 

* ■ Traélatus  Virtutum' iroraiium . 

Incip.  Auditu  autis  .a-tfdivi  re,,&c.  Ad 
^alcem  ; Explicit  traÙatus  virtù  tu  m -*nof 
ralium  edftut  a Ven.  C>  Eccell,  DoSìore 
Mag.  Francifeo  de.  .Maronis  &p.  foJ.  195. 

• Utrum  inter  perfonas 
divinas  lit  priucipatus*  Et  videtur  ^uod 
non.  Quu  ideo  (primae)  ad  Corin.  XV. 
vult  Apofiolus , quod  Chrijius  in  fine  muri- 
di  evacuavertt  &c.  fol.  208. 

' ' Tratìarus  de  -Trafeendentibus , 

Incip.  Qtrcuitis  mare  &c.  fol,  209. 

_ ; - * - Traftatus  de  Virtute  heroicà  .• 
Fri  no.  Ijtrum  in  Deo  fit  forma liter  virtus 
beroica  &c.  foli.  211. 

- - - - Quseftio,  Utrum  in  Deo  fine 

paf- 
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pafìTiones.  form'aliter  , quatepus  Exodi 
XXXIV.' dìcitui;:  z,dj(fes  &c..fol. 

v212...V'A;rf.  , ; . , , - i ^ , -n-  • V 

- Quaeftio • .:XJ trum  Delec^auo  & 
'triftitia  fint  prin^ipales , quqs  luveniuntui 
in  creaiuris  ratioaalibus  ,&c.  fol. 

verf.  - ‘ ^ ...  -.Q, 

- - - - Qo.t(Iìo-  Uiruni  viris  perfectis 

Ct  indita  pagna..;.  Ib’dv  .-  . ^ 

- - . - QusQiq.  Uuum  m tentatipm- 

bus  habend.is  >mt;lius  fqgere  , quàrn  pu- 
goafS  • videtuT^j  (juod  fit  tneltus 

re  &c.  foJ*2i5,  . ■ ; ■"  * . r ' c 

- _ - - Quaeftio.  Utrum  amor  ime  et- 

feftii  fit  atceptandu^' &c..fol.  215.  yerf. 

- - Quaftio.  Utrum  Principi  ter- 
lenorùm  fit  - neceff^rià  peritia . literarum 

217.  ::  c ' ■ 

, -,  - 'Tramato?,  de  Trafcendentibus . 

.(  iterum)  fol.  219,^  n ‘ - , 

. - - - Traftatus  de  Ente  & exilten- 

lia  Angelorum , fo).  222, 

In  fronte  Qodicis  manu  antiqua,  ied 
diflTimili  fcrìptum  eft:  Prìmum  Sententi a- 
rum  ¥rancìfc\  Maìronis  , /^ufjiiones 
' morales-  Ejufdem  de'Trafceridentwus ^ de 
effenùa  , ^ exifientta  Angelorum  qux- 

Jìiones,'- 

: : X X X V,  I. 

. COD.'MEMBR.  In  Fol.  p.  S«c. 

XIV.^foll..ì<5iV  „ '■ 

GERARDI  ( forfan  de  Hancinis,  ,0? 

fufpicatur  Echardu,?  iq  » Hill.  Seri p^. 
O.  P»  t.  i.P.  725.  ) Commentatii  m-pur 

mum 
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32  Theo!,  Scholafi,  Ò‘c, 
xmim  lifaram  fertentiarum.  Ipci'p.  ,,  Te- 
„ Oatur  Augullinus  4.  de  Trinitate  cap, 
„ 15.,  quqd  lune  nonnuili,  quipotuerunt 
„ aciem  tnèntis  ultra  omnetii  creaturatn 
*»,  tranfmittere  , & lucem  irvcommutabilfs 
,,  veritatis  quantulacómque  ex  parte  con- 
„ tìngere,  quod  Ch  illiaoos  qx  foia  fide 
,,  viventes  nonduin  potuiffe  , deridgnt  * 
,,  Ex  quibus  verbis  potei!  haberi  evìden- 
teìr,  quod  etiam  ipfi  Pfiilofopbi  natu- 
rali lumine  viventes  ad  cognitiooem 
divtnJE  virtotìs  perttngere  potuerunt  . 
Quapropter  in  priiicip’o  ifiius  L,eé!urjB 
convenienter' pótefi  qua?fi  ; EJtrum  . co- 
gnito dìvioae  veritat'^  acqoifita  in  Theo- 
JogT»  poiTit  haberi  per  Icieniias  a Phi- 
5,  lofophis  adinvenras  &c. 'FtwtV  ; Copio 
*,  dilfolvi,  & effe  cum  ChtUlo,’  cui  Ghr-i- 
a,  fio  &c.  „ Pagina  p^ima , maau  recen- 
«iori , fic  adnotatutn  eft  ; Gerardus  fuper 
iih  j^nttnùatum  , 

C X X X ¥ 1 L 

COD.  CHART.  in  Fol-  p.  Sxc, 
XV.  foli.  200. 

GOTFRIDI  Varendorutn  Traftatus 
in  duas  parte?  divifus,  quarutn  pri- 
ma eli  fubdivifa  in  parfem  primam  , & 
in  parfem  feconda m primx  partisi  Prima 
eft,  de  unitate  Pei^  five  primi  principii. 
Princ.  Scìe^tìa  de  umverfo  dici  tur  /ecun- 
dum  duas  intentiones  , quarum  aiterà  efi 
philofophta  compieta  ex  aggregatìone  om- 
nium Jcìentìarum  phihfophicarum  ; quem- 
' ad- 
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tdmodum  univevfum  ag^re^atum  ejf  ex 
omnibus  qua  /unti  Ó*  tfus  totalìtas  non 
ejì  nifi  collatio  omnium  rerum  &c.  Secon- 
da Pars  prima»  partis  eft  de  asternitate . 
Incip*  Sequitur  ea  qua  pratejjerunt  ìnve- 
fti^are  de  ipfo  univerjo  , an  novum  fit , 
an  antiquum?  Quod  rfi  dicere  ^ An  te'f:- 
porale  ^ an  aternale^  five  aternumì  &c. 
Finis.  Idem  necefie  hubent^J[enttre  de  una- 
quoque  trium  tllarum  perfonarum  ^ cum 
unaquaque  tllarum  vìtam  det  omni  vi- 
leenti  f propter  quod  6>*  dici  tur  vita  facu- 
lorum^  ty*  fons  vita^  dator  omnium 
&c.  Et  fic  eJÌ  finis  ifiius  partis  fecund.e 
prima  partis  per  me  Qotfridum  P'aren- 
dorum . 

Urrum.  alias  partes  exaraverit  Gotfri- 
dus,  tnihi  ìncotnpertum . 

C X X X V I r I. 

COD.  MEMBR.  In  Fol.  Saec. 
XIV.  foli.  i8o. 

GREGORII  Ariminenfis  Auguft. 

Commentarii  in  primum  Librum 
Si-ntent.  Ad  calcein  fic  dicitur 
LeEiura  aurea  primi  Sentente  edita  a Fen, 
Magifiro  Gregorio  de  Arimino  Ord.  f'r, 
Heremit.  S.  Augu(l.  , qui  legit  Parifius 
Anno  Domini  MCCCXLIF.  Sequitur  Ta- 
bula , & jpfam  fic  dicitnr  : Explicit  ta- 
bula fuper  primum  fentenu  Magifl,  Gre- 
gorii  de  Arimino  &c.  completa  quo  ad 
Jcripturam  die  XXF,  Septemb,  Anno  Do- 
mini MCCCLFl.  quo  ad  Au^orem  vero 
A,  D.  MCCCXLIF. 


cxxxix. 


I • ^4-  . Thecl-  Scholaji.  &c, 

. C X X X I X. 

.?  ■ ■ 

• ' ■ COD.  MEMBR.  In  FoL  Sxc. 

• • XIV.  foli.  158,  . ] 

GUILLELMI  Alnellwyc  An^ìlici  O.  ' 
M.  Q.useiliones  Theologicic  XXXir.  ' 

' ; Incip.  Queir f tur  , utrum  per  ratìonem  na-  ' 

1,  ^ tur  a lem  demóuftrarì  pojfn  Deum  ejje  in  fi-  I 

‘ ■■  _ n'ttec  vtrtutts  ìntcuftve  &-c.‘  T.tuJ  US  e(t  : 

Quxlliones  Magiitri  Ghilielmi  Anglici  ! 

; Ord,  fr.  Minorum. 

I Quodlibeta  quatuor.  Princ.  Incipit  pri- 

roum  quodlibetum  Mag.  Ghilielmi  de 

^ . Anglia  Ord.  fr.  Minorum  faèlum  in  Mon- 

, ■ tepeffqlano.  In  difputatìone  quadam  ge-  1 

' neral't  proponebantur  XXFIU.  guajhones  , ' 

quorum  queedam  erant  de  Dea , Ó*  qux-  : 

dam  de  Creaturt  • I^C'  Deo  quxrebantur 
p-  ad  intra  y & ad  extra.  De  Deo  ad 
intra'  quecrebatur  tantum  unum  &C.  Ad  ‘ 

J fìnem  primi  quodhbeti- fic  dicitur  : Expli- 

cit  primum  quodlibetum  difputatum  Cb* 

' , ; determinatum  in  Montepeffulano  a fr.  Ght. 

‘ lielmo  de  AlneUyoyc  ànglico.  Ad  calcem 

codicis  .*  Expliciunt  Quodlibeta  eximii  Do^ 
^oris  ( erafom  fuit  nomen  antiquum  , & 
fubrogatum  fuit  altera  manu  ) fr.  Guliel- 
} . mi  Occham  Ord.  fr.  Minorum , 


CXL.  < 

/ 

) 

I 
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C X L. 

COD.  CHART.  In  Fol  S«o 
XVI.  folL  93. 

GUILLELMI  Arverni  PariGenfis  E* 
De  Univerfo  fpinuiali  & corpora* 
' li..  X.ibr.  III.,  priores. 

^ • C X t I. 

te  • 

,,  eoo  MEMBR.  In  8.  Ssc.  Kilt. 

fol.  t;9, 

G’  IXILLE'LMI  Peraldi  Oalji,  Vlw- 
nenfis  Allobrogum..  O.  P.  Summa 
I.  de  Vitiis . Incip.  TraSìatus  ifle  continet 
ji  novem  -partes  >&c.  Et  poli  loftìceni  gene* 
y talem  Prioc.  Déìur*  de  vhiif  y incipiemHS 
lj  a vitto  gula  &c.  Pagina  uinnia  ha?c  le- 
gniHnr  ; Hanc  rutmram  vitiorum  tcni  ego 
j » Ir.  Petrus  Contarenoa  fr.  Jacobo  Prio- 
\ n te  conventus  ClupienfisO  P.  anno  Do* 
B M®ini  MCCCCXX  VI.praet’o  docatorum 
f.  M quatùor  cum  ligatura . iQuem  libriioi 
<(  » deputavi  conventui  Sanét.  Joanms  8c 
j.  I)  Pàulì  umquam  filius  nativus  ej«.  •“ 
Recenfetur  ifta , .le^ueos  Sun", ma  de 
viriotibus  fimul  ab  Echardo  in  Hiil.  Scri- 
pt* Q.  P.  t.  J..  p*  13^. 


i 


NjR.Opttft,T,XXXni,  C CXUL 


3 5 , TÌnot.  Scholafi.  tD“c, 

C X L IL 


CODi  CHÀRT  MEMBR.  In  Fol.  \ 
p,  Saecv  XV,  foli.  205.  ! 

GUILLELMI  Peraldi  Somma  de 
' Vitiis.  Deficit  Index  generalis,  &' 
incipit  tantum  : DiSiurt  &c.  Ad  finem  .* 
„lfium  librum  fcripfit  Ir.  Chrifiophorus  de 
„ Soncino O.P,  Anno  Dom-MCCCCLIII. 
„die  IX.  menfis  Novembris. 

C X L I I I. 

• eOD.  MEMBR.  In  4.  Saec.  XIV. 
fcyll.  272. 

/ I 

GUILLELMI  Peraidi  Somma  de  \ 
Virtutibos,  Incip.  Cum  circa 
lia  jhàere  d'ébeamus  &c.  Ad  finem  alte-  j, 
ra  mano  : Hic  liber  eli  fr,  Petri  Mat^  ' 
thxi  t /et*  de  SanSia  Marina'  de  l'enetiis. 

O.  P, 


C X L I V. 

COD.  MEMBR.  In  8.  Saec.  XIII. 
foli.  88. 

/ 

1. UILLELMI  Peraldi  Somma  de  j 
Virtutibos,  non  completa.  i 

Quae  fequontur  exarara  font  Sxc,  XV,  j 

2.  ELIiE  Raimondi  Tolofani  Gene-  | 
ralis  O.  P.  Literae  ad  univerlum  Ordi-  , 
nem  luum  de  Miracuiis  in  Traaslatione  , 

cor-;  4 
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corporis  S.  .Thomoe,  & e;us  Tolofac  fa- 
fceptione  divina  virtute  patratis  . fol.  57. 
Exih  etiam  fupra  Cod.  XXXIII. 

5*  THOM£  Aquinatis  S.  Vita.  (Jb- 
certi  Auftoris  ) Princ.  Thomas  Beattffi- 
mus  de  Aquino  ex  nob'il'tbus  parentibus 
t &c.  fol.  71. 

i 4.  QUiESTIO,  UKum  Beata  Virgo 

fuerit  concepta  in  peccato  originali . £c 

I:  arguitur  primo  quod  non , quia  licei  Ma- 

I.  sia  Virgo  &c.  fol.  79. 

» \ 

C X L V. 


G 


COD.  MEMBR.  In  Fol.  Saec. 

XIII.  foli.  154. 

UILLELMI,  live  'Wdhelrai', 
Quseftiones  fuper  fententias,  ( fic, 
titulus  in  codice  ) Proemium . Sicut  di-’ 
eie  Apojiolus:  Fides  efì  fubfiantia  rerum 
fperandarum , argumentum  non  apparen- 
tium^*  Sicut  enim  vera  diteSiione  diligi- 
tur  Deus  per  feipfum  fuper  omnia  ^ ita 
vera  fide  adquiefcitur  prima  veritati  per 
fe  fuper  omnia  &c.  Incip.  Primo  debe- 
mus  oftendere  Deum  effe  rationibus  &c. 
Finis-  juxra  illud:  Quam  nobilis  in  por- 
tis  vir  ejus,  cum  federit  cum  fenatoribus 
terra  - Sequitur  eodem  caraftere  : M.  G. 
pofiquam  per  Dei  grariam  perfecit  hic  , 
quod  intendebaty  rogatu  fociorum  difcipli- 
nabiiium  aliam  fummam  incepit  ^ rationes 
caufas  de  bis  qua  ordinantur  in  Ecclefia 
a fognando  , qua  ab  omnibus  perutilis  com- , 
proòatur . 

G 2 CXLV"/ 


G 2 


Theoh  Sckolafl.  ^c^ 


C X L V I. 

. / • 

COD.  CHART,  In  Fol.  p.  S«c, 
XV»  foli.  4Ó, 


GUTARDI  DENERII  Traaatus 
de  Conceptione  Virgiois  gloriofae 
centra  corruptores  diftorum  Sanaorum , & 
Doaorom  Ecclefiae . ( l»c  titulus  in  codice  ) 
Pro  proemio  exftat  Epiliola  abbreviata. 
D.  Bernardi  ad  Canonicos  Lugduneofes, 
Deinde  lic  incip.  ì^epum  ante  accejjum  ad 
fequentem  traBatum , prime  eji  notandum  ^ 
faod  Bernatdus  &c.  In  fronte  codicis  hae^ 
noia  reperirur:  ìfie- Uber  efi  fratrìs  Ma* 
rini  de  l^inea  Veneti  Sacra  Theologia  an- 
tiqui Bachalarii  Ord,  Prad.  fcriptus  pro-t 
pria  munti . 


I 

I 


I! 
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COD.  MEMBR.  In  8.  Syc.  XIV,  i' 
foli.  124.  : I 

HENRICI  de  Arimino  O.  P.  Sun>  ji 
ma  de  qnatuor  viriutibus  cardina-i 
Jibus  . Tiiulas:  Summa  de  quatuar  vir- ■ 1 
tutibus  cardinaitbus  fratrìs  Henrici  dt 
Arimino,  ineip,  Quia  fecundum  fenten-  \ 
tiam  Apofiolì  ad  Hebraos , civhatem  quam  1 
cérporaìiter  fojfidemus  In  Traaatu  1 

vero  de  Juflitia  cap.  6g.  ubi  agit  de  po<  « 
lillà  Venetorom,  &moribus  eorum,  hzc  > 
jiabet  ; ,)  Inter  omnes  politias  qux  no-  ' > 
ftris  temporibus  in  populo  Chriftiano  > 
{uerunt,  politia  gentis  Venetorum  a4  « 


j 
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^ hoc  regimen  cnìxtum  videtur  appropin- 
„ qaare.  In  ipfa  namque  Civitate  900. 

„ tana  éx  nobilibus,  quam  etiam  ex  ho»  t 

M Qorabìli  populo  ad  confìik  pnblica  ad-  { 

„ mittuocur , per  quos  aliqui  prudentes  > 

M in  creatione  fui  principia  eliguntur  ; & 

I „ ii  aliquem  ex  Tua?  gentis  nobilibos 
, „ eligunt,  qvem  in  Ducem  prarficiunt/  , 

I „ Prsfdi£Ius  autem  Dux  He  a m^oribus 
I ele^us  una  cuci)  fex,  quos  Connliarios 
),  vocant,  & qnalragìnta,  quos  quafì  po-  ' 

pulì  ancianos  habent  , poiitiam  guber- 
i „ nant . Nec  ii  qui  cuna  Duce  cii/itatem 
regunt  iidem  fenaper  permanent,  fed 
! M (ìnguli  de  confilio  Oatutis  temporibus 
))  ad  pr%di<^a  officia  Cooniiarix  vel  ancia' 

I „ niariic  per  ele£Iorum  omnium  votaaffa- 
] ,1  muntur,  quilibet  de  prsdiélis  ad 
„.conniium  ele£Iis  partem  habet  aliquam 
),  in  politica,  qui  quali  extribus  regimi- 
„ nibus  aliquid  participaot.  In  quantum 
)i  vero  pr;cdi£li  majores  Dncìs''eleftores, 
n conlìliarii  videlicet,  qnadraginta , qui 
}t  a toto  confiiio  eHguntur,  aliquid  da 
M politia  popuii  participaot . Sunt  enitn 
)}  in  di£Io  coniìlio  non  folum  majores 
] nobiles,  fed  etiam  de  populo  honorabi- 
' )t  li . Hxc  autem  Venetorum  gens  tanta 
))  pace  & fecuritate  fruitur , quod  nollus 
' ,1  unquam  inde  intuito  partis  expeilitur: 

I)  Advenientes  profugi  ibi  turi  fervanrur  . 
yr  nOllus  alte! ius  oppreflor . Nullus  alieni 
habitaculi  eli  invafor  : fecura  funt  qm- 
t>  oia  : homicidia , vel  humaoi  fanguinis 
„ eUafìones  aut  nufquam  aut  raro  ibi  au- 
lì diuntur:  nulli  omnino  fubdi  patiturdi-' 

G 3 „ a»  - . 


Digilized  by  Google 


40'  Theol,  Scholaji. 

„ fta  gens , fumma  gaudens  libertate  - 
Ducem  vero  gaem  fibi  conlìituit  fama 
Hatutornm  £^itute  coar£^at,  ut  noa 
,,  plus  polTit  pra:fe£ìus*,  quam  velie  prxfi- 
„ ciens  . homìnes  in  marinis  aquis  qui- 
„ bus  funt  undique  circumfepti  , xdifìcia 
,,  ftupenda  pulchritudine  fumptuofitate  5c 
,)  numerofitate  conftruxerunt*.  Ufibustna- 
,,  ris  CUOI  periculis  & hboribus  prò  ne- 
p ceffariis  vitxjuventutsm  erudiunt:  xta- 
,,  tem  vero  maturam  aéìibus  reipublicse 
,,  impenduni.  Pro  colentibus  agros  rerpi- 
„ ges  habent,  & prò  bove , navigium  , 
,,  Omnia  mercantar  nummo  non  folunv 
vinum  fed  etiam  potum  aqux.  Nuilus: 
,,  ibidem  natus  alcerius  ed  fervus , nee 
„ etiam  mercenario  paclo  ed  condu6lus^ 
,,  fed  unufquifque'  primarie  libectatem  fì« 
„ bi  vendicans  proprium  viéfum  proprio- 
,,  labore  querit.  In  beilis  navalibus  au- 
,,  dacidìmi  atque  peritidìmi , olire  prò- 
,,  republica  miranda  ac  laude  digna  fece- 
,,  runt.  Viftualia  a.moltìs  regionibus  eia 
„ deportantur.  & ipfi  merces  quas  a te-* 
„ motis  partibus  deferunt,  ad  multas  pto*' 
„ vincias  part  s occidentis  tranfmittunt  •. 
„ In  vedibus  fplendidi,  fed  in  cibo  tem*-- 
„ perati  ne  per  ebrietates  mercandi  ufus. 
„ impediatur  aut  datus  politix  turhetur 
„ tabernas  non  habent  r Magni  ecclefia-*- 
„ rum  font  cultores  divity  honoris  a-^ 
„ matores  : pauperibus  funt  beneficii  t? 
„ multa  pauperum  hofpitalia  & Infigtiia- 
Sanftimonialium  monaderia  ani^uaUbusr 
„ & cotidianis  eleemodnis  tam  publicis? 
quam  privatis  nutriuntur  - Decedentes: 
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y,  decimam  pecunia  in  fere  omnia  eorum 
„ bona  confiflunt,  indigentibus  divU 
,,  num  cultum  colentibus  derelinquunt . 
,,  Catholici  flint  & ab  omni  labe  funt 
,,  prorfus  immunes.  Inhumana  &.  enor- 
„ mia  crimina  non  habent,  a coavicino^ 
rum  moribus  funt  alieni  « fenerator  nul* 
,,  lus  ibi  elle  permitt  tur,  leges  commu- 
,,  nes  non  fequuntur , fed  fecundum  Aa* 
„ tuta  propria  vivunt  miro  modo  politiae 
,,  negotìis  accomoda  , ne«  tamen  a jure 
,,  aliena.  Ubi  liatuta  defunt , ad  patria 
„ confuerndines  fe  convemmt:  fid^ldfimi. 
,,  funt  fu«  reipubiicse,  quam  unufquifque 
,,  in  opulentia  & honore  tenere  iiadet,' 
„ fed  & ipfa  refpubiica  fuos  cives  <k  pie- 
,,  bejos  magtiis  libercaribus  ùc  finguiari- 
,,  bus  immunitatibus  confervat  Sctueturl 
,,  Si  quis  in  aliena  patria  grava?ur  , mox 
^curam  adhibet  five  ducalibus  fcriptis  fi». 
,,  ve  nunciis  pubiicis  five  reprefeliarum 
„ terroribus,  ut  eum  a gravamine  libe- 
,,  ret . hooorabiles  cives  divitiìs.  tenues 
„ officii  vel  reftorisE  fublevare  nititur  , 
„ niultos  de  communibus  proventibusnu- 
„ trit.  Harc  ad  laudem  virorum  progeni- 
,,  torum  di£fa  fini  breviter,  quae  fi  in  ve» 
„ bis  effe  cernitis  gratias  Deo  agite.  Si 
,,  vero,  a praediftis  deviatis,  practerita  eo-' 
„ rum  fafta  recolite  & adiea  virtutum 
„ ffudio  recuperanda  fatagite . Scriptum 
„ eft  enim  Job  8.  Interroga  generatio- 
,, ‘oem  priffinam  & diligenter  inveffiga 
„ patrum  memoriam . & fequitur  : ipfì^ 
,,  docebunt  &c-  loquentur  tibi,  de  corde 
,,  fuo  proferent  eloquia.  “ & fic  termi- 
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iiat  hoc  Capitalum.  Finis  ; mtbì  h pe^ 
rtam  data  funt  prò  cultu  nttnto  eap'tììo^ 
fum  . Hac  de^  virtute  morati  di8a  fujfì- 
tìant . Expiicit  fummo  de  quatuor  vhtu^ 
ùbus  cardinaftbtts  edita  a frotte  htenrica  | 
de  Arimino  Pr^dìcatorum  ordinis,  In  fu-  ; 
madido  Capitalo  6q.  Henricus  nec  ver-  ; 
bum  quidem  habet  de  Uxoribus.  | 

Echardus  in  Hid.  Script.  Ov  P.  tom- 
I.  p.  52^.  recenfet  ex  Sandero  quendant^ 
traSatum  de  nobiii^ate  & politta  Veneto^ 
rum,  Fortaffe  nihil  aliud  quam  Capifu- 
Jam  relatutn  in  hac  materia  Henricus 
cxaravic , eo  vef  maxime  quia  m Adis. 
eruditorum  Liplfì*  <72a.  pag.  44.7.  ita  di- 
catur  : Henricus  de  Arimino  O.  P>  Tra- 
iìatua  de  quatuor  virtuùbus  cardinalibuf 
editus  & cvmpofhus  ad  CivesVenetos  per 
Frarrem  Heinvicum  Arjminenfem  . Fini» 
ita:  TraBatus  puìcherrimus  de  U^.yìrtu~- 
tibur  cardìnaiibus  per  Fr-  Heìn»Arìm,^  ad 
Venetos  edhus  , tot  am  fere  phihjophiarn  | 
tttoratem  compìeBenr  una  cum  exemptìp  ; 

hiftoriìs  tam  ex  divinarum  quam  huj- 
maoarum  [cripturarum  auBoribus  fumlìp 
ad  conficiendum  Arengas,  (ita  medio  a? vo  | 
vocabant  conciooes , eollationes  & fermo- 
nes.  ) 

Fere  totom  Henrici  teOitnonium  in- 
laodem  Venerorum  Laurentius  de  Mo- 
racis  affert  in  Chronico  Veneto  a Cl- 
Seoatore  Flaminio  Cornelio  evul  ato  p» 
32.  ex  qua  editione  textum  noftruin  e- 
mendare  ac  fupplere  qHandoque  potai 
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C X L V I I r.  ' 

COD.  MEMBR.  In  8.  Saec.  XIV. 
foli.  208. 

I.  T TENRICI  de  Arimino*  Somma 

lX  de  quatuor'  virtiuìbus  cardina- 
libus.  ^ 

2,  NICOLAI  de  Treveih,  five  Tri- 
vei  ( Nertwiceofis  origine,  gente  Angli) 

O.  P.  In  iibros  S.  Auguftini  de  Civitate 
Dei . Incip.  G torrefa  diBa  funi  de  le  ci- 
vìtas  Dei,  &c.  fol.  59.  verf.  De  hoc  Ni- 
colao  a^it  Echardus  in  Hilli  Script.  O.^ 

P.  tom.  I.  pag  5^2. 

3.  THOM^  de  Hybernia  Manipnlns 
Iloracn,  fine  Proemio,  Ad  finem  .•  Fxp/i- 
tiunt  auEioritajes  exflraBa  de  libro  qui 
dicitur  Maniputus  florum  compilatus  per 
Magifirum  Thomam  X)rd-  Prad.  Amen  • 
AuBpres  qutem  quorum  diBa  hic  fuperius 
a\ìegantur  funi  hii  ^ Augujiinus  &C.  & 
fuDt  numero  XXXVI.  fol,  93. 

Hunc  Thomam  nulli  famili*  regulari 
voiis  tnancipatum  ^uiffe  evincii  Echardus 
io  Hift.  Script.  O.  P.  tom.  1.  p.  7^  ^ 

Sequitur  aliud  Opufculum  de  Firtuti> 
hv.s^  fed  itìcompieium. 'Incip.  DiBuri  de 
'virtutibus . primo  occurrtt  dicendum  de 
virtuiibus  in  communi , pojlea  de  unaqutt^ 
que  in  /pedali  tam  de  theologiciSi  qnain 
de  Cardi  nati  bus  &c>  fol.  196, 
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C X L I X,  - 
COD,  MEMBR.  In  Fol. 

XIV.  foli.  225. 


HENRICI  de  Gandavo  ( cognomen-  | 
to  Goethais , five  Bonicollii,  qui  , 
& Mudani  diéti  ) Archid.  Tornacenns 
<Ìilodiibeia  Theologica  VII*  priora* 

C L. 

COD.  MEMBR.  In  Fol*  Sxc,  ' 
XIV.  foli.  25a.  .. 

HENRICI  de  Gandavo  Q,aodlibeta 
Theologica  Vili,  polleriora  . 

t 

• GLI.  ' 

' * ■ I 


COD.  MEMBR.  In  Fol.  Ssec.  . 
XIV.  foli.  212. 

( 

ITENRICI  de  Gandavo  QoodHbeta 
• X Theologica  quinque  priora  . Quin- 
tus  non  excedit  quaellionem 'XXVII. 


I 


OLII. 


COD.  MEMBR.  Fol  p.  S*c. 
XIV.  foli.  173. 


ERV^I  Natalis  O.  P.  Scriptum 
fuper  quatuor  Libros  Sententia- 


rura  • 


Ex 
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. Ex  Legato  Thomaj  Tomafini  Parura 
^monienfis  E.  O.  P.  .ut  Jrulicat  nota, 

f iìut  in  codice  continente  Metaphyiicam 

Alberti  Magni.  . 

• 

C L I I I. 

, X 

COD.'MEMBR.  In  Poi.  S*c. 

XIY.  foli.  no. 

- % ' 

HERVAìI  Natali?  Traflatus  varii, 
feu  Quodlibeta  varia  quae  , parva 
dicuntur  . Titulus  in  codice  efi  : In  ifto 
Volumine  funt  hfrafcrìpti  traaatus  fratm 
Hervtei  Magiari  in  Theologia  Ora,  irracl» 

Primus  eft:  ■ 

- - - - De  materia  Codi . • 

- - De  Virtutibus  .-fol.  25-  veri. 

De  peccato  Originali  quaeltio- 

nes  quatuor  - Princ.  PujjeJih  eji  de  peccai 
to  Originali^  & quxritut  primo  ^ utrum 
aliquìd  poffit  traduci  &c.  fol.  35. 

. . ^ - De  a?ternitate  Mundi  . Tan- 

tummodo  habentur  qoaefiiooes  fecunda  9 
tertia  j & quinta,  fol.  43.  veri. 

. - De  Relatiooe  qusltiones  qua- 
tuor. Prima,  Uirum  fimìlitudo  fit  reìatto 

realis.  Seconda,  Utrum  abfiraBis  per  in- 
telleBum  proprietatibus , rernaneant  in  di- 
bìo  hypoflafes  dijìinBa . Tenia , Utrum 
in  Deo  fit  'relatìo  realis  ad.  creaturas 
(Quarta,  Utrum  eadem  r eia  ti  one  numero  ^ 
aliquìd  referatut  ad  diverfa . fol.  5**  ? . 

- - - - De  motu  Angeli , lol.  5°* 

- - - - De  Verbo  contra  Henricum  de 
Gandavo  ( & eft  divèrfum  ab  editis.^) 


••  ~1 
I 


4^  rheol.  Seholajf,  &c.  | 

In  cip.  Omnes  iftd  guxftìones  pr$  nf»gKa\ 
jpjr/e  mota  funi  ad  ittv^ìigéndum  ^ utrum  [ 
fit  ponete  in  intette^u  fpecitm  fnteHigiy*. 

Jft  alia  ab  a6lu  inteUigendi } 
O*  guomodo  fe  habeat  talis  fpecies  fi  pa- 
rtatur  & l^erbum  , & a6Ìas  inulfigendi , 
O*  habitus  qui  dicitur  fcientia^  O idea 
eonvenfens  efi  atiaufd  de  pfsmiffìs  tfa^a^ 
rcy  antequam  de/cendamus  ad  quafihneS 
de  ha  e materiaf  fuprapofitas  . Primo  ergo 
enqrutrenaum  efi  , utrum  fit  porrete  f peci em 
9»  tnteNeEiu  y quomodo  fe  habeat  ad 
aBum  tnteWgerrdi , Secando  quomoàoàiZ^ 
fol. 

- - - - DeV.oIaofare  & irffelfe£lu  coir* 
tra  eamdem  Henricum . Prioc.  Quia  ora. 
nes  ifta  quaftioneS  mota  furrt  propter  di/- 
pcuttatem^  qua  eji  de  mefu  ‘bofuntatis& 
ejus  hbetfate  f ut  metius  ìfia  fabventuY 
Y fnteHigantur  f O ut  metìus  fe'fantus 
&c.  foli,  74. 

' - De  Enfe-  & Effenfia  contro  , 

aumdem  Henrictimr  Princ,  Ad  videndum  \ 
9gifurj  quomodo  fit  de  ente  O effentia  ih  i 
steatutis  ^ op'ortet  videro  ^ quid  rfomine  efi  \ 
fentià  tmpottefur  &c.  fol.  100.  vcrf.  1 

“ : - - gradfbtR  Formarum  4 Tocip,  I 
Ad  tftam  aatern  quafiionem  egosfico  ^ quei 
Mn  vtàetur  mihi  ^ quod  materia  uUo  mfi 
da  pof]ìt  effe  a6iu  in  rerum  natura  obfque 
antm  forma  ikc.  fol.*  iqf.  vérf. 

Ex  legato  Thoaia  Totnafìoi»  at  fu- 

pra^ 
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C L I V. 

COD.  MEMB.  In  FoK  S*c.  XIV^  t 
foH.  i6c/, 

Mugoli  NI  malabranca 

Urbevetani  Aoguft*  Io,  prìmoMl 
Ittnotn  Sententiarum . ' • 

C L V, 

\ * 

COD.  MEMBR.  Io  4.  S*c.  XIV^ 

2? 4. 


T TUGQMIS  Suiòma  Theologica  | fetf 
I X QuacAiones  XX itr  quatfiór  I?- 
DTos  Senteottarom  . Titulu»  in.  codice 
mano  ant'qoa^  non  tamen^ieqcraii  còdici  ^ 
eft  .•  Mag'tjiri  Ugonis  Summa  . Proemiom  » 
Ego  novìQìmus  omnium  evigUavì  » Cì>f  fa- 
tìus  fum,  quaft  qui  coUigit  racemos  pofl 
vìndemiatores  i Ó*  quaji  qui  vindemiat  ^ 
impievi  torcutar  in  benediBione  Domìni  } 
Vere  novìffmus  omnium  dignitate  j qui 
omnium  homìnum  minìmusy  in  fcien^ 
ti  a titerarum  fere  nuli  ut . Evìgilavi  ta- 
meng a me  pigri tiam  relegant  eorporalem  , 
aggredtens  non  modicum  laborem  , ut  col- 
Jigerem  racemos  pofi  vindemiatores  f ^ ut 
quaji  qui’vindemiaverunt j impievi  tcrcu- 
har  4 Incip.  Cum  vocei  ■ fini  ftgna  rerum , 
per  Jigna  res  comprehendantur  ^ ^ per 
notttiam  Jignorum  veniamus  ad  corripre* 
henjionem  rerum  ^ e vocìbus  inchoandum 
$Jii  VocabuUrum  enim  qux  de  Dso  dicun- 

tur- 
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43  rheol  Scholafi.  &c. 
tuY  ^ guxflom  funi  adjeùtva  ^ quxdam  fub- 
ftantìva  &c.  Finis,  nos  perducat  Oomìnus 
nofler  Jefus  Chrijìus  &c,  • 

Hugonem  Cardioaiem  O P./quatndam 
abbrev^iatiooem  libri  Sententiarum 
fe,  refert  Echardus  in  Hidoria  Script.  O. 
P.  tom,  I.  pag.  202.  inter  alia  ejus  Ope- 
ra'num.  2.  ex  Ludovico  a Valleoleti  : 
Utrum  autem  hsec  eadetn  bt , haud  eoo» 
Qat . 

C L V I. 

• % • / 

^ . * 

eoo  MEMBR.  In^B.  Saec.  XIV. 

foli.  58. 

HU  G O N I S . Argentinenfis  O.  P. 

Compendium  Theologiae . ineip, 
Verìtatìs  Thjolcgtcx  fublimhas  <^c.  -Ob 
rationes  ab  Echardo  in  Hi(t  Script.  O. 
P.  tom.  I.  pag.  470.  addu6las,  hoc  Com- 
pendìum  laudato  Hugoni  -attribao . Ad 
finem  ex'lat  HUloria,  qaomodo  aingnaia 
fuit  dies  indulgentiae  Beato  Francifeo . 
Princ.  Trater  Beraardut  &c.  implet  pagi- 
nas  duas.  In  principio,  fine.codi- 

cis  lego.*  "Huac  librum  dimifit  Canvtntui 
SS,  foanais  & PauH  D.  ì^icolaus  deAum 
gujìa  de  l^eneùìsy  qui  fuit  P rior  .in  eo- 
, €9*  po/ìea  Provinciali s ‘Provincia  S^ 
Dominici,  & demum  Epifcopiìs  Tricari^ 
cenfts.  Obiit  Roma,  Requiefeat  in  pace. 
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CL.vri. 

-COD.  MEMBR.  In  4,  Safc;  X[V._  i 

foli.  Ì27Ì.  ■ 

( ' ! • 

JACOBI  ( cognomerito  Capoccii  ) Vi' 

terbienfis  Auguft.  Neapolitani  A.  Qu£C'  ' j 

ftiones’ X X X I.  • Sacrae^iTheologis  , 

Princ,  QuxJHo  eji  y utrum  Deus  dicatut  \ 

vere  ens . Ad  iftam  quxiìfonemdìcendum  ^ 

quod , Deum  effe  vere  ens , multiplìcìter 

intellìgi  potefl  &c.  Finis  • Ihìde  Jibi 

eaufa  feeundum  modum-tnteli'tgencii ^ pro'-’  v 

ttf  inteltìgitur  fub  .duplici,  rottone . • : 

C L V M L - 

i • ■ COD.  CHART.  Io  Foi.' sic,  / 

, ‘ X V.  foli,' idj’,  V 

I I,  TACOBI  Viterbienfìs,  Quaeflionec  1 

1 I Theologicae.  . J ' 

2.  FRANCISCI  de  Mayronis  O, 

M*  Tra£Iafus  formaliratum , Adcalcem; 

Explicit  troBafus  Formalitatum  eximit 
! DoSiorix  Mafftfirt  Francìfci  'de  Matonts 
Tratris  Ordinis  Minorum  de  Provincia 
Provìncia  prxclarus  Scoti  imttator^  (D' di-' 
fcipulus  ejufdem^  fol.  141,  ' > ' 
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C L I X.  I 

COD,  MEMBR.  In  Fol.  Sat.  XIV,  | 

foli.  221.  ji 

JA  C O B I Viterbienfis  QoacftioneS  | 
Thóologicar.  / ji 

- - . Quodlibeta  Ut.  Titulus  in  i 
codice:  iHcì^ìunt  qaxfliones  tantum  quod»  |i 
Vtbetales  difputata  per  Magifirum  J aco»  ;i 
bum  de  Viterbìo  Ord.  fratr.  Herem»  S,  Au*  \ i 
gufi.  Archìep,  Neapolitani  facrx  pagina  s 
Prof,^T\nc,  in  difput ottone  nofira  dequod»  ii 
tibeto  primo  6lc>  foi.  50.  ^ ^ li 

2.  Jx\COBI  de  Apa.  ( fic  codex  ) 1 

Quodltbetufii  ,i  Prioc.  In  noflra  difputa*  t 
tione  de  quodlìbeto^  quadam  quxjita  fue*  ] 
funt  circa  pafftònes  tranfcepdentes  « /eu  \ 
paffiones  enti  r Ikc.' Finis:  quia  non  efi  1 
minoris  perfeSìionis  * fol.  144.  I 

JOANNIS  DUNS  SCOTI  O.  M.  1 
Quxltioaes  Quoblibecales.  fol.  167. 

C L X. 

COD.  CHARTiTn  4.  partitn  edituS} 

X partim  ioeditus . foli.  $47* 

JACÒBl  Hyaciathi  Serry,  Galli  ^Theo* 
log’  pfimarii  in  Uoiverfitate  Patavi- 
na O.  P.  Exercitat  oneS  Hirt«ricac  « 
Criticae,  Polentiicac  de  Chrifto , ejolque 
Virgine  Marre;  qoibus  Judaeorum  erro* 
les  de  ptomiflo  fibi  Liberatore  fìova  me* 
thodo  rcfeUuQtur'v  Chriiiiaoz  Relìgioais 

MV‘ 
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My^lena  omnia  ad  certam  Hiflortz  6- 
dem  ezipuotar^  expikantnr  , defeodon» 
tar;  habitae  in  Academia  Patavina* 
Editio  nova  eil  ab  Aoétore  recognita  > 
nonnuliis  excrcitationibus  de  Chri^o  Ju» 
dice  venturo  adaa£ia  , & plufibus  accef« 
fionibus  locupletata. 

i Hoc  Opus  jam  pridera  edirom  Vene- 
tiis  anna,  tcilicet  1719.  ^ lìmul  Me- 
I diolani  ; deinde  pluribus  accefìTionibus , & 
j.  Exercitationibus  locopletatum  , proprio 
!•  Au£ioris  calamo  con/criptis,  din,  Paren- 
te  Tuo  e vivis  fablato , delituit:  anno  ve< 
1/  fo  1764. , bona  fortuna  repertum , Simo* 
i<  ni  Occhio  tradimm  fuit,  ut  ab  ipfo  in 
lucem  typis  ederetur,  Éditione  abfoluta 
] anno  1767.  repontom  fuit  authenticun\ 
(•  exemplar  in  hac  Bibliotheca  Veneta  SS. 
/.  Joannis,  ik  Pauli  adfervandum , ut  quif* 
4 que,  G libitum,  vel  necede  fuerit,  fuif^ 
j Riet  i^e  Qculis  intueri , & infpicere  pof* 
fit.  Addendum  ergo  hoc  Opus  ad  Set* 
1 ryum  apud  Echardum  in  Hift.  Script.  O. 
P.  tom.  2.  p.  803...  cum  reliquis  qux  de* 
iìderantor  , & in  hac  editione  Veneta 
tom.  d.  in  Fol*  ezarata,  contineutur. 

I C L X I. 

COD  CHART  MEMBR.  In  Fof. 

} ^ p»  Scriptus  Aon.  MCCCC. 

foli..  132. 

IACOBt  de  Sufato  O-  P.  Traflatoc 
de  Veritate  Conceptionis  Beatz  Mar 
• fiat  Virginis».Meudaie  apud.  Jacobum 
I • . Più*  , 


52*  Theol.  Schohji, 

Philippum  Tomalinum  in  Biblioth. , Ve- 
Bctis  lic.*  Jacobus  de  Bczato  de  Vernate 
Concept'ionis  Beata  Virginia* 

Opus  Thoma?  de  Firmo  Magiftro  Ge- 
nerali Ordinìs  Prsedicatorum  nuocupa.tum  . 
Integram  profero  epUiojàm  .ouncupato- 
riam . 

•„  ReverendiflTimo  in  Chrifto  Patri  Fra- 
tri  Thomae  de  Firmo  Sacrae  Paginae 
,,  dignifTimo  ProfefTori  Ordinis  Fratrum 
5,  Prs’dìcatorum , ac  d>£li  Ordinis. totius 
Generali  Magiiìro  Frater  Jacobus  de 
,,  Sofato  ejufdem  Ordinis  provinciae  Sa- 
xooiaj  inter  Sacra»  Theolc.gi*  ProfeflTo- 
res  humilimus,  hceretica’que  pravitatis 
,,  Inquifitor  cum  omni  humilitate  & re- 
verentia , devotarum  orationum  exbi- 
bi rione  tanto  Patri»  quidquid  gra* 
tiofius  offerri- potei!  ad  vota.  “ Prima 
Pars  Incip. 

ReverendilTime  Pater . #Di£lo  devo- 
tifiimi  Mathathi.T  fuorum  in  lege  con- 
,)  fortantis»  & dicentis  t.  Machab.  c. 
,»  2.  “ O fil'ti  amulatores  efiote  lega^  & 
date  animas  "Defiras  prò  tejìamento  Pa- 
trum  y mementote  operum , ’gua  fecerunt 
in  generation  ’tbtis  fuis^  acàpieùs  glo- 

riam  magnani  Ù'  mmen  aternum , „ Et 
operibos  patrum  ibidem  numeratis,  con- 
„ .cludit  fic;  \*^Vos'  igitur  fiìii  conforta- 
mini,,&  yiriiiter-  agite  in  iegei^  quia 
cum  feceritis  , qua  pracepta  funt  in  lege 
a Domino  Deo  vejiro^  in  ipfo  gloriofi  eri- 
igitur  his.diebns  a bimàtu  & 
infra  in  partibus  Àleroaniae.  in  -Givi- 
notate.  Sòfatienfi  ^lolonienfis ' Dicecefls 

„ pui- 


/ 
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& Moralis.  ^ <>? 

e-  „ pullulare  incepit  error  novus  in  popa-< 
'/«  „ io  vulgoque  rudi  per  praedicationem 
^ quorumdam , ut  dicitur,  feminatusfub 
if  ,,  quadam  fpecie  pietatis , noftraj  catho- 
D.  3,  iicae  hdei  fundamentum  dedruens , Chri- 
IO-  3,  (lum  ex  femine  Abrabae  & David  abr 
3,  nuens;  quod  utique  ‘Apollolus^  Paulus 
ti-  „ in  principio  ad  Romanos  planiflìme 
H ,3  infinuat  diceos  : “ Quod  faSus  eji.  et 
)3  ex  femtne  David  fecundum  carnem  , „ E- 
is  „ vangeliaque  Matthaei  c.  i. , & Luca? 
li  ,3  c.  uarrautes  ChriOi  generationem 
5}  „ recundum  caroem  ex  femine  Ada?  & 
„ David,  utoftendunt,  oriam.  Aiferunt 
ìB  „ namque  Yirginem  gloriofam  ofculo 
rf.  3,  chim  & Annar’ conceptam , & non  ejf 
bi  „ eorum  commixtione  ; teftamentum 
tj.  „ trum  , & Sanftorutn  do£frìnam  , ac 
ji  j,  totius  Sacrae  Scriprtira?  fundamentutn 
„ deftruentes,  ac  Do£forum  ‘veriiTimam 
fi).  „ feotentiam  , qui  V-irginem  gloriofam  ex 
ii>  ,3  commixtione  parentum  lo  originali  pec*; 
(.  ,3  cato  conceptam  io  Ibis  fcriptis  relique* 

Ó 33  runt.  Nempe  eum  idfit  tempus  evef. 
■j.  3,  fionìS'tellamenti  Patrum^  cogor,  -Vei 

Il  33  ueraodifTiroe  Patef',  ' per.  fingulos  Seri* 
3,  pturae  ^ libros  refpondeTe  malediftis  . 
•(  ,3  Nam  hoc  Doftorum  Efclefiae^effe  of- 

y ,3  ficium  3 facro  canone  disigente  didì* 
f.  „ cì,^  auribus  faepius  a doéforibus  in't 
/ ,f 'tellexi .capteris»  omjfljs  ) ' Quia  ergo 

I ego.  Erlatgr  .Jacobus  Aptaediélus  in '/am 
33  di6^a:Gtvitàte.  Safatienh  degens  ^ prssr 
[ ,3  di6Hù'mocisi  peraicìem  cum  innoteicor 

,3' ret  i,  prodtyteneor  Ecclefia*  .Sacrofanfì* 

; ,3  Rothaax-  juramento  fìdelitér  adOri£hi$^ 

. ' „ f«' 
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54  Theol.  Scholafl,  ^ 

5,  lermonibas,  difputationibus,  ac  dcter^ 
,)  minationibus  extirpare  , & eradicare 
,,  attentavi . Propter  quod  corrofus  mea- 
daciis  pernicioiis,  percufTus  lìngua  fraa- 
I,  duienta,  obrre^attones  iniquorum  paC- 
fus , injuriis  & violentiis  laceffitos.  Se 
peiTimis  affìi^mnibus  malitiofe  fatiga- 
„ tus,  ut  merito  poHìm  conqueri  cuoi 
„ Aportolo  Paulo  veritatis  Doftore  2. 
„ Cor.  XI.  de  perìculo  in  faUìs  fratribus . 
,,  Et  ideo  Venerandi fTime  Pater  ad  Sa- 
,,  crolan£^am  Romanam  Ecdertam , & 
„ ad  Vertram  clementiam,  qnam  apes 
,,  tantae  dignitatis  extoilit  , confugio  , 
,,  fcri|}tum  meum  & determinationem  ad 
,,  corrigendum  ofTero,  feu  corrigì  & exa> 
minari  faciendum  , ut  eligat  UBufquif- 
,,  que  quod  v'ult,  & rtudiofum  me  ma- 
,,  gis  , qnam  mal<*^oIum  prafbeat.  Nam 
9,  ut  verbis  utar  Beati  Hieronymi  in  pro- 
„ lego  fuper  librum-Job.*  Sì  fi am 
junco  texerem  , aut  paimarum  folio  com^ 
flìcarem  , ut  in  fudore-  vultut  mei  come- 
derem  panem  \ ventris  opus  folicita 
mente  traBarem  ^ wHìus  \moraertt'^  nemo 
reprahenderet  ; ' Nhw  *autem  quia  fuxta 
f tn  tenti  am  • I ahatoris  i volo  operati  ctbu  m , 
qui  non  petit  ^ & per  arrtiquam  & San- 
Borum  DoBoutm  Ecclefia  SacrofanBte 
fententiam  nèvam  virum  purgare  ^ . errar 
mihi  infigitur  falfarius  vacar  ^ & erto-» 
res  non  auferre  j fed  fererk»  ^ Hase  Hie- 
fy  ronymus:  imo  cedola?  natimatiojnum , 
,,  quarrtionum , & determiiratloDunr  !ux« 
fy  ta  morem  Ècclenaram  'valvis:;  affixae  , 
„ fueruot  ab  eifdem  diraU}' abfirafix. 
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C*)*  Mora  Ih,  ^ 55 

,1  in  terrart)  cqnculcatae  in  dedecus  Sa- 
,,  crofanftae  Romanir  Ecclefiae,  & in  de- 
„ trimentum , & in  fcandalum  Sacrae  Pa- 
,,  ginae  ProfefTorum . Quid  plura?  Naiij 
,1  poliremo  ne  ^ Clerus  inteiligeret , 115 
^ bene  ageret,  nec  ut  veritate  Tana  in- 
„ (irueretur  , fed  error  invaiefceret  , in 
„ magnum  l^candalum  6delis  populi  prò- 
hibitus  eli  a Capitolo  Ecclelix  Sancii 
„ Patrocli- ejufdem  Civitaiis  Sofatienfì$  ' 
„ quaeftionis  , & determinationis  verità-  • 
„ lem  auCGultare,  & vifitarei  immo  etH 
„ aliqai  Clerici  & fcholares  prò  fua  -in- 
„ formatione  ad  a£lum  pradiftum  adve- 
„ niffent , revocati  fuerunt  fub  pcpna  ex 
„ ejufdem  Capitoli  mandato.  Quapro- 
„ pter,  Pater  ExcelIentilTime  , hoc  prse- 
„ fens  fcriptum  meum,  & determinatio- 
„ oem  in  prtefenti  materia  jqxta  Sanfto- 
„ rum  Doftorum  Doélorum  fententiàm 
„ compofitam,  Ecciefiae  Sacrofan^ae  Ro- 
„ manie,  & veftrae  Paternitati  , ut  fpecia- 
„ li  homilitatis  meae  Patrono,  difcretioni 
„ & prudentiaf,  quìbus  eftis  gloriofeìnfi- 
„ gnifus  reccomendo,  & offero  ; & fj 
„ quid  utilitatis  ibidem  Veflra  Prudentia 
„ confpexerit , vèl  per  examinatores  in- 
„ venerit  faqiat  veritatem  Dei  intuita 
„ promulgai’é  , ut  Fides  nolira  Catholica 
„ fanftiffime  crefcat  in  falgtem:  quidquid 
,,  autem  reprehendendum  invenerit,  Ve- 
„ iira  Prudentia  corripiat  me  Vclira  in- 
„ nata  Clementia  & corrigat,  ut  amodq 
„ oleum  peccatorum  non  inungat  caput; 

,,  meum  propter  veritatem  .•&  juftitian^ 

« fìdei  catholic?p  & Jefu  Chrilii  Regit^ 
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,,  coelorum  , cujus  veritas  permanet  in 
fcBcula  fafculorum  . | 

Incip.  „ ReverendifìTiftie  Pater,  Quìa 
in  ilh  mareria  veritatem  Sa,crs  Scr.-  i 
,,  pturae , & San6lorum  Do6lorum  ab  Ec-  ' 
j,  clefia  Sacrofanfta  Romana  approbafo-  !■ 
,,  rum  intendo  juxta  pofTe,  divino  aoxi-  • 
lìo  cooperante,  conira  pleudo  quoldam 
iplìus  Sacr»  Scripturae  expoficores  luci- 
„ dius  declarare,'  prò  principio  & prò  '• 
,,  proemio  dicendorum  , • & ordine,  de-  , 
„ trevi  cum  veritatis  trophaso  diétam  !• 
j,  meum  inchoare,  aflumens' verbum  de- 
,,  votiffìmi  EfdriE  : Super  omnia  vìncìt  i« 
,,  veritas • Efdrse,  3.  cap.  fcriptum  . ji 
,,  VenerandiflTime  Pater.  Fiduciam  ma-  In 
,,  gnam  prsebens  verbum  propolitum,  ag-  , 
,,  grediendi  opus  tam  arduum  contra  x-  x 
„ mulatores  veritatis  catholic.-e,  mente  d 
„ revolvens  diligentius  ejufdem  vertatis  « 
„ multiplices  iofidias,  Verbum  Apolioli  1 
„ folicice  confìderans  ad  Galatas  X.  ubi  < 
„ inquit:  Inimicus  vobis  fa^^uslum,  ve-  < 
„ rum  dicens  &c.  “ ( omiffa  pagina  una  • 
& amplius,  fic  profequitur  Profequen-  |ì 
„ do  igitur  illud,  de  quo  faéìus  eìP'^fer-  !> 
„ tno;  prajmitto  ante  omnia  proteftatio- 
„ nem,  quod  éa  quas  dicam  in  pofitione  ■ 
,,  & determinatione  pr;rfentis  traftatus  , 
j,-ficut  & omnia  alia  diéìa  mea  quorum-  1 
j,  cumque  temporum  fub.xiitto  emenda-  1 
„ tioni  , & correzioni  Sanftas  Matris  ‘ 
,,  Romana»  Ecclefìac,  in  cujus  obedientia  I 
„ femper  dare  intendo.  Itemque  hanc  |< 
,,  pofitiónem  & determinationem  , feu  1 
prxreotetn  traZatum  facio,  non  incen-  i 

„ dens  j 
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ìj  ,,  dens  offenfam,  rurbaiionem,,,|feu  pro^ 

„ vocationem  cujufcum'que  perfonaf,  vél 
1;  jy  ^^atus,  fed  propria  conidencià  motus  dé  • 
tam  gravibusperrgriois^abufivis,  novif- 
( „•  que  male  (onantibus  in  Ecclefia  .doflri-  • i 
f „ nis  & afl'ertionibus,  quìbus  veritas  ca-  ' 

..  „ tholica  nimium  laeditur , corrumpitur  ; 
j ,,  quae  fi  furda  aure  pertranfirem , Dei 
3 „ tiraorem  nimis,  & Domini  mei  Jefu 
\ yy  Chrifii  liriélum  judicium,  & .Sanfto- 
yy  rum  omnium  , quos  tcfies  prò  me  Eè- 
„ clefiae  in  fponfione  fideliratis  pol'ui  ad  ' 

y,  catholicam  veritatem  jnxta’pofie  in  re- 
j,  „,teroum  defenfandam.  Ad  honorem  igi- 
j „ tur  Dei  ik  Domini  nofiri  Jelu  Chri-  '' 

„ fii , & ad  defenfionem  veritatis  fidei  , 
j,  ,,  ac  etiam  ad  debitam  venerationem , & 
j ,,  reverentiam  gloriofifiimae  Virginis  Ma- 

,,  riae  Matris  Domini  noftri  Jelu  Chrifii , j 

J ,,  qu2E  falfo  honore  praevemri  non  vulr, 

^ yy  imo  honor  & reverentia  ejus  falvarur, 

^ yy  cum  de  ipfa  veritas  alTeritur,  & falfi- 
„ ras  impugnatur.  Sic  igitur  in  hoc  tra- 
„ ftatu  intendo  procedere,  ipfum  divi- 
^ ,,  dendo  in  duas  parres  principaies  ; qua* 

^ „ rum  prima  erit  veritatis  determinatio . 

,,  Et  feconda  , adverfariorum  contradicam  | 

,,  multiplex  & varia  impugnarlo  &c. 
j Finis  prima  partis  yy  ExplicJt  determina- 
,,  tio  qUcEfiionis,  & per  coniequeos  pri- 
,,  ma  pars  ifiius  tradaius.  Incip.  fe-  • 

^ cunda  pars, 

„ .Venerandifiime  Pater  . Etfi  omni 
^ „ diJigentia  qua  pctui  in  ditìis  meis  &' 

‘ ,,  allegationibus  pofuerim.  cufiodiam  ori  . L 

, „ meO)  maxime  cum  coofifieret  peccator 
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^ adverfum  me,  ut  laltem  non  delinque* 

^ rer  in  lingua  mea;  carneo  adhuc  fìlii . 
„ matris  mese  pugnaveruot  contea  me , ' 
maltipharie  .moirrfque  modis  fanis  do* 

„ élrinis  adveriantes,  & prone  eis  vide*  i 
„ tur  , non  fecundum  {raditionem  Pa* 
(rum  fed  juxta  ienfum  funm  docere  vi*  < 
dentor/  cosi  tameo  diligenter  obier*  I 
4,  vandom  (it , ut  lex  Pei  cum  legicur,  | 
non  fecundum  propri!  Kigeoii  virtutena  < 
,,  vel  ìntelligentiam  iegatur , & doceator 
,,  &c.  J'inis  „ Si  qui  autem  mea  vi* 
eia  in  eo  ootaverit,  mi  amicu$  cari/Ti*  ' 
mus  corrigac'dc  ignofcac,  ut  fìc  eaeita*  '' 
,,  tis  via  cum  piaoio  vernaCK  coucingere  I; 
vaieamus  vitam  & portam  arternse  fa*  >; 
lutis,  obi  regnar  Jefus  Ghriftus  Domi*  !| 
„ nos'  nofter  cum  Fatre  .&  Spirita  San*  i 
n unns  'Deus.  Amen.  ’Éxplicic  li*  > 
ber,  ;<eo  tra£fatus.  de  ^veritate  conce*  ( 
ptionis  gloriofac  Mariae’  Virgiois  coile*  |i 
,,  6fus  editus  a Fratre  Jacobo  de  So*  || 
,,  za  co  Ordia  is  Fratrum  Prsdicarorum  { 
„ Provincia?  Saxoniar  Conventus  Soza-  i 
„ cienfis  **  (a  loco  feu  Urbe  Soez  voi  ' 
Zoat  in  WelUalia  ) ,,  Sacree  Theolo*  |i 
giae  humilimo  Profeffore  Anno  Domi* 

„ ni  MCCCC.  cQmpjetus  in  vigilia  Con*  > 
,,  verfionis  Sanéfi  Pauii  . 

Thomam  de  [Firmo  Urini  in  Capirulo  i 
Generali  eleélum  Magiliium  Ordinis  in  j 
obeditntia  Urbanillarum  anno  1401.  -die  1 
ìj^  Maii,  narrane  Nodrates'.  Itaque  O*  1 
pus  anno  1400.  confe6fum  prarfato  Tho-  1 
ma?  de  Firmo  Ordinis  totius  Generali  1 
j^agillro  nuncupavit  Au^of  anno  infe*  . 
‘ quea-  I 
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Moralìs,  . 5f 

qaeote.'Hinc' ÌDÌe^um. ab  Alva  dùbuint 
de  bocce  Qpufculo  ejufque  Auéèore,  ex- 
i'olutam  collige  difTipatumque  ; de  quo 
coofulendus  Echardus  in  Hilì.  Script.  O. 
P,  Totn.  I.  pag;  774.  V 

c L X I r.  . 

COD.  MEMBR..  In,  Fol.  m.  Saie. 

XIV.  foli.  132. 

• . i i i . » : ^ . : 

I.  TSe  INCARNATIONE  Perferu. 

I J tatioues  tres.  ( Opus  mutiluoi, 
in' quo  citan tur  ultra) mùltos  San^os  Pa» 
tres’,  S.^Thomas,  Scotus,  ^gidius,  & 
alii  ; fine  Ao£foris  nomine  • ) ineip.  ^ A~ 
qué:  divin£  xternaiìteri  geniti  in  pieni  tu- 
dine ‘ tempori s incarnati  Sacro/anSia  inear- 
^atiotth  mpflerìum  t exigitis  aJi^uatenus 
lucidati  ' fuperineff ahi  lem ^ porro  fupet  in- 
comprahenfibilem  fuper  infcrutabilem  fu.- 
per  ìumtnojifftrnam  fuperbentyoienrìffima  a 
fuperfubfl  ariti  alitar  rifulgenti  ffimam  fupir 
immenfam  fuper  excellenter  Incarnatione^ 
Domini  nojhijefu  Chrì/ii,  Quis  intei le- 
£ius  capere, valebit  humanusì  &c.  • , 

. 2.  PHILOSOPHIA  Diviniilis,  fiv;e 
peo;.  ( Opus  quoque  mutilum,  & di* 
verfo  charaéfer&  confcriptum  . <)  iccip.  De 
fuper/ubfiat^tiriy  in  firhplicitatis  ùlttmate 
juper;  fmplicp  dettate  fupitnatuxaVtter  in- 
effabili, fuper  incomprtehenfibili  ^ fuperim- 
menfa^- juper  infinita  in  potentia  ultima- 
tie  fupet  Omni pot enti jftma^'  fuper  . hadepen- 
dint&tAncognof cibili  mini, e efi  audendum 
dicere •^,neque  iritelligife  ^ feu  (ogitare"^  df 

N,R.Opu/c,T,XXXm.  M il- 


6o  _ Theol,  Scholafl,  &c, 
aia  (cilicet  Occulta  divinitatt  .prater  ea  , 
dìvinìtus  nobis  ex  facrìs  Scrìpturis 
funi  maìtifejiata  &c,  fol.  ^9. 

^ Sciius  modufque  dicendi- non  eii'diffN 
milis  ab  ufurpato  a 'Raimundo  "Lullo  ^ 
ìdeoque  forfan  uterque  Opus  iprurn  agno- 
fcit  Auftorem  / 
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. C L X I I L - 

COD.  CHART.  In  Fol.  Syc.  ^ 
XV.  foli.  / , 

I NOETI  Coltardi  Januenfis . Ì>L 
fputatio  com  Judaris.  Incip/,^  Hspc 
e(f  quxdam  difputat4o  oiim  fa£Ia  inter 
Chrinianifrimum  & in  Sacra  Scriptora 
doéfiirimum  Domioom  logetum  Mer> 
catorem  Januenfem  j £(  quofdana  fa< 
pientifTimos  Judaeos , & Doéfores-ia 
iinagogis  jiadxorum  ; qux  difpuratio 
fuit  (afta  & completa  Ma;oric.'e  Ann. 
D.  MCCLXXXVI  , & f'jir  incepia' 
prima  die  Maii  eiufdem  ' MilleGmi 
icHicet  in  felfo  Sanaorum  Apofiolorum 
Philipp! H&.  Jacobi.  Et  idcirco  facpiffi- 
me  fiude  in  «a,  qnia  plbrima  addiices, 
medianaibus  quibos , poteris  militare , & 
prxvatefe  adverfus  indoratos,  & perfì> 
dos  Judzos  >—  Capitulum  primom  — * 
Coitigit  die  prxdi£fo  , quod  quidam 
Judxus  qui  pubiice  vocabatnr  Rabbi  , 
idelf  Magider,  quoniam  ipfeerat  Ma- 
gi (ier  Syoagogae&  Judxornm  venit  ad 
Lodiam , five  logiam  Januennuoi , òc 
vìdcns  ibidem  Chriflianos  aJiquos  & 
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Ó*  Morali s . 6i  , 

tiobiles  ludentes  ad  cabuias,  & ad  Schxc- 
^ cos , cepit  bis  verbis  alloqui  Chri(tit> 
,)  nos  : OChridiani  ,beoe  vobis  e.(i,  qui 
ia  feRivitatibus  vellris  poceRis  ludere  , 
yy  & facìtjs  quacumque  valtis,  5c.omBÌa 
,,  qu£  piacene  vobis  operamini.  Nos  au- 
„ tem  Judxi  ooo  atidemus  aliquid  face- 
re^  Ree  operari,  obfervantes  mandata 
legis  Moybs,  quac  vel  ChriRiani  fran- 
M gitis,  & maxime  in  cibariis  veRris  ^ 
„ quia  coDtra  iegem  comeditis  carnes por* 
,,  cinas,  & alias  carnes,  ^use  comedendt 
„ in  lege  Domini  prohibitac  funt  --  O 
,,  Rabbi,  tu  venie  hoc,  & loqueris  de 
,,  lege  tua  qua:cumque  vis  contra  nos 
,,  non  bene  peritos  in  ea,  & hoc  facis, , 
quia  vides,  quia  logetus  non  eR  hie* 
„ prfffeos  j fed  li  eRet  prxfeos  bis  verbis 
„ non  ufns  elTes,  fed  potius  tacuiires  ; ’ 
„ Vidimus  enim  te  Tsepius  loqui  fecum, 

,,  & nefeivifti  conrracUcere  i nec  ei  refi-^- 
Ref e potuiRis  . Quious  refpondit  Ju- 
dafus  : Per  Deom  Ingetus  fecundutn^' 
,,  mercatorem  fapitv,  non  carneo  eR'Vere' 
„ feiens  aliquid  de  iege.  Et  cum  bacò  fi*  ' 
„ mui  loquerentor  viderunt  {ngetum  ' 
„ venientem  verfas  lodiam,  ubi  iRierar.t 
invicem  alrerca-otes,  quoniam  alii  mer- 
„ catòres  eundem  vocaverunc  quampri-’ 
,,  mum  viderunt  ipfucii . Qui  verfos  cos  • 
„ accedens , dixerunt  ei  ; Per  Deum'',  - 
„ Ingete,  defende  nos  ab  ilio  Rabbi; 

,,  qui  multa  fabulatur , loquitar  abf*' 

„ que  fru£fu.  Tuoc  [ngetus  accedens  ver- 
„ fus  Judsum  taliter  ad  ipfum  loquurns 
j,  eR  — Finis  - Dixit  logetus, 

H 2 „ ego 
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62  Theol.  Scholafl, 

„ ego  dico  vobis,  quod  Jodxi  Do£lores  J 
„ iltìus  terrz  dixerugt  , DaDiekm  noa  I 
,,  eflfe  prophetam  ; quo  audito  , recefUt  , | 
„ &.amplios  ad  confìiélucn  oolaic  veoU  ^ 
,)  re.  £r  tunc completa  e0  dlfpuratio  ipfo'  | 
,,  rum,  quae  tane fuit in MCCLXXX Vf. 

2,  SAMUEUS  KraeJit*  oriundi  de, 
felicitate  Regis  Machochitani  . Requifì- 
tiones  6c  argumepta  fadU  ad  Rabbi  Ifaac 
, Magidrom  Syoagogac  de  Fide  i feu  Epi- 
ilola  de-Mellì^  adveotu  preterito.  Ex 
^ Arabico  latine  reddita  ab  Aiphonlo  Bo- 
' nihominis  O.  P. , quam  &.  Magiaro  Or-' 
dinis  fui  Hugoni  de  Vaucemaia  nancu-.  | 
pavit.Jo).  22. 

5.  JOACHIIVII  Calabri  FlorenfisAb-  /, 
batis  £ened«  Excerpta  quxdam  de,  con-, 
cordia  Novi  & Veteris  TelUmenti  can- 
tra Jodaeos-  fol.  35.  verf.  . ' 

^4.  BLASII  de  Parma . cQuafflio  breyis  J 
de  Pr^dellination^  ( fic  enim  Codex  ).  j 
Quixjiìo  qutdam  '^eoìo^tca  esemplata 
me  M.  , Sahdìrtums  de  Rt>\^a.  Artii^m,  ó* 
Medici ft*  Dodorem  qua  .quajìio  efl  (\dè.  ' 

Fradejiinatione. & in-veni  in  quodam  (i~ 
bello  Theologia  ■>  quem  olim  compofuit  fa- 
mofus  Dodor  Artium  O*  Medicina  fingu^ 
larijjitnus  M.  Blaxius  de  Parma.  ^ ,,  Prio,. 
Vtrurn  propter--  bona  opera  temporaliter  fu- 
tura Anima  Cbrijii‘fuerit  ab.  aterno  pra- 
dejlinata . &c.  fol.  37. 

5.  RESCRIPTA,  live  Teftamenta 
doodecicn-  Caput  Tribuum  duodecini:,  j 
qua  translata  funt^  ex  hebraico  in  tati-  ! 
w«««,  & exemplavt  a quodam  antiquo  li-  * 
bro.  cujuldam  Magiftrt  Nicolai  de  Fano 

4r-  I 
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. . ’Cb*  Morali ^ ^ 6^ 

Artium  Medicinje  DoBotìs  •,  cujus  Pa- 
ter,,  vel  'A vus  fuh  Judceus^  &>  deinde 
^ Chtifiianus  \'  Qui  libex  erat  fcrtptus  marni 
',1  propria  pradicii  MagifirL  Nicolai O y?- 
f militer  ' Prophetia  \ gita  > feguuntur  ■ poji 
hunc,  libriimi:  in  gai  bus  omnibus  optime 
I apparet  ' adventus  Domini  noftri  JefuCbrU 
f fii  ’ « ( fic  Codex  ) feu,  Teltamentuoì 
» duodecim  Patriarcharum.  vSpuriudi)  fol. 

40.  Prophetiae  vero  de  adveatu  Mellìàe 
f exftant  fol.  %i.  verf.  ' 

-■  é.  SERMO  centra  Jadaros,  Paganos, 
& Ariaeos.  Incipit  tantummodo  a Gap. 
li.  l^os  inguam  convenio  &c.  Incerti 
3 fub  nomine  S.  Auenftini.  fol.  58-  \ 

7.  PAULINI  Forojulienfis'  (fub  no- 
mine  S.  Aegnllini  Liber  exhortationum 

^ ad  qu§mdam  Comirem,  vulgo  De  falu- 
t!  taribus  docuraentis . Ad  calcem . Expti^^ 
fit  liber  ' exhortationum  Beati  Augujiini 
ft  Epifcopi.:  fcrj^tus  per  me  J oannem  de  Me-, 
t)s , fol.  70. 

8,  ISIDORI  5.  Hifpalenfis  A.  $yno- 
C;  nymorani , five,  Soliloquìorum  Libr.  II. 
» Ad- calcem;  Joames  de  Meiis  fcripfit, 

fol.  80.  ' ^ 

f 9.  INNOCENTII  III.  De  Miferia 
t'  humaox  conditionis,  feu,  De  Contem> 
“ ptu  mundi,  fol.  88.  * ' 

IO.'  SPECULUM  peccatoris.  Eft  In- 
f*  certi  fub  nomine  S.  Auguftini.  fol.  100*: 
xt.  ìLIBELLUS  de  amore  Jefu  Chri- 
i fti  Crncifixi . ( fine  Auftoris  nomine  . I 
1 Incìp^ rhtus  Bei 'Jefu  Chrifli  amoris  fu^ 
perni  roris  ^ Angelica  majejiatìs  ^ co^ 
rena  fuJiitJ a,,  decor.  mundi th  ^ lumen  a^- 

^ ^ ' H J • ter* 


: ’ 

. f ■ • i 

; é4  Tbeal,  Sch«Ufi,  &c,  . 

^ Urnum^  fplendor  Angelorum  &c.  Finis.*  j 

mbis- glorìam  in  fine  eoncedat  &c.  Expii-  | ! 
* fii  iiber  Amofis  Jefu  Chrifl^  duUilfimr  \ 

! ; Crneifixi , fol,  102.  verf.  ii 

! , 12.  AUCTORlTATESqttacdam  SS.  \ 

I Patram  de  contempta  tnaodi  . Princ.  )l 

J ■ jQuaiis , quanta  hominum  &c.  fo4.  i io.-  j 

[ f ■ ' 13.  JORDAN!  Saxonis  II^  Generali^  j 

■ ’ O.  P.  Orat'v)  ad  B*  Domiaicum  • Incip. 

I Sacerdos  Dei  &c  fo).  ti?.  ' 1 

; . ' 14.  ROLANDJ  nepotis  CtroM  Impe-  r 

[ . ■ ' Mtoris  Oratk)  ad  Dom^num  • Jefom  ChrU  u 

Hum,  doni'  a Sarraceni»  vaineratnS)  in-  t 
extremis  laborabat.  fol.  iijl  verf.  ' . n 

15.  ANSELMi  S.  Cantuarienfìs  III 

Orationes  varie.  foU  11^.  veril  1 

16.  ROBERTI  Holcoth  O.  P;  Mo^  i 

ralitationes  hiftoriarum . fol.  I2ó.  s 

17.  LIBELLUS  de  Probleumatibos  ^ 

f?u , quxdionibus^  aoimaliiitn»  curn  fola- 
Hombus  fuis  . ( fic  titulus  in  codice  _ 1 
Vrne,' Pyima  - Quare  amne  ani*  \ 

mal  fit  greffibile^  Ó*  non  e coiìverfoì  SCci. 
Firis  * ixpiich  i'tbef-  de  naturilHus 
fiionibus  Annrìaìhon . Joannes  de  Mefip 
/cripfit.  m?5*  die  19.  Oflrobns.'fbl. 

18.  ALBERTI  Sarrianenfis  O.^^  ÌVI.: 

Orario  de  laude  Pcfuitentiac  ad'popolufn^ 
Urbevetrinum  in  die  Cieerum  Ando  Dlo- 
mini  >432.  fol.  140.  ^ 

- - - ► Ad  Poggium  prò  fefvisDci  laa-- 
datìo.  fol.  142.  verf, 

19.  VINCENTI!  Ferrerii  S.  O.  Pi, 
Serrwo  in  fedo  S.  Mariar  Magdalennar . 
ineip'  Domus  impleta  efi  ex  edore  un- 

guen.-  I 
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V»  - tS>*  Moratis'.>  ‘ ^ 

;;  guenti  &c.  Noa  eft  completas  » ncque 
h convenit  cam. editisi  fol. ‘i47*  verf, 

« '20.SYBILL£  Eritrese  Epiftola  divi- 
natorià’  Cnt  .vulgo' feri  )ad  Graecds.’  cutn 
i notis  marginalibus  « & interlioearìbus  . 
t.  Princ.  Exqtitùtìs  'me  O llluftrì(fima  fur- 
ti. baiDaùaum.qudtenus  graves  &c.  Finish 
Hds  autem  irr  fortem  dem^num  iforet  Mver- . 
li  115»*.  ì ' 

f.  21.  JOANNIS  Ghryfoftomi  S.  P.  CPi 
Ad  Theodorum  lapfunr'Paracnefis  prior, 

(.  vel  de  Reparatione  lapfì  Liber  unus.  Ad' 
([.  calcérir.*  utili fftmus^  & devotus  ^ 

;]  tsr  pulcher  libellus  ex  graco  inMatìnum 
traduBuSy  qui  inùtulatur  de  .reparatione 
lapji , quam  gloriofus  Prxfes  Epifcopus 
Joannes  Chryfoflomus'\edidit^  Quem  ego 
ji  Saladinus  Romanus  liberalium’ artium  & 
medicina  DoEior  minimus  fcribere  compU- 
s,  vi  die  XP’II.  Novembrìs  i4;?9'  hora  fere 
5,  tertia  noEiis  in-  quoddant  ture  Potavo  Ca>- 
1)  laon\'eppeHoto  y .dufn  eodem  anno  epìde- 
,f,  miam  Padua.vigentem  fugiendo  vitajfem* 
fol.  155. 

^ - 22.x6ARTHOLOM/EI  a S.  Concor- 
ù dio  de  Pifìsi'  Q.  P*  Compeodiutn  mora- 
t Ik  Philofopbiae ..  fok  168,  verf. 
j,  c 'De ’hoC'CoiijpendioAdiflcriiur  apud  £- 
iD  chardum  in  Hiiìoria  Script.  Ord.  Prxd. 
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COD.  CHART.  In  FoI..p..&rt. 

' XV.  foli.- 45".  n * r■>^  , é-  . 

1.  TNGETI  CoDtardi  Diif  atatio;  tura 
J.  Judsis.  V . ■ , H 

2.  SAMUELIS  Ifraelitap  ^Requintiou 
MS  & ’Arguménta  . fol.  27..  ' 

•5*  JOACHlMI'  Abbatis  Excerpta 
centra  Judxos  &c.  fol.  40.  verf. . • 

4.  DE ’INDUMENTIS^  SACER- 
DOTALJBUS  j'  & aliis,  quas^iìiiQt  jtf 
ceiebratione  IVlifTa*.  feeuDdum  .expontio- 
nem  B*  Gregorii . Papae . Princ.  Sacerdoz 
€um  parai  fe  .ad  dieendatn  Miffam  &rci 
foi.  42»  vert  . ' 


■ > ■ 

^ . V 


C L X V.- 
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-vGOD.  MEMBR.vIo  4.  Sac.  XIII- 

il  ' -.-.r  vfolL- 124*  , :;?> 


r \ 


IcKNOCENTII  V^'«qbi  & Petrus 
, TarentaGa,  CX  P*  In.'primutti  ^brom 
Sententiarum  ► Princ.  JSlumquìdinefii' 
dinem  f deli  y ^ poncs  .rathnem'  i'iut  Hj» 

urrà  ì &c-  . .'i  nc-  'r.  ,'^ 

-il'-  .1  v>.<  •: 


; I 
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C L X V'T. 

4 , t 

COD.  MEMBR.  In  Fol.  Sic.  XIV. 

- foli.  110. 

INNOCENTII  V.  ,In  primuoì  Sen- 
tenciarum . 

c L X V I r.'- 
■*  • 

CÓD.  MEMBR!  In  Fol.  Sxc. 
XIV.  foli.  145. 

INNOCENTirV.  In  primum  Sen- 
’tenturum  . ? • , . . , * r .4 

- Qucertionès -in  primum  Senten* 
ti  a rum . ‘Incip.  Candor  ejì  ,enìm  l^cis  a- 
tern^  . &c.  & procedit  .tantum  ufque  ad 
quarrtionenn  ^ fecundam  ,dÌ(Hn£Iionìs  quin- 
i*  --  Princìpio  cpdicjs  .hsc  nota' man'u 
antiqua  fcripta  legitur:  U'ic  iiber  cji  Fra- 
trit  Marini  de  Vinea  y guem  emìt  y dum 
f(Jet  Jiudensy  a ^guodam  fratte  Ordinis 
Serenai  tatui»  , quemjntendit  effe  ìibrariat 
^oriyentus-^  SS.  Joannis  Ó"  Pau  fi  %e  Ve- 
^etiis;  ...  . 

....  c L X v.*ì  i.ì:- 

COD.  MEMBR.  In  Fol.  Sxc.'xÌV"' 
foli.  101.  '' 

INNOCENTI!  V.  In  rertium  Sen- 
-I  tentiarum.  Prologus  . ubi  venit 
ptenitu’do  temporis  &c.  Incip,  Omne  uni- 
alteri  pojjibtle  e'JÌ  ad  untonem  l^c. 

H 5 CLXIX. 
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C L X I X^. 

• COIX  MEMBR.  In  Fof.-  Ssc;^ 
.XIV.  foH.  ri9^ 

INNOCENTU  V.  la  ttrtiom  Sea^ 

tenlìaruni^  fin«  Prologq.  Adc»Icer*r 

ixpiicit  libet  ttrtius  Fratrk  Pìtn»- 

/ 

^ ^ C LX  X..  • 

^ . ' ' ' 

COD.  MEMBR.  fn  Fol.  S«c. 

XIV.  foli.  SI. 

IKNDCENTEI  V.  Qii*aioB(es  w t«r^ 
tinm  D^brum  Seorenriarum . PrGrlo.r 

fos'i'  Sì  habis  bnrchtuvt  Jicut  Detts  &c; 

*rioc.  ÀÀ  pYÌmuw  fie  proeeditur  ^ O'  vi ^ 
detut , ^uod  mn'  fuerìt  po[fibìlis  incarna^ 
ri*  &c.  Ad  calcerft.  FxplkiunP  qaajììeries 
urtM  biòrì  fentenùarum  Oominì  Pietri  dìe 
TMrentafiò  , prétùt  trhim  flortnorum . Harc 
aateoT  fcripta  futit  manu’diverfa  t fìcitt  & 
kqoeojtìa^  qua;  tìabetìtur  in  fronre  codi- 
cis.'  Jfle  ti  ber  è fi  Convevttts-  SS^  foanniìt 
& Paulì  de^Venetììs  Ordinìs  Predicato* 
rum  cohceffvcm  mìhi  tr»trh  Thonue  Epì^ 
/c9po  Emonienfi  ad  ufum  h vitaf'  nttg 

untnrn  • 
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eOD.  MEMBR.  In  4-  Sic.' XIV. 

. foli.  149* 

INNOCEKTII  V.  In  quartum  Sen- 
tentiarum  . Proemi um . Haurntts  a» 
guas  in  gaudio  de  fontibus  Salvatorts  otc. 
Incip.  Hic  de  Sacramentìs  quaruntur  fe- 
ptem  &c.  Ad  fioem.'  Expliat  Itber  quar^ 
lus  Peni  de  Ordine  Prxdicaterum  , quf 
fuit  SMmmus  Ponùfe^i  vocatut^  Papa 

hmocentius  • - a o • 

De  hoc  Auftore  diffentur  in  Hitt.  ocn- 

pt.  O.  P.  Toro.  I.  pag.'35®*  . s 

• : : C L XX  M..  V 

*^D.  CHART.  In  4»  S*c.  XVII. 
foli.  . 


IOANNIS  Benediai  Peraizo  Veneti 
O.  P.  Traftaius  de  Cenfuìis Q.non 
. . completus  ) Sunt  leftiones , quas*  ha- 
boii,  duro  moDUS  Leaorìs  Gafunro^on- 
fcientiae-ab  anno  1665.  ad  65.  in  Con- 
vento S&  Joannit  & Paoli  Veneturam- 
fungebatur^  . > . . * 
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Tfmh  Sifkdk^<  dr, 
C^XXJIL 

eoo*  CMART't  Id  FoK.'P»  Sscc*:. 

XV,  foli.  120. 

!•  TOANNIS  Buridatii  Quarflio  de  pec-^ 
I calo.  InciprO»^?or  unur  Reverendus 
■ &c.  'Ad  finem  ; Explicit  quétfiiv  de 
pecetta  determinala  per  Magìjirum  Joan^ 
nem  Burìdaniim^  ^iidguid  tanaen  fit.  pet 
ScTtptotem  in  atiguìbtit .pttxibus  breviatet.', 
. 2.%  SERM0NES  de  diverfie  .V.  vlo 
laadem  Sacri  Scrrpturac.  Prìnc^  Fons  bor* 
rarum  &€•  Tfeeolo^iae  .r  • Prior  Druitetfa^ 
iìi  efiìs.  8cci  In.Coeóa  Domini r Prior^ 
Kxeynplum  dedi  vobis  &c.  fol.30.  IterutTi' 
Sacri  Scriptun^ . .Princ.!  admirabik  ^ 
oput  exceljt  &c*  fol.  4S;  Collatio  totius 
Sacf^,  ScriptiBi^  Princi  fite  'ffl dibà^nion^ 
datorum  &c.  foI,.>546i  verf. 

3.  PETRI  Specon  Introdoftofiom  ad 
Xheoiogiam*.  dncip.  VoeabulofMm]  dghtir 
quAi  de  tDea  .dicinHut  fecundum  ^guofi 
Prepojitivus^in  ’j^iheipia\  f(id:  fummes 
Ad  fiaem  : / Expìiciti  intrcdnQotiun^  ’ad 
Técotegiam  Magrffri  Petti  Stpeco>t,'dQ\^6fk 
ii4i.HOBERTt  HoloototCX.  E<:Tai«i#- 
h fecuodum  ordìnem  alphabexidn|l£f./sa^ 
tentias.  fol.  84. 

5.  PAULI  ( Nicoleiti,)  di£fj  Veneti  , 
Augoft.  Tabula  fuper  fummam  . fol.  87. 

45.  QU^'STIONES  variac  Tbeologi- 
ex  & Philofophici  bine  inde  per  codi- 
cein  Tparfi  leguntnr,  fed  a quo  edi(i , 
•on  indicatoT  . 

.:>  > • i ^ ìA  CLXXIV. 
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COa'^CHART.lIa  Hol.  •?!£?.  XM- 

foU»;  I7,Z*1 

JOANNIS  Benediftl'Mari»^  Zuatteift 
'Veneti . ■ S*  A*i  Coni** 

mentaria  ad  primaro  pattem  Tho"^ 
m»  lA<^uinatÌ9  :de  Sacrai  JD^rioa  y & de 
Deo,  dnm  tnunos  RegentU  in  foo  Cqa^ 
venta  SS.  Joannis  & Fanli  annn  lépS* 
nSiiet , eUSof^t^  A'  / 7 ì . • ' 


-i7  .ax^  f^X  -X  x:,y. 


► i 


COD.  MEMB.  io  Fol.  Sxc.  XIV, 

.V  j aJ  t 

T OANi*i IS  vDuns,  Scoti  In  i primo» 

Ir»  .» 


* »J  K 


J • Sententiartfaa  rv'.  , 


T M-'n 


'>.1. 


u-j  •"•  , s. .' 

„C  L-X  X VJ,  v,.o.(l. 

COD.  MEMBR.-  Io  Fol.  Saie*  XlV-.r 


v.n 


g..*V  • «V  .-n^  :.  » •»!',  v'.Tk  <'k4S\'f^Ìh 

IOANNI&  Duns..Sc©« .•  -In-  fcrUnd^jj^ 
LSententiariim.'  Ad-’calcem.i  W^fflfcir 
ift^ptum  if^atfis  J eè^njf.  i ; Q ^4.ÌVf 
fitatrum  MinQrUmi\/t*per9hcMniÌMin  Ubrum 
S tntenùarum , tarnM 


TiXXJ^ 


CLXXVlI- 


. t 1 


*fi  Theol»  SehoUfi,  &e, 

C L X X V 1 r. 

CÓD.  MEMBR.-In'4.-Sec.‘XIVr::: 
foli. 

rOANNIS  Dun$  Scoti . In  tertiùna 
I SentenHarum.  Ad  fìoem  Explicit  ter-r 
tius  Scoti . 

' • ' - ' In  quartum  Sentestiarum . fo)1« 


c L X X V 1 1 r.  , 

COD.  MEMBR.  In  Fol*  S*c.  XIV. 
foli.  8o.  __ 

I.  TOANNIS  Duns  Scoti.  Io  Libr.  Me- 
I taphyficorum  Ariftoielis . 

<ÌUiESr  lONES  MèfapbyficaJes 
iterum,  fed  mutilae,  & oottietf  Auéloris 
non  prxfeferufìt.  Jncipiunt  antem  aqux- 
Olone  tertia  Oc/  Deinde  quairìtur^  utrunr 
omnes^  homines  natura  feire  deftderant . 
videtur  quetà  non  . Defidertam  enim  natu^ 
rale^  cujuslibet  fpecìei  eji  in  quoti bet  in- 
divìduo  ipjius  ^ fed  defidertum  ad  fette 
non''efi  in'^quolitet  hominem  er^o  Scc.  ' 

' 2.  ALEXANDRI  de  Sanao  Elpidio 
QuatOio  dc'Wura.  Habetur  etiam  fupra 
Codice  GV.  D.  3,  cum  - iBgidio  de  Co< 
Ittfljna.  ..  - 


GLXXIX. 
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'Morali s » ' 7^ 

■ -t 

GL  XXIX, 

Cai>.  CHART-MEM&R.  In  8^ 

Sac»  XV.  foli.  84»  ' 

f.  TOAKNtS  Duos  Scoti  , Tr^aiu# 

I de  modié  figoificandi  . Ad  calcem  ?. 
Exf>iich  Uer^  Joannh  Scott  tn  facuU 
fate  grammat  'hcali  j-  vìde^tcet  , fecandurtr 
modos  ffgnijkandi,>/crì7tuf  per 
trem  Joaehm  a Tarn  de  Venetttt  Oràinj^ 
fratrum  Fradìearoram  MGCCCLKdte  lu 

menjff  Septembris^  ' irv  ' n/t 

• 2.  FRANClSCr  May^roffTs  O. 

Traftatus-  formaUtatocH  . Habetor  etiam-, 
Codice  GiVIIi^nv  1.  cum'Jacobo  Vi- 
terl«et»rr<  Prima  pagina  ultra  OTam  ^uod- 
eft  circum  minio  aoro<jae  expolita et^ 
eiem  Scoti  Httera  prima  reprejemai  v » 
ad'  calcem  exQat  Stemma  ejuldem  1 ur-, 
riaoi  r q«i  Codicem  bene  coBt|fip«t  r 

C L X X X. 

' COD.  CHAKT.\In  l^olr  Saec.  XlV^ 
foli.  150, 

. • . C.  * 


*i  TOANNlS  òenilu, 

•I  ve  de  Pafrma,  O. 

. Quatuor  difVinftiones  diftmaum.  In*’ 

cip.  Ea^us  efi  hóma  in  ammam  ttven- 
tem  ^ Genef.  i.  c.  ,,  Qaoniam , ut  ^ 
i,  èoetitis  libr,  1.  de  oonlol.  ptww  5*  » 

„ manae  natmae  ifta  conditio  eft  < 
tantnm  cateris  feb'>is>  cam 
„ fcit,  e*ccUat,<eadam  umert.feier.b^^ 
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74  Theoh  Schotafi.  &c, 

„ ftias  redigatur,  fi  fe  noffe  defierit.  Id- 
. „ circo  ad  atilitatem  & .èxercitium  quo- 

„ rumdam  cupientium  vivere  virfuofe  , 

„ quorum  preéibus  néqueo  contradicere , 

,,  traftatum  quemdam  de  Conditionibus 
humanis  fscundum  varias  hominutn 
confuetudines  intendo  compilare,  qua-. 

,,  drifaria  dilUnétione  partitum. . . Quia 
„ primo  de  quibufdam  generalibus  homi- 
.•,-'num  conditionibus  agam.  Secando,  de- 
„ vitiofa  hominum  ^confuetudine  traéla- 
„'bo«  Tertio,  de  ftatu  hocnioum  virtuo* 

, i>  fo  cantabo  . Quarto  , .de  gloriofa  ho- 
„ minum  vita  perrraftans , nofirum  o-, 

„ pus  finerh  deducemus  ad  irfque.  ( pofl  ■ 
yy  .p^^ca  ) Idcirco  prs'ens  opus*  Rofariucn 
„ decrevimós. appellare  &c*  Finis,  prò-  ' 
,,  batus  eli  in  ilio  ,*.&  .perfeéius  inventas  ' 
„ - eli,  & eru  illi  gloria  a?teràa  • Adquarn 
,y  &c,  Sequìtur  Frarris  Johannis  Genefii 

jj'Quayfi  de  Parma  SacrsXheojogijE  Do- 
„ étoris  egregi!  Minorum  Profexoris  Ro- 
„ farium  explicit  feliciter  - Valli  fcri- 

„ ptus  Anno. .Domini  ^MCCCCXf.  de 
„ meofe  dccembris.  V. -lodiél.. 

Cófn  vero  ex  ha'c  annpta’tione  eruator  , 
Codicem  tempore  Anftoris  viveniis  fuìf. 
fe  ^aratum  Ordini  Minorum  ( quaniT 
qiiam  aliqui  diffcntlantO  fine  dubio  Ge-  • 
ntilum  accenfendam-elfe  non  dubiiaverini  , 

^ ide.t.San^o  Geminianc^ 

O.  P.  ExrSiwnma  de . exemplis,^  fimi-  i 
lioadvnrbus  ffrqnj JLjber  Se,xtus.  n^'Ho- 
,)  .‘membris  ej,us . jfine.  prqbe<7jjo, 

Fmis -.3  Exp/icit  liberjextuf  da  exampi is  . 

^ fimiihkdinibus,  return 

cLxxxr: 
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^ 75;' 

c L X X X r. 

■ y ' -i.-t.r  ■ f ù fjw  ù .. 

, ’GODi 'MEMBR^  .la  4./Sa«e.‘'XV’.  ' 

foih^<^o.  -1,  ~'-  'i  ' y- 

. .-•.•Vi- T f fi]:;,--  '1  ■•n  .'  -'t  .' 


JOANNIS  Geiiifii  ^ Qtìaye  de 'Parma 
' R oliar ium  ó‘ in  «qoatuor  partes  diftini 
• étum  V 11".  V-  ^ "-i  /. 

'De  eo  ia  Script.  0.“  P.  tom. 'i", 

p.  90Ó,  ' \ '.'v-  .f-  . . /••  * , V 

V j‘  ‘ . ..1  ■ : . • \ ‘N'‘» 


C LilX  -X- 1‘  I;  A 


tv.' 


-•  vv  . ' “ av*  . , 


- *>  CODi  CHART."In''FoIi  pi  Ssc?  '^ 

--•■•  . . XIV**foil*Vi,5o.  • 

t~  In'.  ■ \ '.fv'.'  iv  l'.ia.'i  '.i*. 

i.TOA^NNÌS  Genilìt  Quaye  de  Pàr^' 

' ma.  Rofarium  . «•  ' 

- 2. ' EXPOSITIO  Xi'  pra?ceptoram 
Decalogi’ ( tincerti 'Aui^orfs  )'Princ.  Aa>  " 
ili  Ifraei-praecepta  Domini  &c.  I«  v^èJs 
propofitìs  Spi(hus  \panBus  trh'Jàn'git'  cir- 
ca ;divha'pratreptd.  >Prìm9  narnijut  -ofltn- 
di('\  fgiuod^  funt^kihrrter  audtendà  :-^ 

doj  quod  funi  vnernorìa  retinenda’^  Ttt- 
IÌ0  , quod  prjcdiSla  ' duo'  funi  ^ aternalitér 
pràmiandi/D&t.  Finis . Hoc-efi'enììn  vì- 
rtunt  f quod' litr^càt  Deum  y ó"  ^òmìnes’^ 
ut  fcMÌfur\Judicònt'i  -Qùód  i)iHum  .nòbfìs 
merith  ^ gh^h/a^Virginir  Mafia  pr'aflate 
dignetwt  é^us  fyiius^  unigenitùs  qui  Hiirn 
Patti  Sjeqbinii  immediate  .•  'Expliduni 
di^a  Midfi'  de  ' Aquino  DoEìorii 

tximVtyfupei  décem  pracepta  Domini  na-s 
ftri  Je/W  Cbriftì^  hoc^  fecuridum^  tripìli. 
t<  , cem 
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^6  TÌJtoh  SchoU{i»  Ù’c, 

cem  expofitionem  cujMslibtt  'pttcciptì , fol. 

6i.  ' 

Quidam  difcipulus  S.  Thomae  hanc  èx> 
poruionem  lex  diélis  ejufdem  ' comj^oraic  , ' 
cujus  nomen  ignoratur.' 

5.  FIGURÒ  Morales  contra  Impra> 
deotiam  Supcrbianr. , Avaritiatn , '&  Iar>  j 
temperanciam  . ( altera  manu  , & fine 
Auftoris  nomine  ) Proemium . Secundum  i 
Arìftotelìs  fententiam  in  ptobhmaùbus  fuis  , i 
quamquam  exemplisin  adifcendo  gaudeaot  I 
amnes^  in  dif^iplinìs  moralibus  hoc  t amen  I 
ampiius  placet  Slc.  Ad ’fìaem  proemii  ita 
«iicitur;  Quadripavtitù  igitur  opere  proce'^  \ 
àemus  . Primum  agentes  (ohtra  impruden^  i 
tìam^  Secundo  adyerfus  fuperbiam  , De- 
inde  contra  avariti  am , ó*  fìnaliter  con- 
tra  intemperanti  am  y ut  fic  petra  verbi  ( 
Domini  noflri  Jefu  Chri(ii  vitiorum  fe- 
gnum  quadruptex  in  eàdem  flama  Nabu- 
ehodonofor  yi/é  ^ per  ; fpmnum  , feriamutl 
Princ.  Incipit  prima  ^pars  figurarumi^,  da 
fis  qux  perrinent.  ad  prudenfiam  tohtinens  I 
XXylì.  figuras .Finis,  .0  his  dige- 
Jtìs  quievn.  ExpticU  quarta. ^pars  /jgura- 
rum  moraìium  de  iis  qux  Junt  conira  in-  1 

temperanti  am . fol.  97.  - t :•  > . . ; 

4.  ’J^ÉRMO  de  AdveotnjChrifti . An^  \ 
{fpr.noq  indicatiur.  Int|p«:iTunc  vidcr  1 
bùnt/^lium  '.hominis  tuit.  in \ precedenti  1 
Dorninica  propfer  adventuner  hilarem  can-  j 
tavit  Eccjefia  domino>ymi^ricófdiam  ; in 
hac  dorninica  prppter  .advahtuté  tewbilem  1 
cantar  domino  judicium  .écQ.  Finis/  „ Item  | 
,,  potei}  effe  experimentum  per  ^ magoam 
M nubem  fpifTam  òccoDtuiVW.i'in  qua  fit 

»>  re- 


I 


I 


& McroVts»  77 

„ relaxatic  radiori>m,5c  magna  combuliio.  ** 
Éxplicic  tra£latas  (verins  Sermo)  de  Ju* 
I dicio  ChriQi.  fol.  13S. 

‘ ‘ C L X X X I I I. 

ì .XÒD..MEMBR.  [0  4.  S*€.  X\r. 

I • . ‘ foli.  101 . 

4 

JOANNIS  Leftoris’j'qui  & de  Fribor- 
go,  & Teutonicus  diélus.  O.  P.  Seri- 
' pium  in  quatuor  iibros  Sententiarum  •. 
i Proemìum  .*  Afcende  mecum  in  forteti 
ft  meam  j & pugnai  cantra . Cananeum  &c. 
i»  Liber  primus  Incip.  i2«<er/V«r,  «rr«w  T/frec- 
j)ì  logia  fit  fetenti  a &c.  ■:  i ' > , 

’ . C L X X X I V. 

• « * 

I COD.  MEMBR.  In  4.  Sxc,  Xiv/ 
u ' . foli.  241, 

« 

m TOANNIS  Leéloris^Regidrum  , five 
■fi  J Tabula  alphabecica  tam  fuper.  textuai 
Raimundi  2 qu^m  foper  apparatum  Guil- 
n lelmi . Princ.  Incipit  Regiftram  veritatìs 
majort»  Summd  Confejforum  in  fubfidium 
1»  pauperum  fratrum  timoeaterum  conceptum  > 
1(1  iSf-  fètundum  ordinem  tabula  ejufdem  Sum^ 
Ili  ma‘  notai um  in  fine  tfuafiwnum  ad  lihros>^ 
» ìittdos^,  ^ ^afliones  pradiBa  Summare^ 
il  mittenfy  ^ per  confequens  Summa  buio 
n regìflro  pro' AuBore  fujfficiat , VtÌBaus 
j tolnsr  Foftreraus  : Vxor  • 

g . Confelfionale.- Tituloj  io  codr- 

i ce  : incipit  Piologus  fpet  Qonfefftcnala 

fta- 


y9  Theal.  SchoUfl,"&c.  ^ 
ftatris  Joannis  Teutonici  Ordrnh  fratrum 
Pradicatorum  adjunSìum  de  novo  fummx 
Confejforum . Proemiam  - Sìmplieìores  Scc^ 
Princ.  De  Admonttionibus  genetA^ibus  ,, 
Primum  Capitulurh  — Cum  aliqut's  petit  1 
fuam  Confefjionem  audiri  &c.  Ad  cal-  i 
eem  : - Explicit  Confeffionale  fràtrìe  Joan- 
nis Teutonici  Ordinis  nobilitimi  fratrum  j 
Prxdicatorum  » fol.  211.  ' i 

, > r - Canooes  in  quibus  fent^tia  ex*  ^ 

commanìcationis  continetur  . ( nomea  i 
Au£loris  non  indicatur.  Forfam  tamen  i 
«rit  idem  JoaoneS)  cum.  materia  (ìc  con*  !' 
nexa.  ) Incip,  .C«/w  Apofielica  doBrina 
eunBos  fideles  admoneat^  ad  EpheC  : 

V.  Vìdete^  quomodo  caute  ambuletis  &c;  ; 

fol.  228.  ■ 1 

De  hoc.Auétore  d'ifl’critur  in  Hift.  Seri-  j' 
pt*  O.  P.  tom.  I.  p.  523. 

r-  « - .... 

C L X X V.  ■ ' : 

.1 

* MEMBR...In  4.  Sic.  XIV f ; 

f. . ■ I . . foli.'  224.  ’ - 

. . • -'il 

IOANNIS  òs  Marchia.  Leflura . fuper 
primum.  .Senteatiarpm  .*  Pròemium  . ' 

Circa  prologum  primi  Sententi arum  qua- 
runtur  , primo  s .utrunf  Divina  effentia  '■ 
pojit  !kc.  Ad  fioem  ipfius  Proemii  fics 
Explicit  abbreviatura  LeBura  prologi\fe-< 
cundum  fubjiantialem  DoBorem  • 'Princ,  ! 
Circa  primam-  diftinBionem  in  ■ qua  -Ma- 
gijier  traBat  de  fruì  ^ & uti  ^ quaro  pri-  j 
mo  &c.  Finis*‘Hfrcr  incomutabi-  ' 

lem  irrimenfam  'beatifice  contemplati  nes  ' 

f“-  ! ' 
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j ^ Moralh , 79 

j faciat  , qut  efi  benedìtius  &c.  Ixpiìcit 
^ Lebiura  fnper  pr  'tmum  Sententiarum . Pa.i^ 
j gina  prima,  manu  recenti,  lego:  LeSiura 
j fup  'er  prìmum  Sententiarum  Joannis  de 
' Marchia»  ' ■ , 

j . , • ■ i , -t 

I C L X X X V I. 

. COD.  CHART.  In  8.S«.  XVir. 

! . . Joll.  .77,. 

A> 

I 1.  TÒANNÌS  Mari^  Muti  Veneti  O. 

J P.  Conclufiones  Thomiflicx  in  pii- 
I mam  Partem  examinatjc  juxra  ger- 

. manum  fenfum  D.  Thomaj.adverius  ma- 
le fentientes.  Incip.  Non  fum  commenta- 
tor  ,&c.  & poft  panca  . Ideo  opere  praitium 
duxi  ojìendere.  Patrem  Pafquez  in  prccfen- 
tìbus  ^difficultatibus  nt^llam  ,adìnyenij[fe 
meiforem  raiionem  rationibus  Tju^a:  *, 
Non  i gì  tur  omnia  ^ qua  in  -^prima  parte 
, edidìt  P^yafquez  impUjgnare jànt^ndo 
' ea.  precipue  in  quibus  ajfertt^y.^vei- fatico- 
nes  O,  Thomx  infirmas  ejfe^  vei-in  quy 
bus  glori an ur  ^ fua$ ^raùones ^ mejiores  effe 
* rationibus  D,  Thomx  &c. 

’■  Hujus  Operis  non  meminit  ^Echardus 
f in'Hift.  Script.  O.  P.  tom.  2.  pag.  795.. 

Ortus  j.efl  .auiecn  , ili?  Joannes  Maria 
Venetiis  .i8.  .Decembris  1649.,  protedìo- 
^ nemqua  fuan>  ,/Bmifit  in  hoc  Consentii 
^ in  maa'bus  M.agjdri  Petri  Bottoletti  Prio- 
ì ris  & Confultoris  . in  Jure  S^rqnidìma; 
f Reipuh!iCir  die  21..  Dicerabris,  i(S^4.  E- 
menfis  rtudiorum  fuofpm  .curricuììs,  ai- 
' quc  ad  M agiderii  Jauream^ evpcatu;  , ubi 
y.  C3t- 
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go  Thtol.  SchoLifl.  &c. 
esteri  defìnunt , ip(s  increpic,  eo  deva* 
eiensy  ut  decem , & amplius  horas  quo- 
tis  diebus  ve!  Leftioni , yei  Scriptiooi , ad  | 
ultimam  ufque  feneautem  ad  pluteutn  | 
impeoderet . Prioris  cfficium  exercuft  an- 
no 1708.  in  Convento  S.  Stephani  de 
Montefilicis,  & hic  anno  1721.  in  qjo 
pittate  infignem  , animorum  zelo  conlpi- 
cuuoi  , dH^ciplinne  obfervantia  admirabi- 
lem  , ac  demum  fapientia  , do£^rina,  ac- 
que eruditione  prsclarum  le  omnibus  ex- 
hibuit.  Concionaroris  munus,  quod  in- 
TU5  & extra  per  multos  ’annos  infigniter 
exercuerat , in  hac  noiira  Ecclefìa  , anno- 
rum  feptem  fupra  feptnaginta  nattK,  au- 
da£ler  fufceperaC9  fortiterque  inchoarat  : 
Du'm'vero  reditum  kium  e Comiriis  Pra- 
vincis , qnìbos  interfuit,  fertitiaret  in  Pa- 
triam  , in  itinere  dira  febri  correptus', 
vomitu  comitante  atra,  lethalem  in  fene 
'mor'butn'  fatis  ' aperte  indicante  > 'fexto 
idus  Mdji'  prope  ex'aminis  'di  tertitutus  , 
ìhgravercenteque'  morbo  decimo  feptimo 
Kalendas -Juoias  advéniente»  feptimo  iut 
decubitus  die^  animarn  Creatori  in  pace 
reftituil. 

Hsc  autem'  ad  ejos  Opera  funt’ ad- 
-denda,  ' 

- - - - Cooci^ioro  generale  de’  Santi 
Confacrato  all’  Eminentiifimo  Sig.  Card. 
Pietro  Ottoboni . ConcUiorp  fecondo  de* 
Santi  / e fono  Panegirici  Sacri Prefen- 
tato  all’ Illudrilfimo  e Revendilfimo  Sig. 
Abbate  Abbondio  Rezzonico.  Venetiis. 
Cafparis  Storti.  1Ò92.  in  12. 

Il  Trono  di  Salomone.  O fi  a 
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Ó'  Moralts»  . 

Politici  di  ig,'5vetno  a - tutte  le  Nazioni 
•*  del  Mondo  ^ dove  s*  impugoaiil.MaccKtà- 
I*  velli ì’- fi' combatte  il  Duello,  fi  é^rudifco- 
''  no.  i Principi  nel  governo  , con  alUi  pre- 

* marofi  Trattati , Opera  cavata  da  S.-Totn- 

* mafo  d’ Aquino.  Venetiis,  typis  Società- 
‘ fis  Albrizzianae . 17Z5  Tom.  3*  >n  4. 

Conlacrato  alla  Santirà  di  nofiro  Signor 
f Papa  Benedetto  XIII-,  a cui  in  periona 
^ fi  è portato  in  Roma  a prel^entàrglielo , 
e da  cui' ricevette  in  fegno  di  gradimen- 
to  una  cafietta  di  Reliquie  de  SS.  Mar- 
“ tiri  , che  in  quella  Chiefa  anche  al  gior- 
no  di  oggi  fi  conferva.  . ; * . 

K - Orazione  in  lode  di  Ferdinan- 

do  Duca  di  Mantova-,  Venezia  1690.. 4. 

2’  Stavi^nel  Tomo  38.  n..zo.,  delle  Miicei- 
’ lance  nella  Libreria'  dei  PP.  Serviti  di 
quella  Città.  ■ . 

G f..,  * ..  . Orazione  axVénfezia'- nella  vit- 
^ toria.  della  Morea  Venezia  , Pinelli  , 
i638.  4,  Stava  ivi  neh  Tomo' 283.  nero. 

E,  ji.  ' • " . / . 1 V. 

^ Sub  die  8.  Febbuytii  i727.'laxnltatem 
^ obtinuit  a Thoma  Kipoll  Magiaro  Or- 
ti dinis  edendi  Opus,  cui  Titulusr  Dijcorfi 
predicabili  /opra  il  M/7rrere.  "dommodo 
i prius  a duobus  Theologis  Ordinis  appro- 
baretur  . Forlan  morte  praeventus  typis 
i commiitere  non  potuit  i at  nullibi  mihi 

* datum  eli  eum  invenire. 

' 2.  GASPARO  Mazzoni  ( detto  »1 

Confufo  Atademico  Filergita  da  Forlì  ) 
11  Protomartire  dell'  Ungheria,  ovvero, 
Vita  di  S.  Gerardo  Sagredo..Con  un 
Si^QCtto"  Bel  priucipio  di  Ottavi-ano  Petri- 
gna* 


Si  TheoL  Scholafi,  &c. 
gnani  < il  Neghi t to fo  .Fi lergita!)  ali’  Au- 
tore, fai. i-iad,  * <': 

. 3..  JOANNIS  Benedici . Peraizo  Ve- 
neti. O.  P.  In.  Neotericos  Oratores,  feo, 
in  noftri  temporis  'Concionatorés  Orario 
ad  Bibliorum  expofitionem  introduftoria. 
Incip.  Infaufti  advenere  jam  dies  &c.  Ad 
xalcexn  fic  : Anno  1655.  die  io*  IMealis 
Augufli . fol.  149.  ; 

In  Hift.  Script.  O.  P-  «Tom.'  2,'  pag. 
767.  obrde  Perazzo  agitur,  harc  Orario 
non;  recenfetur . . • - ' 

4.  PII  Premote , Feu , Premudi  Vene- 
ti O.-  P.  Oratio  Romae  hahita  in  Tem- 
pio S.  Maria;  fuper  Minervam  in  Jaudem 
S.  Thoma:  Aquinatis  coram 'Enainentifs. 
Cardinalibus . Anno  1648.  llncip.'  Durn 
ad  diten‘dum^z»ioW  156.  i ^ c i ' 

Erat  hujus  Conv?ntus  alutnnu? 
quam  cnrfas.iflholafticos  peregit,  Magi- 
,lter  evafir  .t'Obiitciue  apoplexia  cbrreptus 
Anno  ió85.ia;ta'tinru2E  57.  - - . 

5.  OTTAVIANO  Livrieri  C prsit 
.Trà'i  quod  indicar  ^uiiTe  alicujus  Infli tu- 
ri Reguiàris  ) Orazione  Della  partenza  di 
Oiovanni  da  Riva  Podeilà  di  Monfelt- 
ce.'  Adell  in  principio  EpiAoIa  Auéloris 
ad.  eumdem  ‘Joannem  < data  "die  Ja- 
nuarii  r588.' fai. 
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* V. 


.jV  ^ Moràlis,  • “ • 

>1  \ .V.  I • I . r ' ' " ■ 

' ‘G  L XXX  V I I.  • 

!i  COD.  MEMBR.  In  4.  Sarc. -XV.  . 

}i  • • / foli.  119.  *' 

ifj  ' ' - 

LAURENTH  de  Ridolfis  Fiorenti- 
ni  Traftatus  de  Ufuris.  Incrp.F/«- 
tìmorum' aures  crebro'  pulfatus  eloquio  &c.c, 

,j  In' fine  codicisr  ,,  Scripta  funt  ha;c  perme 
„ frarrem  Erafmum  Guillielmi  de  Monaco 
,,  & Provincia?  Bavarise  , Ordinis  facri  He- 
\’j  „ remitarutn  S.  Auguliini,  dumeramltu- 
i;  f,  dens  Florentiae  Anno  Domini  1427.10 
i;j  i,  die  S»  Guillielmi  completa  . \ 

;j;  • Prodiit  Traéfatus  hic‘  cum  aliis  eadem 
i de  re ‘Venetiis  an.  1472*  per  Nicolauoi 
de  Colonia,  • i- 

jj  ' ' • • - • i . 

• C L X X X^  V I I.I.'  • 

f?  COD.  CHART.  In' 8.  SacG.  XV.‘ 

foli.  203. 

£ 1,  T EONARDI  de  Felizano' Januen- 
y I j,  (is  - O.  P.  Tabula  io  Summam  * 
de  viths  Guillelmi  _ Peraldi  O.  P.  cujus 
initium  eli:  DtSìuri  &c. -fecundum  ordir 
\ nem  alphabeti,  Princ.  Abjiinere.  a luxur 
ria  &c.-  ' t . 

- Tabula  in  Summam  de  Virtu- 
tibus  ejufdem  Peraldi  fecundum \^rdineoi 
alphabeti.  Princ.  Abraha  obedieniia  &.c, 
Tiiulus  hùjus  feconda?  rabula?  eft-.  Inci- 
pit Tabula  Tratris  Leonardi  de  Telizana 
Januenjìs  Ord.  Pratd.  ad  Summam  de  l^ir* 
tutibus  -&c: 

N.R^Opu/c^T.XXXUl,  I 2» 
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84  Theol,  Scholafi,  &c. 

2.  INNOCENTII  III.  De  Miferii 
fea  visitate  conditioois  humanz,  feu  de 
contemptu  Mundi,  Libr.  III.,  quoslcri- 
pfìc  dom  eflec  Cardinalis.  foJ.  107. 

3.  SPECULUM  humanae  falvationis.  j 
Manu  diverfa  e(I  fcrìpcum  hoc  Opufcu- 
iuni) . & Au£Ioris  nomen  non  indicatur. 
Primum  Proemium  : „ Incipit  proemiutn 

»,  CDiuIdam  oovx  compilationis,  cujusao^  j 
„ men  8c  titulus  efi;  Speculunx  humanae  1 
„ falvationis  . Expediens  videtur  & nti- 
„ le , quod  primo  in  hoc  proemio  expo- 
,,  namus  de  quibns  matenis  & hifloriis 
„ in  quo  capitalo  dicantar,  &qui  io  hoc 
,,  proemio  perlluduerit  de  facili  totum 
„ lilunm  quafì  per  fe  intelligere  poterit. 

9,  In  primo  capitalo  agitar  de  cafu  Ea<  ' 
„ ciferi,  & focìoram  fuorum,  de  forma-  ' 
\,  tione  Adae  & EvaeSt  dedigaitate  ipfo- 
,,  rum  &c,  ^ ^fìc  prorequuQtar  fumma* 
rie  qpadragiata  qainque  capitala,  qux  ìq  j 
hoc  Opere  continentur,  ,;  Proemium  fe-  ! 
j,  cundum . Qui  *d  tujiitìam  erudìunt  j 
5,  multos , fulgebunt  tjuaft  fielU  in  per^ 

9,  petuas  (^ternitates,  Hinc  eli,  quod  ad  1 
„ eruditiónem  roultorum  decrevi  librum  ' 
„ compilare,  lo  quo  jegeotes  poffioc  era- 
„ ditionem  aecipere , & dare  &c.  Princ, 

Incipit  Specnlum  hamanae  falvationis 
„ io  quo  patet  cafus  omnis  & viu  re- 
,,  parationis  . In  hoc  Speculo  poteff  ho< 

,,  mo  confìderare  quam  ob  caufam  crea- 
„ tor  omniam  decrevit  hominem  crea- 
„ re  “ &c.  Finis  ^ „ propter  tuam  beni-j 
„ gnifTtmam  bonitatem  perduc  nosad  il-' 
^ Tarn  perpetoam  jucanditatem.  Ameq 

»? 
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<>  M»ralh . §5 

,)  dicant  omnia  « Specuiuoi  hninaac  fai- 
V I)  vationis.  fol*  iS5»  ^ 

Echardus  in  Hilf.  Script.  P.  Toni. 
I.  p.  849.  ek  Tomafino , qni  male  haec 
® opera  indicavit,  eadem  refert,  fìmuiqne 
dubitar,  an  Leonardum  de  Maofuetis  an- 
dorem  habeanr.*  hu-jus  aotem  de  Feliza- 
^ no  nullatn  mentionena  facit.  Ncque  S’^e- 
culum  humana  falvatìonis  eidem  adjudi- 
^ candam  videtnr , cujus  esemplar  man» 
• ^ fcriptmn  eli  m Bibliotheca  Paulina  Li- 
(4  pfìeoòi  Àib  nomine  Henrrci  de  Lichten- 
iif  lleÌQ  . Caeternm  primis  typographiae  tem- 
ÌQ'  poribus  editnm  idem  eli  .*  quod  es  Vog- 
OR  tio  & Freycagio  pacec» 

Iti  ' . 

a c L X X X I X.  ^ 

ìi?  . GÒD.  MEMBR.  In  8.  Saec.  XIV.  i 
ac  - . . foli.  17^. 

DI  r -1  • r» 

a T IBER  Divifionum  virtamm,  Sarte 
I -i  Theologise  ivalde  utilium . Sic  Ti- 
tnlus  in  fronte  Codiais  fine  Auftqris  nq- 
mine.  lac\p.  Mì/cric0rdia,Lo^ufnti de  mi- 
If  /tricordi s divina  ^ eji  fcìendum^  quod  Dei 
if  mi f tricordi  a txcedit,  & excelìit  omnem 
H cufufeumqut  nti/erieordixm,  & pietatem  \ 
tiK  quia  cfus  mtfericordia^eji  8lc,  Fìmii  t .sd 
1'  tjiam  cautelam  noi  inftruit  • 
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COD..CHART.  In  Fol.  Sas#.  •• 
■ ■ XVII.  foli.  S70. 

«7» 


Marci  P^rro  veneti  O.  P.  Dllu- 
cid^tiones  primfe  partis  Summae  . 
Theologicic  "S.  ’ Thomie  Aquinatis  : ex 
quibus  uterque  Thomas  > ik  Aquinas  Au- 
élor  SanililTimus'i  &;  Cajetanus  ejus  cotn- 
rrteniator  acutiffimus  perfpicui  remanent  : 
in  quibus  S.  Thomae  textus  femper  prò-  j 
fundiflimus  , .&  Cajetani  comcnentarkt 
gravidirhìi  ^ — iace  ipfa’  meridiana  da* 
riera  appareot  .*  labor  Fratris  Marci 
Ferro  Veneti  Saeira!  Tbeol.  Magiftri  O.  , 
Praed.  Provincite  S.  Dominici  , Con' 
ventusÀSS.iJ  \ , & Paoli  ‘ VatietiaVcMn  : 

Hic  Codex  coHtinet-  Dilucidationes  ia 
qua:iK  primam  .*  In  pr^farione  prima., 
quam  apparaturti^  ad  Theologi.r  (ìùdiura 
infcripftt &*  roti  'Operi-  praftìxic  , h;EC, 
habet  : Ad  ìlliUs-D.  Thomx  cha~. 

rìffimì  ' mei  Pr^ceptons  - , cu jus  - doEirina^ 
famjuanì'la^e  a teneris  wù^uUuìis^nfqut 
sd  hunc  ^uadrag?(imkm‘  atath  mex  an-' 
nutn  ~ femper^  ft*m  nutrituSy’  cu/us  verta 
adminofiy  kufus  opinione^  eolo'y  cujus  di*^ 
èia  veuercr , cufus  legione  tapìor^  cui  me^ 
tpfum  & omnia  mea  debeo y in  quo  qute^ 
quid  boni  Q /i  aliquìd  in  me  eji  boni  ) 
cognofeoy  ^ aeceptum  refero  &c. 
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lÈf’.Moraits  y ' ^ 87, 

C X C L 

CX)D.’CHART.  tn  Fol.  Skc.  j 

XVII.  foli.  530.  \ 

! 

Marci  Ferro.  Dilaciditiofies  ia  \ 

Quaett,  n.  IH.  IV.  Òt  V,  primae 
partis  S.  Thomae. 

C X C I I. 

COD.  CHART.  In  Fol.  Sarc. 

XVII.  foli.  319.  I 

Marci  Ferro.  Di'ocid.  in  Qua:fl. 

VI.  VII.  Vili.  IX.  X.  & XI. 
primae  paVtis  S.  Thomae. 

c X c 1 1 r. 

eòa  CHART.  In  Fol  Szc. 

XVII.  foli.  478. 

..  . - > 

Marci  Ferro.  Dilucid.  in  Quaeff.'  > 

XII.  primac' partis  S.  Thomae. 

C X C I V. 

COD.  CHART.  In  Fol.  Saec.  ' 

XVII.  ioil.  i2i,  ; . 

MARTGI  Ferrò.  Dilucid.  io  Quàéft. 

XIII.  primae  partis  S.  Thomae^  - 


I 3 .CXCV. 

\ 
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c X c y. 

/ COD.  CHART.  In  Fol.  S«c- 
XVII.  foli.  626. 

Marci  Ferro.  Dilocid.  in  Qpxd. 
XIV.  primae  partis  S.  Thoaaz . 

C X C V I. 


COD.  CHART.  In  Fol.  Sac* 
XVII.  ioli. 


Marci  Ferro.  Dilucit^f  in  Quaft. 

XV.  XVI.  XVH.  & XVIII. 
frimz  partis  S.  Thoinz. 


C X C V I I. 

. COD.  CARTH.  In  Fol.  Szc. 
XVII.  foli.  ^3. 

Marci  Ferro.  Dilndd.  in  Qaaft. 
XIX.  prima  partis  S.  Thoma.-  ' 


C X C V I I I. 


COD.  CHART.  In  Fol.  Sac» 
xvir.  foli.  342. 

Marci  Ferro,  Dilucid.  in  Qnaf?, 
XX.  & XXI.  prima  pania  S. 
Thoma. 


CXCIX. 
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CXCIX.  ? 

COD.  CHART.  la  Fol.  Sxc. 
XVII.  foJJ.  Ó89.  • 

Marcì  Peno.  Dilucid.  in  Qaaeft. 

XXII.  XXIII.  & XXIV.  pfima: 
partis  S.  Thomae. 

C C. 

COD.  CHART.  In  Fol.  Ssc. 
XVII.  foli.  141. 

Marci  Ferro.  Dilucid.  in  Articu- 
los  IV.  V.  & VI.Q.uaert  XXV. 
& in  Quard.  XXVI.  piimse  parùs  S,’ 
Thomae.  . 

C C I. 

COD.  CHART.  In  Fol.  Sae. 

^ XVII.  foli.  157. 

MArci  Ferro  Apologema  de  Sacro» 
fan£lo  MifTx  Sacrifìcio,  adverfus  ' 
& pfeudo,  & anti-Cajctanidas , duas  con- 
troverfìas  compleflens  ; unam  de  valore 
Sacrifìcii  MiUa;,  & aliéram  de  Sacerdo- 
rum  obligationibus  ad  MìfTas  ex  juditia 
prò  aliis  dicendasy  in  quibus  fere  ab  o>. 
mnibus  reprobata  Cajetani  fententia  , 
mira  cum  facilitate  & didinélione  ape> 
ritur,'  atque  defenditur,  & modus  praÀi> 
caodi"  eatn  innuuatur , & breviter  omnia 

1 4 qux 


r T 


90  Theol,  Scholaji.’  f^c. 
qux  a fcrupuloHs  tum  Sacerdotum , tum 
Laicorum  coofcientiis  circa  iflam  mate- 
riam  defiderari  poterant , permirifice  di- 
lacidantGr.  --  Sanflifiìmo  D.-N.-  Paulo 
V.  P.  M,  dicatum,  — Audiore  Fratre 
Marco  Ferro  Venero  O.  P.- provincia  S. 
Dominici,  Philofophiae , acSacrs  Tfieoi, 
Ledlore,  & in  Almo  Studio  S.  Auguri- 
ni  de  Padua  O,  P.  Studentum  2\4agi- 
ftro  . — Epiflola  nuncupatoria  Incip.  Cow- 
troverfiam  B.  P.  de  valore  Miffa  &c,  da- 
ta Patavii  in  vigilia  Apoftol.  Petti,  & 
Pauli  , 1020.  — Princ.  Non  eft  de  'hac  re 
difputatìo  inter  Catholicos  &c.  Ad  finem  : 
Anno  Dornìni  ì6\j.  dìe  uUima  illius^  an-^ 
ni  Patayti  in  Conventu  i*.’  An^ujìini  Oi 
P,  provìncia  S.  Dominici  pvajentì  operi 
^Itimam.manum  appofui , 

. C C I I. 

* **■  • 

GOD.  CHART.  In  Fol.  Sace. 

- — — -XVII.  foli.  92.  ^ ■ • 

Marci  Ferro  . Opufculum  r Quid 
intendat  Ecclefia  celebrando  fe- 
/ium  Conceptionis  r (iudium  Fratris  Mar- 
ci* Ferro  Veneti  Conv.  SS.  Jo;  & Pauli 
provinciae  S.  Dominici-  O.  P.  S,  Thomje 
difeiptìli.  Prcemibm  . 'Pudet.  in  ipfo  no. 
firi  O puf  cu  li  yejiibuh  explicare  &c.'  Fi- 
nis donec  aliter  decernat  Eccìejia  ^ ut  do'A 
cent  prafata  Bulla  Ptntificum  cjtatorfmvt 
De  itiis  Operibus  milìam  ■' mentionem  » 
ingerir  Echardus  in  Hill.’ Scripts Of'P-,  : 
Tom.  2.  p.  Ò59. 'ubi  de -laùdìaro  .'Marco  ^ 
~ ^ ' Fer.» 
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• & Morali t '.  ' i . pr  l 

Ferro  agir.  Hic  placet addère non Rhodi- 
gii,  fed-Venetiis  riarum  effe.  Fuit,  enitn  I 

baptizatus  la  Eccielìa  S.  Marina?  hujus  Ci-  I 

vitatis  die  7.,  0£lobris  1585.  ut  ex  Re-  ^ 

gedo  baptizafprum  appiret.  Patavii  tan-  J 

twm  Màgilier.  Studeniium  ano.  i<5i9.  & , 

^ Baccalaureus  i6z6,  fuit,  Regentis  vero  i 

officium  per  plurimos  annos  in  hoc  fuo 
5 Conveotu  exercuit,  quem  b's  tantummo»  ‘ 

do  texit  ut  Prior  netnpe  ann.  16^1  & 

i6\j.  Ad-  provinciacn  poftea  regendan^ 

1 " eleélus  eft  ann.  1Ó39.  Cucn  vero  nona- 
genatius  eflet,  per  duos  dies continuos’ fe- 
bri,  inteflinorum  levitate , & pituita  con-  - 
fliftatus  obdormivit  in  Domino  4.  O£lo- 
bris.  i<575. 

'DUBIUM',  fine  Au^pris  nomine  , i 

UtTum  in  Ad-ultis  fufcipientibus  Sacfa- 
menta  Baptifmi , Confimiationis,  & Or- 
diais  requiratur  aliqua  difpofitio.  Incip, 

X Thomas  in  4.  d.  5.  9.  unica . a.  7.  te- 
net  , ac  probat  ^ Adultum  &c.z.  Finis.  Sed 
etiam  grati  am  . Sequitur:  Ft,  Agapitusl 
Ugoni  Inquijitor  Ceneraìis  Venetiarum  ♦ 
uil  qui  afTucnptus  eft  ad  hoc  offìcium  ano.  i 

ffr  1Ó63.  Utrum  lucetn  afpexerit,  mihi  in- 
Ijf-  comperium-  . • 

loj  ’ . c.  " ' r ' 

TI  ; c c 1 1 1. 

‘ ^ COD.  CHART,  In  Poi.  Sxc, 
i)-  ' XVll.  foli.  ?72. 

fl.  ‘ . . 

® ^ARCI  Ferro  ( iierum  ) Apo- 

P,  lyA  de  Sacrofanéìo  Miffjc 

co  Sacrificio  &c.  & ' 

I 5 Stu- 
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gl  ■ Theot.  Schohfi.  &c, 

^ - Studium.*  Quid  infendaf  Ec- 

elefia  celebrando  Fenum  Conceptionis  . 

2,  SERAPHtNI  Piccìnardi  Brixien- 
fis  prius  Metaph.  dein  Theol.  in  Uni- 
verfitare  Patavina  , O.  P.  Refponfio  ad 
quandam  fcriptìuncuiam  ignori  Auéioris 
in  materia  Conceptionis  *B.  M.  V.  da* 
fam  23^.  Novembris  idSd.  Sereni R.  Maa^ 
tua?  Duci  oblata  2Ó.  Marcii.  1Ó87. 

THOMAi  Turco  Creraonenfis  Ge- 
neral, O.  P.  Pro  tribus  Decretis  non  re- 
vocandis,  olim  a S,  R.  & U.  Inquifi- 
rione  emanatis  in  materia  Conceptionis, 
quod  videircet  Titofus  Immacniatsc  non  I 
Cpncepttoni  , fed  Mariae  femper  Vir- 
gin! fìc  addendus.  Suppiex  Libellus  Io-  I 
nacentfo  X-,  & Card,  ejufdem  Congre- 
gationis  porreftus.  Ann.  11549, 

4.  Dubia  , feu  Quacftiones  V.  Duo  prio- 
res  nomen  Auftoris  non  prjcferunt  , tt 
tribus  poOerioribus  vero  nomen  deletum 
fuit , 

DUBIUM  r.  Utrum  in  Adultis  fu- 
Icipfentibus  Sacramentum  Baptifmi , Con- 
firmationis,  & Ordinis  requiratur  aliqua 
difpofitio.-^ 

QUiESTIO  II,  Utrum  una  MifTa 
celebrata  prò  pluribus,  piuriutn  parcici- 
panrium  confortio  , quidquann  benefìci! 
fpiritualis,  aut  fpiritualis  fatisfaSionìs  a- 
mittane  fìnguli  ; ita  ut  prò  frudu  fìi^i 
Boa  diminuendo  , expediac  fìngillatim  prò  : 
hoc,  vel  prò  ilio  celebrare. 

QUiÉSTIO  III.  De  Sacrificio  prò 
peccati s , videlicet  propitiatorio.  Data 
Vili.  Idos  Aogufìi  1719. 

DIS- 
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DISSERTATIO  IV.  De  Romani 
Pootificis  in  votis  folemnibus  difpentan- 
dis  facuUate.  Data  I V. Kab  JultaS.  17.19.  - 
QUiESTIO  V.  Num  hsc  propolitio: 
Pontifex  in  rebus  Fidei  ( non 
Concilio  ) de6niendis,  non  ^ 
lis,  fit  hacretica?  Data  XV*  Kal-  Octo- 

SeIaSTIANO  Baita  Otd. 
de'  Pred.  Annotazioni  fopra  il  Capitolo 
fettimo , e feguentì  del  -"^f®****^ 
delle  Purificazioni  del  fenfo,  anello  Ipi- 
fito,  .'del  .Direttorio  MilTico 
ai  Dir^iori  di  quell.  Anione,,  eh  . Iddio 

cooduòe  per  la  via  della  contemphzio- 
ne.  Opera  del  P.  Gio:  Battilla  Scara- 
roelli  della  Compagnia  di  Gesù.  Ve- 
nezia 1754*  e 17^5*  A ppreflo  Siroppe Oc- 
chi con  licenza  de’  Superiori , e privile- 

Gong  egatione  Veneta  B.  Jaco- 
bi  Salomonii  O*  P*  fe  recepii  An.  1699* 
Toto  tempore  vuae  fuae  fuit  zelantiltons 
obfetvator  praEferiptionnm  Ordinis,  « m 
officiis  etiam  laborioforibus  femper  afli- 
duus.  Munus  Praedicatoris  & Confeflar  i 
m^fertira  Monialium  cum  laude  per  mul- 
tos  anoòs  exercuit.  E)us  indoles  inge- 
nua, fpirltus  vivax  & promptus,  & Om- 
nibus amabilis.  A faeculo  & 0110  fernet 
abhoruit*  Mariae  Virginis  Rofarianae  afli- 
duus  cultor  * Cum  meerore  omnium  no- 
nageoarius  ex  hoc  faeculo ereptus,  ad 
lettem  tranfiit  in  Con  yen  tu  Conegla- 
oeofi  ejufdem  Congregationis . u.  feW. 

>77^*  . 16  d.  DE 
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«4  Theol.  Scboldft.'^'^C, 

.6.  DE  THEOLOGIiE  Studio  ttas 
j^Oìtuendo,  pidafcalia  ex  Mabilionio , 
^upinio,  aliifque  clariflTimis  AoétonbuS 
^xccrpta  . Accedit  Synopfis  artis  Crificcs 
ad  Thertlo^iie  ufum  accomodatEc*  - • 

7.  BONAVENTURA  ComepU  di 

Ordine  Regolare,  perchè  vi  precede  Frà 
Lettera  alle  Monache  di  S.  Catterioa'dl 
’Nifterona':  Deliquio,  ed  abufo’dei^pecu- 
lio  relig'olo  < Data  Foix  , S.  Palquale 
1744.  Tradotta  dal  Francefe<  ' 

8.  L’IGNORANZA  non  è fcu  fa  Suf- 
ficiente per  difcolpare  davanti  ^a  'Dia  il 
'Criiliano  non  ilìruito  delia  fua  Fede- 

C C I V. 

COD.  CHART.  In  Foh  Sxt»  « 
.XV.  foli.  1^5.  . «-0 

r.  . I ' « 

f*  ]\^ICHAFLIS  Aygùanl;  qui'  & 
] vj.  -Incognitus,  Banonienns  , -Caf- 
inelitje  j Qnsiìiones  in  quaruor  libfos  Sen-» 
^entiarilm  , Incip.  ì^ictrìtu.r  primo  citta  prcf*- 
Ivguni  Sententiarum  ^ Vnnm.  Sacra  Scri^ 
ptura  fi  fapientia  &c.  Ad  linerti  Tabulac 
fìc  : 'Explicit  Tabula  libri  fententiarum 
compillata  per  Réverevdum  ^ e^re^ium 
DoHorem  in  S atra -pagina  Ma^ifirum  Mi- 
'ehaelem  de  Banonia '•  Ordì  B,  Marine  de 
Monte  Garmelli  , ad  prxfens  ReBìorem 
teline  pticditii  Ordinia-.  ' • ' 

2.  HENRICI  de- Cetvo  Colonienfis  * 
O.  P.  Le<ftiira  ftiper  quatuor  bbros  Sen* 
tentiurum.  Prjnc.  Incipit  le&ura  Reveren^ 
di  Magifiri  Henrìci  de  Cervo  Ord.  Jta\ 


I 

I 

« 


Moralìs  .\r  " ; 

Pfad>  ftiper  lìbros  feutenùarum,  ìjoef  prt- 
mus  incipit.  Cifca  dìjiinEìlonem  prìmam 
primi  fententiarum  guxro  talem  gu,£jito-‘ 
nem  * Utrum  ‘ Dìo  'fit-frUìndùrA.  &b*‘  Fi- 
nis. & de  omnibus  hbtis  fententiarum 
qjiantum  ad  pnefens  fpeBat  . Explicit  le- 
fiura  fuper  omnes  libros  feuténti arum''f^'l a*' 
giftri  Henrici  de  Cervo  de  Ord<  Prad»^ 
fol*  1 


- ■ c c'v.. 


COD.  MÉMBR»  in  Fol. 
XIII.  ^oli.  «27. 


MONET M Gfemoneflfis  O.  P.  Sum* 
raav  centra  ^CàiherbS  & Waldefl*! 
fes  in  quinque  libros  difìin£la  . ineipi 
Tempus  faciendi  y Domini?  ,^&c.  ''  '• 

Opus  evulgaiutn  elìca'  Éev^rendi/rirrio 
t Vino  Thoma  AugufUno  Ri^cliinio  O.  P« 
&' Sacri  Palatii^Aportonà  Magiliro  , Ro* 
f mxi'.aòii  i74-3‘  e(ique*iin=.  prarfaiione  -Godi^ 
j cis  quoque  nortri  meniio  fa6la^*^  ’ 


f 

i 

a 

« 

i 

ì 

I 

i 

r- 

II 


,C  C V I. 

COD.'MEMBR.,In  8,  SacfiXlV.  ■ 

foH,-l4Ì*  • 


NÌ.COL  A r de  Byatti  Galli  O;  % 
Summa  de  Abftinentia»  «Incip.Dw- 
^leìc  efi  abjhnenlia  iku  . .ca- 

De  quo  Echardus  in-  Hift.  Script.  ^0* 

P.  fora,  u p.  i2i^ 

. **  ■ ccVil' 


f4  • TheoK  ^eholafl, 

■ cavi  i.  ! 

COb.  MEMBR.  In  g.  Sic,  XIV,  . 
foli.  75. 

« 

Nicolai  d©  Byarc  Summa  de  Ab- 

ninentia . - 

covili- 

eoo.  MEMBR.  In  4.  S«c.  XIV. 

foli.'  g6, 

1.  "VT  iCOLAt  de  Byarf  Summa  de 
Abrtinentia.  Ad  finem-'fhanu 
diverfa  : ' l(ie  Vtbei  efl  fratris  Matthaì  de 
SanSio  Apoflolo  He  yenetiis  OrH,  prtcH, 

2,  JOANNIS  ChTyfollomi  S.  Ad 
Theodorum  lapfum  Parjpnefis  prior,  fea , 
de  Repavatione  lapfi  libar  onus.  Ad  fi- 
tjem:  altera  manù  ; TraBatus  Chryfojio- 
nti  de  reparatio*ie  lapfi  fratris  ' Matthret 
&c.  ut  fupra . 

C C I X. 

■COD.  MEMBR.  In  lé'Sstc. 

XIV;  foli.  151. 

I.  PJANTHEON,  fine  Aufforis  ne- 
1 mme  ; fìc  enim  Titulus  in  Codi- 
le .*  Incipit  prologus  in  librum , qui  dici- 
tur  Pantheon . iJuoniam  ordinare  proponi- 
mus  materiam  adif  cationi  Cb*  /aiuti  ani- 
snatum  ( paucis  omifiìs  ) a timore 

t>o- 
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^ ^ MofttVts,  ^ 

Domini  f cui  ejì  inifium  fapitntia  ^ ut  M*' 
tituf  in  rfalmis  j a fundamento  incipiemug 
' &c.'  Princ.  De  Timore  in  ^commùni  ^ 
eius  jpeàebus  ^ qua  fuht  : Timor  rnunda-' 
nusj  bumanuf fervUis  yi'naturalis  ^ ini-' 
^ tialfs  y filialis  Jive  cafius  y ^ rtverentix  # 

‘ Mundanus  ttmot  &c.  Eli  in  opere  hoc 
compendiutn  idem  libri  de  feptem  doni? 
Spirituff  Sancir  a Frajre  Stepliano  deBor^ 
bone  O,  P«‘  con^cripti , quod  in  Codice 
if  Naniano  XI II»  ( pag.  ij  ) relatore  eft  , 
De  hoc  Stepbano,  & de  Compendio 
agitar  in  Hill,  Script,  O»  P.  Tom,  li» 

; pag,  185. 

' ; J,  QUiESTIO  de  Mendicitate  (ctf- 
}us  Au£Ior  ed  quidam  Francifcatius , uir 
I ex  verbis,  quae  reperiantur  ad  finem  quat-^ 
",  ffionis,  mox  referendis,  Hquef  .)  Incipr, 
Quaritufy  an  faupetibus  e'O angelici^  Jtf 
f»  PetfeSìius  ^ conven'rentfus  viBum  fuum 
aquitere  per  mendìcitatis  quaflam  y auf: 
per  manuale  opus  y feu  labori  cium  , Fr 
* quod  Jit  per  manuale  opus  probo  duplici 
via.  Prima  fciltcet  oftendoy  quod  aquire^ 
re  viSìum  per  quafium  eji  Jimpliciter  ma* 
lum , Secando  ojlendoy  quod  f alt  eoi  e fl  mi* 
nus  bonum  &c.  Finis,  Conjìat  enim  y quod 
Francifcus  nojier  Paterfamilias  banurtt 
femeUy  non  hufus  )zizanÌam  feminavh 
in  agro  fuo , Explicit . fol»  72, 

^ 4.  QU^STIO  de  Paupertate  , (jm 

Auflioris  nomine  « Titolus  Incipit  quia- 
flio  paupertatis'»  Pridc»  OBavo  qujtritur  y 
An  fiatus  altiffìmie  paupertatis  Jtf  fimpli- 
(iter  melior  omni  Jiatu  divitiarurU  jive 
propriarum  , Jive  communi um  , Jive  quo* 

eum* 


a 
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' Theol.  Schoìafl. 

camque  aito  modo  [t  habepdt  ad  tertìpora  • ' 
ita.ik.Ci  Finis.  dp  àliis  nobìlibus  cir~ 
cumjìanùh . Expltcit  liber  paupsrtatìs  . 
fol.  92.  verf.  . \ 

Principio  & ad  fìnem  Codicis  lego  : 
ìfium  librum  dimìfit  Conventtiì  SS,  Joan- 
w/y,  O".  Fault  Oom'tnus  Nìcolaus  Augujìo 
de  l''enetifSj  qut  futi  Prior  ejiifdem  Cow- 
'ventus^  Provtnc'talìs  provìncÌ£  S,  Domiate  • 
<i  y demum  Epifiopus  Trtcartceajis , Re- . 
qutefcMt  in  pace 

. C C X.  . . - 

•COD.  CHART.  In  Fol.  Sxc. 

XVIil.  foli.  136. 

PASC.HAL  Bia^.io;  Pen fieri,  fopra  la 
Religione,  ed  altre  marerie  utilififi- 
ire»’ Tradotti  dal  Francefe,,  ed  ordinati 
da  un  Religiofo  dell’  Ord.  de’  Pred,  ael 

I75<5,  ' ...  .. 

. . C C X I,  - • . 

COD.  MEM3R.  In  ‘FoU  S^c, 

^ XlV,  foli.  28Ó. 

PETRI  Aareoli  de  Verberia' /Galli 
Card.  O.  M-,  In  pritnam  Sententia-- 
fQm.  Ad  calcetr.’  Expltcit  Scriptuta  fu’> 
per  pftmum  Sententiarxm  editum  a 
■Peiro  Aureolo  Qrdivis  fratrum  .Minorum, 
Anno  Domini  MCCCXXX,  In  fronte  ve- 
TO  Codic*s  fio  ; Ì0e  liber  e[i  fratrìs  Joan^ 
WM  Qpirtno  de  Venettis  Ord^  Prad-' 

ccxìl 
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• ^ N. 

< 

C\C^'I  I. 
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-GDD.  MEMBR.>  In  Foi/  Ssc. 
XIY.  .fòli.  44-.  . 

PIETRI  Aureoli  .Quodlibeta  XVI.;  ] 

C G X I I I.s- . _ . • ' 


» T»  t O 


COD.  MEMBR.  Jn  Foj.  Sacc.  ^ 
XIII.  foli.  206. 


* Y k • . 

PETRI  Lombardi  Novarienfis,  Pari- 
lieafis  E^:  Libri:  (^aaw'of,  ?ent€*itia- 
rum.  Ad  calpeo^  dicitur;  tìU  Uba  Sen-» 
tentiarum  ejì  Ccnventus  Veneti . 

^ ^ J»  * ■ * 

^.C.CXIV. 


O "S  *"V  - 

.n  • ■ *:  1 
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COI>.;MEMBR.  In  Fol.  Sarc.  . 1 

. XLV.  foll..2<5o. 

PETRI  de  Palude  Galli  Hierofolynn^ 
tani  P.  OKE.Jn.tertjum  Sententiar. 
mm.  Ad  .fìneoi  ExpOcit  -^Tertium 
tfisx.Petrì  de  Pùludè.  Ord.  .:P^^'^yii 
eompi Itttio  completa  fuit  in  die^S^iCeaìU^ 
Anno  Domìni  .pdOQCXl}*  ( forfjMHi^ 
dd\honorem  Pctmini  nojìri  Jefu  Ch^ijit  y 
Muffite ^»Virgìì?^isryMatrjs,i  ejus . ,vln  _ fronte^ 
interi  i -ifi, e ;:(ibèr  fifi  ftattn  Joannts  Qt*t\ 

^ • ’i 


']  c;:b  ‘ ;J  - 
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' ‘i 

■cc.xv:>  3 

MEMBR,  In  Fol,  elegiùter 
fcrìptus  Sxc,  XV.  foli.  408.  |: 

l'j 

PETRI  de  Palude;  In  quartam  Sen- 
tentìarum . Ad  finem  : Liber  guartus  |j 
Sententtarum  fratrts  P^tri  de  Palude  Ord,  : 
jyttrum  Pt/td.  DoSìofìs  in  Theolspia . 
tt$nt  Burgundi  exit  'ftliciter,  < j, 

c c X V I.  5 

eoa  MEMBR.  là  Fol.  S*c.  à 
XIV,  foli,  3n. 

i*T^ETRl  de.  Palude.  .Qua?ftiones  ex-  * 
J.  tracTs  ex  ipfìus  ^ Corti nwnt ari is  fa-  ' 
fer  l'bros  Sententiarum . Princ.  primi  : 
Inciptunt  gUaJiiones  elebìa  fupet  ptimutn 
Sententiarum  accepta  de  primo  Sententia-  i, 

de  Palude  Ord.  Prad.  I 
(dm.  }7*)  Deindé  ^uarb-  de  augumento  l 
eatitatis  &LC.  ^Pripc/  lecuodi . Incipìunt  ,u 
^#*£1  f^ctAndum  'Sententiarum  V 

elenat  ftr  aecepta  de  Jecundo  Sententiarum  I 
Mag.  Petti  &e.'  Circa  primam  Diflinei 
Jecundt  Sentent.  &c.  Princ.  terni,  jka  : 
guteji toner  eleSice  funi  de  tenie  Mag.  'Pe-  1 
1^1  &c.  o^avam  difiinSionem'  ^c, 
Princ. quarti . Circa  guartum  Sentent. "g^UéS*  I 
rttur  primo  ^ utrum  Sacramenta  novx'  te’^  \ 
gts  caujent  gratiam  &c.  < 

- - - - Quodlibeta  duo  ejofdem  Petri 
Uquebantur  in  Codice,  ut  docet  nota  fol,  ' 

308., 
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Morali s»  lor 

^oS.  • m qua  cxtera  quae  fa  hoc  Codice 
contineotur,  refereotur.  At  manas  au>. 
dax  ea  ab(iulic,  & Codex  a fol*  223.  ad 
ei  zòo-  deficit  . ‘ f 

2.  JACOBI  de  ViterWo.  O.  P.  Q.ood- 
libetum  unum,  lacip.  Vtrum  Sacramentm 
novas  lègis  Jint  caufa  grafite  &c.  fol.  260. 
,0  THOM^  ( forfan  de  Jorz  ) An- 
Osglici  O,  P.  Quodlibetum  unum*  Incip. 
’i  Quaritur y utrum  in  unitate  athoma  &c, 

' fol.  284.  . « ' 

4.  TABULA  foper  quatuor  librosSea^ 
tent.  S.  Thomar,  fine  Auftoris  nomine, 
cum'  Concordantiis  diverforum  librorun 
tjurdem  San£ti . fol.  206.  ^ ^ 

C C X V I I. 


COD.  CHART-MEMBR.  In  4. 
S*c.  XIV.  foli.  109. 

I.  T)ETRI  dè.Palude  Epiflola  ad  Mag: 
X Ord.  fui  fr.  Hugonem  de  Vauce- 
maa  Campanum  data  > refponfiva  ad 
Confulta , quomodo  Fratres  Prajdicatores 
pofTunt  redditu*;,  & anniverfaria  retinere. 

2.  SERMONES  difti  de  Mortuis  per 
aDDum  . Au£for  non  indicatur.  Incip.  Ho- 
ra  aji  jam  nos  de  fonano  {urgere . ad  Rocn. 
iz.  Juxta  Scriptura  verità tem  &c* 

3.  CORRECTORIUM  Cotruntorii 
fuper  prtnaam  parretr»  , & prima!!|[i  iecun- 
óx  S.;Toma  . Incip.  Circa  (juaftlonenÈ 
dttodeeimam  • dieitur  in  ptineipali  re/pon-^ 
Jione  y quàd  raquiritur  ad  videndum  DeUm 

OLiiqna  Jimìlhud»  Dei  > fciihet  tumm 

gla^ 


< 


I 
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102'  TheoI,  Scholafi.  ^c, 
gìotix  &c.  V\ti\s.‘Uncìe  pernii ffto  de  libel- 
lo repudii  non  habet  modo  locum  , nee  ha- 
buifjet  tempore  innocentix^.  Et  fic  poteft 
refponderi  ad  ea  ^ qux  objiciuntur  cantra 
Fratrem  Thomam  ( Frater  enim  dicìtar 
per,  totum  ) in  prima  parte  ^ C9*  in  prima 
/ecundx.  htjunt  cantra  primam  pat- 
tern , Ó*  decem  cantra  primam  f ecundx  , 
C9*  fic  in  univerfo  funi  55.  infiantix , fol. 
óq,  ■ ^ , 

Videtur  effe  idern  opus,  quod  in  H’ff. 
Scripr.  O.  P.  laudatur  Tom.  i.  pag.  588. 
ad  calcem  operum  Dutandi  de  Aureliaco 


b 

li: 


» 


O.  P.  I . V 

Hojus  Codicis-  Tpecimen  exhiberur  a ( 
Cl.  Jo.  Bernardo  de  Rubeis  O ' P.  in 
Diflenat'onihas  :de  gellis,  & fcripiis  S.  ' 
Thomas.  Di/rcrr.  25.  C.  i.  2,  3.  p-  247.  'h 


C C X V.  I I L-  31 

COD.  CHART:  Io  4.  S2ec..XVIIL.. 

. . » • foli.  175.  . ’ 1 

PIETRO  Martire  Galomati  da  Scio  x 
{ Chyros  ) delil  Ord,  de’  Pred.  Ri-  ; 
fleffìonì  fui  Manolcritto  intitolato  : De-  n 
f enfio  Decretoritm  Conci  Hi  Tridentini  , & |» 
ApofloHcarum  Confiitutionum  Ecclefix  Ro- 
manx  in  caufa^  Paut  ertatis  Monajiicx  . ' \ 
Adverfus  duos  librosinfcripros  : VitaClau- 
firalis  &c.  variis  Difiertationibus  illuftra- 
ta  a Gundif alvo  Carrattine  O.'P,^  CP* 
Vindicix  Regulatium  in  caufa  monajiicx 
paupertatis  Pii  Thomx  Milante  O,  P.  Ah- 
&are  Daniele  Concimi  0,  P,  Ad  calcem 


Morsi} s , loj 

lexftant.*  Note  fulT Opera  del  P,  Daniel- 
lo Concilia  feri  Ita  cojrttrp.  i PP.  Carrat- 
1 tini  , e Milante  . 

1 - • -r  - Abbozzo  djTRifpofta'  alla  fup- 

; poffa  Ritrattazione  emanata  fotto  il  no- 
fine  di  fr.  Daniello  Concina  . 

; - - - - Lettera  inioroo  la  ’Patria'di '5. 

.indoro  Proreitore ,di  Scio.  i 

, - Parere  y fé- fi  debba  accordare 

un  Vefco.vQ^Nazionale  ai  Greci  abitanti 
in  Venezia,. e Dalmazia.. 


\>  »* 
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COD.  In  4.  Sxc,  XIV. 

. foli.  99..  , - 


P RÌPOSltlVi''Tbeologi , '■&  Cati- 
• ceJiarii  Parijfienfis.-  Summa  ,qui«fiio* 
rvu(Ti  TheologÌ£E^.quainor  difiin£fa  iibris, 
feu  Summa  Theolpgica  Schoiafiica  ex  di- 
I £iis  SS.,  Patrum..;  Incip. 
ros  de  thefauris  fu  'ts  <,  qui  pcrcujjit  primo* 
genita  ab  homine  ufque  ad  pècus 

( ^c.  .Finis.  Habebuat  autem  corpora  San- 
j i^iorum  quatiior^  fubttlìtatem  ^ a^ìhiatem  y 
; ìmpafftbHitatem  , ptrpetuam  clarhatsm  , 
( qujp  «oZ>ir]'&c*  Explicit  Summa  Magijìxì 
, -iFrepofitìv}(  Canee! larii  Parijipnfis  de  quae- 
fiiontbifAs  T.Uoio^^cis . 


< 


( 


ccxx. 


104  ..  TheoK  Schotafl.  ^c. 

■ C C X X. 


1 


COD.  MEM8R.  In  Fol.  Sic. 
XIV.  foli.  259. 


OUiESTIONES  Theologic*.  Pro- 
logos. CoUtgìte  ^ fuperavetunt 
fragmenta  , ne  pereant . Joao.  é, 
ffoc  pracipitur  dtfctpuhs  Cfmftt  fur^ert- 
PÌbus  a menfa  , LTode  Gloffa  ; Fragmerh 
ta^  funi  fecretiora , gute  communio  non  ca- 
pii populus:  hxc  colltgunt  Apofloli  ^ & 
committuntur  abjeSlis  mundi  , O"  corde 
perfecìis,  harc  ibi.  Sic  pracipìtuf  dotJori- 
bus  Tbeologìce  a ftu  dio  recedenti  bus  ^ gued 
fragmenta  fua  leSiìonum  , & iijputatio- 
num,  qua  in  fiudio  ^generali  a bluribus 
funi  probata^  & per  multornm' audien- 
tiam  y p'rout  melius  poffunt  recolligant  y ea 
memorìter  retinendo  , ^ feri ptur a commen- 
^ 'danio  y bonis  operibus  eseguendo  y nec  con- 
trafactendo\  ne ^ pereant  per  oblivionem  & 
iContemprum,  Sic  pracipitur  amari  menfa 
Sacra  Scriptura  a recedentibus  ab  ea . Ec- 
clefiaf.  29.  Tranji  hofpeSy'  & orna  tnen- 
jam  : ©*  qua  in  manu  babes , ciba  cate- 
ros  &c.  Poft  pauca  feqauotur  Tituli  qus- 
^ionuni . Incip.  Altera  - die  Samaritanus 
protulit  duos  denaries  &c.  Lac.  io.  Sama- 
tjranus  interpretatur  cujios , fignificat 
^hrtjium  &c» 


/ 


■/  \ 


I ** 
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^ Ma^ìjìri .. 
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COD.  CHART.  Ja  Fol.  Saec,  XV. 
foli.  76. 


tutf  utrum  proprìum  Dei  fit  effe 
0 feìpfo  ^z.  De  Angelis.  ineip.  Utrum  ^ 
Angeli  in  merito  fu,x  conditionis  viderint 
Verbum  &c.  foL  53.  Ec  de  Sacra  Scr?-. 
ptura.  Jacip.  Quxritur^  utrum  Sacra 
ptura  ad  falutem  hominum  Jit  neceffària 
&c.  fol.  65.  ■ . " ■ • 

2.  JOANNIS  de  Turrecretnata  Hi- 
fpani  Card.  O.  P.  T-aftarus  de  Aquà 
beaedi£la  eontra  Petrum  Anglicani  ; fol. 
73* 

Eidem  Joanni  i Tpmafino  tribuuntur 
quoque  Quaeftiones  fopra  relata?.,  fed  per- 
peratn  , cum  charafteres  illarura  fint  di- 
verfi,  & nullibi  ejus  nomen  prxfeferant, 
neque  ab  aliquo,  ut  Auftor  earum  co- 
gnofeatur.  Hinc  faftumeft,  quod  Echar- 
dus  in  Hiftv  Script.  O.  P.  Tom:  j.  pag. 
84?.  ex  eodem  Tomafino  - inter  opera’ 
ipfius  Joannis  eas  collocaverity  adeoque. 
fuat  expuDgeada; . 


CCXXIL 


V 


loé  Thsol'  SchoU(ì^ 

/ ccxx  i i. 


■ ’ XÓD'.  ChXrT.  In  Poi.  S±c,  ' 
XViil.  foli.  57. 

JO.ANN1S  de  Turrecremata  ; Trattato 
deir,  Acqua  beaedetta  , tradotto’ dal 
P.  Rocco  Curri  dell’  Ord.'  de’  Pred, , ji 
«ut  vi  ha  prernclla  l’ induzione’  di  tutte 
,r  Erefie  contro  di  efla  inforte,  con  !,e 
addattate  confutazioni  delle  medèfime  7 e 
iuccedutò  da  vari  1 miracoli  con  ella  Ac- 
qua benedetta  operati  a beneficio  dell’ 
anima,  e corpi  de’..credentì . 
j.  ‘ Nel  fine  vi  è'  il  Tcltó’  fatino. con  al* 
■wa  Traduzione*  «»  .. 


•;  .p..C3^  X 1,1,  r,  _ J 


t 


CODCMHMBR.  In  Fol.  Sxe, 

•'  XiV.  foH;‘*V24*.  - 

, r:. = • 

RAIMUNDI.  de  Penoaforti  S.  Bar- 
cinonenfis  0.  P,  Summee  de  Pcen-U 
^ teotia  & Matrimonio  Libr.  IV; 

- - . ‘ XXIV.  • 

' . I 

COD.  MEMBR.  In  4.  Sa’c.  XiV.  I 
foli.  542.  ' 


i*.  0 AIMUNDI  de  Pennaforti  Sum- 
XV  ma  de  Poenitentia  :v  Matrimonio. 
2.  Cum  Comrrientariis  Guillelmi  Re- 
■clpncnlis  (ì  P*  „ 

ccxxv: 
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’<>  Moralità  ióf  . 

G C X X V. 

COD.  MEMBR.  In  Fof.  S*c.  XIV. 

foli.,  228.  , 
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u n OBERTI  Eliphat  Angli  O.  M. 

IX.  Q.uxUione$  (uper.  quatuor  libr.. 
Sententiarum . locip.;  Quétritur , utram 
cvmmenfuratio  pramii  gd  meritum  &c* 
Ad  6nem  fubiicitur  Tabula  quzftionum, 
cujft  ticulus  elV;  Qfiicjiiones  traSatas  per 
Eliphat . Reeenfet  hunc  Robertum  Pof- 
ie''ious  io  fno  Apparata  Sacro.  Tom.  3. 

^ i.^ROB'ERTl  Holcoth  Anglici  O. 
P.  Spper  quatnor  libros  Sentenrìarnm 
Quaeliiones^  fol.  124. 

• - - - - Quaiftio,  utrntn  volnntas  Dei 
& creatnrae  iiat  af^us  liberi . fol.  216. 

Initio  Codicis  fequeiKem  annotationem 
manus  amiqoa  fcriplìt.*  ,,  Kie  Jiber  ei 
^ fratris  Joannis  de  Sanao  Jaliaao  Ord. 

Prxd.  qaeoi  emit  a Magitiro  Antonio 
y,  de  San6lo  Paolo  p'o  ducatis  fepreia 
» Anno  Domini  1298.  die  XV.  Ò£io- 
bris.« 

C C X X V L 


coi).  GHART.  Io  Fol.  Sarc. 
•XIV.  foli.  141. 


Roberti  Hoicotb.  in  qottnor  ir- 

bros  Sententiarum,  Ad  finem:  JEV- 
) plìcit  fuper  quartum  iìbrum  f e>ì tenti arum , 
E!»R.OpuJuT,XXXllL  K MCCC. 


7o8  , Theoì-  Schoiafi, 

JWCCC.  OEìuagefimo  Nonagejimo  quinto  - 
24.  die  ìnenjis  Maij  . 

‘ / . C C X X V I ' : 

«•-  .-4,  / y 

COD.  MEMBR.' rn  Fol.  Ssc.  XV. 

.ì'!  V ; . ; 

Ji.TD  OBÉRTI  Holcoth . Tertiam , & 

X\.  Qpartum  Sentenr,  abbreviatum , 
Titulus;  Incipit  Holkot  abbreviatum  fu-, 
per  tertiurn , Jibrum  ftntenùarum  ^ P^e-' 
mium.  Sì  Deus,  &c,  Prfnc.  * 

Dei  Tilius  p.Dtuetit  im amari  y qui  e(t  ti- 
iulus' de  qiixjìÌQne  Holkot  &c.  Finis.. 
JÌQ-pjtent  omnia  y quoi  Ua^antur  in  quin- 
ta 'quxflione  Holkot  fuper  quartum  Senten-^ 
tiarum . 

2.  AUCTORITATES  Sacr®  Seri, 
pturae  cum  gloffis  fuis  ordinariis,  .&  au- 
tcnticis  Canonum,  cum  gloffis  San£^o-“ 
rum  ab  Ecclèfia  canonizarorum  ac  fen- 
temiaé  fanpoforum  Doétorum , , probantes 
omnera  perfona^m  huroani  generis  per  pri- ' 
mos  parentes  etiam  gloriofiflimam  Dei' 
Mairem^  excepta  fola  Chjilli  perfona  y 
peccaturri  originale  in  fua  cònceptione 
prima , in  ipfa  animatione  de  fafto  eoo-' 
trahere,  6l  habere.'  Sic  Tifulus  in  Co- 
dice, Incjp- Cjnefeos  c.  2,  !^uqeumque  dìe 
comederièìs  'i  "ex  eb  .morte  waor/ew^  -&c. 
Non  indicaturj'Auftor,  &'  Opus  eft  rrm- 
tilum . fol.  4.  verf. 

^ 5.  JQANNIS  de  Sacrobofeo.  ■ Traila - 
tus  deSph.era.  Adfìnem.'  Oxoniì^  i402.* 
die  if.  Juniì,  fol.  11.  ’ 
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d>*  Moralis , to^' 

4.  QUiESTIONES  Theologic*  IO. 

quarum  prima  ed  de  creatione  Mundi . 
Incip.  Didinft.  17.  ( lége  15  ) libri  yé- 
cundi  Sententiarnm  agjt  Ma^ifter  Sentent, 
de  Opere  ' quarta  dici  creationis  mundi  ^ 
declarans  y quod  Deus  dìe  quarta  ordirtii^ 
verìt  coelum  per  luminaria  malora^  Jlel- 
Ihsy  Ut  circuirent  terram^  0“  illuminarenì 
eam  , ut  ejfsnt  in  figna  terrtpora , C> 
dies  y C'5*  annos  • ‘Et  quìa  tam  pianeta 
quam  jiella  fixa^  communi  nomine  nuncu- 
paritur , ideo  circa  ijiam  difputationem 
quero  ifiam  quafiionem  : Utrum  fleti  a fine 
creata  y ut^  per  moutm  & curfùm  fint  in 
Ji£na  y ^ tempora  &c.  fol.  14,  — Sectm- 
da  eli  de  Virtutibus.  Incip.  Utrum  qua- 
iibet  virtus  moralis  ex  operibus  generata 
medium  teneat  inter  vi  ti  a paffìonibus  co- 
pulata, Et  arguitur  ad  partes  y primo 
ad  partem  negatìvam  flc , Aliqua  virtus 
moralis  non  efl  generata  ex  operibus , er- 
go quaflìo  fai  fa  &c.  Ad  fìnem  : Comple- 
ta Oxonii  feria  fecunda  pofl  Feflum  Tri- 
niiatis  bora  prima  .-inno  Domini  1402. 
per  pauperem  fratrem  Thomam  Par  ut  ha 
de  Venetìis  fludentem  . fol.  22.  ~ T^rtia 
quxdio  ed  de  Liberiate,  Incip.  Utrum 
libertas  voluntatis  refpeBu-  fuorum  aBuum 
aiiquid  caufet  bonitatis  virtutum  mqra- 
lium.  Et  arguitur  ad  utramque  partem; 
& primo  ad  neg'ativam  flc:  i^oluntas  non., 
efl  libera  y ergo  quxflio  fai  fa  &c.  fol,  5», 
verf.  - • 

5.  ROBERTI  Holcorb . Determina- 
tiones  aliqus  abbreviata? . foL  48. 

Hxc  omaia  eadem  manu  Thomae  Pa- 
' K z ruta, 


, i IO  Theoìt  ScholaJÌ,  Ó'e. 
ruta,  qui  ik  Tornafini  nuacupator , ot 
ex  c9atc:^iatione  eiufdem  in  proceffu  S. 
Catharitiae  Senenfis  relata  evincitur,  feri* 
pta.^unt.  Quia 'vero  bine  inde  verba  ali- 
oua , 6l  quandot^oidem  linea;  integra?  de« 
wunt,  conjicere  licei,  vel  Thoriram  ex 
aliis  Codicibus  bare  tranfcripfide,  _ vel 
iorfàn.  verius,  dum- munus  Audentis- age-' 
rèt,  in.fcholis  excepilTe, 

lo  principio,  & in  fine  hu>us  Codicis 
haec  leguntur:  „ Irte  liber  eft  Cooventus 
„ SS.  Joannis  & Pauli  de  Veneti is,  Ord, 
„ Prafd.  ex  dono  Reverendi  Patr.is  D. 
yy  Thorn*  Tomafino  de  Venetiis  filii  di< 
„ Convenius,  qui  primo  fuit  per  D. 
„ Gregorium  Xlf  natione  Venetom  fa- 
„ £lus  Epifcopus  Emonienfis  ; deinde 
,,  per  D.  M<trtinum  natione  Romanutn 
,,  translaius  fuit  ad  PoJenfem  Ecclefiam , 
„ ac  poli  per  eundem  ad  Ecclefìam  Ur- 
„ binatenfem  , & deinde  per  eundem 
,,  fuit  translatus  ad  Tragurienfem  ; & 
„ fubfequenter  per  D.  Eugenium  IV.  et- 
,,  iam  natione  Venetum  translatus  /uit 
,,  ad  Ecclefias  Racanatenfem  & Mace- 
„ ratenfem  fimul  unitas , & demum  per 
„ eundeni  e(l  translatus  ad  Ecclefìas  Fel- 
„ trenfem  & Bellunenfcm  etiam  fìmul 
„ unitas.  Anno  Domini  1440.^ 

Codicis  hujos  mentionem  iniecit  Aur 
gpftinus  ip  Hiftoria  Scriptornm  Veneio- 
mm,  ubi  Tomafìni  no^ri  qlogiam 
xui|.  Tom.  1.  p.  458, 
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COD.  CHART.  In  Fol.  Ssc. 

X V U foli.  224.  ‘ • 

' ' » ' * * * ■ 

I.  OIXTI  Medices  Veneti  O.  P,  Stro-; 

matum  feU''Golleftaneòrum  Volu- 
xnen  primaoi;  ia  quo  qux  Fiorenti^  lu- 
cra fìbi  contigerunt  ann.  1544.  a Menfe 
Tunio,  ad  Angeium  Dominicanum  Theo- 
logum  Florentinurn.  Ex  Mufxo  nofiro  DD, 
Joannìs  Cia*  Paulì  de  Venetiis.  die  4.  Fe- 
Untarti  MDU/III» 

In  TheoIogiac’D.  Thomae  Aqui- 
- natis  expofitionem  PrsEledfio  Fratris  Six- 
ti  Medices'  Veneti  Regentis  Fiorentini 
1544.  Menfe  Julio.  Incip.  Multi  multa 
tradare  felent  &c. 

2.  CHRYSOSTOMI  lavelli  Cana- 
picci  O.  P.  Direftorium  fuper  prima  par- 
te Summx  B,  Thoma:  de  Aqnino  Do- 
éloris  Angelici  . Incip.  Super  quafìiones 
prima  partir  &c.  Finis . Totum  hoc  qua» 
jium  eji  phy ficaie  y & in  fecundo  de  ge- 
neratione  pertratlatur , Explicit  Refoluto^ 
rium  in  totam  ptimam  partem  Summa  B» 
Thoma , Scriptum  Florsntixy  ^ compie^ 
tum  in  Vigilia  Omnium  San&orum  1544. 
in  Conventu  5".  Maria  Novella  Ord.  Frad» 
per  fratrem  Sixtum  Medices.  fol.  17»  j 
Quxftiones  iftae  funt  fuper  totam  prt- 
mam  partem  S.  Thomx  fed  brevilfimtc , 
& diverfx  ab  editis,'&  indicatis  ab  £- 
chardo  in  Hid.  Script;  0.  P.  inter  ejus 
Opera  Tom.  2.  p.  105. 

X ^ •—  Dn- 
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112  Theoté  SchclaJ}, 

- - . . Dubium  de  caufa  Praedefìtna- 

tionis  & reprobationis . In  aliqoibus  efl  ’ 
diverfum  ab  editis,  fed  non  eft  diverta 
fenteotia.  Aà  Bnem , Expiich  TraElatus 
dt  Pradeflinatiom  ac  Reprobatlone  Re- 
ver,  Magiftri  Chryfoftomi  Ja velli  de  Ca- 
lali O..  P.'fol.  iid,  ‘ _ 

SIXTI  Medices.  Axiomata  Peripate- 
tica f lorentiac  collega  ex  Philoiopho  men- 
fe  Aogafìi  1544.  fòTr-rx2. 

- - - . Compendium  in  tres  libr.  Arift> 
oe  Anima.  Florentia?  menfe  Jan.  1545^--. 
Incip.  Scytarunn  popuii  &c.  foK  145. 

- - - - Compendium  Jibr.  Arift.  de  fen- 

fo  & fcnfdto*  Jncip. j publtc^x 

&c,  foK  idi. 

.?•  TKACTATUS  de  Ufuris,  fine 
auètoris  nomine,  & manu  diverfa.  In- 
cip.  J^K/a  particulariay  nifi  prius  unìver- 
folla  alt  qua  prsmhtantuT  ^ perfeBe  Ó-  pie- 
ne declarari  non  pofifunt&ic.  Prajcedit.hsec 
nota  manu  fatis antiqua.*  MCCCCXCIII. 
die  X.  Novembris  fol.  175. 

4.  THOM^  de  Vio  Caietani  Card.. 

O.  P.  Fragmenta  manu  propria  dum 
Commentarla  ederet  fuper  libros  Arifto- 
telis  de  Anima,  fol.  184. 

_SIXTI  Medices.  Pr^leftio  fuoer  Tra- 
«atum  de'Angelis,  dum  munus  Regen- 
tis  obiret  Florentize  die  15.  Septemb. 
1544,  Incip.  yìrtutis  the/aurus.^c.  fol.  206. 

- - - - Sermo  in  fili!  Dei  incarnatio- 
ne.  Incip.  Contemplaturus  in  tanta  gra-^ 
vium  vjrorum  corona  &c.  Ad  fìnem  r Fio-, 
rentix  in  Conventu  S,  Maria  .Novel/a:^i. in- 
fefio  SS»  Innocentum^  Domi nica,  1544.^ 

' ' - " com- 
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com  pievi  t fr,  Stxtus  Medi  ce  s Venetui  -Re- 
£ens . fol.  211. 

S,;fRANCrsCI  Romei  e Cartola 
vulgo  Caftiglione,  Etrufcus.  Gen.  O.  P. 
Refponlìo  ad  quandam  .cpnfultatiooem 
Gefmanicam . Incip.  ìn  '■c-tìnfultatiorte  Geir- 
manica'  exhibtta  Qxfare^  -Mdjéfiàtì  ’Juper 
negotio  Religionìs  multa  funt^  gua  me 
offendunty  circa  qute  dicam  paucis  guce 
fenttaì  fub  obedientia  & correBione  majo- 
, rum  meorum  . In  primis  offender  in  Prt* 

, ioga  ^'  cum  diétur  fio  in  titulo  de  ceremo- 
niis:  Si 'quid  forte  rnèprtlTet,  quod  cau^ 
Tarn  darec  fuperrtitionis,  refervat  fibi  Sua 
I Majertas  curam  in  hoc  negotiò  atque 
aiiiSyUbi  & quando  opus^erit,  modum' • 
{ & ordiaem  Icgitimnm  conrtituendum  . 

i.  Hicc yffalva  pace  ^ mihinon  placenta  Nam 

».  cum  fuper (litio 'Jit  vitium  Religioni  con- 
I.  trarium  per  exceffum  i^c.  Finis*  Quaret 
{ (enti ant  alti  ^ ut' volunt  \ ego  iamen  prò 

[ mea  exìguitate  dixi , gute  fentio , me  jem^- 
per  fubytcYens  Romanae  Sedìs  'Cenfura  , 

I,  quarn  fateor  unicam  veritatis  Chrijlianà^ 

> & falutis  effe  viam  atgue  Magìjìram , 

. Altera  manu,  & ut  apparet  propria,  ha- 
betur  fubfcriptio:  F.  Francifeus  Romeus- 
, Caflilienjis  Magr,  ■ Generalis  Ord.  Pradi 
. fol.  218. 

SIXTI  Medices;  Infcriptionés  Prin- 
, cipum  Venetorum',  quorum  monumenta 
abfque'eifdem  exrtant  in  Ecclefia-  nortra 
SS- Jo;,  & Palili  i5?o.  ftr  funt  quinqùe 
nempe,‘’Ràinerii  Zeni,  Marini  Georgi! , 
Joannis  Delphini,  Marci  Cornarli,  Pa« 

) ichalis  Maripetri.  • ••  i ' > ->  .. 

K *4  CCXXIX.  . 
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CCXXIX.. 

COD.  CHART;  in  Fol.  Sac.XVi. 

foli.  259.  I 

I.  CIXTI  Medices  Stromatom  Vok  fe“ 

O cundum . Expoiìtia  faper  primura 
hbram  poQeriomm . locip.  Pofi  tra8aùo^ 
mm  eorum  &c.  coi  prscedic  haec  nota  c 
Apno  Domini  155,5.  die  jovis.  i7,OÌlo- 
bris  initiuxn  leéfor*  mese  anno  tertio . 

Ad  finena:  Et  hic  eft  finis  primi  pofte- 
fioruoi  die  lunae.  23;.  Martiì  MDLVL  j 

« — - ExpoCtio  fuper  fecundum  po«  I 
uerioron).  ineip.  qusruntur  &c.  TU  ■ 

. tulos  eft  ; Incipit  Lìber  fecundus  ^erio-  j 
rum  die  lunsc,  13.  Aprilis  poft  Domin*  I 
in  Albis  Venetiis.  Ad  finem:  XVIIL  \ 
Junii.  MDLVI.  eiaboratus  per  Jr.  Sin- 
tum  Medicem^  O.  P,  quo  ^b$  commodiof 
teSiurx  negotium  ^ Uberque  redderetur  . 
fol-  ici. 

- - - . Difputatlo  de  fomniis^  five,  de 
RatJonis  fecuodirate  per  quietem  ad 

Piapf^tio.  „Q.uae  de  numeFornixi  no-  , 
f,  tis  per  quietem  anno  fuperiori  college-  ! 
99  Mni , ea  pobiicare*  ut  pafìTim  legefen- 
II  tur)  mei  confilii  non  fuit  p fed  tantum 
„ per'epiftolam  Clariffiroo  illi  Viro,  cu- 
Il  jus  iniererat  I indicare)  quatenus  ea^ 

Il  de  quibus  coram  ejus  imagine  difputa- 
„ re  vifus  eram  , ipfe  meis  e fcriptis  in- 
„ tueretur,  ,atque  cognofceret.  ( & poft 
„ panca)  Verum  enim  vero  hortantepr»- 
I»  ftantiflìrao  Equite.  cujos  roihi  prò  im.. 

» petto  voluatas  .effe  debuiti  prarfercìm 

u ia 
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,,  ìù  hac  te,  quse  in  ejus  |>otertatem  to-_ 
„ ta,  me  deferente,  conceiTeiat^  faftnm 
jt|  „ eft,  ut  quod  ego  ad  ipfum  unum  per- 
„ tinere)  aut  certe  ad  utrumque  noftrum 
,,  volueram*,  id  pluribus  communicarem. 
i!;k  ,,  Quare  enim  Dominico-Mauroceno  vi- 
m ^ To  tam  linguarum,  facrarumque  litera» 
ìjj  Yt  rum  peritia  prccftanti , tum  vero 
oa  ,,  oranes,  quos  & prifca  Academia  phi- 
3fi  ,,  lofophos  aluit , & Peripateticorum.  do- 
ni n Gymoafia  tulerunt  , excellentiflì- 
)f!  „ sno,  & ( quod  prae  cseteris  urgere  va- 

VI  „ leat)  mihi  amiciffimo,' libenter  in  re 
f j,  praefertim  fua  non  obfequerer?  Et  fa- 
.Ti  ne  illud  , quod  animo  praevideram  , 
fffii  „ cum  mihi  eveniiTet,  nempe  ut  nofter 
,iTj  „ commentariolus  in  varias"  iniquorum 
reprehetifiones  incideret  j nqvum  «ihl 
II»  » negotium  dari  confeftim  vidi , novam- 
«c  » Qos  parati  provinciam,  defendendi,  in- 
w M quam,  non  tam  meipfum  , quam  ve- 
„ ritatem,  centra  eos,  qui  omnino  vana 
\ ,,  falfa'que  penitus  effe  credunt , quacenn- 

l’f  „ que  in  forunis  videri  folent  &c.  “ In- 
^ cip.  L'acne  prìncìpium  ftt  a traBandaturrt 
rerum  divìfisne  &c.  Finis*  Atque  hsc  ad 
ra  y qua  tontra  adducuntuTy  abunde  arbì- 
jj  tror  (ttffirere.  Termims  ìgìtur'Jiaiuatur  y 
et  progredì entfs  ad  mtnus  neceQana  y fu* 

(I  pervacaneam  operam  fumamus y cum  pr<g* 
i[i.'  fertìm  alia  quoque  nobis  jam  infiitut* 

\i  non  iex>ìs  atgumentì  y'-nec  exiguarum  vi* 

15I  gìlìarum  opera  fiat  abfolverìda  y quod  (at 
a-  fperamus  ) ipfo  f avente  Deo  ptxltabimus  . 
rt,  Ex  Mufa?o  nof|ro  DD.  Joànnfs,’ & Pau- 
ifl,  h\  Veoeliis  MDLXI.  foK 
, : , K 5 a»  COH- 


Ii6  Theoì.  Schoiafi.  0*^*  ^ 

i.  CON  VENTUS  Veneti  ,SS.  Jo.‘  & , 

Palili  ó.,  P.  Refpoofio  ad  literas  Reve- 
rendi Fr.  Hieronymi  Panorrtìit®  0.  P»  , 
ftilegaotis  qusedam  centra  prsfatutn  Con- 
veotum  ia  pauia  vertente  ìoter  Conven-  l' 
tum  praffatutn  •&  Cooventum  Tarvifi-  ’j 
nurri)  data  ad  Reverendifs.  P.  Genera-  \\ 
lem*  Venetiis . XII.  Nov*  MDLVilL 
Subfeiìuitur  Epiflola  ejufdem  Hieronymi  ^ 
Panormit*  ad  eumdefli  P*  Reverendifs* 
Generalem  de  eadem  re- .Dat^Neapoli  i i 
28.  0£lobris  1558.  fol-  187.  1, 

. ALOYSII  leopardi  O.  P.  Epipo-  , 
la  ad  Hieronymum  Vielmiom  Domini» 
canum  Theologum , ac  Prùvinciae  D*  Do-  , 
minici  Provincialem  Vicarium*  Data  eK  | 
Agro  Vicentino  nono  Kalend*  Septetnbi 
155?*  gratulatoria  de  elezione  fua  in  Vi-  j 
carium  Provincialem.  Verfus  fioem  vefò  | 
btEC  habet»’  Nonnulla  /jaòeo^  qux  in  Am~  j, 
brojium  nojham  ohm  commenti  fuimus  ^ , 

a quibus  nos_  avocavìt  jam  jefius  & flu* 
dia  ; nunc  Vaietudo  incudem  noVutn  dejì- 
derant  :-cum  txcuffa  fuerìut^  ut  opto  e A 
ad  te  mittam.  Tu  nane  interim  habeùs  s 
quam,  ad  eum  ipfum  ohm  fcripfimus  epì- 
' Jìoiam  &c»  nknt  in  quoddam , quem  me* 
tum  attnleram  libro,  cafu  > reperto  ySnc»  in 
bat  phyfìta  qujcdam  nofira  /unt  ^ qudt  ét 
vobìs  Ct*. /<;#i  > & probari  cupio  &c*  fol* 
aoi-  » 

:Ubi  • Ambronum  nominat  » intelligit 
Barba  vati  urti ...  • ^ 

;De  ifto  Leopardo.,  ment'onem  non  in- 
gerii F.cha’tdUS.in  HilL  ScriptyO.'  P- 
StXTl  .Madìcej  Ep  l^ola.  ad  Berna#- 
V.w."..  . / ducn 
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dàm  Nàugeriura  on)ni,fcient?arara  gene- 
re  clariflimjjm  , Equiiem  ac  Senatorem 
pTa?ftantinìrnuni . Data  ex  Mufa?o  noftro 
DD.  Jo:  & Pauli  de  Veneiiis. 

- - - - Epiftola  ad  Dominicum  AyoI-‘ 
lum  Dominicanum  Congonatorem  cele- 
berrimum  , fol'2ro.  verf; 

I - - - - Epìlbla  ad  Laurentiam  Laore- 
tanum  Dominicanum  , òc  Baccalaareum 
dignifìTimuni  . fo).  215. 
r<  . - . . Epirtola  ad  Defiderium  Ligna- 
mineum  Patavinum'Baccalaureum  Domi- 
nicanum  . fol.  216. 

ni:  _ - . _ Epiftola  ad''Vìfl-Qnum  Floren-’ 

R linum  Dominicanum  Theologum  , & 
u C'òncionàtorem  fruélQofiffimbTn  . fol.  222. 
er  * - . . Epifiola  ad  ‘Nicoiàum  Michae-,  . 
1^  lem  Glarifs.  D.  Francifci  Filium . fol. '225. 

« J - . . . Epidola  ad  Argelum  Domini- 
^ canoro  Theologum  Florentlnum . fol.  232; 

Iti  - - - - Epillola  ad  Thomam  Tofarel-' 
ìam  Dominicanum  Theologum  dignifE- 
i/  mum  . fol.  235. 

,1  - - - . Ep  ilola  .ad  Jo;  Ambrofiom 

IH  Barbavarìum  Theologutp  Dómin. Me- 
tt  diolanenfem  Inquifitorem".  fol.  '239. 

* - - - Epidoìa  ad  Hjeronymunr.  Viel- 

» mium  Venerum  iTfieologom  Dominica- 
li rinm.  Data  'fer.  3.  poft  Domiti,  qdinquag. 

f»  MDLix,  “/  * ; V 

" - ^ ad  ' Jordanum  ' BafTnni 

^ Domini,  Utineum  Pro-Regentem  Tatvk 
ljnatn  ;'fol.  248.  ' • .1 

il  - - EpHtóla'  àd’Nobiles  gemellos 

Beraardiitun^  ac  Peirom  Laufetanos  fol.. 

»/  I56,  • 

1 K 46  — Epi- 


/ 
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1l8  ThitL  Schohfi.  Ùf'c. 

....  Epidola  ad  Alphonfum  So 

r«  Guerrerum  J.  U.  D.  fol.  257,  ' tii 

- - - - Epiftola  grataiatoria  ad  Vin-  ' »d 
centium  ju^tinianua1  Chieotem  Geoera^.  \ 
]em  Ordinis  fai  - fol,  258,  ' dì 

-V  tei 

C C X X X. 

tu 

COD.  CHART.  In  Fol.  Ssc.  XVI, 

foli,  490.  ' Bf 


SIXTI  Medices  Stronaatom  Se£Ìio  a- 

(ftava  Vorumitris  fertii . Coottoet  funi'  jy 
Bnariun>y  (Heromquc  brevilKoìCKiiy  Con*  ^ 
ck>nam  de  Tempore^  & de  Sao^ia  lin*  p 

gaa  latina  exaratom  ^ exceptìs  aliquibas  ^ 

paucis  fermonibu»  lingua  vernacola  fcri- 
ptis  » & qoandoque  aperrty  nbt  Concio-;  ( 
nes  fuas  dixir.  Prarfìaa  ed  buie  voiaminii 


Kpidolaad  Laurentium  LauretaniKSy  i^ooc 
cxdac  etiana.in  Coper’ori, 

C C X X X L 

•.  COD.  CHART.  In  ’Fol. 

- XVI.  foli.  287. 

* 

i.OlXTI  Medfeep  Strotnatum  Voltf- 
Cj  nien  Q.uartura  . De  ratione  orandt 
per  Pajtef  noiter,  & Ave  Maria ,>  ad  Jo^ 
danum*  Balfum-y  prout  in  lapetiòii  Codi- 

’ V - - - - Epidola  ad  Marcellum  II.  Cer- 
vinum  P.  M. , qna  eidem  nunctrpat  Opu- 
fculum  de  -Focoore  Judarorunfi . Data  Ve'- 
netiia  :?Q.  A pilli  s . 1555.  mortuo 

'Surti- 
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Sammo  Pont,  eodem  die,  confìliammti» 
tare  illi  opus  fuir,  ut  notat  ipfe 
ad  caicem  epKiolae. 

Vk'.  .”'*■■  Epil^ola  s^l.Reniigiatn  (Na»i- 
ni)  Florentinam  Sacrs  Tbeol*  Bacealao' 
reum,  fo!.  5<3. 

* - - - Opufculum  • de  foeaore  JudarcK 
rum  . Eli  autographuo) . 

Il  ^ - - * - Argumenia  XXI.  Oratlonutn 

prò  laureandis  io  Sacra  Tbeol.  rnter  qaaf 
exdant  oaam  prò  Mag.  Pace  Fatavo  Mi*' 
t rorira  die  id.  Martii  155^  Aiterom  prò 

uj  Magiflierjo  Léonard,  de  Marfalia  Siculi 

> Dominicani  14,  Aprilis  1553.  Tertium 

jij-  prò  Mag.  Gelafii  Utinei  O.  P.  die  ’jO' 

Ji;  vjs.  3 Auguri  1551-  fol'  S5* 

;ti>  - • - De  latin!»  Numerorunn  aotis# 

i(K  Opus  ffditum . 

liti  - - - . Modus  orandf  per /ingalos  dieJ , 

^ vefpere  , religiofus  ac  piuS,  adf- 

Georgiunp  Coroariuna  -Tarvinautn  £.foU  ' 

i-»9. 

- - - - De  Purgaforii  yeritate.  Tra* 
ciatQs  vix  de^oatus . fol.  '140. 

- - • - Di£tionum  qnarumdam  obfer- 
▼atio  ex  Ciceronis  Voluminibus  foL  132^ 

ANDREA  Calmo  Lettera  a Sifto 
Medices.  In  Venezia 46. die  /p.JcUuarii. 
ji  SIXTl  Medicfs.  Lettera  di  Rìfpoda 

f ad  Andrej  Calmp.  Padova  24.  di  Geo* 

5.  naro  del  4<5»  • 

- • - - EpiUole  ad  Philippura  Archin- 

jf,‘  lum  Bufgii  S,  $epu!chri  E.  ac  apad 
,5,  Yenetos  Legatum  ‘74; 

f.  - ■ " ■ " Epiftola  ad  Jo.  Bapt.  RbamU' 

1)  fium  Mttfarum  aldmuum  . fol*  17$. . 

• Tre- 


r 


Theoì.  ^chvìsfi.  Ò‘C.  ' ’ 

- - - Predici  della  verità  sbanditi  « 

Sértnones  noanulli  prò  Capitulis  in  Ad-  Or 

' Vento  &c»  dum  eflet  Sopericr.  fol.  187.  ’ 

- - - Oralio  in' funere  Mag.  Alberti  I * 

Sdvatoris  O.  Carme!.  12.  Occembris . 

1555.  fol.  198. 

3.  DESIDERI!  Lignaminei  Patavini 

O.  P.  Sepulchri  facies  M.  T.  C.  paucis  ‘ 

onte  annis  in  Zacynrho  Infula  reperti  . Si 

» Prxcedit  Hendecalyilabum  Jordani  Baffi  j • 

O.  P.  ad  Sìxtum  Medicen..  Claudunt 
I Opus  carmina  quxdam  in  M.  T.  C.  ci-  l'ft 

■,  . ijcres  repertos  ^ Alexan.  Mamiani  Ferra-  |.l 

' ■ rii , & Lue*’ Campsnii . Venetiis  . Joi  5i; 

Gryphius  exetìdebat.  MDLVII.  fol.  215.  ‘7l 

SIXTI  Medices.  Epiftola  ad  D.  Maf-  j 
cpm  Atìtoniorn  'a  Janua  Patavinum'  Phi-  ,tK 
lofophoTum  Principem.  fol.  235.  • ^ ' ’j9 

4.  jOANNIS  BI.kct  Carmen  Pafeha- 

!e  Sapphicam  ad  Sixtum 'de  Medicis.  E- 
ditum  Venet  MDLII.  fo+.  238.  ' 

5.  JOANNIS  Bapt.  Rharnufii  Veneti 
5s  Secretis-  Conc.  Rogar.  Cedri  ’ arboris 
effigies.  Editum,  fol.  239..  verf.' 

'SIXTI  Medices.  ^Epifiola  ad  N.  N.  { 
1530.  fol.  -245.  • • ‘ ‘ . ' 

- Lettera  di  rifpofla  a Gibt  Gì-  fi 
Yolamcr  Nani  di  Venezia,  i.  Ap/ile  1557.  tk 
- Eft  circa  Gpufculum  de^  Latinis  numero-  i 
rum  notis.  fof.  27!.  • ' ’ t 

6.  ORATiO  Tofcanella  Lettore  del-  1 

la- Comtntinità  di  Lendinara.  Lettera  A f 

SiBò  Medtces.  Di  Lendinara  4.  Sertemb.  ] 

MDLl‘3^;^  E^  ftampatà  dal  Tofcanella  nel 
tuò  libro  delle  Bellezze  Ibpra  il  Furiolo  1 
dfeU’  -Ariofto'..  • • 

SIX- 
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Magifirì <.  , tit  ‘ - 

StXTt  Medices.  Lettera  di,  rifpofta  a * 
Oratio  Tofcanella  di  Vinegia  adi  XX»dL> 
Settembre  MDL'IX.  fol»  ì7.?^m‘  * 

- - - - Lettera  a Giorgio  CortìaroVc* 

fcovò  di'Trevifo  e Legato  di  Tofcana,  - 
DùVenei'a  adi  X*  Genoaro  MDLXLv 
fol.  274.  verf.  - V ; . i 

7.  HORATII  Torcanella  Epiftola  ad. 
Sixiaii]  Medicem  .*  eft  jpriginalis»  foli  i75* 

- ^ ^ ^ Lettera  di  rifpoOa  a Sifto  Me-, 
dices  di  Lendinara  adi  XVIL  di  No* 
vembre  MDLIX.  Originale,  fol,. 276,  , 

8.  MARl£  Picellac»  Paoli  Manutii 
fìliae , £pi(\ola  ad  Sintudi  Medicetft*  fol** 

^ Edita  efl  ex  Codice  hoftro  ab  AuguftK 
Ilio  in  Hift»  Scriptor.  V§net«  T*  li*  p* 
590. 

G C X X X I 1* 

COD.  CHART.  Io  Fol.  SatC. 

XVI.  foli*  249-  - 

SIXTI  Medicès  Stromatutti  Seftio<Ìtì5tì*- 
ta  * Summarium  Theologicatom  le*. 

- tìioDum,  quas*  e ftìggefto  > >dum-The<K 
logì  Publici  Patavini  munu?  obiretj.di*. 
xil*  Praècedit  Sumtnarium  Epjdola  nuu- 
cupatorià  ad  Ambrofium  JBarbavarium. 
Tneol.  Dominfc.^  Mediolaftenfem  Inqu^ 
(ìtorem , Ext  ctiam  in  Codice  fopetioii  • 

N.  CCXXIX*V.)  •:  , . H 1 
- --,Le£iOfa  Theoiogica,  &rtootukl 
i^iverfaè  «ufti  j.aUas,  topi  ir^axime  ab^atino 
><44.  Iteni  Leaura  fup^'à  pirimami  Pat4 

' j U-aa 

-'•1  « •« 
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ìil  TheoL  ichoìaji, 

D Thomae  inchoata 'Pa(Ja*. 

_?i  Novembris  MDXLV 

eli  edita.  Sequitur  Lederà  primi  anni 
nempe  1345.  in  eodem  Gymnafio  pnbli’ 
co  Patavino  , de  Pro.idenTu  Dei  In 

^«"fotT4!  Cooeilll;  ì 

i?  Animad. 

pinone  ad  1 om.  tertiom  Opetum  S 
Thoffiat  pag.  8.  hunc  Codicem  «.T  h„ 
parte,  netope  anni  1545.  Jaodat 

. * ” ” , Patavina  anni  fecnndi 

T'*°»ate  in  Convento 
prò  officio  Regeo tia?.  fd.  98.  ..  & 

, nempe  i3«td.  „ Gv- 

trio,  & de  Angéil!,  ’ ' 

4®^ni?x ^ncTn verni’* 'I‘a 

«oi'aVpaolf.  |P''’ 

lio  publico.  fol. 

Poblici  \J-nf  ““ 

.«•«iVoidfiilsT,.  ’d"e  ^rtt  r'*s 

fcl.  f“Wt  Epinolii  Paolf! 

% 

»»f  Le- 


ICC 

'4 

Pi' 

13 

ni 
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. - - - Leftura  in  GyranaGo  publico 
’ anni  fexti,  1550-  de  Creatione  &c.  foJ. 

. - Leftofa  in  Gymnafio  publico 
Patavino  anni  feptimi  1551.  fuper  initiun 
’ priònae  partis  Sutnonae  S*  Thomae  &c.  & 

I m Quadragefima  fuper  ^Ev.angelmm  le- 

' cundum  Joannem.  fol»  ^54*  ; 

' - - - - Le£tura  publica  Patavina  anni 

' oftavi  1552.  Super  quaemoneiu  feptiinano 

L primap  partit  &c.  fol. 

‘ Epifiòla  ad  Phil^pum  Archm- 

I tutù  Bargi  S.  Sepulchn  E-  Exft.  eihm 
> Volum.  (upefiori  n*  CCXXXI.^fol,  i6ó» 
^ - Opufculum  de  foenete  Judiaa- 

" rum  . Extt.  quoque  Voi.  fupenon  .N. 
, CCXXXI. 

’ C C X X X I I I. 

I. 

’ COD.  CHAUT.  In  8.  Satc.  XVI. 

>■  foli.  332* 


0 ^IXTI  Medices  Stromatum  Seftionis 

^ ^ fextac  Volumen  primum  popularmm 

^ Concionum,  feu  verios  Summarmm  ea- 
“ rumdem , ad  Dominicnm  Ayollum  FJo- 

-ranìinum  Dominicanum  Concionatore m 
celeberrimum.  Exft.  etiatn  h»c  cpiltola 
^ Voi.  fuperiori  n.  CCXXfX*  . ^ 

• Ex  multis  adnotationibus,  quas  wt  in-. 

• de  Sixtus  inferuit,  hanc  placet 

^ & habeiur  fol.  33.  ,»  Exempluro  Aloyli* 

i'  „ Diedi  Veneti  Patricii  ; Patris.  vigmti- 
- „ quatuor  filiorum  * quorum  decera  ie- 

1 ' „ pictn  tnaics  | reliqni  puellae . Is  cuna 


Digiiized  by  Gqogle 


124  Theol.  Scholàfl,  Ù'c.  ^ 

,,  ob  xs  alienutn  & publicos'  cenfus  dett- 
„ neretur  CoQantinopoli , rogavit  difnitti 
ad  foiutionem  procurandam,  & impé- 
,,  travit,  reiié^o  Viélore  filio  loco  fui,. 
,,  jQui  adolefceos  pulcher  & ingenuos  Laut 
„ contexuit,  in  quo  egregie  pulfans , gra- 
,,  tiam  fìlii  Imperatoris  impetravit'  , a 
„ quo  paqlatim  libertati  donatus  e(^,  & 
„ znultis  mpneribu!:  dives  fa£lus;  obti' 
„ nuit  deoique  facultatem  revidendt  fuos, 
„ data  fide  reverrendi . Dum  igitur  veni- 
„ ret , omnes  illius  forores  cum  mariris, 
„ fratres  com  uxoribus , aliaque  cogn'atio 
,,  mulra,  veluti  condularum  clafTe  con- 
„ fìroéfa  , illi  obviam  iverunt  ad  duo 
„ Casella ^ Id  quod  Juvenis  confpiciens, 
,,  magna  cordis  fuavitate  diffolvitur  , & 
,,  loqui  non  valens,  inter  fratrum  & fo- 
„ rorum  tnanus  animam  egit . Novum 
„ antiqux  admiratìonis  exenapinm  , ut 
„ quem  tot  moleftiae  in  • fervitute  ferva- 
„ verant  , unius  gaudi!  dulcedo  io  fi- 
,,  bertate  perimeret. 

C C X X X I V. 

COD.  CHART.  In  8.  Satc.  XVI. 

foli.  189.  • 

* • • ' * 

SIXTI  Medices  Sti^tnatum'  Seflionis 
feptimx  Voluraen  fecundum  popula- 
rium  Concionum,  feu  potius  Summariurti 
earumdem  , *^ad  Viftorium  Florentinutn 
Dominicanum  Theologom  , & Conciona- 
torem  fTuéfuofiflìmum . Exft.  quoque  hjpc 
Epiftola  Volum^.fuperiori  N.  CCXXIX. 

CCXXXV. 

I 


&.'Moriiìls.  '■  1*5'  , 

C,C  XXXV,  ■ ‘ ■ 


? COD.  CHART.  In  8.  Sa?c.  XVI-  '* 
u . ...  - foli.  ?2i.  : '■ 

U ^ ^ . I--  f .. 

S.cixfl  Medices  Stiomatum  Seftio 
,'i  O Nona  ad  Defideriom  Lignami- 
L‘  neam  Patavioum  Baccalaureum  Dominw 
r canum  . Hajc  Epiftola  teperiiar  etiam 
Volum.  fuperiori  n.  CCXXIX. 

- - Qraiio  de  ingenio  Theologicis 
facultatibus  exolendo  &c.  edita^.  Habetur 
etiam  fupra  n.  CCXXXfl.-  . ‘ 

” _ - - - Oratio  de  buniaoaejndulrriaepraei 

^ fìantia . Habìta  Venetiis  qoartodecimo 
Kal.  Novemb.  MDUIL  Pridie  qoam 
’ Rationalem  ac  Naturalem  Philofophiain 
^ publìce  interpretaretur  . Eft  edita, 

- Oratio  in  fanere  Aloyfii  Dra- 


gani  Mercatelli'  Grifalconii , ■ ex  -tempo* 
re  habita  in  acdibus  DO.  Jc;  &-  Pauli 
de  Venetiis,  dum  munòs  Prioris  ageret’i 
Eft  edita.  . . ri  . * . , 

- - - - Opufculum  de^;Lat«ms  numero- 
TOrti  Dotis.  Eft'editem,  & habetur  etiam^ 

fupra  N.  CCXXXI..  - A 

.i_  . ..  Prarkftio.  in  libr.  PhyGcarum 
aufcultatianum  dom  Pata'viiv  Magiftet 
Studiorùmi'€xifté*»t>..  Ando:  prima 

Julii.  fol.  62.  v-'i.  '’’ 

^^j.;'lOraiiònis’*faiiebris:  fummariurri 
habitìé  Venetiis. die  27-  Aptilis  15J2.  prò 
MagiOro.,!PeJfo  de  Cotrio.O.  M.  fol.i75* 

. a.  HtPPOCRATIS  Epiftola  ad  Pto- 

lomeum 
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12Ó-  TheoL  Schoiafl,  ^ , 

lomeum  Regem,  Interprete  Nìcolao  P^ 
tro  Corcyreo . fol.  87.  & etiam  Jo.  Fran-  1 
cifco  Beato  ad  AloyOum  Trivifanam  . l 
fol.  90.  - * ' 

SIXTI  Medices  Epìcedion:  ex  qai*  \ 
bus  vera  gloria  eli  acquirenda.  fol.  95* 

- - - - Orario  de  Theologiae  fplendore  ‘ 
D.  Thoma,  habita  prò  difputatioae  Ve*  - 
■etiis  die  prima  Januarii  1531.  foi.  107.  ' 

<*  > - • Orano  in  Virtutis,  àc  fcieotiz 
Thomilficz  laudcm.  fol.  iu>  ^ | 

- - - - Oratio  in  funere  Magiari  Fe-  f 

Perici  de  Provano  de  Lendenaria  Veneti  | 
O.  habita  in  zdibus  fratrum  Mino-  r 
rum  die  Dominico»  altima  Aprìlis , I 
fol.  113.  > . 1 

, - - - - Oratio  fnriebris  de  Spe  in  vita 
non  ponenda  , Hve,  de  morte  non  refa- 
gienda,  habita  Venetiis  in  zdibus  Mino- 
fo'm  die  Dominico;  tenia  Januarii  1535.  j 
Pro  Mag.  Jo:  de  Cherfo  fol.  124. 

- - Orario'  in  funere  D.  Samari ta- 

oz  Lauretaoz  Monalierii  Coeleliiae  Ab- 
batiffz  Venetiis,  habita  die  27»  Novem- 
br.  1531.  fol.-  128.  • - 

- Oratio  de hnmana  Induftria  ha- 
bita prò  difputatione  Venetiis  in  sedibus 
SS.  Jo;  &'Pauli  in  die  Epiphaniae  Do- 
mini, 1532.  Diipntante  fnbeo  Ven.  Bacc. 
(uo  Fratre  Guido  Antonio  Czfarino  Pa- 
ravo. fol.  135.  * 

......  . Oratio  habita'  in  difpnta  rione 

Veneta  1541;  in  die  Purificationis  B.  M. 
Pifputante  Fr.  Dominico  'Polic  anp  de 
Avinionenlibas  Studente  Paravo . fol.*  143. 
" 3.  ANTONIl  Bigarcllaè  Oi  P.  Coa- 

gra* 
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gratulano  habita  coram  Rever*'  P.  Vica- 
rio, .aiiifque  Patiibus  in  sdrentu  R.  P> 
Sixti  Medices  e Fiorentina  Regentia  Pa- 
tavium  Anno  1545.  Inter  alia  naec  dqeo 
habet  : O virum  cum  omnì  laude  lum  mo^ 
numentis'  omnibus’  celebrandh’^  ••  0 vert 
Auguflum  Patrem- éx  ea  ^enitum  Jìirpe  ^ 
in, qua  virtutis  radtos  vigeant  ^ in  qua 
virtutes  vegetent , qua  nonnifi  ad  pulcra 
facìnora  animum  femper  appultrit , qua 
familiis  nofiri  temparis  omnibus Jon£t  pra- 
ceiluerit  .’^  Nam  fi  magna  funi  bac ^ pra- 
fiantiffimi  Auditorts^  de  familia  fua  nu~ 
i?"  recenfita\  qualem^  quantumquo  hunc 
Judicatisf  quem  coram  afiantem  intuemU 
ni  i qui  ornnibus  &c.  longe  praìuxit 'ma- 
foribus  fidi  &c.  fol,  147. 

Sixti  Medices  Oratio.fnnebris  de  Vita 
fperneoda  habita  in  aedibus  Carmelitarom 
.Venetiis  die  Sabbathi  27.  Decemb.j  1535. 
Pro  Mag.  Alovifio  Capello . 

- - - • Penchaiogo  Viduale  di  Pegafo 
Nettnnio  (quo  jnvenis  Jufìt  ) nel  qual  lì 
dichiara  la  vita  mifìa  convenire  al  Vidua- 
le lìato,  el  quale  è al  Signor  Iddio  tnol- 
to  gratirtltijo . ,Princ, 

„ Quella  fumma  bontà  eh'  in  una  eC> 
n fenda 

„ Ha  tre  divine  hypoOafì  adunato 

,,  Omnipotentia , Amor,  & Sapientia 
&c«  fol.  161.  . ^ ’ ■ 

- t'-  r.  Qtatio  funebris  habita  io  aedi- 
bus  Mi  norum  Venetiis  29.  Auguri,  Pq- 
mioica  die,  1533.  Pro  R.  Mag.  JorFran- 
cifeo  Marino  t fol.  172.  verf. 

r • - - Qratio  funebris  prò  Mag  Tho- 

/ ma 


- ’ ' 1 

ilS  Theol.  ^cholajì,  Ó'c.  ‘ . 

ma  Otnniboiro  Veneto  O.  P,  Theologo  ^ 
Patavino;  V^etiis  habita  in  ardibus  SS, 

Jo:  & Pinli  'die'lunaf,  uitioia  Julii  j i5fó, 
foU  i7«5. 'verf;  • • ' • 

- 4.  JORDANl  Barn  Utioenfis  O.  P. 
Cràtniatio  io  advemu  « Reverendìfs.  Ge-  p 
neralis  O.  P.  Mag.  'Stephani  Ufufmaris  |, 
ad  Conveotudi  SS.  Jx>;  & Pauli  de  Ve-  j 
jDetiià. •Ptinna  Oi^obr.  15 54-  fol,  191. 

5.  HI£RONYMr  Vielmii  Veneti  O;  f 

P.  Otatiu  apologetica  , qua  dom  facrarn 
& divioam  ‘ Theologiam  Patayii  • pnblice 
aurpicaretur  , prò  temporic  angaOiis  ut>  f 
cunque  Sacrx  >ac  Schólaiticx  TheoJogiae  ? 
obtreftatoribus  fefpDndit  Habita  anno 
Domini  i554»  Pftdie  Idns  Noveaibris,  ® 
Edita  elh  f 

6.  JORDANI  Baflfi  Orationes  duae  in  1 
Jaudem  D.  Thomat  'Aquinatis>,  Patavii  , 
habitae  dn  ardibbs  D.  Auguilioi  die  7, 
Martii  Ann.  1552;  & *55?-  Edits  font.  ' 

• Carmina  <jo^d am  nortri  Sixti , vel  io 
laQdem'ipfius  rparfim  per  Codicem  repe- 
.tiuniurl'  • ' ' ' • 

I » » • 0 

C C X X X V !.. 

COD.  CHART.  In  8.  Sxc.  XVI.  \ 
i ‘.foli.  258.  ' • ^ 

ì;  :<■  .'•;  ••  • • : 

’OIXTI  Medices  Strooiatnm  Se^o  de-  ? 
O cima  . CoDtinet  Summarium  LeSIo- 
•rarum  juvenilium , ad  Nicolanm  Michae-  [' 
lem  D.  Franciici  Filium  ,*  quae  exftat  et» 
iam  fupra  Cod.  CCXXIX.  ^ 

Ex  Tìtblis  borato  Volominum  Sixti 

latis 
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fatìs  aperte  liquet,  ipfum  multa  alia  Vo- 
lumina  compafuids,  & in‘  hac  Bibliothe- 
ca  repofita  fuiffe,  quae  quidem  forfaa  ca-‘ 
fu  'deperdita  fuot,  cum  jaftura  faliena  ali-, 
quorum  non  cootemptibilium  opufculo- 
rum,  ' . ^ j ^ 

Praeter  Echardum  in  Hm,  Script,  O, 
P.  Tom.  2.  p.  179.  Joannes  Auguftinu? 
O.  M,  in  fua  Hiii.  Scriptorum  Veneto- 
rum  edita  anno  i754*  Tom.  2.  p.  572* 
Vitam  noftri  Sixti  accurate  ac  difertede- 
fcribit,  neq  non  ope/a  ejqs  cum  paucis 
parvis  epirtolis  diligenter  recenfet.'  Cfarifs. 
vero'  Joannes  Baptifta  Conta'renus  O.  P. 
mihì  amiciltimus , cui  multum  debeo, 
omnes  Epiftolas  per  extenfum , una  yel 
altera' dempta,  cum  doftilTrmis  annotatio- 
nibus,  & obfervationibus  edidit  in  Col- 
ieélione  nova  Galogeriana  anno-  i7<57« 
Tom.  15.  pag,  .389.  &;  anoo'1708,  Tom. 
pag.  281.  ‘ * 
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.CÓD,  CHÀRT.  In.4.  Saec.  XV. 

foli.  142.  , 

J ■ / 

•>  ;j 

S.UMMA  de'  Pocnitentia  quae  dicitur 
Servi  Sancii . Proemióm  . Gladiuf.ore 
portaiur  &c.  Incìp-  Prima  dift,^  C9*’  Càp» 
primum^  i^M>d  Deus  effe  non 

folum  omnts  divina  Scriptura  docet  &c. 
Finis.  Ded'Snetur  igitur  homo  jam  ultra 
fervire  peccato  ^ cui  tantum  bonum  repcfi- 
xum  eji  in  Cedo, 

Scribit  Pqffevinus  in  Apparata  Saetta 

T«  3» 
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1^0  . Theot.  ^cholafi,  ^e. 

T.  3.  p.  no.  Serva  fanBus  OrdtnU  MU 
norum  fcrtpftt  Summam  de  ^ Poenìtentta  , 
ifMdt  Patavii  apud  Patres  fui  Ordinis  ex* 
tabat. 

CCXXXVllI.  . , 

COD.  MEMBR.  In  4-  Saec.  XV.  ( 

foli.  153*  " li 

I.  OUMMA  de  VirtBtibus  & VitiU,  ! 

O Auftoris  Domine*  Proemiam. 
JE£0  fum  Alpha  & Omega y prìncjpium  ^ 
<!?*  finis.  Feria  funi  Domini  Saivatoris  ad  \ 
£km  d'tjcipulumy  quem  amabas  , i,  Apo^  t 
«al*  &c.  Incip.  Primo  dicendum  efl  y qua-  1 
re  virtutes  ifta  diQx  funt  Cardinaies  &c.  . * 
Finis.  Et  ideo  cum  itioy  quem  per  gra-  '[ 
tiam  Dei  eomepity  O peperit  y Ò*  ìaBa»  [ 
'vit , fit  per  omnia  mundi  /acuta  benedi’- 

Ba  &c.  ^ ^ ' S 

Subfeqauotuf  aliqua  &ib  diverlìs  tk«- 
lis , & primo  de  Timore  mundano.  la- 
cip.  piota  ^ quod  muttiplex  a[t  timor  y . f ci- 
iicet,y  mundanus  y humanus , naturaiìs  tkc, 
fol*  Il 7. 

2.  EUPHROSINiE  S.  Virginìs  Ale. 
ìxaiidrinx  Vita,  incerto  Aurore.  Incip. 
Fuit  quidam  vir  in  Alexandria  &c«  foL  • 
xetii  , ^ 
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C C X X X I X. 


IJf 


COD.  CHART.  In  4.  S«c.  XV. 
foli.  41. 

t.npHEOLOGlC^  Maxim*,  fen , 
X ^opofìciones  cnm  expofìtionibas 
fais.  Hic  Titulas  in  Codice,  fìae  au> 
ftoris  Qooiine.  Incip.  Oaiix/V  fcient'fa  fuis 
xtthur  re^ultf  &c.  Finis,  expofiticnibus 
percipiuHCur . ‘ 

2.  FONS  Vit*,  fine  Anéloris  ooini> 
ne.'  Videtar  tamen  quod  Opufculi  hujus 
& fuperioris  unus,  & idem  fit  Auftor, 
locip.  Quontam  er^  ficut  dici  tur  in  libr. 
3.  de  Anima  &c.  Finis . "Non  e(i  enume- 
rata^ Explicit  lì  ber  fonti  s vita  . Amen  « 
fol.  29. 

In  /ndice  librorntn  prohibìtoram  de 
UDO  Opere,  coi  idem  Titulus,  fic  dici- 
tur:  Foni  vi ta,  ubicumque^  ^ quacumqxe 
iinAua  impreffus^  donec  corri^atup 

C C X L.  . ■ ■ - 


». 


COD.  MEMBR.  Io  4.  S*c.  XIII. 

foli.  59.  ' 

THOM^  de  Aquino  S.'  O.  P.  & V. 

£cpl.  D.oéfors  . Commeutaria  in 
tres  libros  Anftotelis  de  Auinfa . Ad  fi- 
nem  ,*  Explicit  Sententia  fuper  librum  de 
Anima  fecundum  ftatrem  Thomam  de  A- 
fuino  Ord.  Paed. 

V.R,Opu/e.T.XXXllI,  L CCXLI. 
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132  Theol.  Scholafl,  &s, 

C C X li  I. 

COD.'  MEMBR.;  tn  Fol.  sic. 
X[V.  foli.  160. 


THOM^  de  Aquino.  Expofitio  in  , 
decem  libros  Ethicorum  AriftoU*  j 
lis.  Bene'fcrìptus , 

• " C C X L I I.  : . ! 

. . • I 

' COD.  MEMBR.  In  Fo].  p\  Sac.  L 
‘ ■ XIV.  foli.  9d.  • ‘ ' 


1.^  I ^HOM^  de  Aquino  Expofitio,  (j 
X i'terum  , in  decem  libros  Ethico-  , 
»nm . 

2.  ìEGIDII  de  Columna,  qui  & Ro-  j 
inani , Card.  Au^uft.  De  bona  Fortuna,. 
Ad  finem’;  Explicit  fententìa  fuper  J)s 
bona  fortuna^  tradita  a fratte  Ai^idio  de 
Ruma  X)rd.  frat.  Heremit.  S".  Augujiinì . 

Qui  fcripftt  fcribat^  femper  cum  Domi-  ^ 
no  vivai,  ' j 

Vivai  in  Coclis  Adulfut'  nomine  felix, 

..  ,,  , C C X L I I-I.,  . 

5:00.  MEMBR.  Io  4'.'Ssc.;XIV., 

foli.  49. 


i.^ X^HOMJE'de  Aquino.  Opufculum  r 
X de  Ente  , & ElTentia  . ' 

2.  jEGlDI.1  de  Columna  Xheoremata  t 
' • • dé  * 
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^ Morali i 

ie  ente  • & effentia . Ad  fìnem  .•  Expli'^ 
cìunt  Theoremata  de  ente^  eQenùaedt- 
ta  a fratre  uEgidìo  Roman»  fratr,  Merem. 
Ord,  S,  Augujtini  » foL  V ‘ 

3.  OPUSCULA  duo  mutila,  & fine 
auòlore;  Prìnc. ‘primi  : Sicut  dicU  Sene^ 

)i  ca  in  quadam  epiflola  ad  Lucillum  &c. 
fol.  21.  verf, 

Princ.  fecondi;  'NeceJJe  eji  conJiderate\ 
quid  effentia  ^ quid  fubjìantia^  quid  fub- 
quid  rw,  quid  ratio  y quid  natu- 
ra y- ne  in  vacuum  eorum  differenti as  ojècn- 
1 damut  &c;  lol.  k2<.  . ^ 

4.  TRACTATUS  de  Corpore  Chri- 
■(ii Auéforis  nomen  non  indicatur  . la- 

'à  cip*  Circa  venerabile  & ineffabile  Eueba* 
bs  rijUa  Sacramentum  &c  fol,  26, 

5*  TRACTATUS  de  ente,  & eiTcn- 
^ <ia ,•  fina  Audoris  nomine.  Incip.  Quia 
£S  tota  philofophia  realiter  ex^cognitione  ef> 

''  A!»  ^ effentia  depende/e^ videi ur  Ikz.  fol. 

!)*  4Pé  . ' 

(31  THOM^  de  Aquino.  Opofculom  de 
ente,  & efientia.  Iteram.  Ad  finem  ; 
Explicit  liber  fratria  Tboma  de  Aquin» 
ffls  de  Ord.  Erad.  de  entium  quiditate . fol. 
45.  verf.  ' ' ■ 

C C X L I V;  . • ■ • - - 

il'  COD,  MEMBR.  In  Fol,  p.  Sete. 
XIV.  foli.  169, 

c>  ' I ^HOM£  de  Aquino.  Expofitio  in 
J.  _ tertium  librnm  S^ntcntirTum  Ma^. 
Petti  Lombardi . Citatur  » C).  P.  de 
j!i  i L 2 Ru' 
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i?4  . TheoL  Scholafi.  &c, 

Kubeis  in  Admooitione  ad  Tom.  9.  o. 
4-  pag-  IO. 


C C X L V. 

COD.  MEMBR.  In  Fol.  Sapc. 

XV.  foli.  142. 

TH0M£  de  Aquino  -.  Qaodiibeta 
priora  undecim  , hoc  ordine  difpo- 
fta.*  Polt  fextuni  fubfequitur  o6favum, 
deinde  feptitnum  (deoipta  qusflìone  ulti- 
ma , de  Opere  manuali  ) 'nonum , deci* 
mura  & uodecifflum. 

. ReceBfec  hoc  Opus  Cl.  Bernardus  de 
Rubeis  de  gellis , & fcriptis  S.  Tbomae 
DiHert.  11.  p.  144. 

' - - - Quapftio  unica  de  Anima  ex- 
tra£fa  ex  qu^eniooibus  diCputatis . fol.,  9^, 


C G X L V I. 


COD.  MEMBR.  In  Fol.  &rc.  XIV, 

• foll.^  182.  “* 

TH0M£  de  Aquino  '.  . Prima  Pars 
Summx  Theoiogicx . Ad  fioem  ; 
Ixplicit  prima  pars  /umma  fratris  Th^ 
W14  Aquinc^^ 


f 


CCXLVII, 
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C C.X  L V I L 

. COD.  MEMBR.  In  FoL  Saec»  ^ 
XIV.  fpll.  194- 


THOM^  de  Aqaino.  Prima  Secna- 
dae  SunimsB  Theolo|ic£E.  Prioc. /»- 
j cfpjt  Prima  Secundte  fratrts  Thoma  de  /l- 
^ quino  de  Qrd^  fratrum  Pr<ed. 

. Cl.  de  Rubeis  agir  de  hoc  Codice  in 
J Admonitione  ad  Tom.  fecundum  n.  6» 
jj  p.  18.  & de  Geftis  &c*  S.  Thomas  dif- 
ferì. 16,  cap.  S»'Pag.  193.  col,  2.  r 

i c c X i V r 1 1. 

,,  . COD.  MEMBR.  In  Fol.  Sie. 
ij  - . . XIV.  foli.  247. 

THOM.®  de  Aquino . Tertia  Pars 
Summae  Theologicas  ufque  ad  Qaaeft. 
r|i  Ad  finem . £xp//r/r  totum  iìlud  quod 
^ bebetur  de  tertia  fumme  Venerab,  fratrie 
'Thomje  de  Aquiro  Ord.  fratrum  Prad»^ 
f qui  prxventus  morte  eam  perficere  non 
^ potuit, 

. - - - - Additiones  ad  tertiam  partem 

ex  quarto  Senteotiarum  defump^;  .Ad 
fìnem  .•  Expliciunt  additiones  tertia  par~ 
tis  Summa  fratris  Tbomx  de  Aquino  de 
Ord,  fratrum  Prxd,  Seqaicur  Index  quas- 
(iionum  ) & podea  dicitura  O bone  Lam- 
! berte , tu  fcripfifii  modo  certe , 
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1.36  Theol,  Sihoìafl, 

C C X L I X/ 

€OD.  CHART.  Ih  4 Saec.  XV. 
foli.  17^ 

THOMìE  de  Aqoino.  Opufculam  TL 
Compendiom  Tbeologiae  ad  Fra- 
trem  Reginaldum  fbciam  fuum . I 

Laudatur  * Cl.  de  * Rofeeis  in  Differr.  j. 
de  Geftis  & Scriptis  S.  Thomae  dilTert.  j' 
fj.  cap-  4.  pag.  20!.  I 

- - - - Opufculum  VII.  ExpofitioOra-  1' 
tionis  Dominica?,  fol.  159^  1' 

Manu  non  antiqua  fequens  nota  fol.  8.  1' 
fcabetur  : Hìc  liber  in  vetujiì(ftm'^s  liòr$^  H 
rttm  arehìvis  repertus^  ac  ^da  fuccefj^one  ' 
pervenit  ad  ufum  mei  Jofeph  • ; • • C/e-  ‘ 
rì'ci  Veneti^  Omnipòtentts  Dei  Sécerda^ 
tif  ivd'tgm  •)  qui  ( Ht  antìquituSy  indu^ 
ktaque  fama  accepi  y a S^antlìjftmo  Pticct^ 
pttfre' Thàma  /Iqtfinate  compofitus  fuit  ^ 
quamv'ts  intempeflivi  ipfius  obitut  9ccaJio* 

»r,  minime  pojì  e a ìnhtcem  prodìerit  y /e4  * 

• dti*  fubreptutj  latuerit,  ' 

C C L. 

COD.  CHART.  In  8*  Saec.  XV. 
foli.  140. 

de  Aquiiro.  Opufculum 
' JL  XX.  de  Regimine  Principum  ad 
KegemCypri.  Ufque  ad  mediutn  capitis 
quarti  libri  fecondi . 

Sinailera  extare  in  S.Genovefa  refert  E- 

^ char- 
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chardus  Hift.  Script.  O.  P.  Tom.  i.pag.  ' 
33<5,  De  hoc  Codice  difTerit  Cl.  de  Ru- 
^ beis  in  fuis  DifTert.  de  Geftis,  &Scriptis 

* S.  Thoma:  Differc.  22.  c.  i.  n.  3.  pag.’ 

^2.  BRUTI.  Epiftolàe  breves  IV.  cum 
' Refponfionibus  fuis.  fol.  19.  verf. 

; 3.  PHILrPPI  Macedonum  Regis  E-‘ 

piftola  ad  Athsnienfes.  Incip.  Quoniam 
j perfaps  )am  Legatos  mìjt , qui  vobìfcum 
agerent  &c.  f.-»!.  20. 

^ ^ MATTH/EI  de  Plegafetta  Vicen.» 
j tini.  Verfus' de  quadam  muliere,  quac 
conqujsrebatur  de  marito  fuò.  ab  eodem 
j male  fervita  de  noéle  in  npft^m  erant 

■ quatuor  foEmÌDx,  quae  ita  fimuf  conquer 
rebantur.  Sic  Titulus  in  Codice.  Dìctt 

j ergo  prima  Jtc: 

■ „ Qax  curastidendà  levrent,  durante 

,,'i  lucerna,  ^ ' 

^ ■ »i  Prima  meos  cafus  forte  jabente 

f ^ ' „ canam . &c.  fol.  23.'  " 

I 5.  CATALOGUS  ad  IV^lieres  qnae 
I coli,  & diligi  copiunt  propter  turpem  ve- 

* n«em.  racip. 

„ Òh  Dio  non  poflTo  più 
„ & non  pofTo  (far  pib  &c.  fol. 
„ 24.  verf.  . • 

6.  MAGISTER  Beni.  Raiiones  com- 
puti folaris  & lunaris.'  Incip.  Computus^ 
ej}  fcientia  certificandi  ’ttmpus  fecurtduni 
. Solis , & lune  progreffum , prout  ad  ufum 
\ Romane  Curie  dignofcitur  psrtinert  &c.’ 

‘ Finis.  Sub  compendio  nos  dixijfe  /ufficiar: 

^ Explicit  Computus  Magijìri  Beni  fupet  ra- 
,,  itone  lunari,  fol,  28. 

i c 4 7.  VI-  ‘ 
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138  Theot,  Schoìafi, 

7*  VITA'  S.  Mamaothis  Martyris  ex 
rap«o  latine  reddita  a Joanne  Anrifoa  Si- 
culo. fol.  39.  ^ I 

Edita  ea  ex  Cod.  Mf.  S.  Michaelis  ' 
de  Muriaoo  a V-Q.  Flaminio  Cornelio 
Ito  D.'/Terr,  de  S.  Mamaathat,  qoae  exft.  ' 
^ter  Qpofcola  Calogerana  nova:  colle-  ! 

ciionis . Tom.  9.  p.  26,  \ 

8*  POLJE  Civitatis  primordia.  Incip. 

„ Po^tti  fub  Poluce  Fola  Jovis  indi-  1 
„ ta  prole 

» Nullis  adhuc  y’ris  ceperant  mea  " 
„ littora  ncmen  &c.  fol. 45.  verf. 

9*^  JOÀNNIS  GaleatH  Vicecomitis  ' 

Mediolani  Ducis.  Epirtola  ad  Florenticos  I 
data  Papiae  18.  AprUis  1390.  Cum  Re-  I 
rponf.  FJorent.'data  Fiorentia?  die  z.Ma^ 
dii.  1390,. fol.  49.  ' ' 

10.  VINCENTir  Ferrerii  Valentini.^  ' 

S.  Or  P.  Copia  cujufdam  prophetiat  fa^ist  1 
per  Revtr.  viruro , Se  devotum  ReJigto- 
fom  Fratrem/Vincentiom  Ferarii»  ac  Pa- 
treftì  & Mag.  S.  TheoJ.  excelleniils'.  Pro-  1 
feHorem  Ord*  fratrum  Praed.,*  virum  uti- 
que  fkooillaie  yitae  inCgnitum.  (Sic  Ti- 
lolns  in  Codice)  feo,  Epirtola  de  fine  ' 
.mundi,  & tempore'Antichrifti  ad  Bened.  ' 
XuIr.Papatn  Avi^nione  fiedentem,,  fcri- 
pta  in  Villa  Alcanizii  die  aj-Julff  1412*  ' 

feflinanTer . fol.  5f,  ^ ! 

11.  GASPAkINI  Bergoraenfis  Exor-  ' 

dia  varia.  Incip.  Nifi  pcffualìuro  habe-  ' 
rem , Judiccs , &c.  fol.  6^,  ' 

. * " Colores,  fea  , de  exornàtiooi- 
V verboram,  atqoe  Icni.ntiarum  ex  li- 
wis  Khetoticorum  Ciceroois,  (vel  ut  alili 

pla- 
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placet , Gornificii  ) ad  Herenniunf! . Incip* 

Cum  txornat  ’iones'Verborum  jtatque  fenten^ 

* tiarum  &c.  fo).'77*  *<  " . - ^ 

12.  PROBiE  FalcooijE  Virgilioceoto- 
nes , hoc  elt , Opufculum  de  Fidei  noftrae 
tnyileriis  ex  VirgiliL  carminibus  excer* 

0^'  pcum . Ad.finem  exfiat  eiofdem  Probx 
hifioria.  fol.  iii.'verf.-  . - • 

ti>  13.  ORATIONES  HI.  ^in  laudetn 

MatrimoDÌi  , locérto  Auftore*  IncijK  M»- 
nedemns  Phtlofophus  &c.  fol.  127* 

B 

7.  C C L I. 

COD.  CHART.  In  8.  Saec.  XV. 

iif  ..  V.  foll.;n4*' 

.\t  - ' 

de  Aquino  Opufculum 
tifi  X XXIl.de  forma  Abfolutionis  ad 
à Mag.  Ord.  Joaunem  de  Vèrcellis. 

12»  - - . - Opufc.  I-  contra  errores  Grac- 

h corom  ad  petirionem  Urbani  Papa  IV. 

P»  fol.  13.  A . . ♦ 

t - - - - Opufc.  XXi;  de  Reginaioe  Ju- 
T dseorom  ad  Duciflam  Flandriac.  In  edi- 
ft  ,tione  Romana  dicitur  Brabaotiae . fol.42. 
D,*:  - - - - Op'jfc.  HI.  Dc'  rationibus  Fi- 

le! dei , feo  Declaratio  quorundam  articolo- 
-Tura  contra  Graccos,  Àrraenos  y & Sarra-* 
cenos  ad  Caoioreiii  Antiocheouen . fol. 

45.  verf.  ^ , 

- 2.  ANGELI  Nigri.  Sic  Echardus  1» 
Hifi.  Script.  O.  P.  Tom.  1.  pag.  4^4v 
Viterbienfis  O.  P.  Expofitio  fuper  Dewe- 
li  1 talem  SanéiifTimi  Patris  Domini  Bonifa- 
!i«  eli  Pap«  Vili-:  Onam  SanSìam  Frc/e- 

L 5 
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Jiam  , Et  eli  extra£la  de  diverfis  drflis 
Fratris  Thoma?  per  Fratrem  Aogelam 
Viterbienfem  Ord.  Pratd.  Proetniwni.  (^uo<- 
viam  unumquoctque  nobìs  per  fuat  caujas 
innctefcit  &c.  , fìfut  e^re- 

gius  Dotìor  frater  Thomar^  /esunàum  su» 
fus  eiicla  intendimus  hunc  D-  (retJÌem  di» 
Jponere  &c.  Finis:  ^ rtgnttm  ejuSy  quod 
non  eorrumpetuf.  Expiicit  Decretali s Unsm 
■SanEhif/t  de  fiate  Eccleji.e'  vel  Papali 
edita  a Domina  Papa  Bonifacio  l^iU.  per  , 
fratrem  Angelum  l^iterbienfem  Ord»  Prxd» 

c c L I r. 

COD,  MEMBR.  In  8.  Sac.  X7, 
foli.  153, 

' t 

THOM^  de  Aquino.  Opufc.XXXL 
de  Friucipiis  natuf.r  ad  fratrem  Sii-  1 
veOrum. 

- - - - Opufc.  XXXII.  de  Natura  ma^ 
teriac  & dimenlìonibus  iorerminatis . la 
editrone  Romana  j ut  dubiom  , minort 
charadlere  exibetur.  fòl.  5. 

Opufc.  LV.  de  Univerfalibus, 

Tra£latus  pritras  tantum  r & ut  dubinm; 
alferitur  in  laudata  editionc.  fol.  \6. 

* - . . . Opufc.  XLI.  de  Natura  accN 

denti?  & hoc  quoque  nt  dubinm  exh>* 
beiur.  fol.  19. 

■ - - - - Opufc.  XXIX.  de  Principia  in- 
dividnationis . fol.  21. 

...  - Opufc.  XXXIV.  de  oeeulfis 
operibus  naturaè ad  4w«idam'MiMtenfi , ' 
foL  23.  . . • j . , 

j-  ...  Opt> 
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Morali  si  141 

• - . . - Opufc.  XXXV.  de  motu  Cor- 
. ò\s  ad  MagUìr.  Philippum  . fol.  25.  yerf, 

- . - - Opufc,  XXVir.  de  aeteroKate 
Mundi  coDtra  murmurantes.  fol.  28.  verf, 

- - - - Opufc.  XXXVII-  de  quatuor 
Oppofitis.  fol.  ? . ' 

. - - - Opufc.  XVI.  de  unitale  Intel- 
)e£fus  centra  . Averroiftas.  > fol.  38.  verf. 
Hujus  Opufc.  meminit  CI-  de  Rubeis  iti 
Diflert.  de,Geftis  & Scriptis  S.  Thqma:. 
DilTert.  19.  c.  2.  n.  i.  pag.  2it. 

. . - . Opufc,  XLIV.  de  Tempore. 
Ut  dubium  in  laudata  editione  exhibe- 

tur.  fol.  53.  . . 

- - - - Opufc.  LII.  de  natura  Loci . 
Dicitur  dubium.  in  editione  fupralaudata, 

foi*  J . 

....  Opufc.  XXXVr.  ^de  Inftantt- 
bus.  Ad  finem  fic  lego:  1443  27.  Maj^. 
apud,  Tervilium.  fol.  66, 

...  - Opufc.  XLlII.  de  potentiis  A- 
nimx-  Ut  dubium  habetur  in  editione 
laudata  - fol.  70.  . 

...  - Opufc.  de  Ente  & eflentia  • fol.78. 

- . - - Opufc.  de  quioque  Univerfali- 
bus  & prxdicamentis  . ineip.  Quonìam 
omttis  creattirajkc.  Finis.  Ideo  tam  hxc^ 
quam  ilLe  funi  a Deo  &c,  Ed.diverfum 
ab  editis-  In  editione  Romana  anteOpu- 
fcula  55*,  & 5Ó.  qu-i:  ut,dubia  fignantur , 
monemur  S.  Doftorem  ali^,  probabilitec 
opufcula  de  Univerfalibusedrdilfe.  fol.  88, 

- Opufc.  XX Vili,  de  Fato,  iòl 

109»  J--./  , ' •,  H - 

- - n— [iQpufc„  XIV/  4e  natura -Ve^ 
intelle^us.  fclf.  ii8.  verf. 

V]  L 6 — Opu- 
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• “ * l LUI;  de  IateIIe£lu  , & 

intelligibili,  fol.  122.  verf. 

- Ut  dubium  in  editiooe  laudata  chara> 
ftetibus  cninotiorìbus  cufum . 

- 2. 'ALBERTI  Magni  B.  Ratifponen- 
ns  E.  de  loieUeflu  & ioteUlgibill . Libr. 

4 1» 

C C L I I I. 

‘ t 

COD.  MEMBR.  In  8-  &tc.  XIV. 

foli.  sSw*  ' • 

Aqmno  - Opufc. 
X AAAllI.  de  naijmone  £Demea> 
lonun  ad  MagKIr.  Phtlippum.- 
■ " " “ Opufc.  de  Ente,  & eflehtia»'- 
2.  FRANCISCI  de  Aquila  Ó,  P.  S» 
yer  OpoCc.  de  Ente  & eflemia  Sv  Tho. 
IDK  ■ Aquinaris.  Ptoemiimi,  DileSh  ì>t 
Chfijlo  Frotr'tbus  &c.fncip.  Libelluf  ergty 
tfte  eujus  fub)ecìum  ^ vel  materia  ejì  ente 
&c.  Finis . Tì  kxe  fuiftantia  eji  Deus  y, 
tn  <}uo  omnia  &c.  Stq4)untur  trtuli  Qua?- 
ntonam^  & ad  fipem  fic;  Expìicit  ferì- 
ptum  fratfis  Francifsi  de  /l^uila  OrJ, 
Prxd'Jupef  Fibre  de  ente‘&  efferttìa  Ve- 
nerabt  ÙoSì,  5.  Themte  de  Agnino  Ord» 
fratrum'  Ptjtd,  fof. 

Irte  Francifcus  de  Aqaila  inteF  Script. 
O»  F.  ab  Echardon^n  numeratur. 

THOM^  de  A<jaino  Opofc.XLIv  de 
natiua  Accidenti».  Ut  dubium  in  edTtio- 
ne  l*pe  laudata  noratur  ; lol.  za.  verf. 

~ ~ -,~^Qpufcf  XXXI.  de  Priacipiis>n»> 
twat  ad  tratrena  SilvertnMU.  foL'jy.'  * 
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• C C L I V. 

eoa  MEMBR.  Id  4.  Sa-c.  XV*, 
foli.  lOO.  . 

I.''  I ^HO M ^ de  Aquino  , Opufe*- 

JL  XLVIll,  de  fotius  Log'cs  Ari- 
ftotelis  Somma  . Etiam  hoc  Opufe.  ut  du- 
biom  in  editione  Romana  notatur . Ad 
fi  nera  'lego  : De  Demojiratìene  traBatuf 
ultìmus  in  ^uo-  comptetur  Logica  S.  Tho- 
rnx  de  Aquino  Ord>  Prad.  feticiter  finii  ; 
ifttam  fcrtpfit  Magi  fi.  Leon  ardua  de  Utin» 
ejiifdem  Ordinis , prò  communi  Libraria. 
Conventus  Vtinenjts  O.  P.  .MCCCCLUU 
die  XXyi.  Julii.^  : 

2.  STEPHANi  de  Reate  O,  P.  De 
prima  y & feconda ’fnrentione . ineip.  Vf 
fcìatisy  quid- fit-  ens  reale  &lc.  Finis.  Ò* 
fic  de  aiiis  &c.  De  prima  Ó*  feeunda  >in» 
tentione  fraciatus  fiairis  Stepbani  de  Rea- 
te Ord-  Prad.  feliciter  finii,  foJ.  jr.  verfr 
......  Traftatus  de  concreto  & ab- 

fttafto.  Princ.  Qjianiam  perivi Jiis  a me 
&c.  Finis . Propter  diverfum  modum  ftgni- 
ficandi  utriufque  &c.  De  concreto  ClP*  ab- 
firabio  traBatus  &c.  ut  fopra ..  fol-  52. 

' In  Hill.  Script.  O.  P.  obi  agitur  de 
Reate,  ioter  e;u$  Opera  hi  duo  Tra£Ia- 
tos  non  habentur . 

3.  LEONARDI 'Matthxi , volgo  de 
Utino,  feniorisy  O.  P.  Traftatus  de  in- 
choatfone  formaium . Ineip.  Loguitur  Phi- 
hfophut  &c. Finis.  £“/  fic  potete  quid  te- 
nendum  Jit-  de  inchoattone  formar um 

De  Inehoationf  formarum  trpblalMs  ..eom»  - 
. . .f.  pen- 
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Noveo,b&.  Vf- 
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tor'um.'  'raTip^VS/® 

PMoApUs  /ki  Ad  fi„^.  "'’f 

Leonardi  de  Ihi»,.  Rever, 

Th»,  l n a • yttno  ArttHm  d>* 

aie  XV.  Decembns  rinit.  fol. 

'o  <^onfub  tantum  ab  Echardo  in  Hia 
^i^npf.  O P • ^^narao  in  Hili, 

Spbda„°!ff,p*  OPf  X V.de 

.natura,  ad  f^trem  * Regina 
fuum  cari/fimum  n lociutn 

«ibus  C.p  uTrip*  1““''',"^'’°'  Opufc. 

<'»nt,  & Tunt- V.rf!  j " e*- 

y?«<«x  ApZlh^Tiri  A-*- 

fubdantìf  r.J"  ' ‘DJienditur  . 

0 ‘’ìL  I % ^°SmAun,  f,\ 

rum  ..  OHeidìmr  ‘‘j#"".'"’'"  ‘a~ 

ouv^fd'’" 

» • »-N*S  *2  . 

d.  AVER.' 
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’AVERROIS  Cordubenfis  Traéta- 
ÌAis:àe.  Beatitudine.  Vcrfio  differì  ab  ea  ,* 
ì qo.T  edita  etì  ioter  Opera  Arirtotelis,  Ve- 
netiis  a Cornino  de  Tridino  i5<5o.  Cui 
praecedit  Epiliola  de  intelle£lu  & intelle-- 
6fo  Commentatoris  ipHus  Averrois*  fol. 

88.  ■ 

“ THOMiE  de  Aquino.  Atticuius  XVI. 
quxOionis  unicae  de  Anima,  qux  habetuc. 
inter  Difputatas.  C mutato  tamen  ordine) 
fol.  89.  verf. 

5.  LEONARDI  Mattbxi.  De  natura 
materia^ , & dimenfionibos  interminatis . 
locip.  L/Vef  multa  Jint  a prìcriùus  Philo-' 
foph'is  &c.  Efl  incomplerus  Traftatos 
i(ie  , eo  quod  .aliqnx.  paginx  defìciunt  in 
^ fine  Codicis.  fol.  9?.  vetf. 

^ Ncque  hoc  Opuiculum  habetur  ìnter 
< Opera  Leonardi  in-  HilL  Script.  O.  P. 

C.C  L V. 

COD.  MEMBR.  In  4.  Sa:c.  XV. 
foli.  66, 

* * ' ' * . • 
l.npHOlVIit:  de -Aquino  . Opufc. 

JL  XLVIIl.  De  totius  Logicae  Ari- 
fìotelis  fumma  ..  Ut  dubionr  in  editione 
Romana  exhibctur-,  Initio  hujus  Opufa^ 

■ H lego.'  Summa  Logìra  compilata  tx  di- 
&ÌS  Beati jjftmì  DoHoris  Thoma^  quam 
, ego  frater  Martnus  de  Vinca,  nune  Bacha*- 

laureus  formatus^  xum  ejjem  Studens  Par  ‘ 1 
dua  , /ect  fcribeie . 

- Non  eft  fcetus.-S.  DoéforM,,Xed  Opus 
coofarcin.ìtum  ex  did»  e;uldcm^  - • .,j 

1.  / 2.  COM- 
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14^  Thiol.  Scholafl.  Ó'e. 

1.  COMPILATIO  libri  EleHchoram. 
Sioe  Aoftoris  nomine  . Incip.  Ad  noti»' 
tiam  babendam  eorum , quie  Arijìoteles  tra» 
dit  in  libro  Elencborurn  &c.  Finis,  Unica 
rtfponjio  danda  non  eft  y <0"  fic  de  Falla» 
eiis  fit  finis,  fol.  58.  verf. 

THOM.^  de  Aquino.  Opufc.  XXXI. 
de  Principiis  natura  ad  fratrem  SilveiUum 
«jufdem  Òrdinis . fol.  62. 

C C.  L VI.  ' 

COD.  MEMBRr  In  Fol.  Saec.  XIV. 
foli.  8j. 


I.  nPHOM/Ede  Aquino.  Opufc.  LXX. 
JL  foper  Jibruin  Boethii  de  Trini- 


tate. 

...  - Opuf:.  XXV,  de  Sorti  bus , ad 
D.  Jacobum  de  Burgo.  Sed  in  multiseli 
varia  ledilo  a Romana  . fot.  59. 

...  - Opufc.  XXXV.  de  mofu  Cor- 
dis  ad  Magitlrum  Philippucn . fol.  40. 
verf* 

2.  ALMANACHUS.  Aoélor  non  in- 
dicatur.  Incip.  Cbm  intentìo'meà  fit  com» 
ponete  Aimanacbum  planetarum  ad  10.  an» 
nos  est  nunCy  videlicet  ab  anno  Domini 
ligi.  &c.  fol.  41.'  verf. 

q.  GUILLELMI  Britonis  O.  M.  Ex- 


politio  Prologorum  S.  Hieronytni  in  li- 
bros  Sacrar  Scripturae*  Proemi um . Partì» 
bus  expofttis  òcc  .prout  in  Codice,  fupra 
relato  N.  XVI.  Fuit  £^dii  Parmenfis 
O.  P.,  ut  ex  nota  initio  Expofiiiun: s po- 
eta. )ÌQuet.  ioi*  45.  . ' ' 

CCLVII. 
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■ COD.  CHART.  In  FoK  Sxz. 

XIV.  fon.  151.  . . 

THOMìE  Jori  Anglus,  vel  Anglt- 
cus.  Card.  O.  P.  fn  ’prirnum  S^n- 
tentìarum.  Ad  6oem  : Explicit  Thomas 
Angltcus  contro  prìmum  ^ententtarum  Joan^ 
vis  Scoti, 


C CL  Vili.  . 

COD.  MEMBR.  In  4.  m.  Sxe, 

■ • XIV.  foli.  6i, 

TRACTATUS  de  Articulis  Fidei . , 
Incerti  Au£loris  . Incip.  Decurrtt 
difcutere^  utrum  neceffe  Jtt  ^ ponere  Deuro 
effe;  nulli  ergo  verti  debet  in  dubiurrt^ 
’cum  Jit  originale  fidei  fundamentum  8^ 
Non  'loDge  a, fine  h^c  leguntnr.*’  Sù^ 
cientìa  artìculorum  Fidei  ' fumìtur  Jic  /e- 
cundum  'fratrem  Thomam  in  Secunda  Sc- 
cundx  quxfiione  prima,  arr.  8.  in  corpo., 
fe-  Et  eft  refpbnjiq  ejùfdem  artickli dì~ 
iit  enìm  fie  : „ Illa  per  fe.pertinent  ad 
fidem  , quorum, vifione  in  vita  sterna 
^„,perfruemur  &C*  quib'us  hxc  dua 

^colligere  licet  , huòc  Traélatnm  faltem 
anteqnam  in  San£Iorum  numerum  refer- 
'retur,  compofitum  .foifie  i'  8c  Seconda nn 
Secundir  prò  genuino  fcétu  e}ufdem  S* 
D.)6Ioris  tunc  temporls  Quoque  habitatn 
(uifle. 

...  De 
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...  De  Sacramentis.  ( e)ufdcm  iocerti 
Auftoris  ) locip.  Pofiquam  MuxiìianteChri- 
Jioy  quantum  m'iht  a Domino  datum  eji^ 
demonfiravi  y quomodo  non  e(i  contrarium 
rat  ioni , quod  San8a  credit  Ecclefta  de  at- 
tìculis  fidti  f quamvis  effe  Juper  raùonem 
eommumter  poffent  dici  ; Nunc  de  Sacra- 
mentis  hic  oportet  oflenài  &c.  Finis . Con- 
fundatur  ergo  humana  lafcivia  y quando 
in  avibus  efr  continentia  tam  modejta  y 
ccngruorum  temporum  fetvatura  . fol.  u. 

Apud  Echardum  in  HiU.  Script.  O.  P. 
Tom.  I.  pag.  578,  inter-  Opera  Bernardi 
Guidonis  fuh  num.  5.  recenfetur;  Libel- 
lus  brevis  & utilis  de  Atticuìis  fidei  y 
Sacramentis.  EccUfta  , pr^cceptis  Deca- 
ìogiy  cum  quibufdam  annexis  aliis  in  fi- 
ne y riempe  y de  operibus  mifericordia  cor-  \ 
poraìibks  fp  intualibus ^ de  dotibus 
gloria  Ee’Thrfum  y prò  ReÙoribus  y & Cu- 
ratis  Ecciefiarum  noflrx  Dicectfis  ad  eru- 
diehdum  plebee  fidti  fùx  co^nni/fas  . In 
Colbert  . Refiat  « nt  curiofas  inquirac., 
ntrnin,  necne  conveoiant  fìmul. 

*'  - - - “ Somma  Prsedicantium  de  Vìr- 
tntibus  & Vitas.  Incfp.  Omnisy  ut  ait 
Boethìus  y hominum  cura  mortalium  quarn 
multiplicìum  Jiudiorum  labor  exercet  y di- 
verfo  quidem  calle  procedit , fed  ad  unum 
beaiitudinis  nifi  tur  pervenire  y & eli  y ut 
^ait  y finis  hic  fummum  bonum  omnium 
honorum  pieni ffimum  Slc- Finis . Cum  enim 
non  haberem  quod  facerem  ^ (ìr'mihi  e[fet 
om nino  .mortale  y otio  quiefcercy  ^ ab  ope- 
re cejfare  ( propter  multa , qua  non  Itcet 
narrare  ) ne  vacane , Deum  offenderem  ^ 

nul- 
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^ c!)*  Moralìs.  149^ 

>fM//o  mo^o  timore  fuperb'uty  fed  foto  di' 
vino  timore y confcientia  infiìgantty  & fi, 
eredatur  y quodam  ftimu’o  me  cogente y hoc 
opufculum  fnm  aggreffus , Joannes  de  Pra- 
to fcripftt  MoToL.  ( MCCCL.  men- 
Jihj4S  Februariì  'y  'Mdrtii  ^ Aprìlìs , Ex- 
plìcit  liber  de  viri  ut  t bus  y Jivé  donis,  ^ 
•e^itiis  tilis  contrarìts  vaide  utìlìs  ad  prx* 
dicandumy  quando  materia  oecurrit . fot. 
16.  verf. 

'Pagina  prima  Codicis  hjcc  manu  re- 
centi fcripta  legnntor  .*  De  Sacra  mentis 
Icclefìxy  atque  de  Virtutibus  y & Vitirs 
-Joannis  de  Prato  Ordi  Prxd.  hi  nota  mcx 
relata  ad  fìnem  Codicis,  Scriptorem,  non 
Editorem  Operum  fui(Te  JoaDDem  de  Pra- 
to, eviocìt* 

C C L I X. 

. i* 

COD.’  CHART.  In  8.  Sxe.  XV; 
foli.  174, 

i.»T^RACTATUS  brecìs  de  Notió- 
X nibus  Divìais.  Incerti  Auéloris, 
ineip.  Juxta  SanEiorum  traditiones  &c. 

2.  ROBERTI  Holcoth.  O.  P.  Mo- 
ralizationes  hilloriarum . Ineip.  Theodo- 
Jius.  fol.  5?. 

NiCÓLAI  de  Hanapis  Remenfìs 
Hierofolymitani  P,  O.  P,  Virtntum,  Vi- 
tiorumqoe  exempla  ex  facris  Kteris  excer- 
pta . Mutilum  eft  hoc  Opus,  & inePpit 
taotummodo  a tiralo  .*  de  Adulatione  • 
fol.  75. 

• Notandom  eft  etiam,  quod  fub  unò- 

•'  • quo- 
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quoque  titulo  plora  recenfentur  exempia  « 
quac  reperiuntur  / 

, 4.  EXEMPLA  varia  vel  ab  Auflori- 
bus  deprompta,  Vel  ex  aodim  relata  cum 
lois  rnoral;2.t,onibus.  .Incip.  Nota.ctiam 
fabuhs  ex  Qutbus  vtraatem  adìficationis 
et  nmus,  to  praduatione,  alìguando  inter- 

p»  9*  iffiinios  de  thamno^  de  ficu  ^ O* 
v/re,  ^ ohva,  qux  l'tgnh  fyharum  pra- 
&c.  foi.  119.  AppaVet. 
plerit  ° **^'^*”‘  aliquis  ea  fcri- 

fupeV^fopi  fa- 

Opus  edidide  dicitur  in  fupplementis  apud 
J3elJarm»oum.  pag.  459.  Incip.  Anno  Re- 

ÌL  ^de/pbis  interi- 

mttur  Scc.  foj.  lój. 

(brsviflSmae 

Defcriptiones  funt,^  fine  nomine  Aufto- 
ns  ; Incip.  in  prtm/s  murus  Cìvitatis 
,Rornx  habet  trecentas  turret.  &c.foi.iÓ5. 


CCLX.  ' 

COD.  MEMBR.  In  8.  Sac.  XV. 
foli.  102, 

■*«  ConfeASone  . 

r„nr  è f j “O»  'nd'- 

cator,  & folommodo  manu  recenti:  Ha- 

futem  ‘‘t  legitnr;  cnm 

,autein  ex  Simlero  ab  Echardo  in  Hift. 

ScrU 
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Script.  O.  P inter  ejus  opera  Tom.  t. 
pag.  20?.  num.  8.  Opus  de  Pamtentia  il-  ' ; 

li  triboatur,  hoc  ipfum  foriaffe  erit.  ) 
Proeraium  . Quonìam  chea  ConfeJJionem  * 

pericuia  antmarum  ^ dtjjìcultates  ali-  , 
quando  emergunt  ; ideo  ad  honorem  Dei  , ' 

traEiatum  brevem  de  Confezione  compila-  | 

vi  fub  certis  titulis , ftngula  qua  circa  I 

Confeffwnem  requìruntur  incidunt  con-  , 

clttdentesy  ut  facilius  quifque  ^ qua  ve*'  - • 
//f,  valeat  invenire  fncip.  De  principio  ■ 

Corife Ztonis  . In  primis  facerdos  debet  in- 

- terregare  panitentem  j utrum  fciat  &c.  Fi- 
nis . Credo  tamen  quod  poffunt  fieri  intra 
Ecclefiam^  cum  taliter  mundatus  Jit  in 
forma  Fcclefta. 

2.  REGOLA  dirigens  celebratores  Mif- 
farom , ut- caveant  defeflus,  & periculis  1 

,ac  difturbationibus  Jn  Milla  coutiogenti- 
. -bus,  remedium  habeatur  . Primo  autem 

- dicendum  eft  de  dc^fedibus;  deinde  fc»o- 
daiorum  ac  turbationum  remedia  congrua 

. ordinate  ponentur.  ( fic  citulus  in  Codi- 
ce,'& nomen  Auéloris  non  exliat.  In- 
cip.  DefoQus  miffa8i.c.  Ad  finem  fequen- 
tia  verba  ' leguator  : Neta^  quod  quaruor  ’ 

Dobiores  /tfpranominati  ( per  tpt^  er.im 
opns  citaotur  ) fuerunt-  folemniQimi  Sacra 
Theologia  Magijiri  y ficut  opera  eorum.de- 
monftrant  y O"  emnes  fuerunt  fratres  Pra- 
dicatoreSì  Petrus  enim  fupra  allcgatus  fuit 
’Innocen.  O*  Dutandus  fuit  Epifcopus 
MeldenftSy  diSìa  ifiorum  inveniuniur 
in  fcriptis  fuper  quartum  Sententiarum  ; ' 

Di8a  Albertt  fupra  allegata  funt  in  li- 
bro , qfiem  fecit  de  Officio  MiJJa  ; ditia 

Th^' 
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S.  Thomx  funt  in  t trita  parte  Summit* 
fol.  76.  verf. 

3.  HUGONIS  de  Sanilo  Charo,  vel 
de  Sando  Theuderio , Card^  O.  P.  Spe- 
ouluni  Ecclefijc . Finis.  ExplìcitTraEiatus 
Domini  Ugonis  Cardinalis , qui  dicitur , 
. “0(1  vocatur  Speculum  Ecctefia  Jub  Anno 
Domini  1x66.  die  luna  XXL  menfis  Tu- 
Jii . Ego  fr.  Bartholomaus  de  Verona  ferì- 
pfi . }Jie.  ìibtx  eji  fr.  Joannis  de  Rechant^ 

' to  . fol.  88.  veri. 

• •.  C C L X L 

* 

COD.  CHART.  In  t Sxc.  XV. 
foli.  75. 

•<  - 

TRACTATUS  de  Pfseeptis  ca?re- 
' monialibos,  & (iodicialibus‘.  - No- 
men  Auéloris  Inon  invenitar  . * Proe- 
«mium  . „ Rogatas  pluries  a tua  ’charita- 
* caufas  ìk.  rationes  fra?cepto- 

^,  rum  cacremonialium , & etiam -judicia* 
lium  lìgurales  & liceraks  >tibi  fcribe> 
„ rem,  ut>  cognolcas,  quomodó  Moyfes 
„ in  cseremoniis  quas  primo  dedii,  Chri- 
„ (lum  & eius  pafTionem  -prophetaverit  ; 
„ Voieos  lux  devotiooi  fatisfacere ra- 
„ lioncs  & caufas  tam  literales  ^aam  fi' 
„ guraies  cxremoniarum  Se  -judiciorom , 
‘ „ quas  B- Thomas  alfigiiat , quafiinquod> 
3,  dam  Opufeuio  congregatas  fub  brevità- 
„ te  tranfcribo,  oil  addeus,  aut  dimi- 
3,  nuens,^>paucis  exceptis  argumentis,  quz 
3,  ponic  inartìculis  fuis,  qux  foleot  impe- 
,di menta  effe^  ad  intelligeodam.  illis, 

„ qui 


r 


• ^ ^ ^ & Moralìs,  ' ‘ 

<i  qui  non  funt  sfTuetl  legere  di£la  e;us, 

„ nec  fufnt  in  diale£ticis  exercitati . Sed  , 
I ,,  quia  in  fcilutionibu^  argumeotorum  prò 
t «,  malori  parte  declarantur  dubia  , quse 
5 „ quseris,  & defideras  fcire  ; ideo  in  ar- 

. „ gumentis  quac  ponam , dabo  talem  or- 

fi'  ,,  dinem,  quod  fafcilirer  intelliges  & fo- 
,,  lutiones  ?orum.  Io  przefenti  ergo  opu- 
> ,,  fculo,  omiffis  prjeceptis  moralibus,  lo-  • 

) ,,  lum  de  cjeremoniaiibus  & judiciaiibus 

■„  traftabo',  , dividendo  ipfom  in  quinque 
,,  traftatus  . Haoc  divifionem  facio , ut 
,,  facilius  capias',  &'i;ne  taedìo  &c.  In- 
( cip.  Circa  primum  capitulum  primi  tra- 
j hiatus  eonfiderandum  efl\  qnod  pracepto- 
I rum  c^remonialium^ratto  in  hoc  confijiit  ^ 

, quod  pertinent  ad  divtnum  cultum  &c. 

, Finis.  Nec  poteft  ita  latere,  Jicut  infide- 
\ ittas  muliens  adultera  . ,£xplicìt  Tra6ia- 

tus  guintus,  " 

* • ' . c ' i r 


• COD.  CHART.'In  Fol  Si^é.  * 

' XVIII.  foli.  402. 

VARJA  ad  editiones  Opetum  Danie- 
lis  Concino?  O.  P-,  & Jacobi  Hva- 
‘‘cinthi  Serry' O.  P.  lpe£Iantia . Et  primo 
■qua?  ad  editìotìem  Concine,  praefertim  : 

■ De  Ritibus  Siifeniibus,  & Malabari- 
'cis.  Appendix  ad'DiIfert.  II.'  Libr.  III. 

I'  in  Decalogum  poli  Caput  II.  referenda  | , i 

ioque  varia  capita  dillributa*  auto<  , 

‘ graphum.  ) 

De  Superllitioae  Chartularnm  qu%  * 

■ ‘ noa-  ] 
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154  Theol.  SchohJÌ.  &c. 
lìonnullis  verbis  infcriptx  comeduntur  in 
honorem  Conceptionis  Iinmaculatx  V.  ' . 
,M-  ^ opus  imperfeftum  , f.*d  autogra- 
phum.  fol.  43.  { 

p Memoriale  del  Generale  de’  Gefuici  ‘‘i 
prefentato  a Benedetto  XIV.  a nome  di  • 
tutta  la  Società  1*  anno  I75i>f  in  cui  li 
dimanda  la  condanna  della  Teologia  Cri* 

. (liana  del  P.  Concina  ( Sc'ripiam  mano 
. ejufdem  Concine,  fol  52.  jii 

Declaratio  , &,  (incera  protedatio  Fr.  * 
,Oanielis  Concinne  fuper  aliquibus  oppoH* 
.^tionibus  faélis  c'onlra  Tomos  fua?  Theó- 
’logiae.  Ed  Refpon(ìo  ad  fupradiftum  li-  ie 
bellum  fupplicem  . ^pis  editai  fol.  68,  ' 

j ‘ ' fol 

. . Ea  vero,  nuàé  ad  editionem  Serry 
fpeftani.,  funi:  , . 

• • » « ■ , t 

Praefatio  ad  leftorem  , "quac  habetnr  prae- 
iRxa  ad  Opera  podhuma  ejufdem  cum  no- 
tis,  & additamentis  mpltrs.  fol.  2^0.  j 
Lettera  Originale  del  Gran  Duca  di 
Tofeana  al  P.  Generale  de’  Predicatori 
11.’  Luglio  1^90.  in  cui  ricerca  il  P.  Scr-  \ 
ry  per  ProfefTore  di  Fifa.  fol.  260. 

- Lettere  II L del  Pi  Generale  de*  Pre-  io 
dica  tori  Anton’no  Cloche  al  P.  M.Gio*  '« 
vanni  Francelco  Gallo  de’  Predicatori  nel  « 
' .Convento  de’  SS.  Gio;  e Paolo  di  Ve* 
.nezia.  51.  Luglio.  21.  Agofto.  25.  Set-  io 
rembre.  1710.  perchè  s’  interponga,  ac-  n 
ciò  il  Senato  Veneto  annuifea,  cne  il  P.  tj 
geologo  Serry  TOffa  ritornarfene  a Roma  i. 
in  qualità  di  Teologo  Cafaoatenfe.  fol.  <e 
^6u  . ••  'in 

* Di-  j 


I 


.1  Moralh\,  ^55  ' 

\ Difejfa  del  Libro  -iatitolaito*,:;  Exerata^  ' ' 

f tiones^ò^c,  intorno  ^la  condanna  feguìta 
]8(.c,  fpricta  dal  medefimo  P.  M.  Serry 
^ alii  .Riformatori  dejlo  Studio  di'I^adova 
j.  li  26.  Gsnn.  172(5.  foL  2Ó7.  . 

Checozzi  Giovanni  Prof^effor  di  Pado- 
[ va..  Profeffjon  di  Fedty  e Sulema , ; 
j Predejii nazione y e della  Grazia,  Con  le 
difefe  dello  Storati , e Cenfure  del  P.  M.  ) '•  i . 

^ Serry.  fol.  275.^  ^ i ' 

p Exercitationes  de  Chrifto  Judice  ven-  , 
ji  turo,  (manu  propria)  & àd  Tra^atun 
,,  de  Fide  Prolu fio  apologetica,  fol.  ^61. 
i Quacdam  Carmina,  & Infcriptiones , 

597* 

' C C L X I I I. 


COD.  CHART.-  In  Fol.  Sarc. 
XV,  foli.  ijj. 


VERITATES  Tbeologicìc  ruperqua' 
tuor  libros  Sententiarum,  fine  Au- 
rore . Princ.  primi . Ouéeritur  utrum  pra^ 
ter  phyftcas  doSlrinaifft  necejfaria  doSri- 
na  Sacra  Scriptura  &c.  Princ.  lecundi . 
Crea  rioni  rerum  &c.  Quarìtur^  an  Crea- 
rio  effe  poffit . &c.  Princ.  tertii.  Cum 
venir  ijsttur  &c.  Quarituty  utrum  poffibi-- 
le  fuit  Deuiit  incarnari»  &c.  Princ.  quar- 
jti , Samaritanus  &c.  Utrum  Sacramenta 
fuerint  necejffariay  vel  debuerint  injiitui  &c. 
Finis . Et pc  divina  juflitìa  ^ fua  liberaùa 
lij,^,Qpufca\XXXlll.  M erunt 


f I 
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I v;  erunt  ptr  Je  caufa'  gaudti  beatòfuvn  ^ ftà 

t ,■  pane  damnatorum  per  / atcìdens  » Expiich 

} ■;  I liber  verttatum  Theòlogta  r Ego'  fratet 

. ■*  f ^.Chrifiophorus  'de  Soncino  Ord»  Prtdicat^ 

■ II.  fcripft,  • /•••  ; ' 
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B.  Lbertus  MagoBS.  CCLtt.  n.  l. 

Alexander  V.  CVIII. . 

Alnellwyc  GuilJelrtius^  CXXXIK^^.;, 
de  Alvernia  Pefros.'CXXVI.  4^  j ^ 

S.  Anfeltnus  Cànt. .CLXIII.' n>. i5* 

S-  Antoninus.  CIX..  & . • •'s 

de  Apa  Jacobus.  CLIX.  • 
de  Aquila  Francilcus  CCFIIl-  d.  2, 
Aquinas  S«  Thomas,  CXLIV»,  n.'  3.  •» 
& CCXL.  & feqq 
Argentiiwnfis'Hugo.  CLVI.  , . 
Ariminenfis  Gregorius.  CXXXVm, 
de  Arimino  Henricqs . CXLVli.  & 
Arvernus  Goillelmus . .CX;i.> y.v,>' 
Averroes ..  CCLIV’^^.  n.  .4,  ■ ,, 

Aureolus  Petrus,  CCXL  & (ìe^. 
AyguaDos  Michael  « CCIV. 

» . - I 

• • • / 

t • ' * 

BAita  Sebafliano.  CCIIf.  n.  5.;^ 
BalTi  Jordanus  V CCXXXV.  n.  4. 

& 6/  , - : 
de  Bellovlfu  Àrmandus.  CX[[I« 

Beni,  CCL*  n,  6. 

Bergomenfìs  Gafparinus*  CCL>  k* 

M 2 ‘ Si- 
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il  *5^  ^ Jndex  AuBorum . 

) ; Bisarella  Antonius.  CCXXXV.  n.  ^ 

' J S.  Bonaventura . ex  VII.  &‘^feqq. 

i f.  Borbene  St<jphanjjsi  CCIXf  n.  2. 

. Brito.Guillai:T>DS.  CCLVI.  n.  3/ 

j|.  «e  Brixia  Albertus.  CV'^II. 

•f  Brutus . CCL.  n.  2. 

Burjxianos;  CLXXIIL  J L r. 

[.  de  Byart  Nicolaus.  CCVI.  & feqq. 


CAjetanus  Thomas  de’ Via.  GCXX-  t 
VIH.  ti.  4..’  I , . f 

Calmo  Andrea  . CCXXXI  2.  ‘ :j 
Calomali  Pietro  Martire,  fCXViII.  I 
de  Campania  .Dur'aòdus .'  CXXXII. 
de  Cervo  Heiricus.  CCIV.  n.  a..  ìj 
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Uovis  pretio  noUcm  excidifle 
iijìhi  fermonem  , de‘<obferva- 
tionibus  meis  in  loca  nonnul- 
la Veterum  Scriptorum,  quas 
— - ih  meroofiac;  fuhfìdinriì  oiim 
in  adverfaria  retuleranr.  Ubi  enim  eas 
curiofius  .retradlate  espi  « fero'  ihtellexi  ni- 
dum  reftius  fervaturas  fuiffe , Quando  au- 
.tem.vfaéèum  ut.  quaieioumqut  illar 
fint,  eas  tecum' communi  care  receperini  , 
hòik  ;Commttcam-,'‘ut  fidem  'meam  defide- 
rare  debeas.  Pauculas  vero  ex\pluribus  , 
Iquae  ad  manum  erant^  adfcri|>fi;,  primuna, 
quod  tanti  eas  non  ifaccrem  j ut'dignas, 
-quaeia  tei  cognofeerentur^  ^udicarem  i 
■•inda  quodi  reiigio  ipenesmihif  elfet  melip- 
; teà  mofas  iludiorunnf . tubrnm • ilonge  gra\^to- 
ruiw  iliisllegend^  tifai; fhiiiipfew « » 

Ed  locus  apud  Tibullum  , ut  inde  po- 
. tiffirauba^exordiai»  lil^- !•  iElfig*  IV*  fetc 
hujufaiodi. 

• ■ • « Gì  '-.‘l 

V‘  • 4 
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• Ntfff  jurare  ttme  ^ Vtnerìs  iPerjurté 

• • venti  ‘ ^ i.  , ' ^ ' 

Irrita  per  terras  ^ & freta  fumma  fe'- 

runt , 

^ * 

^jbus  reipoadcDC  illa  ex  lìb.  IH.  £Ieg. 

. * ■-  * ‘ ’ T ' 

— • « • s 

perque  fuos  fallax  ' juravìt  cc- 

celtesy 

Junonemque  fuam  , petqut  fuam 
nerern 

Nulla  fides  inerii  y per)  uri  a ridet  tf- 

mantum  ... 

Jupitety  bentos  irrita  /erre  jubet , 

t.  ^ . • t '■ 

CaulTam  paradoxi  huius  cuna  exquirerem 
dedit  ipfe  TibuHus  Éleg.  X.  ' * 

. ri  . ' • . r 

• Farcite  Calefies.x  tequum  efl  impune 

• licere*  ' t 

• '/  Numina .formojis  Udere  vejìra  femel, 

Mihi  videtur.' Poeta  bare  accepiffe  a Cal- 
JimachO)  coius  confìoiillima  feotentia  le- 
. gitur  apud  J.  Stobaeam  fermone  • .. . fed 
. & Placo  in  Sympofìo  Paufanix  oratione 
' Sacramenta  amantiam  virìbusdeliitui  fcri- 

• plìt  4 Culpam  <8016111  -m  amorèoi , ant 
Venerem  rejicer»*  folebat/  ouemadmòdam 
enim  ait  Marollus  Epigr.  de  Copidioe  . 

•>  • . 1.  . 1 1 . 

.Mitipr  jtuSore.eJi,  eredita  culpa  Dedt 
Tibullus  alio  loco* 

• ‘ Non 


ad  PantaUonem  Bortium . ^ 

Non  ego  te  Ufi  prudew  ^ ìgnofce  fa* 

tenti: 

Juffit  amor.  Cantra  ^uìs  ferat  arma 
. Deof?^  , “ . 

Hecuba  a pud  Euriprdem  in  Troadrbus 
orationecn  Hdens  refeilens 

Untverfa  fluite  Bomines , qua  facìunt  f 
Veneris  tuentur  nomine  . 

» **  . ' 
etiam  leve  cnendum  abderg^endont 
mihi  ex  verbis  iliis  deprav^tis  £leg.  Vr 
V.  5* 

Uft^  ferum  y Ò*  totqaé  . 

' / 

De  quorunf  sitiendatione  deCperavit  A*' 
ehilles  Statius  Refcribo , ' 

“ * ^ * . * '*  * I ! 

^ Ureyfert^  & torgue  . «\r  , -, 

Hanc  le^iooenf)  » quje  procul  dubìo  gèf- 
maaa  e(i,  indicavit  mìhi  D.  Ciothofre-' 
dus  ad  L,  §.  XVII.  D*  de  m oneri- 
bus,  nititurquc  Cla'rifTimo  ipfius  TibullI 

. fefHmonio' du£Io  ex  £leg^  X.  v.  zi.  . 

• » 

' • Ure  meum  pottùs  fiamma  caput , 

. fete  ferro. 

Corpus,  Ò*  intorto  veròere  terga  Jeca, 

£(I  aatem  tralatio  luaita  ab  auélpramen- 
to  gladia.toram . 

Veteres  ad  domus  vedibulum  praeter 

ja- 


V 


6 • Joón.  Gafparii' 

' janitorem  , caoem  pracgrandem  catena  vln- 
• ftum  habuiffe  •docet'Tibullas  lib.’  L Eleg. 

VII.  V.  J2, 

Injiabat  tota  ^ fui  tua  nocie  canis . 


& lib.  IL  ElegriV.  V.  32.-  ■ \ 

Cepit^  cuflos  Itminis  ejje  cants  . 

Ad  quem  locum  iHudrandom  nuperus  in- 
terpres  utitur  verfìculis  ex  Plauti  Afina.- 
ria  / fané  parurh  fel’citer.  Fit  enim'ibi 
mentio  Catuli  quaics'-ip  deliciis  miilie- 
ribus  elle  folent,  funtque  cofpicui  in  icò- 
ne triclinii  apud  0£f.  Ferrarium  de  Re 
Vefliaria  lib.' IH.  cap.4.  ex  Fui.  Urfino 
ad  Ciaconium.  Huic  e diverfo  refpondet 
error- impeTitorutn  piftoruò» , qui  in-E- 
vangelica  Hilìoria  ingentes  càPcs  Labaro 
blandienteS'  adpingunt  centra  Veterum 
morem  ,‘qiir  eos  in  iricliniàm^  non  intro- 
fuiitebant. . Videndiis  eft  L.  Pignoria  De 
Servis  cap.  XXI.  ' ’ * ' ' 

Solebant  Veteres  tarrfqbffrt  laei»  óminis 
fignum  in  bonarn  -partem  accipere  ,•  fi 
' igni»; *^fuper' ararti  accenfuS  Crepitaret,  ant 
flamnia  alacrius  luceret.^^-Aòéìor  eft  -Ti- 
bullus  lib.  IL  Elég.  .V.  v.  81. 

Ut  fufpenfa  facrìs  cfepitet  bent  ìau- 

- ‘ ^ rea  flamìriis'.  ' ‘ i ■ ' . 


Et  Kb.  IV.'  Cairn.  i."  v. 


•5  : 5;'*» 


V' 


Ab- 


\ 


l 

f 


Digitized  by  Qoo  dki. 


ad  PantaUomm  .Bofttum , f, 

• w '■'ji  . r ^ ' Vi  . ^ '"r"' 

i,-  : Abdtttts  arts  Utior,  elnxft  (ìraSìos  fu^ 

' ->  acervos . ; : ; • 

■ . . ' ' ' ! ' ’ ' ■ ■■  ■ 
oaibus  illud  cfficitur,.  ut  n'thil  mutandutn 

fiL  Ìn  polleriore  verficulo,  atque.-explo- 

dénda  I.  Marii  Matii  correSio  I,  Opi- 

niooum  XIII.  . ' » 

Furiar  ,eluxit  /ùùJìratos  ignìs  acervos', 

^ \ 

frshitqtfe  huc  'aJiquot  \ex  Virgilio  ' tefti- 
pioniai-  De  quo  loDgius>  non  difputabo  > 
curii  cuivis  .judicio  iuo  od  iiceat,  atqne 
experin  tscra  leitio  ad  Poetai  rhentem,  , 

& pnfc£R  fuperltinonis  ritus  pmpnus.ac- 
cedat . \SuperiediiTem..autem  hoc  admo* 
nendi  labore  I . nifì  àv  viris  doélis-paiTmi 
magni  ^ìeri  illius  erTiendationeSvvidiifera  i 
Acqaè',ha’c  de  Tibulli  Elegiis  in  prarfen- 
tiàrum  dicere  propoiugram^  .cojufmodi  ben 
ne~.  multa  apud  me  Iuù't,.de  quibus  tuo 
jure  pronunciabis , iinrne>‘ex  ìllorunr  cen- 
fu',  'qux  in  vicum  vendentem  thus,  & 
odores  deferrrfolent.  Il  : .'  i 

iHabeó  -Se.  alii  "'ad  .vètetes  IH'lìoricos  » , 

& Romanascprtecipue  leges-  - fpeélamia  . 

St’d  pleraque 'illórum -àut* fnihi'ipH  .parum 
ptobantur^.^aot'  lòngiori  ’egeoi  oratione  , 
quam  .ur  Èptiiolx.includi  puiìiot»  Unius  » 
aiteriufve  loci  Ipec'men  dabo.  • ‘ 

.'  Ait  Paul  us  in-  L.  VI.  §,  IV.  D,  De  * 

Jùre  pàtronatus.  Lege  Julia  >de  maritane 
dis~  oidinibut  permittitur  jusjunai^dum  ^ I 

quod^  liberto  in  hoc  prxftitum  efi  ^ 'ne  uxo^ 
tàtn  duftetU  , j liberta  ne^  nupjerit  é,-  Men» 

- dani 
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dum  Utet  in  voce  permittttur ^ cujus  Io» 
co.fubftituit  Haloander  remitfitur 
probo.  Latini  enim  Veteres  jusjarandum 
remittere>  ejufque  gratiam  facere  dice-  ' 
bant, - conftatqoe  ex  L;  VI.  D.-de  Jiirè- 
jurando  & L XXXVIIL  D.  ad  muni- 
cipalero , idque  non  latuit  viros  doflifli- 
mos  J.  Rajvardum  V.  varicrom  II.  & 

J.  Eujacium  XXL  Obf&rv.  XXIX.,  quì- 
bus  nihil.  fuperadderem  , • nifi  Jocus  efTet 
nobilis  apod  A.  GelHum  X.  Noft.  At- 
tic.  XV, cujus  verba  bare  fune.  Majurìus 
Sabìnus  fcrtpfit  ^ alia  quxdam  remtjja  , 
gratiam  , qux  aìiquot  ceremvniarum  fa- 
^?jw.  Liyius  lib.,  III.  in  perfona  Virgi- 
nii . Omnium  tibi  'A.  Claudi , qux  impie 
ac  nefarie  per  biennium  alia  fuptt  alia 
ts  aufus  y gratiam  facio.  Ha£Ienus  de  lo-  * 
co  Paul!»-,  ^ i 

■ Efi  autem  non  femel  a virisdo^Iis  ad- 
fiotatuni',  quinquaginta  decifiones  J uftv 
nianeàs,  quibus  Tribnnianus  orones  Ve< 
terom'controverfias  a fe  fublatas  gloria- 
tur,  fa?pe  de  iis  rebus  editas , de  quibus 
apod  veteres  nulla  erat  disenfio  ^ Huiuf- 
modi  fuot  L.  .XIV.  Cod.  de  Ufufruéiu . 

L,  IV.  Cod.  de  donatione  caolfa  mor- 
tis.'L.  I;  & li»  God.  de  comnuni  fer- 
ivo manumifio.  Sunt.aliqua.  mihi  de.po» 
.firemis  hit  dicenda,  de  quibus^  alii  non 
memineruòt . Jure  Civili,  qui  commù- 
nem  fervum  manumlfillet,  fi  is  latinam 
. libertatem  coufecuturus  erat  ,>  nihil  egifife 
videbatur.  At  fi  Civis  Romaous  futurus 
fuilfet  pprtìo  focii , itianunaittentis^  alteri 
adferebat . Ulpiauus  L Fragmeut.  XVIIL 
•>  Paul-* 


Digilized  byCoo^e 


rr  f 


ad  ^antaleonem  sBortium . ^ 

Paullos  IV.sSent.  XII.  §.:I.  Divtis  Se- 
* *erus  referènte  Marciano  ‘apud  Juftinia- 
num  pritnus  conftituit,  at  heredes  militis 
Y manuraittentis  partem  • Socii,  comparare 
deberent,  fervumque  liberta  te  donare  . li 
? Divi  Principes  Severus  , & Anroninui 
I auéloribas  Ulpiano  VI-,  & Panilo  IH. 

Fideicom.  ad  Paganos  quoque  pertinere 
I voluerunt  , tmpolitaque  ed  omnibus,  ven- 
dendi  neceflTita^V  pretio  Prietoris  arhirrio 
permiflo  , qua:  f'uit  & fententia  Sexiì  iElii 
f amiquillìmi  JurU  conditoris  , cu;us  rei  ^ 
' tedes  profert  Jul*linianiis  Marcellum , & 

^ Julianum.  Hoc  jare  dejnceps  utt  ceptum , 

' extanrque  ejus  velligia  apad  Marcc!lam 
L.  XVr.  D.  de  Silaniano  J.»  C.  & Ja- 
lianum  L;  XXX.  D.  de  liberali  cauÌTa* 

^ quae  loca’  non  fugete  Gothofredi  diligen- 

, tiam  ad  L.  I.  C.  de  com.  fervo,  manuntu 

Supervenit  Judinianas,  qui,  ut  erat  fum- 
musmovitatis  amator,  Coelum  tèrtic  rni- 
^ fcnic,  prxfatufque  maxìmam  olim  fuilTe 
''  de  hoc  negotio  ambigaitatem  ; edidicqua- 
f dragefìmam  tertiam  decifionum  fuaruiti , 
qua  illud  potifTimum  condituit,  ut  non 
ex  arbitrio  Pr^toris^pretium  penderet , 
fed  certnm  atque  perpetuum  efiet,  prò 
cojarque  mancipii  state  ik  artifìcio.  At 
ex  tpHus  Judioiaui  tedimonio  pod  Divo* 
rum  Principum  coDditotiooem  , nemo 
hac  de  re  dubitale  viderur  ; habemus 
. confentientes  Ulpianum , , Paullum  Jur 
liaoum , Marcellum  , atqu'e  Martianum  « 
ut  Sextum  £lium  antiquioreT)  omittam  « 
Ea  vero  parte,  qua  maticip'iorum  preti» 
certa. & data  effe  voluit^  videudum  ed, 

. ne 
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ne  ilhid '^eélius'/ vete^es  *Pr2Etotis  aibitrró 
perni ii’erint,-  qua?  fuit  'nonnullorum  quer 
relà  a pud  A.  VinDium  ad>§.  IV.  IniU. 
de  Donar.  ,ide  quo  admouere  voloi , ne 
kemere  quidquam  in  Jadinianum  dixiHe 
a^ideri  ’pdftem.  ; • • 

. -Lubst  poli'  hapc  àdjicere  quae  fit  mea 
de  loco  S?xn>  Aureli!  Vi£toris  conjefta- 
ra  . Aie  VuSor  de  M.  x^urelio:  Ipjean^ 
lo  vifce  L1X.  api' d Bendobortam  worbocon» 
fumtus»  G)n'tra.iTertuiiÌ3nus  Sytjchronns 
iere  i\I.‘  Aurelio  j Sirmi  obiiHe  irribiteap. 
-'XXV.  Apologetici.  Mùrto  Aurelio^  in- 
quit,'  apud>  Sirmium  R.  P,  exemto  die 
•im.  Cai.  ^'prilium  ^ Archigallus  illeSan^ 
^Uffimus  die  X-  Calendatum  earundem  , 
^uo  fanguinem  impurum  lacertss  quoque 
■cafitando  libabat  prò  falute  Imperatoris 
^arci  inter'ftnti  ^ folita  iinparia  man~ 
davit . Videnttir  ha’C  mihi  facile  conci- 
liari poffe  , (idicamus,  Tertullianum  ferì- 
plitfe  M.  Aurelium  extretnam  diem  Sir- 
inii  cbnfle  propter  Urbis  famam,  quac 
«erte  Am.  Marcellino  princeps  erat  lily- 
ricanum,  & Panonicarum  Urbium . • Viiy- 
dobona'vero  obfcorus’per  ea  tempora  lo- 
-ccs,  atqne  a Sirmio  didans  altefù^  diim- 
taxar',  auf  terrio  die  fecondo  Iftro  de- 
fcen'dentibus , Fit  enim  fjppe  ^ ut  quod 
in  minus  frequens  loco  aéfum  eli,  dica- 
ror  id  in  celebriori  non  procul  fito  eve- 
niffe.  ìdque  judietnte  J.  ìdpfio’  in  fecun- 
dis  curis  ad  i.  Annal.  Taciti  cauflarn 
dedilTe  videtur  Propertio  III.  Eleg.  XV. 
«t  in  Baiano  Claudi!"  MarcclU  mortèm 
contigilTe  fcriberetj  quatti  ceteri -omnés' 

ia 


r 


ad  Pantiileonem  Bortìum  . i t ^ — 

h in .Stabianofj  fecutam  éfle  ajunt.  Nili  di-^. 
li*  vmemus  'M;  AureHum  peri ilfe  medio  iti-  i 

nere  inter  Sirmiu'm,  & Vindobonam  , 

s, '  quod  licet  ("ine  tefte  affirrnare  non  pof^  1 

»'  fiai»  videtor  fere  iubitationis  hujus,  fol-, 

viendse  expedi  ti  fTima  elTe'ratio*  | _ - 

!5  Poliremo,  loco"^  illuffrandus  elf' mihì  SPe- . 
ìf  tòni.us  Cj/o' c*ap-  Statura  fuit  (rrti^ien-  . 

» tjj  ait  Svefonius,  Capìllitto  raro  ac  'circa 
» verticem  nullo  , hìr/utus  eetera  Quare  ■ 

;!  tranf turiti  èo'‘  prof pìcere^  ex  fuperìore  , par- 
i:  te^  aut  quacungue  di  ‘cduffa  capram  no-  ' 

t minare  cfiminofum  , C5-  exiùale  , kabebà- 
k tur.-  Quae  multam  lucem.  a^ipiunt  ,ab 
> iis,  quae  P^metrius'Phaleiè^s ‘lib.  de  elo= 

, catione  cap.- de  Cauta  ^Oràìiorie 
a)  pus  ^ inqqit,.f*halereus,  eo  guod  ejjet  lu-' 
ii  jcus  ira  tncendebatur , (i  guis  eò  prafentt 
I-  Cyclopem  nomine  compellajjet  ^ \aùt  omni- 
i.  no  oculum  . Hermias'  Ataneorum  princeps 
uamguam  ceteris  in  rebus  lenem  fe  prx-  - 
uit  , ut  fertur  , attàmen  non" fàcile  tu- 
I itffetfajiguem'  nominantem  cuìtrurn  ^ aut 

t.  feSiionem  f jdque  ideo  quod  Eunuckus  ef- 
jet . Haéfenus  Phalereus  .'Hìs  autem  Her- 
mias ilJe  eli  Arillotelis  ^'contubernio  Cele- 
bris',-cuiuS;  meminit  &"TertuiJianus  .pp. 

''  teles  fàmjfia\em  fuuni  Hermiam  turpi  ter 
loco  Quo  auXefn  refpexeric 

hiec-  7'erfuliuni  ì'n  Arjfto.tele'm  ‘ accufa- 
\ tio,  ,h'aud  ,fatyic  di^erimi)Ityc<!>ne>^  enim 
^ Pythagoreum;  ^...hAriaippura 
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Ariitoteii  mi^}us  acquosacnairacqoi 
Hermia'  obJewlTe  video  p.j'gurdquarn, 

')  Ariftotelem  in  Hermtam.  admif;(fe  nema 

( , ' 
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Iia£lenus  prodidic:  di(ì  forte  id  fìgntfìcare 
.voluit  Tertullianos,  Hermiam  ad  Ari- 
notele Memnoni  ' Rhodio  traditum -fuif- 
fei  a qao  in  Perfidem  miffus  capitis  fup» 
pti'cium  Tubi  t.  Sed  tam  atrox  facinus  uci- 
<jue  non  reticuilTent  Ariftotelishoftès^  qui 
ojTinia  qua!’ viri  faraam  ledere  poterànr, 
diligentiinme  collegerunt  * Tertullianus 
vero  eo  in  opere  ja£fat  alia  pleraque  in* 
Philofophos  convitia  , quorum  non  ita 
pafTiro  tertimonia  mvenies,  qualit  funt  iJ- 
la  qux  de  Anaxagora  narrat,  depofitum 
eùm  hoflibus  dencgaffe,  & de  Speufippo 
deprehenfum  in  adulterio  perii/Te*  Dece-  - 
bat  aurem,  opinor , prò  religione  ChrilU’ 
verba  facientecn  exemplis  noooifì  teftatif- 
ffmis  uti . Cogiteot  etiam  antiqiiitstis  pe-  ^ 
fiti,  quarti  bene  ad  fidem.  Hiftori*  exe- 
gerit  Tertullianus,  qua?  habet  Gap.  V. 
Apologet.  Ah  Ti’&effum  ccmmìnatum  fuif^ 
fe  pericutum  Chrifi/anorum  accu/atoriòut  • 
^vetonìus  vero^  Tìberhis  Cap.  XXX^l.  ex- 
lernas  ceremontas^  inguìt  ^ jEgypttos  fu- 
dflìcofque  rìtus  ^compefcuìt  ^ coaSis  ^ qui  I 
fuperjtìtìone  ea  ttnzbantut , rtì'tg'tofas  vt- 
Jìes  cum  inflrumenio  cmni  comburere . J«- 
deorum  juver^utem  per  fpecìem  Sacr amen- 
fi  in  provincias  gravioris  Coeli  dijìribuit  : 
reliquos  gentis  ejufdem  ^ vel  fimiiia  fe- 
Barites  urbe  fubmovtt  fub  potns  perpetua 
/ervitutis^  nifi  §bt empera fileni  , -Haec  Sve- 
ranius , qoibus  Chriftiano$  defìgnari , Tu- 
ipicari  quis  poffet.  Eodem  loco  M.  Au* 
Tetìnm  proteftorem  faide  Chriftianorum  i 
(■cribit;' diiTutìnlai  autem  eum  fafti' fui  ( 
popoivttiffe,  atque  in  Chriftianos' pofiea  • 

fat- 


I 
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ad  Pàntalionem  Bottìum. 

' fcvìidfe.  Paria  iunt,  qux  ‘de  Haériano,,' 
Antonino  Pio,  aliifque'CaEfaribus  refert. 
Otto  autém  abundare  viderer ,Ti  exempla 
'I  Quaeftionum  fub  horom  Imperio  deChri* 
fiisnis  habitarum,  iis  videotibus , -arqne, 

* ’ ut  minimum  dicam  , non  repuguantibus 

I cum  omnium  manibus  terantur,.coll)gere 

^ vellern  Qux  haélenus  degravilbmo  fcrU 

* prore  dixi , ut  ;iont  a dubitante, - do£lio> 

'1  rumque,  ut  par  e(l,  judiciMin  expe^ante 

profeéla  , ita  accipias  veiim. 

^ ^ Au£larii  loco  adjcci ‘Vetera  epigramata  ^ 

^ qux  in  Naunibui,  atqoe  alibi  temporis , 

; ' & barbarici  ipìurias  evaferunt,  (uotque  a 

f me  quanta  potai  fide  collega  . . • . ( i ) 

\ Anafkfìi  prarterea  Iixiperatoris  edi£luol 
^ de  nova  urbe  non  procul  Tridendo,( con? 

^ , denda,  cnjus  verba  exhibet  t^obis.  Gai)? 

dentius-'Mernla  libello  de.  Aotiquitate 
f ' Gallorum  Cilalpinorum  ^ apud  quem  funt 
-&'àlia.ad  res  ooOras  ‘ pertinentia  , > 

r alias  recenfebo.  Illod  Singolare  «eli , quo4 
I;  ait  Merula  de- C.  Mario,  ìk.  Cimbris« 

3)  Contendit  homo  Novarienfis.j.  cladem  il-^ 
r lam- Livio  lib.  LXVIIL,  ik  Floro  III, 

»■  Hillor.  Ili,,  momoratam  a C,  Mario-de 

* Cimbris  in  Agro  Novarienfì  editam  fuiL 

!.  - - - . «•  , . . fe, 

^ ' I ...  ^ - i\ 

t *•  (*s)  Epiflolx  alias  ad  Bortium  fcriptz  , 
io  qurbus,  Gafparius . iterum  de  Tridenti- 
/ nis  anriqoitatibus  j atque  de  luis  poefibus 
agebar,  adhuc  a nobis  defiderantur.  Ho? 

)us  maxime  ipfe  meminifTe  videtur  .ad  Ja-f 
cobum  Brocherunii  fcribens?,  m,  infu 
f icbit,  'd  , 
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Ce,  non  in  Tridentino,  qux  tua  videtur  P 

e(Te  opinio  elegantiffìma  ilJa  ad.Macrum  P 

Loji^itnanum  Epiftola,  ncque  .in  Vero-  [! 

nen(),  quemadmodom  ego,  ut  nihrl  dìf-  ^ 

lìmuiem,  exirtimare  folco . ,Auftores  .prò- 
fert -Plutarcum  in  C.  Marii  Virar,  &rEn-  S 
febfum  in  Chronico  , qui  i! Merulx  ere-  ■ * 
^imus , nequeenim  iJlorum  fuburbanis! bis  ’i 
locis  copMcn  ^habeo,  fcribunt,  Cimbros  a ^ 
C.  Mario >prylio  deviélos  fuKfe  ad  Athf-  h 
lonem  fluviutn , qui  fe  prope  Verbanum  ^ 
Cocotti  exonerat*',  -'loco  qot  Ca(ira  Maria-  ^ 
ca  appeliatur  \ quorum  .tefiimóóia  tanti 
Cacit,  utTeaire  prootuicreqft  Livium  y'  & 
Florum  falfos'  fuiife-,  camoAxc  liu  .agro  ^ 
Verorieofi’  ad.Athebm  ^rtaferiboat,  de- 
<(?ptos  nominis'fìmiiitodine,  quos  & illud 
Tfedatguat  ,'‘Teutónum'regulos:a^Siccianis 
populis  'ad  C.:»Marium  addufibs?fuifTe  • ^ 

Sjecia  auteiti  aoinis  e(i  Vercelhs  ab-Ioens.  I'' 

Khaudvum  pra^erea'campum.,  quem  {^o-  ^ 

fus'.parperam  Caudimb!  appellar , :pan^  ^ 

imrtiUtatis  & additis'  litteris  Rhodobium  ] 

iiuDc -vocatumi  ad/acere’  Foro  Lebuonum  j * 

afuod  Agri  Novarieofis'.eft . monicipium  . 

Hxc  Merula  lfb/  I.  de  Anti.  Gallor.’Ci- 
l'alp.  cap.  W.  & Lib.  II.  cap. (XI.  ! * \ 

Sed  facili  negotio  prxfìdentis  hominis  ° 
OS  occindemus , fi  reputare  vnluerimus  , 
.qUam  parutti’ Grxcìs  hominibusiiÈS' Itàli-  I 

cas'referentibus  credendum  lìt',’xutn  dir  , 

vérfa ' a < latisis  antiquioribus  traduntr  Lb  [ 

vii  eaiftì  aevo"  faiis -receos  erat  - rerum  a 
Mario  'gèlCarunì  memoria , ut  citius  di-  ^ 
«endu'm'fil^  iapfos  fui  (Tei  Plutarcum',  & 
£ufeb'vum , fuaroque  Livio  & Floro  iiìdem  ^ 
, ’ per- 


f - 7 ^ r . . - ^ 

» * / • 

gj  Pantahonem  Bortium,  i$ 
perHare  debere  , quos  & taetar 

par  rem  agri  Tridentini  a Cimbris  nooien 
funiGife.  Cetera,  quae  Merula  habec  de 
I Callris  Marianis  Foro  .Lebuorum , Rho- 
' dobio,  & Campo  Rhaodio,  Thentonutn- 
que  Regulis,  aut  lìberius  confì£la  funt  », 
ant^ad  bellum  Theutonioim  fpe^ant  » 
quod  aste  Cimbricom  confedum  fuifle 
perhibent  Livius  & Florus,  in  cujus  Ve- 
' teribns  codicibus  maon  exaratis  teGaiur 
C.  Sigonius  ad  Epitom.  Liv.  lib.  LXVIII* 
non  Raudium , fed  Caudium  diferte  legi . 

ÌNunc  parta  meas  fumam  , tìbt  dab*^ 
tuas  . Doceri  autem.a  te  cuperem»  qu£ 
tua  lit  fenteotia  de  loco  Syetooii  in  O^a-. 
vio  Gap.  LXXVir,  ait  Svetonius  de. 
^ Augofto;  Fini  quoque  parcifftmuserat  ... 
O*  maxime  deleSiatus  eji  Rbxtico,  Qjaid 
fì  de  Tridentino  hxc  accipfamus  ? Sua- 
vicer  fomniare  me,  opinor,,cum  hxc  le- 
' ges»'putabis;  atqui,  vedrà  intered  opinip- 
nem  de  meracitate  vini  vedri , quam  la- 
' tillime  propagar!  ; neque  minimum  mihl 
‘ deberetis,\fì  taotam  gloriam  vobis  pri- 
> mas  aflfererem  . Scio  a Plinio  alicobi  Rh  V- 
ticum  vinum  comendari.  Rhattia  autecn 
ab  Augpdo  in  Provinci*  fortram  reda- 
Sa  ed,  ibique  Drufus  ac  Ttberins  affi- 
due  bella  gelferunt,  tedibus  Epitome  Li- 
viana lib.  CXXXVIIC.  I & Svetonio 
Tiber.  c.  IX.  Hmc  Horatms  IV.  Carm. 
IV.  Fiderà  Rheti  bella  fub  alpibui 
fum  gerentem.  Quid  vero  vetat  conjice- 
re  famam  de  duicedine  vini  Tridentini, 
qaod  inter  Rhartica  principeiìl'Tacile  lo- 
% cum  obtinet  » ad  Augedupi  per  familia- 
[ hl,R.Opufc.T.XXXUl,  N ree 
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res  fuos  Drulum  & Tiberium  perlatam* 
fuiffe . Quod  fi  fufpicio  haec  vana  non 
efi,  de  (]uo  , quod  fiatuam  , non  habeo^ 
nafta  immerito  rem  tanti'  hominis  :udi* 
ciò  nobilitatam  in  fatyram  coniccilìi  prae> 
fata  eiegantitTima  tua  ad  Macrnm  Lon- 
gimaoum  EpiftoFa  , cu)us  fingala  verbi  > 
libere  dicam,  veterum  venùftatem  reprae- 
fentare  mihi  videntar . — Hjpc  babai  , 
qoae  ad  , te  potifTunum  perfcriberero  , ut 
aliquam'otii  mei  iitterarii  ratiooem  red-> 
derem  ..  Meliora  dare  meum  non  erat^' 
cui  t,im  cuna  domi  fuppeliex , decifqoe 
penms  nihij  admodonó  fapra  vulgus  ten- 
tare licet.' Tuoni  eiij'tutqne  fimilium 
inajora  predare ì -fi  eruditionem,  quam'  ‘ 
diuturna  , atque  multiplici  le^lione  com-*  i 
parafi!  , ad'  res  patrias  iliufirandas  con- 
f?rre  volueris . Noli  autem  nos'diutius  ' 
vrere  defiderio  tuarum  obferv,ationum  in 
afìa  illufirium'’Martyrom  Dofirorum , qua-, 
TUOI  fpem  nbn  femel  mihi  fecifii,  Debe- 
fU'  hoc  pietati  a’te  in  patriam,''&  ami-- 
corum  id  .fiagitantium  vokintatiV  Bene- 
vole ‘ • ; 

Dabam  Levici  pridie  Calendas  Septem-  ( 

biis  cioi::iCcxxvi.  ■ w.  ^ . t 

■ t 
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;'jO:  CASPA  RIUS; 

’l  B O R C I O 

^ $ U O si  P. 

f * • 

’ ■ Se  Pijiioiogix  vacare  velie  dtett . 

ii  “■  . . ■ 

t 

li  TAM  diu  Borei  ruaviflìme,  qaod 
I,  J TrideDto  abfum  « neque  utor  jucua>^ 
c diffima  coofuetudioe  <tqa..  Solutus  e-' 
i nim  gravioribus  aegotiis  , quibus  apod  vos 
I ìb  gratiis  detiaebar  , rarius  ad  Urbem  • 

I accedo.  Rure  autem  firn  licer,  nolioi, 

^ eum  me  elle  exiftimes,  qui  animo  ami^ . 

|.  corum  recordationem  facile  excidere  fi* 

$ nano.*  fivq  enim  domi  tacitas  mediior, 
n five  in  Corona  colloquor  cum.  xqualibus 
femper  occurrit  meoti  virtus  tua , neque 
X.  ceflTò  te  velut- optimi  viri  esemplar. om- 
dH>uS  ad  tmrtanduin  proponere  , quamvis. 
g<  non  ignorem  verbis  meis  detereré  me 
potius  laudes  tuas,  quam  quidquam  ad>, 
dcre  fummx  iiominum  de  ce  opinioni  . 

^ Quando  antena.  per  iocornm  intervalla  « 
coram  loqni  non  licer,  foleo  mundifl'i>. 
mos  verfìculos  tuos  tacnquam  fxtus  inge>' 
nii  'tui.  maxima  cum  voluptare  leé^itare.^ 

Ac  hac  ipfa  jre  excrucior , me  Cam  ieve- 
nuflum)  tam  iratic  mufìs  natum  effe,  ut- 
ex  me  nihil  ledo  digoum  exculpere  pof- 
fìm , quo  amicum  dulciilimum  remunera' 
ri  valeam.  Accidie  vero  opportune,  oc. 
bis  ipGs  diebns  exemolum  litterarum  VC. 

I N a . Joan-  > 
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Joannis  Checcotii  ad  Beaediflam  P.  M. 
ad  me  Vicetia  deferretu’r.  Non  opus  elt  i 
me  libi  narrare  , quam  avide  eas  litteras  * 
legerim  \ no(Vi  quantus  (im  ejus  Viri  ad*  | 

mirator.  Mox  venir  in  mentem  earum  ' 

cxemploos  ad  te  mittere,  cum  enimpro-  j 
prias  copias  mihi  deelTe  videàra , annoi  ^ 
fupere(l,  ut  de  aliena  penu  largiar.  Frac*  ' 
terquam  qùod  me  hoc  munere  majorem  ^ 
gratiam  abs  te  ieiturum  (pero , quam  fì  | 
xiogarum  mearum  aliquid  dedUtem,  qàae  " 
enim  fimilttudo  hirundini  cum  oleribus  ^ 
Sed  de  his  alias:  Nunc  ad  Epillolani 
ipfam  traoCeamus.  Si  qnid  forte  errati  * 
inter  legendum  offenderis , id  totum  auc  j' 
fcriptoris,  aut  meum  effe  exifìimato^  aq*  ^ 
cepi  enim  exemplum  mire  depravatum, 
ex  quo  extantiora  menda  fuliuli  quidem  ; '< 

ceteris  autem  mederi  , et(ì  poiuiQem  ^ 
con  decuiffet  : fieri  enim  poterat  , ut  ^ 
graviora  vulnera  inferrem , (ì.  arbitrio  meo 
icriptnram  immutafiem  . Ceterum , Bcur-  ^ 
ci  mi , quantus  ibi  orationis  l'piendor  eia*  ^ 
etti  Qnam  gravis,  dignufque  rebus  ipfìs  \ 
ornatosi  Quam  àheubi  in  (peciem  negle- 
£fus  afiurgit  alibi  arduo  quodam,  ac  prò- 
pe  divino  furore,  atqne  (ublimiiatet  Ve-  ^ 
rum  (ìc  habeto  ; hsec  licer  per  fé  maxima  ^ 
fint,  pene  nihili  efle  ducenda  prx  ipfa-  '< 
min  rernm  incredibili  majefiate,  ac>va-  J 
rietate:  funt  enim  fententix  fere  plores  ^ 
quam  verba:  ncque  Hercle  intelligo^  qui  li 
tantus  cogitationum  cumnius,  tam  angu-  [< 
(io  loco  concludi  potuerit.  Quia  vero  fa- 
tis  prò  dignitate  laudare  queat  ' copiatn 
iUam  exqui(iti(Ti  marum  rationnoi  ab  om-. 

ni 
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ad  Pantaieonem  Bortium»  (9 
} ni  recoaditaram  difciplinarun^  genere  re* 

, petitam?  Quis  illud,  quo  ìntima  t^uarque 
j loca  pervadi!  mentis  acumen  ? Quis  ani- 
mi  candorem  ? Quis  amorem  veritatis  ? 
[ VroicSto  nemo,  nifì«  fì  pari  qua  illa  ferì* 
I pta  funt,  facultate  przditos.  Quae  (ioga- 
. la,  dum  mecum  reputo,  Centìo  me  aco* 
^ tilfimis  veluti  Óimulis  ad  litterarum  llu* 
^ dia  excitari , non  ignobili  illa  quidem  ac 
' pervnlgata  via , atque  ratione,  uni  fe  cni- 
j dam  difciplinar  addicendi , ceteras  negli* 
I gendi,  qux  profeélo  rei  familiari  magfs 
^ infervit  , delidiarque  egregie  favet  , lei 
. liberaliori  alia  per  omne  feientiarum  ge* 
. nns,  quar  funt  encyclopediar , quam  fané 
jaboriofiorem  effe  non  diffiremur . Cogi- 
tantibus  tamen  nobis,  quam  dulce  quam 
1 fuave  fit  omnia  feire  iuxta  veterem  Poe- 
' tam,  quique  Gc  neceffarius  do£frioaram 
coofenlus,  alacriter  conGcienda  eff.vAc 
rurfus  dum  ad  modum  ingenioli  mei  at- 
tendo  quam  id  exiguum,  quam  imbecil* 
^ lum  Gc,  animorn  fere  defpondere  co|or. 
V Nam  G magnum  eff  Gngulas  difciplmas 
I rìte  percipere , quanto  majus  ac  dimcilios 
^ omnes  animo  comple£fi  eum  , qui  nec 
f mediocribos  vìribus  inffruéfus  Gt  ? Sunc 
prarterea  alia  ‘plurima,  quar  me  ab  hac 
? ratione  deterrere  poffent  ; in  maximo  e- 
^ nim  otio,  fummaque  rerum  omnium  af* 
^ fluentia,  animique  cum  primis  tranquil* 
^ litace  conffitutum  eum  effe  oportet , qui 
\ tam  grandia  moliatur  ; quibus  ego  o^ni* 

’ bus  ha£fenus  carui . Atque  oc  de  reliquis 
taceam , etG  non  exiffimem  beri  poffe , 
‘ oc  calamitates,  triffiffìmaque  illa  tempo* 
? N J M 
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ìli  recarrant , quibus  ad  kanc  dìem  affiti 
das  farri';  attamen  velari  mare  poff  ten> 
peOatem  non  iilico  placidum  fieri'foler^ 
ira  poli  eos  tnotus,  quibus  affidue  ia3a* 
tQS  fum,  difficile  elle  video,  animum  in 
tata  , & ferena  luce  collocare  . His  ve- 
ro, quaatacurnque  ea  fine,  ut  affentiar, 
ioduci  non  pofTam,  Neque  enim,  fi  vd 
illa  prxfiantis  ingenii  vis,  \>el  ceterarum 
rerum , qux  diximus , infirumenta  defe- 
cerint , continuo  debemus  ad  orium  , & 
ìnertjam  devolvi  quin  'potius  viros  de- 
cer cun^a  tentare,  & femel  cenceptam 
fpem  perfeveranter  confcòfari  ;•  neque  re- 
rum generi  humano  utililfiftiarnm  libi 
fraudem  facerei  Quemadmodum  enim  ia 
libera  civitate  omnibus  magifiratus  petì- 
tio  comraunis  efi,  pauci  tameo-  popoli 
fuffragiis  defigoarur;  ita -in  litteraria  re- 
publica  multos  contendere  oportet  , licei 
aliqui  dumtaxat  ad  fummum  culmen  eva- 
dant:  fatis  enim  honefie  in  hoci’liitera- 
ram  ludo  fpecfamas;'  fi  non  io'orche- 
ftra , & in  podio  fedemus,  dum  plebi* 
turba  tiepti  iocum  Lege  Rofeia  obtineìa- 
mus . Atqoe  ha’c  eo  animo  difta  fint  , 
quo  par  eli  in  Clinlii  fide  yiveotfs  ; ina- 
nis  vero  illius  aurae  fludium  , quam've- 
teres  gentiam  pbilofophl  captabant,  qùo- 
modo  olim  nobis  conviciurn  facere  iole- 
bant,  ftultitiaciì  poticre  jure  appellabi- 
mus  ; feientia  enirn,  ut  prseclare  Afpafia 
apud  Platonem  , (ine  vinate  &‘jufiitia, 
calliditas  masis  eli,  qaam  fapientta  . Ro- 
deo nunc  eo  , unde  diverti.  Poli  Chec- 
cotii  epifiolam  feripeas  inveoies  Odas  ckas 

Jalii 


aà  Pantaleonem  Bortìum,  2i 
Julii  Àlexandrini , qui  urbis  noftirae  ma- 
ximuoi  I oliai  ornamentunn  fuit . Reperì 
«as''polì  ilibeilum  de.ipxdotrophia  verfìbus 
hexaoietris  ah  eodem  coDCaiptum  • ia 
i]aeni<ruperìoribDs  diebusincideranp . Scio 
Jibellam vidifTe  te.  dicere;  Odas  non  aier 
Oìitii Qoare  eis  quoque  adjicere  ,volui  , 
tibi  noQMnjacDndum  fore  ratus  , ,po(i 
fuaimi  Viri .divinaslitteras,  ciarifTicni  dor 
éiìlTiniique  Civis  nollri  verlìcuios  perele- 
gances  coilocarem,  quire  ex  labore  fope- 
rioris  leélionis  recrearent . Soleoius  enirn 
eum  civiqm  noftrorum  benedica,  praecla- 
refcripta,  àut  fortiter- geda-audimus,  vi- 
demufque  mira  quadam  oble(!“datione  affi- 
ci Tulh  autem  Civitas  nodra  Viros  ci- 
vili, bellicaq'ue 'atque  litterarum  laude 
florentes  pJures  longe,  quam  fert  peregri- 
norumopioio  ( i ) (noseuioi  piane  amu- 
fos  effe  praedicant  ) ut  mea  quidem  fen- 
tentia  haudmultum  bnitimis  Urbibus con- 
cedere debeamus  . Tuum  vero  eli.  Bar* 
ci, .curare,  ne  gradu  hoc  dejiciaqniur;  ia 
te. bonoruai' omnium  oculi  converlì  ^unr, 
exiffimantque,  natum  fa£lum  te  effe  'ad 
Atchiorum , Alexandrinorum  , & Genti- 
lottorum  gloriamdnffaurandam.  SatismU 
hi  - perfpefta  cft  modelli  a tua , quare  hoc 
in 'loco  diutius  non  ueriabor  ....Uaum  te 
ipgo,  ut  Gafparium  tuum. porrò  dilìgas, 
. N • 4 & ta-  : 

. ,(  I ) Antequam  Bibliotecae  Tyrolehffs 
fpecinnten  lucem  ividerer,  fuse  patrix  viros 
vel . litteris  iliuffres  optime  noyerat  Ga« 
fparios.  , >. 
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& tabellario  , fì  comnaodo  tno  fieri  po> 
tefi«  duo  priora  jaononi  volumina  ad  me 
pefierenda  tradas,  cupio  euim  eiusle^lio- 
•e  calores  hos  xdivos  levare . DePafqua- 
lioio  • oo(Ho  ruoaor  ad  me  perlatus  efi  » 
eaiD  ad  populam  habuifle  laodationem 
dicam,  aut  vituperationem  nefcio;  quaf* 
dam  eoimViri  iilius  virtutes,  cujus  apo> 
theofeos  memoria  collebatur,  ex  compo> 
fito  tot  tantifque  verbiscommeodavic,  oc 
nniverfa  Concio  non  obfcore  inteliigerer, 
tnm  obtre£latorum  fuorum  oppofita  vitia 
votare  voluifie  . O hominem  pauJio  La- 
beone  faniorem  . Cura  ut  iraleas  Kalea. 
U^'ìU  MDCCXXVL 

J.  G A S P A R I U S 
FEDERICO  ANTONIO  SEGETTIO 
S,  P*  D*  » 


Quanti  femper  fecerim  non  fiognla- 
rem  modo  eraditìonem  tuam^  ve- 
' rum  fubaélum  illud  judicinm,  fum- 
inamqae  animi  moderacionem,qoae  io  te 
laudare,  in  pluribusdelìderare  folco,  nnl- 
lo  quidem  opere  tibi,  magis  comprobare 
poterò,  quam  fi  te  rerum  mearum  arbi- 
trum'  , arquomque  judicem  conOituam  • 
Excidit  mihi  ruperioribus  diebus  Hende- 
cafyllabum  carmen , euius  memini  me  ti- 
bi argumentum  oarrafie  , in  quo  multa 
fané  i^unt  , quz  mihi  ipfi  parnm  proban- 
tur  Tu  plora  videbis , qux  tibi  induce- 
te, fecare,  urere  jus,  fafque  clTe  volo  . 

Qux 
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aà  VanuUontm  Borttum,  aj 
( Qax  pecoliari  emendatione  egere  feofi  « 

' ea  lioeola  fabduéla  notavi  , cauiTacnqne 
‘ cnr  difplicerent , adfcripfì  ; atquehxcqnu 
, dem,  èa  fì  quat  alia  funt,  qus  me  fuge- 
I riot,  ut  commocir' detergas  perpoliafque , 

[ prò  ooRra  confdetudine  contendo.  Quod 
!•  fi)  Ut  roeus  mos,  limar  impatìensnoa 
^ eflfem,  fuperfediffem,  curahac  in  te  rcji> 

I cienda.  Verum  com  ita  a natura  compa- 
) ratus  firn  , ut  Jaborem  hunc  aliis  delega- 
I re  debeam , rellat  y ut  animo  meo  mo-  ^ 
k rem  geram  , amicorumque,  dum  licet  , 
k opera  utatur.  Bellum  fané,  inquies  • & 
feOivum  homìnis  ingenium  . Quid  face- 
rem  ? Nos  enim  Boeotum  in  patria , Craf- 
foque  fub  are  nati  y tardiore  fumus,  mi- 
oufque  alacri  ad  Mufas  animo . Cum 
Éurem  ille  me  admoneat,  frullra  nos  que- 
ri  de  natura  nodra  , efHciam-  fedulo,  ut 
veternum  hunc  excntiam,  amicorqoe,  iì 
Deus  refpiciat , tanto  onere  levem . Va- 
, le  , & me  tni  IfudiofìlTimum , ut  facis,* 
ama  * V 1 1.  a.  d.  Kal.  Januarias  » 

J.  G A S P A R I U S 
F.  ANTONIO  SEGETTIO 
S.  p.  D. 

. opaseft,  opinìor,  me  tibi  aar- 

* rare,  quam  jucundar  accidetint mi- 

hi  littcrar  tuar  venudallis , & offieii  pie* 

I nilTimz»  Licet  enim  eam,  qnaro.oportnt 
, de  ingenio,  & doélrina  tua  minime  vu^ 

^ gaiibas  opinionem  femper  habàerim  y noa 
; N 5 mo- 
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modica  mine  tameo  illi  accelTio  fa£la-elTy 
poilquam  oculis  meis  pérrpeèium  habui  , 
quantos  , Se  quam  prsclaros  in  vetemm  . 
elegantia  xmulanda  progredos  feceris . £» 
vero  parte,  qua  multu&es  in  me  tuislau* 
dibus  ornando  , vide  ne  amori  rno  nr* 
mium  induiieris  ; probe  cnim  mihi'  eon- 
feiusfum,  quam  bumili,  ai>t  certe  Bollo 
loco  firn  in  licteris  , & qoam  immane 
Ipatium  me  inter  , & te , luique  fimilef 
inter  cedat  , qui  vix  fommis  labri?  eum 
liquorem  atiigerim,  quo  vos,*ui  ille  ait, 
ora  large  proluiftis.  Ceterum  maximas  ^ 
quas  polTum  tibi  grates  habeo  prò  obfer» 
vationibus  tuis  ad  apmas,  tricafqoe  meas 
per  amice,  & per  diiigenter  conicriptis  , 
quibus  palam  piohteori,-  non  modicum 
mihi  adjumeRtum  in  earmiaemeo  emen- 
dando allatum  fuiffe.  Iprom-  veto  Hen»- 
decafyllabum  monito  tuo  emendatone  ad 
le  mitto  . Duobos  vero  locis  veferem  !e- 
*£lionem  retinui , quod  mutatione  iadlger 
yfe  non  viderentur . Prior  eli  v,  i;.  ubi 
fixum  deelTe  exiftimabas  • At  ego  eali- 
dam  bxi  loco  pofai  optimos-  qucHque  la- 
tinitatis  auélores  fecutus,  apud  quos  ca- 
iida  , frve',.  quod  idem' ed  calda  & frigia 
da  Dolio  alio  addito  rxpilTime  inveniun- 
tur.  Homm  tedimonia  dabunt , qui  de 
Conviviis  vetetum  fcripfere  , & Lexico* 
graphi , quos  exfcribere  non  vacai . Uni- 
cuna  locnrn  afferam  ex  ioveoal.  i Saf.  v. 
Calida^  gelidxqne  minidri.  Videre  ed  , 
.&  apud  yarroneen  4.  de.  LL.  caKdutn 
-bibere,'ubi  ■aafidam  rercribendum  fulpi- 
'Cor.  Altee  ed  «•38*  Ubi  C att aliano  ma- 
• - - ' gi5  ' 
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ad  PayitàUonitn  Eortìum  . 25 

gis  probas,  quam  fimtnideo.  Non  lepa- 

Ido  equidem.'  Verum  Simonidem  jam- 

bos  fcripfiire  teftaotur  ii  ipC  , qm  ad  banc 
diem  extant  apud  Srobaeum  ; & ex  ilio 
in  fragmeoiis  Lyricorurn  Graecorum  ab 
H.  Stepiiano  colleàis  pag.  299-  > 
parva:  molis  libellum , ubi  voles  a me  ac- 
ciples  > Scripferam  praeterea  fuperio»bus 
Htteris  meis,  Catullura -ranus  daftylo  la 
tertia  fede  uti.  Poftquam  autera  me  do- 
cuirti  ejus  rei  velligium  non  modo  apud 
Catullum  , fed  ncque  apud  fequions 
tis  fcriptores  extare  in  tu^m  fententiara 
pedibus,  manibufque  tranfiv4  . Juvat  ta- 
meo  ca  loca  jproferre,  quat 
occafiooero'dederattt*.  Ea 
v.Oi'-D'a  mihrò»fia  mtìle-  ^tndf  centum. 
Sed  hic  fynacrefim  effe  p<®ffeaii  fenb  » ac- 
que carmen  LV.  ad’  Vp* 

Sed  te  jam  ferre  HtrckUi  Uaèoi  efi  . Ve- 
rum.&  hlc  oontraftio  effe-  poteff^  ni- 
hil  dic»m  A.'Statiucn 
tejnere.  Noli  autefn- exiftimare , me  naec 
cODtentionis  (ludio»  adjeciffe  , »ut  comra- 

dicendi  libidine^s  quae  a-  monbos  meis 

Itìnee  abeft;  fed  ita ’potius  teputa,  me  ia 
pTJtiffe  , ’quod-  rem  trbi  f 
Laufum  fperartnas'^  fi  quae  - ip(e'  fermo  fi- 
bere,  & candide' tecum  communicarem  . 
Hendecafyllabos  tuos  io  meptump  .Uum 
.uerfaum  tuorum  cenforem, 
mihi  fecifti , ‘ 

d.  Wu5  Janntnas  CI:>IdCCXXX1. 

j ' 4 . ; . ' 1 ^ 
t • • ••  - ‘•■'l'  * « ' . 
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CARMEK  HENDECASTLLABUM 

» •* 

Dt  quo  ìn./uperiorì  Sptjloh  . 
a£Ìtur»  ... 


SAIve  pomilio  Poeta,  falve,  i ^ : 
Non  faDe  nimias  Poeta,  nec  vir.,  ; 
Nec  hercle  fatis  eiegaoce  format.  ,rb  . 
Veram  plos  fatis  impudente  . Jingoa, 

IJla  tam  improba  & impotente,  totom  $« 
Ut  .linguam  eife  Cerane,  homoneioncai  , 
Olrm  quii  fugiens  Paoormt  ab  oris  i 
In  porta  Veneiae  refedit-  Urbis.  . ■ 

Salve  pnmilio  .Poeta  , Calve  . 

g.aid  nane  rerom  agitar  ì tuarnecirctun  io. 

□rfas  perpetuo , ut  Soles  tabernas 
Ore  paliidolo  immioens  bibenti 
Foet^  herbis  calidam  lodicifqoe  baccit. 
Cui  femper  prope  eircu)ator  ille 
AdOat  fìemmace  oobiiis  vetuilo,.:.  15. 
Cqjos  nomine  vel  rentineiato  1 
Oriaoes  furgere,  iemque.abire  carnaa, 
Nili  confider  velint  crecentis.  ^ 

Auc  qaoé  amplius  yerfibos,  rotando,  ’ 
Quos  paffim  vomit,  infìcetus  ore.)  io. 
&l«e  pomilio , altiere  voce  ’ . 
Conelamabo  iteramqoe,  teriioitiqatf.» 
;Salve  pumilio  Poeta,  Calve 
Salve,  inqoam,  decìefqoe,  eeotleCqoe 
Cedo,  quid  malns  impaht  Curor  te,  25, 


aà  Pantaltonem  Botti um»  VJ 

Ut  (cedo  canis  & patente  ridu 
Noftros  appeterefi  prior  Sodales? 

At  poi  te  ratio  fugit , quibufcum 
Res  libi  modo  fit  ^ mifelle,  agenda  • 

Tu  ne  cimice  vilior  cruento,  ^0» 

Nec  pluris  male  pertinace  mufca, 

Ant  calla  nuce , flaccidare  beta , 

Vel  5 quae  mage  defpicata  res  elt  j ^ 
KoOros  appetire  aufus  es  fodales  ? ^ 

O ftultutn  pecus  , o ftupor,  lotumque  35* 
Jano  predico  tibi:  aut.citua  recantt 
Io  DOS,.'qaar  liAaledida  protuliftiv 
*Aot  fele  iÓBomeros  fimonideo 
Rxpeda  Dumeros  amariotesjj'i  *v 
Klis  nam  volo  te , toofque  verfos  , 40. 
Uifferre  Hadriaci  per  ora  volgi , 
Rideodum,  mifere  orpnibus  cfìachiois  « 

Ac  tu  aec  nimius  Poeta,  nec  vir. 

Belle  pumilio,  & vir,  & Poeta 
Cum  deridiculo  tuo  Sodale  45* 

iEurauoi  valcafqut}  lugeafque»  t r 
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GASPARIUS 

S‘  E G E T T I O SUO’  ^ 

.r  . 

’ ' S*  P* 

QUod  tnihi  litterarum-  commerciam 
tecum ‘-effe  V atque  monuleula  tua- 
' identidém  ad  m?«.mifitare  velis  , 
facis  quideni*  peraitianter  ,'-ttiaquàC'  hunfw- 
nìtate  dighum  j béque  mihi  ’opfai-ios''aU« 
quid,  aut  fuavius'  àccideré*pÒteft . Ve- 
rum  quod  me-»ad  verfuum  tuorum  cen- 
furam  inftituendam  hortaris  ,•  atqde , quod 
Duper  in  hendecalyllabis  • tuis  nihii  ma-  ^ 
tandum  judicarim , mecuoì  propemoduin 
expoftu^as,  hojus  me  certe'leQtentiK  af- 
fertorem,  atque ’adffipulatorem  humqoairi 
habebis.  Ut  enim , qo^  de  imbecillitale 
inea  dicere  poffem,  ifl  prsfens  omittam, 
quid  amabo  in  illis  notandum  , aut  in- 
ducendum  cenferem,  cum  nihii  non  niff 
elaboratum  , atque  fumma  accuratione  ca- 
fti^atum  ad  me  dederis?  Idem  judicium 
effo  de  carminibus  ad  Naugerii  xmula* 
tionem  a te  exaratis,  qux,  ne  quid  am- 
plius  te  invito  dicam,  funt  piane  omni- 
bus, quod  ajunt,  numeris  abfoluta  • Ad- 
nuonebo  autem  te , licet  munere  hoc  fa- 
cile me  liberare  poffes,  videri  mihi  in 
pofferiore  carmi  ne  produdam  a te  fuiffe 
poffremam  fyllabam  in  voce  potutt , qux 
ob  fubfequentem  vocalem  corri pitnr.  Tan- 
tum de  cenfura  , qua  me  piane  abdicare 
voluiffem , nifi  veritus  fuiffem  , opem  te 

mi- 
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ad  Pantaltoaem  Bortìurrt, 
mihi  quoque  tuam  negaturum , (ì  quid 
ougarum  mearum  emehdandurti  ad  rtf-. 
milTorus  firn.  Uberem  fané  cen(arz  exer- 
ccndtE  iegetem  invenies  in  Ode  quadam 
mea  , quam  Horatianum  centonem  verius 
dixerim  , ita  ex  ejus  verbis  mifere  emen- 
dicatis  confarcinaia  eO,  cui  , ut  medici- 
nam  facias,  quod  plurimis,  ìifque  gravi- 
bus,  atque  inveteratis  morbis  laboret,  te 
enixe  exoracum  cupio  « Oraiionem^meam 
in  Demlterum,  quam  oudius  tertius  ad 
fodales  noi^ros  habui , curabo  ad  te  quam 
primum  perferri . Ceterum  bendecafylla^ 
bos  tuos,  illi,  quem  minus  feiìciter  de 
re  poetica  judicare  fcribis,  proSatos  fmf-^ 
fe  non  dubito^  folet  enim  eo<carmini9 
genere  defecati  ^ ncque  diftiietur  ,Caiul- 
lum  in  eo  maxime  excell«fre , de  elegia- 
co vero  a nobis  fere.  diilentit  , probatque 
magis  Nafonis  faciliiatem  , quam  borri- 
diufculam  Catulli  in  carmine  <fcribendo 
rationem*  ,>Q.n9re  poiirenpa  carmina  tua 
a pud  me  ferva  bo  , ncque,  de  bis  verbo  m 
unum  apud  illorp  faciam,-  Vale.  IIj[.  a. 
d.  Idus  Martiaa  CI^I;jCCXXXL>Ve» 
nctiis.  -i  >,  - . • : . . ’ 
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Ad  Eleuthenum  FirmiaDam  Tridenriaum 
Juvavix  Archiepifcopam  y Germani* 
carum  Eccleiìarum  Primatem* 


ODE 


Di  qua  tn  fuptimt  tpìfiùU* 


JAmiam  menti  maxime  Cooditor 
Orbis )' maJomm  nullus  erit  modnS) 
Tulere  quae  nobis  nefaOae 
Divitiat)  fcelerum  feraces? 

Quid  non  vetuiiis  vidimus  improbi 
Foede  reliéiis  moribns,  ordina  ' • - 
' Com  prifca^  turbato^  priori,  ‘ 

Pnlfa  loco  jacuere  )ara. 

Secnra  late  regnar  Opioio 
Infeofa  re6^is  legibnS)  nndiqutf 
Infaoientum  qnam  virornm 
lonomernm  comMatnr  agmen; 
Derraéta  monftrU  arma  feroeibns 
Vertnntnr  ipfos  io  patriae  nonsi 
Et  motais  Aoiti  probante 
DilTidiis  agl  ramar  ho(ie. 

Non  bis  fuernnt  moribus  inclyti, 
Crevere  per  quos  Chriftiadom  vires» 
Nomenque , led  vitam  tenaces 
Maéii  animo  pofuere  veri  • 

Qnem  deditntis  ferme  vocabimns 
Heroa  rebna,  quave  demum  prece? 
Hoc  o falus  tandem  toornm 
pexter  adés  Pater , atque  Prioceps  • 

Ta 
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§d  PantaUontm  Barttum, 

Tu  6rma  póaes  frsoa  Jicentìz, 

Tu  fanda  piomes,  iavidia  licet 
£dt^a,  ne  qulcquam  fremente 
£t  veteres  revocabis  artes. 

Tuum  vòieon  prifca  Juvavia 
Cervice  gaudens  tmperiam  fubit/ 

Te  Norici  coluot,  Rhstique, 

Quos  placida  fecat  £ous  unda. 
pevere  Sacri,  Maxime  Prxfuium 
Patres  Senatus  Te  (ibi  Principeoi/ 
Regnator  adfurgeos  aquarum 
Te  Domìnnm  veneratur  Ifter. 

Pax  alma  Joogum  nubtbus  abdica 
Nigris,  fereoam.Dunc  caput  exerit,  ' 
Amica  nr.ortalcs  ab  alta. 

Rtfpiciens  regione  Codi  . ; i 

At  DOS  fub  alta;  frondibus  ilicis 
Laudes  Tuorum  carmioe,  Te  bene,  v 
Juvante,  fa£forum  canemus 
Omnibus  o memorande  Sarclis.  , 

Pura  & placato  Numine  viéftma 
,Rite  parentum  more  precabimury 
Ut  ferus.in  Codum.  recedas  ..  .. 

. Aorelio , Caroloqoe  Major . 
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ROGATIÒNIS  in  senatu.- 

<TribuDiK  an  Pra?tor  Prior  in  ,. 

Senatu  fenientiam 
• * ' diceret  ì ■ , 

Oratìe  hah'tta  Ventt'ùs  14.  Atiguflì 
1730,  Infer  Soàalts 
‘ ' Academicos . • . ‘ ^ 

t i jii  (.'li'  ' r > 

YElim  equidem -^vos?  lequj , bonique 
confulere  , ‘ fi  ab  inftituta  via  ali- 
quanto  declinavero  ^ reli<^rque  poetices 
argumenfo  de  propoiita  dubuatione  diffe- 
ruero;-  Tanta  enim  copia  tantoque  eru- 
diiionis  apparato  tum  hodie , tum  fope- 
rioribus  diebus  ’ea  de  re  verba  fecifils , ut 
argumenrum  prope  exhaufium  efie,  nihiì- 
que  mihi  rdjquum  , quod  a vobis’ dièsis 
adjicerem , fuper'effe  videam  . ' Accedebat 
difficultas  -de  Tragedia»,  & Cotqediae'prìE- 
ceptis  firifta  oratione  differendi . Quare 
animum  ad  alia  converti , atque  e peou 
mea,  qua»  mox  ctnfurse  vefira?  emendan- 
da  fTadam,  quantum  per  t^mpius  licuir, 
depromfi . Ncque  enim  vos,  qui  Urterà* 
rum  caufia  hoc  vent'taris  a Romana?  Hi- 
fioriae  rtudio  abhorrere  fine  ingenti  inju- 
ria  vefira  eftimare  polTum . At  none  quae 
mea  fit  de  propofito  argumento  lenten- 
tia , paucis  accipite. 

Qui  de  Romana:  Reipublica:  infiitutis 
fcripfere,  diligentes  ii  quidem , egregie- 
.5  que 


r 


ad  Pàntaleorìem  Bortìum  . 
que  de  iitteris  meriti  'nonnulla  tamen, 
qu^  ocuios  eorum  fugere  ^ poderis  veluti 
fpicilegium  reliquere  . Huc  ‘ fpeftat  dubi- 
tatio  de  Ordine  rogationis  ' in  Senatu , 
Tribunus  an  Pr.etor  prior  in  Senatu  fen- 
•tentiam  diceret  ^ Pervulgata  funt  ca  de 
re  A.  Gelii  IV.  Noft.  Aiiic.  Gap.  X. 
Salludii  de  Bello  Catilinario,  Ciceronrs 
Philipp.  V.  & Dionifii  Haiicarnenfis  lib. 
2.  HitK  tellimohia , qux,  ut  ab  aliis  jarn 
recitata  , lubens  praefero . Satis  ex  illis 
conliat  primum  a Confulibus  lententiam 
-rogatum  fuilTe  Senaius  principem  , aut 
t vConfoles  defignaros  v ceteros  vero  dignì- 
è tatis,  de  artatis  habita  ut  plurimum  ra- 
3 MÌone'.  Quanta  fuerit  Tribuoorum  -plebis 
h potentia,  netno  nifì  in  Romana  Hilìoria 
j piane  hofpes,  ignorare  poteft.  Ingens  il- 
)^  ]is  accelfio  fatala  ed,  cum  lententiam  dì>-.F 
'j  cere  in  Senatu,  atque  inter  Senatores  le* 

è gi  coepere.  Quaelitum  ergo  ed,  rogaret- 

nè  prius  Confai  Tribuni  , an  Prztoris 
)ij  fententiam  >in  Senatu  ^ Pretoriani  digni- 

j.  tatem  proximam  a Coofulart  fuide  nc> 

li;  xno  dubitar.  At  tanta  erat  Tribunorum 

;(  qua  potentia  qua  audacia  , ut  Lupus 

j.  Tribunus  Plebis  , ante  fe  difeedionem 

facere , quam  Confules  , tede  Cicero- 
f ne  *(  Fam.  2.  contenderit  . Verum  eo- 
dem  Cicerone  Au£Iore , ejus  orationi  ab 
omnibus  vehementer  reclamatum  ed  ; erat 
. enim  iniqua  & cova  . Non  enim  ) qux- 
^ rimus,  quid  feditiofus  aliquis , rerumque 
novarum  cupidus  aliquando  tentaverit , 
led  quid  jura  fieri  ' oportuerit . Videor  au- 
tem  mihi  nonnullis  conje£Iuris  adecutus^ 

I Pix^ 
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34  Jean.  Cà/parìì  ^ \ 

Prztorem  ante  Tribuoum  fententiatii  ro- 
gatum  failTe . Id  ex  infcrìptione  pablica* 
ram  litterarom  Imperatoribos»  aot  Pro- 
coofulibus.  ad  Seoatum  miffaram , fena- 
tufque  ad  eos  refponfìs  colligere  licet  • 

(i)  Hujufmodi  funt  illz  apud  Cicero- 
nem  Confults^  Prxtores^  Tribuni  , Sena» 
tus^  Popuiìque  Romani  M.  Catulo  Impe^ 
rotori^  atque  illa  Confultbus y Ptatori  , 
Tribuni s S.  P.  R.  M.  Catulus  Impe- 
rator  Jalutem  dicn  . Quibus  ex  locis  il- 
lud  conb(.>tur,  Prsetores  proxioios  a Con- 
fulibus,  & Tribun’s  majorcs  babitos  fuif- 
fe,  atque  adeo  dignuatis  ordine  (ervato 
ante  Tribanos  f<?ntentiam  dicere  deboif- 
le,  Eximius.eA  ad  hanc  rem  Juvenalis  ) 
locQS  e Satyra  l v.  *oi.  petitus  . Deri/ 
det  ibi  Poeta  inane  ilb  ram  liudium,  qai 
mane  falutatum  ad  poteotiomm  domns 

fre- 


( I ) QpeAo  Difeorfo  Academico  è Da- 
to ritrovato  tra  i MS.  di  Federico  Se- 
ghezzi  con  altre  Compofizioni  del  Ca- 
rpari . - Ma  non  fìamo  in  grado  di  pro- 
durre al  pubblico  quello  di  cui,  lì  parla 
nella  traferitta  lettera,  e eh*  era  cosi  in- 
titolato: De  Aventino  Monte  Adverfus  /• 
Demenfleri  fententìam , poiché  non  ce  ne 
redi , che  un  frammento  con  nn  Cata- 
logo di  varie  DiDertazioni , le  quali  dall* 
Autore  erano  Date  unite  in  un  volume 
lotto  di  queDo  titolo  : /.  Caf perii  Difpuj- 
tationum  Philotogicarum  liber^  ech'èmi- 
feramente  perito  nella  di  lui  ultima  di- 
yiCtà  infermità. 
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freqnentiflfjmi  conveoiebant , Quibus  prò 
^ more  fportulae  a difpeofatore  dUtribueban- 

^ tur  • la  fportularum  aucem  dilìributìone 

>■  aliquam  dignitat  s rasioaem  habitam  fuif- 
fe  oftendunt  ilia  Poeiae  verba  Da  Prato^ 
i-l  ri,  da  deinde  Tribuno,  ubi  mànifelìuai 
eft,  Prafiorem  ante  Tribunum  fportulas 
* accepifley  onde  veluti  per  umbram  con- 
I jicere  poffumus,  florente  & lapfa  etìam 

^ Republica,  Pretoriani  dignitatem  Tribu- 

i D>tia  majorem  habitam  fujffe. 

^ Ha^eaus  de  Ordine  Rogationis  in  Se- 

^ oatu,  quanta  potuioius  brevitare,  quibus 

I nihil  fuperaddimus.  Vosdumtaxat  admo- 

nitos  volumus , nos  ab  eorum  more  lon- 
; ginìoie  diilare , qui  aliorum  Scrinia  com- 
pilare foleot,  fatiufque  nos  pauca  dicere 
velie  y fed  noilra  y quod  citra  cujufque  in- 
vidiam  di^um»  atqoe  jadantiamy  utexi; 
RimetiSy  magoopere  cupio  y eumque  me 
fnorem  cooilautiiTime  fervaturum  poblicf 
rccipio.  , 

.•  QASP,ARIUS 

, » 

S E.G  E T T I Q SUO  . 

$,  P.  D. 

ì . • ■ 

T T Endecafyllabos  tuos,  quos  ad  me 
JL  J.  perhumaniter  mifilli , non  fine  in- 
genti  voluptate  perlegi*  Sunt  enim  illi 
fané  molliculi,  atoue  delicati,  & quos 
ve!'  redivivus  Uatullus  prò  fuis  agnoice- 
ret.  Non  decet  aotem  te  expeftare  méam 
's  de  illis  cenfuram,  tantum  enirtiabeil, 
ì ilU 
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illa  eos  indigere  exiltimern  , ut  contra. 
tamqaam  exerrplar  omnibus  numeris  ab- 
folutum  mihi  deioteps  'ad  imitandum  pro- 
ponere  deninaverim . Vide  vero,  quam 
difpar  fit  in  hoc  negi.tio  nollrUm  ucrkif* 
que  ratio.  Mifera m "ego  ad  te  verficulo» 
aiiqoot  recens  natos,  atque  adeo  infor- 
mes,  nondumque  l'ordibus  pofiiis.  At  tu 
non  modo  illos,  ut  emendarem  ope  , 5c 
confilio  tuo  perfecifti , fed  & carmina  ali- 
quot  longe  eleganiidima , meoque  ausilio 
nibil  egentia  , atque  altera  parte  piura 
lis , qu«  ad  te  dederam , munere  miht 
pratifTimo  reddi  coralli.  Ita  effeétumeft, 
ut  copia,  venullate,  dofìrina  atque  omni 
praeterea  officiorum  genere'  me  fuperave* 
tìs;  quae  cum  omnia  tibi,  non  invitas 
concedam  , illud  tamen  me  male  tor- 
quet,  quod  & tes  eli  mibi  domi  io  hoc 
ditterarum  genére ‘pferàógu(la,'qoi  totovix 
l^al^r  anno  mertbTanam‘'^pofco  ; atque 
etfi  vellem  piurimum  , illud  adhuc  mibi 
verendutn  elìet,  ne  prò  egregio  manere 
pelles , atque  veaena  reponerem . Verda- 
fium  nolìrum  , ubi  carmina  tua  a me  ac- 
ceperit,  accipiet  autem  quam  primum, 
ut  eft  diligens  elegantiarum  aeftimator, 
vehemeoter  probaturum  fcio.  In  polire- 
mo carmine  tuo,,  eo  loco  ubi  adootallj, 
te  fubdubitare,  fatin  refte  dici  póflTit  , 
Flos  homtnum  imperìtiorum  ^ cum  Catul- 
lus  ad  laudem  non  ad  vitaperatiouem 
utatur,  refcribes,  fi  libi  e re  videbitur, 
fex  homtnum  Vale  XIII. 

d.  Kal.  Martias  CI^IdCCXXXL 
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ad  PantaieQìiont,  Bortium . 37 

■ 0 A $.PrA:.R  l U S.> 

; ^ / ••  G E T T r Q , i 4 . : 

;S..’D.\5» 

NìE  ego  te,  Segetti  optile,  prob# 
exercitum  dabo,  atque  adeo  . non 
cellabo  obtundere,  donec.diei  Jjlius  pod* 
niteat,  qua.  tibi  .litterarqm  coninierqiu^ 
mecutn  effe  -voluilH^  • Pcff  Odem  iil»m 
tot  tantifque  oiendis  • fcateniem  , quam 
tamea  elegantem.  lepide  appellas,  aliam 
mitto  vjv^  voce  jaro  tibi  reciiatarri ,,  qe 
qua  tanto  liberius  judicare  poteris,  quanr 
to;  majus  .eft  dlfcrimèn^  in.,  publicum  pro- 
dire, quam  in  Scriniorum  latebris  lace- 
re. Elegiatn  in  Chriffi  mortem,  uhi  per 
otium  ^licebit  ad.,umbilicum  perducam  , 
tibique-  legendam  , atque  .etnendandam 
tradaro.  Hendecafyliabos,  tuos , quqs  au 

.Vulpium  miffuruses  , quemadmodum  Ipem 
mihi  fecifti,  cura,  ut  quam  pr unum  ac- 
cipiam*  Vale  XV»  a.  d.  K.alend«  Majas 
CIdIdCCXXKI*  Veqetiis.  > , ■ 
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, a.i  P.ryifahottem  Bortium. 

Prae  ceteris  tanaen  fummam  còmmenda- 
tionern  ^ meretyr  Breviarius  Romanorum 
Pontijicum  Francìfcì  Pa^it  4.  voi,  in  4» 

. hommis  e fodalitate  tua  pereruditi.  f//- 
Jiortte  generaits  AnFìerum  ’facn,tum  , 0* 

I EccleJìajiicarum  * Rèmì^iì  Ceìilerii  pars 
prìor  ^ quam  latine  reddendam  fulcepi . 
adhac  fub  preio  e(^  . Prollat  etiam  apud 

* Balleonium  prxdantidìma  Romana;  Hi- 
^ floriae  Epitohie  e Gallicis  Laurentii  E- 

chardi  Angli  etrufce  converfa . Tantum 
^ de  iibri$ . Ceterum  nihii  aotiquius  miht , 

' elTe  fcito  ,,  quam  veteres  amicitias  prò 
" virili  fovere  ,aut  intermifTas  peflittera- 
^ rum  commercium  renovare»  Itaqoe  EpU 

* Aoias  xuas  fuavinìmas  mihi , atque  jucua- 
^dlfTimas  fufuras  effe  exìftimes  velim.  Su- 
^ beunc  enim  animum  meum  beata  illa 

^ tempora,  quibus  ia  litterario  ludo  con-  / 
junftifflme  uixTraus ncque  il!orumime- 
- luoriam  ulla,  unquam  dies, obliterare'  pot- 
erit.  Quod'addis  de  . . . • vetu>  ulcit 
® refricavit,  nec  bene  obduilam  cicatriceoi' 
referavic.  O me  hominem  infelicifiìmum 
^ cui  prò  aliorum  malefici is  tot  a;rufp>r 
^ fint  perferends,  ncque  ullo  terrarum  lo-’ 
co  quietam  "vitani  per  hos  fycophantas',' 

' ne  quid.al'perius  in.degneres  ....  '•  /di-, 
cam,  ag'ers  liceat . Sed  bare  Dìo  curan- 
da  perni ittam US , quum  aùila  hcminurti' 
ope  fanari  poffìnt.  Sodales  tuos  vircsopti- 
mos,  noflri  amar.tiffimos , quorquot 
^mei  cupidos  effe  noUi,  meis  veibis  pluri-' 
num  falvere  jubebis.  Supere!!,  ut  vece- 
rem  amicum  tui  fìudiofiiTimum  porro  ut 
/acis,  diiigas,  atque  mihi  homini  atru- 
/ N.R,Opu/c,T.XXXIlI.  O mno- 
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njnofifTitro  fuperos  tuis  precibus  placato?  • 
reddas.  Vale  Idibus  Dece’mb,  CIpl3- 
CCXXXI,  Venetiis. 

• * j 

; ‘.J  A'NUS  \QAS:PARIUS 
■ . PANTALEONI  borcio  suo 

$•  Ip*  • 

1 • ¥ 

QUod  Tcite  olim  MènandeT*  diifit  j 
homine  imperito  nihil  'effe  Mnju- 
fligs,  idipfum  beri  experrus  fora  in  ’ 
librario  nollro  , fi  modo  libraribs  eft  ; ad-* 
co  dubitare  me  facir  mira  ho’minis  infci- 
tia  cum  fumma  inhumaoitate  conjunfta. 
Quid  quarris  ? parum  abfuit  qoin  turba? 
faceremus . Cupiebam  codicem  , de  quo 
rpbis  fermo  fuit , commodo  meo  domi 
infpicerei  ille  negare;  Quid  facererp  ? 
pretium  , numero . Qui?  credat' praeMucri 
copidine'  pervicaciam  'valoiflfe? “Tandem  i 
quod  nummi?  non  potueram , importuni* 
pervici  . Farabam  me  ad  loca  ali- 
quot  dwfcribenda  . Urebam  hominem  mo- 
ta i verébatur  enim,  laminisaccenfi  jaftu- 
ram  ,•  tandem  manus  dat,  ea  lege-,  ut 
h;  d'e  reddefem.  Nunc  miffo  rute  infice- 
tiirimp.  tccutn  de  ipfo  codice-  lo'quar.T^ 
mihi,  quanturn  iodico,-  perqua-ri  exigoi 
preti!*  efie  videtur . Plurima  «ibi  conge- 
runtufnqllo  ordine,  palTiorres  rirìartyinm  , 
inter*  ceteros  Pantaleonis  tuf',  Epifiola 
Bali'ii  de-  Vita  folitaria  , quara  Guil. 
quoque  Budeus  latine  reddidit,  Plutarchi 
fib^jlus  de  /oltana  Homanorum , £p«fte* 
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' ftt*  Enchirjdium  ex  (fonverlior^  Pérotti , ? 
} Oraiio  Ilocratis  delRegno  , &?  alia  non-^* 
«ulla , qjjae  tu|e  yidere  poteris,!  Fucum 
xnihi  feeerat  ìntcripiio  duoratnMocorum 
I Corn.  Taciti,  quorum  unum  decerptum 
' prxferf  codex  ex  lib.  XVIt.  ,^a!rerum  ex 
XXL  Hidoriarum.  Sed  prior  primo,  al- 
ter quinto  Hiiloriarum  ^ibro  refpondet , 
velut  hodie  numeramus^  ibi  eoim  ea  lo- 
ca *leguiitar . ‘Aliarum  autem -ille  ióiitV* 

I qaifquis  e(!,  qai‘'hcc  collegit , ratijftnem 
(f  namdratKii , 6c<A**na4ium  libros  X VI, , 

1 cam  -Hiiloriarum  V.  conjonxit-f  unde 
I confìcitar  namerus  XXT.  Locum  ^raeté- 
i rea  recitar  ex  Coment.  M.  Tulli!  in  Ti«t 
I-  moeum 'Platcmis.  [s  eft  liber '<de  Univer- 
t' lìtate,  qoem  fcir  , mifere  mutilcyn  ' ad  ■ 
» DOS  perveaille.  Ejus  nofpiam  ibi  veftìgia  - 
9 apparent?  Sed  &'tpfa  loquendi  ratio  ni-' 

: hii  habet  Ciceronianz  fìmile  Quid ''de- 
:9  monl^ro  ilio  dicam , cui  no^ien  Ovìdii  • 
infcribitur  libro  de  y etnia  ? Vèrficolivé-f' 
r ro  illi*,  quibtts  Thaddeus.  nonnemo  F, 
i Ambrofii  Fiorentfiii  'laudes*  perreqnkor  ,- 
n cojus  complùres  ,--Bf‘>K)tti'Cortfr€riìones  ex. 
i grzco  babemOs'^  “pro^  il+ofotn  • temporam 
1 barbarie  fdnt -Tane  noti 'ftfdlegaotfes.  Keli-i 
c q-ua  quicquam  ad^i  ex ‘hoc  loto  iegi 
potette  tna  diligentia*  aC’  fingotari  erudì-' 

' tione  efficies',  ' ne'  tiefciattf  ; piarti  enim 
> per  temporis  anguUias  <ìb(ervafe  *non  if- 
) cuit.  -fllnd  propemodafTvexciderat,  libra-l' 
I rio  nr  ignorare  non  de  bére,  «'codi  cent' do-. 

; mi  toz  effe;  diem"  en>m^m»}Ti  diceret,» 
i nifi  .hujus  rei  étifn  adni(Vhefi’éerarcs. ’ Va-*r 
'/  Jc,  Bore i f dpitvMì ine , ^léffrurrt.  idioos  &« 
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deiiciam , atqae  me  tui  obrervaotìiTtmaai 
ama  IIII«  a.  d.  Ka).  Ju). 

].  CASPA  R I U S. 

J.  a1  rudolphio 
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‘n.Edditz  mihi  hodie.funt  litterxtaar, 
XV  quibus  & de  egregia  tua  In  me  vo- 
jUDtate»  atque  de  ratiooe  , qua  ad  prz- 
claram  ^oc  latine  fcribehdi  faculcatem 
pervenini  , non  One  volnptatc  edo^us 
ium  * Profeto  magnani  te  Vicentino  il- 
, li  adolcfcenti  babere  gratiam  pareli,  qui 
primns  tìbi  fuo  exemplo,  qu£  optimaef- 
let  fcribendi  ratio  demon(iravit,  ficenim 
fentio:  frui^ra  nos,  de  animo  nobilioribus 
quibofque  diCciplinis  excolendo,  laborare  , 
ni£  & £>1  q<>3c  mente  comprehendimus, 
dilocidkt  oc  ornate  eloqui  valeamus*  Vu 
dere  enim  eli  plerofqbe-facultate;  hac  de* 
Aitotos,  in  iis  ipiìs  .ariibus,  in  .quibus 
plurimum  poAe  arhitrantur^turpire  fé 
darei  ne<me  ;onquam,  ad  ^loham  , nomi- 
nifqoe  cetehricatem.fljB<^arii . Ingenti  Jta- 
qoe  bono  tuo  Ìa|Quin  eA , , ut  Romanam 
ei<^Qentiam,  cuius  tibv  natura  defìderium 
inutderaf  i amico  ilio  nmnOrante»  alfe- 

?|outDs  jam.  As  ««  Stili  tui  genu$  lene  eQ  • 
ufum,.  atque  arr^ualibile,  ut  incuoditas 
artatem , nicor^diligentiam , facilitas  in- 
sali ftH  teCerat  booitatem.  Ego  diutur- 
nis  curisi  Ut^ribBfqae  confeélua jamtpoe* 
ne  coofttiBii'  ’tit  2k.  oiatio^  mea  .(ubtriAe 
-■3  c •)  ^ quid. 
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ad  Pantalàonem  Borttum^  43 
: ^oid,  & feveruro  przfeferar,  ipfaqae  cutn 

«tate  defloreat.  Qua  in  re  fatis  mirari 
Don  pofTum , quum  tantos  in  iftiot  lin^ 
gaa  progredus  jam  feceris,  quantos  ex 
Imeris  tois,  eJegantibns  ifli$ , & tccura- 
te  fcrìptis,  perfpexi,  quid  tibi  rn  tnen- 
/tem  venerit,  ut  me  unum  potifTimum  ex 
tòt  celeberrimis  Viris  elegeris,  com  quo 
Jitterarum  commércium  inires.  Quanto 
r enim  Patav:o  proprius  abes,  unde  aurea 
1 omnis  latinitas  ad  ceteros  manavit,  tan- 
8 to'commodius  ribi  eil,  clarorum  viroruoi 
t ^micitiam,  & benevolentiam  conciliare» 
b anc  partam  fovere»  eorumque  monitisad 
i-  abroloriflìtnam , qoam  animo  efformadt , 
fi  «loquentiam  evadere.^  Nec  patria? ipfituae 
1 adeo  iratar  Mufx  funt,‘ut dadomi,'quod 
I '»mireris,  non  habeaswJEU  ibi  vir  felli vif- 
f ^mo  ingenìo,  òc  rnultiplici  doéfrina  Pa- 
li, -fqualinius;  efunt  & quidam  « D.  Fran- 
E,  cifci  'familia  fodales.  Hos,  ut  de  Jure 
f'  prxfertim  Pontifìcio,  & Rerum  Divina- 
é lum  fcientia  a Scholarom  fordibns  repor. 
i2  ^anda  crebso  confulas,  vehemente*  tibi 
I «liam  atque  etiam  auaor  fum . Quod  fi 
K & opella  meai  uti  voiueris  ; tribuam  id 

0 libenter  tnm  Francifcio  viroiamiciflìaio» 
f tum  patris  propi nqoitati,<atque  ei,  qns 
( ine  tam 'biande  apMÌIas,'httmanirati,  ut 

1 iì  quid  in  me  ad  Itud  a * tua  ‘ promovenda 
; faculram  efi , illud  i^ramice  in  commu- 
f ne  coflferre  non  dubitem.  Tuum  igitur 

erit  '.videre,'  qua  in  re*  f>otiflìmom  tibi 
■ me  commodare  velis,  meum  vero,  qux 
> te'cupere,  ipfo  opere  predare.  Pafqual^ 
!<  DÌO  & Dannar ^ Telvanae  Praefefto,  falu- 
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rem  pkirirram  meis.  verbis,  dkas  velioT. 
■Vale  Juvavii  XIV<  a.  d«  Kaleod.  Jub. 
CfDl^CCXLk  . - . 1 

■ De  re6la  .Tradeadaicum  Di£eipliaaruna  i 
.n  rf.  . ^ Ratione  . 

: j ••  :•  • 4 • . ' ' 

' - . Ad  Ecceìlentiffinuim  &'  Rtve^* 
r rendi tjirnum  Gfocttvienftnk  • . 
f . • Epi/copum , ^ ' • 

- ‘ 1 . , ■ • ‘ • 

MEam  Tibi  pK)!>ari  Oppeilam  Ex-  . 

cellentiffime^.ac'*  Reverendi flTime  ’i 
Praritri  in  Xenopbonie^  Ephetio  i-iiitilrarv-  ! 
do  colJocatam , parure  me  mihinaeiipfi  |. 
iideotem  nuribce  erigiti  maximoque  efi  |i 
ad  l^udis  haK  aiacrios  excoiieoda  incit»* 
mento’.  Efikis  enim  jadicio^  òc  inStoxi-  •]. 
tate  Tua  , ut  non  j piane  fiaClra  .cogita-  ji 
tienem' hanc  a me  rafceptam  , e0e  exifH-  -: 
mcm  » Itaque  Vmdicias ‘meas  adverfoe 
Sycopbantas , quae  nondam  prodiercy  ubi  1 
deÉcriptaCi  erupt  tantb>  aiacrius  <ad  Te  ( 
Jtnittam,  quanto  major  tnibùfpes  eli’  li-  ' 
beHucn  iliummon  iDfuaveni  Tibi  fata- I 
rum*  Video  te  prò  iludiorum,  & ■ littc-  ■ 
rarum  in0auratione.vaide< éHe  tolHcitum» 
quod  ìpfum  eA  Vindicianam  oiearutn  ar- 
gumenium;  flamini ‘vero  honoHsiJoco  ii- 
lud  hai^Ot,  ut  lantO'vifo  de  Scholis  e- 
meDdandidr  me-  interrogami i^  fententiam 
meatn  explicèm^  etfì  nuilius  feierbìtrer 
egere  aut  .cpefilio  auti  adiureentOt' qui  & 
audoritate  &'do£inna  plnrimoEn  vàleas^ 
&_quod  maximum  eQ,  operis  diffiictlliinì 
faodamema  jam  ipfe  'pofueris.  .‘Voleotl 
£1  : 
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ad  Pantaleonem  Bortìum,  45 
3!  icaque  tibi,  & imperanti  Excelleatiilime 
s & ReverendiflTime  Praeful  morem  gerani, 
ignotum  licei  tibi  aihil,'  aut  non  multo 
ante  provifum , me  prolat'urum  elle  intel- 
I ligam.  Fateor  quxdam  tum  io  patria^ 
tum  hac  in  Urbe  elTe  a me  tentata,  fuc* 
celTu  tamen  fatis  difpari  • Tridenti  Sebo- 
. lis  quidam  prsefuot  , qui  qunm  nihii  fe 
ignorare  videri  velint,  quidquam  etiam 
' fe  doceri  recufant.  Cum  bis  fruirà,  aut 
bianditiis  aut  bortationibus  contendas , ut 
I a veteri  formula  dìfeedant . Turpe  enim 
fi  putant  agnofeere  juventutem  ba^enus  a 
3 fé  non  optime  fuiffe  infìitutam  • Quare 
y amtcis  aliis  adlìipulantibus  ad  Fraocifei 
n — tedales  me  converti  ► Quis  credat  pauco- 
i,  rum  annorum  intèrvallo  fa^um  effe,  ut 
^ in  Orbe  univerfo  i^lla  fìot  Francifeano* 

^ luni  Ccenobia  aeque  litteris  & eruditicne  - 
ilorenfia,  quae  cum  Tridentinis  confem 
.pofTiot.  At  Salisburgi  antequam  bue  df- 
ventarem  , plurima  , jam  erant  a praelian- 
. tibus  Viris  incepta  . Moverunt  autem  il* 

^ li  verius  fluélus.  maximos , quam  motos 
.j  fedarint.  Procella  demum  tota  me  unum 
incubuit,  quod  ex  vindiciis  videbis.  Se- 
renitas  & tranquillitas  nondum  refiituta  . ‘ 
^ Nunc,  ut  quod  imperafìi,  paucis  expli- 
, cem,  duo  funi  mibi  boc  in^argumenta 
y difpicienda  : quae  pptima  fìt  tradendarutn 
f difeipUnarum  ratio,  eaque  cognita,  qui- 
f bus  artibus  bomines  ad  eam  ampieélan- 
dam  adduci^  pofTint.  Prius  illud  ab  excel- 
lentis  de£lrlnx  viris  (aepius  jam  pertra£la- 
j turo  V alterum  paullo  eÀ  impeditius,  at- 
que  virum  rerum  gerendarum  perituna 
. . ■ 0/4  • ma-  • 
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ntag^s,  quam  eraditum  poQuIat . De  utro> 
qoe  quid  (entiam  edineram.  ^ 

Prirrum  quum  omnis  fcienlia  refte  co- 
gitandi,  6l  eloqaendi  facultate  continea- 
*iur,  ^ur^ndum  eft,  w qui  juventutem  in- 
formant , ne  ntmìo  iinguarum  tradenda- 
rtitn  (iudìo  mentis  dirtgeodae  folicitudirem  • 
deponant,  nec  hujas  ardore  aireram  pat- 
tern contemnant  • Grammatices  itaqoe 
fludio  dementa,  Ariihmetlces  , & Geo-- 
/ metriae  confc-cìanda  quantum  setatis  ca- 
ptus,  & reliqua  fcholarum  penfa  ferunt  . 
Tum  religionis  potifiìmum  cura  habeo- 
da,  or  puert  mature  ejas  fumnna  capirà 
e parifTrmis  fontibus  hauQa  probe  teneanu  / 
Coi  rei  Biblica  tum  veteris , quam  novi  j 
Teftamenti  hiftoria  plerimom  conducir.  /, 
Ubi  paulo  prove£liores  fa£ti  funt,  adden* 
da  Orbis  tcrrarum  defcriptio,  & univerfa  | 
fiiftotiz’  rudimenta.  Quo  enim  paQo  ubi  \ 

. ad  Khetorices  ludum  pervenerinc  quid-  . 
quam  tolerabile  effìcere  poteront  , nifi 
inerite- vrios  per  bas  artes  fubaéta  , atque  / 
rerum  lemìnibus  foecundata.  Id  pruden- 
ter  Tulio  ip(ì  animadverfum , dom  p)a- 
^ ribus  locis  ait  eloquentiam  fine  rebus  fo- 
aum  èffe  inanem  6c  verborum  (Irepitum'. 
'Ceterum  latina?  lingua?  primordiis  perce- 
))tis  nulla  mora  interpofìra  ad  Grarcam  * 
èff'properandum*,  ncque  etiam  populares  i 
funi  negligerda? , . quarum  prarferrim  ma-  i 
ximus  in  re  publica  & privata  ufos 
éft.  Optima  Vero,  tradendarum  liogua- 
ruKi  tatic'eft,  fi  paucis  iifque  fìmpliciflì* 
mis  prsceptis  contenti  aurei  feeuli  Seri-  / 
piores  iuveututi  pra?leganius , atque  penfi 

»•  ' lo- 


od  Pontateofim  Bortìam,  A7' 

16eo  latina  popalariter , pqpuUna  >nne 
red(fi''ab  adolefc«ntibus  ctirerr.us  . 
in  negotio\  pfoprietatis 
liae  ìatio  habetida  et^ . Utriufque  habea- 
tuT  u(us,  & ■ Affidila  cono  veierotn  legio- 
ne conjunaa  P^èrcitario-.  trmm  an- 
norutn  fpatio  impend»  potert . Hmc  ta- 
caltatem  adepti  adolctcentes  ad  carmina 
pangenda>  & Poetarum  fcripta  traducen- 
da  , tane  quoque  & ad  Myihologiam  > 
atque  GtScos  Rornanofque  ntus  P * 
candos  efont  exciiandi.  His  enim  fepoiì- 
tis  numquam  lutns  ad  graviores  Scr  pte- 
rès  aditi  patebit.  Aiq.qe  his aonus  un«s 
deftinabiinr^  daoqoe  ipb  eloquenti^ , quo 
intervallò  dilficiliora  Graecorum  & *-a*i* 
nofpm  fcripta  adolefccntibus 
da,  qo*  fuperìoribus  anms  nonduro  alt - 

gértmt,‘Id  vero.iDCumberidum, 

«gionis  ftodìa,  ita  in 
nfibota  fior,  ut  'qaatn 

cridutn  facient  eórnm  otnniom  arobitqm 
nbfolveTint.  Si  qui  veto  praeaamioTis  m- 
■ doP$  fint,  & Haebraic«  lingua  eleooenm 
imbui  poterUDt  , Cantio  praeierea  adhi- 
b«nda , ut  latiniiaiero  ,&  eloquetitìatn  tx 
iJnlibus.ipris  bauriant  > novoium  vero 
fcripla  cxcutlenda  e puerorum  m^ibos 
funi,  nifi  fi  praeftanlifiiroa  fini,  & ad 
. aniiquiiaiis  irn^nem  «fie£la,  «ude  ve- 
terum  iroitandoruTO  ratione  edoceantur  . 
Ut  Latine  &Gr*^  adojefcenies  expedi- 
te  & pìompie  loquanlur.,  wultpm  non 
«fi  ìaborandorn  , .Id  fletas  ipfa  & 
tatto  fccuro  afferunt»  Illud  potius  fed  9 

O 5 


Digitized  by  Googlt 


! I 

I I 
t 


• } 


r • 


! • ' 
• I •: 


! 


^ i 


• . I 

I • * I 

. I 


I 


* I 

V 

! / 

* . 1 


cufótlC  vefi'm,  ut  v.eterum  fcriptà  liite  pfef> 
cipiap't,'  atque  enieficiate  fcrìbant^^Ex'aP 
fiJtra  énrm  leftioTie  ‘ feri  bendi fcri- 
ptione  éloquendi  facollas.  FaWo  * judice 
exorifdr  , Philofophipe  ’ verp  . (Tufrìculuri» 
duobus  annis  commode'  conficr  polfe  ju- 
dico  1 Elimioetar'  inde*  harbaries  omnis  f 
arque  e aafuras  ipfibs  obferv.atioriè  Pfiifi- 
ces  pr.Ttipoe  petatur.  Se£f;r  unì  perpetuo- 
le  addilcere  difcrjtfìlne  non  vadat.  Nocr 
penirebit  igìtiir  tum  veternm'^  ,tum  no--' 
voram  ppiniofìes  didicilTe';  eafq.ue  fub’  ^ìì-\ 
meq*  re/òcafTe.  Philofophisè  perpetua  co 
mes  fh  Mathematum^  fdetftu^''pndCp.ta- 
m’en  in  fchoUs  multa 'ad  ùfitm  inuiilr» 
refecari  cupefeirr  . Medtcà  ai^,  metKodp'y 
olu’  paftlum,  morbo r'Uiti  hlfìoria  Se  .ma- 
teria medica  abfòlvitur.  Circa  metliqdnnì 
vix  ”a‘ VeteribiTs  arque  Gì  letizi  .difccndhqi' 
jùdican't /perir ìore^V  Fìeli'q'ua  ei  Anato 
me\  qbetidianò  tifa',  novifqiì,e/Sc  antu 
qùls  obferv-aiiooibus‘,  atqueex  naiurae,  hw 
floTÌà  difeenda  funt  - Nerflo  ‘ igimir  ^niìKi' 
medicers  llt , dui  Anatomen  rUntaròm’',’ 
Fdfniium  , & Animaliifm  hirtoriam , Cbi- 
Turgicen  prnfterea  Chemìcen , & Fharma- 
ccuticen  OvVn  teileaf,  qu>‘  iti  re  veteres- 
wriqtie  'nobis  prjefta'ntioretf  longe  fuere 
Deinde  jovenes,  qui  in  , fpeniyFteipubli- 
ca:  gerenda;  alTu^unt,  patriam  prarertirtì 
hilìtJria'm  cogoofe^ant,  qui  verp  facris  ìni- 
tiarij'cupiunr,  evorvant  fedulb  resinEc- 
clefìa  a Chrillo  ad  nolfra  uCque  tempora 
gefias,  Jurifprudentia  a coitununibus  roti 
r.umano  generi  notiòrjibus  ducend’a  . Tran-, 
/fnus  inde  ad  jura 'patria'  faciendus  « nec 
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k ad  PantaUònem  Bortium  • ' 49 

conteoiDenda  Juris  Romani  Elementa 
Legttiejorum  tamea  tricisamputatis.  Fon* 

'pi  . tificum  jus  non  e plebejorura  (criptorum 
placitis,  (ed  ex  antiquitate,  & niftoria 
hauriendum , nec  tamen  benelìciariis , & 
de  lucéllo  contentìofìscapitibus  immoraU'* 
dum,  quam  ìis,  uude  opcima  Ecclefìx 
difcipltua  percipitur.  In  Theglogia  ne- 
quaquam  mihi  probatur , eam  io  tot  par- 
les  .diftrahi,  unde  fit,  ut  qui  vel  uoam 
Icbolaiticam  mediocri  ter  noverint  Theo- 
logorum  choro  fe  inferant  • Tradantur 
itaque-una  opera  Dogmaticar,  Polemica 
Moralis,  quam  vocant,  atque  Scholadi- 
ca  , repurgentur  tamen  poOeriores  hae  a 
i.  Doxis  abfurdis,  & (upervacuis  pluritpis  , 
ci^  . ■ qaibus  redundare  folent.  Compellendi  ad 
i’*  hafc  rerum  divinarum  fludioli,  ut  pari- 

!-  pa(rQ  .&  facris  litteris  cogno(cendis  ope- 

r. >  ram  dent,  neque  ante  dimittendi,  quam 

è earum  ^mnjum  interpretationem  acce|^- 

s ' rint  , eafqùe  perfamiliares  (ibi  reddide- 

3É  . rint.  Qua  in  re  pudendum  eft,  nos  a 

Il  ’ Protertantibu&  tantis  partibus  fuperari  • 

Ita  6et,  uc  non  dimidiatos,  fed  abfolu- 
'j-  tos  Theologos  habeamus . Scriptifne  ve- 
ti! roy  an  viva  voce,  aut  libri  cujufdam . 
f.  praeleìlione  graviores  hac  poli  humanita- 

i!k,  ' tis  (ludia  diCciplinae  tradenda  funt , haud 

s. "  facile  definiverim.  Pofterius  tamen,  reli- 

;i  quis  fubinde  cum  judicio  adhibitis,  prse- 

[■)  fereodnm  puto.  Atque  hxc  de  ipfa  ar- 

II  ' tiuni  & (cieotiarum  tradcodarum’ratione - 
i‘  Accedo  nuDC  ad  alteram  eamque  diffi- 

* , cillimam  argumenti  mei  partem . Neque 

il  enim  hic  de  adolefcentibus,  fed.de  Do» 

0-6  fto- 
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^oribus  ipfìs  agitur  dócendis)  & iti 
ciò  continendis . Accidit  aotem  pI«rotn*> 
que^  ut  quam  fcbol»  certi  CBjufdam  or-  ^ 
dinis  viris  (ìnt ’commifTs  « iiqae  a iongift  * 
fimo  tempore  fecuri  in  litteris  regaenr^ 

& in  maxima  apad  vulgus  fapieotix  opi- 
nione fìnt,  fcholas  emendare  volenti  .con-  1 
teotiones  accerrimx  viris  iiiis.  fitit  fufci-  ‘ 
pieoda;.  Placide  ìtaque  & amice  cum  iìs 
agendum  palpandi,  & prehenfandi  fontf 
Qt  fi  fieri  poflìt  ipfos  tn  fententiam  no- 
Oram  pertraharnps . Proponendo  iis  rtla<»  ; 
iorum  fuorum  exempla,  exrollelido  excel- 
lentium  virorum  merita  , ani  idem  iofii*  ' 
tutum  fequuti  fune,  srqoaiium  etiam  e>  | 
xemplat  qui  in  Gallia  & Italia  hodie  ( 
florent  ob  oculos  poneoda  « Ha^c  plerom-  . r 
que  animos  afficere  folent.  Sed  maxima  I 
homioum  pars  de  exitìimatiooe  fua  con- 
clamatum  potata  fi  quardam  in  fcholis  , 
innovatio  fìat  < Pugnant  itaqoe  prò  itifì- 
tia  fua  ) Catholicae  Religlonis  ' nomine 
ignavix  fux  pretendnnt  . His  popuios  / . 
qui  totus  fere  ei  devotus  efi*  facile afìen-  / , 
tituf  i hirreticìfque  illtco  annometaot  4 i 
quos  a recepta'  coofbetudioe  abhorrere  | 
• ‘cerniti  Unde  perniciofi  motos,  atotie  fe> 
^ditiooes  exoriuntur.'Huic  malo  nulla  op« 
'portunior  medicina  4 quam  fummi  Prin*  . 
cipis  aufforitaS)  quod  Sardinia;  Regii  re- 
centi exemplo  edo£fi  fumus  * Hic  enini 
emendationem  detre^antes  fchoiii  omni* 
bus  exalàre  iufTit^  doéforefqne  aHos  (bf*  I 
leciti  Quod  fi  Pritìcipis  deln-vau^otiias» 
aut  veteres  Do£fores  nulla  habeant  a Re»  1 
publica  fìipendia  4 novi  aucem  comparar! 
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liòtt  txiiriDt)  tiifì  certi  quidam  .t>roveotM' 
in  htiac  ofum  defliqefitur,  xque  ut*  id< 
faciant  ab  iis  « qui  ' Reipublicx  prxfunt 
' facile  ohtineri  pofTit  « cogitationes  alici- 
. funt  convertendxf  atque  curandum»  ut 

■ alio  quodam  pa£fo  patria.*  faluti  coofula* 

• mas.  Epifcopi  * quortm  fumma  eli  id 
Ktclefìis  potèlias.  femiuatia  emendept  ^ 

I Uade  plériimque'populonmi  paQores  rutnt. 

folentk  Kobiles'  viri  iiberos  faos  accit's 
h'  idoncis  MagiAris  domi  coatiueant)  ibi*. 
h;  que  inAitui  cureut>  aiitCollegia  prò  no-« 

M bilibus  adolefceptibus  eicciteutuf  ^ eortim* 
que  cura  eruditia  hominibus  demaudetur« 
Si  quidam  in  Urbibusi  bonatum  littera- 
I rum  amantes  viti  Aoty  couvetitus  habeant 
pubiico^t  nobiles&  praeAanti,ingenio  ju« 

1 vene^  glorix  Audio  inceudaut^.advoceDt  | 
ccetui  fuò  adfcribatit  f quam  latiAìme  fìe*- 
j ri  poteA  meliorutD'  diifcipliùarurii  femina 
I.  jaciant  « Cketam  tamefi  defif  fie  iuvid  !} 
e & malevofis  ve)  mioimam  fufcipiettdi 
, dccafìotteoi  przbeaut  « qoafi  rea  nova^ 
h'  circa  reli giooem.*  tentare  togiteut  « tra 
^ paulatim  Aet)  Ut  curo  ingenti  Reipubli» 

I tx  utilitate  vel  ideitis  tcholaium 

ribus  Audia  reflorelcant , vitorque  habea* 

, mns  & Ecdefiae  Se  Reipublicx  fapientef 
teoderaodx  peiitos*  ^ . 

Bare  babai  Prxfol  EaceìlentiAtine  & 
RevereudiATune  qux  imperia  tuo  ut  ob. 
feqtierer  de  propofito  argumeoto  prò  epi- 
AoJii  modo  ad  te  perferibérem  * * Plora 
alia  & meliora . tibi  tpfi  perfpeda  effe 
oulins  dubito  *,  Quare  & qoom  eo  Hs  lo* 

I oatus)  iifque  io  hoooribus  conAitotuSi  " 

' Ut 
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51  Jodrt,  Oafparìi  . " ' ^ 

m aoftoritas  taaogravrtTirna  haberi'  de*» 
beat,  eaque  practerea  fis  in  -litteras  vo- 
luntare  , ut  ipfe  exemplo'  tuo  ad  eas  ca- 
pef^cendas  ducem  te  prxbeas,  fpes  mihi 
eft  populares  tuos  depolito  , quetn  deplo- 
ras , & qui  eis  cum  populis  aliis  complu* 
fibus  coramunis  eft  fquallore,  aliquando 
cum  politiffioi’s  natioDum  de  litterarura 
gloria  effe-  certatmos,  polieritatem  vero 
omnem  immorta.'ei  tifai  gratias  alterti  ve-‘ 
lut  conditori ’fuo  habituram.  Doélrina  & 
cTuditio  non  gentis  unius  eft  ■ patri mo- 
nium  f fed  comtnunis  hnmani  generis  pof* 
felfto.  Novitnus  -eos.  ipfos  popubsy  qui 
omnium  cultismi  modo  habentur,  rudes 
& bafbaros  olim'fuifte,  contra  vero  alios 
nude  homanitas  ad  nos. profeta  eft  nobis 
longe  imperiiiores*  effe . Nemoitaque  ad* 
co  exercitatus  eftf  quenaadmodum  Socra?  ^ ] 
tes  apud  * Xènophontem  . mònet , qui  ft  i 
diffìdiar  & rnertiar  induigeat , .bona  - fua  in 
non  corrumpat,  converfoTVero  ordine , • d 
' i:-'  3 T!:''  fi 

* ■ hJemo  adeo  /trus qui  non  mitefcett  jb 

' - ' f 

Si  modo  cultura  patienttm.accomoàei  r 
aurem,  ' : f * i ’( 

' ■ . .i'f,;;  ì ''  • : 

Dum  VindiciaE.defcrìbuntor  cnm  fafcìcth 
R)  hoc  epiftolam'adtExcelfum'hunc  Prin- 
cjpem  de  Hiftoria , quara  fctibo  a me  da-  j 
taro,  ipfiofqoe  Hiftoric  exordium atqne  ' 
veftibulum  ad  te  mittere  conftitui . dote-  \ ! 
tim  Ptaefol  Excellentiffime  & Reveren-  *.  i 
diffìme  'ftudium  Tifai  obfequendi  meorn  f ( 
boni’ confulas  oto,  meque  fub  dientera  ] 
' ■ tua , 

« 
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. Dfe , Aflgelo  Extermioatorè  in  Caf' 

:<  a'  9 ^ 4fia 

-t  r;,.  :i  r Taylor. 

»r.  ''i.v  , 1 ..li'  r ■ 

I Alu  fui,  laceref?),  ne,apefaf 

.pr^tm  .fi  'ai.  Te  ^ Vìr .rtiaxiaie  ^ 
aHÓrqbe  V>rfls,  dq^os',  • poeiBatium  , hoc, 
mCtterem  ^rnoje’  pufijlum  ,,  «xile  fenferit  isi^ 
Aec  atgotrf enti b dicci {atì  pro\merito  re- 
fpon^ns.  Accédeoat»  mìram  forca  Ite  T^ip 
bl  aliifque  vlfiam  /ìH  j roe  de^otanurà; 
fere  fenem  aufum  fuilfs,  tàm  gJfandfa  cch 
nari , dicendiqoe -genos  tam  iublinfie  con^ 
fe6fari  . Sed"  ^a^a  .alea  eli  .’  Qnod  n 
ine.ex' alto  tuere  coniicgat  , Pento  ,cui- 
dam,,  ut  ilfey  nomina  dabò^  Pét.ojgitqf 
a Te,  ùt  ferena  fropte,  fupremum^  hùn« 
Cycneuna  canturà  meuim  eXcipi’as,'&,Jr 
Tibi  grave  non  efi.,  .^rellqui.  exempla  ìL 
lis,'  quorum  nómiDa.  in  fronte  Ccfipta  funt 
diftribui  cufes..  Sunti  duo'  prò  Regia  A^a- 
demia  Berolinenfi,  ^F.orraegio,- quatuor 
prò  J^‘enfi|  toiidem  jpro  Titteraria^  ^^ 

jtic" 
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> tietatè  Gottingenfi . Nimiatn'  audat  ef- 
fern,  fi  onuseo^  qup  deflitiàta  funt,  mit« 
tendi  Tibi  itnponerem  » Quare  rem  mi- 
hi  gratam  (acies,  fi  Jahoum  Bibliopolam 
ià  T«  accirì  coresy  meifque  verbis  ei 
mandeS)  ot  fingala,  fì  fìeri  pote(Ì^  fme 
tillo  famptd  » uQ  mious  folato  ab  ipfó 
portorio  , a me  poliea  reficiendo , eo  » 
qao  l'peflant , perferfi  curet , ita  ut,  qui 
ftccipieot  , ab  omni’impenfa  immune^ 
lìnt.  Kfanc , ne  fine  fymbola  aliqua  lìt- 
tenaria  fcrtbendi  finem  faciafn,  qnurhTd 
a:que  in  facris,  ac  lo  profanis  lìtteri^  ex*- 
tellas,  duo  ad  ntramque  geous  pertinem 
lia  prò  EpiOolae  modo  Tibì  proponaiti  » . 

In  Dithyrambo  ineo  Angelam  Tei»'  e\e- 
o;f>uT*,  (oeri  incifum,  expnmi  curavi, 
ìpfe  perfpicies  . ''Opufcalo  )*rri  lypi^  de»* 
fcripto^  ÌDtijti  in  Calmeli  Differiatiofre^ 
tie  Angelo  e3ctetmÌHotore^‘  aiquef  Ì0  ^ ejuf- 
tfem  'Lexicon  Biblicum'  V.  Aitge.txterm^ » 
qoibu$  locis  ' conr'cndi^t,  Extermfnarorem' 
nane  elle  malum  genium,,  quod  (ì  ve» 
ràffi 'elTetj  prfperam  TecUlén),  "fertiitìtam 
Augaflar  valetndinem  diabolo  tribnenS. 
Calmèti  opinio  iplì  cum  Vetaftis  Eccle- 
tix  Patfìbns , aìiifqne  innartieTis  'corti- 
mnnis  ei).  AA  ego,  qui  rediufn  tnoì- 
ìftndine  minime  deterreor  ,,  Deum 
fìragem  iEgiptiis''&  AfTiriis  Immitten- 
dam,  bonis  Angeli^  tifom  fu' (Te  exilh- 
ino'.'  Cur  ebim  inalos  potius  àdhibà?» 
rit  non  video  i praefertim  cuffi  res  di- 
fciiminis  piena  fi.  alìlet  >es  'toncipì 
poffit , Diabdum  \itk  Scenaffi'prodacere  ^ 
ne  impiis  aula  detur,  pefnkioTàoi  duo- 

rum  .1 
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aJ  Pantaìeonem  Bortium.  55 
raiD  priacìpionim  .errorem,  oobis  impu* 
tandi . Sed  & aiiis  divìnoruin  iibroruoi 
locis  parallelis  puro  me  caudam  meam 
lueri  pofle.  Nam.  Jofuc  Gap.  VI.  v.  ij. 
& Ì4.,  dum  ageretur  de  Jencho  ever- 
teoda,  Vir  quidam  Julue  apparuity  già* 
dio  evaginato,  qui  interrogacus,  quis  ei« 
fet  , repofuit.'  Princeps  fum  exercitus  Do- 
mìni. Puic  ne  hicD  aboius?  Stultum  ef< 
fet  id  atfirmare.  .Rurfum  Jadicum  cap. 
V V.  20.  dicuatur  Stellx  maoentes  ia 
ordine  & curia  'Tuo  , adverlus  Sifaram 
pugnalTe-  Steliat  autem  apud  Jqbum  cap> 
^8.  y.  7.  funi  Angeli  Deum  laudantes, 
boni  fcilicet  . Itaque  boni  Angeli  adver- 
fus  Sifaram  pugnarunt.  Superando  locuoi 
alium  egregie  bue  facientem  IV.  Regum 
XXIL  V.  i8«  23.  de  exercitu  Deo  in  So- 
lio fedenti  otrimque  addante.  Sed  rem 
confìcit  jCbridus  ipfe,  Servator  noder  , 
qui  Matthzi.cap.  26.  v.  53.  aie,  Patrem 
Itium,  fi  ^ opus  habeat,  legiones  {Angelo- 
rum  plus  quatD  duodecim  miOrurqtn  eif^. 
.An  hio.itttfus  dficnaonias?  Oeasjtantam 
ìnfaniam  averruncet.  Harc  prò  modulo 
meo.  Tu,  qui  intima  Sacrarum  Iktera- 
lum  adyta  peoetradi , abditifque  myderiis 
initiatus  e$,  quid  bac  de  re  fentiendum 
iìt,  opti  me  Doveris.  A facris  tranfeo  ad 
profani  PraedantifTimam  Lydae  editio- 
•nem '.a  .Taylore  in  lucem  emiffam  per- 
currens,  animadverti  , praetermiffam  ab 
ed  (uiffe  Xyiùar  Orationem  amatoria m 
.‘apud  Platonem  in  Phatdro  obviara . Ac- 
que revera  & Epidolas  a 

Xyfìa  faide  confcriptas  przter  Halicarnaf- 
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5^  • Jean.  Oafpartì 

fen ferri , atque  Plutarchom,  litteris  man* 
darunf  Maximus  Tyrius,  Harpocraiion, 
SoidaS)  Se  Photius . Sed  hìlce  omnibus 
•Vir- fummus  fe  permoveri  non  patitur. 
Orationem  enim  illam  apud  PÌatonem 
non  LyCìx  Oratori  illi  celeberrimo,  fed 
alteri  Lyfiae  Sophillae  tribuit.  Sophiflam 
vero  hujus  nominis  tane  extitilTe , probat 
Traylor  Ly/ix  jpag.  57.  & 58,  Plures 
tane  fuìffe  Lyfìas  iple  fateor.  Alias  enim 
occurrit  apad  PÌatonem  in  cognomine 
Dialogo  Democratis  Affonei  F.  Pergit 
Taylor  nominis  fìmilicudinecn  in  caulTa 
fuifte,  ut  ex  doobas  onos  fieret , & ora- 
tiooes  atque  epi (iol ac  ama toriae Lyfìx Ora- 
tori tnbuerentur  . Superaddit  , ex  Co* 
la 'Orat  ionis  apud  PÌatonem  cum  fU-  1 
perftitibus  aliis  comparatione  nnumquem-  1 
que,  nifi  piane  Aupidus  fìt,  perfentifee*  | 
re,  a longe  alia  mann  fuifle  profe^ns. 
■PudeC  me  cum  tanto  Viro , mnlris  me 
parafangis  fuperaote , maoos  cenferere  • I 
Sed  veritas  fummum  apud  me  locumob- 
tioet;  Miror  virum  celeberrimam  hoc  ia  . 
negotio  cam  parum'  ocnlatum  fuifTe , uc  1 
ex  ipfo  Platone  non  animadverterit,  Ly-* 
(iam  Platonicum  in  Phxdro  eamdem  ef- 
fe atque  Oratorem , non  autem  Sophifia- 
rum  aliqusm.  Fatentor  omnes,  qnos  re- 
cenfere  non  vacar,  Oratorem  fuiffe  Ce- 
phali  fìlium  • Sed  & Plato  euro',  qud  a- 
roatoriam  Orationem  confcripfìr Ki- 
appellar . Hinc  efficitur,  Lyfiam Ora- 
torem, & cara,  qui  t"# 

PÌatonem  auftor  efi,  enmdem  hominem 
fttifTe.  Accedit,  Phxdrtim  apud  Platone tn 
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^ ad  Pantaieotterrt  'Bòrtium , 
de  Lyfìa  loqucntem  djcere,  eumSHYO’- 
TATOV  «i»T«  t!Tov?u  prxrtan- 

tiffimum  effe  eorum  temporum  Scripto- 
rero^  qood  de  obfcuro  quodam  fophifta 
minime  dici  potuiffer.  Quod  (iyli  diver- 
fìtatem  attiner,  prsedem  habeo  Halicar* 
naffenfem  ira  fcribenijm:  »*p/  ^ twt  sve- 

ro\fXVV  ciVT*  S'TK/prKvV  , TWV  xh\aVt 

S-  uiTot  Tx/i/xi  eyftt^pfv  5s  o,u*/  Kfyiv, 

Dedignatur  Halicaroends  de  jocularìbus 
hifce  fcrìptìs  verba- lacere,  haud  dubio 
i'5,  de  quibus  antea  egerat , ^ithxxvt, 
^vu^HKiuTino it , vxnyvftHii'f  minime 
.paribos.  Satis  igitiir  arbitror  me  demon- 
. Graffe,  . Ora cionem,  iilam,  in  Phardro  Pia* 
,ton)s  obviam  LyHaB  Oratori  ilii  pradUza- 
.tilHmo  iribuendam  effe,  & perperam  a 
.Tàylore  e-  Lyfìc  operum  fyllabo  foiffe 
jexpunélam.  Paucida  hseg,  expertenui.pe- 
X)U  mea  deppmpta,  oro  te  atque  obfe- 
cro,,utspqui  bonique  confolas.  Vaie,  vir 
ÌDcompairabilis,  & me  (ai  amaotiffìmuoia 
'icdaoja. 


C il. 


t r 


»r» 


J l\)U 


l • < 


-I 

-* 

I' 

i *• 


» fVI  > 


•M  J 


■I  jVO  <a  ■ 


n •-£ 


•ti 


. i.ir  * 

• 

• t'-'  : 
I 'M 


■f 


j C 


JO: 


Digitìzed  by  Google 


5^  Joan,  Cafpar'ù 

: JO;  BAPTISTA  DE  GASPARI 
J.  AUGUSTO  . ERNESTI 

S»  P,  D,  . . » 

Quo  flatu  tuDc  \riadobonar  efTeiit, 
iitterx,  deciarat.  i- 

Prter  ad  Ernejìi,  «• 

Multa  ,foDt , quibus  addocor , Vif 
IVwx'rre,  ut  te  iitterìs  meis  con- 
•veiwam.  Etb  cnim  prior  rue  non  provo- 
caver»s,  tamen,  quum- & per  Clariffì- 
/inum.  Snvè  e- Therin»  CaroJinis  falutem 
’fnih»  miferrs,  ■&  per  Jahnuni  Bibliopo- 
la*?' V*’^nonenrj, Tuam  in  funere  optimi 
rrincjpis  veffr.'-,  lane  graviOìmam  , 
eioquentdfiaiamValiafqae  nonnullas , ona- 
• ni  eiegaona  rtfertas,  dono  mihi  dederis: 
lacere  non  poUum,  quin  prò  tanta  hu- 
maoitate  tua,  quas  poffum,  non  quas  de- 
beo, grates  rependam.  Sed  funt  & alia 
annquiora  clEcia  in  me  tua , quod  Lipfìa 
Iter  facieotera  ante  hos  viginti  annos,  & 
quod  luperat,  amice- exceperis  fuaviflì- 
inoque  tuo  colloquio  recreaveris,  in  Ira- 
iiam  vero  profrftum  amici  cojufdam  ope- 
ra complnra  ojmlcula  tua,  limatifTima  il- 
Ja  » « aaro  contra  cara , ad  me  perfetti 
curavens.  Qaaotj  ab  ilio  tempore  te  fe- 
ceriro,  qoantis  laudibus,  fapientiam  do- 
«rinam  & ingenii  tui  vim  apud  omnes 
obique  €Xtulerim,  non  attinct  hoc  loco 
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ad  Pantaleonem  Borthtm.  59 
dieere  ) neq^u^  tu  prazdicatione  mea  f^indi-r 
ges  , cuji^„n.omeD  noa  Germaniam  mo-, 
do , fed  fl^teliquas  Europi  partes  reple«. 
vìt . Illud  tantum  addàm , poflquam  tem-' 
pidatls  cuiuTdam  x(lu  Bue  delatus  funi 
& e Coofule,  ut  iile  ait,  Rheto'r  fa^us, 
atque  publico  doceodi  muaerì  admqtus  , 
(lùdiorumque  humauibrum  tnoderamini  ab 
Augufla  praefeftus , me  nihil  magis  cordj, 
Babui(Ie\  quam  ut  fcripta  tua  Schfdaruai 
DoQoribus  tanquam  abfolutifljmutn  exem-» 
piar  proponerem,  eolque  ad  virtutss  tuas 
semulandas  excitarem.  Nec  me  curarurh 
mearum  haftenus  poeti i te t • Effeci  enimaj 
ut  & Latinitas  e puriflficriis  fotùibus  bau^ 
riatur , & Cele£ia  .Qrseeprum  Poetarum  ^ 
Oratorum , aliorumqoe  Opufcula  adolé», 
feantum  mauibusy  quodi  inaudituin.  ha> 
éìenus  fuératy  uon  (ioe  profèti u ,teraQ> 
tur,  Sed.&  pdpularis  linguse  ratto  i, me 
habita  eft,  quae-  ba.rbwa  ciìtn.erat,  5c 
«grqrtis,  Verqrn  haud  multum  mihi  hoc 
io  neaotio  labotandum  ’fuit , Mirum  eV 
nim  diftu  eft,  qoantus  valuti  furor  ab 
atiflisf  aliquot  Vindob’onèofes  invaferit  , 
adeo  ut  quotidie  nova:  S<;r}piiunculaf , quas 
periodica^  vocant^,  haud  fecus  ac  in  relir 
qua  Germania,  in  lucem^  prodeaot ,4,& 
Poetarum  , & Saiyricorum  velìrorum  Icri- 
pia.typis  hic  denuo  excudantur-  Quanta 
' inde  in  rempublicam  uiibras  redundatura 
iìt,’ haud  dicere  aufim . Vereor  tamen  , 
ne  honninis  lepidis  hifee  Jibellis  illesi, 
faniora  & graviota  alia  (iudia  penittls,  ne- 
• gligant.  Atque  hapc  libi  nuntianda  du- 
quoniam  ClarilTut.us  Stivè.mihi  li- 
' . sui- 
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gni6cavit,  capere  te  commerciam  littèra-' 
riorri  Vitidobons’lnrtituere,  o»od  ita  ac-- 
cepi  ,*  qaafi  , quo  'iiata  littefr  bic  fiat , 
perciperé’ eupias  . Hotc  -ifiitur  defideTÌo' 

TUO  ot  fatirfaciam , viros  doftos  comme-' 
inorabo,  a quibus  esimia  qua?dam  do- 
briose  monumenta  exfp.'Samas . Prxcer- 
Kollarium  V.  C. , qui  totus  eft  in  Lam- 
bedty  emeodandd  &’  illuftraòdo  , atque 
fbpplendo,  Scheibius,  Tabula  Pentige* 
rianx  diligenti flRmas  Editor,  juOse  molis 
Commentarium  in  eara  confcripftt,  mul- 
to labore  coofarcinatum . 'Bibliopola m ex- 
peélat,  qui  fumtus  faciat’,  & vigiliarora 
pretium  offerat.  Rnrfos-VV.  CC.  Ro-  , 
feathalius^  Aulico  Tabulario  Prxfeétusj 
vir  admirando  jodicio  & fagacitate,  & 
Lambacheros , Reipublicae  iitteraria*  jam  | 
pridem  notas,  difBciUimas  Auftri.acae  Hi-  | 
fìorix  partes  illuOratidas  fafeepere,  unde 
magna  Germanie»  Hiftori»  lux.  effunde-  : 
tur , Quin  & Gotwicenfes  Monachi  Ter-»  ! 
tium  Celebris  illius  Chronici  Volumen 
publici  juris  brevi,  fafturi  luot . Prodie- 
Tunt  prarterea  in  lucem  Schraettérl’  V.  C, 
-volumina  quatuor  de  Jure  Publico  Au- 
Oriaco  ; quimum  propediem  przdolainus . 

Ert  & qui  Eratoi  Prodichii,  Viri  olim  i 
doftiHìmi  Opera  varii  argomenti  , uno 
majoris  molis  volumine  colleéla,  in  lu- 
cem emittet . * Vidirti  fortaflis  Petti  Ju(H 
•iitteratifCmi  Juvenis , quem  filii  loco  di- 
ligo ^ Ipecimen  oblervationum  ‘ Critica- 
rum  , juvrenile  opus,  ut  fentis.  Sed  fa- 
vendum  mibi  videtur  actati  huic  , eaque 
tavdis  ftimolo  ad  majera  eccitanda  . Piae*  } 
■i  cipue 
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cipue  vero  elaboratiffimi  operis  meaiioj 
iTjihr  faciendà  eft , quod  Vir  illuftrls,  mU; 
hique  fumma  amidtia  conjun£^us,  Jof?«r 
phus  S’pergefius  de  Tyrolenfibus  fodinis( 
pari' ekgantia  , 'eruditione  & accuratione. 
confcriput  . Quae  ad  Juriiprudentiarn  ,£ 
Maihematicas  difciplioas,  & Medicinam 
fpedHai,  fi -noffe  cupias,  alias  explicabo*' 
De  me^hibil  polliceri  aufim.  Premer. e-ì 
iiim  fetwéliKÌs  & prapteritarum  : arrurana- 
rutó  in^omrtiòdis , quarum  camula. corri 
& immanis  i)la  Rerum  Germanicarum 
molés  cervici  rtìeir  incumbat,  fub  cujus 
onere  vel  robuftifrimi'qujquo  fatifeere  fo<: 
lem.'  necelTe  omnino  e(l,  ut  MuT.r  no- 
ilrap,  quas  adeo  impenfe  dilexi,  apud  me 
•langueant,  & ab  earum  corriplexu  vel  in- 
vitus  divellar.  Pofiremo  Plalteriutn  tri- 
bus  linguis  hic  editum,  quod  te  concu- 
pifeere  jahnus  mihi  fignificavir,  in  grati 
animi  argumentum  ad  te  mirto,  peteque 
ut  quoniam  e propria  penu , quod  lar- 
giar,  non  habeam  , hoc  faitem  munuicu* 
Iqm  larta  fronte  accipias . Quodnam  ve- 
ro fit  operis  huius  pretium  , ipfe  omnium 
(piime  perfpicies.  Auftor  pr.vcipuus  ope- 
ris fuit  AdolphusGroll,  Moravus  patria, 
e Sodalitate  Schoiarum  , piarum  Tbeolo- 
gus,  pofiea  ad  Ep:lcopatum  Jaurinerilem 
in  Hungaria  eveiius,  qui  facras  dU^ipli- 
tiAS^  tum  doéfrinrc  apparato  hTce  in  oris 
primus  ioter  fuos  exeoluit , In  hujus  de- 
moriui  locum  iuccefiìt  Jaroslaus , ejusSo- 
dalitatis  vir,  paucos  ante  annos , dum 
provincia?  fuse  Pxxft'B\  munere  fungere- 
lur,  vita  defunéfus,  qui  operi  adfeéfo 
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premam  manom  impoi'uic  ; Caeteram  (h> 
quid  oommodi  iitteris. tuts,  Doa  do£lrÌDa. 
mea,  qua?  nulla  ei^  fed  iadulhia  & ,di« 
ligeatia  afferre  pofHt',  peto  a te,  ut  prò 
arbitrata,  quod  libitum  ubi  (uerit,  mibi 
mandes.  Nihil  enìm  jocuadius  accidere 
poterit,  quam  fì  cibi  obfecuodandi  facul- 
tas  mihi  prxbeatur.  Faxit  Deus,  ut  te 
orbi  litterario,  & mihi  diatiflìme  iaco- 
lumea  fervei,  tu  vero 'me,  qua' foles, 
beuevolencia  porro  compleélere.  Vale* 

Dabam  Vindobonse  XIV.  a«.d.  Kal. 
Februarias 'MDCCLX  VI. 
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‘ ^ De  rebus  fuis» 

REddìta  mihi  Ijam  pridem  ’eft  humt*^ , . .. 

niflìma  Epiftola'  tua  Vir  incompa- ' .. 
rabtlis,  uude  didici,  te  jam  pervoivifTe’  . ' 
& impugnalTe  librum  gallicum  de  £cle«  ,> 

' dica  Hidoria  agentetn.  Poiì  editas 
dicias  negotium  ciihi  fuit  cuoi  celebri 
Theologo  Conciua , qui  Nourrii  fide  ni-  ' 
xos  Areopagitam  tutatus  eft  • Ego  repo'-r 
fui  coofuleret  Petavium  io  dogmatis , dd*  ‘ 
Huetium  in  Aloetauis,  & Ofigenianis,  . 
tnm  & Lequienum  io  Damafceoicis^  8c 
deprehenfurum  fateti  duospriores,  Patres 
liiifTe  Platoois,  & Piatooicorum  fedato-  ' 
res,  & exiiìimafl'e,  Angelos  a Deo  de-  ' 
fceódere,  & ad  Deum  redire  hotninuta^  V' 
precibus,  qoafì  inediatores  elTent  defereu-  ' 
dis.  Lequienium  vero  ad  oculum  demon-  '.  ' 

DralTe,  Areopagita;  nomen  praeferens  opus ' ^ 
de  Divinis  Nonainibus  a peflìno  quodan^i' 
harreiico  fcriptum  fuiife  . Nuntio  prstereti  ' 
Tibi , me  non  bibiiopolx  illi  Augurano ^ 
quem  mihi  indicaci,  hominirudi',  &qHi  > 
ait.  Te  Ubi  notum  aoae(Te,<fed  alii  bo-  ' r 
•elio  viro  ufum  effe,  & fatis  human'o  ' r ' 
qui  Te  fìbb  igaotum  non  effe  ait, 
quod  rifom  mihi  movit^  effe  Te  IJure- 
a,R^Qpt^e,fjCXXìIh  ~ F " €94^^  ' 


. j 
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confultom , nomine  Adamutn  Fridericnoi  , 
. Grill,  imagioam  aeri  incifarum,  aliarum*  ^ 
que  mercium  negotiatorem,  qui  has  lit'  i 
teras  ad  Te  perferet.  Tradidi  huic  rno-  . 
nufcula  quaedam  in  Tuum  ufum  dedioa-  , 
ta  praeter  Dithyrambum  y Orationem  ni-  ^ 
mirum  meani  inangoralemv  &'fpecrn}eQ  , 
DilTerrationis.  de  Xenophonte/  Erotico  , | 
fed  cafto,  Icriptore  Londini  ante  hos  qua- 
dragiota  annos  edito  . PoHquam  Opufco-  ^ 
.li  exempla  ■ centum  dumtaxat,  praecipne 
Montfauconii  cauHa,  qoi  primus  Fioren-  j, 
tia;  mann  exaratum  fcriptoris  hujus  Co*  ^ 
dicem  detexir,  typis  excndi  A.  1740.  ca-  j, 
ralTem,  exempla  ^ere  omnia 'in  Bataviam  , 
'&  Gaiiiam  per  amicum qui  eo  iter  fa*  , 
ciebat,  dillribuenda  miO  . Accidie  dein- 
‘de,  ut  ob  rei  familiari  angulìias,  obi 
iter  Saxonicum  fulcepilTem  , coaélum  rbe  i;, 
fuiffe  meam  librorum  fuppelie£lilem  Sa* 

. Jisburgi  Firmiaois  Fratribus  venundare  ^ ^ 
inter  reliqua  ipfum  Londinenfem  Xe-  ^ 
"xiophontis  Codirem  una  cum  Ichvvartz’rt  • 
Aitorfìenns  dilfertatione  de  Irenarchis,  in  j> 
qua  opufculi  mei  honori6cam  mentionem  > 
facit , & a me , quod  irenarcharum  apud 
'Eomanos  durationem,  difcedit.  Non  mi-  . 
hi  igitur  licuit,  licei  me  Schwartzius  bor*  |j. 
[^‘taretur  ad  Scriptorem'  hunc  cum  coni-  [ 
'mentariis  edendum- omnibus  fubfìdiis  de-  ^ 
‘^fiituto,  & ipfis  Mifcellaneis  Or\nllii  Bor*  q 
^rnanni,  Hamfterhufii , & Atìglorupi  qu^ 
""rundam  in  veteres  auftores  obferwationi*  g 
*bos  ipfis’,  quas  Salisburgi  mihi  compara-  ^ 
'yeram  fpoliaios,  ubi  plurima  de  Xeno- 
phonic  occuiroQt  ; Multa  •'  tamen  * polUa  ) 
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'2*  Oram  Oilkrtationis  meàe'adnotavi  noa 
•’9  tantum  ad  aetatem  Xenophontis  demon-  < 
flrandam  . Sed  & de  Dianae  Epheliae  tem- . 

• pio,-  de^-Irenarchis  ; Praeterea  loca  haud ■ 
i panca  ilbftravi.,  de  nonnulla  etiam  enien-; 
Ji  davi,  quantum  mihì  licuit  ex  adverfariis 

tneìs  colligére . Idem  affirmare  poffum  de 
fl’  .Vindiciis,;  quarum.  libelli  ora  omnis  ge- 
6 Beris  animadverfionibus  facris  & profani* 
i eepleta  eft . Sed  nulla  tatn  facile  fpes  al- 
ci fulget,  poHe  me  aliquando  opufeulis  hifee 
« extremam  manum  dare  fumma  btt- 

X vis  fpem  nos  vetat  inchoare  longàm  . Mul- 
tìs.  enim  curis  aliis  difirahor . Primum 
li  operoib  labore  De  Cauffis  Imperi i Ger- 
t»  tnanoTum  ‘Romani , in  quo  nihil  orotri- 
i tum,'  fed  lìngula  exafciata  font  , & ple- 
,(  raque  a me  ex  tenebri*  antiquitatis  eruf  * 
ji  -ta  . Reftat  multum  operi*  illulhands  no- 
li viffìmorum  temporum  hiftoria; , quse  ce- 
i#  Ieri*  preferri  ob  ufum  quotìdianum  folet , 
& fpinis,  fufpicionibus,  fimultatibus,  o- 
>1!  diis  pleniffima  eli , tum  & propter  im- 
5,1  monfam  publicorum  Auftorum  rnoi^rn 
;Dì  praeter  modum  diftìcillima,  & indurr  am 
if  poene  omnem  etiam  chalceoteri  hom  n s 
<,1  fuperans.  Cuperem  quoque  qpufcula  qo:e- 
dam  (Pi\o>^oyii  mu«u  infeipra  in  lucem  pro- 
■jf  terre,  quae  hujufraodi  funt';  De  M,  Fa le^ 
i rii  Meffallx  Corvini  fatis  .rS’  fcriptis  » 

% Q,uidqnid  in  antìquitate  & recentioribus 

# quoque  invenire  licuii,  congelfi , & m.a- 
I jorem  partem  dig^elTi , multa  tamen  ad- 
^ bue -reGant  in  ordinem  reducénda.  Labor 
f Dovus  ert,  in  quo  plurimorum  Virorurn 
rDo^lorum  fphalmata,  ètiam  .Viri  Magni 

i -■■Fa--'  . 
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Fabrieii  delego , & res  ge<!as  tanti  feba- 
toris  t Triamphalis  , Oratoris  ^ & qaod 
praecipauoi  eli,  Viri  integerrimi,  & pa< 
trise  libertatis  nudiofì  .e  tenebrie  eroo  • 

' Alterum  Philologìcnm  Opiifculttm  eli  de  { 
Cive  meo  Sexio  Fefto  Ruffo  ^ Allac  fob  - 
.Valente  Procoofule.  qui  Maximun  E-  • 
phefium  Juliani  ooellum,  ad  mortem  da* 
xnnavir.  Etfì  vero,  lì  Ammìanò  Marcel*  I 
lino,  Eunapio,  Libanio , Zolìmo  fìdes  > 
babenda  fìt,  homo  fuerit  truculentue,  & I 
efferatus,  tamen  quura  tam  fublimes  ho*  ( 
nores  confequutas  fìt , & Henrici  Valefìi  ^ 
ad  Marcellinum  judicio  ao^or  fìt  Epito*  c 
mz  illius  Hifìoriz  Romanz , qus  e.'us  <j 
Bomen  prarfert,  rem  patriz  mez,  & Vi-  f 
ris  erudir is  haud  ingratam  facere  mereor,  t 
fi  Felli  Ruffi  memoriara  illuftrem.  Eti-ft 
{limavi  oiim,  eum  propterea  a Veteribus  Id 
' tot  conviciis  fuille  profcifTure  quod  Chrì-  n 
fìianz  religionis  amore  incenlus , 'impo-  1 
(lortbus  illis,  ut  Maximus  fuit,  e(!et  ie*  } 
fenfus.  Sed,  ubi  animadverti,  eum  Con*  P 
{lantìnopoli  in  Euoienidum  tempio  faera  I 
feciffe,  in  viam  redii,  & paganum  fui(>  I 
fe  aguovi.  Sequetur  difìertatio  De  Anrì-  n 
gua  Cafperiorum  apud  Remams  Gente  . d 
Nolim  tibi'in  mentem  incidere,  eo  me  g 
Jevitatis  pervenifìe , ut  propter  nommis  lr 
fimìlitudinem , exillimem,*  me  ex'  Cafpe-'l 
riis  Romanis  defceoderc',- quos  vel  ab") 
'Hadriano  vel  ab  uliis  Tyrannis,  quod  ^ 
boni  viri  ^ent,  oroncs  e medio  fnbiatos  c 
clTs  novi  / Verum  tamen  , prztcr  novità^  1 
tem,  indigna  hzc  res  non  eli,  przcipàe  t 
OD  ^idianum  Calperiub fub  Nervo , < i 

& Tia-'  i 
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t . &_Tra;«no  Praefeftum  Pretorio,  & qui  • 
jj  arfto  àmicitiac  yinculo  curii  Apollonio 
I Tianeo  erat  coniun£ius,  qua  de  re  piu-  - 
J ribuv  agit  Philoftratus  io  vita  ApoIIonii  • 
PrjEter  Philoftratum  Cafperioruoi  memr- 
g!  nere  Tacitus  duobus  Jocis,  Dio  Caflìus  * - 
fexies , Sparti^nus  reme! . Sunt  & inferi* 

^ pdones  quaedam,  Cafperiorum  apud  Gru- 
jj  terurn  & Muratorium,  fed.  aliqua;  videa- 
j tur  Itbertorum  effe.  Vir  doftus,  cui  hajc 
u olim  patéfeceram , io  ea  opinione  fuit, 
fi  Calperios  faide  peregrini  generis,  & no- 
^ mina  in  Romanorùm  Legionibnsdediffe,"  - 
quod  £gidiaous  Gafperius  militaris  homo 
j fuerit , Sed  infcriptio  apud  Gruterum , 

^ cos  ex  Latio  effe  progenitos,  & Tribù-  , 
j bus  Palatinar,  & Fabia:  adfcriptps,  fatis  . i* 
demonflrat,  Fuere  igUur  ex  antiqua  Ro- 
^ maoa  progenie,  non  externi.  Peculiarf  ~ 
Opufcolo  antiquam  patria:  mese  Topo^ra-' 

.y  phiam  illufìrabo  ex  Plinio,  Infcriptione  . 

populorum  Alpinorona,  Notitia  Imperi!, 

^ Itinerariis,  Jornandas,  Caflìodoro,  Paulo^ 
Diacono,  Infcriptionibus , aliifque  docu- 
I mentis.  Nec  immembr  ero  Secundi  Tri^  z 
y dentini^  qui  brevem  Gothorum  feu  Lon- 
^1  g^bardorum  Hidoriam  fcripfit,  qua:  pe- 
flit , tefte^  Warnefido . Abbas  hic  erat  - 
Tridenti  , moltum  gratia-  pólluit  apud> 
j.  Theodoliodam  Reginam,  a Gregorio  M.  , >• 

. plurimi  fadus  in  Triurri  Capitulorum 
^ cauffa  Paulioo  Aquilejenfi  adhaefit.  Po». 

I dremo  quantuoi  ex  Veteribus  monumen* 

I tis  eruere  poterò  Broiii  cujufdam  Tri- 
I dentini,  qui  farculo  XIV»  fforuit,  Se  mi- 
' Jitianim,  fen  potius  prò  more  heculi  prae- 
i ? i - 40. 
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donum  , mercenarius  Dudor  fuir  & pia- 
ribus  magnis  Principibus  cperas'  locavit, 
res  geO^s  exequar.  Fortaf^s  & quaédam 
de  Bello  Celtico^  quod  apud  nos  gefhim  , 

& de  Viois  Rhacticis,'  quibus  Livia  de* 
le«!f^ata  e(l,  nonnulla  monebo'.  'Nec  id 
lacere  deterreor  quod  Scipio  ’Maffejus  ", 
Tarrarotus,  & hodie  CrefTerius',  hac  de 
fe  publicis  typis  egerint,  Hos  eoim  om- 
nes  in  adolelcentia  mea  annos  vix  vi^in- 
ti  natus  prìEvenr,'&  litferis  ad  Bortimo 
doèìum,  ?miciflTimurr.que  hominem  pofH 
iro:am  dat's'  haec  aliaque  De  Arce  ab 
Anajiufto  Tridenti  condita , tJluflravi . Par- 
te Vir  maxime,  fi  Te  nugis  meis  ad 
naufeam  obruetim.  Sed  quod  coram  fa- 
cere  non  pcflfum  , ut  Tecom  eruditis 
coDcquiis  tempus ’teram , fcriptis,'  ut  li- 
ct't,  officio.  Vale,  & V.C  Schelhornio 
nicis  vcrbis  faiutem  plurimam  die.  Scire 
cuperem  , an  munufcula’' mea- Helvetis 
grata  fi  erhit  , tum' & cupidus  fum  tìoj 
icendi , ubi  profiet  Tupplemeotum  imtnow 
Talis  Op  ris  Tu»,  de  quo  in  tuis  litteris 
mentionem  ficiii  • Si  iuperi  faveant  for- 
taffis  finguiis  nundinis  analèéfa  ‘ qusedant 
hujufmodi  ad' Te  mirtam,  & qux 'ad 
.Xenophonrem , & 'Vindfeias  adnotavi';; 
qux  pauca  non  fune , tecum , fenfim  co-  \ 
municabo,  nifi  id  Tibi  grave  accidat  • 
Iterum  vale  ^ & me  Toi  amamifiBmur» 
redama’.  ' ‘ * ‘ 
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Cajitgitom  24.  Dìcemb.  1749. 
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*T  ri  fo  buon  grado  per  la  notizia  co-, 
rV  tnuoicatami,  che  il  P.Concìna  ab- 
bia fatto  l’onore  alle  mie  Vindicie,  di  ri- 
putarle degne  d’  eHere  da  Jui  rifiutate,  e 
che  lo  abbia  fatto  con  quella  moderazio-'.  ' 
oe  da  voi  deferitami . Io  confiderò  una 
tal  cofa , come  fe  non.  m*  appartenede  inf 
conto  alcuno,  perchè  allora  non  ho  trat- 
tato la  caufa  mia  propria , ma  quella  def 
mio^ Principe  uno  de’  piu  ragguardevoli 
della  Chiefa  , e quella  ancora  della  Re!i- 
gione  Cattolica,  e delie  buone  lettere^ 
Scrivano  quanti  vogliono  , io  non.  entre- 
rò mai  pi.1  in  lizza  co’  Teologi,  ma  la- 
icerb  ',  che  vi  penfì , chi  ha  più  debito 
di  me.  d’ invigilare  alla  purità  della  Dot-  ^ 
trina  • Dica  dunque  il  P.  Concina  col  I 
foo  Liberio. a Jesùciò,  che  gli  pare,  edt, 
faranno  feropre  riputati  per  difenforL  d’  . 
'.pn  pradòdo,  contrario  al  fetitimento,  pet  ' 
dir  così,  univerfale  de’.Cattolici,  ed  alla 
analogia  della  fede , che  certamente  da 
per  me . La  mia  opinione  all’incontro  è. 
.canonizzata  per  fino  da’Catechifmi  pub- 
blicati in/ più  luoghi,  e fìngolarmente  da 
quello  di  Halberdadt,.  che  ferve  per  gli 
Cattolici, viventi  in  mezzo  a’  Protedan- 
ti , Truovo- inoltre , che  del  medefimó  . 
fentimeoto  fu  il  Vefeovo  Cadorienfe  nel 

•.  O ’r  ■ ' Ur.  '• 
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foo  eccellente  Trattato  Ve  ckitm  SànBe^ 
rum  f eh’  io  giudico  degniflfimo  d’  efitr 
letto,  e da  preferirp  a molti  altri.  Aoei 
)*  Abate  Attilenie  in  Baviera  qaantoa<]oe 
Benedittino , dopo  la  pubblicazione  delle 
Vindicie  nella  Parte  del  fuo  Salterio 
pag.  277.  e 278.  ha  abbraciata  la  mia 
•piniooe  cotitra  la  Predica- del  P.  Bock- 
‘ hu  . Ai  pafTì  poi  degli  antichi , g*à  da 
me  cirati  nei  mio  libro,  agi^iugnete  ClacK*' 
, dio  Taurioenfe  preOo  il  Mabiilon  Ana- 
Je6h  Tom.  p.  pag.  36. , che  dice  no»  /jr- 
- i-emur  ad  cnaturam  tendere  ^ ut  <ffictamMT 
èeaii  y fed  ad  Creatoreìn  ^ e 'con  qoedo 
concorda  Agobardo  'di  ìmagtntbui  cap. 

^ 30.,  che  non  ho  fottio  gli  occhi . £ tut- 

«6  quello  aggiunto  alle  cofe  détte  nelle 
. Vindicie,  credo  effere  prù  che  badante 
per  dimcllrare  il  confenfo  quafi  univerfa- 
le  a"  mio  lavere.  All*  incontro  pel- P, 
~ . CoDcina  fa  il  Picenino  confutato  dal  Card. 
Gotti,  come  fi  può  vedere  dal  paflb'  da 
me  allegato  nelle  Teflimonianze.a'plede 
' del  mio  opnfcclo,  e col  Picenino  fente 
ancora  il  dottilTimo' Pfaffio  nel  fuo  libro 
in  lingua^  francefe  della*  invocazione 
Santi  fcritto  contra  le  lettere  Óampate  ia 
Argentina  pure  in  Francefe  dal  P.  Te« 
fchenmacher  Gefaita,  i quali,  oltre  gli 
altri  Protedanti  da  me‘  nominati  nelle 
Vindicie,  vogliono  imputare  1*  opinione 
del  precetto  a’  Cattolici  per  caricare  co- 
sì la  Dodra  Religione  di -una' nuova  àe- 
C'jfa.*  Ora,  fe  ih  P.  Concina  crede  di  ri- 
trovare il  conto  per  noi  col ' dar  ragione 
'à  'chi  ci  caliioaia  a torto  > coofefTo, 
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ad  Pantaiéonem  Bòrtìum,  jt . 
li  io  B6irMa  fo  capire,  come  non  1*  haofu». 
à capita  i Mi(Tionarj  Cattolici  da  me  nei* 
k le  Tellimonianze  allegati . Diiò  ancor  di  ' 
a pìh  a favore  del  P.  Concina,  che  ladot>.* 
a trina  della  necelTità  della  invocazione  de*  - 
9 Santi  per  falvarfì  , fembra  elfere  quella 
• della  ChieCa  Greca  Scifmatica  d*  oggidì, 
ioi  fé  fì  dee  credere  a Metrofane  Critobulo 
ii  Della  fua  Confeffìone  pubblicata  dal  Con*  ~ 
j ringio  in  Helmdadt  l’anno  i66i»  al  cap. 

\i  17.  pag.  135*  £ fe  il  P.  Concina  volelte* 

Il  MI  altro  compagno,  gli  darei  nn  Janfe*- 
9 ni  Ha,  la  di  cui  lunga  declamazione  leg*- 
jjl  gefì  nella  Storia  di  Portroial  al  luogo  dac 

0 me  citato  fra  le  TeHimonianze»  Vede- \ 

1 te^  s’  io  fon  generofo,  eh’  io  gli  fo  un 
'i  regalo  anche  di  queHo  ; tanto  poco  gl* 
in  invidio  una  lì  buona  Compagnia.  ~ 

9 Che  il  P.  Concina  poi  voglia  vellir  la 
giornea  contro  di  me  per  aver  tacciato 
'fi  di  Platonifmo  lo  Scrittore  folico  allegarli 
, i fono' il  nome  di  Dionigi  Areopagita,  ciò  « 

((i  (Va  in  fou  balìa,  e toccherà  a lui  a ma«> 
fi  neggiare  con.  quella  delicatezza,  che  me- 
rita  un  (ì  nobile  àrgomento . ed  in  nn 
I Secolo  cosi  illumiòato,  dopo  lecofefcrit- 
f te  da  tanti  grand* uomini.  Quanto  a me, 

> confeflò,  che  non  mi  pento  di  quel  po- 
j co,  c*  ho  detto  di  pedaggio  in  quedo 
\ propofìto,'  perchè  fo,  edere  qneda  una 
I cola , pCT  dir  così , decifa  a*  nodri  gior- 
/ ni,  ed  in  ifpecie,  che  la  necedìtà  auoln*^ 

I ta  di  riconere  a*  Santi  da  una  dottrina - 
PJatmiica  lo  hanno  confedato  il  granPe-. 

, tavio,'c  il  P<  Daniello  Vento,  che  ave^' 
¥•110  io  qneds  materie  miglior  nafo  dà;  - 
. • , P j noi 
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noi  tiifci . Il  palio  del  Petavio  é ^ 

to  in  fine  delle  TeHimooianze  kcioe^, 

■ qi4eIlo  del  Vezio  è nelle  Qaillioni  Al--; 

D iane.  Non  sò  inoltre  quanto  appiani^ 
fiporterà  il  P,  Concio»  volendo  focene- • 
Te,  che  i libri  Dei  Divìnis  Nemini^us  e 
di  Calejii  H/ererc/;M  ' fieno  ~veratnen te.  ^ 
opere  genuine  dell*  Areopagixa  , ora  che  , 
il  Mondo  Tempre  più  lì  coitlerma,  e noa 
dubita  , che  il  loro  aetote  ha  Ikto'  un- 
folenne  impodore  • Certo,  ,cbe  quedo  fa 
torto  grande  agli  Scrittori  • EcclelìanicT 
de' tempi  badi,  che  fpelTo.la  allegano.,  e 
fembrano  farne  gran  calo. -,Ma  non  haU' 
no  ein  allegate  tante  altre  opere  .Tnppoi  * 
de,  in'particolare  le  (alfe Decretali,  avan- 
ti Siricio,  e le  (alfe  lettere  d'  Ignazio  e 
fjmiglianei  • Che  li  ha  dnnqae  a fare</< 
Dovremo  per  favorirli  errare  con-elIÌ  lo- 
ro?. 11  P.  Nourry  ha  il  Tuo  merito  ma- 
qoi  mi  fora  lecito  di  preferirgli  no  Do- 
menicano dotto,  eh'  è il  P.  Le  Q.uiea  , 
nella  Tua  D.dert.  z.  in  Damafcen.  §.:ix.- 
dove  giudicar  che  i libri  io  quilHone  fie- 
no dati  ferini  forto  nn  nume  Ci  venera- 
bile da  un  eretico  Appoilinarida  • Difpia- 
ce  al  P.  Concina',  eh'  io  abbia  .con  tno- 
dedia  fatta  qualche  oppofizione  all'  amo-  i 
rltà  di  S.  T. , S’egli  vele  de*  feri  vere  con-  ! 
tro  tutti  quelli  che  non  li  arrendono  all/  ^ 
auto*ità  di  quei 'S.  D.,  avrebbe-jroppo 
che  fare*  A me  bada'  d’aver  parlato  col 
dovuto  rifpetto  , e con'  fede  ragioni  alia  ! 
mano,  del  redante. io  non  fono  fchiavo 
dir  ne  duna  .Scuola  , e di  neOon  Dottore^ 
per  quanto  grande  ed  ecull«a(e«  ch’egli 
* i i . . , Ca , 
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ad  Pautahofiètri  Borrìitm  » r'  73 . - 
6:1, ' ed  il  P,  Concina  nel  noftro  Secolo 
ritroverà  .pochilTimi , che  non  fìeno  del- 
mio  fentimento  in  quedo  particolare 
Non  (o  fìnalmente  capire,  come  eg  i vo-; 
glia  far  fua  la  caufa  dell’  Autore  dellav 
Predica  da  me  confutata,  lodandola,  co- 
me fa*  Egli'non  potrà  negare,  che  dato^ 
ancora , che  la  Dottrina  in  quella  conte-.  , 
nuta  non  fofìfe  erronea  nientedimeno,  ef— 
fendo  al  più  un'  opinione  appirentemen-* 
te  probabile,  fé  pur  è tale,  e febben  fof«  ' 
fe  ancora  probabile , non  è però  lecito  al 
Predicatore  di  trattare  fìmili  argomenti, 
mafTimameote  colla  peffima'  intenzione, 
che  qnegli  ha  avuto,  di  fcreditare  perfo- 
ne  dabbene  ed  innocenti,  come  Tefìto 
lo. ha  dìmoftrato*^  E poi  la  Predica  é 
così  mal  teffura,  e cpsì  ripiena  di  fpro- 
pofìti,  che  certamente  non  merita  quelle 
fue^  lodi.  Non  vorref  però,  che  ii*Pw 
CondPa  foffe  troppo  prodigo  verfo  00%- 
predica  fatta  contra  tutte  le  provvide  or- 
dinazioni delia  Cbiefa,  e c'  ha  cagionato 
difordini  fenza  fine,  ed  è fl^tà -condanna- 
ca  dal  legitimo  Gindice,  Pallore , e Dot*;  . 
tote  della  Provincia  ,*  in  cui  fu  fatta  y ' 
cioè  dai  .Merropolkano  di  Salisburgo,  il 
di  cui  giudizio 'dee  .valere,  fìn  a tanto 
che  non  fìa. riformato  dalla >S.  Sede^Ap* 
pofloiica,  come  vuole  ogni > ragione  e la  - 
bnena  difciplina,  E notate^  che  T Autore 
delia^Predica  lodato  dal  ,P.CoBCÌ8a,(  i<X 

P ' d' r ha 


ti- 


— -s  - 

s(i)  Il  P.  Concisa  lodava  T Aoloce 
delia<dttta  Predica itCCHPt'  eacelleute  nait» 

• ' . . io  . 
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r ha  egli  Aedo  coodanoata.  proUrstofi  aT 
piedi  deir  Arcivefeovo,  chiedeDdogiteoe; 
coile  lacrime  agl*  occhi  il  perdoao.  Tao* 
to  ^ mi  occorreva  ' dirvi  io  rifpoOa  della 
nuova  da  Voi  recatami . Vi  prego  per 
altro  quanto  più  fo  e polfo  a .non  me- 
fchiarvi  b quella  controversa , ed  a fpo-  . 
' gliarvi  in  quella  parte  del  fraterno  ame^ 
re,  fe  vi  fa  cara  la  volita  quiete,  ed  il 
voSro  proprio  bene,  che  ancor  a me  Ha 
«olto  a'csore,>'  Addio. 

• • ■ j ■ ' ■ 

. * **  . ^ 

* ^ * V « • 


. «V. 


lo  feri  ver  latino^  sonfapendo  egli)  che 
h Traduzione- latina  era  del  Gafpari. 

^Chi  non  folfe  inforitfato  ^ delle  contro* 
varile  avute  dal  Gafpari  in  Salisborgo« 
legga  le  Novelle  Letterarie  di  Firenze 
Tom.  4<  pagg.114^'  1^4.  i5a  e Fraacc« 
feo  Soli  nella  Vita  del  Muratoti  pag< 
191.  per  nQlla  dire  di  quanto  hanno  pub- 
blicato molti  altri  Aotori  Italiani  e Te* 
defehi , e di  ciò , che . ha  fcritto  il  P« 
lizzerò  fno  fratello  nella  di-  lui  vita  « 
<^egli  non  ha  potuto , fenvendo.  il  fuo 
Iwo,  br  vfo  della  prelente  lettera,  non 
%vtnaola  ricevuta  in  vita  deli  Attcore 
ma  foltanto  molti  meli  dopo  la  pnbtdi^ 
anione  del  detto  libro  elTendofi  ritrova- 
li «oaChU  kf  cMtt  del  Dafoàto*.,  . 
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PER.  LE  NOZZE 
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Del  Stg, 


TOMMASO  CAZZUFFI^: 

* ' * V ' * 

Colla  signora 

T R 'I  A N G I’  . ' 


Nobili  Trentini 

S o’,iJ  E t;  T O 


T • 

I 

\ » 


•V 


. in  nome  deli^  Accademia  degli  \ 
Accejt  di  Trento.  • 

* i'  ^ ' 1*  ■ -"*  *'*  ' 

SAnfa  one(^ate,  che  di  bel  vérmiglit? 
Tinte  bai  'le  guance , e ’l  guarda  tri  “ ' 
te  ri  ft  retto  . . , ; • 

£ fe’dì  ghiaccio  armata  il  coree'!  petto  ^ 

£ a fcherno  hai  di  Ciprigoaie  1*  aroiii  ' 
- » ’i  figlio,  : .:s,  „■  , ■' 

* . • '* 

Soffri  ti  in.  pace,  e con  fereno  ciglio  v 
Mira  Tommalb , od  del  tuo  Coro  elefco^ 

^ Con.  dolce  nodo  a tal  ‘Donzella  fltottqr 
il  chiaro,  germe /uo  trai  di  periglio 

E digli;  ÀmiiÈo,  or  che  Tonertò  focó^  ^ 
L’ intera  fede , e Lei , che  t’ arde  io  veggio 
Ben  vo  flar reco, ov’ Amor  callo  alberga 


Sc^ti  rammenta  non  lafciar  quel  loco 
De’fagri  Vati^ov’ho  il  maggior  mio  feggto 
£ fia  per  lcr,che  il  nome  tuo  al  Ciel  s erga. 


/ . 
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Siiiio  ditte  Peefie 

PERLE  NOZZE  ' 

D I _L  U I G I D I B R A!  , 
t iitU  Mtnbtft  ■ 
MARIA  SACRAMOSO 

• I 

SONETTO. 

••  • 

■i 

RAgioa  , che  del  divioo  eterno  raggio 
Iinmago  feÌ9  fcorta  fedele  e Dace 
Nel  debbiofo  cammin  v'  ci  conduce  ’ 
Stolto  faper,  chèa  te  fa  tanfo  oltraggio 

Vedi,  fe  lo  intelletto  e fano  e fag^o. 

Di  beo  veliigio,  oeonqae  il  fol  rilucé 
-Unqaa  ooo  fcorgeVe  folo  il  mal  fe  adduce 
Della  vita  cnort^  1*  afpro'ferv aggio , 

Mira  air  Adige  in  riva , ivi  fi'  accende 
, Pura  fiamma  in  doe  cnof  1 1*  un  tatto 
avvampa 

Di  defif  di  beiropit,^eroltla  anch'eflb 

Per  vireode  e beltà  chiaro  riCplende 
Qual  la  nnofte  del  fulgida  lampa 
£ poi  £f  qaefto  è beo  « diniai  t eoofraa*^ 


di  do: di  Cafpar)»  $ 

tERLAMORTE 

m GIOVANNI  SFORZA 

SONETTO. 

I . . , . .. 

IRfoinda,  iovortei  pur  con  pr(»to  AH^ 

Alzar  mio  nome,  ove  per  fe  non  fate 
£ dietro  ali*orme  tue  iarmi  immortale 
QueAa  lafdaodo  inferma  terra  e ami  le 

Ma  poiché  morte  eAinfe  il  tuo  sentile. 

£ faggio  sforza»  lo  grido:  "Ani  quan- 
to T frale  , . 'V 

Umana  gloria,  eàver.'laAb»  che  vale 
Sol  per  le  mufe  pgn’ altra  cofa  a vile. 

Ben  tra  sì  rio  contraAo  mi  conforta 
Tuo  dolce  canto,  end  io  chiaro  conofco 
Comevita  aver  poAauom»  che. fiafpeoto  • 

^ . a • < 

Ma  un  novellò  penfìer  mi  difeonforta 
Edico,  feil  Latino  e il  Grecò,eilTòfeo 
- Packn  di  me  dopo  |a  ipor^ , è un  vcotp  • 
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Saggio  delle  Poejie 
PER  LA  ÀfORTE 

, . dtU\Ahate 

À ' Z'  z ‘ R'  i 

SO  NÉ  T TO. 


> •>» 


s 


Pinto^'^ctri  tanto  limbello  e ’i  vtft’fia 
piacque ''*<  ' . t,. 

Ond’ ebbe  onor  r Italico  paefe  " - ' 

Kd  orfe’gitOj'ov’  è torto  palefe 
Quel  che  fapere  agogna  oga*  oom  che 
‘ ^ nacque  ■ , ‘ 


«•ff; 


Già,  ti  vidMo  , dove  la  Br^ta  raeqpe 
AlP  Adria  volge , al  beni 'oprar  ititefe 
•-Aver  tue  voglie  e quella  ioa*c6rtefe 
Lingua  afcoltai,  che  in  beo  dir- mai 
. non  tacque  ' 

„ V , 

O della  noHra  etate  altèro  moflro.'  ^ 
Non  più  le  accorte  e faue  e rare  e fole 
Tue  voci' odrem,' non ^*lfoave canto 

fc  ■ i ' * , >.  \ » w ^ »ii  ^ h 

Ma  te  ritratto  nel  chiJlro  inchiollro 
£ fcritte  ora  vedrem  T auree  parole 
Che  te  d*  oblio  tranane  noi  di  pianto. 

PER 

Nella  Raccolta  flampaia  da  Pietro  Baf* 
iaglia  il  prefente  Sonetto  vien  attribuito 
al  Srg.  Abate  2^cchetti e fotto  nome 
del  Gafpari  corre  il  Sonetto , che  incòtniocia 
O femprt  e in  vita  e in  morte  ec. 

Lo  sbaglio  innocente  è ftàto  certamente 
deir  Abbate  Verdanit  che  fu  il  Racco* 
gUtore  ^ . 


di  Citi  dt'  Gàfpari , ■f 

ip  E Tl'*' 

‘M  O N -À  C A Z ro  N E 
‘ s o 'n'e  T T O.  - 

DOve  ISfobil  Dofixella , ah  dove  ardita 
• Oade  tornar  noo'^lice  ora  ten^vai  ! 

. Dunque  farto'-df  tua  beltade  i rai  -> 

Mai  iempre  afcofi  io  parte  ernia  e romita? 

j/  ‘ ,'v  } i . • , ; . - ‘ •,  ! : « 

Dunque  la  tua' sì  verde' età  fiorita 
Seilza  frutti  d’  amor  paflar- vedrai 
'Di  pena  in  pena,  e dai  tuoi  funghi  guai 
Ogni  fpeme  di  gioja  andar  sbandita  l 

Effà  com’  uom,  che  le  parole  altrui  ^ ^ 

. Sordo  non  cura  i e'n  fuocammio  penfbfo 
Va  fcnza  mai  cangiar  voglia  oconfigliq» 

'■  S. ...  ...  ’ . \ l'ìi. 

Lieta  s*  affretta  , e pib  fi  firigae  a Lui 
' ^Che  delle  pure  Verginelle 'è  ^fo 
’ £*  non  degna  ver  noi  volger  il  ciglio. 
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Sàggio  diflg  Fiàfit*  ) 

b i -$,E  ! 

SONETTO.  . ^ 

Gli  fpiego  i ^noi , e gii  per  I*  aere  ^aro 
Meo  vo  fublime  oltre  le  oobi  e i 
venti  , 

Oye^Don  regna  invidia  > ^ed  v*  i lameiiti 
Di  (oriuiia  e di  morte  odo  ficoio:;. 

•V  ' • • 

Già  le  bade  Città' lafcio}  e*  non  coro 
Que^*  erma  terra  £ol  di  tradimenti 
£ frodi  piena  4 e già  di  iagri  accenti 
. Tott*ar4o  ed  a mortale  occhio  mi  foro . 

Abbian  gli  altri  di  gemme  il  crine  onudo 
, £ fotto  r aureo  carro  alto  e Cuperbo- 
^ Gemer  fffotano  pUi  barbaro  doce:  / 

fa  Tempre  fo^  deli*  onorato  angaHo 
Verde  lauro  la  fronte  a cinger  ferbo.'' 

O quanto  è beilo  c quanto  pib  rilncc  ! 


r « 


I.CA. 

Sembra . che  *1  prefeote  Sonetto  fia  fla- 
to compofto  dal  (no  Autore  quando , di- 
meno il  governo  di  Cafliglione  delle  (H- 
viere,  venne  ^abilito  in  Vienna  Prefw 
dente  agli  dodi  di  Belle  Lettere  di  quel- 
la ÙoivetriÀ, 
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A UGUSTyE  ; 

MÀRI/E  THERESL^ 

Germanica^  Pannont^rB  Boiohemicap , ^ 
Dacicae  Noricae  Belgic*  Illyricae 
^ ^ Maxima;  ^Pfae  Felici 

Mairi  Patria; 

j, 

STUDIORUM  PATRON*  ^ ' 

J.  C A SPÉRI  U S 

. NOVOMONTANUS 

M.P.  ,,  ■ ■ ; 
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4i  Qio*.  Battffta  de  G a [patì , ij 

S O T E R I A 

"AUCUSTALIA 

PITHYRAMBUS, 

Aftd’tte  Cqpjiy  qu^e  hfuof,  AudUt 
ferra  verba  oris  mei . Deuteroa* 
Cap,  'XXXI,  V,  1,  & . . 

Ero  more  tua 
O more, 

• 

\ ‘ ‘ 

OCoelij  O orbes  iuclyti  ! 

O Aftra  tmmenfu^  diflìta/ 

O inane  haod  veftigabilé  J ' 

O dux,  Arftos,  totiffime  i 
Folgidumgae  Orionis  jubar/ 

Et  ta  polas  GaLnia, 

Cingeoc  Junonis  celiare/  * 

To  quoque  Ipleudentiflìtna 
Corporibus  tegio  carensi  *• 

Et  peregre  qui  acceditis, 

Horreodo  nobis  fyrmatc 
Coofpicoi^  Comets! 

Qaem  mei  nuutiatii  gaiidii 
Ccelellibns  legabo? 

PuicerritnoiOBe  Sirinm  , 

Qui  nobis  fertor  proximus? 

Ali,  cnr  tantis  disjugimnr 
Spatifs?  cur  facete  eli  aefas. 

Optare  quod  nobis  Jicet  ? 

Amabililne  infanta 
Me  ludit?  cnpidumque  forfom 
> N,R,Opufe,T^XXXUU  Q In 


*4  • • Saggio  delle  Poefie 

Ih  ccelos  me  furor  trahit? 
Mortalis!  ne,tentes  grandia, 
Sortis  haud  immemor  tux.  - ‘ 


Alme,  decus  fumnlum  Mundi,  Sol,  at- 
que  Venuftas 

Lumina  qui  cuo£fa  illufìras,  carcafquete* 
nebras 

Difpellis , ‘gratoqne  fores  qui  cunfta'  ca- 
\6te  y ' 1 . - ‘‘  ' ■ ; '«  ” 

Sublimi  ia-  folio- tibi  fedes  aurea,  Molem 
Corpoream  bine  agitas,  urggfqu«,  & fe- 
gnia  tardum  *•  *’ 

Torporem  pofuiiTe  doces . Tu  cunfta  colore 
Tiogis , & in  plures  per  te  lux  inciyta 
formas  ^ 

Vertitur.  Ail  focii,  qui, font?  quos  ceri 
ntmus,  Heì’e,  , . ;i,-  , • 

iEthera  ob^rrantcs  , 5c  miro,  te  ^ordine 
circumv  ‘ ..  ... 

Se  parili  in  gyirum’vi cqnatòquf  librari- 
tes  ? •<,.  ' ' K ' " ' ' 

Et  nimia  tu  luce  oculis  impervie  nortris 
Maja  nate,  puClU’.mole,  &.,'Nuaiie  Di-;; 
vum.  . 

Tuqo?  diem,  nofteqaquè  jféreas  formofa 
Diones  ' » 

Proles.  Atque  eti^m  „Quaé  nqeriflfua.;em’- 
pora  Iignas7'  ' • ■ \ 

Non  interrupro  curlu  fidilfimà  nobis 
Ancilla  , & pliires  afTuraens..  ^ovida  fof-. 

mas.  ^ . • 

Tuque  ades,  o tetro  Triflis  Mars,  lu- 
mine  gentes 

Terrens.  Tuque  aliòs,,  Saturnie  maxi- 
me , vinceps . . - • . 

. . - Tu- 
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Foene  oculos  hooiin«a[i  fo§tetts^  pallore 
lituqus 


Et*  no:  Velia  pareiri , ’viventunt  [wqdigr- 
nutrix  ; , j i'  • 

Queoiqa».  jum'*terram  « fdsvo  paiffre 


dente;  • *"*’  * 

Et  quem  ofmies^  fpìcanty'  adfìsy  xircóm- 
iluus  aetherl  Tr.,li  i3 


Vos  I qno(pe  ^MoKales<,(. dittar  mentis 
t . imago', . ir  u i uì  à.  ! 
penula  natarx,  & fummis  genst^natà  ge- 
' ptendiff4,». Iberni  , t.l^  >;<  .c 'ti:  «'•  ' 1 

Q.UZ  ioquor^oatixHte;  &rttocetn  >fu(^oUi-' 
. • te,  roto  ' r • •*■  , 

Goiture-ciamate  , • & refonent  pf^coiiia /. 
5 iau.les. 

Supremi,  quod  cunfta  cretvit-  -Nutninis . 
j • OmnBm*'u.j  ..j')  .a»':  b.-  -..sl  -lvT 


Hìc  reratn.  esimio  fapieos.  iBgit‘*oi>ifai' 
molem  . i j • 

Audiliis?  Coeli  Aoguda  .eli  •jam  manétè' 
fofpes.  ' % j. 


Kunc  , vos  Auliriades  pedìbus  citàt:s 
.Corrite  ad  aras^-pueri  & puellx  •'* 
Advenx,  Civesy  òndiqoe  iaudea  : 
Perdrepent;  Ixto  pe£lora  fenlu  k-> 
-J&Kujtet\t;.  grata  lumina  damma r. 

Scintilknt;  rep'eat  f ora  , compitaque 
. Eactitia  tota  perfone:  orbe.' slic  > A 
Erge  ioacclfo  merius  capnt'antro,' 
llier  algofum  , nuntiumque  Ixtam  '• 
Petfer  Pannon'ias  proptrus  pertonis.'  f 
Vos  quoque  ***  Cetiades  crotaJa mobili 
Q.  2 Pai- 

^ V 
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1^  dtlU  oefie 

Palma  faccmite,  Hk  Satyri  Ulacct 


RI 


vohe  cUmaBtes,  dohbiapede  > Faiuti*. 

Aogotla  «s  Sofpcsl  Popoli  (pes  ooica/' 

• Tecam, 

O Pomioa/  ad  vium  fevoypamor:  hunir 
DI  moeflas 

Noo  fuodaai  Jacryous;  moproii  iafptiia  ' 
eeflent . . ^ 

VoCc^oc  r«aid<oti  focoadite  gancKa  volta, 
Horrida  tu  procal  hiqc  ^is  e()o,/taqac 
faced^,  . I 

Fatales  clavos  getìans,  Imarmeoa  )\(aqo9 
Tfilìkaicani(ies,  contrada  froore , mede, 

AU  tu , Diva  Ceres , & pieno  copia  corna , 
Vcdras  CjMrgite  opes , robigo  peiTima  cedai , 

Vos  caitz  Veoests,  Riru(qae,  kciqiie 
doleotnuiy  - 

Exhilarate  anioK»  • Ceffet  faoedos  amaror 
Curaruoi^  vrllro.  confperfes  trtelle^  So^ 
rores  ^ 

Deikiom.aonrom  CharUes . lovis  uaica 
cara  : '' 

Promitc  Fierides,  altro  oamerofqoc  tue* 
lo(qae  ! ' 

Artes  AuguAz  Pietas  regit  j atqae  tnetur  • 
Toque,  ^phiaj  Dei  maous,  mqoe  om* 
ca  norma, 

Haod  animos  defit,  fociamqae,  docein« 

, qiie  videbU 

AttgoAam  . Tooc  corda  reges . Lomeo^ 
qoe  iapernam 

j^foodes  animis , homtoes  (aciefqae  beatos  « 

*4'u  ctticomqoe,  Dice,  dabus  zquo  poo<  i 
dcre^  qnod  par  . ' -v 

Tu- 
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^ Gmk  Batùfia  dt'Cafpsfi,  17 
Taqae  Themis,  reélis  qax  frenas  legt- 
hu's  orbem«  * ^ . 

Pellas  • Diva  , foro  refonatit'ia  iurgia  vafro . 
Et  tfl,  prarcipaam,  quod  pratbent  Nu> 
mioa,  donnin 

Adveoias  redknitA  oleas  Irena' vitetttes. 
Eia  igitar  popoli  clamate  & dicite:  re* 
rum 

Conditor , « Bonitas , fcooeoc  agookcfe 
fines , : . / . .> 

Augodam  , AuOriacumque  geaus  Fatar 
r optioie  ferva  . . . , • 

/ • Ù '.M  !.'■  'i 

Et  vos  fupremom  .allonuar  • . ' / 1 
Agreftes  ^ Civiora  colamen, 
Homioumque  altores  optimi  i 
Surgite,  & Udiate  fitìalas  : ' . • 
Baleot  ad  fouitum  gre^  ; 

Agni , & CapeJlx  ialcitenr , 

Et  laftòm  Teboec  nemos  '* 

,;Et  vos  garrito  avicuix.  v • 

, J3ulce«  coocentos  edite,- 
^ Sertaque  neftite  dores«  ^ 

Leuiter  aorx  fiUileèl,  , • 

:,Rivi  molHter  uodttleBt.  . r 

Abfit  pruina,  & grandines,  . . 
Florida  fuccedat  feges. , . 

Sofper  Augufta  eft- 
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'Angehft.  Krc-  9 RiepSUà»»  dieitw  Jfr  IXX. 

verlione  Exodi  c.  12.  v.  25.  > 5c' à Di- 
•.  vo  Éacli»  i.  ad-  Corinthios  C.*  X.'  v. 

IO.  9?'e«;ti'T<*  , / five  eìttermìnatoif } In* 
fcriptio  irò  mors  tua  0 morsj.  luratakCll 
Vi  Oiee  G;'XIIC.*‘»t  14.^  - */ 

. - C'{..  ..  .•  . V.  •»• 

• i;-  : '•*  fc  •'■-r»  ■ ' •• 

NOTA  T- 1 O N E-S.  , 

: : ‘fi  ' ..I  ■*. 

- N ! 

\ ♦ -U  /.#.  .A  • >•  ( IM,*  ^ 

• "VTEc  mihi ‘Celanda  eft  lamé  volga- 
ta  veiutìa 'Fabula  ftlv.éo'la- 
flis  fluxifle  liquorerft  Péìh)Tè' ^eginac  di- 
vani , cceluiTQue ’eòlore  Inféciffe  fùo  . 
Qoapropter  la£teot'‘’Orbis  dicifur . 
l/ianiitus  Alironbaicó' L'  I,  V.  748,-‘&  1 

r^qq*  •*  .P'*-*  - ' 1 

Hifce  foperaddit  Macrobitrs  in  fomnium 
Scipionis,  }ovem  , Herculem  infjmorta- 
lem  cffìcere  cupientem  , recens  natum  in- 
fantem  dormientis  Junonio  uberibus  ad- 
moviffe,  qui,  quum  copicfius  lac  expri-  j 
mere:,  iilud  in  viam  la^eam  converfum 
«ffe  . ' 

**  Spatium  inter  Saturnum  & Sirium 
nulla?  ilellas  fixas  habet , nec  foles.  Lu- 
cidilTimum  umen  eli,  fere  ut  Mole?  lu- 
. * • cem 
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dì  Gìo:  Bàttìfiit-  di  Qafparh 
cem  ante  folem  coaditam  effe  ait.  Hal^ 
ìey  apud  Maupértuis’  T;  I.  P-  'i6().-de  la 
Figure  des  /Jflres\  & Colonne  Hiffoire 
Nature!  le  T.  I.  pag.  loo. 

* * Nymphae  montis  Cedi  propeVia*  i 
dobonam.;  ) ^ CVU'.'  "H'ì  ? 


i 


X-  r 


J» 


2 L : i.  ’ ' -A  ' 


c. . . . : : ■ ; ' • : ■ t \ "y  ’ 

•V.'  • '»* 

jT'jÌ  v'* 

w-  • " rt>  r . 1‘.  ' ' ■ % 


i 


■ ' V./  « ..  . .n-^r  c i;  .• 

I 

^ t I . ; > ' > i 

’j  f * n lo’'  • . ) * t»  ì * 

i.  . • ; V .2' 

* 7 . y 


. .1^  lìifl  *5 

V rft  j 


<i  4 TRA^ 


Digitìzed  by  Google 


ìo  JtUt  Potjie 

TRADUZIONE 

DEL  • . ^ 

. i . • * * 

DITIRAMBO  LATINO 
DEL  SIC- 

GIO:  BATTISTA  ; 

DEGASPARI  1 

1 

Fatta  da  un  cert$  hìigtetìa  1 

^ Acead.  Am,  ! 

1 

O Cieli  ! O inclite  sfere 

O diflanti  adri  in  tcnmenfo  f i 

O duce  Offa  pelar  fida  e fìcuraf 
O luce  fpleodeotifrima  d’  Orione!  1 

£ lu  candida  via  1 

Che  cingi  ilCiei  col  latte  di  Ginnone  ! > 

Tu  pur  luminofiffìma  ! 

Regicn  di  corpi  priva  / 

£ voi  che  coir  orrenda  i 

Coda  di  qcando  in  quando 
V' accodate  o cofpicue  Comete  j 
Opale  della  mia  gioja 
Di  voi  manderò  nnnzto  • 

A'  Cittadin  del  Cielo! 

Forfè  il  vezzofo  Sirio  ^ 

Che  più  vicin  fi  crede? 

Ma  perchè  fiam  ctt^ionti  • 

Per  tanto  Ipazio  noi? 

. Perchè  far  non  G puote 

Quel 
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Si  eia:  Battìjia  Ga^ptrì.  | 
Qjiifi)  che.brftnaac  ae  fice?  - , 

Forfè  on’ iD^ama  'im»(>ile  ^^ 

- Or  fi  traftolla  meco^’^  \ ' 

Ed  un  eftro  Rii  tira*  ' ' 
defiofo  al  Cielo? 

Mortai  t della  tua  forte 
. Non  dimentico  mai 
Non  tentar  eofe  grandi; 

Alino  fol-i  ■venoftà,  e decoro  del  tnondo 
Sommo,  che  col  tao  lume  W tutto  illufiri 
£ le  cieche  tenebre  urti,  e difcacci 
£ col  grafo  calor  torto  fomeró 
£<1  anreà  fede  hai  ta  in  foblime  foglio, 
£ la  corporea  mole  agili  intanilo  ' 

Ed  «cciri,  ed  infegiri  a*  ntgri  e tardi  ^ 
A fcnoier  la  leirtezza,  e'Uoftno;  etiop 
i^i  color  rutto , ed  in  divcrie  forme 
Per  te  PincJrt»  )oce  fi  con  verter  ^ 

Ma  i compagni  ohi  fon  ? ctiétidl  vegjf^mo 
f Elie  per  1 • etra  vagabonde  in 
A te  in  orirabil' ordine  -con  pari  '• 
Forza,  e virtù  librantefi  d* ifftorno?  ^ 

E tn  pee^trof^Jn^  noftri 

Figlio  di  Maja , incoilo,  di  non  ^aode 
Mote,  e de’  Nomi  Meflaagier,  Tn  pure 
Oraziofa  e bella  figlia  di  Dione , 
ProdiomB  dell’  aurora,  *e  della  fera«  ^ 
T* n por , che  con  non  interrotto  corfo 
Segni  il  tetn^’  dei  mefi  affai  fedele  • 
Provvida  ancella,  e varie  forme  prenm* 
Va  quatfù  cTodel  Marre,  -che  le  genu 
òl  tetro  lume  tuo  talor  {paventi*  , 

E tu  ^tnno  maffimo,  che  gii  alwi 
pianeti  avanzi  ; e tn  tento  ne?  pa®  . 
Che  al  patrio  QelpiiVproffimotlafih'ocw» 

<2.  I ' 51ug- 


Sfuggi  del  mondo  pel -p»ik)ii,  .pfej  fico'; 

Prodij?a  Verta;  e tu, Netcun‘}toÌ  giovj 
Barre»  la  terra  cóì  itero '.(ridentet?  I 
:g.  ru,  che  ne  efrcoodi  aria  V col  tutti  i 
Re  pirano  t ac<;oa.a  ' X .v«él  rportait  . 
Voi  pur  che  flètè  imagio  della  ùnente 
.^ivina,  e di  natura  emoia  .gente 
^ata  a far  cole  fovragrandi  e rare. 
Udite^qUtfl  che  io  dico  alzando 'al  Cield 
M.  voce>._e  a piepa  gola  ajto  gri<iate,'. 
V ^>ÌLiom,oo:il4sla«deH'>>  , -i  .. 

Verlo  il  supremo  croaror  dtlrlnttoL  o ' 
^ ^',d<in,fovrai»o  lì '.^iverlo^,  . ; 

^ regge  .1.,^.*,  • 

UJute;^p.r,{.yor,del  Ciel  'già  4.£,Ua. 
^(.ApolUj^ijg,  ^egij  Aog*fta.  Osnui  / 

^ Or  v^.j^prtrtacì; co  p!^. veloci  z'  • 

1 He‘Rutti-,,e.'fanciftlle',‘ ]'  ; 

' -Ogni  benda'  . 

o^ntarvj^jaudiy,  IfiPeiti.efultioQt  ; ,t  ^ 

Rer  ^ice3gipja.e;giubbi|o. . - . 

BPtigWiU  fiaoai*  ' 

‘ ^jenrogoicpwazj^,  .p^na  ggn^  . 

R ne.iwluonì  la  Joiierp * :o> 'v.  J 
Il  CfPbdOwUa  J.ifeO'piéifeKl’jjri^»-  «. 

i^aU  ^Ptro  olcurojHJDilQflfóyle  .l.j  c i‘ 

In^cm  leijmnierk)  „jeJftroiPVel|«  »r<c  : 

• nelle. Un^efche  >o’0 
^ ville  rieca , e jéiifondi  r- 

yoirW^ltf  c„io  b,u;  ;•; 

on, protv.  e mobilpjtnan  .peieotete '•  • 
WmbMitn.iiQuU^i,«j  qnt  i.ÌQto  TìtCt  \ 

. ■-  ' Seno- 
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dì  Gip:  Gaj^rì, 

ScuÀtino  i'S;itiri  libidioofì^p  r^-'t 

E i petulanri  Fabnì  gridarTdq;oi  o'o'  ìs J 
E viva  e y^và*,  dùbbia  piede.? '.iì  i' 
Q.aà*'e  là  fi  ^ vegga  no  gir  falrellando  tJ  •? 
Sei^^  falva  'AuguTh 4* Speoae'unka  'e xara^ 
Del  popoli  ! I reco y*  o gran  Signóra;,  «noi  ^ 
Siam  richiamati  Mn^vvta:  i .tnefii  lami  ' 
Non  più  lagrime  fpargano iifòfpiri  r : 
Ceflìn  e. la  triftwza  tX' ygiv  voi  : ■ 

Sol i faccedéte^  itf  -lor vece  in  lieto  afpetto 
Rifo',  letizia  , contentezza,  e pace;  . 
Eride  orrenda^  via  da  noi  lontana  i ' i 
£ tu  che  fei  degli  fatali  chiodi 
Portatrice  tu  Imarmena  efeguirci..v  A 
£ tu  colla  feriofa  fronte  vanne!  ;•.<'*  *. 
Crudel  medizia , vattene  par.  fempre>i 
Ma  tu ‘Cerere  knta,  e tu.abbòndaoza 
Spargete  i vcftri  doni,  e ceSìmmai  *.  ‘ 
La  peffima  rubigine  ne’«  grani.*,  v ’» i 
Voi  cade  con  lentezze, -e  »rifi,  e.fcharzi 
Gli  animi  afflitti/ergete;  e confolatfi.*. 
Cedi  r a maro:  fanedo.  delle,  cure,^t 
E di  vodre  dolcezze  or.  afper^tfiji'c:'^ 
Care  grazie  di  Giove  unica  còrd, !;  H 
Nodra  delizia ,u-ogoi, anima* gentile. 

E voi  pur  Mufe  Moleticiee  cantate/ 

Bei  verC:  la  pietade  deli! Auguda  o.l 
Regge  l’arti  più  bellon  e le- ptioteggc ì 
E tu  fapienza,  /:bit;di,)Oio>iZtt  nornla 
Unica  , ma  non  manchi. aninjo  «i‘iena  , 
Vedrai  1*  Auguda . tua  icompagna.  e ,dn«e 
Allora  i cori  reggerai,  e un  lume'^i  'i 
Superno  infonderai' neiiValme  e poi  -t 
I mortali  firai  lieti  e; beaci.. 
tTu  darai  .aì^iafeun  il» fatto'  fuo , 

Dice,  toiz  equi tà>  tu  facra .-Temi »•  » 

Q.  ó Che 


; ■ 

Jjhe  freoi  ir  moodo  coll*  gioft*  kggi 
Del  (oro  ii^oottor  Jife.ccerai 
Cli  Hrep.,»o(rpliti»i,  , J*  ride. 

Pnsci^),  che;!  Numi  , 
Gorgon , varrai  col  ctia  cmco  di  verdi 
piiw,  o Saota  Pace,  amabil  pace. 

So  donque  iqtfi  o popoli  gridai»,. 

¥ £ '•**  * dtir  UDiverfo', 

Jpftnita  bontà,  pietoro  Dio  , 

^ne  conofcer  non  fai  mniioe  alcono 
Fadrc  ottimo  dei  Ciel  proteggi , e Terbi 
i’Aogofta  degli  AoUriaci  taSUlto. 

A voi  «i  vola»  aMoe 
AMicoJtor , foìregne 
IV  pteadia,  c degli 

yp®»ni  flatntor  ottimi  e caril 
Alzatevi  • fiiooare 
Le  vodre  pive,  c « «eggi 
Al  fuoo  dèlie  medelwe 
Ahin  le  voci  ai  Gielo* 

Oli  agnelli,  ed  i capretti 
^itchio  falli  mortali» 

H il  brfoo  iiettmcDte 
^ o^fl’  intono  rimbombi 
£ voi  tati  ncorilecti 
Le  dolci, «elodie  / 

Fate  feotit  Intoroòi  i 

>Fioi1  intrecciite  fertii  .1 
' Sibiliti  te  dolci  anre  i :‘i-  •'  ■’ 
‘Ondeggia  ebeti  1 rivi 
Celila  graodioi  e ferine 
£ feccia  Oda  Horida  Campagna 

a Ilnpefadrité 

» ® onore  di  Lamagnè 
Cita  Màdie  de>poli^  e feUee. 
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AGOSTINO  STEFFANI 

.VESCOVO  DI  SPIGA, 

& VrCàRlÓ  At»OSTOLICO 

Negli  dati  dell'  Eletlot  Palatino  dd 
Retto  ) del  Marchefe  di  BrtR» 
denburgo^  *e  dei  Principi 
di  Brttttfwich 

compilate 

Dai  Sì^  Cai 

GIORDANO  RICCATj. 
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I)  fiata  feonpre  mai  gipdicat» 
lodev^leo  impreia-  il  cenare 
..di  togliere  dall''’ cbbJvyippe 
j'ià  memoria  di^qgegii.iUo- ' 
_ ^ 'fciomini  iiJqftri,  nhe  oUpe» ila- 
pere  , o per  operazit^i . virtuore  , li  fpnp 
ditflioti.da!  ^fgmune  dagli  altri,  ,Io' cotai 
eletto, .drappello  occupa  .certamente  un 
poÒo  affai  degno  Monrjg*.Agolliipo  Sief- 
fani.  Vefcovo  di.Spiga,  e- Vicario  Apo- 
iloiico  inegji  (lati-  .dell’  Eleitor  Palatino 
de4^  Reno  , tdel-  .Marcliefe  di;-BraDd€Dbur- 
go*i  e dei  Ptiacrpi,di  Bru^wich-  Natqu 

egli  *■ 
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is  ; C*ftelfr«fiG0  M TrivigUoó  di 
tme(ia  ttndfzioDe  Si  t(L  Loglio  e 

forono  fooi  genitori  li  Signori  Camillo 
Skeffani>  e Paolina  Tmago»  Fatti  tm 
patria  i fuoi  primi  dnd}  focto  qae'  Pre- 
cettori , che  il  Comone  OMateneva  a 1)e*^ 
nelkiò  della  gtovenrh , palsh  giovinetto 
in  Baviera»  Io  coogbietcoroy  che  foflfe 
ivi  chiamato  da  on  tuo  Zio  materno  ina- 
piegato  al  fervizio^di  quell*  Eiettore,  e 
vigore  alla  mia  Conghieìtura , «he  ut 
* Cuo  maggior  Fratello  per  nome  Ventura, 
nato  li  3.  'Gennaio  >04^. , che  fa  oiolt 
«nni  alla  CoRe '•  di  Monaco  • fi  chiamò 
d'empre  Teriagó  probabilrnente  per  di- 
i^nzione  teftamentaria  del  Zio . Fn  de^ 
corato  quello  Ventura  dal  Dace  di  Ba-> 
vi  era  col  ' titolò  di  Configliere,  e mori 
poTcia  io  Padova,  dove  aveva  ottenuta 
4a  carica  di  Collaterale» 

Fornito  il  giovinetto  Agoftinp  4i  Ura- 
ordinaii  talenti,  continnb  con  fervere  Ì 
iuoi  (Indj , ed  avendo  inclinazione  grao- 
dilfima  per  la  Malica,  fi  efeititb  «eMuo» 
no  del  ^aviccmbalo  e ddt*  organo , nel 
'€auto>  e nel  coorrapponto  fono  la  dir^ 
zione  di  Ercole  Seroabet  Maelire  ^ 


‘Cappella  della  Corre  Elettorale . QnaH 
tap»di  progreffi  eì  facelTe,  chiavamenre  U 
dimoftin  e l’ eflferc  fiato  ben  prefio  dU 
> xbiarato  'Organica  dei  Duca  Ferdinaaii 
-do , e f aver  dato  alla  luce  Una  muta  di 
Salmi  iutìtelata  fui  golio , dhe  allori 
^vea  corfo  ; ’ Pj^lmoMia  Vefpminé  Voiànp 
iù&o  pUnìs  vtxibut  càntinenàé  ab  Augtt» 
jfiho  Stiano  Rma  emto  1^74.  ata» 
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' Agofiino  Steffknì»  5 

. ■ tìs  fux  anno  19.  Da)  Magnificat  di  qae* 

'*  Hi  Salmi  ha  eliratro  ua  efempio  il  cele- 
bre^P*  M.  GiambatiOa  Martini  per  ia> 
*1  ferirla  nella  feconda  parte  del  foo  Efem” 
^ piarti  o fia  Saggio  fondamentale  pratica 
^ di  Contrappunto  fugato  (ìampato  in  Bo- 

* Jogna  l’anno  1775,  fegoente  elogio" fa 
^ grande  onore^  allo  StefTaoi  • Sarebbe  di 
f gran  vantaggio  ai  Giovani  Compcfttori  , 

* fe  avejfero  [otto  gli  occhi  gueft*  Opera 
|i  /partita , perchè  oltre  la  naturalexza  del- 
’i  io  Jìile i e la  brevità  j riltvarebberodi  fuan-, 
» do  in  quando  i per  e/primere  gualche  dtftinto^ 
li  /entimento  delle  parole , alcuni  piccoli  pezti 

* pieni  di  ben  intefe\  .*  condotte  legature'^ 
l"  e dì  fingolari  .modulazioni , Pubblicò  an- 
i cora  il  noltro  valente  Autore  un’Opera 

di  Sonate  a quattro  Siromenti  da  lui 
à compoda,  ed  indi  comparve  alle  liampe 
il  ^ fno  Sacer  Janus  puadrifons  Mottebìa 
trium  l'ocum.  Mona c Pii  1685. 

» In  tal  anno  fu  egli  condotto  in  quali- 
i tà  di  Tenore  nella 'Cappella  del  Santo  t 
> Padova  • Quello  fatto  è certifTimo , ben- 
f chè  col  me7zo  dell’  eruditilTimo  Sig.  Co; 
i Domenico  Polcatlro,  efaminati  diligente- 
; niente  i libri  dell’  Arca,  non  H ha  po- 
i tato  ritrovare  1’  Atto  nella  Condotta  , 

' Non  fe  ne  farà  forfè  fatto  il  re^iUro  ; 

perché  fendo  paffati  per  Padova  1 Pr]n- 
cipi  di  Brnnfwicb , e di  Hannover  1’  àrr< 

) no  téSó.,  ed  avendone  ammirato  il  raro 
talento,  e l’ eccellenza  nella  mulica' pro- 
feffióne  , il  prefero  al  loro  fervizio  , ed 
egli  ' abbandonò  la  Cappella  , che  avea 
per  pochi  mpu  ferviu.  Divenuto  Mae- 

. Uro 


n ^ ^ dì  'Monfig. 

nro  di  Cappella  nella  Corte  di-Hanno- 
a/ferzione  di  GiaoGo. 
t^fredo  WaJrern  C Lexicon  Muficum  ) la 
Muljca  di  var;  Drammi  in. lingua  Italia- 
na-recitati. -nel.  Teatro  d’  HaLover  e 

'TmiV  ^ e recitati  nel 

-°°°  ''^Jeva  egli  meoi^  nel- 
Lrh  -i  maneggi  politici  . Nell’ 
r*j  'Congregazione  de 
. Propaganda  Fide  h conferva  no  LXXX  VI. 
.Volumi  di.  Carte  appartenenti  a Monfig. 
Steffani,  che  diflr;bul.,  .ed  ordinò  il  et 
Jepre  Aò«e  • CoOantino  Ruggieri,  del 

Tk  t chiariffimo  Sig, 

Abate  Crjllofa DO  Amaduzzi  , a cui  io 
debbo  in  gran  parte  le.prtfenti  Notizie. 
Contiene  adunque  il  I,  Volume  le  mi- 
wte  or.ginali  .dei  ^fpacci  deli’  Abate 
Steftaoi  Inviato  del  Duca  d’ Hannover. a 
J5ruxellesmegli  anni  1693.  1604.  per  V 

Elettorato , e per  quello 
dell  eredità  del  Re  Guglielmo  Ill.fd’ 
ioghilterra,  controverfa  tra  la  Cala  di 
H^nover,  e quella  di  Prnffia.  - r- 
^ Congiugnendo  frattanto  i grandi  Affa- 
A ’ rt  j ^n^ca,  diede  colle  (lampe  d’ 
Amjterdam  una  luminofa  prova  della  va- 
na lua  cognizione  e delia  teorica  della 
Mufica  , e -della  Storia  Sacra,'  e- Profa- 
na , comunicando* al  pubblico  un  Libro. 
/ OF^rtta  certezza  abbia  da 

fuot  Ptinetpit  la  Muftea,  ed  inguai  prò- 
^ f offe  perciò  preffo  gli  Antichi  160%, 
Molta  ricerca  ho  fatto  di  queft’.Operet» 
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,U~viÌla, 

affei  *?'w '?,?  del  P P.  M.  M»  . 

ialvochè  »^'.'*.  , e^defKie'ofo  ài 

Ng»!».  Jd  t.  Vcial»e.i- 

ifcùvtie.'Fu  «àto  app‘»“  ,l 

,e  ia  Gnmatua  , e «eMece  la 

foptaoinieBtovaw  „,,„ 

taadtflioiie  w 8 g.  pjj, chete  A.  ^ 

volte  li  iiftampb  • G , a«a  fo- 

G.  tiovanàou  n Mufici’  fi» 

fteoota  la-  »itUhiff<- 

’ i ‘"‘"if,  che  ì»  ora 

^Heccli;  fi/^f‘fr,Ze%eff.  Peroi'» 

4^  ^rtei  /"«J, ',4ue  ,«efti  ,coB  ot'a 
nusi’o’  a’ . ■ Aotore ,'  aecioeehc  colla 
detterà  l' f™  alle  -allegate' ta- 

foa  f dello- Steffani-  è tctitt. 

gioDi.  La  *>»P“  - . f j;  Settembre  deli 

*"  ed  ideila  s’  intitola-  AbMe 

•anno  rp^r  «* '»  ® io  aella  Santa  Se- 
di L<iP<'“v.'-‘^'r®  J}.,ma'egli  la  P»'™» 
.de  Apoftolica  ‘ ^n  ma  5 

afletxione  f A ,u’  4(f,  ha  pet  fonda- 
fcienzay.  P'^^f®  '5^-'“*  rin- 

ntento-le  pib  te«P'«^  P , nette 

'’’‘'ìl^^*“Kh-;nÌ  Stendere  le  dorate 

3”“ 

dattà- d-« 

,ta,  U-Quarta,  p n ^ al'namerò  ?•  » 

Xerxa  minore.  VòWinao  ^j^f^endo 

>.  • 


% Notizit  di  M»nfig,  \ 

gli  chiaioa  Tuono  itiaggiorcy  e chi?  pi2k  ìj 
efattamcnte  fi  dovrebbe  appellare  Tuono  ^ 
tuperfiuo  • Si  vede  adunque  , eh*  egli  co>  o 
oorceva  competere  la  proporzione  7 : é 
alla  Seconda  fo{^rfiaa . Dimofira , che  fi  b 
dividono  armonicamente  1'  Ottava,  e la  i 
Qu'ita  nella  più  perfetta  •maniera,  quel*  fi 
Ja  in  Ouiuta  verfo  il  grave , e Quarta  D 
verfo  l^acuto  ; e quella  io  Terza  maf*  k 
giore  riferita  al  Baffo,  ed  io  Terza  mi*  \ 
oore  collocata  al  di  fopra.  Dalle  colè  F 
dette  conchiude,  che  la  Mufica  effetti-  u 
vamenre  è feienza;  perchè  chi  la  cono-  I, 
fee  e tratta  così,  ttgnoJcU Rem  ptrCauf^  ^ 
pr^puf  qu§m  ita  res  efi  ^ ut  non  y 
po(pt  aliter  fé  hahert . feconda  propd-  | 
fizione,  thè  negli  antichi  (fimi  fecoli  fi  co»  5 
nofceffe  meglio  che  in  ora  la  forzM  della  |j 
Mufica  y a Je  ne  faceffe  perciò  maggior  co»  j 
/è,  l'Ab.  Stelfani  la  mette  , in  chiaro  col-  ^ 
la  più  fcelta , e copiola  erudizione,,  che  [ 
/a  toccare  con  mano,  quanto  egli,  avelie  { 
profondamente  findiate  quelle  materie  • 
Aggiunge  loltanto  un  palio,  col  quale  dà 
£ne  alia  Lettera,  e che  beo  dimollra  , 
eh'  ^ii  penfava  aver  bifogoo  la  Mufica 
d'  ellere  prefa  per  mano,  ed  a dovere 
trattata . h non  fo  poi  fe  ^ la  Mufica  fis^ 
in  flima  : fo  bene  dìe  fe  vi  ò ^ merita  di 
efferviy  e che  da  tutta  ciò  che  ho  detto  * 
a da' molto  pik  che  fi  potrebbe  dire  y - fi  . 
può  comprendere , che  la  Mafie  a merita,  d* 
ejfer  fiudiata^  Confeffo  però  francamente  ^ 
che  cornpati/co  chi  non  lo  fa  y perchò  eh* 
ha  fcritto  ^ ha' ferino  in  modo  y che  chi 
legge  perde  la  pazienxd  • Piaccia  a Dio  • 

eòa 
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Agefiìit»  Stefianì,  f 
ì thi  gualche  htllo  fpirìto  fi  muova  a com^ 
■ paffione  di  veder  fuefia  bella  fetenza  tal* 
f ear§  a §fan  paffi  la  firada  deiP  obblio . 

:|l  - Non  n chiamava  contento  J*Ab.  Stcf* 
li,  fani  delle  teoriche  ordioarie,  e comuni  ^ 
ii|  ma  cercava  d*  interoarfi  vie  pih  i q di 
ji  penetrare  pih  a fondo  la  Mofìca  ^ 1 fuoi 
r Duetti  mi  fervano  di  teliimonio  io  mol- 
I to  pregio  teoQti  da  tutti  i Profeffori  di 
I Muiìca  » ne*  quali , Hccome  fì  efprime  ij 
3 P,  M.  Martini  ,•  rifaha  a maraviglia  T 
s alto  fae  f apare , e il  fuo  gran  poffeffo  del* 
r 4a  praticata  e fingolatmenve  d^  Contrap- 
if  fumi  deppj  di  tutte- le  fpexie  * Dall*  at« 
t tenta  coonderazipoe  di  tali  eccellenti  la< 
f voti  ho  chiaramente  comprefo  , che  i) 
» Qo^lro' Autore  avea  formata  idea  cfTere 
li  la  ma^ca  diflbnania  un  nuovo  fuooo 
'»  aggiunto  all*  accompagna  vento  confooan- 
9 te  foodaiMestale  di  Terza  e Qninta  : e 
di  ficcome  r accompagnamento  conlonante 
i fondamentale  ha  i ì^ooi  derivati  di  Ter- 
( za  'e  Seifa , di  Quarta  e Sella  ; cosi  pa« 
1 ttmente  anche  i luoi  derivati  ne  n dicano 
dall*  accordo  diilonante  fondamentale  • 
I Quindi  eiempigraiia  dall’  accordo  fonda- 
meotaie  di  Terza,  Quinta ^ e Settima 
traggono  1’  origine  i derivati  di  Terza  « 
Quinta,  e Sella  ; di  Terza,  Qnarta  , e 
Seda;  di  Seconda,  Quarta,  e Sella  : c 
dall^  accordo  di  Terza,  Qninta,  e Uo« 
decima  dipendono  i derivati  di  Terza , 
Sella,  e Nooai  Coarta,  Sella,  e Set> 
rima;  di  Seconda,  Quinta,  e Settima. 
I derivati  dall'  accordo  della  Settima  s* 
iocontnno  in  tutti'  gli  Autori , ma  non 

coA 


T 


lo  Notìzie  dì  Mcr.jìg,  | 

cosi  i derivati  dagli  altri  tre  accordi  dif- 
fonanti  della  Nona',  della  Undecima,  ® j 
della  Terzàdecima'.  Lo ‘'SrefTani  ada-  ^ 
pra  Yrequenremerfre  V ••  da  c\ò  'bernalce  ^ 
la  perfetta  uniti  derte^ifj-*  com^fiiiont  j 
rifpettivamente  alla-’ tneiodia  f e all’  ai- 
«jonia.  . * ; 

•Feniano  alcuni  s 'che-il  conHderare  té  ^ 
dilfonanze  come  inoni  aggiunti  all’  ac«  | 
compagnamente  confona nte  perfetto  ,*  td  i 
il  porre  in  ufo  gli  accordi  * derivati  dai  r 
fondamentali  delia  Nona,  della  Uodeci*  ^ 
ma j e della  Terzadecima  fia  invenzione  jj 
del  P/  Francelcantonio  'Caiegari  prima  ^ 
Maertro  di  Cappella  nella  Chiefa  di'S;  ^ 
Antonio  dì  Padova-,  ed-  indi  in-quelia 
di  ' Venezia  chiamata  'volgarmente  dei  ' 
Frari',  e che  fendo  (lato. fegoitatoi dal  P.  * 
Vallotti*,  dal  Sig.  Giufeppe  Tartirri-,  dal  ‘ 
Sig.' Giufeppe  Saratelit  ,r>  che  . far  pofeia  ^ 
Maedro  di  Mofica  nella*  Chiefa  Ducale 
di  S.  Marco  in  Venezia , ’e. da  altri  Va«  ' 
leotuomìni,  fi  fia  andata  una  nuova  fcuo-  < 
Ja 'formando.  Al  P.  Calegari,  e "prima 
di  lui*  all’ Ab.'StefTani  per  vuroidire  non  j 
fìam  debitori  delia-  mentovata  .icoperta  ; 
tna  non  fi  può  loro  levafe  il-jnerito  di  ' 
aver  rinnovato  I’  ufo  di  ciò,  'che  hanno 
praticato  i inig'iori  Autori  dcLfecolo  de* 
cinnofelio,  dall’  attento  v efzme  dei  quali 
hanno  eglino  ricavata ‘la  vera  idea  delle 
difTonanze,  e dei’  loro  maneggi. 

Ma  tornando  ai  Duetti,. è maraviglio*  - 
fa  la  loto  condotta,  in  coi  fi  congiungo- 
no-lo  (file  periodico,  la  varietà,-  e 1* uni- 
formità. Mettendo  in  Mofica  un  verfet- 
‘ to. 
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jt^rfiìno  Steffnni . ii 
to»  inventa  alcune  cantilene,  che  fi  lega- 
no ;in  ^roiooi^ , ; e,  • che  vivamente  ^ efpri- 
móno  i fentimenti  della  * Poefia*,  e coi 
loro  inu^cciOj  '.ufando  opoortunarnente  la 
modulazione  al  Tuoni  al  principale  fub- 
ordinati^  p^rvièc^.  al  termine  d.^lf  Tuo  eo 
celiente  lavoro^ ..  Non  fi  finifce  mai  d’ 
imparare,  ^'artificio  delia  ■ condotta  ^ che 
rjp  (ca . una  V non.  affettata , , facile , e di- 
lettevole,.. Jq*  cp'ncfco  un  , eccellentifiìmo 
Maefifp,^,.il  quale  ha  per' coflume  di  of- 
fervare  dì  taqto  in  tantq  -il  folo  motivo 
d*un  verfetto  cocnpofio'qualche  anifo  pri; 
ma,  e tornandolo  a feri  vere,',  e metten^ 
do  al  • paragonò  .il  vecchio  . col*  njiovo 
trova  Tempre  la  condotta  .“in  quello,  prh 
perfetta  cheon  quello  r-  taqro  è vero.,  chq 
al  perfettiflfimq,  c\  polTianao  accollare  ben- 
sì , ma  non ‘giungervi,  compiutamente 
giammai . , . ' ; • ej  ..  ‘ . ...  ;• 

I-a  farn'a.*  delia  dottrina,  ^del  " ^ofiume 
eccjcfiafiico,  .della  prudenza  i ed  abilità 
ne’  maneggi.*,,  onde  àDday.a  .fornito  J’. Ab. 
Steifani,  s’  era'Jargameóte  diffafa,  tal- 
mente che  meriib  di  pervenire  al  Pon- 
t ficio 'Trend  , ibpra  cui  .degnamente  fe- 
deva  Clemente*  XI-  Li  13.  Settembre 
adunque  dell’  anno  1706.  lo  creò  Vefeo- 
vo  di  Spiga  per  la  morte  di  Monfig.Ga- 
fparo  Gaiparini,  abilitandolo  a ritenere 
h Badia  di  Lepfing.  E’  Spiga,  che  Ci- 
Z’co  ancora  fi  appella,  una  Città  della 
Mifia  in  Afia,  di  cui  canta  Ovidio  ( 1. 
l.  Trìjìium  ) 


1S  Notizie  di  j 

JitHCfue  Proponùfitis  hxrehtem  Cy%teon 

' Orff,  * 

CjrzicoH  Amonìét  n^He  geriti s opus, 

Kella  Prppofizione  Conciftorial*  fi  leg. 
ge.*  Ad  iiUm  ( Eeeìefiam  ) promovendus 
ex  CàthoUcis  honefitfque  pauntibus  in  h-  ii 
€0  Cxftrtfranchi  Diqpcefìs  Tarvi/enfis  or.  ... 
tus  gnnorum  50. , & ultra  a pUriòus  arh  ì 
nix  Prtshyter,  J.  U.  D.  Abbas  Abbati^  j, 
Upfmgenfis  , Vtrgravìs^  prudans.  in  agh  u 
bslthus  praftans  , in  Ecctefiaflicis  funSio.  » 
nibus  vtrfatut  y optimi f^ut  moribus  ìmbu*  m 
tusy  undi  dignus  videtuty  tpui  ad  Eccìe-  u 
pam  promoveatur.  Mac  ornata  conflant  ex  t. 
Proctjfu  coram  R.  P.  D,  Juiio  Piazza  , 
Archiepifeopo  Rbodienfì  Colonia  Nuncìo  \ 
AptPolieo  firmato.  Non  voglio  tralafciare  i 
di  qui  rtgidràre  U lejrera  molto  onorifi-  « 
ca  in  data  dei  15.  Noveq^re  1706.  del  l 
Cardinale  Fabrizio  Paolacci  Segretario  ^ 
di  Stato,  con  coi  a none  del  Papa  CJe^  i, 
mente  XI.  rifponde  alia  lette^  di  rio-  i 
eraziamenco  omiliaia  a Sna  Santità  Der  e 
faìdisDiii  Veftovile  ««iifniugli . ‘ ! 
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ILLUSTRISSIME,  ET  REVEREKDISSIME 
DOMINE. 

i Quod  SanSl'ijJìma  D.  No/iro  proxìme  ex» 

■t  hibnijit  ^ filiatis  obfequìi  y ^ratique  animi 
f tefiimontunt  ob  delatam  (ibi  Spì^cenftm 
j Eccleftam  y acceptum  adniodum  Sanóìitati 
Sua  , atque  /ucundum  fuit , "Epifcopali 
^ autem  dignità  ti  Sua  San&itas  Ficarii  quo* 

(s  que  Apolioliei  munus  adjungere  decrevit , 
f ut  Pontijicix  er^a  te  beneyolentia  magni- 
la tudo  plenius  aahuc  y O luculehtius  (ibi 
<1  perfpecia  Jity  quam  Jtngularisy  fpeBatuf» 
a que  \tuust  religionis  Zf^IuSy  cum  eximim.  in 
d hanc  Santium  Sedem  devotione  conjunSius^ 

[I  tibi ‘merito  .conciliavit . Tuum  itaque  erte 
^ omni  ape  eniti , \ut  SanBitatis  Sua  tam  • , 
j bonorifico  de  tua  pietate  fudicio  cumulate 
,|j  refpondeas , ac  in  its  prxcipùe  , qua  ad 
1}  orthodoxam  jidem  tum  tonfervandam  y ubi 
floret  y tum  utìde  .exridit  , refiituendam 
ijj  pertinent  y utriufqùe  <^cli  debito  maxmìe 
fatitfacias  , . In  iquo  fi  nihil  .pratermifèrt's 
vel  fi  udii  y nel  opera  y vel  labor\s  ^ pratef^ 
infigne  meritum  apud  Deurn  y paternum 
quoque  SanBitatis  Sua  animum  arBiuf 
tibi  devinxeris  , Ó*  ad  uberiora  in  dief 
Pontificia  benignitaiis  dccumenta  tibi  ex» 

I bi benda  vehementer  excitaveris , Hac  Sax» 
tlifiimi  Patrie  verbis  ad  epifiolam  tuono 
ttjcribere  fufius  fum  , tibigue  ApofloUcam 
benediciionem  amanter  elargiti . Quod  txe» 
N.R-Opu/c.'l.XXXllI.  R ^ueits 
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'14  Ì^otìzie  di  Monjig»  \ 

quens  Uta  tiòi  , faujiaque  omnia  ri/myo 
diuturna  incoiumitate  a Deo  auguror  • ,:>i 

Datum  Rorns  die  13.  Ì^cvembrìs  170^.  „ 
♦ Dominationis  tua  lilufirijima  1 ' ^ 

■ ' • ■ ( 

* * ' ‘ 

X>,  Augurino  Stephant  Eie^o  Tpifcopa  1 ij 
Spigacenfi  • ' ‘ 


Ad  Officia  paratiffìmtit  ■ *f 

Taòritius  Card,  Paututìus,  <]; 

\ I 

•B 

^ Grato  il  noflro  MooOgoore  alle  Poo^  l;r 
tificie  beneficenze , intraprefe  con  tutto  ij. 
il  fervore  T efercizio  del  Vicariato  Apo- 
llolico,  ed  incontr  > tale  aggradimento»  i;i 
che  con' lettera  Apoftolica  de’ 26.  Febbra-  .( 
jo  1709.  gli  concelTe  il  S.  Padre  il  grado  <1 
di  Nobiltà,  e molte  efenzioni,  e privi-  i;, 
legi . Colla  lettera  Apoflolica  poi  dei  6,  .ijj 
Aprile  deir  anno  fteflb  dividendo  Viea^  i; 
tiatum  ApofioOcarum  Miffionum  admini-  é; 
Jfratuvn  ab  Othone  Epifcopo  Columbricenji  •?; 
in'iocis  Dominio  tempora  fi  Ducis  Brunf- 
vicenfìS  y Cb*  Utneburgenjis  fubfeBis  , Ò*  « , 
in  Civitatìbus  <,  €!>•  Dieecejibus  Bremenfiy 
Suerìnenfi , Magdeburgenfi , Mechefburgen^  u 
Jiy  ^3“  Haiberftadienji  ^ necnon  in  Gku» 
Jdaty  Afteno^  ac  in  omnibus  Iccis  to^  \- 
tius  ditìonis  temporafis  Regni  Dania  » \ 
CQn/ertuf  pars  ' ejufdem  Vicatiatus  Augum  i 

ftina 
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Epifcopo  Spigasti  in  omntbui  re- 
gioniùus  Joh.  Giiillielmo  -Comiti  Pahtin9 
Rheni  , S.  R,  /.  Prhtcìpi  Elt^ori^  A^r- 
thioni  Èrattdenburgico  , Principibus 
^Ìfun/j4uenfibus  fubft^is  .•  £ poiché  Moa- 
iig.  Sceffaai  pieno  di  zelo»  ed  infaticabi- 
le fi  dicnolirava^  Jo  codituì  il  gran  Pon- 
tefice con  Lettera  AfoQoIica  dei  \6>  La- 
• glio  1712.  Vifìtatore  Apoftolico  dentro  i 
conRni  del  ^uo  Vicarialo  delle  MifìTiont 
Settentrionali» 

I Vokitni  di  Carte  poRe  in  ordine 
^air  Ab.  Ruggieri  mentovati  di  fopra 
fanno  «ana  piena  teiVimonianza  deUa  forn- 
iRa  attività  ^ e psu«Lenti0ìma  direzione 
del  noftro  Prelato:  Nel  HI.  Volume  li 
}kanno  i carteggi  originali  fra  il  V^cpvo 
;di  Spiga». ed  il  Duca  Antonio  Ulrico  ài 
Branfwich  dall’  anno  1706.  ai  1714.  toc- 
:*taoti  il  Matrimonio  della  Princi^fTa  Eli- 
sabetta fna  Figlia  con  Carlo  IIL  d*  Au- 
Dria  Re  di  Spagna  ; la  converfiotie  dello 
ieffo  Duca  alla  Religione  Cattolica»  e 
1:2  fabbrica  della  Chiefa  in  Branlwich . 
j^el  IV.  Volume  ii  contiene  il  negozia- 
lo delio  liefTo • Vefcovo  ,come  Pleniporeo- 
, diario  dell’  Elettor  Palatino  fatto  4n  Ro- 
n:na  d’anno  1709.  per  fedare  le  torbolenze 
.:cTorte  fra  la  Santa  Sede,  e l’ Imperato- 
re Giufeppe.  I.  Si  leggono  pure  molte 
.f^ttere  originali  .deli’  Eiettore  Palatino 
.«quello  affare,  varie  fcrittnre  . circa  la 
, ricognizione  di  Carlo  III.  in  Re  di  Spa- 
[Qa,  ed  im  abbozzo  di  Storia  di  tutto  il 
/Oziato  mcemuiciata  dal  Vefeovo  fud- 
. R 2 dee- 


l6  Nottzi^di  Mùnfìg,  1 

detto,  ma  Don  nnita.  In  premio  dì  sl| 
fruttoofe  fatiche  gli.  conferì  il  Pontefice  • 
]a  Prepofitura  di  Salti  nella  Dìocefi  d’j 
Argentina  , e T AbÌMzta<di  Carrara , di; 
cui  fu  inveiiito  in. Padova  tertio  Nonas: 
Septemirìs  1709.*.  . 1'  c . '•  v (; 

Venendogli  la  Prepofitura  di  Saltzcon*; 
tradata  dai  Qefuiti  d-  Ar-gentina,  fi  con-t, 
tengono  nei  Volumi  XiLVlI.  LllI.-LIV.»; 
LV.  LVlit.  malte  carte  al  detto  affarein 
fpettanti,  e nell'  ultimamente  ‘nominato j 
àlconè  lettere-  del  Conte  di  Bothmar  Se-j; 
gretario  di  Statoi  del  *Re  d*  In^iltetra;; 
impegnato  colla  'Corte  di  Francia  a fa-j, 
vere  del  Vefeovo  di  Spiga  contro,  i Ge-; 
filiti  fuddetti.*' 

' Fece  Monfig;  StefFani'  I’  anno 
nn  viaggio' io  Hannover,  di.  coi  fi  tro-i* 
va  il  Diario  nel  Volume  LI.  A chi  vo:^ 
lefie  fcriveroe' compiutamente  )a  Vita 
larebWi  neVeflfario  di  avere  un  .rale  *Dia-> 
fio 'fono  degli  occhi  , ed  altresì  i docu-»; 
menti' tutti,  che  ho  lopra  accennati . ElV, 
fendo  mia  ' inteniione  il  diftendere  fol-j| 
tanto  quelle  Notizie  del  nofiro  Prelato,!,, 
che  fono  badevoii  a formar  idea  dei  fuoi,, 
merito  ; mi  contento  dr  accennare  le  co*{i 
’ fe,  e nello  deffo  tempo  .preparo  'la  fm-d 
reria , -^ed  indico  i fonti  a chi  prendefle^ 
rifoluz'one  di' più  ampiamente  crattacoe.>, 
Mi  fono' bensì  col  mezzo  dell*  etaditif-, 
dmo  Sig.  «Ab.  Amaduzzi  procorato  le^ 
notizie  delle  minute  ci  lettere  indirizza*  1 
te  dal  nodro  Monfigt  ore  a Ruggiero  Fe> 
dele  Maedro  di  Cappella  del  Langravio; 

d’ Haf. 
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A^ofltno  St^anu  'xy 
! d*  Haflìa'conceauce  nel  Volume  LI.  ei 
altresì  delle  lettere  originali  di  Ruggier 
s Fedele  fuddetto  dai  i8.  Novembre  1715. 
i.  ai  io.  Ottobre  1716..  comprefe  nel  Vo- 
i lume  LVIL  che  oltre  al  difcorrere  della 
Corte  d*'Ha(Tia  Calfel,>e  delle  MilTio- 
ni , parlano  ancora  di  Mufica.  Pofleden- 
: do  lo  Sreìlani  quella  facoltà  in  grado 
.1  eminente,  fperava  di  trovarvi  dei  nuovi 
r lumi,  e delle. nozioni  non  familiari,  che 
: il  fuQ  valore  rendelTero.  vie  pih  manife- 
y (lo . Ma  la  mia  fperanza  è riufcita  va- 
li na , riducendofì  a poco  quello,  che  (ì  è 
ii;  trovato  di  meno  inconcludente  riguardo 
a cofe  di  Mufica  . Ecco  uno  Iquarcio  di 
Lettera  di  Ruggjer,  Fedeli  ferina  aMon- 
r>  fig.  Steffani  da  Caffel  li  18.  Novembre 

Non  vi  è qui  Mufica  di  Camera  ^ che 
fffnpre  non  fi  canti  ^ e fuoni  delle  erudì- 
té  compofizionì  di,  L,  ed  il  nofiro  de- 
..  mentì (Jimo  Padrone  ne  gode  al  ma^ìor 
. fegno  , e ne  fa  fiima  impareggì abile  , 

..  quando  vengono  prodotte  . come  ancora 
tutti.  Abbiamo  Opere  di  Hannover ^ come 
tutte  le  di  lei  compofie  in  DuJfeldorff  j 
l ancor  di  pregiati  Duetti^  e molti  altri t 
/ <he  ogni  cofa  è fiimata , ed  onorata  me» 
ritamentr  al  non  pii»  ultra , e beato  chi 
i ne  poffiede,-  Non  mi  f piegherò  in  quefie 
; d*  avvantaggio  , perchè  già  fama  volar 
; per  tutto  il  monaoy  e farebbe  un  volerà 
ingrandire  il  niare^  . . . 

• •.  /»  nome  di  Dio  torniamo  al  difeorfe 
j della  Mufica:  vi  è un  Duetto  di  V, 

* . R 3 nelC 


\ 

.....  > 

' i8  hhttve  di  tdonfig^  I 

Opera  di  Dujfeictorff y che  dice'.  Gii 
brama  il  mio  cuore , poi  morire , mori- 
re, morire.  Credo  già  ^ che  /’  abbiamo  \ 
fpito  mì^fiata  di  voite  .-Vii  il  lap’S  phi-  , 
lofophortim  in  tutte  U di  lei  virtuofe  I 
cempe^zìoni , e quefii  nojirì  Mujjci  non  j 
cantano  con  gujfo  alcuna  ivmpojìzione  , j 
quanta  quell»  di  V,  S^,  Ardi/co  pregate  ( 
con  ogni  rifpetto  ; fo  benty  che  V,  S.  do^  \ 
po  altre  fue  occupazioni  pajjerà  qualche  ] 
aretta  per  fuo-  diporto  ntHa  Muftca  i chi  j 
potere  ejjerci  apprefjoy  e hufcar  qualche  ( 
rarità  , oÌ;  che  fortuna  farebbe  ! Ma  pcffo  1 
ben  battermi  il  petto  in  colpa y e diae  \ 
\Domioe,  non  ium  dignas;  però  potrei 
anehe  dire  Domine  , (^ignare  me  , ma 
non  e/oy*porci}è  non  ho  alcuno  merito  \ 
Ma  quanto  piacere  , ed  onore  darebbe  IC 
S.*  at  nofìro  Serenijftmo'  b^atirone  i E'  in- 
diribile  di  poterlo  jp4egare\  [t  gonfia  y e 
ft  La  per  gloria  y quando  fi  canteo  delle 
' virtù  di'  V.  S, 

Monfìg.  Sreffani  così  rifpofe'  da 
Hans  a‘r  28-  Novembre  171^,  • 
freniamo  alia  Mufica,'  Sono  deii^  jtt- 
veniutis.  lo  le  confeffoy  che  f amo  ancora 
piu f che  mai-  Ma  con  verità  pofiò  dire  , 
che  alcune  volte  fio  • molt*  anni  fienKm  ve- 
der un  cembalo  - ^ Ella  mi  paria  d'  Opere 
dì  Dujfeidouff -y  io  non  fo  averne  fatte  ; , 
ma  fono  Opere  del  Stg.  Oregorio  Piva - 
Comunque  fiafi , io  f ho  intefo  eon  gran- 
d'tffimo  compiacimento  , che  qtteUe  bagat- 
telle divertane  il  Serenìjfimo  Sig^  Land^ 
gravici  ' 

Di- 


4gofltno  Stiffani»  19 

ti  DimoQra  )o  Squarcio  di  Lettera  di 
,B  Ruggiero  Fedeli. la  dima  grande,  in. cui 
^ " fi  tenevano  le  compolìzioni  del  nodro 
Autore,  e eh'  è veridica  1’  aderzione  dì 
r«  Gian  Gothofredo  Waitern,  eh*  egli  in 
D»  Hannover  avea  fcritta  la  Mudci^rdi  vari 
ci  Drammi . Si  raccoglie  ancora , che  prima 
-st  del  1713.  avea  compodi  i Duetti,  ed 
anzi  chiamando  Monde-  Stedani  le  (de 
j!  profane  compofìzioni  tAsltSìa  Juventutìs^  . 
.‘ij  io  credo  certamente  che  deno  di  parec- 
pt  ' chi  anni  anteriori  al  170^.  in  coi  fu  fa* 
jif  blimato  alla  Dignità  Epifcopale  . Um 
belli Ifima  erptelTione  della  parola  morìrt 
p fi  trova  nell'  eccellente  Duetto  di  Mon- 
dg.  StefTani  Sa/di  marmi  y la  quale  fenza 
fi'  dubbio  non  farà  inferiore  a quella,  che 
tanto  loda  il  Fedeli  qelia  dia  Lettera, 
t;  V adduco  in  efempio  nel  mio  Trattato 
,jn.  di  Contrappunto  ( Lib.  IV.  Cap.  VI.  ), 
per  provare,  che  anche  il  Tuono  per 
Terza  maggiore  pub  fervire  agli  affetti 
molli.  Non  d può  meglio  efprimere  il 
fentimento  ' poetico  Deggio  al  nuovo 

fi  Oppore  il  vojiro  gelo , 0 pur  moriri  • 

fi  S*  indufTe  il  nodro  Prelato  neil’  anno 
(f  1719.  a rinunciare  con  penfions  la  Badia 
a di  Carrara  à Mondg.  Farfetti  , come  d 
^ raccoglie  dai  regidri  della  Cancelleria 
f pifcopale  di  Padova.  Fu  ciò  cagione  di 

I»  vari  didurbi  , leggendod  nel  Voi.  LX. 

i lettere  di  Monfig.  Federico  Cornato  Udi- 
tor  di  Rota  dei  22.  Gennaro  1724.  dno 
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V 2e-  Naw»##  di  A1$njìg.  | 

df  >.  Aprile  dell’  arwio  lleffo,  ove-  fi  ‘ 

Sarla  delie  iodifferenae  ioforte  con  Mon> 
g.  Farfem  per  la  Badia  di  Carrara  , fic- 
eome  se  parlano  altre  lettere > CulTegaenti  ; 
^1  MarclWfe  Benedetto  Salvatico,  de)  j 
Kob.  UdmoQuirini,  e di  Madama.Ca-  3 
verterà  faa 'Moglie,  ed  altie  foprattuto  c 
deir  Ab.  Sebflfi'ano  Matsei  Uditore  dei  d 
Nunzio  di  Veofcxia  dai  < 28.  Dicembre  |j 
1725.  a*  28w  G'ogao  1.727. , nelle  quali  fi  p 
fìa  meoiione  della  moroftià  di  Moofig.  j( 
Farfciti  in  pagar  la  peoftone.  Anche  nel  g 
VoK  LXIV.  v’  hanno  lettere  del  Co. 
Girolamo  Frigimellica  Roberti,  del  Sig.  -j 
Gieteppe  Seiolioa  Agente  del  Re  d’  In-  »| 
giditerra , e del  Marefciallo  di  Schuiem-  \ 
borg  fopra  il  Baedefimo  argomento . > 

Per  trattare  due  affari  col  Re  Vitttv  (. 
rio  Amadeo,  uno  de’  quali  era  i)  matri-  J 
mooio  d' una  Princ<pe(Ta  di  Modena  col 
Principe  Reale  di  Piemonte  . e 1*  altro 
h carica  di  Rettore,  e Prefidente  della 
Uaiverfità  di  Torino , a cui  afpirava  il 
Ve(«>vo  di  Spiga  , fpedì  q-ocftt  il  BoHìs 
Torinefe  fijo  Segretario  a quella  Correi  , 
ma  noti  efiendo  in  niuno  dei  due  riufci- 
to,  meritò  il  Bofiis  la  difgrazìa  di  Mon- 
fìgnore;  e fu  coftreito  di  prender  loldo 
in  qualità  di  Segretario  dal  Marci. wfe  di 
Triviè  , fped'to  Ambaftiarore  dal  Re  . . 
Vitrerio  alla  Corte  di  Varfavia.  Le  let* 
tere,  originali  del  Boffis  fono  contenute 
nel  Voi.  LIX.  ed  incominciano  dai  15. 
Marzo  1722.,  e continuano  fino  ai  25. 
Settembie  1725'" 


r ^ 

\ 

Agcjitno  Steffnni»  i t 
i Le  lettere  alla  Congregazione  di  Pre- 
* paganda\  ai  Cardinali)  Prelati)  Agenti, 
'•  Amici  ) Lectìrrati  ) ed  altri  fono  in  nome- 
t revoli)  e meriterebbero  d’elfere  dUlinta- 
t mente  confìderate  da  chi  avelfe  in  ani- 

> mo  di  fcrivere  una  Vita  compiata  • Io 
a come  ho  detto  cH  (opra  ) mi  riftringo^ 
e dentro  i limiti)  che  richiede  T idea  che 

ho  prefo  di  comunicare  al  pubblico-  le 
il  pih  interelTanti  notizie  del  noliro  Prela- 
t tO)  e di  tramandarne  ai  poderi  la  me- 
» moria.  i 

D Trasferitoli  a Padova  1’  anno  172^;  H 
4 trattenne  ivi  qualche  *mefe  ) e con-  lui 
i ebbe  occàfìone  di  converfare  il  celebre  P. 
t Vallotti  infìgne  Maedro  di  Cappella)  e 
' grande  ammiratore  del  valor  dello  Stef- 
V Fani  nel  Contrappnnto  • Edendofì  in  eda 

> Città  dampata  per  foo  configlio  T Opera 
d 

w 
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ìA  NotÌTàe  dì 

Romanorum  Penttjkum  Brtvìs  Nottua.  ' 
Ritti t Eeclefiaflifo*  a finguUs  injìitutof  . 
prxdpue  deeUrtns  * 

À€cedh  , , 

Oncmsjiicon  voeum  ^bfekrierum  ^ ^ux  ìtr 
Mijfaiì , Srtviarie , Martyrologio  Ro^ 
manop  C/  bac  Notitìa  conùnentur , 

. „,Jubhrt 

€/uUìelmo  Sur  io  Bruxejlenfi  tccfef, 

. tropt  Mechlin,  Canonico  Zelhrhnfi . Pit" 

. tavii  MpOCXXlV.  Ex  Typographia 
Seminarii  Apud  Joannem  Manfrè  .Supe^ 
riorum  permijjfu  & Privilegio  ^ 

/u  qasfia  dedicata  ar  , nofiro  Mònfìgnorir. 
dW  Girolamo  de’  Biadcbi  » leggcDdofr  do*' 
po  il  Frootifpizio 

Jilujìriffimo  p‘  Reverendi ffimo  D,  Amgj§- 
fiino  Epifcopo  Spigocenfi  ^ Pfxìator 
Domtfiieo , ó*  Affffientf  Hiero^ 
nimus  de  Btanthis 

^ Qttì  a Te  profeBuSy  Te  auBoroy  atùttt 
ìmpklfore  lucem  primttm  in  bis  tegìontbus 
videi  y ad  Te  redire  gefiis  y Vir  IHufirì^t^ 
tue  ac  Reverendifiìme  , Tibique  infcrtbr 
jure  quodam  fuo  pofiulat  Libelìus  tfie  &c^ 
Decorofo  fommameote  è ii  pailò,  che 
alla  pag.^^5.  fì  legge  nella  Vita  di  Cle>^ 
mente  Xl.'ì^c  iliud  prxtermittendum  hot 
tignante  Penti fice  in  Germania  pqrtibus  y 

.•a  . re  nhi 


Agofllno  Steffant . 25 . 

ubi  Lutberi  impenjìus  feSa  colìtur  & ob- 
{il  jiinatìus  defendìtur  , Catholìco  'Eptjcopo  , 

» yìcarto  ApofloUco  potejiatem  ut 

magnijìcam  xd’tficaret  Eccleftam^  Ò*  Epf- 
ftopalia  Munera  omnia  patam  Ca^olico- 
rum  more  futiffime , honejiiffime  obU  . 
ret^  notandofi  al  margine  Is  efi  Augufii-' 
nus  Stephani  Epi/copus  Cj/zicanus che 
«,  tanto  gionie  ad  ottenere  col  fno  zelo,  e ^ 
colla  deprezza  dei  fuoi  maneggi.  ^ 

• Ma  mentre  pervenuto  all’ aano^4.  dell’ 

,i  età  fua,  e fianco  dalle  continue  fatiche, 

Ì,.‘  avea  intraprefo  il  viaggio  per  ritornare  in 
,ip  Italia,  a cagione  di  palTarvi  in  quiete  il. 

:f  reflante  de’  fuoi  giorni  , fu  afTalito  in* 
Franefort  da  un  forte  colpo  di  apoplef- . 

, fia , c!ie  lo  privò  di  . vita  il  di  12.  Feb- 
brajo  dell’  anno  1728.  Non  farà  difearo 
[t  a chi  legge,  eh’  io  qui  rapporti.  la  fede 5 

della  fua  morte;  • '*  . » - 

, ' ''  . . 

Beati  Mertui ^ut  in  Domino  mofiuntur,. 
jf  Anodo  J am  dicit  fphitus^  ut  re* 

qutejcant  a ìahortbus  fuìs^ 

Apoca l.  14-  V,  13» 

/ 

{III  Qpis  e(i  homo  qui  vìvete  & non  vide- 
bit  mortem  ? inateat  ^ P/almi  88.  verjus 
49.  P/almìflam  [eguitur  Eccleftafiicus  , 
Davìdem  Patrem  Salamon  Filiut  referens 
Cap.  17.  V.  20.  «ow  efi  immortalis  filìus 
f hominìs»  Quod  David  affirmat^  & Salo- 
(i  mon  confirmat . Id  Tefiimonio  luculento 
fi  com proba t Reverendi Jìm US  & lUufiriffi- 

k.  mus  Domìnus  Dominus  Augufiinus  Dei 
i •*  K 6 Gra* 
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24;  ìJotìzìe  di  Monfig, 

Gratta^  /ipofloljcé  Sedis  EpifeopuS'SpU 
gactnjit  Sa»Eii0imi  Domini  Nojiri  Domini 
BEN  EDI  CTI  XIIU  Prela  tus  DomeflU 
CkSf  Ó"  JiJlent  y ad  Partes  Septentriona- 
ies  Ù"  per  Saxontam  l^ìcarìus  Apojiolicus  ^ 
quem  Jitfius  Dominus  per  Mittem  piiQU 
wnam^  aftantibus^  & oranti  bus  plurimi  s 
Sacerdoti  bus  , ex  hac  mortali  ad  vitata 
immortalem  evocavit , ut  poji  tantum  la~ 
borem  requies y poji.  tot-  bona  opera  pra- 
miumy  pojì  tot  virtutes  honor.  Ci)*  gloria 
fequerentur,  PrrfaEiuf  Reverendi ffimus  & 
Jllujiriffìmus  Dominus  Epifcopus  futi  na» 
tus  15.  Julii  Anno  16^}»  ta^us  vero  Apo-^ 
plexia,  Cy  fignatus  S,  Unzione  exttenaa 
donatus  li.  Februariì  eurreatis  Anni  \72fli 
^ fepultus  14.  efufdem  in  Imperiali  Col- 
legiata, Cy  Parochiali  Ecclejta  ad  San-. 
Bum  Bartholomaum\  in  Sacello  S,  Mariti 
hiagdalena  diSio In  fidem.  hoc  Documeri’^ 
tutti  Mortis  propria  manu  /criptum  fub- 
feriiifi-f  conjutto  Sigilla  roMovlinua  • 


Ufthik^ 
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Franco/urtì  ,^4  Maìj  i7lS« 


■ 'j  5 . j 


. Alhertus  VreZ'^ 

Pfa^éC  Impèri  al  is  Fcelejta  Catf* 

. I . Capì  fé  Schqhfiìcus  Par  ochus 

•f,  , Manu  Propria* 

t » 

Nell^'aoQd)  e oel  giorao  della  oafeitl 
è corfo  errore.) ' infegnandoci .1  regiQri  dei. 
Battefimi  della  Chie£a  Parocchiafe  di  S*, 
Maria  ) e S<  .Ulcerale  di  Cadelfranco  ef«, 
fere  nato  Agolitno  Steffani  addi  id.' La^‘ 
glio  1654.  uccocne  ho  alTerito  al  princH 
pio  di  queAe  Memorie.  Dovettero!  fuoi 
Parenti  incontrare  una  canfa  colla  Ca> 
mera  ApolipHca  per  ottenerne  T eredità  , 
che  finalmente  confeguirono  conlideran- 
dola  come  proveniente  oa  (icìtis  lucris 
faSìi  oh  quamplurìma  fervitìa  prejìita 
tarrt  Sacra  Ce/area  Majrjìatt^s^  ^uam  £le~ 
&0TÌbut  Magunzia  ) & Palatino  , ut  col^  ' 
ligìtut  ea  Relatione  ha  bit  a ab  Uluflriffu 
m«  ) èSr ^ Reverendi ffmo  D*  ì^uncio  Colo- 
nia % ac  enunciata  in  Summ ario  Relatio- 
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z6  ^ Notìzie  dì  Monftg,  ec, 
nìs  Eminenti jftmi  & Reverendi fftmi  Do- 
mini Cardìnalis  Ponentis . Ho  g’à  narra- 
to , che  nell’  Archivio  del'a  Sacra  Con- 
gregazione de  Propaganda  Fide  fì  confer- 
vano  le  fne  carte  po(\e  io  ordine  dal  eh. 
Sig.  Ab.  Codaotino  Rnggieri.'  Le  carte 
, di  Mnfìca  pafTarono  in  mano  degli  Ere- 
di, che  non  ne  tennero  qnel  conto,  che 
meritavano.  ^ * 

Educato  principalmente  perla  Mufì- 
ca,  di  cui  e nel  fnono,  e.  nel  canto,  e 
nel  contrappunto  fu  ProfelTore  eccellen- 
te, i Tuoi  rari  talenti  non  poterono  ri- 
Arignerfi  dentro  sì  auguffi  coofìoi . Stn- 
dib  egli'  profondamente  lé  materie  eccle- 
fiaftiche,  e politiche,  e meritò  d’  effere 
incalzato  alla  dignità  di  Vefeovo,  e di 
Vicario  Apoftolico,  e d*  effere  impiegato 
^ dalla  S.  Sede,  è da  mólti  Principi  in 
importanti  maneggi,  la  c'ni  felice  riofeita 
refe  gloriofó'  il  fuo  nome,  come  fi  può 
raccogliete  daHe  prefenti  "Notizie  ; 

**  m.  ^ ^ 


' - ^ 


4 


/ 


epistola 


. I 


' quarto  Ecclefi*  fccolo  confitta  » 
ETÀ 

BASILIO  MAGNO 
^ fzpios  commemorata  ^ 

Q_V  A M 

D.  JOHANNES  ALOYSIUS 
44IWGARE  Ltl 


Abbas  Generalis  Congreg.  Rhenanaf 
Canonicofum  Reg*  S,  Salvatoris 
ex  PaffìonejaDis  tnembran» 


NWC  PRIMUM  EDIT 

j 

Otta  com  Emendatìonibus,  & VariU  Lf- 
6Iianibus  Commentatiorum  S.  Hier<v 
nymi  io  Matihaenra  e Bononicnn 
dkc  ex6erptìs« 
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GEROHO  stEIGENBERGERO 


Canonico  Regulari  Ordinis  S.  Augoftini , 
& in  Academia  IngolftadienU. 
Pnblico  Profeflbri  ac  Mu- 
U\  Praefidi  . , ' 


IX  JOHANNES  ALOYSIUS 

> 

mino  ARE LXIVS 


D. 


ON  mediocri  equidem  gaodio 
affeé^DS  fum  , mi  Gerotie  , 
cum  binos  e Pollingano  Ca- 
nonicorum  coetn  roagiftros  ’a 
Sereniffimo  Eieftore  Maxi- 
miliano,  qui  nuper  ceffi t e vita,  dele- 
4tos  fuiffe,  atque  Ingolftadiain  accerfitos 

' au- 


,1, 


4 Iptjiola 

audivi  : ex  omnibus  eoim  Ordiois  noftri 
Collegiis  nullum  quod  majore  quam 
vsiìrum  aut  obfervantia  colam aut  amo- 
re profeqaar  quom  ob  commaBia  veilrt 
omnium  ornamenra  » tom  vero  maxime 
propter  nobile  illod  virorum  pietate  at^ue 
ac  doélrina  infìgoium  par  , Eufebiam 
Amortium  mei,  dumviveret,  Hudiofam, 
& Francilcom  Topsl  Prserulem  velìrum , 
veteri  mihi  amicitia  conjun£(um  : quo- 
rum vedigia  non  tu  folum , & ornatidV- 
mus-Juvenis  Sebadianus  Secmilleras,  fed 
plerique  collega  tui  domeliicis  exemplis 
jocitati,  magna  cum  laude  perrequantur. 
Ubi  vero  te  alterum  e duobus  effe  nun* 
ciatum  fuit,  quos  graviffìmo  munere  di- 

fffos  Princeps  judicaverat  , naajorem  ad- 
uc  lartitiam  cepi  ; ex  quo  enim  Bononise 
familiarirer  tecum  dies  aliquot  verfatus 
fai,  quando  xtate  nondum  iati$prove3us 
eras,  optima  de  tuis  progrefTibas  augura- 
tus,  /iugulari  te  femper  benevolentia  com- 
plexusfum,  quem  ;am  tunrf  per^iciebam 
pra:'claris  lìudiis  magnopere  deleaari  , & 
po/l  longa  itinera  , qua?  doffrinai  acqui- 
renda?  caufa  fufceperas,  in  patriam  rever- 
ti  non  modo  ab  omni  pravorum  homi- 
pum  coDtagione  incolumem  , fed  & ab 
infami  illa  difciplinap/eudophilofophorum 
'alienifTimum  , quam  nodra' state  miferi 
defperatique  execrands  fe^ae  homines  ho- 
neOo  pbilofophis  nomine  audent  nuncu- 
pare  . Iiaque  amoris  tibi  mei  fpecimen 
aiiqnod  jamdiu  cupiebam  exhibere  ; id 
autem  per/kiendi  quod  vellem  occafìo 
^Dovi/Time  oblata  ed , cnm  vii  claridimus 


D Johannes  Atoyjìus  ec,  5 
Chriflophorus  Amadutius  mecum  per 
teras  ageret,  ut  veftram  quamdara  Epi- 
(lolam,  quatn  olim  a me  »n  Notis  ad  ; 
Didymum  citatam  viderat  > 11  w traderem 
quarto  Aneedoioruro  volumini  lafereo- 
dam.  Cum  cnim  cuipiam  amico  ipum 
ioCcribere  oporteret  > uè  *olà  ex  omnibus 
volumÌDis  opofculis 

mini  commendata  prodiret , eatD/tibi  ^ 

ferre  , & quafi  mea:  in  te  voluntatis  te-  " 
ilem  mittere  decrevi  : perexiguum  , no® 
diffiteor  , munufculum  : fed  tu,  qu*  tua 
etì  cooiiias,  non  qaid  donetur , ied  quo 
animo , CpeSare  debebis . Ego  vero  ne  ad 
'cam  legendam  imparatus,  ut  fic  loquar> 
actedas,  neve  ipCamp^ure  in  Paflionejano 
libro  genuinis  Bafilii  Magni  epiflolis  er 
numerari  quifpiam  fofpicetur  > dodqqim 
prseiari  neceffariitm  duco»  * ... 

Illud'  autem  animadvertendum  *■  P't*”' 
mis  eft,  Bafilium  nnllas  unquaro  de  Chi^ 
flianz  Fidei  dogmaiibus  litieras  ApoHt». 
Dario  Laodiceae  in  Syria  ' Epifeopo^rH 
p(ì(fe>  hoc  enim  aperte,  ac  Ixpius  Balr* 
lins  ipfe  io  epirtoiis  telUficatur,  qoaspai^. 
cis  - ante  .obitutjn^  annis  dedita  Serial  w 
quidem  A pollinario -feri  pfcrat,  fed  rami- 
liarem  epKlolara  ,'qu*  nibii  attingerei  » 
quod  ad  CathoJicam  do£irinam  pettine- 
f et , utpote -a  laico- ad 'laicum  iniffa  • 
Quaecunque  igitur  aut  editae  jam  lunt  » 
aut  in  pofterum  reperir!  forfitàn  . pollini 
epiliolae,  quae  a Bafilio  ad  Apollinanum^ 
aut  vicilfim  ab  ApoÙinario  ;ad  Balilium 
de  Fidei  dogmatibus^-fcript»  dicantnr  » 
eas^fioe  dubio  vel  ;laaoc. 
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fam  / Qtraliae  dee(fen«,  fporias  effe  exìfli* 
maRdam  atqae  a deceprore  aiiquo 
confìt^as  : nifi  forte  qois  maitt  Apollina> 
riam  ipfum  ( quod  pararti  taimn  verifi- 
mile  videtur  ) haram  fraodom,' Batilio 
infc  o , archire^um  , ac  fabricarorem  fuiHe  . 

Plures  cerò  huiuifrodi  < circa o<fereban- 
tur  dina  epiilola* . Hatum. 'anatri  'apad 
Fbotiam- cod<  229.  edrtioais  an» 

ni  idiz.  citavi!  -6.'*  Ephraimas' Anno- 
chenfis , ot  catbd'cum  de  cuabus  in  una 
Chrilii  perfona  r^turis  drgma  confìrma- 
fet . Scd'ht^c  • vff  etuT.-  jamdio  •interiiffe* 
At  qnatoor  a)i?s  Cotelerius  primnm  evul« 
gavit  temo  a.  M ^namentorum  'Ecclefiae 
grirca’  pag.  84-,  qaasdeinde  Maunni  Mo- 
nachi tome  3>  operum  S-  Bafilii  addrde- 
Mnt  .•Kas' porro  qornqae  Baiìlio  ignotas 
prorfos  fuiflTe  crediderim  ; nurqeaiD  certe 
liiarum  meminir.  Sed  quardam  alia  prx- 
ter  ■ hafee  'oiim  extabat , quam  ipferoet 
Erpe  CBO)  execratione  commemorat , fì- 
biqae  ab  £u(iathio  Seba(ieno  fallo  objki 
atque  «xprobrari  conqeeritar  : quia  de 
fragmefltum  ex  ea  fatis  longoni  • proferì 
in  ittteris  anno  CCCLXXUI.  ad 
letinro  Antiochenfem  daiis  : quarum 'ini- 
tium  heic  exeribere  necede  ed;  ,,  Scie^ 

» bacn  ( inquit  ) novom  aoribus  Prardan- 
„ iìx  tuse  vifom  iri  qood  none  infertur 
n criraen  proclivi  ad  omnia  dicendo  A- 
„ pollinario  : nam  nec  ipfe  ante  hoe 
„ tempus  accufari  noveram  . Sed  onac  ^ 
„ Sebadeni  alicnnde  illa  perferntati , in 
mediam  protulérunt  j ac  fcripttim,  es 
9}  quo  aulirne  qos  etiam  ut  eadem  fen- 

tiea- 


J9,  Johannst'  Aloyjtus  ee,  -.7 
tientes  condemnant , .tali?  habens  ver- 
„ ba  circuiiifa'ruut  “ Quare  ubique  con^ 
junElo  y magìs  vera  unite  alìetatì  inteìli- 
gete  neeejje  eft  primam  identitatein  , /<?. 
cundam  , O*  tertìam  eamdem  ditentes  . 
jpuod.  enim  primo  efi  Pater  , hoc  ejì  fe- 
cundo  Fiiius  y tertio  Spiritus^Sant\us , 
Kurfus  autem  quod  primo  efi  S/>iritus , 
hoc  Jecundo  Fihus , quatenus  ettam  Dò- 
minus  éji  spiritili  \ Ó"  ^tertio  Pater  y qua- 
,tenus  videlicet  Sptritus  eji  Deus  . Ft , ut 
violentius  jlgnificetur,  res  non  enarra&iiis  y 
[Pater  paterne  FiUus  eJì  y Fiiius  vero  fi- 
Jialìter  Pater.  4tque  fimiliter^  de  Spiri- 
^ Ut  gtìatenu's  fané  uhus  'Detis  Trinitas 
V Hate  funt  quae  divulgantur  : Quac 
quidem  n.unquatn  pólTum  credete  com- 
menta  efte  circptnferentium  quamvis 
,1  ex  eorum  io  dòs  càlùmnia  nihil  illos 
éxUlimem  nqo  audere'.  Cuoi  enim  ^ ad 
„^quofdam  ex,  fuis  fcrìberent,  poftquam 
,,,^caluniniam  in  nos  efìfudere^  ha^c  addi- 
,,  deruHt'^  , Hxreticorum  quidem  verba 
_yy  e(|e  affev'eraotes  , fcripti  aurem  paren- 
„ rem  tacentes,  ut  apud^^vulgus  nos  exi- 
(Vimemur.  àu£Ìores  eHe.  Sed  ramen  noa 
e"o  ,u(que  ut  verba  , commioifeereotur', 
yy  proceQifTet  eorum  aflus,  ut  mihi  qui- 
yy  dém  ipfe  perfuadeo.  Unde  ut  & cri- 
yy  biinatiouem  in  nos  invalefcentem  pró- 
„ pulfaremus,  & omnibus  oiienderemus, 
nihil  nobis  cum  bis-  qui  hoc  dicunt", 
,,  commune  effe , coa£^i  fumus  viri  il- 
,,  lius,  ut  ad  Sabellii  impietatem  acce- 
,,  dentisy  mentionem  facere>  **  Ha6le- 
Pius  Bafilius. 

Ffag- 
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Fragmentom  vero  epifto!*,  qaod  tpf* 
hek  proferì,  in  illa  extat  epiftola,  quatti 
fiunc  odo,  quacque  integra  ufquead  hanc 
diem  Dunquaro,  nt  reor,  typis  imprelia 
fuit.  Equidem  olim  eam  exlcripfi,  dutn 
vetuftos,  raaouque  eitaratos  Paflionejan* 
*Bibliotbec«  libro?  omnes  quum  gra:ccs , 
'tum  latine?,  in  Rotnanam  poftea  Ere- 
cnitarum  S-  Augurtini  traoslatos,  accura- 
te recenferem  * Codex  autern*,  in  quo 
legitur  ( ut  aliquid  etìam  de  hoc  dicatn  ) 
'membraneus  eft , forma  poene  quadrata  , 
feculo  circiter  X*  exaratus,  chartis  con- 
ftans  none  ;8o.  folummodo;  mutilo?  e- 
"jiim  alicubi' erti  ac  epillolas  cootuwt  Ba- 
lilii  quidem  87.4  oliai  <04. , Photii  vero 

quadraginta'fepfem  ; Nazianze- 

ni  duceutas  novem  ; Theqdori  Metropo- 
‘JitsE  Niesui  oftoi  Simeonis  Magiftri,  oc 
X.ogothetac  t'h  novem  ; Nicolai  Pa- 

‘triarcha:  ConftantinopolitMi  leptem;  Sy- 
nefii  Epifeopi  quatuordecim/  ac  demnm 
Ifidori  Pelufiotat  quinquaginta.. 

Jam.vero  putn  de  bacce  epiftola  lef- 
moneni  tam  crebro  habeat  S.  Baulius, 
■fupervacaneum'non  erit  aliqua  heic  adji- 
'cere,  quae  feitu  digna  funt.  Primo  ita- 
que  illam  fcrip^am  a fé  fuKTe , aut  libi 
zb  Apollinario  miffam  k negat , qootie- 
Yeunaue  de  ipfa  mentionem  facit  in  epi- 

Scxxd,  ccxxiif.,  ccxxv., 

CCXXVI  , & CCLXV.Qain  imo  '«S- 
. mentum , quod  ex  ea  protulerat  Eufta- 
thius , Sabelliano  veneno  infeCTUOi  elie 
alTeverat-  Si  quìs  in  /o-i^/rX  inquit 
in  .epift*  CCXXVI*  ^ , hoc  nihìl  èri 


\ 
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D.  JéJjatwes  Aìoyfìus  ee.  ,9 

Propter'  atienos  errons  ne /no 

nos  condemnet  . • Nw  cnìm  pan  wo- 

do  6*  eos  qui  ^beliti  morbo  laborant  , 
eos  qui  Arii  dormala  tuentur y ut  im”^ 
pìos  fugìmus  y anatkematìz.amus , Sì 
quìs  eumdem  dicit  ejje  Ó*  Patrem^  ^ 
Filium,  Gr  Spiritum  San8um  , ac  rem 
unam  multis  nom'mibus  defignatam  effe 
flatuit^  unamque  hypoftafim  tribus  appsl- 
lationibus  expreffamy  talem  nos  in  Judxo- 
rum  parte  numeramus  • Sirnili  modo  in 
aliis  etiam  epillolis  Icquitor  Sanétus  Do- 

Verum  aliqua  poteft  heic  oriri  dubiia- 
tio  • Videtar  enim  fragmentum  quod  di- 
xinsus,  catholice  expooi  polle  , adeo  ut 
• verba  illa,  Pater  paterne  efl  Ftltus  ^ Fi- 
lius  vero  jilialiter  eft^  Pater ^ nihii  altud 
denotcnt  nifi  tdentidifiinbìionem  ^ ut  non* 
nulli  eam  vocam,  nempe  ideniitatem  ef- 
fentialcm  difiinftioni  Perfonarum  conjun- 
tìam:  Ot  fenfus  fit:  Pater  fa  Iva  perfona- 
lì  ^diJìjn6ione^  ìdentìfioatur  effenttahter 
cum  FiliOf  Filius  vero  falya  diJìinBione 
■ per  fonali  identificatur  ejfentialiter  cum  Pa- 
tre  \ quatenus  Pater  Filio  paternitatem 
quidem  non  communicac,  fed  commoni- 
cat.effentiam commnnicatione  faciente 
non  fimul  unum  Deura , & plures  Deos, 
neque  unam  fimul  perfonam  , & plures 
perlonas,  in  quo  elTet  contradiftio;  fed 
-unum  Deum,  & ires  Perfonas. 

Reprehendendus  tamen  ideo  non  elt 
Safilius,  quod  fragmenium  il  ud  Sabel- 
lianifmum  fapere  affirmavit  # Ibi  en4m 
neque  petfonarom  diiiiuftio  dare  expri'./ 

ini- 
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• D.  Joannes  Aìoyltus  ee,  ’ . fr  ' 

.In  libro  de  receptione  Hxreticorum £g9 
(i  vero',  n libere  dicendum  ed  quod  vtrili-* 
milius  puro,  ab  ^Eudathio  . ipfo  pqtius, 
jj  aut  ab  Èudathianisfonfìflam  crediderim , ) 

;(  quatti  ab  Apbllinario  confcriptam  ; -adeo  / 
^ Datrque  a Sabeilianifmo  aiienus  fuit  A- 
poliinarius  , ut  ad  Arianirmuni  proxime 
,ii  accederei  /»  Dehate  cgc^^ 

ìff  ^inifcebatur , fi  ^Gregorio  Naziaozeno  fd 
epifi*  !•  àd  ,CieddDÌurn  • afiìralanti.•|ldhi- 
^ bènda  efi  fìdes  dare  aperteque  do* 
g cebat , ez  6>*  majori , nraxi- 

mo ,;tanqnaxn  dx, Splendore,  dcnradio^  & 
Sole’,-netnpe,e.  ■PM’- 

tre\  Trtnhaiem  conjiit!^  - • ^ 

3 Sed.qu’fquis  decnum^EpidoIam,  quarti 
g nane  evulgamus,  confioxerit , is  ita  eaai 
p finxifTe  videtur,  ut  ApoiJinariuen.  a4  Ba- 
^ filium,.noQ  ..vero,  hunc^ad  fcjrt* 

benrem  Inducerèt . Nam  primo  ne  jpfe 
w quidem  ,£ufiathius  lumj^B.lfiiio*  aderte 
( tribuere  aufus  eft  : . Bafilrm:  Uefó’^erifltfc 
J femper  de  ipfa  loquirur,  quali  ab  Apd*  . 
^ Jinario  fcripta  aut  fit,  aut  fiogatur.  De-  ' 
f inde  fi  quis  primam  e fpuriis  quatuor  E- 
, pifioKs  a Cotelerio  editis  cum  hacce  no- 
, Hra  contulerit,  manifefio  comperiet,  no- 
^ ^Iram  hanc  nihii  ede  aliud  , quaoi  refpon- 
, fum  primx  iili  datum  . Cum  ergo  iti 
priore  illa  ex  perfona  Bafilii  ad  Apolli- 
Darium  fcribentis  Joquutus  .fit  impofiura* 
auélor,  iliud  oecedario  confequitur,  ut 
in  nofira  hacce  Apollinarium  Bafilio  re- 
fpondentem  fecerit  .*  qux  proinde  perpe- 
ram  io  Pafifionejano  codice  infcribiturfic; 

, hoc  d\,  BaftlVt  Epìflola  ad 

N.RtQ/mA-T.XXXIJI,  S 
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’T2  ^ ^ , I 

^potlìnÉfium  : fcribendum  enitn  potias  1 
*erat  : A ^ h.  e.  ApoUinarìi  epìfto- 

Sed  jam  de  adulterino 
hoc  fetta  fatis,  ftno  plufqoam  faris  di- 
CTum  elt  • 

Ne  vero  Cpuria  tantum  modo  tibì  mit> 
terem,  Emeudationes  quafdam,  Variaf- 
que,  ut  vocant , teftiones,  non  quaie^ 
(cuoque,  fed  fcleélas,  Commentariorum 

Mattharum»  Epiaoljt 
ipfi  adjunxi  e merobraneo  XV.  fecali  co-  i 
dice*  qui  in  Bibliotheca  noara  S.  Salva-  | 
tpm  Bononi»  jamdadura  éxtat . Quod  ^ 
‘fi  iilas  cam  impreflìs  exemplaribus  con- 
tuieris,  ttatim  compen’es,  quam  mendo-  ^ 
la  Mhuc , imo  alicubi  mutila  ‘ bare  fint  ^ 
pw  Vailariìauam  quoque  editiouem  ",  ^ 
Val#,  mi  Gerohe,  ac  fapìentiflTirno  Pr*-  o 
luH  tuo  neis  verbis  faluteni  dicito.  ^ 

-•  C ..  . 15 
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Ai  Jolumti  Ahyfius  et.  i ! 


APOLLINARIO 

. r 

De  divina  Ef- 
fenda  . - 

€ p I s T o I.  A 
LXXXIII. 


A’nOAiNAprf^, 

vig 

H<rlctg,  nr'. 


GAvifus  fum(i)l 
Fidei  figòum 
J in  te  cernens,  (ìu- 
^ xliofidìnie  Frater  s 
j Fidei  natnque  indi- 
cium  eft  , a divinis 
dogmatibuc  ob  hu- 
manas  quseiiiones 
^1  Jion  recedere.*  mul- 
tar enim  de  rebus 
. tam  magnis  & coo- 
troverfiar,&  diflTen- 
I fìones  exckari  que- 
aat  ; fed  divinar  veri- 
tatenv  do^rlnar  am- 
òiguatn  dtibitatiopes 
asollrc  4reddere  noo^ 


JikS^jOjfxlw  70 
< yyoùejKTpLsi 
'TTi^^-eoog  ^ <rci  3-fw-  - 
piìaacgy  aJh\g)g  g>/- 
Ao/xa-S'/q-azE^  07r/p 
gV< . /jL)Ì /ued-Zc^a^ar 

^etxy  Joy/jici'nùy 
cifexo  qjjf  avd’p  CÌOt 
ir.tyxv  X^^'njua’TtàV , 
yxp  eu>  rtg 

» TZt)  ixiyx- 
A&jv  dirofma-gis^ 

Kcu  . 

^ 2 pof- 


(x)  Epillùlar  initium  mea  qnidem  cpi- 
nione  corraptum  fuit  a librario.  DeTunt 
fortalTe  nonnulla  , -ut  legendum  fit,  e- 
Xempll  gratia  t’Jij/ «ò  rii  s-K,rr*\<p  <r», 
rg  Sec,  Locus  fané»  uc 

Duuc  eli,  commode  vetiti  oeqoit.  Ego 
I peiinde  mterpretatus  fom , ac  fi  prò  « *»- 
fcriptum  effet 
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14  E^tjiùla 

poffunt  . Itaqae  e?  coVMjuéìif 

cunèri  homines  eo-l  ». 

dsm,  « ta,  modo 

(ptpoAog  tijg  ^eictg 


quaelliones  move- 
Teat,  utilis  exerct' 
tatio  haecforet,.  oon 
vero  daRinofa  , .ac 
pietati  contraria  . 
Qui  aofem  ob  ea  , 
,quse  ignoraor,  . im- 
peri t la?  , aut-men- 
dacii  divina  conde 
znnant  oraculà,  i)li 
& à pietà  te'  lodge 
aberrant  ipfi,'&  a 
lios,  ut  tu  quoque 
ais,  4>erdunt  atque 
corrumpunt . Quce-, 
Tebag  autem'  de  vo-' 
ce  Homooujios^f  hoc 
eft  Confuèjiantiatis  j\ 
^uamnam  habeatfì-; 
■gmficationem  .*  iTI» 
enim  • locutionem  , 
iqua  Fiiius  dicTtur 
.elle  coofubnantiali& 


Patri 


^ om^iDo  ex 
• ploduUt;  ac  fìngunr 


quidem  fé  yocem 
haoc  averfar^,*  quod 
in  Sacrii'Scr'ptqrìs 


ìiSct(r\Lx\tctg  K a\ji- 
S’wa.  óogs  diTrepy-  5 
Tù)g  Keu  irtxi-  ^ 

TZg  Kv^p(ta>Troi  5 Kgp-  ^ 
•p  »>  / >v  ~ ® 

àeg  (XV  tdf  Tvig  y\i- 

fjLvct(rictg  , Kci/  à* 

(/.locirapoL  TOP  n/Vf- 

(3c-ixv,  ot  Ss  s^  av 

ayv9d(Tiv  Kaiayt- 

voó(TìioyTE(iSt(»)reixv  a 

M -M  3’€H00V  ^ 

AoV/cov  % gotoTl^;iE  i 

•-**■**  n • ■»  ' 

Vi;  ^<rs(iw;  a-rrv^  iq 

Varvov,  ;ù  vi^V  tj 

*v  . » '*  *\  li! 

Ciò;  7u<tv  (by^; -i  fAu-  ‘ 

jUJiv-trTO.  E^Jir«^dg  jjj 
"TTSti  ^ 0fXOS<riH^  K 
r/vor  toV  «T/sevo/ati^  tc 


)/ 


non  itiveniator  at 


Tem'ìpfam  quali  im- 
poffibilem‘  inbpu- 
gnant,  utqu’e  illam 
"de  medio  tollant  , 


* / t * Si- 

f y^ot . g Tretirsp  vw  f 
Sit€4VXIf  SK^ClPi^eTttl  ^ 

• I ' V ' r * V 

Trau/TV,  70  ofXoHcriQy 


«>  ^ e j ■ . o \ 

wvcu  Tov  nov  7W  Tra- 
roJi.%*\(Mk'u}^o^hof^  !| 
iu.c^.,  (Sg.iì  ysypocfM^  J 
jUc^W  j.Tw'v  I 
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D.  Johannes  ' Aìoyftus  ec,  15 
ea  profenint  qu£  ab 
ipfifmet  audivifti  , 
quoque  mihi  folveo- 


da  proponis . Quo- 
modo  C I ) corrfub- 
jìanttalis  effe  potOjì 
i iaquiunt  ) is  qui 
neque  fub  commune 
genus  cadìt , neque 
ex  una  atiqua  fub 
feSia  materia  ex  'ifiit^ 
neque  talts  .efl^  ut 
in  eo  { 2)  admìtt'i 
quèat  dijìrìbutìo  pri- 
mi in  fecundum^  Ac 
iilad  qaidem,  quod 
vocabulo  Confub- 
ftantialis  fignifica- 
tnr , non  refpuebas  ; 
nec  eaim  negptium 
fibi  ,res  • figntfìcata 
faceffebat;  quia  Fi- 
liam  non' babet  Pa- 
ter eo  oiodo  bbi 
confub(laetialem  • , 
q,uo  confab()antiaIes 


cc'n‘o<pevyeiV  • 
jixgVGov  J?  cJ?  adjuvaro» 
TtS  jrpxyfjLccri , Kcu 
mVTK  gTTi^gpoVTtOV 
Trpof  oa/ccrpoirliv  ^ 
'TTseJ  wv  dìiiscrotc 
s^ntEig  . ircag  cur 
0(JL9H<T10V  «H,  70  jOJlTE 

virò  Ko/vov  'yci'ofj 

jUMJB  gH7>?V0^. 
u7roK6<jU,c/)i;  fxidt;  *\ 
Yicu  e(p  o)V  8)1  ete 
fjig^<r/JLog  7k  irpoiipn 

^giQ  <r?u7Fpov..  Kcu 
vjv  pi(uì  JiwapLtv  diC 
w 0UO8- 

V * » X»  / ' 

(Ti8  0-  8 yap  gmpar^^ 
7e»(Ptct  70  jUnJ'g  cJarew^  ' 
Tccg  To7g  ye^ 
Vfìw7g  Kau  (roofxcvn-^ 


Ènt  rès- creata  «» . 

* ^ S j 


que 


ta 


, C i ) Hoc  Argjumemum  iiCiem  Tpene 
verbis  expofìtum  'leges  in  fpuria  6a/ìlij 
ad*  ApolMnarium  epi(^oIa , qu^e  extat  to- 
mo 3.  Operum  Bafilii  pag.  46^,  edi'tio- 
nis  rariunae,  fub  cum.  GCCLiCf,  . j . 

C 2 ) Pro  h'  «»»  sT/  lego  ** 


.1 

! 


. Epìjìola  '■  - 

que  corpore*  ; Qni-i'jrarfparòy  i|óv  • ey- 

_ ■*'/  1» 


obro;n  fcripTitìi  jn 
huoc  mpduni  ; Quid 
^ptid  ( 1 ) Patris 
/uijiantìam  ^ five^f- 
ftfaiiam  , effe  qu'ts 
ponaty  idipfum  effe 
fubfténthm  Fìliì  po 
nefe  debtt  : ac  di- 
farimeo  cmne  in  eo 
dunraxat' fìtum  eilc 
aiebas , quod  alter 
rjtgenitns  , alter  in- 
genifus . Vocem  ve 
ro  ipfam  Qonfub.^ 
jfantialis  haud  li 
beiirer  admittebas 
c«m  debeat  Patri 
yiwf  uUo  df /staimi ne 
Ji  rr.  ìfi  digi  Fi  li  OS  : 
& Lucem  . vocabas 
qua»?!  Patrehì,  tua) 
Frliono , affirmabaf- 
que  aitecam'  Lucerp 
ab  altera  nlliil  di/- 
ferre  fecundum  nr.a- 
grs  & miii'js  ; non 
vero  èffe  alterarti  al- 
teri confabfVantia 
lem^  propterea  quìa 
( 2 ) jitraque  in  prò- 


M ’iit  warpQ^  n<rix 
> a?70  ‘Xpn 
ai  Kflte 

TMV  TV  lJ/8  . ‘VCT'- 

’ / ft  / * • 

VHTOV  /u.ev«y  diot(j)opov 
Trapcc  TO  (xyzt/vY]jov 
|*T'/-^erV  • 'fììvé'ì  7 

wKi’Wf  'Trapali  yj- 
^cu,  oiVcTrop  aVa- 

pCL?^i^’Xbìg  OfJiOtOV- 
^ VOI  ttuts  - 

pcù,  Qùoc  tÌv  'Traripx 

s ’ a.  ' 

7DV  4011  riiJ-6^;  y, 

■ cJ  T&P 
Kau  'nrm . 

fjiltv  ùfxcaa-ÀU . Stort* 

SKaTFpoy-  c/  tStct^ 

7re9jiypa(pn  »<rta(: 

» / » ‘ » * 
tgiy,  0 'na'njù  ap~ 

\ e « » * / 

x«  . 0 qoc  arpx»»  • 

•*  r Al,  t #4''» 
avTT)^  ÉUiTir  ap- 


prts 


( I ) Hxc  etiam  exllaot  in  ea  > quaav 
dixi  » epirtola , 

^2)  Codex;  # y’di  «jx«  » Sed  legeit«- 
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» D.  Johanyuf 
pria  fubfianiìa  cir- 
eumfcrtpttonè  confi- 
fijt.  Pater  eft  prin- 
cipiam  : ' Filius  ex 
principio  . Quo- 
modo  autecn  fuo  i' 
pHus  principio  con- 
InbOantialis  potefi 
effe  Filius  ? Igrtur 
ne  didributio  qui 
detti  ( I ) primi  in 
fecunduni  adcnitten- 
da  ed , ut  dr  in  cor 
pori  bus  ; verum  prò 
duèllo  per  genera- 
tionem  : ncque  eoim 
Pattis  'proprietas  , 
quatenus  ed  Pater , 
in  Fiiiumdivifa  fuir; 
fed  Filii  proprietas 
eìt  Patre  prodiit  ; 
identitas  in  alieta* 
te  9 & alietas  in  i> 
dentitate . /ibi  invi- 
cem  conjunèlaé  font , 
&.  nnitac  . Quae  fi 
ita  funt  ; id  qaod 
eli  & idem  didin* 

I & didinéiam 

i 


Aìoyfius  €f,  tf , 

yjn;  ofJLoacrioQ ,0  ' 

SK8  V a rg  dirofÀS^-»  i 

'TT^ripH  eig  to;  ■ 

<i'(^iT£fìov<i  ucryrsp  httx 

(Tcoux'mv  9 
» / - * 
a'7Toyz4fVt\Ttg  . > Hai 

Vip  n ircLTùoC  idiQ-'  ■ 

* c^»  »*  ‘ • 

7ng  , Hio*  0 yrocvjp  ^ 

Gig  uòv  chrouLfué^- 
g-at  * ct/ì\  M W ij8  « 
su  w Trocrpog  itLTTs--  ‘ 
i,9»ivg . •mvm  sy  ere- . 
poTUn  9 Kot  eTEpoifi 
cJ  TOVTOiirri  5 iyta-  ^ 
rép<^  (f  J/xttAshov 

iyacTiitóv , Gì  <Pe  JVCV- 
rov  erep<ag  <i  Kcu  §-  - 
jfpov  oJ<rou/Hùj ) et"' 
yywl(»>g  ?- 
'npwX^ca/  eie 

qa  I di  oefJLCt  y % ' 
[fLc/«v  TTctr^  3 
tSicùputn  . <ag  7r« 

S 4 . iOr 


datn  fine  dubjp  * ò vto<  ex  i~5  Su* 

fpicor  vero  aliqoa  jieeffe  in  grafco, 

(O  Verba  : «-is'-'STfi  & cererà  ufque 
ad  *'»^f^3ir  ir  TKurpiA'Ti  j cfllta'di  etiam  in 
cpidola  362.  apud  BaliHum  tomo  3* 
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Eptflcla  “ ' 

Udilììn£2e,  proceflTit  i>jv  (poévì^iV 
lioe  alla  divifione  , 

fenaine,  totaluer  in  , , 

'ilii  proprietatem  : ..  ^0/ hopo/xihoo 

qnemadmodona  prò-  Trpclci/ai  fxcJéttrxif  '^ 
iteDiiam  ,politicair  ca?  «V«  iro\iriw, 
lopio^micamqao  ^ ^ ^ 

•ammoao  procedere  .s, 
quifprani  ' dixerit  i TiKoiy  d<>ta/ov  IF  ho/ 
ntaoentem  tatDtn  in  naAsv  «V  TO  o/ko« 

politica  fpecie  , & vcpuìuc  7rpodyH<rcctf  • 
#i  ns,. qua?  politica  ./  * ^ ' r 

funt,  quidquid  ju  ^ ctpuu^ 

ftiim.  ac  prarclarum  Kam  w diwxjiy  eig 
lìi,  ad  ceconomica  cHvcixv  TteéJ 

K'“srf”.-orrrd 

notionetn  San£lar  hoìto  9 
Trinitatistqoantam  eiKi>\^tv<à)g  cZ  fjLict. 

quidem  polFibile  eft , ^fóviri , Sii  TrpoóSs 
lormandam  . perve-  * 

Biet  quifpiam,  tria  ^ j 

vere  in  una  deitate  ’^v(^Z^dfJMTb)V  • aJB' 
concipiens  quutn  per  a^oreisvrip  ' Tr;V 


iodivida^oa  procef- 


.aa-ixv^kiJB  avcuùksv^ 

xionffm  , tum  peri  » , 

BotasT,  quae  nequel*^*'  75  tovtov  . &)<rs^ 
fabftaoiiamaIieneni,j7ra*W)(*^  t»?i;  ixh\ì~^ 

neque^ '-identitatem  j 7q-j7;7ci  <rtu;*^fuy- 

\ Vtc/w  , Si 

ubique  ( I ) conjun- , ’ 

(1)  Hic  iocipiunt  qux  S.  Bafiiius  ia 
epift.  129,  ad  Meletium  exCcripOt;  Le- 
(lionom  varie taibna  per  fe  quilque  aixiia- 
advert  at  . ■ / 
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aut  ponus  .uni- 
^ te  , cum  alietate  i- 

j dentitatetn  concipe- 

■ re  necede.  eft 
mam  & recundam 
& tertiam  identità- 1 


yìV.cofJLC4/coc  'f’n  sr?- 

/ > / o»  * » 

poveri  vo9iV  avay- 

ItCUOV  t 'TTÙOùVìV  TOU- 
r * ' n 

Tn'njTOj  Kat  deurg- 
pouf  9 Kcu  r^viv  Xg- 


tem  dicendo  . E*  . Km  Uif, 

quod  primo  eli  Pa-I  * ^ . • e. 

ter,  idipfum  elfe  fe- 
condò Filipm  , & 
tertio, Spiritual , in- 
telligendum  èrt  .*  ac' 
rorfus,  quod  tertio 
eft  Spiritus , idipfum 


g<7/  TrpooT^?  0 'Tra- 
Ttjp  9 varo  €iJ‘C4'CCg 

cTdCrfpci’?  0 1^0?  ^ 

TOy  ijov  ) Kcu^Té^^ 

Tto^  TD  'TTVSV^Ct^  5 


fecondo  elfe  Fil’um'au^’if  9 o'TTgp  ig’T* 
( qoatenus  nempe  et-l^  ^ TrvsuUa  , 
iam  Domtnus  ( 8 )|  '^ 


eft  Spiritus  )i  primo 
autem  Patrem  ( qua- 
tenus  videlicet  Spi- 
fitus  {9)  efl  Deus^  . 
Et  ut  firmius  res 
itieffabilis  fignifìce- 


, f \ 

T^TO  Ssvrspoog  7D7 
ijo  V - - K'aÓ’  0 


Kug^O^'TTl^gl^ptCt  gCTi 

Trpcó'UiùC  IT  et- 

r/pa  . Ka3-  0 dh 

^ IV 


Hicudi7U!5>  ijgaiu'.c-  ^ / 

tur  ij  Patrem  qui-  VvgU|i>wt  0 ®^oc  • 

S 5 dem , 


( 8 ) Rèfpicit'  illud  Pauli  ep^.  2.  ad  Cor, 
III-  ^J,'Dominus  autem  fpirijus 

Domini  vocabulo  fecundam  XrinitatisPar- 

fonam  intdligit , ut  faepe  Sanfti  Pa^^s» 
ac  riotninatim  Didymus  in  libris^de^  1 n- 
nitate,'&  alibi  . . . _ 

(9)  Verba  funt  Johannis  m Evange- 
lio cap.  'IV..  verf.  24..  Dei  autem-  nomine 
primam  Trinitatis  Perlonam  intelligit  E-^, 
piflolae  anftor.,,  »,  - ; i.., ..i  . . , 


i 
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, paterne  Fi- 
iium  e(Te  diceodum 
eli  ; Fifiam  C x ) 
vero,  filialiter  Pa- 
treai;  & fimili  mo- 
do de  Spirito  loqui 
oportet  ; quatenas 

f^ilicet  QDDS  DAs 

Trinitas  .eft,  Quo 
niam  ii  non  ere- 
dont  , Ingenitum 
eu.r'^em  effe  cum 
Oenito  ingenite  ac 
erriinenter,  Geoitam 
vero  eumdem  efle 
cum  Ingenito,  geni- 
• te  : qnia  Pjtrem 
proprie, babet  in  fé 
«nettpfo , & jpfe  efl 
in  Patre;  quodqui- 
dem  duorum  unita- 
tem  dcmonflrat,  ut 
antea  diélum  eli  : 
c^ia  duo  qnidem 
iijnr  iecoodum  Ge- 
nerati ( 2 ) & In 
generati  proprieta- 
tem , fìpd  ( 3 ) hanc 


Keu  *0»3UoTtpeìf 
<TV\^uwg  70  a/VM7oy  9 
70  V /u.fv  irarépAyjTa-- 
inov  ^ycu. 
axrcuntùf  eirt  ut 
TTvXV^TO^.  Ka<^*0 
«Tm  V retaf  , 

e7TH  fxìì  'Jtei^ov'rvct 
TttOToy  fjucjt'  eivai  xt/ 
'yovnrw  70  dyzt^yy,^ 
7oy  ayoywTTof  Keu 
ocMU/repct'C  . tavròv 
Ss  Tif  (xyzi^vyrcf)  lè 
yc4fytrmv  7c//vmól)f  ^ 
■nf  Tdv  vrarspa  tStooc 

sye4y  CMgatJTuf^  au 
cutrbìf  avete  C4f  nro.-^ 
rg/ . 0 <At  ToTvAtéi  V 

• f ! 

ornarne 

cJf  '^poapyme  . ttìT 
Jvfl  /w.cu''  a veti  Kccnè 
vìv  yct'urrmnv  Keu 
dua- 


Jn  j^sco  addenda  fant  ex  epr* 
Itola  1 29.^q trarli  dixi , bare  verba;  't:'»  i« 

ì|j»»  ^ ijiitSf 

(i')  lo  graeco  legendnm  • k«7»  fa'» 
( J ) Lego;  jV 
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D.  Johannes  Aioyftus  ec,  ii 
em  unitateni^ja'yc/vMTDy  iSiòtuTei 
^ indiftin^io  , ww  o'/- 

incompofite  eft  ^ / 

• • '•  ZiSìCtl,  TH  (TVUUiSa-t) 

^ » />  » *e\  f » 


daalitatem  unitaten|^4 
■ facic  indi(lin£lio 
qua  . 
fìmul  cum  dualita- 
te  , quàque  unita- 
tem  idea  non  adul- 
terai , fed  alt^um 
in  altero  oftendit  •• 
non  ita  t^men  quafì 
admittamus  ineiTe 
alterum  in#o  quod 
fit  .commune  , per 
modpm  unius,  aut 
in  eo  quod  fit  pro- 
prium,  eodem  mo- 
do nec  euim  id 
quod  proprftim  eft.i  ». 
continetur  in 

quod  commune.eft;  vA  Koiv^  79 

fed  uterquB  ut  unas  »'^»*  " 

ab  initio*extitit  , 
netnpe  Oeus  Ver- 
baoi* 


ctjJjtf  c?- 

S^acpooJct  Wv 
tSsouf  fxn  Trapa^a- 
ppcrysr<r«.  a^a3’«- 
TBpov  <J  ^arépcL 
JWhv^V»}  . «K  a ? 

fTSpOV  CÀ'^TzfKotVCf, 
JVv  ouc/»^  C4/oeiJha^» 
afB  Off  m idia 

Kam  TOV  otuTVv  Tp^ 


tJlOV,  iHCtTEpiV 

t a * •*  » 

Qf  C#'  fK  7)J^  ^PX^ 
Ììt'7ré^^VC4^  0 0£Of 

\óyof, 


-s  * COM- 
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0 • 

eOMMENXARIORUM 

a • * • 

» t à 

js..  HIERONYMI 

# # 

. * 

. ‘ I N . M A T T H ìE  U M ‘ 

^ EqaearfsrtìoDW  » Variarqve  Le6lion«s 
• codice  Bononienfi 


■ • : Vallarfiana  edttìon^  coliate 

- :v'  •/  ■ txurptu  , • 

f - . * • 

C w .1  - - . . , 

a 

/^Odex  V quocurri  ValIarnaiHim  Con> 
Xla  mcnta^'orum  S Hieronymt  in  Mas 
fiuiUirTV  edittonem  contoli,  in  noftra  Bi- 
bliotiieca  S.  Salvatoris  Bononiae  a(ferva- 
tur.  Membraneos  is  e(ì  , in  quarto,  p*- 
fioxeftus  & opiflhographus , Secolo  XV» 
iterum  exaratus,  Òt  conltans  membranis 
3^8.,  in  quibus  primum  Divini  OfEcii 
partes , Lefliones , Antiphonae , Refpon- 
•ibria,  verficuli  fcripii  fueraot . Cèmm^ìUt 
tari!  abfolvuntu  pag.  125.  exfcripti , ur^ 
poto,  ab  uno  e noftris  Canonicis,  qui 
^idem  hxc  adjecit  ; Explicit  gttartus  li- 
ber  cemmentariorum  SanÙi  Hieronymi  fu- 
per  Matthaum , tranfcriptus  anno  Domini 
MCCCCLXXX,  die  XV L Decemùris,  fi/ 

- « • «V  » eiT  .. 


r 


D.  Johannes  Aloyjins  ec.  t 

eji  MoytJjierii  Sanali  Salvatori^  ^de  Bono*, 
ttia,  Deo  grattas.  Amen  . Deinde  vero/ 
Incipìtx  expofitii>  SanBi  Hieronymi  presby- 
ferì  Jn^  Lamentationiùus  _ Hterem'tx  Pro- 
phetét,  . . - 

I Anteqaam  Varias  Leftiones  receafeam  j 
longiuktrlum  ex  hoc  codice  fragmentum  , 

[ in  editis  cxemplaribus  omiffom»  ieorfutn 
I afferam Libro  Cciltcet 'q^^uarto  fCap.  24, 
j pag.  187.  tomi  fgptimì  editionis  Vallar- 
i iianac  anni  1.757.  , bare v4eguntur  qux 
I mendpfa  fant,  & valde  (natila:  Et  opì-r 
' r/fonem  relfgìonìs  in  parvità  qua  lucrum 
habent  , diltgentiam  demonjìramus  . lot  . 
codice  autem  pag,  95,  ita  iegitur  hic>Io- 
cus  : ci)*  ob  optnionern.reiigidnts  jn  par-t 
visy  qua  lucrum  non*  habeni dtligentìam 
demonJJramus  : liquantes  eulicem  y ca- 
rnélum  j^luttentes a Qukx^entm  fufuirandv 
vulnerar ’j  camelus  aUiefn,>Jponu^fe  ad  fu* 

) feipienda  onera'  inclinat  ..  Lìquaverunt  er- 
t £0  Judaì  culicem,  quia  fedittofum  latro- 
J.  ?;em  dì  mi  tri  petierunt  t carne  lurn  vero  giu- 
j tierunt , quia  eum  qui  ad  fufeipienda  no* 
f mortalhatis  onera  /ponte  defeendsrat ^ 

■ ext^inguere  clamando  conati  funi  • In  Seri- 
li  ptura  autem  Sacra  aUquando'  Cameli  »o- 
ii  mine  ipfe  Dsmintts.^yliquando  autem ^po* 

> pulus  genti lis  exponhur- 

. .,Cnm  hlfcé  in,  Commentariis  coinm.a- 
I tico  iaterpret^ionis.  genere  ufus  fperit 
f Idieronymus , ea  tantum  commatis,  five 
textos  Evangelici  portio  ubiqoe  exlcribi- 
tur  in  codice,  quam  vHier()ny.tnus  ex^- 
, BÌt/«  In  Vallarfiana  vero-editione-Jongio**  . 
xa  paflfinD  affcrun.tUT.,,capìtula Jeu  coip-y^ 

ina- 


Diouz'ij  by  i .«uìgic 


nata , qtiam  commatica  interpretatio  po- 
(lulet , 

Maioracn  Prophetarum  tertias  in  co- 
dice,nunquam  Ezfchiel  vocatnr,  fed  fetn- 
per  ’jezechhl  : quac  fcriptura  hebraicae  con* 
fentanea  eft , 

Pag.  tir.  C.  Vailariiana  editio  plo- 
ra habet  ex  noilro  codice  emendanda . 

Sic  aatem  in  hoc  legontur.*  Ecce  virgo 
in  utero  habet,  Pro  co  quod  Evangelica 

Matlhacus  dicit  , •»«  utero  habet 

nata  vi  t)  cncìpìet  ^ & pofuit , habet, 

15.  B : non  erot  ti  Judaerum,  Cod, 
non  erant  Jctdtorum.  / 

18.  £ ì qaem  vtÀo  ut  ardeat . Cod. 

O*  ^«^4  ut^ardeatì 

2^.  C • ntmo  tnTm  terram  ijìam  per 
manfuetudinem  , fed  per^  fuperb'tam  pojfi» 
det . Cod.  itemi  e,  t.  #.  per  fup^h  'tam , 
fed  per  manfuetudinem  pomdet . 

25.  B r fed  majorum  ruhas  , C,Qà»  fad 
maiofum  ruinas . 

' 28.  A : fi  anima  non  cónfenfeiit , Cod. 
fi  anima  non  confenferit . 

30.  B habuere  Judxi  nofcuntur , la 
codice  omitiituf  vox  nofcuntur,  . 

32.  A : tir  dicunt- fufficere  ....  di- 
éigere  pius  prxeipì,  Cod.  Ó*  dicunt:  fuf- 
fecerat  ....  diligere  plus  pt/ecipit. 

•'44.  E .•  quibus  homo  . . fapi  con- 
cedìtuT , Cod.  quibus  hotho  ....  fapt 
conducitur- 

45.' A.  B .*  in  Centurionii  fide,  Cod.  1 
in  Centurione j fide/,  ^ ‘ 

49.  E ; anima  paraìytitg  .... 
jécebat  §ntea  d/ffeluta*^  Cod.  tir  nqftré 
* ‘ . ’ fara- 
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^ D,  Johannes  Aloyjius  ec»  25" 
p<tratyt'iùa  • . • . . jacebat  antets  de  fot 
tata,  ...  - , . 

5 1.  E : fejunìum  effe  . Cod.  jejunìum  efi m 

52.  B .*  frofepta  Év angelica  fentien-- 
da  , (jjod  pr^  eu»  ìntellìgenda  « 

6t  A ; propfer  Chrrjìum  . ducamur  « 
Cod*  pr,  Chr,  ducìmur , 

61.  A : guie  mufca  dìcìtur , Cod,  qu4 
nit  dìcìtur , ^ ^ 

^4.  'E  : & matreml  & foctuw,  Cod« 

C5^  matrem , nurum  ^ ^ focrutn^ . • 

65.  B ; Chrìjium  amare  doceamus  • Codr 
(-^hr,  am,  doceamiir , 

71.  C : allegorìa  ìnterpret atto  • Cod^v 
allegorìa  interpretatione, 

7Ó,  C : quibus  in  convivio,  Cod.  quU 
àus  David  in  convìvio . 

78.  A .*  quod  homo  extenderat  manumi. 
Cod.  quod  hominit  ext.  m,  > 

80.  E .*  religatus  in  tartarum  . . . r 

iiìreptis  fedibus , Cod.  relegatus  in  taf* 
forum  «...  direptis  adibus,  * .* 

81.  G : N//J  forte illud de  Marco.  Coidr 
PJos  vero  illud  de  Marco . 

8i.  D : cum  de  vhrtute  negare,  Codr 
cum  Dei  virfutem  negare, 

84,  A .•  Saba.  Hzc  vox  in  eodiceCcri*' 
bitur  hicy  & paolo  poli  cum  accento acu-' 
to  : Sabà  . , ^ ■ 

86.  C : quamdam  Melcham  vai  Ejchani 
mulierculam , Qqó.  quamdam  Fjclam  mu* 
lierculam  , , , 

94.  A .•  €Ì)*  tri  bus  convenerìnt . Cod, 

Ó*  tri  bus  convenerit; 

107,  .*  vtl  ipfum  effe  repetebant  » 

Cod.  vel  ipfum  effe  rtcolunt . 


Digitized  by  Google 


* t (4*  ^ ^ multes  .*  Cod.  unde 

& dtcunt  multos . « 

T19.  B . Vallarfìus  longum  capitulum 
Mattha^ì  affert*  a verbis',  Et  ' accejferunt 
ad  eum  ufq.ue  ad  fona  prophet a , Sed  co-‘ 
dex  nofter  a verbis  : At  ills  refpondens 
city  ufque  ad  non  pottflis  fctre , Celerà 
vero  omittic  \ ' qu£  difcrepaDiia  ob  ea 
qux  Cubiungit  Hieconymas , magni  mo>' 
menti  eft . . • 

12J.  D •*  portènta  fìgn'tfjcans , CLoà.por- 
tenta  Jign'tficant  nec  nomìnanda  • 

124.  C t ficHt  ìpfe  Utmen  Apoftolis  . 
Cod.  ficut  ìpfe.nomen  Apolfolis-  ' 
J2$.  A : Sacerdos  mundum  vel  ìmmun- 
dum  facit.  Codex  omittit  bìnas  voces 
mundum  vel  : qux  omittendc  reipfa  vi- 
defltur. 

129.  A : quaìh  e(i  pofiea in- 

tredulìtatem  veflram  . jCod.  qualìs  fit  po- 
fica  ....  incredulitafem  nojìram . 

: fubjacens  ) ex  more  pojcunt 
tributa.  God  fubjacens  y r epofcunt' tribù- 
tum,  ' 

149.  C .•  divites  effe  dejierunt  . Cod. 
dtvites  effe  defieraxit*. 

' 159.*  C : magni s ditatus  mereibusy  fa- 
iute  credintium  reddito  y ingredi  cupit  ut- 
bem  pttcis , locum  vifionis  Dei , ar- 
cerh  Jpeculatorii  . Cod.*  rffagnis  ditatus 
tnercibus  f alutem  credentibus  rèddit , In- 
gordi cupit  urbem  pacis , & locum  vijio- 
nis  Dei  , C5*  arcem  fpeculatorum  , Ubi 
eruditus  leftor  ftatim  intelligit  , quef^ 
Hiecónymo  urès  pacis  etl  J ero  fa  lem  , lo- 
cus  viftonis  Deh'sd  moDS  Moria,*  feu  -pò* 
^ tius 


Dicitized  b'  C 


D.  Johannes  Aloyfius  ec>  - if 
tTus  mohs  Dominus  videbit,  & arx  fpe--- 
culatorum*  Sion.*  omnibus  veifo  hifcc 
rominihus  coelum  is^efpicìt,  in  qupBea- 
,ti  Deum  vident myfiicam  icilicet  Jeru- 
falem,  myfticum  Moria",  myfticaoj 

Sion.'  ■ ‘ ^ 

fÓ2.  B.  iterum  .*  bis  enim  hunc  nume- 
rum  typographus  éx  errore  pofutt  : po-' 

ma  dive^  generis  . Cod,  pomprunS 

dìv.  gen. 

‘ B ? Quod  de  ’EccleJiis  dtximus*^ 
Cod.  Quod  de  cterìcir  dìxtmus,'  ^ 

• 164.  G V ^uam  moderate  fententiam 
temperata  & refponjìo,  Goà»,  ^uam  mo» 
dérata-  fententia^  & temperata  réjponfto , 
'^166,  B ,\unum  capere  fcnnìum',  Cocf,|' 
ftnum  caperej/ì clini um  . 

• 168.  É : in^veris  exemptaribus , Cod* 

in  veteribus  exerrtplaribus . ‘ . . 

i6g.  A»  C : torcular  . . . forcai  aria  i 

Cod^  lorquxlar  • • ; • torquularia . 

• 172;  A'x  'ìn  FiHum  Dei  hebeteS ^ ta» 

nien,’^  Cod.  in-  filium  'Dei  fenfum  non 
habentes  ,*  tamen , ' 

172.  É rji  fttpra^  SIRVC/S  , fcriptus 
fuerit.  Cod.  fi  fupray  SERVUMy  fcrU 
pturri  fuerit . 

• iyó.  B : feditionis^  contro.  ^ Komanot 
ptincipem  teneant,  Cod.  feditiones  mo» 
ventenr  cóntro  Romanos , teneant  eum . 

178.  A : ^ animam  putabant.  Cod. 
eb"  animar  putabaht.'  f 

178.  E ; multo  aliis  manifefiioribus» 

Cod,  aliis  multo  manif  ' _ ' ' 

179.  A prxferre  teflimonium  . Cod*. 

prof  erre  teflimonium  * ' 

' ' . • I79« 


iB  ' Tpiflold 

179,  B ••  aJmìrau  funt  de  doRr’ma  i 

refponjìs  Wius,  Cod.  admirau  funt  im  , » 
doéirina  re/ponjionis  e/us  • f 

184.  A ; C^.monimentum  fui,  Cod*  Ó* 

munimentum  fui . • . * ( 

185.  E ; wbem  y prepter  ne^otiétiones  ^ 

vel  dtverfa  lucra  tim\  a difcipuUs  captmn~  » 
da  ^ guam  per  imaghiem  fanali tatis  ^ /iu- 
dium. . Cod.  orbem  , tam  prepter  negotia^  J 

tiones^  O diver/a  lucra  capianda  a difeU  J 

' putìs^  guam  propter  ìmaginem  SanBita- 
tìs , Jiudìum . 1 

187.  D>  Quae  hic  defunt  in  Verooenfi  / 
editione,  jam  ioitio  notavi. 

188.  B.'  C : lita  funt  calce  , , . ra-  1 
hribufgue  dìfiinBa  ....  munditiam  ba- 

bitu  veflisy  O ^verborum  humilitate  da,-  t 

monjirant . Cod.  levigata  funt  calce  • . • I 

coloribufque  depiEla  ....  mundìtta^ 
bituyvejiitu  y O*  verbis  bumìlitatem  de^  j 

‘ rnonflrant , ^ • 

|88.  E .*  Probato  Jfutetioribus  . • • • . ( 

^ guaft  extremam  Jyllógifmi  partem  po- 
nit . Cod.  Probarat  fuperioribus  • • 

guafi  extremam  clivefa  C9*  tontarta  làcutìo 
fyllogifmi  partem  pcnit , - > i 

192.  A .*  Chrifium  perdidit  y Cr  hdre^ 
ditqtem  praripere  geflient  y occidit  hare,- 
dem,  Cod*  Chrijium  perdiaerunt  y ^ bd- 
reditatem  prdripere  geftientesy  aciderunt 
hdtedem,  ^ . 

197.  B etiam  trans  maria  • Cod.  et* 

hm  tranjmarina  , 

*98,  C : in  arbore  ficus  cauliculi  y <> 
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D.  Johanytt!  Ahyjtus  ec,  ^ 
gtH/ìma  erumpU  in  ftorem  . Cod.  tn  arbo- 
re fici  Jkrculi,  & gemma  erumpunt  iti 
flore! . 

igg.  C : ignorai . O*  pene  uhimum  r ^ 
Cod,  ign.  Ci)*  penultimum> 

203.  A .•  terreni!  fecibut  • Cod.  terre- 
ni s rebus 

20?.  A : poUicJtationis  pràndio  compérr- 
faret . Cod.  poUteitatione  gloria  compen- 
farei,  • 

21 1.  D : cum  ^riflino  yitio  officio  ^ 
Matthaus-  Cod.  cum  priftino  vitio  Ò"  of- 
ficio caruerit  y hUtthaus . 

224.  B .*  furore^fuperatus , Cod.  furore 
repleius, 

224.  C : arguunt  atti:  condemnate  ta- 
centem . Cod.  arguunt  te  alti  condemnare 
tacent(-m  , 

Ib'dvm:  fimilis  rejponjio,  Qoà.  JimiUs 
fit  refponfto, 

25 -{.  A : O Qaharta  » Cod.  & inde 
Calvarix, 

24».  E : vejligìum  non  ponebat , Cod. 
vefljgium  non  ponebant . 

2^1.^  Pi.  : & primum  audire  . . . . m • 
tnulteribus  jubyerteretur , Cod.  & prima 
audire  in  mulieribus  folveretur, 

244  C.  in  fine  Gommentarii  ; cum  A- 
poflofjs,  Cod.  cum  ApofloUs:  qui  cum 
Patri  vivit  & regìtat  per  infinita  fecula 
feculotum.  Amen» 

^ HÌèc  funt,  qua  ttoftro  e codice  adno- 
taqda  cenfui,  leviora  omittens  quamplu> 
rima  .'«nimia  enim  illorum  fedulitas  pa- 
rum  arrider»  qui  Variar  quafque  Ledilo- 

nes» 
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}o  . Tprjiola  ec,  '•  \ 

A£5,  etiamG  parvi  ìllx,  aut  nollias  mo' 
meDti  Got,  coQgelTeruDt  • , Quod  H caa«  / 
, qui  veteres  calamo  exaratos,  ac  nua- 
quam.  cum  editis  exernìplaribus  coilacos 
• codices  poITident)  potiores  indeleélionum 
varietates  excexpe^ent , furcepti  eos  labo- 
ris  p!«;rumqoe  ooo  pocniterer,  ut  faepius 
■ equidem  experiundo  comperi,  multoque 
emecdatiores  baberemus*veteiam  Auao- 
fom  editioaes. 


\, 
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M B M O *R  I E . 

DELLA  VITA.. 

DI 

D-  GIAMBENEDETTO 

mittArelli 

VENEZIANO 

ABATE  ESGENERALE 

DE’  CAMALDOLESI 

SCRITTE 

f 

D A L P.  A B. 

D.  ANSELMO  COSTADONI . 


A Congregazióne  de*  Monaci 
Camaldoiefì  deli*  Ordine  di  S. 
Benedetto  foffrì  fegaitamente 
nel  profiTimo  pacato  anno  1 777. 
la  grave  perdita  ‘di  quattro 
Letterati  Uomini de*  quali  fì  fece  ono- 
revole menzione  ne* fogli  Letterari  perio- 
dici. n primo  di  quelli  fu  D.  Radelìndo 
Careni  Fiorentino  Abate  Generale  mor- 
to in  % Ippolito  di  Faenza  addi  12.  AA 
prile^  1 dalie  poche  cole,  da  lui  fcrittC| 
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,4  Memorie -della 

-che  videro  la  ipee,  capì  torto  ognuno  la 
di  lui  penetrazione  e infondo  *di  dottri- 
*na  cot^giurita  colla  pulitezza  del-  dire  .* 
D.  Gianibenedetto  Minarelli., Venezia- 
no, che  già  alcuni'  ahni  lo  Abate  pur 
G^nmle  morto  in  S.  Michele  preffo  Mu- 
rano di  Venezia ''addi  14.  Agorto  fu  il 
fecondo;  il  ter?o  D ^M^riangelo  Fiacchi 
Bolognefe,  morto  addi  z8.  di  erto  Agorto 
in  età  di  anni  90.  in  Ravenna  nella  Ba- 
dia  di  Clarte  , ove\iu  letnpre^  un  eccel- 
lente Bibliotecario,  ed  in  cui^  gareggia- 
jrono'  le  virtù  morali -colle  fcientjfìche > 
ma  nondimeno  fa  la  di  lui  umiltà  fupe- 
Tiore.  dell’ampiezza  di  fua  erudizione/  e 
finalmente  mancò  addi  22.  Dicembre  D» 
Perdinaodo  Mingarelli  pur-  Bolognefe  A- 
bate  di  S.  Giovanni  di  Faenza,  già  Pro- 
lertore  di  Sacra  Scrittura  nella  Univerfità 
di  Malta  , e mollo  ftimato  per  le  do.ttif- 
fime  opere  fup,  che  donò  alle  (lampe  . 
Lafciando  agli  altri  il  peofiero  di  forma- 
re gli  Elogi  del  primo. e degli.nliirai  im- 
prendo io  a fcrivere  Ie‘‘Memórie  della 
Vita  e della  Letteratura  del  folo  P.  Aba- 
te Mtttarelli,'  imperciocché*  delle  di  ^ luì 
.azioni  .e  delle  Letterarie  di  lui  fatiche 
!io  fono  molto  informato;  ma  per  altro 
mi.  con tenerò  .nella  moderazione  piutio- 
‘fìo  fcemando,  che  àccrefcendo  la  forza 
dell’ ef^prelTioni*  chejono  alla  di  fui  . me- 
moria .onorevoli.,  affine  .di  non  late)  armi 
dal  gratO;  affetto  trafporta^  verfo’  uno,# 
che, qual' Padre. ièmpre  ,ho  Riguardato  - ^ 

Nacque  .egli  f in  Venezia  addi  2.  di 
S^ucrpbte  ’.n^ir  .Anno  17^07.  ricevei^ 
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1 di  D,  Giamb.  Mlttarelli  * 5 

r il  Santo  Battefìmo  addi  i?.  odia  Chiefa 
Parrocchiale  e Collegiata  di  S*  Mosè.  co’ 
Domi  di  Niccoli  Giacomo  , tenuto  al 
Sagro  Fonte  da  Felice  quondam  Fraoce- 
ico  Gallo  uliimo  di  quella  Patrizia  Fa» 

1 miglia  . E k'  vivo  ancora  folle  il  celebre 
I Dottor  Niccclb  Coleri  non  trafeurerebbe 
b egli  «dì  unite  quello  fuo  parrocchiano  agii 
k-  altri  UomÌQÌ  iliudri  della  fuddetta  coipi- 
> cua  Parrocchia-  nella,  erudita  .Tua  ojpera 
ì'>  iotiiolata  .*  Monumenta  Ecclefije  l^enetx-  S, 
M Moyfis  Veneti arum  , Imenei,  1758.  Anto«< 
DÌO  Mitrarelli,  e Prudenza  Gl.Tenti  Ve- 
ti Dcziani  furono  i genitori  di  Lui,  amen- 
il  due  di  condizione  civile,  e dell’ ordias 
1-  de’  pubblici  Ragionati , efercitando  que- 
lli gli  allora  il  Tuo  ulfìzio  ne’ MagiUrati  del- 
la Zecca,  in  compagnia  di  fuo  Cognato 
Giovanni  Glifenii,  uomo  aitai  vaiente, 
e che  per  la  tua  grande  abilità  ed  efat-. 
tezza  lafciò  defìderio  di  sè  nella  SereniL» 
iD'l  Repubblica . Ebbe  Niccolò  un  altro  fra- 
tello  a Lui  minore  , nominato  Giacomo, 
1$  che  morì  Monaco  Camaldolefe  col  no- 
li me  di  O.  Claudio  nell’ anno,  1773.  nella 
ili:  badia  della  Vangadizza  ; ma  maggiori ^ a 
lui  di  età  vivono  pur  ancora  due  fue  b- 
;;jiTelle,  che  fono  Monache  nell’ efemplanl- 
tfi  fimo  Monallero  delle  Carmelitane  OlTer- 
iiM’anti,'  dette  in  Venezia  le  Terefe,  co’ 
di  Suor  Prudenza,  e di  Suor  Bar- 
} bara.  Quelta  Veneta  famiglia  Mittarelii 
).  era  originaria  dalla  Città  di  Belluno,  e 
;!  perciò  differente  dall*  altra  di  Bologna , 
eh’  ebbe  il  Tuo  principio  da  un  Cittadino 
f del  Regno  di  Napoli . 

N.  R.Opu/c,T,XXXllI, 
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6 ^ Memorie  della  Vita 

E qui  per  vaghezza  di  una  giuntere/Ìt 
erudita  fi  può  anche  dire , come  tal  co> 
gnome  fu*  alcuna  volta'  adoperato  come 
nome  proprio,  imperciocché  negli  Anna-  ' 
li  Camaldoleli  T.  VI.  pag,  190.  all’anno 
1^96,  ricordali  certa  Mittarella  moglie  di 
Gualtieri  Chiavelli  Signore  di  Fabrran^^ 
e benefattrice  del  Monaliero  di  S.  Gate-  / 
fina  di  quella  Città  ; e che  di  leggieri  fu 
la  (Iella,  a cui  indirizzò  qualche  iua  pi- 
ftola  Santa  Caterina  da  Siena  - T.  Hl>p, 
^44. 

Crefciuto  in  età  Niccolò  apprefe  le  Bel- 
le-lettere dal  Canonico  Giovanni  Ocker, 
il  qual  tenea  aperta  una  fìorinilìma  Scuo- 
la, donde  ufcirono  degli  altri  uomini  il- 
lultri , anche  di  famiglie  Patrìzie.  Giun- 
to però  Niccolò  intorno  al  quìndieelìmo 
anno , e dudiata  g<a  avendo  la  Rettori-- 
ca,  pafsò  ^le  Scuole>de’ PP- della  Com- 
pagnia di  Gesù  per  apprendervi  la  Filo- 
ioha.  Ma  per  poco  tempo  fi  portò  ad 
elTe,  imperciocché  nutrendo  egli  una  na- 
turale inclinaz  one -alla  vita  ritirata  e di- 
vota deliderò  di  abbracciare  lo  flato  Mo- 
naOico,  e ne  fu  dal  genitore  foddisfatto  ; 
laonde  venne  accolto  dal  P.  Abate  D. 
MicheUngiolo  Gafparini  nei  fuo  Mona- 
Hero  di  S.  Michele,  fìruato  in  un*  ifolet- 
ra  tra  Venezia  e Marano,  e gli  diede  1* 
abito  Monallico  Camaldolefe  addì  Xf. 
di  Novembre  nell’  anno  1722.  e poi  nel 
fulTeguente  anno  addi  14.  dello  Helk>  me-- 
fe  ricevette  la  dì  lui  folenne  profelTione 
de’  voti . Nella  VeHizione  gli  vennero 
ut^biati  i nomi  di  Niccolò  Giacomo  in, 

quel- 
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dì  D.  Qìdmb,  Mittarelli . 7 

> aoelU  di  Giambenedetto  a motivo  del  P. 
•Abate  D-  Giambenedetto  TaCfis*,  uomo 
molto  éotto  ed  erudito  , eh’  er?  Ihto 
quello,  che  aveaio  al  fuddetto  P.  Abate 

j Gafparini  proporto.  Querto  P.  Abate  Ga- 
li {parlai  divenuto  poco  dopo  , cioè  nel 
9-  *724.  Abate  Generare  della  Coogrega- 

9 zione  dertinò  i],  giovane  O.  Giambene- 
'!  detto  per  irtudente  di  Filolofia  nel  Mo- 

> nartero  degli  Angioli  di  Firenze  , ove 
1 foggiornò  parecchi  anni , e vi  rtudiò  an- 
I che  la  {agra  Teologia  • Il  fuo  Lettore 
|l  era’  un  {oggetto  di  molto  merito  e dì 
I valore,  ma  a D. Giambenedetto.  non  pia- 
ceva la  Scolartica  Teologia,  che  foltanto 

r'  allora  quvilo  infegnava;  onde  da  sè  in- 
1 traprc{e  io  iludio  della  Oommatica  ePo- 
r lemica  , e ne  diede  tai  iaggj  di  profìtt# 
f al  {uo  .Lettore,  che  gli  permife  di  erten- 
dere,  e difendere  in  pubblico  delie  Teli, 
come  fece  felicemente  con  ammirazione 
i dello  rtelTo  {no  Lettore . che  gli  alfirtè 
;i  colla  fola  prefeoza.  Attefl  i progrclFi  fat- 
f ti  da  D-  Giambenedetto  nella  làgra  Teo- 
j:  logia  fu  dertinato  dai  Capitolo  generale 

1 del  ' 1729;  per  collegiale  nella  Badia  di 
il  S.  Gregorio  in  Roma,  ove  altre  Teli 
-jt  X^ologiche  con  molto  fuo  onore  pan-, 
i mente  difefe.  Allora  fu,  che  contraile 
.!  conofeenza , e*  può  dirli  amicizia,  eoa 
r M onlignor  Cario  Rezzonico.,  che  diven- 
ne dappoi  Clemente  XIII.  Pontefice  Maf- 
fimo,  e con  Monlig.  Alberico  Archinto , 
elle  morì  Cardinale,  e Segretario  di  (ia- 
to di  eHo~Papa  Clemente  . (^uerti  due*'' 
Prelati,  tra  loro  grandi  amici,  donarono 

T 2 ia- 
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8 Memorie  della  Vita 

iofieme  il  loro  amore  a D.  Giambeoe- 
detto,  perchè  difcoperfero  in  lui  una  in- 
nocenza di  religioQ  coliumi  congiunta  col  ' 
valore  di  copiou  talenti,  onde  lo  vollero 
pili  volte  feco  a pranzo,  e godevano  del- 
la di  lui  converfazione , ragionando  con 
piacere  di  fcieoze,  e di  libri;  coHcchè 
ritornato  a Venezia  Giambenedetto 
continuò  per  molto  tempo  la  eorrifpon- 
denza  di  lejtere  con  (^uefti  Prelati , e 
fpeziaimente  con  Monbgnor  Archinto , 
che  udiva  volentieri  i di  lui  penlìsri  fo- 
pra  materie  fpeziaimente  filol'ofiche;  ma 
palTato  quelli  nella  Nunziatura  di  Polo- 
. nia  fu  d'uopo,  che  fofpendelTero  qieflo 
geniale  e letterario  commercio  In  Ro- 
ma ottenne  gli  Ordini  fagri  , ed  ebbe  la 
grazia  di  riceverne  alcuno  duho  rteffo  Pa- 
pa Benedetto  XIII.  di  fanta  memoria  . 
Confecrato  poi  Sacerdote  .venne  dai  Su- 
periori decorato  col  titolo  di  Lettore' di 
Filofofia  ; e poi  dai  Definitori  della  Die- 
ta deir  anno  17^2.  ìu  desinato  a leggere 
Fiiolofia , indi  la  fagra  Teologia  nel  fuo 
monallero  di  S.  Michele  di  " Venezia  , 
ove  perciò  fi  trasferì. 

Ponendo  egli  allora  in  non  cale  quelli^ 
Filofofia , che  avuto  aVea  nelle  Scuole , 
Cominciò  ad  introdurre  i!  buon  gufio  col 
raccogliere  qual  Ape  induftriofa  dagli  at- 
ti delle  Accademie  , e da  quella  fpecial.» 
olente  di  Parigi , le  più  faporite  dottri- 
ne , che  contribuire  poteff.ro  ad  un  or- 
dinaro  ed  utile  corfo  di  moJsrna.F'lofo- 
fia.  Nella  Teologia  poi  in  luogo  di  ceN 
le  oziofe  tcolaffiche  <}’JÌfiioQÌ  v’jnrroduf- 
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dì  D.  Gìamb.  Mìttarellt,  f 
fe  var;  àrticoli  di  Critica  facra,  coi  qua- 
li illuiirava  parecchi  punti  di  ÉcdeHadi' 
ca  ‘'Storia , e difendeva  alcuni  Padri  del- 
la Chiefa  da  immaginar)  errori  loro  ap- 
poni o per  malizia,  o per  mancanza  ap- 
punto di  critica. 

Antonio  di  luì  padre,  che  godeva  af* 
faifFimo  nell'  intendere  i felici  progrefliy 
che  D.  Giambenedetto  facea  nelle  fcien- 
ze  , volentieri  fpendea  per  regalargli  libri 
di  fuo  genio,  abbenchè  dP valore*  perlo- 
chè  egli  comincib  hn  d' allora  a formarli 
una  libreria  compolia  di  libri  di  ogni 
fcienza,  ma  fpezialmente  di  fagri  ed  ec- 
clefiafticij  e di  Storici  e Teologici.  A- 
yea  già  in  Firenze,  e dappoi  in  Roma 
imparato  a conofcere  i migliori;  e coll* 
occaiìone  di  provvederne  anche  per  i due 
Prelati  Archinto  e Rezzonico,  acquiftb 
'cognizioni  per  divenire  poi  un  ottimo 
Bibliotecario,  tanto  più,  che  avea  in  S. 
‘Michele  la  domenica  converfazione  del 
P.  Calogerà,  ch’era  un  Bibliotecario  ec- 
cellente, bene  ancor  inltruico  della  mo- 
derna Letteratura. 

Terminato  il  novennio  della  Tua  Let- 
tura ncQ  fu  lafciata  oziofa  l’abilità,  che 
avea  d’  idruire  la  gioventù  non  meno 
nelle  fcienze,  che  nella  pietà,  e nella 
perfezione  monadica  ,*  onde  i Superiori . 
lo  caricarono  dell’  uffizio  di  Maedro  de* 
Novizi  j e i primi  diicepoli , ch’egli  ebbe, 
furono  1 viventi  MonGg.  D.  Bonifazio  da 
Ponte  Vefeovo  di  Capodidria,  e il  P. 
Lettor  D.  Guido*  Ignazio  Vio,  che' poi 
•fu  quegli,  che  gli  recitb  ne’  folenni  fune- 
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Io  Mimor/e  della  Vita 
rali  una  molto  elegante  orazione  ; equai> 
che  anno  dopo  i ooliti  Superiori  lo  de* 
binarono  per  Coofiflore  ordinario  delle 
Monache  di  S.  Parifio  dì  Trevifo  , le 
• quali  avendolo  innanzi  bene  fperimenta- 
to  più  volte  come  Hraordinario , defìde- 
rarono  di  averlo  per  loro  padre  Ipirituale  • 

Fu  circa  a quello  tempo,  che  Monli- 
’gnor  Rezzonico  creato  già  Cardinale  fì-« 
ao  dall*  anno  1757^  venne  eletto  Vefco- 
vo  di  Padova»,  ed  elTeodo  giunto  a Ve- 
nezia fi  portò  a trovare  D.  Giambene- 
detto,  il  quale  gli  raccontò,  come  da* 
fuoi  Superiori  era  fiato  defiinato  per  Con- 
fefiore  delle  Monache  in  Trevifo  . Si 
tacque  allora  per  un  poco  il  Porporata, 

« poi  gli  difife:  Mi  dtfpiace^  petchì  avea^ 
con  mio  fratello  determinato  dì  condurvi 
meco  a Padova  , acciocché  infegna\\e.  le 
fetenze  a'  miei  nipoti.  Ma  mn  voglio • 
che  fi  mutino  le  fogge  determinazioni  de* 
Superiori , perché  fono  effi  gl'  enterpetri  dei  . 
volere  di  Dio  > ed  il  Monaco , che  non 
amava  punto  la  libertà,  nè  avea  alcun* 
altra  mira  rr.ondana , ma  bensì  di  efeguir 
Tempre  la  volontà  Divina,  fi  confervò  in 
lilenzio  , e cosi  terminofli  1*  affarè  prima  j 
che  fi  cominciafie  a trattarlo.  Iddio  vo-  ] 
)ea  avanzare  D.  Giambenedetto  fino  al 
più  eccello  polio*  dentro  però  ai  confiai 
del  fuo  proprio  fiato;  onde  non  permife, 
che  da  elio  punto  fi  slontanalTe^  D.  Ab-  - 
telio  Rezzonico  conofeeva  da  molto  tem- 
po le.  rare  qualità  di  quello  egregio  Rc- 
i'giofo,  e finché  viffe  gli  confervò  della 
{lima , e della  benevolenza , ond*  erafi 

egli 
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dì  ,D.  Gìamè,  Mìitarellì,  ii  ^ 
egli  facilmeote  unito  col  fratello  Cardi- 
nale nel  fare  la  fcelta  fuddetta  . 

Nelle  ore,  che  gli  rimafero  libere  in 
Trevifo  dal  fuo.  fpirituale  impiego,  occu- 
poìTi  il  P.  Mittarelli  , come  Monaco  ftu- 
\ diolo  e nemico  acerrimo  dell’ ozio,  nell* 
1 ordinare  le  antiche  carte  dell’  Archivio 
' di  quelle  lue  Monache,  non  folo  per  fe- 
guire  il  genio  Tuo , che  eccitavalo  a tal 
Torta  di  (ladj , ma  ancora  per  giovare, 
quanto  da  lui  poteafì  , agi’  interelTi  delle 
medeOme.  Q.ue(la  fua  fatica'  lo  invogliò 
.di  farne  un’altra,  cioè  di  feri  vere  la  Sto- 
, I ria  di  quel  Monadero , e di  porvi  innan- 
zi la  Vita  di  S.  Parifio,  che  non  aveafi 
' in  diffufo,  ed  in' lingua  Italiana.  Preve- 
dea  egli,  che  farebbe  rtata  quella  Vita 
di  comodo  anche  degli  Oratori,  che  fo- 
, gliono  annualmente  recitare  il  panegirico 
di  elfo  Santo  nella  fella,  che  lì  fa  lolen- 
; nemente  in  quella  fua  Chiefa , ove  lì 
ji  ^ cullcJdifce  il  fagro  di  lui  corpo , per  elfe- 
re  Hato  quello  Santo  Monaco  Camaldo- 
q’  lefe  il  primo  ConfelTore  di  quelle  Mona- 
thè  pel  corfo  di  77.  anni,  elTendone  vif- 
fnto  116.  Per  tal  cagione  dunque-non  ri- 
fparmiò  qualunque  follecitudine,  e polTi- 
y bile  ricerca,  afHne  di  ragunarne  le  memo- 
,1  rieficure;  fece  frequenti  conferenze  con  i 
^ letterati  uominidi  Trevifo  ; volle  olTervar’ 
le  norie  antiche  fdritte  a penna,  dove  lì 
' . trovavano,  ed  efaminb  con  buon  criterio 
quanto  dagli  Scrittori  Trivigiani  e Bolo- 
gnefì  fu  narrato  intorno  alle  virth,  ed 
alle  azioni  del  Santo,  e quanto  pub  ap- 
i partenere  alla  lloria  di  quei  Monallero. 
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Non  compì  però  quert’  opera  fe  oca  rU  j 
tornare  eh  a fu  a foggìornare  ael  foo  Mo-  \ 
maHero  d>  S.  Michele;  ed  allora  otten- 
ne, che  Benedetto  XlV.  accettaffe  la  de-- 
dica  di  tal  libro , anche  a motivo  di  e(- 
fere  quello  immortai  Pootelìce  Maffimo 
Concittadino  di  elTo  Santo , Fece  per- 
tanto nobilmente  llampare  queda  fua  pri- 
ma opera  a Tue  fpefe  i ed  a nome  della 
Ba della  e delle  Monache  di  quel  Mona-  ' 
fiero  ne  fcrilL*  la  pifloia  dedicatoria.  L* 
accolfe  il  Santo  Padre  con  parti  colar  gra- 
dimento , imperciocché  Egli  molto  ag- 
gradiva tsHto  c:ò,  che  alia  fua  arnata 
Bologna  apparteneva,  e molto  più  quan- 
do trattavaiì  de’  Santi,  e di  cofe  di  Sto- 
ria Ecclefiaflica  , eh*  era  il  foo  (ludio  ge- 
niale ; onde  dettò  una  beHilfima  rifpofla 
in  forma  di  Brere  alla  Badelfa , che  fa 
fpedita  èl  P.  Mittarelli . Fino  a quello 
punto  avei  egli  operato  in  fìlenzio,  e 
iecaa  fapuia  delle  Monache , le  quali  fi 
rietnpirorio  di  gaudio  non  fole  nell*  inten- 
dere i fentimenti  di  bontà  verfo  di  loro 
del  Sommo  Pontefice,  ma  nel  leggere  la 
Vita  del  loro  Santo  Protettore  fcritra 
con  femplicità  di  tlile,  facile  ad  inten- 
derfi  da  chi  che  ila,  ed  inlieme  la  Sto-  ' 
jia  del  loro  Monaftero , arricchita  in  fine 
di  un'  Appendice  di  antiche  Carte,  folle 
quali  fono  apjroggìate  le  parti  principali 
di  queda  Storia.  .1  Letterati  ‘Vrivigìanì  - 
•tbbcTo  piacere  nel  vedere  un*  opera  fioii- 
gliante  fatta  con  ottimo  godo  e giudi- 
zio, e ripiena  di  erudizioni  fperando,  che 
quella  eccitale  il  ,buan  genio  di  altri  a 
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di  D.  Giamb.  Mlttarelli . 
formar  non  di.TiniHi  Storie  di  Cbiefe  è 
di  Monaitorj  di  Trevifo,  a d.-coro  delli 
loro  illadre  Citta,  Capitale  detl*^  ampia 
Marca  Trivigiaoa  . 

Ma  molto  più  fi  dichiararono  debitrici 
al  P.  Mitrarelli  le  RefTe  Monache,  am- 
mirando il  generofo  di  lui  cuore,  nell* 
^ /aver  fatto  loro  un  dono  così  fegnalato 
; 'lenza  punto  di  loro  incomodo  e fpefa , e 
p>oi  in  modo  così  gentile  e non  mai  pre- 
veduto, Fu  quello  Tempre  il  buon  genio 
del  niededmo,  di  operare  cioè  tacitamen- 
te,  e di  non  ifcoprire  1’  opera  fua  , fe 
, non  quando  tutta  era  g'à  fatta.  Simil- 

mente fece  egli  in  fecreto  lavorare  colle 
dovute  licenze  dei  Superiori  una  ricca  e 
' vaga  Urna  ad  ufo  di  Santo  Sepolcro  per 
■ le  funzioni  della  Settimana  Santa,  coper- 

i ta  di  lamine  d’  argento;  e dappoi  collo' 

I fleffo  preziofo  metallo  fece  ornare  la  Re- 

‘ fidenza,  fulla  qiiale'fi  efpone  folennemen- 

"i  . te  la  SantifTima  Eucarihià  dalle  Mona- 
;i  che  di  S.  Parifio;  e quelle  noi  Cepperò, 

il  le  non  quando  videro  quelli  due  monu- 

II  menti  delia  di  lui  pietà,  e deli*  animo 

t'  fuo  liberale.  Lo  Hello  praticò  in  S.  Mi» 

^ chele  provvedendo  talora  di  Sacri  Appa- 

'«  rati  la  SagrcHia  fenza  che  innanzi  ciò  fi 

^ fnpelfe.da  veruno,  fuorché  dal  . Supe- 

i _ riore. 

i " ..  Quantunque  abbiali  detto , che  la  Vi- 
ta di  S.  Parifio  fu  la  prima  opera  fua 
' imprelfa  fenza  manifefiarfi  per  Autore  , 

! ' nondimeno  veramente  il  fuo  primo  libro 

1;  fu  il  Ritiro  Spirituale  di  un  giorno  mt 
mtfe  per  la  rinnovazione  de'  Voti  ad  itfo 
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14  Memorie  della  t^ita 
dell»  Monache  fpezialmente  Benedettini  • 
Venezia  preffo  S linone  Occhi  1745^  e rU 
ftampato  C anno  176^.  che  fece  a lue  fpc- 
fe  parimente  imprimere»  e che  fparfe  per 
foddisfare  alla  pietà  di  molte  Religìofe, 
che  io  bramavano  j e fìccome  raccoman- 
dò a chi  atiefe  alia  ftampa  del  medeif- 
mo,  che  non  fe  ne  fapelTe  T Autore  , 
amando  al  folito  di  confervar^ì  ignoto  » 
così  qnefìi  per  maggiormente  coprirlovi 
aggiunfe  del  fuo  fu!  frontelpizio  .*  Tradu-^ 
ìoione  dal  T rance] e ì lo  che  non  è vcroj. 
ed  ognuno  anche  pub  accorgerfi  dallo  (ir- 
le*, che  non  ha  il  menomo  fapore  del 
Francefe  linguaggio . 

Ritornato  a foggiornare  nel  Monaflero 
di  S.  Michele  il  Padre  M itarelli,  fogli 
di  nuovo  addogato  il  Carico  di  Maeiìro 
de’  Novizi  che  Continuò  a portare  fino 
air  anno  1747.  in  cui  fu  chiamato  » 
Faenza  dal  P.  Abat^  Generale  D.  Gia- 
Vanni  Ipfi  per  Cancelliere  della  Ccngrff- 
gai-ione.  Quivi  trattenendofi  ebbe  il  co- 
modo di  copiare  le  Carte  * antiche  de* 
Monafierj  di  Sant’ Ippolito,  e di  S.  Già*- 
Vanni»  e fimilmente  qùelle  dJ  S.  Maglo-^’ 
rio ^ di  Santa  Trinità,  e di  Santa  Ma- 
ria , e ficcome  avvenne  nell’  anno  1749Ì. 
-che  quel  P,  Abate  Genérale  far  dovette 
ia  Sagra  folenoe  di  fette  Monache  del 
Monafiero  delia  SS,  Trinità,  così  il 
Cancelliere  Mittarelli  volle  imitare  il  * 
l!>eir  efempio  datogli  pochi  anni  prima 
dai  P.  Lett.  Giovanni  Grilli  Bológnefe 
«omo  aliai  dotto  ed  erudito»  il* quale  in 
umile  congiuntura  » effetido  Confelfote 

del- 
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dì  D.  Gìamh.  Mìttarellì , Vy 
• delle  Monache  di  S.  Magiario , avea  fcrìN 
te  e pubblicate  le  Memorie  di  quel  nobi- 
le MonaClero;  quindi  in  fronte  ad  alcu- 
ne poche  Rime  pofe  aneh’  egli  le  Brevi 
JMemorie  del  Monajiero'  della  SS»  Trinità 
tir  Faenza . . Faenza  prejjo  il  Ballanti 
1749.  Se  quefti  due  efempj  s’  injitafl’ero 
nelle  occafìoni  di  flamparlì  delle  compo- 
, dizioni  poetiche  , allorché  fi  vefiono  o 
profeffano  le  Monache,  e perciò  fi  daf- 
fero  alla  luce  ora  la  breve  Storia  di  quel 
Monafiero,  ove  fi  fa  la  funzione,  ora  la 
'Vita  coropendiofa  dèi  Santo  Titolare  di 
efib  Monafiero,  o di  alcun  altro,  le  cui 
reliquie  nella  Chiefa  del  medefitno 
nerano  , fi  promoverebbe  la  gloria  a Dto 
ce’  fuoi  Santi  , fi  onorerebbe  utilmente 
ia  Città  con  fifFatte fiorie,  e fi  liberereb- 
bero i poeti  dalle  troppe  venazioni  , col- 
le quali  vengono  tormentati  di  verfeggià- 
re  loventel  contro  voglia  . 

Circa  a tal  tempo  que’ Signori  Filopo- 
ni  volléfo  aggregarlo  alla  loro  Accade- 
;TOÌa,  che  ragunavaci  allora  nella  Sala  del 
Palazzo  de’  nobili  Signori  Conti  Canto- 
ni, e per  dare  egli  un  indizio  della  Tua  t 
gratitudine,  e del  fuo  a mòre  Tempre  da 
lui  ferbato  veifo  Faenza come  in  ap- 
preffo  vedrafifi,  piacquegli  di  recitare^  in 
una^i  quelle  radunanze  accademiche'  un 
fuo  Ragionamento  intorno  all’Arme  del 
Leone,  che  tiene  quella  dcliziofa  e vaga  ' 
Città  della  Emilia  > Venne  dappoi  ag- 
gregato ad  altre  Accademie  *,  anzi  in 
quella  di  Arcadia  fu  elevato  al  grado  di 
perpetuo  Vicecufiode  della  • Colonia  Ca- 

T 6 mal- 
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t(5  Memérìe  ieìU  Vita 
«laldolefe , dopo  che  trapal’sh  addi  2^. 

nel  1761.  il  P.  Abate  Efgene- 
«le  D.  Germano  Giorgini.  Ma  non  era 
e^  i punto  amante  de41a  poefìa,  quanto 
delizia vafi  negli  ftodj  delle  antichità  de’ 
lecoli  di  mezzo.  * 

occafione  di  accompagnar# 
j P*  Abate  Generale  nelle  Sagre  vffitc 
j della  Congregazione  fi  die- 

de ad  ollervare  gli  Archivj  de’medefimi, 
* guanto  potè  non  rilparm:5  fatiche 
nelle  brevi  ore  di  fua  libertà  per  copiare 
Je  Carte  Antiche  più  importanti  , e per 
mrne  le  memorie  di  maggior  pregio  . 
«.ioelte  piccole  raccolte  che  fece,  gii  fve^ 
gliarono  in  capo  ridea,  e pofcia  gli  ac. 
celerò  nel  coore  la  brama  grandiofa  di 
tenere  gli  Annali  Camaldoielì,  che  non 
fi  erano  mai  fcritti/  tanto  più  che  la- 
pea,  eome  il  P.  p.  Angelo  Calogerà 
avea  ragunato  alcuni  volumi  di  memorie 
anti^e  e di  carte  appartenenti  ' alla  Sto- 
ria Catnaldolefe , e molti  altri  ^di  fimif 
Iwta  fonnati,  ne  avea  il  P.  D.  Anfelma 
Cplladoni,  il  quale  era  (lato  a Pifa  pref- 
lo  il  celebre  P.  Abate  D,  Guide  Gratt- 
di,  e da  lui  a'vea  ottenuto  di  ricopiare 
quello,  che  raccolto  egli  pure  avea  di  an- 
tichi ^monumenti  della  Storia  Camaldo- 
kfe;  pcriochè  avrebbe  avuto  eoo  elfi  vo- 
iumi  un  capitale , che  molto  contribuito 
avrebbe  alla  elìefa  fua  idea.  Frattanto 
Nggiamante  pensò  di  voler  prima  offer^ 
vare  queilp , che  avrebbe  potuto  fommi- . 
niftrarglt  1’  Atchivro  del  Sagro  Eremo  di 
Caoaaldoli  Capo  dell’  Ordine  , ove  fog- 

gicr- 
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ài  Gitmb,  MìttareUì . ;t 
li  giornaroDO  per  rnohi  fecoli  i Priori  e gli 

^ Abati  Generali;  per  la  qual  cofa  iniMto- 

5 a Faenza  il  Padre  Coìladoni , affine  di\ 
- averlo  per  compagno  io  quella  fua  gita  a 
j Camaldoli . Ed  in  fatti  amendue  f?  por- 
tarono in  vetta  degli  Apennini  , ev’è  fi- 
li tuato  quel  Sagro  Eremo,  e da  quel 
; Priore  -Don  Cofimo  di  Siena  , fu  loro 

1}  moffrato  1*  amplilfimo  Indice  di  quell*' 

nj  Archivia  affai  copiofo  di  Carte  antiche 

originali,  ed  eccellentemente  difpoffe  coti 
imincnfa  fatica,  e con  efattezza  fingola- 
.|  re  da  D.  Odoardo  Baroncini  di  J^irenze 

; morto  di  8i.  anno  nel  i74t.  Vennero 

j coUfsù  fopraggiuoti  quefii  due  Monaci  d» 

, D.  Mauro  Sarti,  celebre  per  le  fne  ope-^ 

i re  di  Letteratura  ; e tatti  e tre  fi  dedt- 

1 careno  giorno  e notte  a fare  lo  fpoglio 

j dello  ffeìTo  fndjce  , che  contiene  la  fo- 

ftaaza  migliore  delie  Carte  iuddette . Co- 
^ sì  iffruiti  e provveduti  ritornarono  queffif 
.j  Monaci  dopo  alcuni  giorni  ai  loro  Mo- 
nafterj;  ed  allora  conobbe  il  P.  MTitta- 
jj  felli , che  aver  potea  materiali  baffevolt 
per  Innalzare  il  geand*  ediffzio  degli  An- 
j,  oali  ideati . 

if  . Egli  tenne  nondimeno  in  sé  ffeffo  ce- 
f lata  la  concepita  fua  idea  ; laonde  avea- 

^ do  terminato  il  Tuo  uffìzio  di  Cancellie« 

, re , fu  nel  Capitolo  Generale  deli’  anno 

, 1750,  novamente  rimeffo  alia  cura  de’ 

I,  Novizi  in  S,  Michele  coll’  affìfienza  del- 

lo ffeffo  P,  Coffadoni , eh’  eragli  ffato 
■ anche  negli  anni  antecedenti  in  tale  Uf- 
fizio  compagno.  Ed  allora  fu,  che  aqae- 
I fio  difeoper^e,  come  avea  rifolnto  di  com- 

po^. 
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ì8  Memorie  della  Ulta 
porre  con  eflfolui  infieme  gli  Annali  Ca* 
maldolefi.  La  loro  età  ancor  frefca,  per- 
che anni  45.  avea  il  P,  Mittarelli , e 36, 
il  PI  Cofladoni , e la  loro  fanità  bene 
Habiiita  poteano  darefperanza , che  avreb- 
bero potuto  foftenere  il  grave  pefo , del 
lungo  lludiO)  e di  vederne  anche  il  ter- 
mine. Non  vi  era  pericolo,  che  fi  folle- 
rò divifi  di  fentimenti  , di  genio,  e di 
perfone:  amb'due  operavano  colla  mira 
a Dio,  ed  al  bene  ed  onore. dell’  Ordi- 
ne, fenza  punto  penfare  a qualunque  fot- 
ta di  premio  , ed  a qualche  vana -riputa- 
zione i e quello  dolce  e forte  legame  lì 
tenne  pih  che  altro  iniieme  feropre  uni- 
ti . Determinarono  di  - non  tralafciare  gii 
efercizj  dovuti  dai  proprio  fiato,  e mal- 
grado a qualfifia  difirazione  ed  incomo- 
do, di  màntenerfi  Tempre  cofianti  nella 
laboriófa  imprefa  * Parve  evidente  la  vo- 
lontà di  Dio  lopra  di  loro  per  quell’ope- 
ra , imperciocché  in  un’ifiefib  tempo  Id- 
dio loto  coocefie  talento  futficiente,  ge- 
nio rifoluto  , fanità  bafievole,  con  il  co- 
modo neceffario  della  opportunità  dei  li- 
bri, e di  poter  fare  le  neceffarie  grandi 
fpefe  j imperciocché  quando^alcnna  di  que- 
lle qualità  folle  loro  mancata,  non  fareb- 
be (lata  di  leggieri  da  fperarfi  riufcibile 
intieramente  la  intraprefa  . Gli  aflegna-- 
fnenti  lafctati  al  P.  Mittarelli  da  Anto- 
nio fuo  Padre  furono  di  un  grande  foc- 
eorfo  per  la  efecuzione  di  quell’  opera , 
perchè  potè  con  elfi  provvederli  di  libri 
opportuni , e foccombere  alle  fpefe  necef- 
Uxie  ad  ifiamparia  ì poteodo  anche  con 

elfi 
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dì  D,  Ctamb,  Mìttantlì  ^ \g 
eflTt  fare  un  lungo  viaggio  letterario  pef 
l’Iralia,  affine  di  rivedete  gli  Archivj 
dei  Monaderi,  e dì  alcune  Chiefe  Col* 
legnate,  e Cattedrali , alle  quali  furono 
già  amnaenfate  alquante  Badie  Camaldo* 
lefi,  ed  affine  di  trattare  co*  Letterati  ed 
eruditi  Uomini,  e trame  da  effi  dell^ 
opportune  notiiie. 

Durò  quefto  viaggio  del  P.  Mittarelli 
in  compagnia  del  P/Cothdoni  dal  prin- 
cipio della  primavera  dell’anno  1752.  fi- 
no  air  Inverno^  dell’  iftefTo  anno  . PalTa* 
tono  ambidue  in  tal  viaggio  dei  gravi  pe- 
ricoli ma  però  fenza  vermi  loro  danno# 
Il  maggiore  lo  loffi!  il  P-  Mittarelii  ^ 
imperciocché  ritornato  egli  nel  mefe  di 
Luglio  a Venezia,  nel.  mentre  che  il  P^ 
Coiladoni  viaggiava  per  la  Tofcanà  , vol- 
le poi  in  Ottobre  ripigliare  il  viario  pef 
raggiungerlo  al  Sagro  Eremo  di  Carnai* 
doli,  come  anche  fece  ; ma  nell’  attra- 
verfare  di  notte  colla  - barca  di  Bologna 
11  Porto  di  Maiamocco  ebbe  da  naufra- 
gare per  Una  burrafca  d’ improvvifo  fufci* 
fatali  . I barcaiuoli  fcapparono  via  fui 
battello  torto,  che  fi  accortero  , che  la 
gittata  ancora  non  fermavafi  ad  afficnra* 
re  il  naviglio  ; ed  in  tal’ eflremo  perico- 
lo il  folo  P.  MittareJH  non  fi  avvilì,  ma 
eonfortò  egli  folo  i molti  confali  palTeg- 
gieri  di  raccomandàrri  a Dio  chiedendo- 
gli perdono  delle  proprie  colpe , e di  pre- 
pararli alla  morte  con  degli  atti  Teolo- 
gali* che  loro  andò  fuggerendo,  e reci* 
tanao*  Egli  fuperò  allóra  fertelfo,  ^elfen* 
do  naturalmente  timido  e paurofo  anzi 

che 
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20  Memarte  della  V\ti 
die  fino  deir  acque,  e Iddio  degnotlì  di 
afcoltare  le  loro  preghiere , e fece  che  fi- 
nalmente r Ancora  fi  arrellafie  ad  afiìcu- 
rare  il  naviglio,  ed  allora  ritornarono  fo- 
pra  di  elTo  col  Corriere  i fuggiti  mari- 
na; , e col  folo  lume  di  lampi  e di  fol- 
gori fi  videro  fermiti  dirimpetto  a Pale- 
firina.  Parve  al  P.  Mittarelli  di  non 
avere  avuto  grave  timore;  ma  pervenuto 
in  cima  degli  A pennini  a Camaldoli- 
Maggiore,  venne  lorprefo  da  febbre  dop- 
pia terzana,  che  lo  lafciò  I bero  foltanto 
dopo  due  cnpìofe  emiffioni  dì  fangue  or- 
dinategli da  quel  valente  Profefibre  il  Sig* 
Dottor  Bafil; . 

Ebbero  ogni  pih  gerjtile  ed^  amorofa 
accoglienza  quefii,  due  Monaci  in  Ca* 
maldoli  dal  P.  Priore  di  quel  facro  Ere- 
mo D.  AlefTandro  di  Cortona,  il  qual 
di  nuovo  fu  afTunto  allo  fteflb  Priorato 
nel  pafiTato’  amo  ^777-  e quefii  afl'egnò 
loro  il  P.  D.  Parifio  Nicolai  Bolognefe, 
e che  di  prelente  è Priore  dell’  Eremo 
di  Montecelfo  prefTo  Siena,  acciocché, 
come  molto  pratico  di  quell’  Archivio  e 
delle  carte  antiche  , loro  moftrafTe  quan- 
to defideravano  ,*  ficcome  fece  in  effer- 
lo , e continuò  poi  fino  alla  fine  dell* 
opera  a loro  copiarne  fecondo  il  bifoguo 
con  molta  fua  fatica  ed  efattezza. 

Ritornati  che  furono  finalmente  i PP. 
Mittarelli,  e Cofiadoni  al  loro  Monafie- 
ro  di  S.  Michele,  cominciarono  Cubito  a 
difporre  quanto  aveano  di  Carte , e di 
Monamcnti  acqnillato  ne!  viaggio  ; e 
dappoi  diede  principio  il  P.  Mittarelli  a 
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^ di  D>  Gf/tmè.  Mh  farei  lì  ».  21 

defcrivere  la  {loria  della  vita  del  Padr^ 
p &.  Romoaldo,  che  contieneiì  nel  primo 
Tomo,  diftribuendola  ad  anni.  Si  fervi 
*'  del  tefto  di  ella  vita  compofìa  dal  Car- 
dioale  S.  Pier  Damiani  ; e (ì  copiò  da 
un  Codice  antico,  che  donato  avea'  al 
P.  Coftadoni  il  Cavaliere  Giovanni  Al- 
berti  Sanefe , allorché  pafsb  egli  per  Sig« 
»a;  e eh’  è un  Codice  rifeontrato  per 
^ fìmile  a quell’ altro  antichiiTimo  della  Bi< 
f blioteca  Vaticana,  che , fe  non  è auto- 
•\  grafo,  fu  ferino  però  almeno  ai  tempi 
"^1  del  Santo'  Autore.  Cosi  coftnraò  il  R, 
MittarelH  in  feguito  Tempre  di  fare,  cioè 
' di  fervirfi  dèlie  parole  fteffe  de’ tedi  delle 

< Vite  de’  Santi,  ferirti  dagli  Autori  con- 

temporanei , o almeno  dei  piò  antichi,  e 
i piò  riputati,  che  fi  fiano  cóofervatf . 
^ Difeoperfe  il  P.  Mittarelli,  che  S,  Pier 
Damiani  feri  (Te  la  Vita  fuddettà  con  Cro- 
r oologia,  e buon  ordine,  e quando  fi  tol- 
* gano  via  ouei  Capitoli,  che  trattano  la 
I ftoria  dei  Difcepoli  del  Santo  Padre,  U 
^ Vita  rimane  ben  ordinata  fecondo  i tem- 
^ -pi.  Un*  anno  di  lavoro  cofiò  f*.\  P.  Mit- 
ici tarelli  il  Pri  mo  Tohio  , perchè  nello  ftef- 
’ .fq  tempo  attefe  il  P*  Cofiadoni  '.à  alle- 
ftìre  per  la  (lampa  l’Appendice,  ed  a 
^ formare  la  Dififertazione  de  Converfts^  ch« 
dopo  la  Storia  in  efio  Tomo  fi  legge. 
^ E(ÌTi  proccurarono , come  in  effefto  tue- 
.ce(Te,.che  fi  cominciafTe  a (lampare  il 
' primo  foglio  dì  quell’  opera  nel  giorno 
della  feda  del  P.  S.  Romoaklo  addì  7- 
Eebbrajo  1754.  per  godere  meglio  ìa  pro- 
mione  del  Santo  j e termìnolT)  la  (lam- 
pa 
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22  Memorie  della  Vita 
pa  di  efTo  primo  Tomo^nel  fegoente  an>  J 

no  1755.  verfo  la  fine , di /Qaarefìma  , I 

ma'grado  alle  moleOie  dei  gran  freddo  , ) 

che  fece  gelare  in  quel  verno  tutta  la  Ve- 
neta .Laguna.  Il  P.  Mitrarelli  fu  il  com- 
pofitore  di  tutta  T opera , e il  P.  Cofta- 
.deni  lo  afTillè  col  trovargli  le  notizie,  e 
.alcune  volte  a porle  in  ordine, , oltre  al 
formare  le  Appendici,  e a comporre  gl’ 
lodici  y ,ed  ambidue  effi  foli  furono  i 
correttori  delle  (lampe.  Nell’  altre  opere 
del  P.  .Mìttarelli  non  ebbe  parte  ve- 
rjjna  il  fuo  P.  Compagno  Codadoni  : 

.ri  quale  abbandonate  dappoi  avendo  1’ 
erudizioni  antiche,  (I  applicò  a comporre 
'foli  libretti  divoti  a vantaggio  fuo  pro- 
,prio,  e delle  perfone  che  non  fono  dot- 
*te,  é che  non  intendono  ciò  che  leggo- 
no, (e  non  è fcritto  con  chiarezza,  e 
con  fi^'mplicità  di  (file.  £ tanto  piò  lo 
mode  a tal  Torta  di  dudj,  perchè  la  pie- 
tà, e la  divozione  è .Tempre  antica,  e 
Tempre  nuova  in  chi  ha  Fede  e Religio- 
need  è la  gran  Sapienza,  che  da  ognu- 
no anche  ignorante  può,  e dee  impa- 
rarfì . 

Seguitamente  poi  fi  fcriffero,  e fi  fiam- 
.parono  i fufieguenti  Tomi  , concchè  quali 
ogni  anno  uno  Te  ne  pubblicò;  e l’otta- 
vo Tomo  ufcì  alla  luce  bell’anno  17Ò4. 

Vi  fu  chi  non  approvò  tal  folleeitudine 
di  (lampa  anche  per  decoro  dell’opera;, 
ma  gli  Annalifti  trafcurarono  quello  ri- 
flefTo  politico , defiderando  di  vedere  il 
fine  della  (le(fa  opera,  e di  non  venirne 
impediti  da  infermità,  o da  altra  umana 

ca- 
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t cagione;  tanto  più  che  ognuno  potea 
h corgerfi,  che  la  metà  in  circa  di' ciacche-  ■ 
ii  duD.  Tomo  .veniva  occupata  dall'  Appen-» 

>1  dice,'  onde  il  P.  Mittarelli  lì  rìftrrngeva 
H a comporre  la  prima  metà  contenente  la 
lil  Storia  , o-  lìano  Annali  ; lo  che  non  era 
'!  poi  una  eccelTiva  fatica  nel  corfo  di  oa 
i'  anno  ad  un  bravo  e facile  Scrittore. 

.'!  Dillribuì  il  P.  Mittarelli  a Cronologia 
nel  Tomo  II.  tutte  le  Pillole,  e gli  O- 
|A  . pufcoli  di  S.  Pier  Damiani , alTegnando- 
I vi  r anno  o lìcuro,  o ragionevolmente 
ir  probabile,  col  trarne  gli  argomenti  e le 
} conghietture  dagli  Opufcoli , e dalle  PU 
< (Iole  medelìmey  il  qual  lavoro  gli  coHò 
H una  immenfa  fatica,  avendo  pili  e più 
r volte  rilette  le  opere  tutte  di  quello  San- 
} , to;  Padre,  ora  colla  mira  ai  noR?i  prò* 

, rpr) , ora  riflettendo  ai  fatti  della  Storia, 

1!  ora  alle  materie  per  dedurne.,  almeno  a 
j . nn  di  prello,  il  ricercato  tempo.  |Piac- 
I,  quegli  d’  inferirvi  quanto  il  Santo  fcrifle 
di  Storia. Monafticf,  rilevò  con  chiarez- 
p za  nella  prefazione,  che  la  Rep,ola  Ere- 
i)  mitica,  la  quale  olIervàG  in  Camaldoli , 

. era  la  della , che  io  Fonte-Avellana  lì 
jf  offervava;  e che  perciò  gli  Uomini  illu- 
I?  Ori  di  Fonte-Avellana  poteano  riconofeerlì 
0 per  veri  Camaldolelì,  quantunque  come 
Qf  tali  eflfi  non  fi  dinominadero.  La  deda 
f enorme  fatica  praticò  egli  pure  nel  To- 
e mo  VII.  a motivo  di  didriboire  le  Pi- 
) dole*  del  Beato  Ambrogio,  nelle  quali 
fovente  manca  la  data  dell’  anno . Ri- 
, lede  perciò  egli  tutte  quelle  Pidole  mol- 
te volte  fsmpre  con  vide  diderenti , e 

eom- 
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- oombinando  infìeme  le  fae  rvAtlTioni  par*  I 
vegli  di  potere  ad  effe  Pillole  alTegoare  1 
ragionevolmente  gli  anni , fotto  a'  quali  ' 
le  riferì  y laonde  dovebdofi  riftampare  o 
le  Opere  di  S.  Pier  Damiani,  o le  Pi-  ' 
flole  del  Beato  Ambrogio  farebbe  utiì  ‘ 
•cofa,  e molto  lodevole  di  fegnire  la  di-  ' 
flribuzione,  che  fece  delie  medefinae  que-  ' 
(lo  infaticabile  e vaiente  Scrittore-  ' 
Traialciando  di  parlare-  intorno  agli  ' 
altri  Tomi,  piacemi  di  qui  aggiungere  * 
la  feguente  avvertenza . Nacque  un  equi-  ’ 
voco  nello  fcriverfi  il  Tomo  V.  imper-''' 
ciocché  il  P.  Abate  Mitlatelli  a pag.  8-  ’ 
Q erprede , che  la  Pillola  di  Vincenzio  \ 
Patrizi  fopra  la  Terra  di  Saflbferratonel-  ‘ 
Ja  Marca  di  Ancona  lì  conferva  dagli  ’ 
AnnaliUi  Camaidnìell  ^ in  luogo  di  dire  , ' 
che  quel  pezzo  di  detta  Pillola,  che  pub-  ’ 
blicarono  nell'  accennato  Tomo,  fi  con-  ’ 
ferva  ricopiato  predo  di  loro  ; per  la  «jual 
cofa  il  fuddetto  P-  Abate  nella  Bìòliote^ 
sa  de"'  MSS,  nel  riferire  la  notizia  del 
Tnedelimo  pezzo  della  Pillola  volle  nàr- 
rarvi  la  Storia  di  tal  fatto  per  fua  giuUt- 
fìcazione;  e parmi  ben  fatto  di  qui  an- 
ticipatamente produrre  quello  imprello 
Articolo  della  Biblioteca  non  ancora  ter- 
minata di  damparfì.  Leggelì  dunque  a 
col.  857.  „ Patri  ti  US  Vìncentius,  Fra^- 
„ mtntum  EpiftoU  de  Monaflerio  5’.  Cr«- 
-,  cis  de  Saxo'ferrato  i & de  antiquo  Senti- 
,,  no^acdeComifibusde  Triputte  adFran^ 
cifcum  Bo(pum  Protonotarium  Apoftoli^ 
cum  C)*  Vicarìum  Maria-Ma jorts  de 
,,  Urbe,  Sentirti nonis Decemb,  M.D.LXl>^n* 
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dì  D.  Giambi  Mìttarelli,  25 
* Extat  in  codice  'o8i.  Hoc  fragmentu^ 

1-  }»  Epidolse, Vincentii  Patritii  jam  edidi-  ^ 
i „ mus‘  in  Annalibus  Camaldulenfibus  T,« 

» ,,  V.  pag  8.  Integra  & oblonga  Epiitola 
i , haec  defcrìpta  fuit  in  hisdinis  ciurtis  a 
M „ Mutio  Realatio,.  eamque  anno  1752. 
i ,,  Peti  US  Blanchinius  Venetus  Abbas  S, 

„ Crucis  .prope  Saxum-ferracum  nobìs 
communicavit  • Nos  vero  ob  temporis 

0 anguOiam  laudatum  fragmentum  tunc 
t!  exlcripntVTus , nempe  <?a  folumraodo  , 
f ,,  qux  ad  re  m noiha:n  fpe£labant . Cai- 
i;  •„  terum  diximus  in  prsefatis  Aanalibus, 

„ apiid  nos,  ided  Camalduleofes,  codi- 
,,  cem,  feu  Epiftolam  extare,  so  quia 
f'  ,,  Blanchinius  nobìs  afTeruit  penes  le  ha- 
„ bere  codicem  ipium  ; verum  ilie  poQea 
,,  re(Iituit  codicem  nobili  familix  de  A- 
\i  ,,  djianis  Saxo-ferratenfi  cujus  juris  erat  : 
ir  & pollea  fortqito  incendio  combuiia 

ili  „ Xuìt  capfa  tota , in  qua  ab  Adrianis 
„ pr^ter  Patritii  ipfam  Epillolam  ferva- 
li ■„  bantur  alii  codices  & veteres  chartae,. 

>1  Obiit  autem  Abbas  Blanchinius  dìe 
s „ XXX.  Novembris  1760.  poli  editionem 
31!  „ T.  V.  Annalium,  & fperabamùs  fo- 
;!f'  ',,  re,  ut  codex  ilie  apud  -nos  eflet;  fed 
ic  non  folum  codicem,  fed  nec  exemplar 
quidem  ipfìus  codìcis  pod  fe  Blanchi- 
li  „ nius  reliquit . Deteflam  hidoriolam  hu- 
l>  „ jus  rei  accurate  dedìmus,  ut  omnibus 
„ condet , quam  a veritate  hilloriar  per- 
f'  „ citi  (ìmus,  utque  dmul  farla  .te^aque 

1 „ permaneant  cetera  o'mnia;  & lì  aliud 
f ad  nodram  notitiam  pervenerit  dete- 
'1  u gendum  , cadcm  liaceiitate  patefacer« 

tt 
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„ l>udebimus . “ Di  fotto  la  copia  di  éf- 
fo  Frammento , cbe  fi  conferva  nel  codi- 
ce io8i.  come  fi  è di  [opra  accennato  , 
fi  notò  dal  P.  Cotladoni  medefimo , il 
quale  fcrìfTe  nella  Badia  di  SafTo-Serraro 
Ila  llefia  copia  la  Tegnente  fua  atteftazio- 
ne  : Tratta  eh  un  quinterno  di  carta  pe- 
cora di  fo^ìi  otto  in  foglio  , /crino  di  ca- 
rattere dello  Jìe(fo  Secolo  Xl^l.  da  Muzio 
Realazioy  poiché  in  fine  fi  legge  : Mutius 
•Realatios  icribsbat . Siccome  il  Pantzj 
in  quefia  narrazione  la  fece  da  Oratore ^ 
piuttofio  ^ che  da  Storico^  così  alcune  de- 
jerizioni  retoriche  ho  trala  [date , Efifle  il 
MS-  preffo  il  P.  D-  Pietro  Bianchini  Aba- 
te di  i*.  Croce  di  Saffo  ferrato , preffo  cui 
io  D-  Anjelmo  Cofiadoni  oggi  22.  Maggia 
1752.  P ho  copiato  . 

Anche  nel  T-  Vili,  a pag.  252. -dee 
correggerli  un  altro  sbaglio  innocente , e 
di  leggieri  provenuto  dall’occhio,  che  il 
mal’  efpreiTo  carattere  non  bene  raccolfe. 
Si  chiamò  da  Jefi  D.  Bonaventura  Aba- 
te di  S.  Caterina  di  Cremona  autore  di  . 
-un  dotto  Opufcolo  fiampatofi  nel  idi 8. 
quando  era  egli  Veronefe  e di  Familia 
^Seta-  Le  quattro  lettere,  che  compongo- 
no ambidue  i nomi  fuddetii  Jefi  e Setà  ^ 
quando  fieno  fcritte  ^malamente,  pofibno 
aver  facilmente  dato  motivo  deH*  abba- 
glio . Mi  è piacciuto  di  qui  accennare 
quelli  errori,  per  manifeftare  la  verità,  e 
perchè  da  altri  non  fi  faccia  errore,  e 
non  s’ incolpino  gli  Annalilli  Tenia  Tape- 
je  le  loro  difeTe. 

- Ebbe  il  P.  Mitiarellr  attenzione  nello 

Tcri  * 
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dì  D,  Gìamb,  .Mittareìli . vj 
fcrivere  queOi  Annali  d*  inferirvi  quanto 
potea  contribaijre  alia  ^ illullrarione  della 
Storia  Civile  ed  Ecclefìaliica  , non  che 
della  MonafHca  di  altre  Congregazioni  , 
conforme  fui  frontefpizio  vien  efpreffo 
affine  di  rendere  comune  ed  utile  una 
Storia,  eh' è particolare.  Di  fatto  a Mon> 
fignor  D.  Gianagoltino  Gradenigo  Veico- 
vo  di  Ceneda  di  chiariinma  ricordanza 
anche  fra  i Letterati,  e che  era  molto 
padrone  ed  amico  degli  Annalifli  Camal- 
dolefi  , avvenne  più  volte , come  loro  at- 
■teftù,  che  abbilognando  egli  di  qualche 
notizia  erudita,  e non  la  trovando  ne' li- 
bri della  fua  ben  provveduta*  Libreria  , 
cercavaia  negli  Annali  Camaldolelì  lenza 
alcuna  fperanza  di  rinvenirla,  e pure  gli 
furtiva  quali  fempre  di  trovamela  . 'Onde 
con  ragione  ebbe  -a  fcrivere  1 Autore  delP 
Eccellente  Elogio- dèi 'P.  Abate  Miita- 
felli  pubblicatofi  ah-num,  'XVfl.  deli' 
Antologìa  deli*  Efiemerìdi  Letterarie  di 
Roma  ■ nel  mefe  di  Ottobre  , che  qoefU 
Annali  contengono  „ un  teforo  d' immen- 
„ la  erudizione  Monadica  , di  antichi 
„ inediti  monumenti,  e -di  milieoalcre 
„ preziofe  notizie  atte  ad  apportare  nuo- 
,,  vi  lumi  alla  fagra  difeipitna , alla  coro- 
„ grafìa  d'Italia  alla  facoltà  diplòmatica^ 

„ ec Benché  incominci  il  prima 

„ Tomo  dall’anno  907,  pure  fovente  fi 
,,  rilevano  quivi  anche  le  prime  origini 
,,  di  alcuni  Monafier;  , che  contano  no 
„ migliaio  e più  d’  anni  di  antichità . 
„ Così  la  neceffaria  cor.neffione  delle  co- 
,}  fe  porta  foco  una  limultanea  illufirst* 
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zioné  delia  Storia  tanto  EccleGadlM  , 
,,  quanto  Civile , ed  apre  il  campo  a!r 
,,  fmenda  ^ fup^enìento  delle  Storie  pia 
, famofe  prefentareci  dai  Baronio,  dal 
,,  Mabillon  , da'  BollandiGi,  dall’  UgheU 
y,  li , dai  Muratori , e da  altri . 

li  P.  M ttarelli  prefs  per  modello  dei 
fuoi  Annali  quelli  deli’ immortale  D.  Gio- 
vanni  .Mabillon  ..  che  ricooofeeva  qual 
• Padre  degli  .Annali  BiHiedettini,  come  il 
•Cardinale  Baconio  è quello  degli  Eccle- 
(ialiici . Ei  io  imirb  nel  metodo,  e Hoo 
nella  Ortografia  lenza  però  fcrupolofa  fer- 
viti!. Laónde  quando  gli  occorfe  di  fare 
«feir  erudite  ed  utili 'digreiTioni  in  vantag- 
gio della  Scoria  Civile,  o Ecclefiafiica  • 
producendo  de' Monumenti  nuovi,  lo  fe- 
‘ce -liberamente. ad  imitazione  dei  medefi- 
nao.  Anzi  1’. invito,  che  fece  il  P.  Ma- 
billon  nel  Tomo  .IV'.tdi  detti  Tuoi  An- 
oaii  pag.  Monaci  delle  varie  Con- 

gregazioni Benedettine  di  fcrivere  i loro 
.Ausali  particolari,  diedegli  un  grand'ec- 
citamento per  ifcriv'ere  i fuoi  Camaldo- 
■Jefi  in  fegoito  di  quei  del.  medefimo.  Fu 
pertanto  il  P.  -Mittarell^il  primo  a fe- 
gaire  il  faggio  configlio,  di  sì  grande  uo- 
•mo;*e  tanto  più’  io  mode  a ciò  fare, 
j)erchè  la  Camaldolefe  è la  prima  delle 
Congregazioni  in  Italia,  che  fiali  forma- 
-ta  nell'  Ordine  Benedettino , non  efien- 
4J0VÌ  fiato  innanzi  ad  elT^  fe  non  quella 
più  antica  di  Clugnì  in  Francia  ; laonde 
toccava- a*  Camaldolefi  il  dare  sì  bell'  e- 
fempio  alle  altre  Congregazioni  Benedet- 
tine, ' 

La 
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di  D,  CtamB.  Mitrareilt , 

La  Repubblica  Letteraria  accolfe  eoa 
approvazione  non  comune  quelli  nuovi 
Annali,  e quanti  vi  fono  Giornali  di 
L«tferati , e Fogli  periodici  di  notizie 
Letterarie  in  Italia,  e fuori  di  effa , al- 
trettanti elogi  ben  ragionati  in  quelli  fi 
pubblicarono.  Perciò  acquiltò  il  P.  Mic- 
tarelii  una  grande  riputazione , e venne 
piti  volte  ri  chi  elio  dei  fuo  parere  intorno 
ad  alcune  difficoltà  Kloricne  de’  tempi 
batfi,  e fu  ricercato  di  notizie  di  erudi- 
zione de’.fecoli  andati,  e quanto  ei  fape- 
va.,  prontamente  partecipava  . Vennegii 
domandato  da  un  Cavaliere  Forelliero' 
per  dottrina,  e per  dignità  eofpicuo,  fe 
gli  uomini  de’  Caltelli  concorrevano  col 
loro  alTenfo  nelle  donazioni  -di  effi  Ca- 
Ìle41i,  che  venivano  fatte  nei  baffi  tempi 
ìfile  Chiefe,  ed  a’  Monafterj^  Ed  il  P, 
Mitlarelli  gli  rifpofe,  che  in  rotte  le 
molte  donazioni  Caftelli  riferite  nei 
corfo  degli  Annali  Camaldolelì  non  fi 
trova,  che  gli  nomini  ed  i fuddkci  fi 
iHiifiero  co’ loro  Padroni  a donare  i Ct- 


’f,  fielli , e le  giurifdizioni  di  effi  alle  Badie 
Camaldolefi,*  e gl’  individuò  le  donazio- 
ni  medefiroe , e i fogli  dei  Tomi  , in  cui 
vennero  pubblicate.. 

Ei  folea  trovare  ae’ monumenti  di  que- ■ 
{la  fua  opera  -ut»  ^an  numero  di  altre 
1^  ragioni,  colle  quali  fviiluppava  le  diffi- 
^ coTtà,  che  talora  dagli  eruditi  gii  veni- 
ali vano  propofie.  Anzi  vi  furono  alcuni  , 

^ che  trovarono  negli  Annali  fuddetti  de* 
i‘  monumenti  co’ quali  vinfero  delle  liti  im-* 
^ portanti . Il  Dotiiffimo  Sig.  D.  Michel- 
J^.R.Opkfe,T,XXXni,  V an- 
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angiolo  Zeviani  Veronefe,  noto  già  per  I. 
r applaudita  fua  Opera  Senfus  Vnteialis 
Pfalmorum  verftonis  Vul^ta  perfpicue  ex~ 
plicatus  per  contextum , Verona  1771.  ex  j, 
Tjfpo^.  Moroniana  ; nella  iua  folitudine  • 
di  Montorio  predo  Verona  ebbe  il  buon  3 
genio  di  leggere  tutti  interamente  i nove  ■ 
Tomi  degli  Annali  , e trovò  in  quedi 
tali  evidenti  ragioni  , colle  quali  fuperò 
una  lite,  che  avea  incontrato  in  difefa 
della  fuj  Chiela  Archipresbiterale  di  eflb  ^ 
Montorio.  - j. 

Dopo  che  flao-pofTì  il  Tomo  If.  eden-.  ^ 
do^  attualrrente  ìi  P.  Mittarelli  Maedro  t 
, \ de’  Novizi  in  S>  Michele,  vacò  una  di- 
I gnità  di  Abate  nella  Provincia  di  Vene-  ^ 
zia  , e i Superiori , che  ne  fofpiravano  1*  j 
incontro,  ben  lodo  addi  22.  Ottobre  del  ^ 
1756.  el  edero  in  Abate  con  molto  loro 
contento  e con  applaufo  comune  il  P.  D.  ' 
Giambenedetto  Mittarelli , il  qual  volle  j 
tuttavia  mantenerfi  nella  fua  dtuazione  ^ 
di  Maeflro  de’  Novi?,;  fino  al  nuovo  Ca-.  a, 
pitelo  Generale,  che  ceiebroid^l  17ÒQ, , 7, 
in  cui  venne  egli  dedinaro"^  governo  ' 
del  filo  dedo  Monadero  di  Sv  Michele  ,*  / 
ma  ciò  non  odante^  continuò  egli  ad  iferU  r 
vere  i foci  Annali,  come  innanzi  facea  j‘ 
adendo  Maedro  nel 'Noviziato.  ' 

Edendo  pertanto  Abate  di  S.  Michele  ^ 
ebbe  varie  occafionl  di  fare  delle  pubbli-  ‘ 
che  Eccledadiche  funzioni,  ed  inedeper  1 
fuo  lodevole  «odumc  recitò  quafi  ogni 
v’^olta  delie  allocuzioni  o parafrafi  Serie-  ' 
turali  fcritte  latinamente,  le  quali  dap- 
poi fedza  intelligenza  di  lui  vennero  faCr 
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dì  D,  damò.  A^ìttarellì,  jr 
i/'  te  ftatnpare  da  S.  E.  Domenico  Gritti 
quondam  Marcantonio  grand’  edimatore 
**  delle  di  lui  virtà  e delle  di  lui  compofi- 
zioni.  Sono  quelle  ormai  divenute  rarif- 
lime  pei  piccol  numero  delle  copie,  che  . 
s’  impresero,  e parmi  perciò  come  un 
dovere  di  qui  farne  memoria  de’  loro  ti- 
c-  toli,  acciocché  ne  rimanga  almenolano* 
tTz:ia . La  prima , che  ftampolTi , fu  la  fe- 
cS  gueote  ; ^ 

'J  Johannis  BenedìBi  Mìttarelli  Abbatìs 
SanBi  Mìchaelis  de  Muriano  l^ertetiaruwt 
Ordini»  SanBi  Benedici  Congregationìs 
’i- 1 Camaldulenjis  fermo  habitus  die  XU^,  A~ 

)/■•  prilis  1761,  Ad  Johannem  petrum-anto~ 
iir  nium  Cornelium  Tlaminìi  Senatori»  Fi-’ 
i\  lium  folemnem  trtum  Votorum  in  eadem 
Congregatione  ’Profeffionem  coram  fe  emit» 
f tentem  • Penetiis  1762,  in  8. 
li  Sermo  ad  Aloyliuìn  Ignatium  , anteé 
i>'  Philippum  Ignatfi  de  Conjìantio  Duci» 

P agonie Marchiani s Tempera  filium 
'^WMonafticum  Congrega  ti  onis  Camaldulenjis 
■■^^bititm  die  2i,  Apnlis  176 j.  tx  ipjius 
‘li  Abbati»  manibus  excipientem  . Venetiis 
;,ii  17^3.  in  8,  Quelli  morì  in  età  di  anni. 

;f>  28.  addì  13.  Marzo  nel  1770.  E nel'To- 
mo  IX.  pag.  172.  degli  Annali  fe  ne 
xliede  un  cenno,  imperciocq^è  egli  fu  un 
iti  eccellente  Poeta  , ben  degno  erede  del 
celebre  Angelo  di  Collanzo;  e perchè  dt 
Ini  fi  llamparono  alcuni  leggiadri  Poe- 
i < metti . \ 

< Sermo  habitus  die  XPJ,  Augujii  17Ó3.  ^ 
f in  Solemni  Benedizione  Campanaretm  fua  ' ' 
i Ahbatiaih  Ecciejia,  Venetiis  17Ò3.  in  8.  'M: 

Va  Ser- 
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Sermo  ad  Felicem  • Antonium  Rìccfum  j 
Antonii  Civ'fs  Veneti  filium  Monajiicum  1 
ejufdem  Congregationis  habìtum  per  ma- 
ftìAS  ipfius  Abbatta  fufeìpientem  die  20* 
Kovembvìs  anno  17Ó5.  Veaetits  in  8. 

Allocutio  ad  Monachos  ^ quìbus  Ordìnes 
Mineres  eontulìt  dìe  Domtntca  Tertia  De- 
cembri s >7^4.  Venetiia  in  8 

Para/rafi  del  Salmo  44.  Eru6tavìt  cor 
meum  ejpojia  a D.  Maria  Luffa  Crotta 
Monaca  Camaldolefe  nel  Monajìtro  di  5*. 
Parijio  di  Trevifo  in  occajione  della  fua 
Projeffione  de  Voti  feguita  addi  Otto- 
bre 17Ó4.  dal  Reverendi  (fimo  P.  D,  Giam- 
benedetto  Mittarelli  Abbate  di  S,  Miche- 
le prejjo  Murano  di  Venezia  y ed  Ordina-‘ 
rio  del  fuddetto  Monajìere  . Quelle  fono 
1?  poche’ Allocuzioni , che*  vennero  ’mi- 
prefTe , abbenchè  moire  altre  ne -abbia 
egli  recitate  in  altre  congiunture. 

£d  appunto  in  quelV  anno  17(54.'  die* 
de  egli  alla  luce  il  Tomo  Vili,  degli 
Annali,  a cui  piacquegli  di  non  unirvi 
r Appendice  dei  monumenti , ma  di  fer- 
barla  al  Tomo  ultimo  e Nono,  atiìne  di  ' 
avere  il  comodo  di  terminare  tutta  la 
Storia  degli  Annali  fino  a’  tempi  prefen- 
ti.  Non  oflante  che  molti  Storici  fi  fia- 
no  alienutì  di  parlare  delle  perfone  vi> 
venti , e dì  recente  defunte  pel  pericolo 
d'incontrare  alcuna  difapprovazione , im> 
-perciocché  ognun  che  legge,  penfa  a fuo 
modo , e loda  talor  alcuno , che  da  un 
altro  non  lodali  ; il  P.  Abate  Mittarelli 
psrb , che  operava  Tempre  con.f<?inplicità 
di  cuore,  e eoa  rettitudine  di  mente  noa  > 

ne 


» 
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i)  D.  Giamh.  Mhtarelìì,  5;? 

5,  ne  temè  il  pericolo,  e fcrifle quanto  fep- 

3 pe,  e ftimò  bene  di  dire.  Volle  giunge-  ^ 

» re  a queOo  termine  del  Tomo  VIIF^ 

I perchè  prevedeva  , che  fecondo  la  voce 
I comune  farebbe  ftato  egli  eletto  nel  prof- 
jh  - fimo  Capitolo  ad  Abate  Generale  della 
^ Congregazione , e perciò  avrebbe  dovuto 
allontanarfi  da  Venezia  , e fog^iornare 
Q per  cinque  anni  in  Faenza  a motivo  del- 
Ja  fua  nuova  Dignità. 

1,  In  fatti  da  ognuno,  che  conofcevalo^ 

,i  e perciò  grandemente  lo  (limava,  venivi 
jj.  acclamato  per  futuro  Abate  Generale , e 
fi  accrebbe  tal  voce  comune  anche  per 
j^l  Ja  protezione,  che  Clemente  XIII.  dt- 
moftrogli  in  allora;  imperciocché  il  P- 
j Abate  Guidi  Procurator  Generale,  e U 
...  P.  Abate  di  S.  Gregorio  , e due  Mona- 

I ci  , che  doveano  partire  da  Roma  pel 

Capitolo  Generale  fi  portarono  feparata- 
if  mente  dal  Santo  Padre  per  riceverne  la 
Benedizione;  e ad  ognuno  di  quefti  do- 
mandò  il  Papa  . Se  il  P.  Abate  Mitta- 
L,  relli  farebbe  fiato  eletto  Generale/  ag- 

4 giungendovi  fubitamente  un  generofo*  elo- 
gio  della  di  lui  dottrina  e religiofa  pie- 
tà  ; protefiando  ^rò  che  lafciava  a tutti 

■ jj,  i Vocali  piena  libertà  di  eleggere  il  mi** 
gliore,  eh’  Ei  per  altro  non  Capeva  y che. 
vi  fode.  Quelli  amorofi  e finceri  fenti- 
j menti  di  un  Sommo  Pontefice,  e di  un 
Sovrano  confermarono  i Vocali  medefi- 
mi  nel  volere  per  Abate  Generale  , non 
j|  altri,  che  il  P.  Abate  Mittarelli,  liqua- 
mi le  a pieni  voti  prima  fu  eletto  per  Defi-' 

/ nitore,  e pofeia  in  Abate  Generale  con 
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apflaufo  di  tutta  T Italia,  e con  onore 
di  tutti  i Camaldolen  . 

A qoe’  Padri  Definitori  nondimeno 
qnefio  non  baOb,  ma  vollero  dargli  una 
pili  particolaro  climofirazione  del  ricono- 
Kimento  loro,  per  la  grande  benemerea-> 
za  da  lui  acqui fiatafi  per  aver  fatti  t già 
■lentovati  Annali  a decoro,  ed  urjle  di 
jtutto  rondine,  e fenza  punto  ancora  di 
fpefa  del  medefimo  ; laonde  decretarono , 
cJbe  iegli  facelTe  un  monumento , che  la 
loro  gratitudine  fignificafie*  Chi  oe  fa 
deputato  ftimò  migliore  il  configlio  di 
fargli  coniare  in  Roma  una  medaglia  , 
•ome  altra  ne  fu  fatta  al  celebre  Abate 
Generale  Pietro  Delfino,  e al  P-  Abate 
D.  Guido  Grandi  • U idea , e U le^en> 
da  fu  fuggerita  dal  P.  Abate  Sarti  , cd 
il  Perger  ne  fece  in  Roma  l’elegante  la- 
voro. Vedefi  da  una  parte  il  di  lui  bu- 
Ao  io  profilo  contorniato  dal  fno  nomee 
D.  JOANNES.  BENEDICTVS.MIT- 
TARELLI.  VENET.  ABBAS.  GE- 
MER. CAMAI  D.  e nel  rovescio  den- 
tro ad  una  corona  di  froodi  di  Quercia 
fi  legge;  ANN  ALI  VM.  CAMALDV- 
LEN.  CONDITORI.  ET.  PATRI. 

SVO.  XVIRI.  CAMALD.  D.  D.  A. 
MDCCLXV.  ma  noo  fu  efegaito  que- 
fio  lavoro,  fe  non  nel  feguenre  anno,  e 
lenza  fapiita  del  P.  Abate  Generaie,  il 
quale  avcebbelo  tndnbitabiJmente  impedi- 
to, fe  preveduto  lo  avelfe.  Fu  perciò  ne- 
cefllario  d#  lerbare  nno  ftretto  fegreto  fra 
al  puato,  che  da*PP.  Abati  Votatori  a 
^ • no- 
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dt  D.  Ci  ami).  MUtaretlì . '^5 

K*  nome  delia  Religione  gli  furono  aicuae 
medaglie  prefentate.  Dimoltrb  egU  allora 
$ per  civiltà  ua  moderato  aggradimeoto  » 
i ma  ne  rimafe  confufo  il  iuo  fpirito,  e 

sr  per  la  parte  fua  tenne  le  medaglie  na>  1 

f.'  fcofte;  e fe  da  altri  non  fi  foffero  fparfe  ' 
li  le  poche  rimanenti  per  adornare  var;  Mu> 

;t  Tei,  non  farebbefi  mai  intefo  un  tal  fat- 
to  . Solo  quaranta  furono  le  medaglie^ 

^ che  in  var;  metalli  fi  coniarono,  perchè 
] cominciò  dappoi  il  conio  a sfogliarli,  e 
. quindi  a renderli  inutile . '' 

jj  Appunto  neir  anno  (uddetto  1766,  do- 
’ veafi  dal  nuovo  P.  Ab.  Generale  Mitta- 
J relli  dare  il  comi nciamento  alle  Sagre  Vi*> 

( fite  de’  Monafierj  della  Tua  Congregazìb- 
^ ne,  e venne  configliato  di  principiarle, 

I abbenchè  contro  il  confueto  cofiume , dai 
, Monafterj  di  Roma,  affine  di  perfonal- 
j mente  umiliare  al  Santo  Padre  il  fuo  an- 

tico  offcquio , e la  cordiale  fua  gratitu- 

II  dine  ; quantunque  ben  tollo  dopo  la  fua 

I eiezione  gli  avelie  i Tuoi  più  olTequiofi 
ringraziameuti  con  lettera  umiliati.  A- 

^ vea  già  chiamato  a Faenza  il  P.  D.  An« 
feimo  Cofiadoni , acciocché  lo  fervifle  ia 

II  qualità  dì  Cancelliere  della  Congregazio-  • 
ne;  onde  unito  co’  PP.  A^*^i  Vifitatori 

^ D.  Natale  Guidi  e^DT'Aurelio  Boni , e 
^ fervito  dal  P.  Cancelliere  prefe  il  catn- 

J mino  verfo  Roma  nel  mele  di  Maggio 

dell*^  anno  ^addetto.  Oiedegli  ancora  im- 
I jjulfo  di  portarfi  colà  ia  infermità  gravif- 
I lima  fopraggìunta  al  P.  Abate  D.  Mau* 

' ro  Sarti  P^ocurator  Generale,  ia  quale 
! V 4 ad  . 
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ad  o^ni  Audio,  e qoafì  ad  ogivi  operazs<v 
ne  avealo  fenduto  inabile. 

Non  Sì  lodo  pervenne  rn  Roma  il  P. 
Ab.  Generale  Mittarelli,  che  inrefe  il 
Beatiliìmo  Padre  il  di  lui  arrivo  con  pia> 
cere,  e gli  fece  intendere  1’  ora,  che  nel 
feguente  giorno  desinato  gli  avea  per  P 
ydienza . RallegrolTi  Clemente  XII f.  nei 
divedere  il  Tuo  P.  Abate  Mittarelli  , e 
giunto  a' di  lui  piedi  lo  abbracciò,  e ba> 
ciollo  in  fronte,  tratrenendolo  quindi  a 
lungo  in  piedi , con  iomma  benignità  ed 
amorevolezza  gli  difcorfe,  fignificandogli 
li  fuo  grave  rammarico  per  la  infermità 
dii  P.  Abate  Sarti  , di  cui  ne  formò  un 
cospicuo  elogio,  (limando  alTai  in  lai  una 
^ grande  dottrina  congiunta  con  molta  pro- 
bità di  coftumi , e pietà  del  cuore  ^ onde 
non  di  rado  volea  intendere  il  di  lui  pa- 
rere ne’  gravi  affari  ; e leggere  le  di  lui 
fcrittnre , che  gi’ incaricava  di  fare*  Sog- 
giorn')  il  P.  Generale  poco  più  di  un  me- 
le celi*  aima  Città , ed  ebbe  T onore  di 
effere  ricevuto  più  volte  dal  Santo  Padre 
ad  udienza  , concedendogli  ogni  volta  il 
bacio  della  Mano,  e trattenendolo  con 
erprefTioni  di  Comma  clemenza  verfo  di 
lui , e verCo  della  fua  Congregazione  . 
Gli  conceCTe  due  Brevi , uno  cioè  Cotto 
la  data  n.  Giugno  lyóó.  che  i Sacerdo- 
ti Secolari  foggiornanti  nei  MonaAeri  Ca- 
maldolefi  polìano  recitar  rUffi;io  Mona- 
ftico  anche  in  Coro , come  foffero  Mo- 
naci; e con  un*  altro  ....  gli  diede  fa- 
(oUà  di  poter  eleggere  in  Abate  Copra- 

ou« 
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i>  dì  D.  Gtamk  MìttarellJ.  ^ 

numerario  il  P.  D.  Pietro  Mazzini  tre- 
' monefe,  compagno  allora  del  P>  Abate 

I Sarti , accioccbè  potefTe  meglio  fare  in 

tutto  le  veci  di  quello,  cominciando  il 
t Breve  in  quelli  termini:  Cum^firut  No- 
■bis  ntiper  exponi  feciflis^  Diletìus  Fìlius 
i:  Maurus  Sarti  Monachas  expreffe  profejfus 

I ipfius  Congregationis  Ordini s SanSi  Be- 

^ nediBi  ^ qui  munus  Proc uratoris  Generati s 

j-  xjufdem  Congregationis  taudabiliter  exer- 

j cebat , muUipltci  in  rebus  Etcleftafiicis 

v'  eruditione,  variifque  in  publicum  editis 

I,  iibris  in  Litterarum  Jiudiis  affiduis  tabo- 

ribus  fe  confecit , ut  apopletico  morbo  cor- 
I reptus  fpem  omnem  recuperando  fatutis 

ademerit  &c^  Gli  promife  ancora , che 
fe  folle  feguita  la  morte  di  elTo  P.  Aba- 
te Sarti , come  di  fatto  feguì  addì  2j.  * 

^ Agofto  dello  Ueflb  anno  \j66.  avrebbe 
avuto  una  particolar  confiderazione  verfo 
J il  P.  D.  Errico  Sanclemente  di  Cremo- 

{ na , allora  Lettore  di  Sagra  Teologia , 

K ed  a)  prefente  Abate  delia  Badia  di  S. 

i Gregorio,  riguardo  al  pollo  di  Confulto-  ■ 

3 re  della  Sagra  Congregazione  de’  Riti, 

j che  dal  P.  Abate  Sarti  occupavalì , co- 

me in  fatti  pofcia  lo  elelTe.  Diedegli  an- 
j che  Clemente  XI II-  la  facoltà  di  follì- 

, taire  un  Monaco  , affine  che  fi  continuaf- 

fe , e fi  temiinalTe  1’  opera  già  avanzata 
nella  impreffione  dello  llelTo  P.  Abate 
Sarti  della  Storia  de’Profelfori  nella'  Uni- 
verfità  di  Bologna;  opera  da  elfo  Sarti 
intra  prela  per  commiflione  del  Sommo'* 
Pontefice  Benedetto  XIV.  Onde  ef- 
fendo  ieguka  la  morte  di  quello  Ulufirc 

V 5 ^ Let- 
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Letrerato,  ed/ elegante  Scrittore,  il  P, 
Ab.  Generale  Mittarelii  elelTe  pfer  dar  ^ 
termine  ali*  opera  fuddetta  , il  P,  ‘Lettof 
D.  Mauro  Fattorini  por  Bolognefe  , il 
qual*  avea  terminato  di  effere  Teologa 
di  Monfignor  Guiccioli  Arcivefcovo  di 
Rav^enna,  e che  dappoi  elevolfi  dal  me- 
defìmo  P.  Abate  Generale  alla  dignità 
Abaziale.^^  Egli  è attualmente  Abate  di 
S,  Damiano  di  Bologna,  ed  ha  Torto  il 
torchio  la  Terza  parte  della  Storia  de' 
ProfelTori  di  Bologna,  e che  tarda  di  ve- 
nire alia  luce,  perchè  é tardo  Io  Ihmpa- 
fore  anche  troppo  nel  fuo  lavoro. 

Nella  dimora,  poi  che  fece  in  Roma 
il  P,  Abate  General  Mittarelii  , non 
mancb  egli  mai  d*  intervenire  a tutte  le 
Cappelle  Pontifìcie,  ed  anche  alla  Pra- 
celTrone  del  Corpus  Domini  in  Vaticano 
fecondo  il  polfelfo  , che  da  fecoli  godono 
gli  Abati  Generali  Camaldoleli,  avendo 
egli  al  Santo  Padre  promeffo,  che  not» 
farebbe  mancato  di  o^i  volta  portarvilr , 
affine  di  goderne  1*  onore,  ed  avere  la 
confolazione  di  venerarlo  in  quelle  Cagre 
funzioni*  Clemente  Xllf-  ne  diffloflròr 
piacere,  ed  a’  Prelati  e Cardinali  , che  i 
ki  quei  giorni  lì  portarono  alla  di  Lui 
udienza  , parlb  ampiamente  della  dottri- 
iia  , e della  pietà  del  ^ P^  Ab-  Generale 
de'Camaldolefì , loro  dipingendo  con  co- 
lori adai.  vivi  le  di  Lui  virth  j quindi 
maggiormente  in  quelli  d accrebbe  la 
grand'  edimazione,  che  di  lui  già  conce- 
pita aveano  per  1*  opera  affai  riputjita  dei 
(«0^  Aaaatii  code  acUe  videe,  eh’  ebbe 

egli 
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egli  a fare  a molti  di  elH  Cardinali , ed 
a Prelati  cofpicui , venne  da  quefti  ac- 
colto colle  maniere  le  più  gentili,  e coll* 
efprefTioni  le  più  generofe,  che  maggiori 
certamente  non  avrebbe  mai  potuto  im« 
maginarfi . Anzi  fperandofi  da’  Romani 
vicina  la  promozione  dei  Cardinali , di- 
fcorrevafì  nelle  converfazioni  anche  più 
eminenti  di  Roma,  che  il  P*  Generale 
Mittarelli  foffe  per  elTere  uno  dei  nuovi 
Porporati;  tanto  più,  che  il  Cardinal 
Ganganelli  era  1*  unico,  che  allora  vivef- 
fe  nel  Sagro  Collegio  , tratto  da  Un*  Or- 
dine Regolare  4 

Non  può  per  verità  negarfì , che  fia 
Un  grande  onore  anche  il  folo  venire  dal 
pubblico  riputato  degno  di  ottenere  il 
Cappello  Cardinalizio.  Gli  Storici  non 
' tralafciarono  di  motivare  nelle  Vite  de- 
gli uomini  illudri  quella  fama  , allorché 
di  ein  fu  rpaifa.  Ancora  del  già  nomi- 
nato Pietro  Delfino  Abate  Generale  de* 
Camaldolefi  venne  riferito  lo  fleffo,  fic- 
come  pure  prelTo  ragguardevoli  Soggetti 
godettero  la  fama  medefima  il  veramen* 
te  dotto  P.  Abate  Sarti  ; e poco  innan- 
zi 1’  Arcivefcovo  di  Ravenna  Moufignor 
Guiccioli;  ma  Iddio  riferbò  a quelli  no- 
llri  giorni  il  rinnovare  all’ umile  Congre- 
gazione de*  Monaci  Camaldolefi  quello 
fregio  così  decorofo  nella  novella  creazio- 
ne di  Cardinale  e di  Arcivefcovo  di  Bcv 
logna  fatta  dalia  fomma  clemenza  del  re- 
gnante Sommo  Pontefice  Pio  VH  nella 
perfona  di  D<  Andrea  Giovanetti  Bolo* 
-gaefe  , innanzi 'Teologo  del  Atddetto 
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• Monfig.  Guiccioli , poi  Abate  di  Clafise 
in  Ravenna,  indi  di  S.  Gregorio  di  Ro- 
ma, e che  io  qui  Dòmino  per  onor  mio, 
e con  c'fultanxa  del  grato^  mio  cuore  « 

Ma  convien  però  far  ritorno  al  Difcor- 
-lo,  da  cui  per  poco  mi  fono  dipartito, 
c conviene  anche  dire,  che  ficcome  il 
- r*  -A^3te  Mittarelli  tenea  lempre  in  «i- 
na  1 propri  doveri,  e che  non  veniva 
punto  alterato  il  fuo  cuore  dall’ ambizio- 
ne, quando  ftimò  opportuno  il  te.mpo, 
«omandò  congedo  a!  Papa  di  portarli  a 
profeguire  le  Sagre  fue  Vifite,  bramando 
cii  trovarli  a Fabriatìo  addi  19.  di  Giu- 
gno per  la  fella  della  morte  del  Padre 
o.  Romoaldo,  che  quivi  fi  fa  foleonilfi* 
ma  y imperciocché  fi  cullodifce  con  mol- 
to decoro  in  quella  nobil  Chiefa  di  S* 
Biagio  il  Corpo  di  efso  Santo,  chiufo  in 
.un  urna  preziofa,  e di  un  lavoro  eie- 
gantilfinlo*  Dimoflrò  difpiacere  il  Santo 
Padre  di  quella  fua  prefla  partenza , e gl^ 
infinuò  con  maniere  gentili  di  farne  vi- 
cino ritorno,  -ma  non  gli  diede  coman- 
do^ laonde  ei  fi  fervi  della  libertà  con- 
cefsagli,,  e prqfegul  ad  impiegarfi  nelù 
cura  del  fuo  Generalato*  Avvene  anco- 
ta  , che  dopo  la  morte  del  Cardinal  Od- 
di Arcivefcovo  dì  Ravetrria  fu  traslatato 
^ quella  Metropolitana  Morrfignor  Anto- 
.ùiq.  Cantoni  , Prelato  di  rari  talenti,  e 
di  zelo  -grande  e pietà,  Vefcovo  aliota 
..  y e.  quella  Chiefa  efsendo  per- 

cio  rijnaua  vacante,  vi  furono  alcuni  de’ 
piu  cofpicui  Signori  di  Faenza,  i quali 
gnoraj^do  affatto  qual  iofse  per  efsere  il 
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ài  D.  Gìamè.  Mìttareltì. 
lìuovo  loro  Prelato , fcrifsero  a Roma 
con  fervore  j chiedendo  per  loro  Vefcovo 
fi  P.  Ab.  Generale  Mittarelli , per  cui 
nutrivano  una  (ingoiar  eliimazione  ; e 
nulla  dilTero  al  medefimo , fe  non  dopo 
di  avere  già  fpedite  le  loro  lettere  ed 
iftanze;  ma  il  P.  Ab.  Generale  confid?lf 
al  fuo  P.  Cancelliere  in  fegreto  , che 
quanto  egli  era  penetrato  di  gratitudine 
verfo  la  bontà  di  quei  Signori,  altrettan» 
to  fentiva  in  sé  una  ripugnanza  grande 
nell*  accettare  P elezione , fe  mai  folfe 
fopra  di  lui  caduta.  Iddio  perb  lo  efentb 
da  un  tal  pelo,  che  farebbegli  (iato  trop- 
po gravofo,  ed  all’ umile  fuo  cuore  gran* 
demente  difpiacevole  \ ladnde  per  allon* 
t'anarfi  da  ogni  uffizio,  e da  quanto  fen- 
tìva  dirli  dalla  Città,  partì  per  Vicen- 
za a prendere  le  vicine  acque  di  Rico 
varo  da  lui  altre  volte  fperimentate  be- 
nefiche contro  le  convulfioni  interne  pro- 
venienti dal  mefenterio,  a cui  andava 
da  molto  tempo  foggetto . 

L’  amore  , percib  in  lui  fi  accreb- 
be verfo  i Nobili  Signori  Faentini  , gl 
infinuò  di  alcuna  cofa  operare  ad  onore 
della  loro  antica  e nobile  Città  • Era  già 
ritornato  da  Parigi  il  nobiliffimo  Signor 
Conte  Annibaie  Freniani  Cavaliere  mol- 
to ornato  di  fcienze,  ed  amante  de’ Let- 
terati, ed  avea  con  efiolui  contratta  ami- 
cizia j quindi  ebbe  facilmente  da  efTo  F 
antico  Codice  della  Cronaca  inedita  di 
Faenza  del  Canonico  Tolofano,  Autore 
del  Secolo  XIII.  11  P.  Ab^  Generale  ri- 
V co- 
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41  Memorie  deità  Viti 
Copiollo  con  ogni  diligen  a , e pih  volta 
lo  collazionò  unitamente  col  P.  Coflado- 
ni  j adoperarono  ambidue  tutte  le  atten- 
zioni podibili  per  ben  rilevare  alcuni  ver- 
fi  del  Codice  mezzo  fmzrriti;  in  fomma 
nulla  rifparmib  egli  affine  di  rendere  efat- 
ta,  e perfetta  la  copia  fua . In  oltre  Tep- 
pe, che  nell’ Archivio  Armanno  di  Gub- 
bio fi  cuftodifce  1’  antico  altro  Codice 
della  Cronaca  di  Faenza  , ugualmente 
inedita,  del  Cantinelli  Boiognele,  eh’  è 
come  una  continuazione  di  quella  dei 
Tolofano  i onde  col  mezzo  dello  fieffb 
Signor  Conte  Annibaie  egli  ottenne  una 
compita  e fedele  copia,  ellendofi  adope- 
rato Monfignor  Orefici  Faentino  vivente 
Vefeovo  di  Gubbio,  e del  nofiro  P.  A- 
bate  benaffetto,  che  il  P.  M.  Ortolani 
Priore  allora  dei  PP.  Predicatori , e ri- 
nomato antiquario  facefse  egli  fiefso  col- 
ia lolita  fua  efattezza  la  copia  di  quefia 
Cronaca  . Ottenutili  dal  P.^  Ab.  Mitta- 
relli  quefii  due  ragguardevoli  monumenti 
di  antichità  Faentine,  rintracciò  di  ac- 
q ììftarne  degli  altri,  affine  di  formare  un 
competente  volume,  che  uguagliar  potef- 
f * quelli  degli  antichi  Scrittoti  delle  cole 
d‘  Italia  , che  pubblicò  T immortai  Mu- 
ratori ; ed  m ciò  venne  favorito  anche 
dal  nobiiifTimo  Signor  Conte  jfacopo  Zau* 
ti  procacciandogli  dagli  Archivj  di  Bolo- 
gna degli  antichi  inediti  monumenti  « 
Dappoi  finché  fietre  in  Faenza , cioè  fin 
air  anno  1770.  ei  non’  ebbe  altro  fuo  ftu- 
dio  geniale,  jfe  non  verfo  di'queft’opc- 
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di  D.  Giamh.  MittafeUi,  4-t 
ra,  che  riferbb  di  lampare  Cubito  hait^ 

- il  fuo  Generalato,  e fatto  il  ritorna  fao 
• Venezia  « 

In  fatti  terminato  , eh*  egli  ebbe  U 
<]uinquennio  della  Dignità  di  Abate  Ge-' 
nerale , fu  di  nuovo  eletto  al  governo 
del  fuo  Monadero  di  S<  Michele  , e fu-'  . 
biro  anche  ordinò  la  carta  uguale  nella 
forma,  e nella  qualità  a quella  dell*ope<' 
ra  del  Muratori,  abbenché  non  ha  (fato 
bene  nella  qualità  fervito,  e quindi  flarrt-  ' 
pò,  e diede  al  Pubblico  il  volume  delle 
fuddette  Cronache  Faentine  col  feguente 
tìtolo.'  Ad  Scriptorei  Rerum  Y avint'inàrurrt 
Cl,  Murai  orti  AccejJfones  Hìfiorìae  Faven» 
tìnx  . Gli  piacque  di  così  intitolarle,  af' 
fine  di  far  Cubito  rilevare  da  ognuno  ^ 
che  convengono  quelle  Cronache  di  Faen- 
za di  Ilare  congiunte  colle  altre  Italiche 
antiche  Cronache  dal  gran  Muratori  pub* 
blicate/  e di  dare  quindi  un  bell*  efem- 
pio  da  imitarli  dalle  altre  Città  d*  Italia  , 
quando  quelle  avefsero  ancora  delle  ine^ 
dite  loro  Cronache  antiche  * I Signori 
di  Faenza  aggradirono  arsailfimo  quelle 
fatiche,  e fpefe  fatte  a loro  onore  dal  P. 
Abate  di  S*  Michele,  e gli  fecero  uir 
ricco  dono  di  un  anello  Prelatizio  alle 
fue  mani  pervenire.  Lo  che  obbligò  mag- 
giormente gli  affetti  del  grato  filo  cuore 
di  non  trafeurare  le  opportunità  di  pre-  * 
flare  a'icuoa  forca  di  letterario  fervigio  a 
codeila  benemerita  C ttà.  In  effetto  al- 
cuni anni  dopo  datoli  a preparare  un  Ca-^ 
talogo  ragionato  de  MSS.  nel  fuo  Mo- 
oafferoy  ebbe  bifogno  di  leggere  quantità 
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44  Memotte  delia  Vh/t 
grande  di  flampate  Biblioteche  di  MSS. 
te  di  altri  libri  di  Storia  Letteraria;  e 
fervendoli  della  occalìone  raccolfe  quante 
potè  mai  incontrare  notizie  di  Letterari , 
e di  cofe  Letterarie  Faentine;  onde  potè 
formare  1’  altro  fuo  libro  de  Litteratura 
^ aventìnorum  . 

Dopo  eh’  egli  diede  alla  luce  le  Avee/- 
ftories  tavenùnce^  e prinna  di  pubblicare 
il  libro  de  Litteratura  ^ pofe  mano  alla 
ftampa  del  Tomo  IX.  ed  ultimo  degli 
Annali,  ove  pubblicò  le  Giunte,  e le 
Correzioni  da  farfi  ai  Tomi  anteceden- 
ti ; e vi  fituò  r xA.ppendice  del  Tomo 
VII[.  che  contiene  molle  Pillole  de’ ce- 
lebri Paolo  Giulliniani , Pietro  Querini , 
Gafparo  Contar! ni  cc.  ed  alcuni  Serinoni 
Latini  del  B.  Girolamo  Pragsnfe  . Ter- 
minati così  gli  Annali  Camaldolefi  ap- 
pìicolTi  al  fuo  Catalogo  ragionato  de’ 
MSS.  coi  diede  il  titolo  di  Btbliotheea 
Cod'rcuiTt  M^S.  Morìajierì't  S.  Mtchaeìis  de 
JMuriano  y-enefìarurn  ; e dopo  vi  aggiun- 
te : Ad  Manuferiptoi  Codices  Bìbiiothect 
San-Mtcheiìanx  Fenetiarum  Appendix  Lì- 
‘broram  Secult  XF.  Quella  opera  è rima- 
rla imperfetta  nella  ftampa  dopo  la  di 
iui  morte,  perchè  manca  d’imprTmerfi  la 
lunga  Prefazione  al  Catalogo  de’  MSS. 
che  da' molto  tempo  preparata  égli  avea; 
Siccome  deir  Appendice  non  furono  im- 
prelTi  fe  non  quattordici  fogli,  aveudof 
per  altro  pronti  i rimanenti  fcritti  da  lui 
^efso  a penna  per  finire'  tutta  l’ opera  di 
Ja^pate,  come  dall’Autore  fatto  avreb- 
be» i Ve  la  morte  «Ik  non  rifpetta  i dot- 
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di  D.  Gtamh,  M'ntanlVi.  45 
ti  e i letterati  più  degl*  ignoranti,  non 
ce  io  avefse  inalpettatamente  ed  in  brevi 
giorni  rapito.  Nella  Prefazione  diede  e- 
gli  conto  de’  Codici , e MSS.  eh’  ebbe 
in  dono,  o impreiiito  da  altri  , tra  ì 
quali  dUiiafe  con  particolare,  ringrazia^ 
mento  S.  E-  il  Signor  Cavaliere  Giaco- 
mo Nani , il  qual  gli  accordò  liberalmea- 
te  uno  de’  fuoì  Codici  , acciocché  a di 
lui  piacere  fì  fervifse.  Éra_  interantenre 
' di  libero  arbitrio  il  lignificare  quella'  fust 
gratitudine  in  qualunque  luogo  dell’ ope- 
ra, ma  piacquegli  di  ferbarlo  alia  Prefa- 
zione Tuddetta,  come  in  fìto  piò^  degli 
altri  cofpicuo.  Il  Catalogo  poi  de’  Ma- 
Doferitti  della  Biblioteca  Riccardi  pubbli- 
cato dal  celebre  Giovanni  Lami , fervir- 
gli  di  feorta  per  formare  quedo  Tuo;  on- 
de vi  annonziò  anche  delle  minute  com-^ 
pofìzioni  ad  imitazione  dello  flefso  La- 
mi, e per  comodo  più  privato,  che  pub- 
blico. 

Dopo  la  fua  morte  lafciò  il  P.  Ab. 
Mìttarelli  un  defìderio  grande  di  sè  pref- 
fo  quanti  lo  conobbero , e io  trattarono  ; 
ma  fpecialmente  prefso  i fuoi  Monaci , 
che  qual’  amorofo  loro  Padre  Tempre  lo 
riguardarono , ed  anche  pei  bene , e pe* 
vantaggi,  che  apportò  coi  continuati  foc- 
corfì  al  Tuo  Monaflero  medefìmo , non 
che  per  l’ onore , che  recò  a tutta  la  Con- 
gregazione colle  Tue'  Opere . I doni  di 
natura  e di-  Grazia,  con  cui  Iddio  in 
abbondanza  Io  provvide  , Io  rendettero 
amabile  predo  ad  ognuno,  e gli  acqu'r- 
Rarono  oqa  edimazione  oltra  il  comune^. 

Do- 
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4^  Memorie  della  Vita 
Dotato  Io  avea  Iddìo  di  una  inemoria 
felieiirimay  e ra:coota(ì  come  da  ianciul- 

10  Hudìando  egli  nella  fcuoia  del  Cano> 
nico  Ocker  fece  una  disfida  con  uno  de' 
Tuoi  coodifcepoli , ch^di  loro  due  impa- 
.rafie  un  maggiore  numero  di  verfì  di  cer- 
to determinato  libro  di  Virgilio  dalia  fe- 
ra alla  mattina  fegusnte.  Il  compagno 
ne  imparò  300.  ed  il  Mittarelli  ne  reci- 
to 500-  Fattoli  poi  Monaco  avea  apprefo 
a memoria  tutto  il  Calendario,  e non  (ì 
^maravigliava  di  un  certo,  che  recitavalo 
tratto  a mente,  perchè  egli  era  pronto  di 
fare  lo  fleffo . Non  avea  in  vero  vivacità 
e prontezza  di  fpirito,  ma  bensì  un  in- 
.telletto  illuminato  e penetrante,  e q ae- 
rilo aiutato  dalla  memoria  , che  gli  icnie- 
Mva  ed  univa  nella  mente  quanto  letto 
^ia  avea,  onde  combinava  infieme  le  no- 
tizie Tue  , ed  ordiuavale*con  giufìi  razio- 
cini, come  fi  può  fpezialmente  ofTervare 
ne'  Tuoi  Annali  ferirti  in  una  maniera  , 
che  apparifee  molto  facile , ma  che  ad 
altri  farebbe  Hata  affai  fatìcofa  e diffìci- 
le. Godea  una  facilità  grande  nel  legge- 
re , imperciocché  in  un  fol  giorno  leg- 
geafì  da  .lui  un  libro  intiero  , che  ai  co- 
rnane degli  altri  farebbe  flato  neteffario 

11  corib  di  molti  giorni  ; e quantunque 
leggeffe  rapidamente  fenza  pronunciar  le 
parole,  nondimeno  poco  o nulla  gii  sfug- 
giva dalla  vifla , e dalla  mente  • Non  era 
facile  a criticar  un’  opera  dopo  ui  averla 
letta,  ma  nè  meno  a lodarla,  quando 
non  foffe  fiata  di  un  merito  fìogolare.  L' 
ultima,  che  leCTe  prima  di  ammódatfi. 
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Tu  la  Storia  Letteraria  d' Italia , dei  chU- 
riffitno  Signor  Abate  Tirabofchi  Biblio- 
tecario del  Signor  Duca  di  Modena.  Ri- 
mafe  egli  ammirato,  come  un  uomo  Co- 
lo Coffe  fornito  di  così  ampie  cognizioni 
fino  a dare  giudizio  Cenfato  di  moltitudi- 
.ne  di  opere  grandi,  mantenendoli  in  una 
onelìà  iingolare  di  Critica,  e- con  una 
uguaglianza  d>  lìile  naturale  ed  elegan&e, 
che  invita  a leggere  con  piacere  . Le  lun- 
ghe letture  di  libri  da  lui  li  cominciaro- 
no fin  da  quando  fu  (indente  in  Firenze, 
.dove  Ielle  tutti  gli  Annali  Ecclelialiici 
del  Baronio  colla  continuazione  del  Ri- 
naldi. Quivi  por  lelTe'  ratto  il  Diziona- 
rio Latino,  detto  delle  Sette  Lingue ^ la 
iqual  gravilTima  fatica  non  configliava  pe- 
rò di  farli  dagli  altri,  non  avendone  ri- 
portato quel  vantaggio,  eh’ ci  s*  immagi- 
nava, Leggendo  fovente  però  e con  ri- 
flelTione  Cicerone,  e Tito  Livio,  gii  fe- 
•ce  acquiliare  un  tal  poffelfo  de!  valore 
della  lingua  Latina,  che  giunfe  ad  il'cri- 
vere  foudatamenre-, ’e'con  agevolezza  più 
pulito  in  Latino,  che  in  Etaliano.  A- 
■vea  alquanto  liudiata  la  Lingua  Givea, 
-c  per  qualche  tempo  anche  1*  Ebrea , nVa 
clfendogii  mancati  i Maeliri,  e venendo 
-egli  occupato  ad  infegnar  le  feienze,  non 
piofeguì  a ftudiar  le  lingue.  Infegnb  egli 
per  alcuni  anni  la 'Filofofìa , come  li  è 
ilettOy  e dappoi  la  Teologia  Sacra,  e la 
-Morale  >*  il  Tuo  genio  però  poitollo  a col- 
tivare lo  Ifudio  della  Storta  EcclefìaO ica , 
delle  Antithftà,  della  Diplomatica  , e 
della ^FU^gia  -,  lìcchè  divenne  un  eecef- 
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lente  Bib  iotecario  , ma  alle  oecafìohi  fi 
concfceva  , eh*  era  egli  ancora  ub  beo  fon- 
dato Teologo  • Capitò  uo  giorno  certo 
forefliere  in  $•  Michele  per  vederne  la 
Libreria,  e quedi  con  empia  temerità 
ardì  di  parlare  con  ifprezzo  della  auten- 
ticità de’  fagri  libri  della  Bibbia.  Il  P. 
Miuarelli , eh*  era  in  quei  tempo  Letto- 
re di  Filoloha,  ma  per  buona  fua  indole 
dentava  a quiltionare  e foveote  piutto- 
(io  rifpondea  col  (ìlenzio,  trovodì  allora 
obbligato  a difendere  un  fondamento  co- 
sì efienziale  delia  Cridiaoa  Religione  ; 
tanto  più , che  potea  prudentemente  lu- 
fingarfi  di  edere  anche  fopra  queda  ma- 
.feria  abbadanza  idruitoy  laonde  gii  rifpo- 
fe  Cubito  con  modedia,  ma  infieme  con 
forza.  Il  forediere,'ch^era  uo  uomo  dot- 
to infìeme  e Ccaltro  , prosegui  T obiezio- 
ni Tue  fempre  in  modo  Ccherzevole,  pad* 
fando  da  una  (hfhcoltà  all*  altra,  todo 
^che  veniva  delie  autecedenti  da)  P.  Let- 
tore convinto/  ed  io  tfine  .dopo  longo 
quidionare  non  Capendo  coCa  -più  aggiun- 
gere da  Codenere^iifì  .protedb,  .che  avea 
ammirato  la  dottrina,  del  Padre  Bibliote- _ 
cario , il  cui  nome . volle  Capere,  e pro- 
‘tedò  che  diCcorCe  egli  avea  accademica- 
mente, com’^è -Coiito  di  praticarfì  da  co- 
doro  per  coprirli  ^ Il  P.  Codadoni  tro- 
vodì  preiente^^alla  diCpota , e ben  gli  fov- 
viene  di  aver  motto  goduto  nf  11*  indire 
la  forza  dell*  evidenti  ragioni , fhe  <cOd- 
trappofe  il  P.  Mittarelli.  alle  didìcoltà 

Erqpode  dal  Corediere,  e «nelli  ammirare  - 
\ placidezza  di  Cpitito , con  tei  ^iontar 

men- 
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mente  gli  rifpondea,  dimodoché  compar> 
\re  piuttoilo  un  difcorfo  familiare,  che 
una  Teologica  difputaiione  . Accompa- 
gnava il  foreftiere  un  Hbrajo , e da  que- 
(fo  fì  Teppe,  che  quegli  era  1* Avvocato 
Giannone  Napoletano*  celebre  per  le  fue 
opere  impreffe  , e per  1’  abbjura , che  fe- 
ce in  Torino.  Abbenchè  fofle  ben  forni- 
to di  capitali  di  fcienza , quando  detto 
avea  la  opinione  fua , lafciava  ad  ognnno 
il  penfare  ciò  che  gli  piacea,  quando  pe- 
rò non  intaccava  la  veracità  della  Reli- 
gione , (ìcchè  allora  non  ferbava  il  filen- 
aio , come  qui  innanzi  fì  è veduto . Per 
r ordinario  era  molto  fobrio  nei  difcorre- 


re,  ed  arhava  meglio  di  udire,  che  di 
parlare  ; peraltro  le  poche  parole , che 
diceva  in  materie  fcientifìche  , Tulle  qua- 
li fì  ragionava,  manifeflavano  il  pofTenb, 
che  di  effe  ne  avea  , perché  erano  le  piò 
acconcie,  e le  più  Todé . Nelle  contro- 
verfìe  Letterarie , che  accadettero  a*  gior- 
ni Tuoi , non  dimoflrò  di  prender  mai 
partito,  anzi  di  effe  non  diTcorrea,  ma 
ijoltanto  udivale  Tenza  Tpiegarfì.  Non  ra- 
gionò mai.  degli  avvenimenti  Tuceeduti  in 
alcuni  Stati  ai  Regolari  ,*  ma  ne  parlò 
Tolo,  quando  fu  corretto  ad  impiegarli 
per  ragione  del  Tuo  uffìzio.  Annoia  vaio 
poi  il  mal  cofluroe  di  quelli , che  per 
mantener  viva  la  converfazione , ed  an- 


che per  erudirli  a Tpaile  altrui , muovono 
Tpefle  diffìcoita  nei  di Tcorfì - che  odono» 
ed  accorgeodofi  dell’ incomodo  ed  incivile 
di  cofioro  , ferbava  allora  il  fì*^ 
k4st9|vUDico  rimedio  anche  per  dar  ter» 
. mi- 
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xnme  alle  molefie  coDtraddÌ7.ìooi  . Per 
altro  egli  non.  era.moko  amante  del  con- 
verfare  , quando  non  (ode  con  nomini 
dotti  ed  eruditi  » imperciocché  egli  era 
aliai  più  amante  del  dlenzio  e della  foli* 
tudioe;  per  la  qual  cofa  trovava  natural- 
mente qualche  fotta  di  pena  nel  riceve- 
re , e nel  redituHre  le  vifite  di  foli  com- 
plimenti; amava  perciò  la  villa , ove  fer- 
bava  quanto  poteva  mai  quedo  ritiro  e 
filenzio, 'ed  in  quello»  oltre  ai  lunghi 
padeggj  in  foiitarie  campagne»  conddeva 
la  fua  pili  grata  ricreazione  ; tanto  più  , 
che  allora  egli  avea  il  oiaggior  comodo 
d’  impiegar  buona' parte  delle  ore  negli 
dud;»  che  tanto  lo  dilettavano.  Serbava 
al  tempo  dei  padeggj  iuddetti  la  recita- 
zione di  tutto  intero  il  Kofario  » che  fo- 
lca dire  ogni  giorno,  e che  ne  trovava  il 
tempo  opportuno  anche  foggiornando  in 
Monadero  tra  gl'  impieghi , 'e  le  didra- 
zioni  frequenti  . Anche  uè'  viaggi  l’ora- 
zione e le  preghiere  formavano  il  mag- 
gior fuo  trattenimecto  . Non  difeorrea 
mai  di  divertimenti,  nè  di  cibi,  e con- 
tenta vafì  di  quelli  comuni,  che  dalla  Re- 
ligione gli 'li  davano.  Abbenché  folito 
fode  di  celebrare  la  Santa  Meda  ;^dai  di 
buòn  ora  »*  non  era  folito  però  di  prende- 
te altra  bevanda  di  contorto  , che  un 
grande  bicchiere  di  femplice  acqua  ; e 
qoeda  fola  gli  ferviva  anche  di  cena  ne- 
gli ultimi  fuoi  anni . 

Ebbe  fempre  pel  corfo  di  tutto  il  foo 
vivere  una  grande  avarizia  del  Ignpo , 
perchè  non  voleva  bmìI  adoiutamtme  o- 

zio  ; 


Digitized  by  G 


dì  £>,  Giambi  Mìttarelli  . 51 

zio  y onde  (lava  attento  di  raccogiiejre 
tutti  i momenti,  che  Jrberi  gli  (bpravan- 
zavàno  dalle  pratiche  Monadiche , e do- 
verofe  al  proprio  dato;  e quelli  momen- 
ti gli  venivano  a formare  infieme  raccol- 
ti qualche  ora  di  dudio^  onde  ben  dille 
uno,  che  i gran  piaceri,  e i graadi  affa- 
ri convertono  le  ore  in  momenti;  ma 
che  1’  arte  degli  uomini  faggi  e dudio- 
f]  fa  convertire  i momenti  in  ore.  Era 
per  altro  egli  fpedito'  negli  affari,  .ed  in 
breve  tempo  molti  ne  terminava,  dando 
gli  ordini  opportuni  prontamente,  e ri- 
ipondendo  con  precifìone  quanto  abbifo- 
gnava  . Li  preveniva  co’fuoi  penfamenti, 
ed  anticipavane  perciò  le  commiffioni  ^ 
Alla  moltitudine  di  lettere,  che  di  ogni 
genere  ricevea , rifpondeva  fui  fatto,  o 
ne  preparava  le  rifpolle  pe’ giorni  di  Po- 
fla  . Avea  una  facilità  grande  nello  fcri- 
yere  famigliare,  e fovente  fcrivpa  lunghi 
memoriali  , ed  informazioni  cqn  molta 
chiarezza  fenza  veruna  correzione,  fìcchè 
poteano  fenza  ricopiarli  adoperarli . Ma- 
ra vigliavanfi  i fuoi  Monaci  nel  vederlo 
dalla  ^varietà  di  tante  diìTerenti  occupa- 
z'oni/didratto,  e nondimeno  fempre  in 
sè  raccolto,  comporre  opere  di  mole  e 
di  applicazione  anche  grande.  Al  fegno  , 
che  chiamavaio  al  Coro,  o ad  altro  efer- 
cizio  Regolare,  fofpendeva  egli  non  di 
rado  il  periodo,  che  .attualmente  fcrivea , 
e ritornato  dopo  qualche  ora  al  tavolino 
paffava  rollo  a terminarlo,  e talora  fen- 
za rileggere  ciò,  che  fcritto  innanzi  avea , 
led  a profeguire  1’  opera  fua . La  tenace  e 

pron- 
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pronta  ftia  memoria  ferbavagli  ì<d  Bieot^i  ,f 
quanto  da  lui  fcritto  Q era , e quanto  già  ^ 
prima  concepito  a^ea  di  voler  feri  vere,  o 

Molte  ore  del  giorno , e della  notte  » in 
cui  alzavafi  prontamente  al  primo  legno, 
r occupavano  in  Coro , ov*  era  per  ordì-  , 
nario  lovente  il  primo  ad  intervenire:  e 
quivi  (lava  così  attento,  che  fubitameote  ii, 
fi  accorgea , qualora  accadeva  nell*  Uffi- 
•zio  qualunque  Icrta  di  sbaglio.  Veniva  xli 
fpeflo  vifitato  da’  fuoi  Monaci  per  le  io- 
To  incombenze,  e pe’ loro  b ' fogni , ed  ei  ja 
iempre  gli  afeoitava  con  (ingoiar  amore-  -,j 
volezza  , come  fe  fo(Te  (lato  fmo  allora  ig, 
cziofo , e fi  trovaffe  del  tutto  4ibero  da  ve 
altre  occupazioni,  fenza  mofirare  verun 
tedio  ancora  delle  importunità . Condi- 
Scendeva  al  genio  di  ciafebeduno  , per  ^ 
, quanto  .potea , tutti  confolava  con  genti- 
li  maniere,  e con  efprefTioni  raanfuete  e [) 
foavi  , ed  a tutti  quaf  anwofo  Padre 
giovava  e colle  parole,  e coi  fatti . Egli 
vivea  poveramente  nelle  cofe  dell*  ufo 
proprio  e rifparmiava  per  po^er  poi  fare 
delle  fpefe  grandi  ad  utile  del  Mooaftero  jj 
e della  Religione^  e per  giovare  agli  al-  ^ 
tri;  così  pure  fo venie  non  folca  fare  mi-  j, 
nule  limofine,  ma  bensì  e non  di  rado  ^ 
delle  grandi  e fegreie  a perfone  ed  a fa- 
miglie  povere,  e vergognofe.  In  quell®  jj 
alTecoodò  1*  umiltà  del  fuo  cuore , che 
nafeondeva  quel  bene,  che iniegreio non-  [j 
dimeno  operava  ; e perciò  dopo  la  morte 
fna  molti  ebbero  a piangerlo  amaramente. 

L’umiltà  del  cuore,  e la  pazienza  fu- 
#OPO  le  due  virtù  motaiì , che  nel  P-  Ab.  j, 

Mu-  : 
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MitWrelli  ,in-  tutto  il  decorfo  de’;  iuoi, 
giojMii  fi  rendettetOv.P'il  bielle  altfe  lumi-, 
nofe.  Era  «egli.  peueMato  da  quefie  e da. 

Iiutte  le  altre  Verità  Crilliane»  tanto  più, 
vche  l’indole  fua  naturale,  fecondata  dal- 
cla  Grazia  di  Dio , rendevalo  facilmrate*. 
umile,  gentile,  condifcendente , al  genio^ 
tialirui,  pacifico  e paziente  anche^  negl’ ia- 
icontri , che  av  rebbero  potuto  alterare  ..la 
-di  lui  virtù.  Élfendo,  fuperiore  potea  fce- 
^iierfi  chi  volea  pel  piccolo  fervigio  deU 
da  fua  perfona  nondimeno  talor  avea 
equellof  che  da  altri  fi  ricufava  ; ed  ef- 
isleodo  Abate  di  S.  Michele  il  Tuo  Con- 
jiverfo  era  il  Sagreilano,  come  al  celebre 
i P.  Abate  Calmet  ferviva  il  Converfo 
f' portinaio.,  Avea  baffo  feotìraento  di  sé, 
^medefimo  , ed  iofieme  ,avea , fempre^  ii| 

^Iviffa*  di  voler,  fare  la  > franta  ;VolQntà  di 
siDio»  perlochè  non  cercù  mai  .alcun  ufifir 
si  zio  o dignità,  e fi  fottornmife*  cpn'proa- 
raffegnazione  a quelle,  che  Iddio  gli 
liaddofsb  j e foltanto  quando  venne  eletto 
tf  ad  Abate  Generale,, con  tutto  che.  luffe 
il  difficile  a icioglierfi  in  involóntarie  lagrU' 

(I  me , nondimeno  allora  non.  potè  conte- 
,l  nerfi  dallo  fpargerle  per>  la  ripugnanza , 

\ che  T' umile  fuo  cuore  'prosava  in  un 
I onore  e dignità,  che  la  fua  Congrega- 
ziuoe  dargli  non  potea  m^giore.^  Egli 
il  non  parlava', mai  nè  di.  podi,  nè  dì  obo^ 

)t)  ri , . ma  ; fi  refe,  ben  egli  degno  di  tutti 
^ averli;  lo  che  è lajpiu  efficace  delle  rac- 
comandazioni  per.  ottenerli,  ed  è una  fo^ 

! ta  di  eloquenza  di  fatti che  più  perfua'« 

\ de  delle  parole.  /Terminato  il  fuo.Gene- 
,.  raiato  potea  farli  chiamare,  e fottofcfi^ 
N,RMpu/c.T.XXXiH,  X verfi  * 
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verh  Efgenerale,  ma  non  fì  fervi  di  si  jo 
Onorevole  titolo  , fe  non  qaaodo  lo  Aimò  ^ 
fiecelT^rto,  o cortvehiratv,  per  non  faro 
un*  affettazione  tralafctando  calor  di  ado» 
perarlo.  Avrebbe  potato  fare  nobil  com-  fa 
parfa  del  molto  luo  i'apere  nelle  coover-  p( 
fazioni  dei  dotti,  ma  la  fua  umiltà  riti-  fp. 
ravalo  dall* intervenirvi  ; e qualora  vi  do>  rs 
vea  entrare,  poco  parlava,  e parca,  che  vi 
non  fapeffe  di  quelle  fetenze  medeiime,  di 
che  più  delle  altre  pofTedea . Alcun  altro  p] 
con  aliai  minor  capitale  di  dottrina  avreb*  di 
be  fatto  una  figura  molto  onorevole  y X 
Quando  avede  faputo  ben  vedirla  con'ar-  dn 
te.Avea  un  bado  concetto  disè  medefìmo , 
e volentieri  udiva  le  altrui  opinioni  , e fo 
quando avea  col  confìglio  degli  altri  deliberai 
tOi  era  egli  codante  nelle  fue  determinazioot.  ;q, 
' Da  queda  fua  fortezza  di  animo  prò-  ru 
veniva  la  fomma  pazienza , eh’  egli  fem- 
pre  mantenne  ne*  differenti  < fuoi  travagli  [3 
di  corpo  e di  fpirito.  Andò  fóggetro  fre-  K] 
queotemente , fé  non  di  continuo,  a*dc« 
lori  di* capo,  che  gli  erano  divenuti  pib 
o meno  abituali  ; é foltanto  fi  fapeva  , v; 
quando  èrano  maggiori , allorché  fe  gl»  ^ 
facea  richièda.  Gli  Annali,  e le  altre  g} 
Opere  , che  fcride,  furono  quali  fempre*  ^ 
accompagnate  da  tal  pcnola  moledia  ^ 
anzi  ancora  non  di  rado  rormestavalo  Ù 
dolor  dei  denti; re  il  P.  Codadoni , che 
Scriveva  jtHora  ad  una  della  tavola  core  ). 
Ini  i quando*  gliene  fu  uno  levato,  gtf 
domandb:  Quanto  tempo  era,  che  tal 
doloie  pativa  ? Ed  imele  fifponderfi:‘ch** 
erano,  già  alcuni  med  . Onde^quedo  non 
potè,  t^ofttebetfi  ' djll’  efe 'amare  .•  Ed  io 
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non  l’ho  mài  Caputo.^ 
to  che  fofTe  eccedente  aleno  ddofe,  qua^ 
do  fermavafi  egli  appoggiatói ^uUa  ledia, 
ed  inoperofo.  Un  giorno  venne  CB»  - 
[alito  con  tal  veemenza  dal  dolor  ^ ca- 
po, che  lo, fece  divenute 
fmaniofo;  onde  rilevoffi  , «He  fo((e  all^ 
ra  affai  grande,  come  in  fatti  eu«r,do- 

yea;  imperciocché  cefsh  fola  mente  , qoa^ 

do  alla  cute  del  capo  appari  quantità  <U 
puffulette,  che  dappoi  marcirono  , e U 
difeccarono  . Nel  ritornare  una  vo  ta  d» 
Trevifo  fi  rovefeib  il  calefTe,  e ne  la  ca- 
duta fe  gli  ruppe  la  clavicola  della  Ics^ 
Dola  deftra  . La  di  lui . pazienza  fecegU 
fopportare  il  male  fenza  querelartene  ; ma 
dopo  a qualche  giorno  fenteudo  ad  a«rc- 
feerfi  il  dolore  chiamò  il  valentillicno  Chi- 
rurgo Sig-  Giambattifta  Saura  , il, quale 
unì  e fermò  la  rotta  clavicola  con  fortó  ^ 
fafeiatura  , e poi  guarì  perfettamente» 
Non  offapte  però  la  fua  impotenza  ad  , 
operare,  ed  a fcrivere,  l’amore  allo  au- 
dio, che  è induariofo,  fecegli  allora. tro- 
vare de’  mezzi  , co’  quali  e fenvea  ett 
operava,  non  tralafciando  d intervenire 
al  coro,^lla  Chiefa  ed  all’ altre  ragnnati- 
ae  Monaffiche , non  fenza  edincaiionc 
de’  novizi  , a*  quali  in  allora  foprainten- 
deva , e che  tuttora  fi  rammeiiMno  epa 
ammirazione  di  così  inalterabile  di  lui 
Pazienza . Q.uefti  però  fiKono  i di  lui  tor- 
menti paffeggieri , ma  © ebbe  lii  duievo- , 
li  e di  pertinaci.  Andò  Aggetto  a ^2?* 
delle  interne  convulfioni , ed  aWfd  alle- 
tieni  ipocondriache  a motivo  della  teden- 
tarU  vita^  che  di  or^oa^  faceva  ,^umu 
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éofl’  *%ff»dua  applicarìone  ’d'eMa  mente  ^ ' 
tanto  piò,  eh-  era  di-  ao  temperamento  “ 
anzi  che  no 'malinconico  / ma  colla  pa-  F 
lienza  a'tutte  le  fue  pene' rimediava f 
Fugir  anche  fcritta  , molti  anni  ormai  fo»*  ^ 
rio,  una  lettera  affai  impertinente  da  una  \ 
p^rfona’^i -quahtà,  immaginandofi  di  Ini  ^ 
nna  cofa,  eh’ era ‘dei  tutto  (alfa,  come  i 
dal  fatto  la  perfona  medefima  poi  lo  co-  | 
Bobbe  ; e fe  molto  tempo  dòpo  non  ne  1 

Svéffe  parlato  chi  leffe  la  lerrerà  innanzi  I 
i éffere  fpedita,  dal  filenzio  del  P.  Ab.  < 
Mittarelii  non  farebbéfì  giammai  fapuro  i 
queft’  atto‘delP  eroica  fa  a pazienza.'  Id-  i 
éio  folo  fa',  quante  altre  moJéffie  fimilt  1 
nel  corfo  de^fooi  giorni  ‘foffrir- gli  con-  < 
venne  ^ e eh*  egli  rimife  alla  Volontà  di  i 
Dio , ed'  afeofe  nel  fegreto  del  cuore  • 
Era  molto  afflitto  talora  da’  penfieri  del- 
la morte,  e de’  Giudizi  di  Dio,  ma  ve- 
niva confortato  dal  P.  Ab.  Coftadoni  col  ' 
perfoaderlo  , che-in  mortè  non  avrebbe  avu- 
to a foffrire  tali  timori  ed  afflizioni  ^perché  è 
lolite  , che  gli  abbiano  in  morte  que'foli, 
che'non  11  ebbero  in  vita;  e di  fatto  mori 
egli  con  tranquillità  grande  di  fpirito , per- 
chè tutto  uniformato  colla  Divina  Volontà  • 
Nell’ultima  fua  infermità  quefta  di  luì 
pazienza,  e quefla  fua  fortezza  di  animo 
inalterabile  rcodettefl  maggiormente  |co- 
f pi  eòa .- Il  gravo  dolor  di  capo,  le  tor- 
meniofe  interne  convulfioni , le  gagliar*^' 
diffime  febbri',  che  l’una  all’  altra  fenza 
intermittenza  gli  fuccedettero  ,<  il  fomnìo 
ecceffivd  caldo. della  flagrone,  che  allora 
correa,  e-rnoito.  pih  nella' celletia  , ov« 
giacca,  noni  ebbero  forza  di  largii  sfoir 

- » Al 


Digilizec 


Gtaml^  ^MUtaretli , 57 

di  bocca  una  voce  fola',  -non  che  una 

febbre,  di  dolore, 
péna,  come  s’ ei  non 
*^iie  1 infermo,  che  fotto  di  tali  pati- 
menti languiva'.  -A  chi  fi  maravigliava 
di  tanta  fua  virtìl  venne  rifpofto,  che  il 
P.  Ab.  Mittarelli  fiava  pazientifTuno  • in 
morte,  perchè  fu  affai  paziente  in  tutto 
ri  tèmpo  di  Tua* vita,  non  effendo  fiato 
1 lolito  giammai  parlare  nè  del  caldo  negli 
il  eccedenti  ardori , nè  del  freddò  nel  gelò 
maggiore.  Du^ò  otto  giorni  il  fuo  male^ 
ma  ne*  primi  ciftique  potè  celebrare  la 
oanta  Meffa  ch^‘èra  in  cofiume  di  dire 
:i  ^otidianamenfe  anche  ne*  innghi'i viaggi , 

. pelle  ffagioni  piu  iocommode,,  ^ nelle 

A giorni  fuoi  . 

« / j giorno 'però  non  gli  fu  permef- 

lo  di  ciò'fare,  e fi  afibggettò-ad’u^aper- 
^ 'je«a  obbedfènzà  dèi  medico  ;'  tuttoecl^ 

■ ^ perfuafo,  ed  aveffe  anche' detto  , 

J che  quaado  Iddio  vuole  alcuno' 'Itrrare'^ 
j,'  ® nulla  fervono  ! penfamenti  W piiil 

I / * 'fperimeiHati  profeffori  nè^l*  eflfU 

,i  «eia  de  più  potenti  rimedi,  .che  tutti 
I','  ®®udimeno  ei  prefe  con  indifferènza,  ab- 
, • benché  moleffi  gli  foffèro’.  Nel  ferri  ma 
) f<orno ‘ricevette ’cón  molta  prefenta'J'e 
tranqofllftà  di  fptrito,  e con  grande  raf- 
f legtiazione  al  Dn’ino  volere’  il  SS.  Via- 
^ «co;  e imttiediatameotè  innanzi  con  quél- 
,1  la  voce , che‘potè  maggiore , ehiefe' a CSo 
[)  perdono  di  tutte  le  colpe  fue,  ^e  domah- 

(!  d 9 pare  perdonò  a rótti  i ptefeóti  ; | 

f * lontani  di  qualunque  offefa,  ^'e  aveffe  lo- 
jl  ' ~ ro  mal  fatta  ; e dappoi  contmub'  a fer^« 
j 're  11* Ino  fileozio , nè  più  parlò:  ^ando 
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•oodimeno^akupa,  voh^  ^qualche,  fegdo^ 
^be  dimodrava.^i  gu^afa,  cib,  che -venU 
vagli  recitato  , o fugurito  dal  P.  Abate 
CoHadoni,  che  lo  amflè  femprc)  finché 
fuavemente  fpirb  .dopa  alcane  ore  di  pe> 
oofa  agonia , ed  in  teiDpo  i <W  era.  per 
ternaioarli  di  cantare  da* Monaci  nel  Co- 
ro il  Vefpro  deir  AHunzione  di  Maria -j 
cioè  addì  «4»  Agofto  ^ 1777. , alle  zq*  e 
iDezzo  ellendo  in  età  di  anni  LXlX<  meli 
e.  giorni  XII..Fu  piillima  la  tnorta 
del  P.  Ab.  Dt  Giambenedetto  MittaTe4f 
ji, -perchè  preceduta  daruna  vita  inieger* 
rima, .'e  Tempre  ed  i head  te,,  p curi  molto 
£Ìovh  lo  Oudio  continuato,:,.,  congiunto 
colle  aeligiofe  virtù,  che  furono  tempre 
jn  ogni  di'  fui  operazione  le  .foe  fedeli 
cponpagn-d  i'.onde  con 'tutta  vveti;à  concla- 
{e.i  re  fi  el'pteile  eccellentemente  il  chia-- 
^i^uBO  Sig<  Abate  .Amaduzz^.  QelP  £lo* 
gio,.«he  di  lui  pobbl’ib  io  Roma/  Ecco 
■4in  e/empiare  a*  un  dotti  ^ faggto^  pio  e 
^pteCtUfio ^ P^etigiofo  in  CUI  ie^  dottrina<,il 
Jpiiefiio  ^ ìa  memoria  io  fludio  € (a  fatu 
ca  gareggiavano  colla  caritk^  colla,  dclcet' 
.K.a X colla  religione^  colta  prudenza , coi* 
,Ì0  umiltà  i É.  f?tJZa  .pltrepafiare  i limili 
.^.delia  . moderazione  petrebbefì  il  di- lei 
.atònae  agg'uog  re  a|Ì%nriplo.ivuinerQ  degli 
^altri  nomini  per  dottrinà  e per  pièjà  )1- 
.iludrt 5^  che*  adornarono  non  kìo  la  ^pti> 
(^gregaziooe  Camaldojtfe , ,ma  eziandio  1 
. Ondine. di  S.‘ Benedetto e fegnatamenta 
I aflomigìiarlo  in  qualche  modo  fì  potreb' 
.be\al.Mpnco  e dottore  della  .Chiefa 
, Sao  Beda, ‘detto  il  Veoerab^ile;,  ,ìl  quale 
..tonti  M Mopafteio  Ciiwsofe 
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dì  Ù,' GÌ  ami»  Mìttatellì  • 
neir  anno  755.  MabiU,  T.  lì.  Art^^ 
“nal.  p.  loo.  ^neoVcfpn  dell^  Afceiificne 
e di  ct»ì;  lì  legge  oelìe  lezioni  deU’^Offi-*! 
2.Ì0  Monadico  dell*  di.  lui  ‘fella  » cb*é,w««-_ 
quam  toYpebati  otto  y nun/juam  y ab  Jìudiò 
ceffabat  y fempit  v[e^ìt  i Jemper  fcrtpjit 
femper  oravit  ; fctfns^  quod  amator  fcìen^. 
tìa  falu{ar}s  vitfa  camìs  facile  fuperaret  * 
Tutti  i. Monaci  4[S.  Michele  con  voci 
QQ^formi  deploraTÓno  la  gravilTiina  perdita 
de);*comqn.  loro  amato^padre,  e tutti  pure 
dNccordo^  -n  unirono  a dichiararlo  per  ua 
Prelato  di  srandivirth,  e rn  olio  templare  t 
«juanti  in  Venezia,  e fujdri  !o  conobbero, 
ebbero  di  lui-  i,lc*timentì  medelìtci» 
Auefa  la  folennità  deil’  AUunzione  di 
Maria  SantilTima  convenne  trafportare  al 
feguente  giorno  i<5.  AgoUo  il  .funerale  , 
che  pel  merito  e per  .la  dignità  del  De-^ 
funto  fi  fece  teligiòfamènte  cofpicuo.  Il 
RevefendilTimo  F.  D.  .Giacomo  Cerjuti 
attuale  Abate  dr  Si  Michele intenerito 
avendo  il  cuore  per  !a  morte  di  un  cosi 
grande  fuo  amico,  invitò  a- cantare  la 
Mefia  Pontificale  il  Revere  Adi  fTirro  P« 
Abate  di  San  Matfia  di  Muranp  D.  Giatxi^ 
battifla  Croia,  dopoja  quale  nciroffi  una 
elegantifiima  Orazione  in  lode  dello  fièr* 
fo  Defunto  dal  ;P*  Lettore 'Di  Guidigoa* 
2io  Vio,  come-fi  iccenoò  di  fopra . Fa* 
rono  dal  -facondo. é dotto ' Oratore  mefiie 
"'In  luminofa  veduta  Je.virtì^vgi  meriti  dei 
..  P.  Abate  Efgenera la'  Mìturelli  con  lai 
vivezza  di  colori,  che  fenza  punto  alte* 
rare  il  vero  io  rapprefentb  per  un  dottìf* 
fimo  Letterato,  per  un  favlffimo Superio* 
re«  ,e  per  un  Monac^;  cd' Abate  pi  lTi* 


6ò  Memorie  dèlta 
Ilio.  A cagione  poi  di  tu^e  queQe  gio^. 
ragioni,  e ps*  meriti 'grandi,  che  acqoi> 
ftofTì  npn  meno  prePTo  i'^fùol  Monaci 
che  preffo  i Romiti  Gatnaldoiefi,  anxi 
prefTo  f*  intero  Ordine  Beoedittino,  fi 
chiufe  il  fuo  benedetto  cada'vereL  «he  tut- 
tavia fpirava  un'aria  di  dolcezza  e d*  ila- 
rità , qual*  era  (olita  à horirgii  ' fai  fem- 
biante,  fi  ch'ufe,  dico,  in  una  càffa , e 
qucfta  fu  feppellitk  a piè  deli*  altare  del 
P.  S,  Roraoaldo  , ‘fcolpifavi*  fui-  foprappp- ^ 
fto  marmo  la  feguen;e  ifcrizione.  ■ - 
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Ai  D.  Gtamè.  t afeli* . èx 

’i  prìmiv  che  pubblicarono  la  morte  di 
quello  infigae  letterato,  furono  gli  Auto- 
ri delì’Efemeridt  Letterarie  di  Roma  nell’ 
Antologia  n.  XVII.  del  Mefe  di  Ottobre 
•1777.  ove  fcrilTero  uh"  breve  Elogio , quan- 
to 'elegante  e fpiritofo  , -altrettanto  verace 
fenia'la  menoma  aduiizione;  impercioc- 
ché con  poche  pennellate  dipinfero  ia  - 
giufto  contorno  il  vero /ormai  ritratto  del 
P.-  Abate  Mittarelli  * Dappoi  nel  Mefe 
di  Novembre  fi  vide/ altro  Elogio  della 
di  lui  vita  nelle  Novelle  Letterarie  di  Fi- 
tenze  ai  47.  48.  49-'  fcritto  pulitamen- 
te , ed  in  varj  luoghi  con  minutezza  » 
peraltro  mancante  di  moltiffime "notizie  » 
che  da  me  in*  qoefie  memorie 'fi  fono 
prodotte 

- E non  dee  tralafciarfi  di  menzionare  ) 
'che  nel  cofpicuo  Elogio  Lapidario , ch_e 
in  lode  dell’  Emiqentiflìmo  Sig.  Cardi- 
nale D.  Andrea.  Giovanetti  Areivefcovo 
di  Bologna  pubblicò  m Roma  il  chiarif- 
fimo  ‘Letterato  Sig.  Abate  Giancriftofano 
• Amaduzzi in  fine  ‘ fi  aggiunge  , che  i 
•Camaldolefi  colla  creazione  del  fuddetto 
■'Signor  Cardinale- vennero  dalla  benefi- 
cenza del  SS.  Padre  Pio  VI.  racconfola- 
•ti  nella  loro  triftezza  cagionata  dalla  per- 
dita fatta  deir  immortale  Abate^  Mitta- 
relli  .*  Fumque  Johannis  Benedigli  Mttta» 
felli  ^ olir»  Magijìri  Ceneralis  ^ & Artna- 
lium  Conditoris  recerttem  hteritum  lugen^ 
ttm  foiaretur , ‘ 

-■  Ebbero  i Monaci  di  S.  Michele  molte 
Lettere  da  perfonaggj  per  letteratura*,  ed 
anche  per  eminenti  dignità  cofpicui , che 
molto  fiimavano,  ed  amavano'*!’ iliufire 
» De- 


àoogle 


éx  "MemBrk  della  Vitti  ''  '' 

pfcfonto,  nelle  quali  li- fpecificano  i fen- 
timenti  geoerolì  del  loro  cuore;  e quelle 
potrebbonfi  qui  aggiungere  per  appendi, 
ce;  ma  affine  di  sfuggire  qualunque  affet- 
tiizion esporrà  ballare  di  darne  un  faggio 
col  produrre  quella  fola,  che  S.  E.  Re- 
vcrendiifima  Moolìg.  GiangiroJamo  Gra- 
denigo  Arcivelcovo  di  Udine  fcrilTe  al 
P.  Ab.  Colladooi,  dettata,  come  ogn* 
uno  fj  accorge,  dall’affettoyje  dalla  gran- 
de eflimazione,  che  nutriva  per  lui,  e 
col  quale  fino  quali  agl’ ultimi  giorni  ten- 
ue letteraria,  ed  erudita  corrifposdenza  » 
ed  è la  feguente.* 

IVe»  p(\ffono^  «Jfere  fparfe  aà  /oggetto  ptè 
atgno^  le  lagrime  di,  V.  A Rev,  Il  P.  Aha^ 
te  Mtttarelli  era  uno  di  qu^  Uomini  giu-* 
ftgtnenU.da  paragonar  fi  ai  Mabiìlont  ^ ài 
ITomrnapy  agli  Ambrogio  ai  Dal  fini  ^ ai 
S^mniy  e a tutti  quegli  altri  y che  per 
la  pietà per  la  fetenza , per  la  prudenza 
hanno  tlluminato  il  Ucolo  y la  patria  y la 
Religione»  Se  l^  aver  compagni  tempra  la 
irìfiezza  io  certamente  vengo,,  a parte  di 
que'  molti y che  fi  unifeorto  a rendergliela 
p!u  rnoderata  • L*  amicìzia  /ua , thè  per 
molti  .anni  gli  l piaeciuto  di  meco  colti- 
dfilce  y e per  me  la  più 
fruttifera  ; così  fnjfi  io  fiato  in  grado  dì 
apprifittare  .da  vicino y e delle  jue  Santa 
Maffime , e delle  profonde  fue  erudizioni,» 
Altro  conforto^  io  non  trovo , che  nelle  pa- 
rdo della  Chìefa  : Beati  tnortui  , qui  in 
Dotnino  morìuutur>.  Trapaffata  quelP  A- 
fi  godimento  della  Celefie  BeatUtt- 
‘ confolarci  y che  ha  eenfegui- 

to  tl  fine  y per  .cui  fit  dalf  alta  P ravvi- 


di  D.  Giamb»  Mìttareili,  6^ 
denza  creata,  Cfertamenttio  fperoy  che  da 
queWEcctlfo  Saggia^  e nella  yifton  intuf<- 
tiva  vedrà  me  ancora^  e fuegli  ajuù  or- 
tefrà  dalla  Divina  Bontà  » onde  abbifogna 
il  povero  mio  Spirito  dalle  mìferie  circon^ 
dato  di  quefia  lagrimevol  Valle,  Che  fé 
tanto  io  [pero , quanto  pià  fperar  ne  gioi- 
va per  lei , che  ne  /ù  per  fi  lungo  tratte 
di  anni  così  grettamente  unita  . Lo  defi*- 
diro  ardentemente  anco'y  perché  Ella  poffa 
con  miglior  falute  giovare  la  ncfira  lette^ 
ratura^  dando  P ultima  mano  alla  Pendi- 
tf,  che  refi  a imperfetta  /opra  le  Jfampe  ' 
antiche.  Egli  no»  aveva  meco  debito  al- 
cuno , Non  fono  che  Settimane , che  gli 
/eri (fi  in  occ a/ione  y che  gli  mandava  i 
due  primi  Tomi  legati  in  uno  delle  Poe- 
fie  di  que/io  Nofiro  Sig,  Conte  Fiorio  eci 

Udine  24.  dgofi^ì*jjj,^ 

Di  V.  P.  Rev. 

Devotifs.  Obbligati/s  Aff,  Serv. 

G.  G.  ARCIV.  DI  UDINE.  > 


* 

’ Opere  irapreffe  da!  P.  Abate  ^ 
EfgeDerale  Mittarelli. 

- > Memorie  della  Vita  di  S-  Parifio' Me- 
nato Camalàolefe  ^ e del  Monafiero  de*  SS, 
Criftina  a iP.artfio  A*  Trevi/o  raccolte  da 
un  Monaco  Camaìdolefe  , Venezia  nella 
Stamperia  Fenzo  1748.  in  8.  Dietro  a 
qiieile  Memorie  vi;  feguita  : ColleBio  ve- 
‘terum  ^moStumentorutn  ad  Viiam  S.  Pari- 
fif  y ^ ad^  Hifioriam  Monafieriì  SS^Chit- 

fii- 
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6^  Memorie  della  Vita  ecl. 

■fiind  & Parifii  de  Tarvifio.  fpe&antium  . 
Sono  que(ii  Monumenti  , o fiano  Car- 
te antiche  ornate  di  note  erodire.* 

Annaler  Camaldulen/es  Ordirti s S.  Be- 
vedici , guibus  plura  inter feruntur  tum 
teterat  Italico-Monafiicas  res  ^ tum  Hiflo- 
riam  Eccle/taflicam  , .remque  Diplomaticam 
ìllufirantia  ^ D.  Johanne  Benedico  Mitra- 
teli*  y ^ D.  Anfeimo  CoJÌ adoni  Presby te- 
tris & Monachìs  è Congregaùone  Carmi- 
•dulenjì  Auéìoribus . Tomus  1,  compleàens 
fes  gejias  ab  Anno  Chrifli  907.  ad  ioz6. 
ad  fidem  Monumentorum  'Ò’veterum  Chat- 
tarum  , qua-  Appendicem  aonftittiunt  . Ve- 
netiis  1755*  yffre  Monajierti  .9,  MicbaelU 
de  Murtano  Venetìarum  pro/iant  apud  Joì 
•Baptiflam  Pafquali  in  folio-  Sono  Tomi 
nove,  r ultimo  dei  quali  fi  liampb  T aa<: 
DO  1773*. 

Ad  Script ores  Rihtm  ìtalicarumCi,  Mu- 
^ratorii  Acceffiones  Hi{lorica  Faventina  , 
jjuatum  Elenchus  ad  calcem  ligi  tur , Fro- 
aeunt  nunc  printum  opera  y C>-  fiudio  D> 
Joatenis- Benedici  MittareJli  Abbatis 
MichaeJis  de  Muriano  V'enetiarumOrdinis 
S,  BenedìSli  Congregationis  Camaldulenjis 
ad  fi demCodd.  primi gèniorum  ^ O’-veterum 
• tabularum,  Venetiis  1^7 apud  Modejhm  | 
Fentium  Typographum  Fof.  857.  Vi  ag- 
^iunfe  dappoi  de  'Litteratura  Favenùm- 
rum , five  de  Viris  do&isy  <>  Scriptoribus 
Urbis  Faventina  Appendix  ad  Aceej^es 
Fiiftoricas  Faventinas  •' Penetiìs  apua  Ma- 
-defium  Fentium  Typographum  1775* 
.Bibliotheca  Coduum'’MSS.  Monafterii  S,  • 
Michaelis  de  Muriano  VenetiarUm una cum 
Appendice  itèroruni  impreJhrurnSeculi  XV» 

fine. 
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